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Risultati e significato 
della visita in Spagna 
della delegazione del PCI 
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A FGCI IMPIGLIA 

■j Domenica abbiamo diffuso 1.200.000 
I l'Unità: è questo un ulteriore grandioso risanno 
j dell'impegno dei compagni del Partito e della FGCI 
nella campagna elettorale. La FGCI ha chiamato i 
giovani ad una ancora piò vasta mobilitazione (a 
pag. 2 il comunicato della segreteria), in partico¬ 
lare per domani in tutte le scuole, le fabbriche, i 
posti di lavoro e di ritrovo. Domani « l'Unità » de¬ 
dicherà un inserto ai problemi dei giovani. 


Arrem baggio dei vari potentati scudocrociati 

Si è riaccesa la rissa nella DC 
sulle liste delle amministrative 

Fanfaniani e andreottiani vorrebbero «scaricare» il ministro Stammati, che era stato scelto capolista per il 
Campidoglio - Lo scontro nella DC lombarda - Deliranti affermazioni di Saragaf davanti alla stampa estera 


Grave e irresponsabile decisione 


Gli «autonomi» 
confermano il blocco 
di esami e scrutini 

Rotte le trattative con il ministero - Pretestuose motivazioni per un gesto 
che punta ad esasperare la situazione nella scuola colpendo studenti e famiglie 
CGIL, CISL, UIL condannano il ricatto e invitano i docenti a isolare l’iniziativa 


Candidature e monopolio de 


t; 


Q UESTA volta, la forma¬ 
zione delle liste elettorali 
si presta a una riflessione 
die vada oltre la continen¬ 
za e si collega ad alcuni pro¬ 
blemi fondamentali sia della 
attuale situazione, sia deila 
prospettiva politica. 

Chi scorre i nomi coglie su¬ 
bito il significato tanto della 
incapacità della DC di libe¬ 
rarsi di vecchi e screditati 
notabili, quanto delle capaci¬ 
tà del PCI di aprire le sue li¬ 
ste e candidature di grande 
rilievo e prestigio politico, 
culturale c morale. 

Ambedue questi fatti pos¬ 
sono essere peraltro apprezza¬ 
ti nel giusto modo solo in 
quanto espressione organica 
della politica dei due partiti: 
tutta arroccata, nel caso del¬ 
la DC, a difesa di vecchi e- 
quilibri non più proponibili, 
tesa alla promozione, nel ca¬ 
so del PCI. di una larga e 
unitaria collaborazione demo¬ 
cratica per dare un nuovo 
governo al paese- E’ però evi¬ 
dente che si cadrebbe in un 
grosso equivoco se. di fronte 
alle candidature, si ragionas¬ 
se oggi come ai tempi dei 
collegi uninominali. 

E' mutato, infatti, da allo¬ 
ra e profondamente, il siste¬ 
ma politico-istituzionale ita¬ 
liano; e. inoltre, ii difetto es¬ 
senziale di cui soffre la de¬ 
mocrazia da noi non è un 
difetto di rappresentanza ma 
di direzione politica, quindi 
lo stesso adeguamento della 
rappresentanza va concepito 
in funzione della possibilità 
di risolvere la crisi di dire- 
rczione. 

In altri termini, il blocco 
di potere che ha diretto e 
controllato lo Stato negli an¬ 
ni cinquanta e sessanta ha 
esaurito già da tempo la pro¬ 
pria capacità di governo. Es¬ 
so si è identificato nella DC 
e nella sua funzione di archi¬ 
trave di tutte le relazioni di 
governo con altri partiti. 

Dopo il referendum del *74 
e le elezioni amministrative 
*75 i processi degenerativi e 
paralizzanti presenti in quel 
blocco si sono ulteriormente 
accentuati. E’ del tutto evi¬ 
dente che. di fronte a questa 
crisi, in settori e ambienti ca¬ 
pitalistici. che hanno Tatto e 
fanno parte del blocco di no- 
tcre dominante dalla fine tul¬ 
io seconda guerra mondiale 
in avanti, ci sìa posto e ci 
si ponga il problema di trova¬ 
re una uscita di sicurezza, 
che. nella sostanza, si rida 
ce a non far coincidere più 
completamente le proprie sor¬ 
ti con quelle della DC. 

C HE cosa altro è stata — 
se non il tentai, vo di 
aprire una uscita di sicurez¬ 
za di fronte alla testarda in¬ 
capacità di rinnovamelo po¬ 
litico rivelata dalla DC — la 
ventilata candidatura di Gian¬ 
ni Agnelli, connessa aìla ipo¬ 
tesi della cosiddetta * Allean¬ 
za laica »? 

La DC ha messo ai atto 
tutte le Stic- al un di r.Catto, 
di condizionamento per far 
fallire questa ipotesi; e, con¬ 
temporaneamente, ha dato 
fondo a tuite le sue risorse 
di « seduzione » del resto tx-n 
note, per lunga frequentazio¬ 
ne. ai padroni della FUT. 

Di qui è nata la cand datura 
di Umberto Agnelli sotto .1 
simbolo dello scudo cruciato. 

Assai significativa per que¬ 
sto aspetto è la lettura degli 
interventi di Indro Montanel¬ 
li. Fattosi, imz.almeme. ad¬ 
dirittura paladino, da.'e co¬ 
lonne del suo giornale» del¬ 
la Alleanza laica sotto l’egi¬ 
da di Gianni Agnelli na poi 
bruscamente mutato rotta per 
abbracc.are. come un salva¬ 
gente, la causa elettorale 
della DC. Il suo zelo si è 
sp.nto sino al punto da soste¬ 
nere olle la candidatura del 
minore dei fratelli Agnelli 
esprimeva un orientamento 
concorde della « fam.gha ». 
Zelo raggelato da una ’ettera 
pubblicata sabato scorso sul¬ 
la stesso giornale di Monta¬ 


nelli. nella quale Gianni 
Agnelli conferma di conside¬ 
rare ancora valida l’idea di 
una Alleanza laica come al¬ 
ternativa moderata alta crisi 
della DC (questo intervento 
del presidente della Confin- 
dustna suona rettifica, alme¬ 
no parziale, a imbarazzate e 
reticenti dichiarazioni da lui 
stesso fatte nei giorni caldi 
per la candidatura del fra¬ 
tello). 

Sintomatiche, anche se più 
sotterranee, le reazioni in 
proposito del Corriere della 
Sera: il quotidiano milanese, 
in un autorevole corsivo di 
prima pagina pubblicato sol¬ 
tanto nelle primissime edi¬ 
zioni di venerdì 7 maggio 
e mai più ripreso, giun¬ 
geva ad auspicare la pre¬ 
senza di Gianni Agnelli in un 
futuro governo precisandone 
anche la destinazione al di¬ 
castero degli esteri. La scom¬ 
parsa inopinata di questo cor¬ 
sivo ha coinciso con una vi¬ 
sibile attenuazione degli inter¬ 
venti critici nei confronti del¬ 
la DC e con una crescente 
« disponibilità » a sostenerne 
le fortune elettorali. 

D A TUTTO ciò è possibile 
trarre due conseguenze, 
di notevole importanza poli¬ 
tica, per il presente e il fu¬ 
turo. 

li Anche quei settori capita¬ 
listici che hanno messo a pun¬ 
to una loro critica alla DC. al 
suo sistema di potere, al suo 
modo di usare Io Stato, alla 
sua incapacità dì governare 
l’Italia, si rivelano poi impac¬ 
ciati e inibiti quando devono 
trarre conclusioni politiche. 
Essi vengono cosi a trovarsi 
in una stridente contraddizio¬ 
ne dalla quale possono uscire 
soltanto se la critica alla DC 
si allarga ai rapporti fra il 
sistema di potere democristia¬ 
no e il potere economico, se 
comincia, cioè, a diventare 
anche autocritica. Non abbia¬ 
mo esitazione a dire che se 
ciò avvenisse sarebbe pori:: 
vo. si creerebbe cioè una coa¬ 
dizione senza dubbio impor¬ 
tante per dare al Paese una 
nuova direzione politica capa¬ 
ce di affrontare davvero la 
crisi in atto. Se questi settori 
capitalistici facessero invece 
blocco con la DC la crisi non 
potrebbe che aggravarsi e i 
costi si riverserebbero sul 
Paese intero. 

2) La DC si rifugia nell'agi¬ 
tazione irresponsabile della 
paura, illudendosi in tal mo¬ 
do di condizionare il giudizio 
degli elettori sul PCI e sulle 
sue proposte. Tale agitazione 
è volta unicamente a difen¬ 
dere il proprio monopolio di 
potere; tanto è vero che gli 
sforzi della DC sono stati e 
sono diretti anche a ost. co¬ 
lare. indebolire e mettere in 
ombra la possibile concor¬ 
renza elettorale di forze mo¬ 
derate ma insofferenti al suo 
predomìnio. Anche questo non 
lo consideriamo un fatto po¬ 
sitivo. perché siamo convinti 
che l'unità democratica di cui 
ha bisogne il paese sarà tan¬ 
to più agevole quanto più 
ricca sarà la capacità di au¬ 
tonoma presenza di quelle 
forze politiche che si defini¬ 
scono abitualmente « inter¬ 
medie ». 

Dal momento che siamo in 
tema, rivolgiamo un invito 
alla meditazione a quanti m 
questi giorni vanno scrivendo 
che la campagna elettorale si 
presenterebbe come un duello 
fra PCI e DC Intanto questo 
non è vero; in secondo 
luogo, ci associamo anche 
Olii — ripetendoci — nel con¬ 
siderare questo come un gra¬ 
ve pericolo da evitare; infi¬ 
ne. dobbiamo però dire che se 
questo rischio e'è. non lo si 
può salomonicamente attribui¬ 
re alla DC e al PCI. Perché è 
la DC e solo lei. a voler per¬ 
petuare il suo predominio 
scosso e sgangherato a spese 
dei suoi ex alleati e contigui, 
oltreché a spese dellTtalia. 

Claudio Petruccioli 


Strana sorte quella della 
Democrazia cristiana. I -unii 
oratori principali — da Zac- 
cagnini, a Moro, a Fanfa- 
ni — cercano in tutti i modi 
di riproporre all'elettorato il 


bio che le ore che ci sepa¬ 
rano dalla scadenza saranno 
impiegate in furibonde lotte 
tra correnti e gruppi di po¬ 
tere. Lo spettacolo avvilente 
del « caso Agnelli » e delle 


proprio partito come perno ! Faide esplose nella DC Ioni- 


immutabile di un equilibrio 
politico che dovrebbe assicu¬ 
rare prima di tutto la stabi¬ 
lità, e nello stesso momento 
scoppiano proprio all'interno 
dello Scudo crociato le lotte 
più clamorose. E’ appena ter¬ 
minata la rissa per la forma¬ 
zione delle liste per la Came¬ 
ra e il Senato, e già se n'è 
accesa un’altra per le can¬ 
didature delle amministrati¬ 
ve. soprattutto a Roma. Il 
termine scade alle 20 di do- 


barda o in quella sarda si 
ripete puntualmente. E' pri¬ 
ma di tutto nella DC che 
manca una qualsiasi stabilità. 

Né prima, né adesso sono 
in gioco questioni che abbia¬ 
no il sapore di una battaglia 
per un obiettivo politico. Lo 
scontro è uno scontro tra po¬ 
tentati. scossi dalla crisi dei 
partito ma ben decisi a farsi 
valere facendo ricorso con 
spregiudicatezza ai vecchi 
metodi. E’ avvenuto, addirit¬ 
tura. che nel corso deli'ulti- 


inani, e non vi è alcun dub- 1 mo confuso braccio di ferro. 

Il discorso a Venezia nel 
40° delle Brigate Internazionali 

LONGO fll GIOVANI: 

a voi continuare la 
lotta antifascista 

Gli insegnamenti della guerra di Spagna - Il patrimo¬ 
nio ideale e politico della Resistenza forza unifi¬ 
cante contro ogni tentativo di ritorno reazionario 


i superstiti e familiari del 
trecento antifascisti veneti 
combattenti nelle Brigate In¬ 
ternazionali di Spagna sono 
stati festeggia» 1 domenica 
scorsa a Venezia nel corso 
di una significativa cerimo¬ 
nia. Ospiti d’onore della ma¬ 
nifestazione. assieme a Josè 
Vidal Benejto, giunto da Pa¬ 
rigi in rappresentanza della 
Giunta democratica spagno¬ 
la, il compagno Luigi Longo 
il quale ha pronunciato U se¬ 
guente discorso: 

« Amici e compagni, come 
combattente per la libertà del 
popolo spagnolo e come diri¬ 
gente della guerra di libe¬ 
razione nazionale, ringrazio i 
promotori e gli organizzato- 
ri di questa manifestazione: 
la giunta e il consiglio regio¬ 
nale. i comuni del /enero me¬ 
daglie d'oro della Resisten¬ 
za. le organizzazioni partigia- 
ne italiane e quelle dei volon¬ 
tari delle Brigate Internazio¬ 
nali in Spagna, gli esponenti 
dell’Università di Padova an- 
ch'essa medaglia d’oro della 
Resistenza che. con Concet¬ 
to Marchesi, Eugenio Cunei. 


Meneghetti e tanti altri suoi 
docenti e studenti ha dato 
cosi grande contributo Idea¬ 
le e di lotta alla guerra di 
liberazione nazionale. Un par¬ 
ticolare ringraziamento voglio 
pure rivolgere ai promotori 


un uomo come Antonio Gava. 
con tutto quel che rappresenta 
per Napoli e per l’opinione 
pubblica nazionale e interna¬ 
zionale, è stato promosso ca¬ 
polista a Napoli; e un perso¬ 
naggio del tipo di Giovanni 
Gioia è stato confermato ca¬ 
polista a Palermo senza che 
le altre correnti de facesse¬ 
ro neppure un grosso scan¬ 
dalo. 

A Roma la sarabanda delle 
correnti democristiane riguar¬ 
da la scelta del capolista per 
il Campidoglio: reieneo dei 
candidati al Consiglio comu¬ 
nale è. cosi, ancora in alto 
mare. Il sindaco della passa¬ 
ta amministrazione, il Fanfa- 
niano delio Darida. ha di¬ 
chiarato da tempo forfait, ed 
è « fuggito » mettendosi in li¬ 
sta per la Camera (e lascian¬ 
dosi dietro un deficit di 4.000 
miliardi). Per un caso evi¬ 
dente di incompatibilità, quin¬ 
di. non potrà più essere can¬ 
didato per il Comune. 

Ritiratosi Darida. si era 
detto che la DC aveva già 
scelto il successore: capolista 
sarebbe stato l’attuale mini¬ 
stro delle Finanze, prof. Gae¬ 
tano Stammati, candidato an¬ 
che in un collegio senatoria¬ 
le romano. E proprio contro 
Stammati è montata nelle ul¬ 
time ore la rivolta delle cor¬ 
renti più forti. I fanfaniani lo 
contestano, una parte degli 
andreottiani (con Fon. Evan¬ 
gelisti in testa, a quel che 
sembra) lo vorrebbero scari¬ 
care senza troppo rispetto per 
il galateo. L’argomento che 
viene usato sembra che ab¬ 
bia una certa presa nell’or¬ 
ganizzazione del partito, an¬ 
che se è più che evidente che 
esso serve soltanto a masche¬ 
rare scopi di gruppo e inte¬ 
ressi intuibili. Gli avversari 
di Stammati dicono: « Qui ci 
vuole un leader a capeggia¬ 
re la lista... ». Gran parte 


della manifestazione per aver delle sezioni de romane sn- 

voluto estendere anche a me rebbero state trascinate da 

l’invito a partecipare a que- questo tipo di contestazione, 

sta manifestazione. e — come ha scritto VAgen- 

Siamo qui riuniti nel 40. pari — giudicherebbero Stam- 

anniversario della costituzio- mali ” elettoralmente negati- 

ne in terra di Spagna dflle t0< g erchè impopolare anche 

Brigate Internazionali, per neU a burocrazia romana ». E’ 

onorare combattenti e 1ca- 0VV j 0 che gli avversari del 

duti nel corso di quell ìm- ministro delle Finanze non se¬ 
pari .otta contro il nazifa- no a ff a u 0 uniti nella soluzio- 

^u m °r, e genere li traditori ne dottare in alternati- 

vf no mn£L U t bb r IC ? a 'T va : capolista Andreotti? op- 

vano giurato fedeltà. Permet- * 

tete che io ricordi con i com¬ 
battenti di Spagna anche 
quanti da queli’esperier.za 


pure Fanfani? o. come certi 
hanno sussurrato. Guido Go- 
nella? Qualcuno ha perfino 



IL CALVARIO DEL FRIULI ; 

nel Friuli (nella fofo siamo a Buia). Lo dice, fra l'altro, anche il numero delle vittime che 1 
continua a salire: ieri sera il bollettino ufficiale riferiva di 941 morti. E, alle 18 e 52' j 
la terra ha tremato ancora. A PAGINA 5 * 


i 1 sindacati autonomi della 
| scuola (SNALSi hanno con- 
formato ieri sera il blocco 
degli scrutini e degli esami, 

! a! termine di una giornata 
' d trattative col miniatio Mal- 
i tatti. 

Incapaci di trovare una v.a 
ri 'umi ta all'nnpopolare situa¬ 
zione in cui si sono messi, 
puntando tutta la trattativa 
per il rinnovo del contratto 
, su una limitata e gretta ri¬ 
vendicazione economica, gli 
, autonomi hanno ancora una 
volta dimostrato il loro corri- 
, pleto distacco sia dai reali 
interessi della categoria che 
da quelli più generali dei eli 
tacimi. Conformando que 0 *a 
m.o;>e e uc.ittatona forma rii 
lotta, lo SNALS rinuncia a 
qualsiasi credibilità nei con¬ 
fronti di milioni di genito- 
i ri. scolari e .studenti, clm- 
i cuinente calpestandone i piu 
i dementali dir.tti 

Ormai buttato nel dimen’i- 
catoio un sia pur minimo « 

| formale collegamento delle ri¬ 
vendicazioni economiche con 
1 ì problemi generali della cri- 
i si della scuola, io SNALS prò- 
getta di gettare nel caos m'- 
lioni di studenti al solo fine 
di strappare un’elemosina di 
\ poche migliaia di lire « «mi 
| tantum ». 

; D'altra parte, questo tenta¬ 
tivo di mandale allo sbara 
gao la categoria smaschera 
! gli autonomi anche nei con¬ 
fronti degli stessi docenti e 
i non docenti: e evidente che 
I la conierma del blocco dea’: 

• scrutini infatti non si isp- 
' ra in alcun modo ad una 

logica —- seppur distorta -- 
di battaglia sindacale ma ri- 
j sponde ad un ben preciso 
— anche se perdente — d*- 
! segno politico. Lo SNALS spe- 
1 ra. portando all’esasperazione 
I i rapporti fra docenti e cit- 
j tadini, di dare un contribu- 
! to a quelle forze di destra 

• che sperano che il voto del 


m. m. 


a PAGINA 5 i (Segue in penultima) 


hanno tratto insegnamento e affacciato il nome di Zacca- 


impulso ad operare in Italia 
per la difesa deila libertà e 
dell'indipendenza nazionale, 
coartata dal fascismo e dal¬ 
l'occupante nazista. 

Sono migliaia e migliaia 1 

(Segue in penultima) 


CONCESSA LA LIBERTA’ 
CONDIZIONATA A CAMACHO 


i gnini. Fatto sta che l’esito 1 
- della bagarre capitolina sarà ! 
conosciuto solo all’ultimo mo- ! 
mento. j 

i Anche nella DC lombarda l 
la situazione è tutt'altro che I 
i tranquilla, dopo il clamoro-o ! 
[ * caso » della presentazione d: j 
_ | liste difformi da quelle che 
J | erano state decise dalla Di- j 
j j rezione nazionale del partito, i 
i | Il comitato regionale lombar- ! 
| ! do è stato « dimissionato » e ! 


La decisione del magistrato romano 

SOGNO RIMARRÀ IN CARCERE: 
RESTA L'ACCUSA DI COMPLOTTO 

Sfessa sode per il suo braccio destro Cavallo - Sostanziale riconoscimento della validità deH'isIrulloria Vio¬ 
lante - Gli atti alla Corle Coslifuzionaie per il « segreto militare » - Nuovi particolari sui tentativi golpisti 


sottoposto a una gestione 

} U magistrato del Tribunale per l’ordine pubblico ha di-1 i commissariale. S, |, cx , secrrr ' 
sposto oggi che vengano rimessi in libertà condizionata i j tano - Alberto Galli, e sta- 
Marcelino Camacho, Nazano Aguado e Javier Alvarez • to destituito da tutte le cari- 
Dorronsoro. Antonio Garcia Trevijano, che fu arrestato i che. Qualche anima candida, 
insieme agli altri non sembra che possa beneficiare dello i come l’ex presidente della 
stesso provvedimento. In un primo momento sembrava ! Regione Lombardia. Piero 
che il rilascio potesse avvenire ieri stesso. Ma la moglie Bassetti, cerca di acc r edita- 
j di Marcehno Camacho non è riuscita a giungere in tem- 

t po in tribunale con il denaro della cauzione, per cui si ì C. f. 

pensa che Camacho. Aguado e Dorronsoro, potranno i i 
I tornare liberi nella mattinata di domani. i I (Segue in penultima) 


Tentativo 
dcll’Anpac 
di bloccare 
gli aeroporti 


| I Alle 21 di :en sera e 
| intz.ato io sciopero sel- 
! vaile.o proclamato dai di- 
’ rigenti rieli’Anpar. l'asso- 
• dazione corporativa dei 
1 | piloti. Avrà ia durata di 
j j 43 ore. L’Anpac :n un suo 
j j comunicato minacc.a al- 
: tri scioperi a ad oltran- 

! t za -> col pre’es'o d: apri- 


! Edgardo Sogno e il suo più 
! j stretto coilulxiratore Lumi 
! j Cavallo resteranno in carc*‘- 
! • re. L/j ha deci mi il cuci.ce 
• \ istruttore romano Filippo Fa>- 
! | re confermando il provvedi- 
» mento preso a suo tempo dal 
! collega di Torino V.o’ante. 
j Con Io stes>o prov vHimento 
' ii magistrato ha sospeso ogni 
attività istruttoria, ad eccc- 
I r «me degli atti urgenti, in 
i I attesa che la Corte Costituzio- 
| ì nule, .nvestitn de’, problema, 
i >c.o1jj il nodo do- I miti cn- 



si banchetta 


| tro i quali IV«rcut:\o può op- l ' riferita che Moro, il cnp- 

| porre alla mag stratura ordì* j 1 tofanfanmno Moro, ha 

j nana il segreto pol.tico mi- i ; elevato una indignala pro¬ 
sare Inf.no ,1 doit. Fiore ha testa ™l\ ro *} 1 


c. f. 

(Segue in penultima) 


re nuove trattative con | I re-p..i*o tutt^ 
rintersmd per il contrai- 1 j eòe gli avv->cati 


eccezioni 
ri .'-. .-va di 


to d: lavoro dei oi’oti. 

A PAG. 6 


Le chiusure padronati inaspriscono le lotte per i contratti 


Per 3 ore fermi oggi tram e bus 
Trattano i tessili e i braccianti 

Lo sciopero dalle 10,30 alle 13,30, a Roma e nel Lazio dalle 14 alle 17 - Astensione dei bancari 


j I Sogno e Cava lo aveva n* so!- ì 
< ! levato. { 

i • La decisione del magi-tra- | 
1 j to romano conferma dunque j 
i la fondatezza degl; ’nd.zi a i 
' circo deiramba«datore e del ! 
! - hi brace.o di -tro. ar.che «-e I 
: .! provvedimento lasc‘3 non ! 
i p-x hf porte aperte, e n mo- j 
[ <k> contraddittorio, ad una i 
* eventuale invers.one di ro’- ; 
j ta Infatti Fiore sostiene ri: j 
; non aver potuto esaminare a | 
i fondo, per mancanza ri; tem- | 
po. gì: elementi probatori. Co- j 


T DEMOCRISTIANI — ; aito .-c7.cui: d: partito, isti- , 

* scriveva ieri il "Cor- j luti re..g.o-.i e puriocch.e». j 

nere della Sera" — han- I « Art. 8 Aho.ire pranzi t 
no g,a messo in campo i cene offerti dai candidati • 

I loro campioni p.u autore- a grupp, numerosi di elei- * 

j voli, dal pres.dente del tori » Uadate che qui non I 

Consiglio. Moro, a Fanfa- siamo di fronte a un am- . 

, n.. a Zaccagnmi ». 'Stani- mommento menato a | 

1 pa sera ». dal canto suo. r/ualr/ie -> gr.orotio. qua t i 

riferita che Moro, il cnp- la, che e può permettere i 

tofanfanmno Moro, ha spese ere eun no. Que- i 

elevato una indignala prò- sta e una circolare: e ciò 1 

testa contro gli avversari significa che la DC e un ; 

— i comunisti m prima partito popolare, dove 

linea — che presentano hanno maggiore probabi- i 

una DC «come immoti.a- | Ida di venire delti i rie- 
bilmente corrotta ed .nef- chv Ci 5 ono anche dei ■ 

f.ciente. incapace d; dare candidati poteri, nelle li- 

una quaisais: garanzia al stc de. rra te Io figurate , 

Paese, desi.nata ad un so un m-'talmeccanico che of- . 

stanziale e e.ustiiioato r.- I fre banchetti o porta mez- ; 

dimensionemento •- I :o milione al cappellano 

Mentre questi ed altri La crco'arc Zaccagnim j 
'campioni autorevoli » del- termina avvertendo i tra- i 

lo scudocrociato tentano sgressort che «la segrete- 

di presentarci una DC ria ne terrà conto poi per 

« msostitu.b.ie » ne! suo la designaz.one a cariche 

ruolo di guida del Paese. parlamentari e d; gover¬ 
ni attende ancora che cs- no». Cosi, quando si trat- 

sa si dia un programma tcra di formare il nuo- 

(unica a non averlo an- io ministero leggereme: j 

coro formulalo fra tutti i c L'on Ta! de Tali sara »! 


testa contro gli avversari 
j — i comunisti m prima 
> linea — che presentano 
: una DC «come immoti.a- 
; bilmentc corrotta od .nef- 
: f.ciente. incapace d; dare 
! una qua Isaia: garanzia al 
! Paese, desi.nata ad un so 

• stanziale e e.uat.ncato r.- 

• dimensionamento •- 

j Mentre questi cd altri 
' 'campioni autorevoli » dcl- 
| Io scudocrociato tentano 
, di presentarci una DC 
j « insostitu.b.ie » nc! suo 
; ruolo di guida del Paese. 
I 5i attende ancora che es¬ 
sa si dia un programma 
i fumea a non averlo an- 
j coro formulalo fra tutti i 
I partiti), in compenso l'on. 
i Zaccagnim integra alcu- 


tr.unque og!i r-bad sce che gli 1 j r.e precedenti circo’an con 
» ’ 1 i un nuovo documento Idei 


j ;nd 7i sono convergenti e 
1 cospicui. Mentre I’inchies’a 


Nessuna schianta ancora 
per la vertenza contrattuale 
degli autoferrotranvieri. GII 
incontri al ministero del La¬ 
voro hanno avuto finora ca¬ 
rattere informale e l’on. To¬ 
rca non sì è ancora deciso 
a dare il via alla richiesta 
mediazione fra le parti. La 
categoria per cercare di sbloc¬ 
care la trattativa è costretta 
ancora una volta a scendere 
in lotta Oggi l servizi urba¬ 
ni ed extraurbani, delle fer- 


autolinee e di navigazione in¬ 
terna si fermeranno in tutto I 
il paese (dallo sciopero sono ‘ 
esclusi i lavoratori del Pnuìi- 
Venezia Giulia) per tr* ore. 
In linea generale il lavoro sa¬ 
rà sospeso, salvo decisioni 
particolari m s.ngole provin- J 
ce, in tutta Italia dalle 10.30 i 
alle 13.30. A Roma e nel La¬ 
zio, invece, lo sciopero sarà 
attuato dalle 14 alle 17. 

Sempre oggi rimarranno • 
chiuse per tutta la mattoidia ■ 


un nuovo documento (del 
I quale ci ha dato notizia 
i «fa Repubb’ica » domem- 


dro delle 20 ore complessive dì 
I sciopero articolato per solle¬ 
citare una rapida e positiva 
conclusione della vertenza per 
il rinnovo del contratto, si a 
sterranno infatti dal lavoro 

* per cinque ore su tutto il ter- 
; ritorio nazionale. 

i Ieri hanno scioperato per 11 
contratto l lavoratori tessi.:. 
dell’abbigliamento e calzatu¬ 
rieri. L'astensione dal lavoro 

• ha avuto ia durata di qua:: o 
■ ore. Le trattative della Fuita 


no ogm a Mi.ano. A Roma ! formare a'tr: punti fermi m- 1 J ca) in cui si dettano nor- 

m.zano stamane, ne.la sede i tomo a tentativi go’.p sti ri * j a ‘ 

della Confagr.co.tura a Ro- ! arr-rcndono nuov na-t-colari i ° Un r° cam ' 

app.enoono niKn 4 | pagna elettorale il meno 


vcf contratto*di^oltre un^ | S ' J ulUmi furono 


bone e mezzo di braccianti ( sventat. e m dettaglio come 
e salariati agricoli. Il 28 pros i falli il pano eversivo nel- 

simo. sempre a Roma, s: a- j ;' a gosto rie! 1Ù74. Nello stesso 
pr.ranno le trattative per n i . . 

contratto de: lavoratori or. i tempo affiorano njovi mter- 
commercio. Delle 22 di ‘eri j rogativi su eh. ha tirato real- 
sera è in corso uno sciopero . menti» i fri- ridila strategia 
d: 24 ore dei circa dietim..a 
addetti az.i appaiti delle fer- ! . 


eversiva. 


me ai candidati, mcitan - 
! doli a condurre una cam¬ 
pagna elettorale il meno 
personale e il meno di¬ 
spendiosa possibile. Vi 
vogliamo citare due nor- 
i me (fra le dieci che sono 
in tutto), dal’e quali po 
1 tretc trarre alcune linee 
i essenziali per un ritratto. 
* somigliante e rivo, dei 
I magg.orcnt- democri-uam. 
; «Art. 7: Abonre 1 sussidi 


rov;e in concessione, delle > le banche. I bancari, nel qua- ! con la Federtesstie riprendo- . rovie. ALLE PAGINE 6 E 10 , 


A PAGINA S 


nuoto precidente del Con - > 
sigilo. Egli ha prodotto 
rego'arc certificato medi- ! 
co dal quale risulta nf - ’ 
fello da ulcera duodenale. | 
Si può quindi escludere j 
con certezza che abbia of- , 
/erto pranzi e cene, do- , 
vendo nutrirsi esclusiva- | 
mente di nso in bianco , , 
formaggi non grassi e me- t 
fc cotte. Invece il ministro ' 
dell’Interno testé designa- ! 
to sta bene, lui come lui, 
ma ha potuto dimostrare 
a: essere stato preferivo ? 
da un vastissimo elcttora- ; 
fo di dtubel'ci. Cittadini, ‘ 
l'Italia con qualche fatica, j 
c in piedi ». Fortebr*e*t» t 
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Al Carignano di Torino 

«I comunisti 
e l’Europa» in una 
manifestazione con 
Pajetta e Spinelli 

Come il PCI si prepara alla conferenza dei Pc europei 
La Comunità sì aspetta dall'Italia un buon governo 
che solo i comunisti possono contribuire a garantire 


Domani inserto sui giovani 


Appello della FGCI 
per diffondere 
l'Unità e accrescere 
l'impegno elettorale 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 24 

Si è tenuta stasera al tea¬ 
tro Carignano una manifesta¬ 
zione sul tema « I comunisti e 
l’Europa » nel corso della qua¬ 
le hanno parlato Gian Carlo 
Pajetta. della direzione del 
PCI e capolista per la circo¬ 
scrizione Torino-Novara-Ver¬ 
celli e Altiero Spinelli com¬ 
missario della CEE c candi¬ 
dato indipendente nelle liste 
del PCI. 

Nel corso del suo Interven¬ 
to il compagno Pajetta ha 
detto che la preparazione di 
una conferenza dei partiti co¬ 
munisti europei non è l’as¬ 
semblea di un’organizzazione, 
ne può in qualche modo sta¬ 
bilire dei vincoli che determi¬ 
nino in futuro la condotta 
dei singoli partecipanti. 

Possono essere certamente 
utili uno scambio di opinioni, 
una ricerca fatta in comune, 
un dibattito che rappresenti 
un momento di una dialetti¬ 
ca, in questo momento di ne¬ 
cessario rinnovamento, il più 
aperto possibile. 

Per quanto ci riguarda noi 
riaffermiamo che deve valere 
il principio del consenso. Non 
ci sono né documenti conclu¬ 
sivi, né singole parti da vo¬ 
tare a maggioranza. Noi rifiu¬ 
teremmo di far parte di una 
maggioranza, isolando altri. 
Si fisseranno le posizioni co¬ 
muni. per il resto ognuno nel 
dibattito esprimerà la propria 
opinione, formulerà libera¬ 
mente quella che è la politi¬ 
ca del suo jxirtito. Siamo ge¬ 
losi della più assoluta auto¬ 
nomia del nostro partito, per¬ 
ché pensiamo che solo un 
partito che non dipende da 
nessun altro può assolvere ol¬ 
la sua funzione nel proprio 
paese e può dare un contri¬ 
buto al grande processo che 
avvia ogni paese del mondo 
a profonde trasformazioni so¬ 
ciali, alla pace e alla collabo- 
razione tra i popoli. 

Non è stata fissata anco¬ 
ra nessuna data per la con¬ 
ferenza. Per quello che ri¬ 
guarda il Partito comunista 
italiano mi pare di poter di¬ 
re oggi che è difficile che 
il periodo immediatamente 
successivo alle elezioni ci pas¬ 
sa vedere partecipi a_un in¬ 
contro conclusivo. Credo 
quindi che non sarà per 
l’estate. 

Poiché qualcuno si doman¬ 
da se «dopo» ci sarà una 
conferenza mondiale, posso 
assicurare che non se ne è 
parlato mai. La conferenza 
europea non è una tappa per 
un più vasto incontro, per 
noi oggi non prevedìbile, an¬ 
zi per essere franchi, da con¬ 
siderarsi inattuale. 

Nel suo discorso Altiero 
Spinelli ha fra l’altro affer¬ 
mato: « Quando si dice che 
la partecipazione comunista 
al governo dopo le elezioni 
metterebbe praticamente l’Ita¬ 
lia fuori della Comunità, si 
stravolge in maniera mador¬ 
nale la realtà. Di fatto è 
l’Italia di oggi, per respon¬ 
sabilità dei suoi attuali go¬ 
vernanti, che sta andandose¬ 
ne alla deriva rispetto alla 
Comunità. La concezione 


clientelare di qualsiasi atto 
di politica economica, la 
mancanza di ogni indicazio¬ 
ne seria di obiettivi all’eco¬ 
nomia italiana, l’inefficienza 
amministrativa, il dilagare 
della corruzione stanno tra¬ 
sformando sempre più l’Ita¬ 
lia in una economia disgre¬ 
gata da interessi corporativi, 
inefficiente e perciò sempre 
più incapace di restare nel 
sistema comunitario. Per re¬ 
staurare economia, ammini¬ 
strazione e moralità pubbli¬ 
ca occorre un grosso sforzo 
che unisca l'austerità alla si¬ 
curezza dell'avvio di riforme 
-strutturali profonde. Questo 
e non altro si attende la Co 
munità dall’Italia. Ma ciò 
non potrà essere realizzato 
senza la partecipazione re¬ 
sponsabile al governo del PCI 
che si è fermamente impe¬ 
gnato jn questo senso ». 


La Segreteria della FGCI ha 
rivolto il seguente appello a< 
giovani comunisti perché si mo¬ 
bilitino sempre più per la dif¬ 
fusione dell'Unità: 

« Sono gli ultimi giorni di 
scuola, gli ultimi giorni utili 
quindi, per prendere contatto 
con ampie masse giovanili: mol¬ 
ti di questi giovani voteranno 
per la prima volta quest’anno, 
altri pur non votando, bisogne¬ 
rà coinvolgere nel dibattito prc- 
elettorale, perché è determinante 
il loro orientamento democrati¬ 
co, anche nei conlronti di la¬ 
minari c conoscenti. 

<• La FGCI si rivolge a tutti 
i circoli, a tutti i militanti ed 
i simpatizzanti, perché si uti¬ 
lizzi questo scorcio di amo 
scolastico per la diffusione or¬ 
ganizzata dell'Unità, perché i 
giovani contribuiscano in modo 
sostanziale al successo di dif¬ 
fusione che tutto il partito sta 
realizzando in questa campagna 
elettorale. Ulteriore testimonian¬ 
za è il successo della diffusione 
di domenica scorsa, in cui sono 
state portate alle famiglie ita¬ 
liane oltre 1.200.000 copie del¬ 
l'Unità. successo a cui hanno 
notevolmente contribuito i cìr¬ 
coli della FGCI. Mercoledì usci¬ 


rà su l’Unità l'inserto sui pro¬ 
blemi giovanili, per cui va ga- 
. rantilo il massimo impegno per 
una larga diffusione nelle scuo¬ 
le, fabbriche, luoghi Ui lavoro 
c centri di vita associala gio¬ 
vanile. 

« Anche l'inserto di giovedì, 
dedicato alle donne, dovrà ve¬ 
dere una particolare mobilitazio¬ 
ne delle compagne, perché tra¬ 
mite l'Unita si stabilisca un ca¬ 
pillare cunlatto con le masse 
femminili. 

« Per quanto riguarda Rina¬ 
scita le sue caratteristiche, il 
suo rapporto con larghi strati di 
giovani intellettuali, studenti, la- 
vcratori, tanno sì che questa ri¬ 
vista possa essere utilizzata ade¬ 
guatamente fino al numero suc¬ 
cessivo alle elezioni, 

A questa grande iniziativa dif¬ 
fusionale suggeriamo di abbinare 
la distribuzione di tutto il ma¬ 
teriale prodotto dal partito, dal¬ 
la FGCI, dalle Federazioni, sui 
problemi giovanili. Ancor più 
decisivo sarà il contatto capil¬ 
lare che riusciremo a stabilire 
con le grandi masse di giovani, 
ovunque possibile, con il con¬ 
fronto pacato, il dialogo, il ra¬ 
gionamento, con l'iniziativa po¬ 
litica v. 


Nella scelta dei candidati una testimonianza dello stile di lavoro dei comunisti 

Sicilia: nelle liste del PCI 
il volto del rinnovamento 

Giovani, donne e indipendenti per la Camera, il Senato e il Parlamento regionale - Utile ricambio tra 
incarichi elettivi e funzioni dirigenti nell'ambito del partito - A colloquio con il compagno Occhetto 


Dal nostro inviato 

PALERMO, maggio. 

««La cosa che colpisce, l’e- 
sperienza anche affascinante 
fatta in questa vicenda del¬ 
le candidature, è il modo ma¬ 
turo. anche nuovo, con cui il 
Partito ha reagito alla gran¬ 
de ventata di rinnovamento 
cite abbiamo voluto portare 
nelle future assemblee ». 
Achille Occhetto ha 40 anni, 
è nato in Piemonte, è cre¬ 
sciuto a Milano, ma è in Sici¬ 
lia (prima come segretario 
del PCI a Palermo, poi come 
vicesegretario regionale, in¬ 
fine come segretario regiona¬ 
le) da sette anni: una per¬ 
manenza che può permetter¬ 
gli di dire che !a Sicilia or¬ 
mai la conasce bene. Si pre¬ 
senta candidato per la Came¬ 
ra, a Palermo. 


Proposte unitarie del movimento democratico 

INIZIATIVE DI LOTTA PER SALVARE 
IL CILENTO DALLA DEGRADAZIONE 

Una vastissima area campana che sciagurate scelte di politica economica stanno portan¬ 
do alla rovina — Le gravissime responsabilità della Democrazia cristiana e dei suoi governi 


Un nome 
lungo e breve: 
giovinezza 


« Il nostro partito ». ha det¬ 
to Fanfani ad Arezzo, usi è 
rinnovato più degli altri, lo, 
per esempio, sono il più gio¬ 
vane presidente d'Italia ». 

Magari avrebbe preferito 
essere il più giovane presi¬ 
dente di tutta r/falia. eh. se¬ 
natore? Un p-aio di volte, se 
ricordiamo bene, ci ha pro¬ 
vato. 


Dal nostro inviato 

SALERNO, maggio 
Di questi tempi autobus 
vecchi ma capienti girano per 
il Cilento a raccogliere ma¬ 
no d’opera, tutta femminile. 
Le donne cilentane vengono 
portate nella Piana del Seie 
(le terre intorno a Eboli, Bat¬ 
tipaglia, le più a nord della 
provincia di Salerno) a rac¬ 
cogliere le fragole, a lavora¬ 
re dulie otto alle dodici ore 
con la schiena piegata, sotto 
un sole cocente. 

Nel Cilento sono rimaste 
solo loro, pagate appena 3500 
lire al giorno, o, peggio an¬ 
cora, quando più tardi sarà 
il tempo della raccolta delle 
olive, in natura: due litri 
d’olio al giorno e cinquecen¬ 
to lire, per otto-nove ore di 
fatica. 

I mariti, In grandissima par¬ 
te. sono emigrati; all’estero, 
nel peggiore del casi. Chi è 
stato più fortunato è potuto 
rimanere in Italia, ma al 
Nord: oppure intorno ai « poli 
di sviluppo» in Campania: 
Napoli. Salerno. 

I loro figli più grandi han¬ 
no seguito la strada dei pa¬ 
dri. quasi mai favoriti dallo 
avere conseguito un qualche 
titolo di studio. 

Cosi si comprende la di¬ 
minuzione di 7507 abitanti nel 
decennio ’6l-'71 (da 122.379 a 
114.872). l’aumento della po¬ 
polazione non attiva di 2741 
unità (da 73.972 a 78.713); la 
diminuzione degli occupati in 
agricoltura (da 28 813 a 16.930; 
cioè meno 11.683) e in indu¬ 
stria tda 5002 a 2631; cioè 
meno 3371). Il commercio re¬ 
gistra un aumento degli oc¬ 
cupati minimo, da 3094 a 3853, 
cioè più 559. Cosicché la di¬ 
minuzione della popolazione 
attiva è di ben 10346 unità 
(da 48.407 a 38.159). 
i Cosi sta morendo il Cilen- 
l to. una vastissima area signi- 
] ficativamente delimitata da 
! due sole linee ferroviarie che 
[ la lambiscono sui due ver- 

■ santi, ma senza addentrar- 
j visi. 

■ A monte di tutto questo. 

| ci sono scelte di politica eco- 
; nomica sciagurate, capaci di 
i distruggere una zona che se 
i non è mai stata ricca, era 

perlomeno vitale e produtti¬ 
va fino a pochi decenni or 


sono: svuotare il Cilento, cosi 
come il Sud, per portare ma¬ 
no d’opera nelle industrie del 
Nord: creare sulla fascia co¬ 
stiera un caotico sviluppo di 
tipo turistico basato soprat¬ 
tutto sulle colate, spesso abu¬ 
sive. di cemento e sul turi¬ 
smo d’élite ospitato in vil¬ 
laggi autosufficienti. quasi 
completamente improduttivi 
sul piano della occupazione 
e della ricchezza per le po¬ 
polazioni del luogo. Hanno 
prosperato cosi speculatori e 
notabili locali; se si attraver¬ 
sa il Cilento, invece, si infila¬ 
no paesini nei quali la mise¬ 
ria salta agli occhi, abitati 
solo da vecchi, donne e po¬ 
chi. pochissimi bambini (a 
Laureana Cilento, l’anno scor¬ 
so, è nato un solo bambino). 

Ma esiste una ipotesi di 
rinascita e di sviluppo per 
il Cilento: è quella proposta 
dal movimento democratico, 
dal PCI. dal sindacato, intor¬ 
no alla quale faticosamente, 
ma con sempre crescente con¬ 
senso. va cimentandosi l’uni¬ 
tà popolare: la rinascita del¬ 
l'agricoltura come fulcro del¬ 
la rinascita delle zone interne. 

Utilizzare e incrementare le 
somme di denaro pubblico 
die fino ad oggi sono servi¬ 
te come strumento di potere 
dagli infiniti feudi democri¬ 
stiani. per la forestazione, lo 
utilizzo delle risorse come la 
acqua, le terre incolte o mo¬ 
nocolturali. per la zootecnia, 
qui praticamente distrutta dal¬ 
la politica comunitaria, per 
fornire le condizioni del vive¬ 
re civile ai contadini, per va¬ 
lorizzare la vocazione turisti¬ 
ca della zona senza intasa¬ 
re la fascia costiera e pun¬ 
tando sul turismo di massa. 
Una proposta articolata, mol¬ 
to più di come abbiamo do¬ 
vuto schematizzarla, che di¬ 
venta sempre più. pur tra re¬ 
sistenze, diffidenze, paure e 
ricatti, obiettivo del movi¬ 
mento. Ne sia un esempio 
il balzo dal tre per cento al 
quattordici per cento regi¬ 
strato il 15 giugno dal PCI 
nel Bussentano. la nascita di 
alcune amministrazioni demo¬ 
cratiche. le manifestazioni sin¬ 
dacali che tre mesi fa han¬ 
no raccolto miglUia di lavo 
ratori nei paesi sedi delle cin¬ 
que comunità montane 

Antonio Polito 


In tutta Italia 


Migliaia di assemblee 
per la settimana dell'elettrice 


Con migliaia di assemblee, 
riunioni ed incontri di caseg¬ 
giato, nelle scuole, nei luoghi 
di lavoro, ha avuto inizio do¬ 
menica in tutta Italia la * set¬ 
timana della elettrice ». orga¬ 
nizzata dalle donne comuniste. 
La giornata di Ieri è stata ca¬ 
ratterizzata da centinaia di as¬ 
semblee dinanzi ai cancelli di 
grosse e piccole fabbriche con 
la partecipazione di migliaia 
di donne. 

La « settimana della elettri¬ 
ce ». che vede mobilitate mi¬ 
gliaia e migliaia di donne e ra¬ 
gazze comuniste, terminerà do¬ 
menica prossima. 

Diamo qui di seguito te ma¬ 
nifestazioni più significative in 
programma: 

OGGI — Reggio Emilia: lot¬ 
ti; Montevarchi: Licia Perclli. 

DOMANI -— Venezia (Santa 
Margherita): Tiso; Genova: lot¬ 


ti; Pisa (Rigtione): Vaglia; Tren¬ 
to: Bracci Torsi; Caserta (Mad- 
daloni): Bassolino; Taranto: 

Fioretta. 

GIOVEDÌ’ — Bolzano e Me¬ 
rano: Bracci Torsi; Varese: Ca- 
reltoni; Imperia: Castellano c 
Dulbecco; Imperia (Bordighe- 
ra): Cassini c Morosetti; Im¬ 
peria (San Remo): Bonetto e 
Napolitano; Campobasso: Cer¬ 
chiai; Napoli (Ercolano): Alino¬ 
vi; Brindisi: Fioretta. 

VENERDÌ' — Alessandria: 
Scroni; Venezia: Tiso; Bologna 
(Codrignanl): Maria Carta; Pi¬ 
sa (Putignano c Pomarance): 
Vaglia-, Grosseto: Cerchiai; Arez¬ 
zo (Lcbolc): Vianctlo; Ancona: 
Corvi e Pecchia; Bari: Fioretta; 
Bari (Mincrvino): Rosa De 
Ponte; Forlì (Cesena): Cucchi; 
Forlì: Lodi; Forti (Savignano): 
Zanotti. 


Al servizio della DC 


Sull’ultimo numero di Tem¬ 
po illustrato, oltre a quelle 
piene dei consueti nudi com¬ 
merciali, ci sono ben tredici 
pagine di polemiche — ma è 
un eufemismo definirle co *i 


il bavaglio alla democrazia, 
>< chiudendo la bocca a socia¬ 
listi. radicali e ultrarossi ». 
~~ Nessuna parola, natural¬ 
mente. sulla famigerata lot¬ 
tizzazione della RAI-TV e sui 


Quella che si è svolta in 
lunghe riunioni. Federazione 
per Federazione (sono dieci 
in Sicilia), in assemblee pub¬ 
bliche, in riunioni del Comi¬ 
tato regionale, è una profon¬ 
da, silenziosa «rivoluzione» 
per quanto riguarda la scelta 
del nomi da mettere in Usta 
neli'Isola. Si badi che qui il 20 
giugno si voterà per ben tre 
assemblee legislative. Carne 
ra. Senato, Parlamento re¬ 
gionale. E si badi anche a! 
fatto che l’annuncio improv 
viso delie elezioni politiche 
anticipate. è intervenuto 
quando già tutte le scelte per 
l'ARS erano state fatte. 

Poteva quindi oggettiva¬ 
mente trattarsi di un lavoro 
assai complicato Tuttavia 
Occhetto lo definisce espres¬ 
sione di maturità e « espe¬ 
rienza affascinante». Un 
« caso » dunque clic ci sem¬ 
bra emblematico e che vale 
vedere da vicino anche se. 
certo, in ogni regione e cir¬ 
coscrizione d'Italia, questo 
sforzo dì rinnovamento e di 
qualificazione delle rappre¬ 
sentanze del PCI conta esem¬ 
pi e generalità innovatori che 
sono tutti da indicare. 

Metà della vecchia delega- 
I zione comunista all’Assem- 
I hlea regionale siciliana è sta- 
i ta rinnovata; dei senatori, 
i che erano sette, uno solo è 
j stato confermato in lista: dei 
j 14 deputati, ne cambiano seL 
i Rispetto alle tradizioni clien- 
| talari e notabilati degli altri 
partiti in Sicilia, questo è un 
autentico terremoto: altrove, 
negli altri partiti siciliani, ap¬ 
punto. se cambiano un sena¬ 
tore o un deputato, regionale 
o nazionale, o è perchè non 
riesce più nemmeno a muo 
versi, o perchè è condanna¬ 
to alla galera ed è contuma¬ 
ce. o perchè « ha fatto sgar¬ 
bo» a qualche mafia. 

Per il PCI non è così: e 
infatti il PCI. In Sicilia, è 
l’unico che cambia facce e 
uomini. 

« Il fatto importante, è che 
è maturata ora una concezio¬ 
ne diversa, c in verità non 
nuova nel nostro partito, della 
funzione parlamentare ». dice 
Occhetto. Oggi il « parlampii- 
tare» (regionale o nazionale 
che sia) non si sente più nè 
è più visto come il vertice di 
una piramide « locale » che 
funge da mediazione esclusi¬ 
va con 1 vertici delle pira¬ 
midi superiori. 

« Colpisce oggi, dice Oc¬ 
chetto. la compostezza, nuova 
per la buona parte, deile rea¬ 
zioni dei singoli. E va messa 
in luce la tranquillità con cui 
abbiamo potuto operare cam¬ 
biamenti che un tempo sareb¬ 
bero forse sembrati trauma¬ 
tici ». 

La chiave di questa sere¬ 
nità. sta nel metodo genera¬ 
le che il PCI ha adottato. 
Per esempio una strada op¬ 
posta a quella che la DC si 
era proposta di seguire, an¬ 
che se poi non ha seguito 
nemmeno quella. « Noi. dice 
Occhetto. non abbiamo detto 
che doveva rinunciare al 
mandato chi aveva due. tre, 
o piu legislature alle spalle. 
Non abbiamo fatto in aicun 
modo una operazione di ’’ li¬ 
quidazione” di vecchie glo- 
i rie ». 

E' vero. Ciò che colpisce 
nelle liste comuniste siciliane 
è li fatto che non vengano 
ripresentati anche dei « gio¬ 
vani » che avevano fatto l'e- 


— contro i comunisti. Si va ■ SIi0! fautori, che non sono j sperienza di appena una Ie- 

dallc solite lamentazioni sul i certo stati i comunisti. .Vcs- j wjslatura. 

martino di Pomicila e inchic- j sutìa parola sulle faziosità di 

ste (che un tempo leggevamo Gustavo Selva. No. I preva- 
sul fogliaccio di Luigi Cara!- ] ricatori, i violenti, i nemici 

lo. Pace e libertà di triste ( della libertà d'espressione so¬ 


no diventati tutta un tratto 
i comunisti (c dispiace che 
a dire questo et si sia mes- 


In una conferenza stampa 
palermitana su questo tema, 
il compagno Giacalone ha 
spiegato che, nei giorni pas¬ 
sati. a Palermo si è attuata 
una vera svolta: «Quella dei 
parlamentare — ha detto — 


so anche il presidente del.a : (j e ve essere solo una delle 

RAI-TV, dimentico di trop- j pQ^bih funzioni di un uomo 

pe coseì. Ecco a che punto ; p 0 ijtj£ O> non l’apice di una 

arriva una rivista che si de- ; carriera e il cui abbandono 


morte 
una 


Oggi all'odg del Consiglio d'amministrazione 


La «politica musicale» alla tv e alla radio 


Oggi (e quasi certamente 
domani) si riunisce il Consi¬ 
glio d’amministrazione della 
RAI-TV. L’ordine del giorno 
è denso. Il Consiglio dovrà 
tradurre in termini operati¬ 
vi le direttive formulate dal¬ 
la Commissione parlamentare 
per le trasmissioni radiotele¬ 
visive nel periodo elettore'.e 
ed esaminare le violazioni 
che, ad opera soprattutto del 
de Gustavo Selva, direttore 


me inerenti alla filodiffusio- i Si impone perciò, innanzi 
ne. a’.'.a Commissione osco'.- i tutto, una reintegrazione par¬ 
to dischi, al riparto delle as- | titolarmente accurata dei 
degnazioni di bilancio tra le j complessi orchestrai: e corali: 
strutture produttive e — inri- ! particolarmente accurata, so’.- j le nuove produz.om della cui- 
n« .. : .-ritiri (ì’-pan; 77 , --tì 1 'Oiinci.iiDo. c cioè tn.c non lU..i m.is.c.i.e. 


ne — i criteri organizzativi i 
attinenti alle orchestre sullo- j da .vupp.ire 

mche, ai tre cori linci c al 1 
coro polifonico della RAI. | 

A proposito dì quest'ultimo 
e rilevante aspetto dell’attivi¬ 
tà radiotelevisiva, alcune ton¬ 


de! GR 2. già si sono veri!;- | siderazioni appaiono oggi ne- 
cate. necessar.c. Va ricordato, pri- 

Si procederà poi. forse, alla I ma di tutto, che. per precise 
nomina del vicedirettore gene- ! rcsponsabil’tà delia passata 
rale per le reti radiofoniche j gestione Bernabei-Deile Fave, 
(in sostituzione del socialista i i complessi orchestrali e co- 


Paolo Grassi, che. designato 
nel dicembre scorso, comuni¬ 
cò alcune settimane dopo, 
com’è noto, di non accettare 
Finca rico). 

D Consiglio dovrebbe inol¬ 
tre definire l’assetto struttu¬ 
rale e funzionale delle reti tv 
e radiofoniche e del diparti¬ 
mento delle trasmissioni sco¬ 
lastiche ed educative per 
adulti, sulla base del docu¬ 
mento approvato dopo un’am¬ 
pia e vivace discussione nella 
tarda serata del 20 maggio 
scorso, e fissare i criteri per 
l'impiego di personale e del 
mezzi produttivi dei Centri 
4i produzione, le nuove nar¬ 


rali delia RAI sono r.dott: ad 
uno stato d: degradazione as¬ 
sai grave. Grosse carenze di 
organico si lamentano m eia* j 
scuna delle quattro grandi ' 
orchestre RAI e la mancan¬ 
za d'incentivazione e di mo¬ 
tivazione negli esecutori, con¬ 
seguenza di grossolani errori 
nella « politica culturale » del¬ 
l’azienda, ha tra l’altro indot¬ 
to aicun: fra i più noti e va¬ 
lorosi componenti di queste 
formazioni a cercare nuove, 
più stimolanti occupazioni. 
Non diversa è le situazione 
per quanto riguarda i quattro 
Cori ted in particolare del 
Coro lineo di Roma). 


oiinei.imo. e cioè ta.e non 
alle ca¬ 
renze quantitative, ma anche 
io soprattutto) da contribuire 
a! loro rilancio produttivo ei 
artistico. Le tesi « Iiquidazio- 
niste ». tuttora diffuse in cer¬ 
ti ambienti, risultano infatti 
profondamente sbagliate, con¬ 
siderando l'importante funzio- ; 
ne che le orchestre ed i cor: j 
della radiotelevisione possor.j 
avere per lo sviluppo deli'edu- | 
euzlone musicale in Italia e. ! 
anche, avendo presente la si- i 
tua none all'estero (la BBC \ 
inglese, ad esemp.o. dispone 
d: 11 orchestre stàbili e di un 
complesso finalizzato al per¬ 
fezionamento degli esecutori: 
in Fi ancia. fino a quando lo 
organismo di Stato ORTF ha 
potuto operare, s; è avvalso di 
7 orchestre stabili. 4 delle 
quali dislocate a Parigi). 

Ci sono due nodi, ceno, da 


memoria) sul «potere comu¬ 
nista m Italia ». C'e da chie¬ 
dersi se siamo di fronte a 
un semplice traiaso di bile 
o a una deliberata volontà 
di provocazione. Fatto è che 
in queste tredici pagine la 

DC non c mai nominata, si j / (7lzscc sinistra, anche se i tonifica d- fatto ’a "ri 
ciocia qualche esponente so- i , —u. w.iu 

autista c tutto lo spazio è ! Ie sue trovate ormai non in- politica. Al con «cario: 

dedicato a dimostrare che Ì gannano più nessuno. La DC esperienza che il partito potrà 

sono i comunisti a mettere i non poteva sperare di meglio. • ni razzare .n ann .neuroni., 

j una esperienza intercambi.i- 

I bile e rinnovabile». Una af- 

-I lerma^ione realistica, dato 

| che non essere più deputato a 
| 35 o 40 anni, non sizmf.ca 
i certo perdere — anche a li- ) 
i vello personale, umano — ; 
j prospettive politiche. j 

j Questo modo di procedere I 
ì ha Imito per smitizzare il I 
1 « rito > (che di questo spesso I 
, si trattava) della designazio- j 
| ne nelle liste. Cè chi si è n- 
; tirato — :n questi giorni — 
dopo trent anni di incarichi ; 
pubblici elettivi, e chi dopo 
j solo cinque o quattro. « C. .-o ! 

. i no stati alcuni dei pari amen- i 

mente attribuita alle strutta- j tari regionali o nazioni.: cne ( 

■-"'eriche > centri di prò- 1 sono venuti a chiedere ero i 

stessi di essere destinati a 


dovrebbero svolgere un lavoro ; 
d. promozione culturale ed : 
essere perciò, soprattutto, un- | la gestione de.le orchestre - 
pernia!: nel/allestimento de.- ; do: cor: dovrà essere cb ara 


decentramento dalla 

legge di ri torma della RAI. 


Per quanto riguarda l'aspet¬ 
to organizzativo, va rilevato 
che l'.nipieco delle orchestre 
e dei con non può avvenire 
esolus.vamente nell'amb.to de 
i gli Auditori della RAI, ma è 
:nd.spensab:le che s: esplichi 


re pc- 

dazione c sedi regionali >. 


Va respinta con forza Tipo- ! incarichi di partito», dice an- 
tesi - tuttora ventilata - di i fora Occneno attere oca- 

> n-. : rcroie a Palermo o a Roma. 


voltiti a realizzare i! rinno¬ 
vamento per il rinnovamento. 
Avevamo ben chiari alcuni o 
biettivi ». E parla de,le don¬ 
ne. All’assemblea regionale, 
da lungo tempo, non era stata 
eletta una donna. Ota il PCI 
ne presenta 17 nelle sue li¬ 
ste e garantisco che — al 
minimo — quattro siano .si¬ 
curamente elette. Questa è 
stata una battaglia politica an¬ 
che dura A Alcamo — per 
esempio — è presentata la 
compagni--. Messami che ha 
poco pai di vent’anni e stu¬ 
dia biologia all’Università. 
Cerano contrasti e resisten¬ 
ze. e qualcuno, .incile nel Pei 
naturalmente, diceva: «Ma 
siamo malti, presentiamola 
pure, ma non può essere 
eletta ». Invece riusi irà per¬ 
ché il jxnrito ha deciso nv 
lino di puntare seriamente su 
di lei. 


Coraggio 


«Sono atti di coraggio. A! 


gioitale. C’è la compagna Si- i tacitile, a riamo di cpielle di 
mona Mafai che si presenta 
in un collegio — il primo 
in Sicilu — tome quello di 
Gela - Piazza Armerina che 
era di Napoleone Colajunni 
elle i! 20 giugno invece ver¬ 
rà votato a Torino: un nitro 
segno di rinnovamento gene¬ 
rale. di rifiuto di chiusure, di 
concreto rapporto politico na¬ 
zionale. fra Sud e Nord. Ci 
sarà tra le elette Marina Mar¬ 
coni, ìndipendente, medico- 
chirurgo. e l'altra ìndipen¬ 
dente - Lo Giudice — una 
nipote di Giovanni Gemile 
che si presenta a Cubani.»- 
setta ». 

I! criterio è stato ovunque 
lo stesso. Per i collina :m. 
per le donne, per gn indi¬ 
pendenti si è puntato sulle 
competenze. Cosi a Palermo, 
dove e presentato jx’r la Ca¬ 
mera. come indipendente, il 
prol. Giudice. Preside deila 
Facolta di Scienze. « Una vol¬ 
ta risotto al notabilato pio 
lessorale. di stampo ide.thsti- 
co e umanistico, che nel M--z.- 


Direttivo di Trapani, dove si | zogionio taceva le sue forili 
discuteva questa candidatura, 
ho detto: questa è l’unica pro¬ 
vincia siciliana che nel ’46 ! le della sezione culturale re¬ 
gionale del PCI ohe. di que¬ 


lle sulle clientele ». mi dice 
Michele Figurelli. responsabi- 


s:a e di altre candidature j 


diede la maggioranza alla 
Repubblica, una provinosi fie¬ 
ra e laica, e oggi dobbiamo j di « nuovi intellettuali ». è sta¬ 
li vero l'audacia di presentare j to l’attivo promotore. E’ la 
proprio qui una donna su cui j 
puntare con impegno. E' il : 


scienziati, professori, giuristi 
e giudici come Auleti». Sosti¬ 
tuto Procuratore a Catania 
« Certo — du e Achille CK 
filetto — abbiamo voluto di¬ 
segnare, con te candidature, 
un "identikit” di quello che 
riteniamo debba essere parte 
importante del ima.o grup¬ 
po dirigente della Regione e 
I delia rappresentanza sa 
I na a Rama, anche se que- 
! sto ci è riuscito meglio poi 
| ia Regione. Come opposi/io- 
I ne. con il patto di Ime le 
j gislatura regionale, abbiamo 
[ di tatto parvct'.Mto al lover 
I no m questi ultimi cinque 
1 mesi e un nostro manifesto 
j elettorale due "55 mesi piu 
se pei lotme buone legai 
ci sono rolliti i comiui’sti. per 
attuarle i , amu'iisti m>>:o rii- 
dispensabili". Ecco perche 
I -- cioè per governare -- ab- 
ì inaino costruito line vi ini 
j si miei tessero le realtà so 
| fiali dell'Isola c insieme le 
i competenze Pen-hò pensiamo 
cioè elle compito rì; un parti¬ 
ti' di massa sia d: tene.e aper¬ 
to e Unente il canale tra .-o 
vieta eivi’e e strutture o isti 
tuzioiii politiche». 

I 


rottura di un abusato sche¬ 
ma che puntava in preva¬ 
lenza su uomini con alle spal¬ 
le un saldo apparato. K non 
c’è (iti avere troppo timore 
della novità. 

Infatti, non fu proprio l'e¬ 
lettorato comunista di Paler- 


i 


segno —- e Occhetto che par¬ 
la — di quello che inten¬ 
diamo concretamente per bat¬ 
taglia sulla questione femmi¬ 
nile, di quello che abbiamo 
recepito del rivoluzionario 
movimento per i mutamenti 
nella sovrastruttura, noi co¬ 
munisti siciliani ». 

E non donne, si badi, solo 

perchè sono « donno >. Nella j tura di Leonardo Sciascia 
conversazione, liberamente ri- j 
ferita. Occhetto ini dice: «Don- | 
ne come la Làudani a Ca- i 


Vecchie facce 

ria ( (inversa zione e con¬ 
clusa. (lui por vi.» Stabile - 
luor; deila s<-de dei Pei — cam¬ 
peggiano in.in.lesti di « Nilo 
va Repubblica» di Pacdardi 
(die coprono malamente il 
^►.ìbolo dei manilesti de! PCI. 
Piu avanti, in piazza Poh 
ino. insieme a tanti elettori i teama. Abiurante sta aprendo 


democratici di orientamento 
ideologico diverso, a accoglie¬ 
re con tanti voti la candida¬ 
li 

Comune, il 15 giugno del ’75? 

Le liste per i! prossimo 
20 giugno, in Sicilia, sono 


tani-a: una cattolica, già di- l dunque molto ricche di «coni- 


rigente della FUCI. una e 
sporta di vaglia nel campo 
della assistenza sociale. Cioè 
un deputato regionale che da¬ 
rà un contributo sicuro e 


potenze» e di varietà idea¬ 
li. come documentano le pre¬ 
senze cattoliche. E intendia¬ 
mo per competenze anche 
quelle operaie (il .»cgrcLu'o 


la campagna elettorale, en¬ 
comiato sul palco da almeno 
venti «volti vecchi.» che con¬ 
tinua ;i ringraziare e lodare. 

La DC già muove i suoi 
tentacoli clientelar!, rèi pu 
I re spuntati dalla elisi cu-no 
| mica e privi di ■■••edibilità 
! politica. Un manifesto del 
I MSI du e « Centro il corinti- 
j Dio PCI DC. vota De.it ra na¬ 
zionale ». 


competente all’assemblea re- i della Cdl, eli Siracusa) o con 


Ugo Baduel 


La nomina nel Concistoro di ieri 


L’arcivescovo 
tra i nuovi 20 


H • TT • 

di Hanoi 
cardinali 


Nel Concistoro di ieri Pao¬ 
lo VI ha proceduto alla crea¬ 
zione dei 19 nuov; cardinali 
i cui nomi erano stati già 
resi noti lo scorso 27 aprile 
quando preannuncio di aver 
creato anche altri due cardi- 


re tutte quelle ipotesi, avan- ! ra ha detto- «rii Chiesa co: 


rate dai circoli cattolici di 
destra, secondo cui i rappor- 1 
ti tra 5. Sede e nuovo Vici- | 
nam si erano raffreddati do- i 
po la cacciata di Van Thieu. i 
L’a liberazione di Saigon com- j 


naiì in pectore, ossia senza j cise con la partenza del nun- 
rivelarne il nome. i zio non certo per volere .T*!- ; 

Nel corso della cerimonia j le nuove autorità politiche, ' 
svoltasi ieri nell’aula del'e 

udienze. Paolo VI ha annuii- i ne del prelato era diventi’a 
ciato che uno dei due cardi- delicata, dati ! suo: stre’ri 
nali in pectore è l'arcivesro- I rapporti con il regime corre¬ 
vo di Hanoi, nions. Giuseppe [ to sconfitto, per cui la sua 
Maria Trin-nhu Khué. fatto l permanenza non era gradit i 
venire per l’occasione a Ito- j L'altra nomina significativa 
ma domenica 23 maggio do;» , è quella di inons. Laszlò ric¬ 
che la notizia era stata co- 1 hai. che ha sostituito lo scoili- 
inimicata, due settimane fa. parso cardinale Mindszentv s'.i 
da nions. Casaroli contempo- i come arcivescovo di Eszter- 
raneamente sia all’interessato i goni che come primate d'Uii- 
ciie a: governo de! Vietnam. 

L’elevazione alla porpora «*:*'- 
l’arcivescovo di Hanoi (che 
ha 77 2 nni) è il fatto più 
rilevante sia perchè è la pri¬ 
ma volta che il Vietnam hi 
un cardinale sia perché que¬ 
sto gesto assume un partico¬ 
lare significato da parte del’a 
S. Sede verso il nuovo Viet¬ 
nam. Vengono, cosi, a cade- 


ri 1 «lai V/ilAVlil (.1 

ripopolo ha già trovato 
su.* nuovo po.-to nella socie 
tà .solista ed insieme <-o:i 
:1 popu.o condivide totalmou 
te il comune destino nell’av¬ 
venire ■>. 

Sembra che l’altro cardili 
le in pretore s:a mi prela’o 
cecoslovacco il cu; nome voi 
ma solo perchè la situu/.io- i rebbe rivelato quanto primi 
J ] Adesso il Sacro collegio “ir 

I dinalizio cont.i 137 memb—, 
j mi 18 hanno già superato 
j -li 80 ann: e quindi non po - 
I sono entrare m conclave. Si 
! 120 rii numero de: cardini 
li che possono entrare in con 
' clave ;vrr eleggere i! nuovo 
Papi secondo l’ultima rito: 
mi) 119 sono cardinali eie - 
tori. Gii italiani sono 36 
Fi’ stato, intanto, annuncia 
to che ii comunicato conci : 
sivo su; lavori delia XIII .v 
r-emhiea dei vescovi, g.à prea•: 
nuneinto per sai),ito 22 ma * 
gio e poi rinviato a ieri p--”' 

; che in v-.s one pre.--o la S- ■ 

• greterta d: Stato vaticana, » 
i ra re.-o noto solo oggi 


gneria. Per l’occasione, anzi, 
è giunto a Roma :ì segre¬ 
tario di Stato per gl: affari 
ecclesiastici del governo ri: 
Budapest. Imre M:k!òs. 'he 
avrà colloqui con nions. C.i.-i- 
roli. Domani 26 maggio, i’rn- 
hisciatore d’Ungheria. Rer-o 
Palo'as. darà un rirovimon’o | 
in onore dei card Léka: clic i 
dopo l’elevazione alia poro : '. 


a. s. 


L’« Osservatore », il gesuita, 
la democrazia e la libertà 


Un ampio conn o de . Os¬ 
servatore romano d ■ >eri e 
u,i editoriale del gesuita Giu¬ 
seppe De Rosa che usnra 
stamane siti Popolo intendo- 


i sorte della religione » non •' ; 
j m alcun modo in di-cussm 
: ne. m Vaticano io sanno be- J 
j atSiimo, ed e davvero incon- t 

• cepibile che si usino toni e , qnierr.n e il p deTe'* Ma ia 
no replicare alle reazioni *u- , argomenti di questo genere. : < hi. se non propri,-, da tgr 
sci.ale dag^i mtcrien.i ^ del j Quanto invece a,la liberta e ; ri autoretoliss nn demo ristia- 


’a IJC ' Quale mastodonti " 
imjirnut >ua' La Chiesti .tt 
ne a identifii'ir-i , un la D' 
e eoi sur, modo di gestire 


cardinale Poma e di Paolo 
VI a proposito degli indipen¬ 
denti catto’iri presentatisi 
candidati nel’e liste comuni¬ 
ste. 

//Osservatore l'Oia « m- 
comprens.bìlie, ta.’: rcnz'on-, 
e re-p-nge > a:\ ,-e d- intro- 
"’O’ic- -, Q-,a'e m.-idias. 

<: c^ cde. t rifa so; ran.ta de'- 
'■> Stato ita -ano nei rampo 
.-uo proprio.’ ». Non r'e che 
richiamar-i. per individuare 
tale msid.a. al Concordalo e 
a'.'a Co-t.lozione /."; nter; ri¬ 


affrontare: quelli della « po i \ c Associazioni culturali, una 
litica culturale » e dell'asset¬ 
to organizzativo del com¬ 


plessi. 

Ix; orchestre e l cori della 
RAI, anziché limitarsi a ripe¬ 
tere uno stanco repertorio. 


anche all'esterno delle sedi ! loro prelezioni periferiche ed 

«attribuendoli» — secondo la 
vecchia, esiz.ale pratica della 
lottizzazione — ad un colle¬ 
gio d; cosiddetti «esperti» *? 
d.ngenti che renderebbero 
conto soltanto a. direttore 
generale o a: v.cedirettor. ge¬ 
nerali deli'az.enda. I! d.segno 
sotteso a questa ipotest è. in¬ 
fatti. pericoloso, perché ten¬ 
de a porre sotto il controllo 
d: alcuni « notabili » pol:t:co 
musicali (di cui già vengono 
fatti circolare i nomi) l’in¬ 
tera area della produzione 
musicale « seria », che può 
avere un ruolo di grande ri¬ 
lievo nella qualificazione cul¬ 
turale deila programmazione 
radiotelevisiva, ed a colpire 


reg.onali de.l'azienda, con :! 
concorso delle Regioni e delle ! 
terze culturali più rappresen- | 
tal.ve. nel quadro d: un ef- j 
fett:vo decentramento. Ne: ; 
piani di programmazione ten- ! 
r.ua’.e e trimestrale) dov.à i 
qu.ndi trovare opportuna col- j 
locazione un adeguato cartel¬ 
lone delFimpiego delle orche¬ 
stre e dei cori. Ma il Consi¬ 
glio d'ammin^trazione dovrà 
anche intervenire per rendere 
realmente pubbliche le sta¬ 
gioni delle orchestre sinfo¬ 
niche. predisponendo d'inte¬ 
sa con gli Enti locali e con 


de- cv-‘ nVf co- i non e ?- 11 un titolo definitivo. | to del'e a te gerarchie c< ele¬ 
ttoli affa Elione del- | è P ù un traguardo» j 

E Occhetto cita i casi che I Te Uo a limitare grai enitn.e 

' .a liberta eh -ceda po.it'Ca e 
: diritti democratici di citia¬ 


te reti radiotelevisive e alle ; 


j serie di esecuzioni da effet- 
i tuarsi in città di media e pie- 
I cola grandezza e nei centri 
j minori. 

' In rapporto ai principi di 


eh preme siano sottolineai.. 
I: caso di Azr.cento, per 
esempio. Per l'Assemblea re¬ 
gionale il rinnovamento e ìia- 
to prat.e amento de. >.) p-.r 
cento 

In questA circoscrizione la 
rotazione deca incarnivi e 
siala accettata con tutta se¬ 
renità. e il compagno Bella- 
fiore. sindaco «storico» di 
Santa Ninfa e deputato re 
gionoie uscente, ha detto: rE’ 
più che giuste che un sinda 
co nel Belice sia sindaco a 
tempo pigno». Per Camera 
e Senato il rinnovamento e 
stato totale, al cento per cen 
to. Totale anche il rinnova¬ 
mento. per l'ARS, a Trapa¬ 
ni e amplissimo que.lo per 


! ami dello Stato italiano Vie¬ 
ne dunque vulnerala quella 
reeip’O'i ind pendenza e > 


alia democrazia, sarebbe e- ; ni. sono stati costantemente 
stremamente opportuno che. r - candalo-av.ente. voaf 
le gerarchie ecclesiastiche la- j quei i .dori ai quali le ac 
sciassero decidere in merito ! ra teli e s • richiamano'’ Non 
ti popo o italiano: anche p rr - J r -u'ta , he siano pubb’aa 
che non risulta che. ni lem- i mente partiti dal Vati, a’:,. 
P> tutto sommato abbastanza ne: , onfronti di corioro. ove - 
recenti, si sia manifestata o - | -eteri monili che tengono or,, 
fremere una cosi riva -olle- , ir,d rizzati icr.-o esponenti i a’ 
ntudme per la dentocrazia e i to'ri - he m quei in’ori ere. 
per la libertà in Italia. E nari ! dono e ,!■ mi danno qu io- 
solo ;n Italia. ! d’anci test rnonnnza. (.'od -n 

Infine, ('Osservatore d’-~h a ! me non risulta che dole.ro’f 
ra che l'intervento c legitti¬ 
mo e necessario m quanto « e 
minacciata nella sua uuifà la 
comunione dei fedeli » c « le 
forze seco’a ri s: sforzano di 
rompere l'unità dei cattolici >. J 
Quale undà? Se tt sono prò- j 
blemt all'interno della ,omu- j 
nità cc. tesiate c se c;o to - 


i runita che e a la bau' degli t ca questioni di fede t di don- 
attuali rapporti tra Chiesa 
e Stato 

Ma ( Osservatore aggiunae i 
che, nelle elezioni del 20 giu¬ 
gno, « deve considerarsi in • 
g.nco il bene supremo della l 
libertà » c che è diritto e do- ! 


ma. la cosa non riguarda >e 
forze politiche italiane. Se 
si parla micce di unita po* 
1 litica, no è praticamente, stir- 
ricamente e politicamente as¬ 
surdo. 

I cattolici italiani aderisco¬ 
no a tuli: ì partiti e vota- 


sorprese e scand-j’izzatc ■'on¬ 
ci enne siano sta’e rito'!* a 
qcci cattolici ihe non hanno 
c-itato a intrupparsi con i 
fascisti c con i pcngior. ar¬ 
nesi defa destra eie r siva f, 
rio entri. 

R sfiondando a .'."Osservalo 
re abbiamo risposto anche 
a jhirtre De Ro-i. che vo'oe 
sul Popo.o argomentazioni 
ann'oghc. Le parole del Pn 
pa. dice il gesuita di Civ.lt A 
cattolica, non sono ■'ingeren¬ 
ze elettorali, ma piuttosto «o 
no il segno del suo intere ■ 
samento e del suo impegno 
per l’uomo e per u suo de 


vere dei Pastori c orientare il. 

(tregge in problemi che toc- \ no per tutti i partiti, da guari- I stmo, non so’.tanto spirituale 
> v.talmcntc la futura j do la liberta e la democrc j ed eterno, ma anche tempo 


cono v.talmente la futu 
sorte della Religione, oltre 
che della democrazia in Da¬ 


zia sono state restaurate in 
Italia: per i comunisti, per 


l'autonomia delle reti, che le elezioni politiche. 


costituisce uno 
della riforma. 


dei cardini 


a Intendiamoci — dice CV* 
j chettc —. non ci siamo d.- 


a ». L'organo vaticano si u- '■ i sot'iahsii. per i socialdem'r- 
msce qui a quanti si sforza- I cratic;, per i repubblicani, 
no di drammatizzare al mas- i per t liberali, per i miseri. 
si 7710 la consultazione elcVo- per i democristiani. O si » mo¬ 
rale italiana, c lo fa per di le tornare a dire che i cat- 
p.ù confondendo cose profon- tohei possono militare so'n 
damente diverse. La « futura nella DC e votare solo per 


rate». Per una pura que¬ 
stione di gusto c di assonan¬ 
za, se fnss.mo stati nei non¬ 
ni di padre De Rosa, nn* 
ft’ultma parola l avremmo la¬ 
sciata nella penna. La Que¬ 
stione Romana e chiuso, c 
non crediamo proprio ila il 
caso di riaprirla. 
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Il programma politico dei comunisti 

Di fronte alla 
crisi morale 

Il valore della mobilitazione di larghe mas¬ 
se per il rinnovamento della vita pubblica 


Trenta anni fa l’Italia affrontava la questione istituzionale 



■ r t 

Oggi si stenta a credere che nel 1946 dieci milioni e mezzo di italiani abbiano potuto votare per la Casa Savoia - Radici di un'adesione 
popolare - La campagna di un settimanale che si specializzò nel fornire un'immagine democratica dei monarchi europei - Un pronuncia¬ 
mento che, al di là del «re di maggio», coinvolgeva le prospettive dello Stato democratico che sarebbe sorto sulle rovine del regime fascista 


Ci si chiedeva un tempo 
(ed è un problema che man- 
s tiene intatto il suo senso 
ancor oggi quando ce lo si 
, ponga a livello di ricerca 
teorica seriamente condot¬ 
ta) se i comunisti acessero 
■ « una morale ». e di che spe¬ 
cie. Gli anticomunisti imi 
ro/./i, giocando su posizioni 
! teoriche marxiste grossola¬ 
namente fraintese e specu¬ 
lando sulle paure irraziona¬ 
li dei benpensanti si sforza¬ 
vano di far credere che il 
comuniSmo materialistico 
(e quindi negatore per de¬ 
finizione dei valori dello 
spirito 1 ) « non ha morale » 
e agitavano lo spettro di 
un regime politico che 
avrebbe bandito la religio¬ 
ne, dissolto la famiglia, 
strappato i figli alle madri 
per consegnarli allo Stato, 
introdotto il libero amore, 
rinnegata la patria predican¬ 
do e praticando la violenza 
e !'* odio di i-Lism* * 

Alla spregiudicata utiliz¬ 
zazione di questo ciarpame 
propagandistico che nel 194!» 
ebbe una parte non secoli 
daria nella campagna che le 
forze più i et rie e condusse 
ro contro il Fronte popola¬ 
re. faceva riscontro fanti 
comuniSmo più sofisticato e 
1»iii * colto » di chi rimpro¬ 
verava ai marxisti un atteg 
giamento idealistico che li 
portava a basare la propria 
azione politica sull'utopia 
morale di un « mondo mi¬ 
gliore » e quindi ad allon¬ 
tanarsi sempre più dali'ana- 
lisi scientifica della realta. 
Cosi argomentando intellet¬ 
tuali come Lowith. Schum¬ 
peter e Popper (se ne po¬ 
trebbero elencare molti al¬ 
tri) davano una mano agli 
anticomunisti più volgari, 
tentando di fan* quel che il 
gatto con gli stivali aveva 
fatto con l'orco nella cele¬ 
bre favola di Perranll. sfi¬ 
dandolo ad assumere le di¬ 
mensioni di un sorretto teo¬ 
rico per poi farne un bocco¬ 
ne con faiuto di una catti¬ 
va filosofia. 

Ma sia che si volesse da¬ 
re dei comunisti un’immagi¬ 
ne fosca e spaventevole, sia 
che si volesse farli passare 
per idealisti cullati m pie 
illusioni lo scopo era pur 
sempre quello di creare dif¬ 
ficoltà a un movimento che 
si era rivelato capace di 
porre in discussione la real¬ 
tà e di promuoverne il cam¬ 
biamento. affermando ed 
attuando valori di giustizia, 
di eguaglianza, di umanità. 

I comunisti, dal canto loro, 
pur non sottovalutando mai 
l’importanza della precisa¬ 
zione teorica e filosofica del¬ 
le proprie posizioni hanno 
sempre posto l’accento sui 
fatti, sui comportamenti po¬ 
litici reali e hanno indica¬ 
to nella pratica sociale il 
terreno su cui concretamen¬ 
te dibattere e decidere, in 
modo dialettico e non me¬ 
tafisico. questioni cosi impe¬ 
gnative. Ed è oggi estrema- 
mente istruttivo riflettere 
sul modo in cui la « mora¬ 
le dei comunisti » si defini¬ 
sce nella situazione italia¬ 
na, traendone spunti per 
un’elaborazione teorica che 
non si trasformi in elucu¬ 
brazione scolastica. 

E’ innanzitutto evidente 
che non si contraddice alle 
premesse e ai principi del 
marxismo teorico so si af¬ 
ferma ciò che in definitiva 
è un puro e semplice dato 
di fatto, ossia che i comuni¬ 
sti rappresentano in Italia, 
oltre che una grande forza 
politica, un sicuro termine 
di riferimento morale per 
milioni di lavoratori e di 
cittadini c non si corre al¬ 
cun rischio di confondere la 
morale con la politica se 
si sottolinea i! significato 
eminentemente politico che 
oggi assumono le istanze c 
le rivendicazioni morali di 
chi vuole por fine non solo 
alle ingiustizie sociali più 
intollerabili, ma anche al 
malgoverno, alla corruzione, 
alla violenza eversiva, alle 
provocazioni ed esige che 
la vita pubblica sia gesti¬ 
ta in modo serio, onesto e 
puhlo. Non sono sentimen¬ 
ti piccolo borghesi, questi, 
ma istanze popolari irrìrtun- ' 
cìabili che assumono, nella | 
situazione attuale, un signi 
ficato progressivo, e dina- . 
mo pure rivol i nomino, j 
sempre più esplicito. I 

« 

Nuovo costume i 

! 

Poiché dunque si guarda • 
ai comunisti come a una 1 
forza politica capace di da j 
re un contributo dolermi I 
nante all’ordine e al prò j 
grosso democratico, al nn- ! 
nocumento e al risanamen- I 
to del Paese, al di fuori di j 
ogni settarismo e con una j 
strategia di larghe allean | 
ze, la futile domanda (futi , 
le quando la ispiri un'inten : 
zinne denigratoria e non il [ 
proposito di un serio appro * 
fondimonlo teorico* se i co i 
munisti abbiano • una mo ; 
mie » e di qual genere e in i 
particolare se rispettino o j 


deprezzino la morale * co¬ 
mune • può consci \ a* e un 
senio solo per gli anticomu¬ 
nisti più incalliti e più stu¬ 
pidi 

'fotti vedono che la mo¬ 
nde « comune » e minac- 
I cinta in Italia proprio da 
quelle forze politiche che 
I per decenni hanno fatto del¬ 
l'anticomunismo il loro ca- 
| vallo di battaglia, ponendo- 
i si impudentemente al servi- 
• zio delle classi dominanti e 
! quindi spinando la causa 
| dell’oppressione e del privi- 
! legio K tutti vedono (ed 
j ha anche questo un signi¬ 
ficato morale, oltreché poli- 
' tieni che nel pieno di una 
! cri.M multiforme che ha 
j per gravità e complessità 
I pochi precedenti nella sto- 
I ria dell'Italia unita e che 
I e caratterizzata da diffuse 
inquietudini e da una siì- 
diieia dilagante che semina 
non risparmiare nulla e nes¬ 
suno. i comunisti .'Volgono 
una funzione al tempo -.tei 
so coi! i attivamente cufica 
ed equilibratrice e che ten¬ 
de ad evitate pencolo'! al¬ 
larmismi e sussulti di ma.s 
simalisnio li responsabile e 
pi ovocatoiio 

A fronte di (mesti fatti 
appaia* sempre piu astratto, 
per non dire ridicolo, l'in¬ 
terrogativo se i comunisti 
abbiano compiutamente ma¬ 
turata la loro * conversio¬ 
ne ' democratica e .se diano 
sufficienti * garanzie » di es¬ 
sersi purgati da quei vizi 
che l'anticomunismo quarnn- 
toite-co gli attribuiva con 
falsificazioni pi opagnndisti- 
che spesso cosi grossolane 
j da meritare di essere rac¬ 
colte in volume come osem- j 
I pi e casi limite di tenden- ! 
J ziosità insipiente e di coni- ] 
; petizione rabbiosa e brutale i 

Ma discutendo di moralità 1 
i e di riforma morale appare j 
I chiaro ciò che limiti, aneo- 
! ra ieri, non avevano forse 
pienamente compreso. o>- 
1 sia che il coniunisnio non 
i è una realtà del futuro, ma 
| una componenti* essenziale 
I della vita democratica ita- 
1 liana, capace già in questo 
J momento di risanarla e di 
{ orientarne gli sviluppi e che 
| essere comunista — o es.se- 
| re innuinquc con i cnmuni- 
I sti — non significa attemle- 
‘ re una svolta della storia 
! che dovrà compiersi cliis- 
! sà quando e per opera di 
j chissà ehi. ma essere fin 
I d'ora partecipi e protago¬ 
nisti dei processi di rinno¬ 
vamento. nella prosecuzio¬ 
ne di un'azione costante e 
da lungo tempo iniziata che 
coinvolge e impegna milio¬ 
ni di lavoratori e di cui tut¬ 
ti possono valutare le im¬ 
postazioni. gli obiettivi, i 
metodi. 

Inquietudini 

F.' anche por queste ra 
gioni clic i comunisti, pur 
avendo un programma « mo¬ 
rale » che è insieme un 
programma politico non in¬ 
dulgono al moralismo fine a 
se stesso che non sa indi¬ 
care alternative c a cui non 
corrisponde, in molti casi, 
la capacità e la volontà di 
promuovere un discorso co¬ 
struttivo. 

La condanna morale for¬ 
mulata dai comunisti nei 
confronti di tanti intollera¬ 
bili aspetti della vita pub¬ 
blica italiana si differenzia 
nettamente da quella di chi 
semina la sfiducia e prean¬ 
nuncia il collasso delle isti¬ 
tuzioni. la bancarotta e il 
caos Essa si concreta, se¬ 
condo un consolidato costu¬ 
me. in una chiara assunzio 
ne di responsabilità, in un 
programma politico preciso 
Non v i dimenticato che co¬ 
muniSmo significa unità di 
milioni di lavoratoti consa¬ 
pevoli del pi oprio peso po 
litico e storico dei propri 
con.pt: i politici e storici, in 
una situazione di cui non 
sono ma; 'tati — e tanto 
meno sono oggi — sempli 
ci spettatori e d; cui già 
da oggi dirigono uh svilup¬ 
pi. cosi come hanno fatto 
in altri ditficili momenti del¬ 
ia 'toria italiana postresi 
sten/iVe. quando impedirò 
no (ile la legge truffa di 
Scriba «cattasse 'iiH'Italia 
soffoiandoia •> (he le ma¬ 
novre eversive di Tambro 
n; appro lasserò a risultati 
disastro-: per la domocra 
zia de! nostio Paese 

1 grandi mutamenti idea 
li e sociali di questi ultimi 
anni, gl: sviluppi straordi- 
na r : de’la coscienza demo¬ 
cratica fanno dunque assu¬ 
mere alla questione de! rap¬ 
porto fra morale e politica 
un senso diverso e un signi 
tirato più profondo ed auten¬ 
tico il moralismo piccolo 
horghese cede il posto al¬ 
l'impegno mirale di grandi 
masse con'.ipev o!t e questo 
imnecno mora!" assume il 
valore ri, una smnta politi 
ca senza precedenti, capace 
di sih.are l'Italia dalla con 
fusione e dalla crisi 

Alberto Granese 


i 

Ora si occupano dell'Aristo¬ 
crazia del denaro e delle Ca 
se Bianche del mondo, ma 
lino a non molto tempo fa 
certi rotocalchi, soprattutto 
destinati a un pubblico feri ■ 
minile, dedicavano il loro in¬ 
tere s* * inaptìì'oe alle teste 
coronate. E‘ uno spot io yior- 
nah.it ico preciso, che si n 
duce con l'avanzare della co¬ 
scienza culturale e politica 
delle prandi masse. Ma in 
Italia lu roga era nata so 
prattutto da un grande suc¬ 
cesso editoriale della fine de¬ 
fili anni Quaranta e dei pruni 
anni Cinquanta quello del 
-etti auliate Oggi, fondato e 
diretto dall’ancor (ponine 
Edilio IIuscoili, ora punta di 
diamante dell’editoria di de¬ 
stra. La formula era quella 
dei grandi servizi totoqrafiei 
dedicati alle famiglie reali, 
alla loia p.seudniiitimitù e al¬ 
la loro stona privata. Si pas¬ 
sava ila i /olili battesimali dei 
principini alle maree di folla 
m occasione della celebrazio 
ne di nozze, dal qruppo di 
famiglia alla posa in alia 
uniforme. Il re scandinavo 
in bicicletta o sul tram, im¬ 
magine i democratica • della 
monarchia, era un pezzo Iurte 
che calcia un Vittorio Ema¬ 
nuele III con binocolo e pa¬ 
landrana fino ai piedi nelle 
retrovie della prima guerra 
mondiale. 


Modelli 
di sacralità 


I servizi sulle famiglie reali 
si alternavano a quelli dedi¬ 
cati ai pontefici e segnata¬ 
mente. allora, a Pia SII Pa¬ 
celli e alla sua aristocratica 
famiglia. Consolidatasi la Re¬ 
pubblica ed eletto il prima 
presidente, la formula reni 
va applicata a Luigi Einaudi 
e (i v donna ■> Ida. involonta¬ 
riamente coinvolti cosi nel 
modello della sacralità p.seu- 
dopopolare regia. La formu¬ 
la funzionava: Oggi era il r< 
tocalco più venduta in Italia. 

II successo di Oggi (f della 
stia formula, nati nel ’4 .5 col 
fine preciso di sostenere lo 
istituto monarchico e casa Sa¬ 
voia nella resa dei conti del 
pastliberazione, è un indice si¬ 
gnificativo. anche se non 
esauriente, della profondità 
che nella società italiana rag¬ 
giungevano le radici del sen¬ 
timento monarchica. La for 
mula non era in fondo che 
l'applicazione al rotocalco del 
la tradizione campeggiatile da 
decenni sui lesti scolastici, al 
la quale erano stati piegati 
Mazzini e Garibaldi, i caduti 
del Piave, i reduci dell'Ar¬ 
dir. gli esploratori colpiti da 
« mal d’Africa ». Fu o echio 
veniva anche, e platealmen¬ 
te. strizzato a quella parte 
più recente della tradizione 
che collegat o il re imperatore 
all’n uomo della provvidenza » 
(carne Pio XI aveva definito 
Benito Mussolini) e. troncati- 



presentava il ipiadio. alito a ' 
In re infingardo e fellone 
uvei a rotto con il suo compii 
ce fascista ma m era sigia 
giiato al momento dell'aimi 
sfizio, il regime fantoccio hi 
■scista del noni protetto dagli 
er alleati tede-ufi. si era ere! 
to (i repubblica. mi me io -e 
formazioni paitigiane ciotta 
vano, tra i loro oigamzza 
lori e comandanti, ufficiali 
del regio esci cito * fedeli al 
gnu amento » e badogliani : tra 
gli alleati, gii inglesi appog 
giurano esplicitamente la mo 
narchui. il ceto politico con 
servatore pn-foscista che rie 
mergem a stabilire una con¬ 
tinuità democratica dopo la 
i parentesi » della « malattia - 
fascista, non nascondeva la 
sua simpatia per l'istituto ino¬ 
dori fuco o almeno un tasse 
guato agnosticismo. 

1.'opzione dichiaratamente 
repubblicana era mrece patri 
moina delle forze nuore del- 
rantiftìscisniu. lineile che ave 
vano senza esitazioni preso 
la guida della Resistenza or 
m ala: il parti lo comunista 
italiano, il gruppo diligente 
del partito socialista forma¬ 
tosi nell'emigrazione, il pie 
colo ma combattivo partito di 
azione. Ma il peso effettivo di 
(pieste forze, nel panorama 
politico coniplessi co a livel¬ 
lo nazionale, costituiva ancora 
una incognita, cosi come tutta 
da verificare era la presa 
reale del nuovo partito dei 
cattolici, la democrazia cri 
st itimi, che stilla questione 
istituzionale era ben lontana 
(liill'assumere una posizione 
denuda. 


Obiettivo 

nazionale 


Un comìzio a favore della Repubblica in piazza del Popolo a Roma nel maggio 1946 


do un passato ottocentesco di 
scontri, affiancala Quirinale. 
Vaticano e Palazzo Venezia 
nel reggere le sacre sorti 
d'Italia. Si saldava in som ma 
il coacervo di sentimenti e di 
ideologia che tenera insieme 
d blocco moderato conserva 
tare con propaggini reaziona¬ 
rie che si apprestava, nel 
IlìfT ’LS. a prendere il saprai' 
vento in Italia. 

Oggi, infatti, a tanti anni 
di distanza e in condizioni 
così mutate, stentiamo a cre¬ 
dere che trent'anni fa. il 2 
giugno IDICi. ben di.-ci mi 
Itoti’ e mezzo di italiani G 
schierassero per la monar¬ 
chia. Quanti direbbero oggi'.’ 
Assurdo c addirittura • porre 
la domanda, come se esistes¬ 
se davvero una alternativa 
fra monarchia e repubblica. 
Se ancue questo ci aiuta a 
valutare quanta sia la stra 


da percorsa dalla democra 
zia italiana da allora, e bene 
però ripensare che cosa in 
realtà si nascondesse (Uefa 
quello scontro istituzionali. 
tlift altro che privo di fieri 
coli per la neonata Italia de 
mocratica. e (piale fosse quin¬ 
di il significato profondo del 
la difficili- vittoria repubbli 
cuna. Si fosse trattato solo 
di giudicare il re sciabotetta 
scappato a Pesi ara l 'S sci 
tembre a quel suo tigholone 
che poche settimane prima 
del roto era stato mandato 
allo sbaraal io dall'abdicazto 
n.* paterna t meritandosi ì'ap 
pellatiro di « re di maggio - f. 
la faccenda torse ‘■arebbi- sta 
ta più semplice- Ma il refe¬ 
rendum. connesso alle elezio 
ni per la Costituente — le 
prime politiche generali a snf 
fragio universale maschile e 
femminile della stona d'ita 


ha — coiai digerii ben altre 
questioni: il ruolo e lu natu¬ 
ra dello stato, quello dei par¬ 
titi di massa, i rapporti fra 
stato e chiesa, l'assetto del 
potei e agrario nel Mezzogior¬ 
no e in vaste plaghe d'Italia. 
e ambe, ni potenza, la scelta 
di campo tmernaziinule che. 
già almeno dal discorso di 
('bilichili a Fultoii nel mar¬ 
zo precedente, cominciava a 
protilur-'. Ed erano questioni 
sulle quali si giocava appunto 
•l destino stessi, (iella società 
italiana, non solo iptelh/ del¬ 
la hi miglia Savoia o della 
filtra •orma istituzionah- dello 
stato. 

La 11 venda istituzionale in 
ri-alta era già dal ’-f.» il nodo 
'ormale in cui si intreccia¬ 
vano le questioni di fondo del 
la guerra di liberazione Do 
ve.ssim-i ottener<- solo alla 
superficie fo r ma'e. come si 


Problemi e proposte discussi in recenti convegni scientifici 

COME USARE L’ENERGIA SOLARE 

Le soluzioni tecniche già utilizzate nella costruzione dei satelliti artificiali — Si tratta 
ora di trovare il metodo più economico — Gli studi sulla conversione termodinamica 


[/urgenza di sost.tinre i.v 
fonte di energia rappresenta 
ta dai petrolio alla quaie prm 
ci pa Intente ha attinto l'urna 
ulta negl, u.t.m: tempi t che 
ha sostenuto il vertiginoso 
.sviluppo delia .i«*>'r.i .'O. .età 
: ::d .L't rial, zza t a. mobii.ta !e 
forze piu diver.-e da quelle 
politiche a que.ie e«.or.om.the 
e .-c.eiuifit he 

Queste ultime hanno com- 
p.to di .ndicure ’.e -sorgenti 
er.ergcic.he che la natura of¬ 
fre e i mez7. p.u adatti per 
.'fruttarle 

F.' nota tutta 1 importanza 
che r.ve.-’e da questo punto 
d: vista la scoperta de. ener- 
g.i atomica ma. a pirte le 
notevoli d.ffuoha di pratico 
ut.'..zzo almeno per nro.t; xs. 
e. eo a da no.: dimeni.c ire. 
:. insto che taie e.ierg a o.g. 
r chiede per essere utilizzata, 
re.-ta il latto one non si può 
puntare tutte .e speranze siil- 
ie.iergia atoinuu poiché e.-su 
stessa e destinata a l>en pre 
sto esaurir.'., almeno nella 
(orma a-, iu. e oggi ottenuta 
ne: reattor, »onvenz.onaii che 
sfruttano certe propr.eta r.u- 
ilear. dell'uranio 235 

Una delle piu promettenti 
fonti rii energia e quella che 
u So.e c; invia tramite la 
sua luce ed e propr.o ad essa 
thè oggi si guarda con par 

colare interesse m numero 
s-s sfibbi.caz-oni scientif.che 
e in eoe:gre .---1 internazionali 
dedicati al.argomento 

Il p.u recente è quello che 
5. e tenuto a Tolosa r.el me 
se di marzo; vi hanno parte 
( mato cren non snen/iat. e 
tecnici di 30 nazioni diverse 


i quii' hanno ri.scii--.-o prò 
ben.; r,g iarda:.’i f » ra-*ru 
7.one e. ,mp'.inti d. vaste 
proporzioni capaci di forn.r- 
pot-n/- viei.'oi-i.i.e d. d.ver.-. 
me va v.atts 

fa ni/.ni.! tìn* p.-r pr.rr.e 
soia» :i.o~.se j -. que-’o in 
dirizzo te, no'.ogico * Frane.a. 
USA. URSS. Giappone. Me¬ 
sa o Cu > riusciranno presto 
« over.ere potenze molto e'.e- 
va*e da., ut.h<ì- .la iure so 
1 Ile 

I.Ii.n .,1 non e fr.. le p.u 
p.ojredite .n q :e.-*o campo, 
m.t g a ri.-, alcun, a..:, :! p:>. 
ba-rt.a rit ’ o sfr.it v.m-.v.to del 
'. cnerg.a solare e st i'»> alfron 
tato anche ria no. .-,.i al ;. 
•.elio ;«.vui che strettamen 
le si .«.Leo 

Per avere ur> ,d< a ridia no 
tevo.e r.serva (Target.(a rap 
presentata dal.a Iure de. SV.c 
b.ts T i p-T_-are e he =e uh Stati 
Un.'. r.u-r.ssero a raccoglie 


•e 1 


ite c 


he (ade -u 


un.» 

saperfice par. a c.rca l'uno 
per cento d: quel.a coltivata 
potrebbero simp ire a tutto 
f fabbisogno energet.co di cu. 
ozz. necessitano 

Naturalmente m un mon 
do org.tn.zzato razionalmente 
non (. deve essere bisogno 
d. adibire a terreno di rac¬ 
colta di onere.a solare nep 
pare ì uno per vento de.a 
aree (o'.tivate basterebbe ut. 
lizzare le enormi d.ste.-e di 
terre incolte e incoiiivab.ii 
rappresentate da: deserti: una 
parte d. esse sarebbe sufi* 
cieme per sopperire a tatto 
fiatatale fabbisogno mo.iata 
le di energia. 

Oggi ad ogn. modo il prò 


blema "un ha prooor/ion: co 
si va'te « .«» one s. 
e d; < Ginn.e..«re .» ut.lizzare 
. oncretsir.cnte . energia .-ola 
re t>T .-( o;<. ::.d.:-*r:al: AI 
e.-empin «ri; S'a": Ur.it. s: so 
no pref.-s. .’ programma meri 
to ambi/ .t-o d: r. :.-r:re a 
.-fruttare. en* - o .. g**oo lener 
g.a solare i.e la mu- ira de'. 
5 7 p-r (calo d-*'. loro faoo. 
sOglIO comp.ess.vo e addir.I- 
t .ira (le. 2 * iter vt n"o Ut , 
2050 

Uno «e. oroit.'ir., p.u ,n. 
pori ani. in** s. deve r.so.vore 
( q.iel.o d. trasformile >, 
en-Tgia mrr. :.o-.« e..-, g.a 

direiian.er.te adop-r.ib..t o! 
tre a .mm«g.tzz "..«.la p-'-r ado 
pelarla q i.n.do non 

re ri. linfe o in Londi’-'n. 
di n.i.o.ns.ta 

Qi.es*. prob.em. haitt'o a, . 
to mia p'.rr. i .-o.n'on** 
s.tte!I.l. artif * .a . >- i u, ap 
p,. ree eh .«tur* .-e.» r.t.f.che e 
te, n.che traggono l'energ.a ne- 
ce.ss.tr. a al oro f ;nz:r,n ime.: 
to da pinne"., d. p .- feo 
volta.che e.-po-t. a la Imv ,-c 
lare f ior dei sVeiif*- 

Ma oisogna t*-r.er pre—-n 
te che .-e d.ri punto a. vista 
soientif.co queste .-oluz.on: 
hanno costituito un r.otevo.e 
contr.buto termro al probi- 
ma. dal punto d: v_«ta pn 
tiro hanno avuto .1 duetto 
d. essere state sturiate senza 
rrsp-'tlare uno de. canon. 
Principal, a cu. e a-g.tio ozn. 
utilizzo d: tipo sCKia.e- quel 
lo del costo, nei a realizza 
z.one della tecnica dei sate.- 
ht. artificiali il problema eco 
r.omico e stato naturaimen- 
te del tutto tra.svuruto 

Fra i problemi tecnici che 


s: ponaoro *■ cn - 
■ «*,:.> di.- l’.-s .vi¬ 
ri . ii .i. q a t.o 
e s'ato nlVte- .1 
. ,.i .» m- a o i 
n*ig..or tr.o<f(f 
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ve. tana (h<- si b.i-m s li a .a 
pe te. t: (»t:. .-»-m . fa’ti ut*) 
r. ri. .ra formar- iinerg.a 
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eg*.o si può ri re 


Sotto la superficie la qui- 
stioue di sostanza era infat¬ 
ti qui: nella capacità reali- 
dei partiti della Resistenza 
ili rappresentate le grandi 
masse dell'Italia in guerra, 
sui nel nord occupato dai nu 
zi fascisti e che nreui la hit 
ta di libera gioii.*, sia nel sud 
occupato dagli litigio america¬ 
ni e che vii evo. oltre t tran 
m i profondi della miseria e 
delle distruzioni belliche, i 
mah antichi ereditati fin dal¬ 
la iiiitf h azione nazionali-. Mi¬ 
glio: la questione, cosi po 
sta. si traduceva fini effet¬ 
tivamente in (invila della ra¬ 
pacità di questi partiti di firn- 
porre un progetto di stato 
democratico che avesse hir 
ghe basi di massa, che si 
fondasse su mi ampio con¬ 
senso. che garantisse l'unì 
tà. l'indipendenza e hi digni¬ 
tà nazionali, eli.- avesse isti¬ 
tuti giuridici aperti ud mi lu 
turo di progresso civile. Ciò 
significava, per le forze fini 
coerenti della Resistenza, pre¬ 
sentarsi non solo come tinti 
monarchiche e antisabuvde 
ma .soprattutto come capaci 
di realizzare da vi e; o ciò clu¬ 
ni duci determinato momento 
storico, tra il IULi e il l'JU. 
era l'ohieitno precipua della 
nazione e del popolo italiano 
te quindi dello stato Italia 
no. ifiiale (he fosse la sua 
torma contingente >: il rag¬ 
giungimento della pace, del¬ 
la libertà e della indifienden- 
za nazionali, senza lasciare 
questo obiettivo nelle mani 
del re fellone e d.-gli alleali 
stranieri. Era ni.otnma si,l 
terreno concreto della lotta 
al fascismo e oi tedeschi che 
si giocarti la vera pwltla 
tra l'i-hmza remihblicana e 
quella monarchica : per quel 
che s-.ss,t signifn ai a comi- 
concreta prospettiva per il fu 
turo progress-, del Fuese e 
non ionie astratta diatriba 
tea torme i htuz o-inl- pertet 
te ’-i sé ne tome pro< e--o 
moraliste, ad ima dinastìa. 

Lo a’ciano ( agito ca-a Sa 
Vom. : ' ons-g mT' "ré *< 

ci t* "ari ipnei! J \->'o 
rozzezza e me i •< ; ri -a c e gli 
ste-si alleati lei reo-e-si vie 
antro-qfdare e antege-raia e 
■;i.ta a! ( "i>. ,h del 2i 

’i.gl. , era proprio rii o.ta a 
» -r* azzare i. '--ime si d-renho 
o-, v in aerai tc'l.tao, e ’-r-e 

te di 


V i '1 gerii i fn... .1 o. 

-■•iriiari am ora q:,u-. 


li t i 


(l 


(re- .. p.ou.-rr. t ri-'. ut..,z..o 
rifu er.-rg .i .-o!,«rf ha g.a per 

i Ols > 1 SUO, pliITi. p.l.ss» — 

--.imo s'-nz altro r.-lla 
f.is** d,-.. app..( i/.one prati..». 
in p»rt.volar-' r- st ita orma, 
ragg. irua .a » ertezza che u: 
un futuro molto pro.-s.mo 1.» 
enc-rg.a so.are rapp.es*i.‘era 
una fonte enervi-* ira e,'.rem » 
mente .mnortante per lati, 
v.ta um.»r.a, tanto .importa.: 
te d.» prevedere un suo ut. 
i.zzo in misura con front ahi 
a- voi: quella stessa d» tipo 
nucleare 

Alberto Maseni 


s'ognn.z'n'.r a , ag!.a r ne 
--anice le bua d> cei crisi te,i 
'e masse ormai in rivo '*-; r>,*. 
'ro la gucrc. e d hi-cis-n-i a 
fi'CsCi are intanto il /.'.getto 
d- 'tato, s-istanz.a'.men’.e arti 
pop,lare fondato '.-dio 'tato' • 
albertin-, e ereditato dalì'uni- 
’ cazi-i :e nazionale Emo al 
l iiprde del 'Il riuro la nn 
corsa delle forze de m oc rati 
(he a rfiicsta ms-a sabauda e 
gh sbandamenti me tra i por¬ 
titi de’la Res,s\’n;a e,-a ave 
i a p'ovrcato ebbero nper- 
cti Ss ioni non Levi anche nei 
rr.e-i sin i essivi. 

I.'un-ca oaza non fascista 
ore, imzzati a . v.*..o d. in i--.» 
nell'Italia dei quar intanagli * 
giorn, era quella dei cattolici. 
.Voi: e un caso che essa con 
la lettera del presidente del 
l'Azione cattolica Luigi Ged¬ 
da a Badoglio dell'agosto del 
'Li, 5i presenti subito come 


l orza dirigente in (tradii di so 
■stilline il ceto imliticu fascista 
(diti guida dello stato, così 
come essa è all'indomani del 
2.1 luglio. Tla.sciihire questa 
ini za sul terreno della ioltu 
armala al fascismo c quindi 
di una trusloi mozione dello 
stato, spingendola ad assunti¬ 
le vere caratteristiche di pur 
nto e non di puro organiz.a 
zinne cmih-ssionule: ma so 
prattutto portare tulli i pai 
liti della Resistenza al livello 
della gestione complessità 
dello stato sia in campo no 


zumale sia in campo mter 
nazionale: questo è uno dei 
nodi più difficili da scioglie 
te quando, nell'autunnu incer¬ 
ilo '-Li ’44 l'intreccio fra al 
n-iidisino e fin-giudiziale unti 
monili duca emerge nel Chi 
e nei comandi militari uni 
tari della Resistenza come 
idi pioblema paralizzante. E' 
sopì altulto con la coscienza di 
c io eh ■ Ercoli dopo (hci(ì< 
sclte anni di esilio sbarca a 
Siipo’.i nel marzo del '44. 

Gianfranco Petrillo 


Un libro di memorie di Brandt 

Così nacque 
V Ostpolitik 

Anticipazioni di « Der Spiegel » - Riferimento ai 
contatti con i dirigenti del PCI nel 1967-1968 


In un volume (1; 630 pagi 
ut*, elle sta |>er essoie messo 
ni vendita nella Repubblica 
federa’e tedesca t Willy 
Brandi. Ileueo-iuiu/en unti 
f.'insii ,'iten. Verlag Hoffm.um 
u Campo, Hamburg», l't*' 
cancelhere ! acconta : suo. ni 
voliti 1 e riferisce sulle opimo 
ni degli uomm. polita 1 nm i 
ipial! ha tia'tato rial IMO al 
1075 

Di questo « sens.i/ai'iule 
rapporto" il setiunuuale le 
riesco oc( nielliate a Sp.eaeì " 
ha piibbl.eato nel nummo del 
17 maggio a'i mie pagine, ai 
ti ave! so le qua'. >, ripeiior- 
re tutto il pieie.-si* rii muta 
mento clic ha c.uatierizzato 
gl, u.tini, quindici .unir '1 
passaggio dalia mieti a li«‘ri 
ria alia distensione im Kit eri 
Ovest, i. nuovo (oiso nella 
Repubblica federale tedesca. 

: rappoili tia HFT. USA e 
Unione sovietica. ì'avvuuia 
mento tia i due Stati tedescl... 
Un pai tu olaie rilievo Brandi 
dedica a: lapponi del pali.lo 
socia Ideinoci al ;co tedesco 

• SFIDI con il PCM 

SpieuM naH.-umendo le pa¬ 
gine dell»* > memorie *> relati¬ 
ve a questi ! apporti scrive- 
a Noto:lamenti* ai socialde¬ 
mocratici e a Brandt, come 
esponente della po.itica mter 
nazionale, i** evoluzioni del 
socialismo europeo interessa¬ 
no piu dei puxess- interni. 
Egli .si mostra impressionato 
sòpiattntto per ''evoluzione 
rie! PC '.tal.ano nelle cui ti.e 
egli crede (li s( 0 !*jeie una 
» (inseguente emancip.izu iu* 
dai dominio ideoiog'co d: M»> 
.-va .* (ompreii'ioiie im*i la 
sua conce/.one del .a « Ostpoh- 
t.kc ‘(Quando .<> nei 1M7 iW 
-- sirive Spu-Qt-I riferendo a* 
parole rii Blandi — conobbi 
piu ria v uno !< opinioni de! 
PCI non potetti ignorale 
die : (fingenti commisi: .ta 
'nani avrebfyro prima rii a' 
tri compreso !a no-’ra ]>oliti 
(a del coiifionto e della sicu¬ 
rezza attiva della pace ** — 
alleile a Mo.a a — avieblnuo 
parlato fiele* della 'ìostt.i Ost¬ 
politik 

Brandt non iier.-e temixi e 
bivio a Roma Leo Bauer. s*io 
stretto eoMaboratoie che ave 
va conosci ito I.ongo durante 
una iormine pr.g.on.a al tem 
po della guerra 

Spieo •*.’ ei'a aiKOia da le 
memo: a* de.l'ex ( arn (il.eri* 
i I_i sol prendcii’t* cvoluz.one 
dei PCI. an/itu'to il .-no rito 
i,(is< un** i*o d(-! .•i.-t-'m.i demo 
( -.«tifo pln.ahs'.i. fa nascere 
.- ( >er ».:/*■ n*-l .-ocialdeinoi raU 
co Brandt T.i.i'o (he la ri: 
eh ara/ioiie «ornili.e <ì ind.- 
i>f-nden/a de. comun.sti ìta- 
l.in: e fraine.-: del settembre 
If'75 g'u anpar*- "come un 


avv.-nimento rii ulievo -itoti 

Vi) " )>. 

Di grande interesse sono fi* 
pagine delle memorie d. 
Brandt ìelutive a: rapporti 
con gli Stati Uniti e l'Unione 
Suv.etica e a; pesanti inter 
venti con i quali Washington 
Ila coni tastato la Ostpolitik 
Pici iste a questo proposito 
Spiene! a Nonostante ; pa 
lecchi t -illativi non lu pocXM 
bile «a Brandt > avere contai 
ti um i grandi dei Cremlino 
.-ebbene Kttiscev lo avessi* 
l'iv.tato due volte — nel 1961» 
e nei Ititi:» - per un n.conti.) 
a Bellino Est 11 primo tenia 
tivo talli per il velo (leni, 
americani, la seconda volta v: 
s opposi*, minacciando (fi 
ìompere la coalizione, l'allora 
pa: mei democristiano rii 
Blandi. Fruii/. Amielin » Ma 
Brandt non si arrese e fina! 
mente a piccoli passi fu av 
naia la ■* pollina per BerHr-, 
e la Gei mania) Con l'alloia 
ambasciatore sovietico a Ber 
lino «si sviluppò un dia'ogo 
pei manente, a cuore apei 

10 « 

Questo dialogo doveva po; 
ancor piu .svilupparsi quando 
*1 <apo della SPID conobbe 
pcisoitalmente il ministro de 
g’i esteri sovietico Gromyko 
Racconta Hi.mdt: . Lo trovai 
mollo piu piacevole di quanto 
potessi* lasciar siipixnre l*!m 
m.igme ( he nel corso de 
gli anni ei eia stata fatta dei 
"signor Nu*i ". Durante : 
colloqui t nel srl tentine I9H.S 
a margine de!!'A ssVm bici: 
plen-intt dell'OXU. nrit » si 
parlo della proposta di Bonn 
uditiva alla rinuncia deil'iLso 
della forza Ira la Ill-T e !a 
Unione Sovietica (|S'r Brandt 
lu la base (iella Ostpolitik' 

11 russo annunc.ò un muta 
mento dra.ìta-ci della politica 
sovietica veiso la RFT st- 
Bonn si tosse dimostrata 
pionta a riconoscere lo sta 
itis quo listilo dalla seconda 
gueri.i mondiale ,>. 

Ancora ritornando .sili rap 
poiti (on -gli Stati Uniti. 
Brandt morda fi* decisioni 
(fiammata-ile dello autunno 
l!i7.» al tempo della "iteria 
arabo israeliana « Nello n 
tuono ITITI» -- r .corda l’ex 
talli elliete — in ( onnession*- 
«<ti la guerra nel Medio 
Or.enle nacquero problem. 
clic avrebbero potuto aver» 
.-e:.*- conseguenze,. «Noi non 
potevamo a< recare che non 
et si dicesse la verità quali 
rio constatammo che vi erano 
forniture rii anni» — affer 
in.» B-.tnrit accennando alfii 
(»(«..sione americana di ut. 

. zz-ire le basi NATO itel a 
RKI' per inviare armi *e.i 
i.-raelian: 

Michele Ingenito 


Un uomo diverso da quello 
che ognuno di noi crede di conoscere 


‘A* 



Enzo 

Biagi 

IL 

SIGNOR 

FIAT 

Una biografia 


È uno dei pochissimi italiani di vero rilievo inter¬ 
nazionale. Pilota la più grande azienda d'Italia, 
eppure non si identifica con essa. Piace a molti, 
ma spesso più agli avversari che ai suoi amici 
naturali. A 55 anni, Giovanni Agnelli ha imper¬ 
sonato molti ruoli, pubblici e mondani. Enzo Bia¬ 
gi ne traccia un profilo composito, non defor¬ 
mato dalla polemica né dall'ossequio. E « il si¬ 
gnor Fiat » ne esce né esaltato né ridimensio¬ 
nato, ma probabilmente diverso da come ognuno 
di noi lo aveva immaginato. 
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PAG.4/echi e notizi 


l’Unità / martedì 25 maggio 1976 


Agenti di PS costretti a svolgere lavori umilianti vietati dalla legge 


Quando il poliziotto è di turno 


nella cucina di «S.E. il prefetto 


Migliaia di uomini impiegati in compiti non attinenti al servizio di istituto mentre le « Squadre 
Mobili » sono sguarnite e la criminalità dilaga - Disposizioni dell’ex capo della polizia Zanda Loy ri¬ 
maste lettera morta • L’uso scandaloso delle auto del Ministero * Senza risposta le interrogazioni PCI 


La inefficienza e la elisi 
della polizia. Un grosso prò- 
blema di cui si discu'e ua 
tempo senza però giung-u-e 
ad una soluzione. Intanto la 
criminalità comune e politi¬ 
ca dilaga e l’Italia det.ene il 
triste primato della piu aita 
percentuale di delitti rima¬ 
sti impuniti. Le cause di que¬ 
sta crisi sono molteplici e di 
diversa natura. Per rinuo- 
verle occorrono misure dra¬ 
stiche di riforma che il PCI 
ha indicato, pi celiandole ai 
un progetto di legge presen¬ 
tato alla Camera nella pas¬ 
sata legislatura. C"e pero un 
problema che potrebbe nse 
re affrontato o risolto Mun¬ 
to: l’assurda utilizzazione de¬ 
gli uomini e dei mezzi di 
cui la polizia dispone 

In questo campo la -it ri- 
zione è scandalosa Alcune 
migliaia di uomini della PS 
vengono Impiegati nelle pre¬ 
fetture, m attività che mn 
1 compiti di i~titijto non ino 
no nulla a che vedeu* o -uno 
a disposizione dei proietti 
in qualità di autisti, euocni. 
tuttofare, sbriga faccende (gli 
« seiacquini ». vengono chia¬ 
mati dai poliziotti!, nono¬ 
stante la legge Io vieti tassa¬ 
tivamente. Di fronte a que¬ 
sto fenomeno intollerabile, 
il governo e i capi della po¬ 
lizia si sono dimostrati ,m- 
potentl. 

Nell’agosto del ’74. due me. 
si dopo l’approvazione della 
legge (nella quale si afferma 
che « gli appartenenti al cor¬ 
po rìt PS non possono exsere 
impiegati In compiti che non 
siano attinenti al servizio di 
istituto e. in particolare, non 
possono essere adibiti a man¬ 
sioni di attendente o fami- 
olio e non possono fornire 
prestazioni non attinenti al 
servizio a disposizione di au¬ 
torità e funzionari dello Sta¬ 
to»), Palloni capo della uo- 
lizia Zanda Lov inviò una 
lettera a tutti i questori e 1 . 
spettori di zona della PS. 
Egli sottolineava « l'assoluta 
esigenza che i militari del 
corpo di polizia vengano uti¬ 
lizzati soltanto nei commti 
di istituto stabiliti dall’ordi¬ 
namento vigente » e Invitava 
questori e ispettori ad <; atte¬ 
nersi rigorosamente a tali 
disposizioni » ed a fornire 
*■ specifica assicurazione scrit¬ 
ta ». Predica inutile. Dall'in¬ 
vio di quella lettera sono pas¬ 
sati quasi due anni. Zanda 
Loy è stato sostituito co«ì co. 
me il ministro dell'Interno 
Gul (costretto a rinunciare 
perché impegolato nello scan¬ 
dalo degli Hercules!, ma i 
prefetti (e gli stessi questo¬ 
ri che avrebbero dovuto « at¬ 
tenersi rigorosamente alle 
disposizioni » ed a farle ri¬ 
spettare! hanno continuato 
imperterriti a fare i propri 
comodi. In barba alla legze. 

Queste affermazioni possia¬ 
mo provarle con dati e rife¬ 
rimenti inoppugnabili, frut¬ 
to di una inchiesta alla mu¬ 
le hanno collaborato risene 
c decine di agenti. grari:n‘i. 
ufficiali e funzionari di PS 
cd anche aualrhe questore e 
vice questore, che ringrazia 
mn sinceramentp Questa do¬ 
cumentazione vogliamo dedi¬ 
carla ni ministro deTInterno 
onorevole Cossiea ed al non 
della polizia dr Mpol'-hirr. 
nella speranza (vana?! di un 
loro Intervento n»r f (r ri¬ 
spettare la legge. 

I dati che seguono li ab 
biamo scelti fra una mv.a 
imponente di lettere. d : ap¬ 
punti. di documenti giunti da 


! hzia che fungono da autisti, 
i tre eia <*sciacquili! » e i.'-n 
I otto «piantoni d’anticume- 
i ra Di due aut'sti e d: uno 
j '(.sciacquino» dispone .ir»*he 
| il gen di PS Mano Casato. 

! TARANTO Nella citta nu . 

j gliese -nono beri 35 gli uomi- 
ni del corpo di PS di-rio-«tti 
i m prefettura Sette di que 
| st.. tutti appuntati, sono sta- 


disposizione 


| ti messi 

| prefetto- tre gli fanno da 
i autisti e tre ria camerieri.tur- 
I tofare Saiebbe inoltre inte- 
| ìes-oint» s.ipeie se iisponde 
a verità la notizia da noi 
! raccolt i secondo cu: ri que 
i sloie dr G.obb. — -,o'iov i 
| to dall’incarico e nodo .t 
j disnosi7’one de! Mmide o 
i dell'Interno i. '> aprile -cor- 
| -o -- pur re-tondo a Taranto 
, con mansioni ispettive del 
r utto fittizie (si voeifei.i -he 
attende che i nuli termurno 
l’anno •■cohe-tteoi avehb* 
tur'niM a -ua comDle'a fri¬ 
simi!/ on- due aut'sti. vi. ao j 
j puntati Sta.-: <• Simeone con i 
l'auto « Alletta » 1.8 tai.'it» 1 
TA 190982. nonché un camene 
I re tuttofare, compreso H la 
i vandalo, appuntato Doment- 
' co Vecchio 


AVELLINO. , lrp;o , nir , -, 

no .stati trasferiti pe» s»rvi- 


PADOVA Ne;ia clttà di CiUi 

a disposizione del prefetto e 
dei suoi familiari, ci sono 
ben cinque militari deila PS: 
tre autisti, un cuoco e un 
famiglio. In un documento 
m nostro possesso si precida 
che nella prefettura di Pado¬ 
va prestano comp'essivamen- 
te servizio ogni giorno 22 mi¬ 
litari dello PS 

REGGIO EMILIA . Hrtl , , 0 . 

cale prefettura sono disloca¬ 
ti 22 uomini del corpo di P3. 
Di questi 4 sono a disposi, 
zione del prefetto' due au¬ 
tisti. un terzo fa il cuoco, 
il quarto è il cameriere di 
famiglia. I! servizio come si 
vede è completo. Pare non 
la pensi cosi « Sua Eccellen¬ 
za ». visto che si starenbe 
dando ^da fare per ottenere 
un altro cuoco ed un secon¬ 
do cameriere. Alla faccia 
delia legge. 

TERAMO Nella questura 

della citta abruzzese presta¬ 
no servizio, se si esclude la 
polizia stradale. 142 uomini 
della PS Di questi 15 appar¬ 
tengono alla « Mobile », 17 

alla « Volante ». 9 alla « Po- 
i litica » Gran parte degli ai- 
j -ri uomini — funzionari e mi- 
1 litan —• viene utilizzata in 


chi-sbrigafaccende al servi¬ 
zio del prefetto), da Grosse, 
to (il prefetto dispone di due 
autisti e due « sciacquili! > •. 


da Brindisi (sei poliziotti 


zio ben 47 militari della PS. i attività burocratiche. 


Di questi 7 sono a disposiuo. 
ne del prefetto- cinque fra 
camerieri-tuttofare e cuochi, 
due (on mansioni di autista 
per « l’eccellenza » e i fami¬ 
liari Era i 47 poliziotti a di¬ 
sposizione della prefettura. 
22 sono piantoni dei diversi 
uffici o al posto fisso dello 
edificio 

LIVORNO . Nl „ ; , Cltl , 

bronica li prefetto ha a sua 
disposizione quattro miii'ari 
della PS: a due. appuntati, gli 
sono stati affidat 1 mansioni 
di cameriere tuttofare. Gii al¬ 
tri due — un maresciallo e 
un appuntato — vengono 
utilizzati come autisti. Al*ri 
sei uomini deila polizia pre¬ 
stano servizio in prefettura 
(piantoni, ascensoristi. Pian¬ 
toni di gabinetto, postini ec¬ 
cetera). che vanno ad ag¬ 
giungersi al nutrito stuolo di 
uscieri e di impiegati civili 
deilo Stato. Gioverà ricorda¬ 
re che a Livorno la « Moni¬ 
le » dispone di appena 23 ef¬ 
fettivi rispetto ai 50 previsti 
neU’organico. mentre in tut¬ 
ta la provincia i vuoti d’orga- 
nico sono ben 104. 

PORDENONE. Lil forza deila 

PS in questa città è di 108 
uomini. 22 dei quali disloca- 
! ti in prefettura, il cui tita 
I lare dispone a proprio orici- 


mini sono impegnati in pre¬ 
fettura, dove il titolare ha a 
propria disposizione due au¬ 
tisti e due inservienti.tutto- 
t a re. 

Situazioni pressoché ana¬ 
loghe ci sono state segnala¬ 
te da Perugia (4 militari di 
PS: due autisti e due cuo- 


servizio del prefetto con man¬ 
sioni varie», da Campobasso 
(due autisti e due piantoni) 
e da altre numerose città. 

C’è poi un altro problema 
decisamente scandaloso: lo 
uso delle macchine dell’auto¬ 
parco del Ministero de’.lTn- 
terno. Sono centinaia di au¬ 
to. acquistate con gli stanzia¬ 
menti del bilancio della Di¬ 
rezione generale di PS. che 
vengono adibite in gran oar. 
te a servizi e uffici estranei 
a quelli di polizia. 180 di que¬ 
ste auto con i relativi auti¬ 
sti sono a disposizione di 
capi divisione, direttori ge¬ 
nerali e uffici che non svol¬ 
gono alcuna funzione di po¬ 
lizia. 

Tutto questo — tollerato se 
non incoraggiato dai vari mi¬ 
nistri de che hanno diretto 
il dicastero dell’Interno — è 
stato denunciato dai compa¬ 
gni Flamigni e Donelli. con 
diverse interrogazioni che at¬ 
tendono da mesi una i'ìsdo- 
sta. E’ insomma una situa¬ 
zione intollerabile alla qua¬ 
le si deve porre fine con una 
opera ferma e incisiva di mo¬ 
ralizzazione. Il personale e 
{ i mezzi della polizia debbono 
essere utilizzati diversamen¬ 
te. rafforzando i servizi di 
prevenzione e di repressione 
per garantire una efficare 
difesa dell'ordine democrati¬ 
co e la sicurezza dei citta¬ 
dini. 



Denuncia del PCI 


Sergio Pardera 


DA 10 GIORNI KAREN VIVE 
SENZA IL RESPIRATORE 


DENVILLE (New Jersey». 24. 

Karen Anne Quinlan. la ragazza in stato di coma da oltre 
un anno nell’ospedale St. Clare di Denville, al centro di una 
dilemmatica polemica sulla legittimità o meno di lasciarla 
vivere artificialmente, dato il suo caso definito senza spe¬ 
ranza dai medici, vive da dieci giorni senza l'aiuto del respi¬ 
ratore artificiale. Lo ha rivelato ieri un giornale locale. Il 
direttore dell’ospedale e il legale dei genitori di Karen si 
sono rifiutati di confermare la notizia, limitandosi a dire che 
la giovane è in condizioni critiche. Sul caso Quinlan sì era 
pronunciata il 31 marzo anche la Corte suprema del New 
Jersey che aveva autorizzato 1 genitori della ragazza a chie¬ 
dere il distacco dell'apparecchio di respirazione, in modo che 
Karen potesse morire naturalmente, a condizione che i me¬ 
dici confermassero che per essa non vi era più alcuna spe¬ 
ranza. E’ opinione che il distacco del respiratore a Karen 
sia un mezzo per lasciare spegnere in pace la giovane, senza 
clie il consiglio medico dell’ospedale si pronunci. 


Un convegno a Roma 


Come la stampa 


tratta i 
della 


problemi 

dorma 


Sui problemi deirinformazione 

Appello ai partiti 
dalla FNSI 
per la RAI-TV 


Centinaia di donne, compa¬ 
gne deH'UDI, femministe e 
giornaliste si sono incontra¬ 
te ieri al Teatro Centrale di 
Roma in occasione della as¬ 
semblea ordinaria della coo¬ 
perativa « Libera stampa » 
per discutere su! ruolo della 
stampa rispetto «He proble¬ 


matiche portate avanti dal 
mento di due autisti (per sé ! movimento femminile, sulla 


| e per la moglie) e di due 
! cuochi-sbrigafaccende (cosi 
1 vengono indicati nella lette- 
I ra inviataci da un crupoo di 
, agenti di PS) Sottoposto ad 
! una critica aperta del « Co- 
l mitato di coordinamento per 
i! riordinamento e il sinda¬ 
cato di polizia ». in merito 
, ad una serie d: abu«i ne; con- 
I Iront: del personale, il nre- 
i tetto ha dichiarato con «pr*v- 
! zo che lui «. se ne freon de! 
j Conutato c delle cvcrtun’i 
' interpellanze parlamentari). 

| RAGUSA . La utilizzazione 

| del perdonale della PS in 
I questa piccola città Sicilia- 
j na e semplicemente sc.mda- 
j Iosa. Ben cinque appunta»! 
sono alle dipendenze del 


ceni parte d'ItnPa Quelli che I protetto :n qualità di cuochi, 
pubblichiamo ci sono misi | camerieri, autisti II raypre* 
fra 1 dìù emblematici di una j sentante del governo d’.spo- 
-:-ne nuche di due auto de.lo 


situazione intollerabile 
soché eenerale. 

CAGLIARI . jj p re f e tto rap¬ 
presentante del governo pres¬ 
so la Regione Ini a sua di 
sposizione 6 mniton deila 
PS: 2 appuntati e una guar¬ 
dia con mansioni di farmeli- 
tuttofare. 2 appunt iti in qua¬ 
lità di autisti e un telefoni¬ 
sta. Sempre a Cuglari. ivi 
la cui prefettura sono dirin. 
cati ben 42 uomini dell » po¬ 
lizia. il preletto de'!» n:->..i 
eia ha anrh'e.««o a! p-nn .o 
servizio 6 militari d: PS ri. 
cui due appuntali ed una 
guardia In qualità di auti¬ 
sti e un appuntato che la 
da piantone, due apnun'at: 
utilizzati come famigli tutto 
fare II questore d: Caglia. . 
più modesto v, contenta ri: 
tre autisti e di un : »»u z o 
f-bric»faccende (rosi v.«t.c ir., 
dicato nello lettera 1: c i. 
siamo in pessc^soi Da no’ » 
re per inciso che la « M.»r, 
le» di Cagliari dispone ri. 
35 effettivi, dieci m m-no r; 
spetto all'organico. 

ANCONA 


j Stato un'Alfa 2000 e uni 
. Lancia Flavia II questore. 
| per la verità, non è da rne- 
| no dispone, infatti, d. un 
i autista e di un appuntato di 
| PS che gli fa da camer.ere 


! Quanto alle auto costui ha a ' 
j di.snos:zion^ una G ulta 1600 ì 
' e una 127. mentre la < Mobi. | 
, le» utiliva. quando fun-'io- ! 

na. una «Giuria » vercnissi- , 
I ma e >pe«=o deve nir-zare • 
! '■ti una FIAT R'0 •• < T »c • «i « 
i pure al c’mttco de'!-’ ' u.'o I 
1 ’n 7 nrrchhe r o «■ 

t icrrc i 

I LL '-'- L . La situazione itel a | 
i prefettura e nella questura t 
d: questa citta dovrei'!,» co- t 


validità o meno di come 
questi temi vengono trattati 
nel nostro paese e sul con¬ 
tributo delle donne nell’am¬ 
bito delle diverse redazioni. 

La cooperativa «Libera 
stampa » e nata nel 1969 in 
un momento particolarmente 
difficile per la stampa; si 
andava aggravando il feno¬ 
meno di concentrazione del¬ 
le testate e la tendenza da 
parte di pochi gruppi edito 
riah n monopolizzare l’infor¬ 
mazione. soprattutto nell'am- 
b:to della cosiddetta stam¬ 
pa femminile. 

Il dibattito di ieri ha co¬ 
stituito un interessante mo¬ 
mento di confronto: sono in¬ 
tervenute compagne di Mo¬ 
dena. Messina. Taranto. Ro¬ 
ma. Torino. Firenze e di al- 
i tre numerose città Hanno 
1 portato la loro testimoman- 
i za come lettrici, come mirii- 
i tanf. come g.orna’.iste come 
studiose, ma soprattutto eo- 
; me donne. 

I Dopo la relazione tenuta da 
i G.ubano Da! Pozzo »! dibat- 
i t:to si e sviluppato attorno 
! a. temi del.?, donna-oggetto. 
. deila pubblic.tà — sempre 


più indirizzata a dare una 
immagine umiliante delle 
donne — degli episodi di 
violenza e di teppismo fasci- 


Nella polemica sulle decisio¬ 
ni della Commissione parla¬ 
mentare per l'indirizzo e la 
vigilanza in materia di tra- 


che sempre più spesso | smissiom politiche radiotele 


trovano nelle donne le loro 
vittime. 

E’ stato affrontato il te¬ 
ma della donna che lavora 
nei giornali, strumentalizza¬ 
ta a volte come «specchiet¬ 
to » per le altre donne, co¬ 
me mediatrice fra lettrici e 
fatti mondani, di moda, cro¬ 
naca e raramente, politica. 
Non vi sono donne capore¬ 
dattori, c stato detto, nè di¬ 
rettori di testate (eccezion 
fatta per Noi donne. Effe. 
Donne e politica e pòchissi¬ 
mi fogli politici di sinistrai, 
j Le redattrici sono troppo 
! spesso relegate a ruoli subal- 
i terni e. forse per questo, ri- 
! tenuti .. tipicamente femmi¬ 
nili ». Negli articoli che la 
{ riguardano raramente la don- 
] na si occupa di problemi e- 
i conomici e sindacali, quasi 
| ma; è citata con : suo: prò* 
I blem: decisamente « specifi- 
! ci ». benché è noto che il 90 
j per cento della cassi integra- 
; 7,one .mpocit.» ai lavoratori 
J la colpivo e che. in caso di 
i cria: occupaz.onale è « la pri- 
t ma a saltare • 
j In questa situazione gene- 
j rale ancora maggior signif:- 
i rato acquista l’esperienza di 
: autogestione editoriale avvia- 
! la dalla cooperativa « Libo- 
j ra stampa ». la cu; vr.ac.ta 
I è stata testimoniata anche 
. da! dibattito d: ieri. 


visive in campagna elettora¬ 
le sono intervenuti ìen. con 
una dichiarazione comune, il 
presidente delia Federazio¬ 
ne della 6tampa Paolo Murial- 
di. il segretario nazionale Lu¬ 
ciano Ceschia ed il respon¬ 
sabile della FNSI nel Comi¬ 
tato di coordinamento dei 
comitati e fiduciari di reda¬ 
zione della Rai Tv. Alessan¬ 
dro Curzi. i quali, inoltre, 
hanno chiesto, in un tele¬ 
gramma inviato a: segretari 
nazionali dei partiti, che tut¬ 
te le forze politiche preden¬ 
ti in questa competizione 
elettorale facciano conoscere 
pubblicamente le loro opimo- 
j ni e i loro impegni program¬ 
matici in mento ai proble- 
' mi deH'mformazione scritta e 
. radioleletrasmessa. 
i « Una distorta idea di co- 
| sa sia informazione ed un 
• ambiguo concetto d: pubbli 
ì ca attivila — dice fra l'al- 
i tro la dichiarazione dei di- 


cisioni. che non esitiamo a 
definire gravi per le stesse 
sorti del monopolio radiote¬ 
levisivo. un discriminatorio 
regolamento delle tribune e- 
lettora,! ed alcune confuse e 
strumentali polemiche aper¬ 
te da rappresentanti di op¬ 
poste forze partitiche, all'in¬ 
terno e all’esterno della Rai. 

« Il testo di direttive del¬ 
la Presidenza della Commis¬ 
sione parlamentare, taluni 
comportamenti di giornalisti 
sensibili al richiamo di inte¬ 
ressi di partito fino a sacrifi¬ 
care ìa propria professionali¬ 
tà. affret’nti e controprodu¬ 
centi interventi di partito, 
strumentali solidarietà, tutti 
questi atteggiamenti, figli di 
una logica di lottizza/ione, 
sembrano rimettere in di¬ 
scussione — affermano Mu 
rialdi. Ceschia e Curri — i 
successi ottenuti, anche nel 
i campo deirinformazione ra- 
I diot elevisi va. 

| I dirigenti della FNSI. ìnfi- 
i ne. rivolgono un appello «ai- 
1 le forze politiche perche pren- 
I dano. lilialmente, posizioni 
! chiare c responsabi!.. nella 


Per l’Mrca 
negligenze 
e ritardi 
dei governo 


ATTENZIONE 


É INIZIATA LA PIU 

GRANDE FESTA 

DEL TENNIS: da dome¬ 
nica 16 maggio é aperto il 


Una dichiarazione dei 
compagni Boldrini e 
D'Alessio - Conferenza 
stampa della FLM 


delia 
Iato, 


FNSI 


, rigenti 
. no pc^ato^a commissione 
I parlarntPkar^ per l'indirizzo 
i e la vigilanza delia rndiote- 
, lev„sionc ad emanare ìnapp'.i- 
| cubili, oltre che errate, di- 
j retrive per il lavoro giornali- 
i stico nell’azienda radiotelevi- 
! siva. Si aggiungono a tali de- 


i piena consapevolezza della ri- 
- han- I levanza nazioni!? della que 
stione deH'mformazione. e 
con !i coscienza che la so¬ 
ia nostra categoria, pur se 
attestata su giuste posizioni, 
non può e non deve essere 
runico veicolo a «Illesa del 

!a liberta e como’.etezza di j la prooria posizione su que 
tutto .1 giornalismo > I sti problemi. 


L'incertezza e le ambiguità 
de! governo, a proposito dei¬ 
la partecipazione italiana alla 
produzione di serie deil’d?- 
reo MRCA-Tornado. nato dal¬ 
la collaborazione fra le indù 
strie aeronautiche di Gran 
Bretagna, Germania Federale 
e Italia, hanno suscitato se 
rie preoccupazioni fra ì la¬ 
voratori dell’Aeritaha e delle 
altre fabbriche impegnate m 
questo programma Come è 
noto se l'Italia non verserà, 
entro il 30 giugno prossimo. 
18 miliardi di lire e se non 
si impegnerà per l’acquisto 
dei 100 aerei previsti, rischie¬ 
rà di essere esclusa da! Con¬ 
sorzio Panavia che costrui¬ 
sce appunto l’MRCA. 

Su questo problema ì coni 
pagm Arrigo Boldrini e Aldo 
D’Alessio, membri della Com¬ 
missione difesa della Came¬ 
ra. hanno rilasciato al nostro 
giornale la seguente duina 
'•azione- « Le difficoltà «lei 
programma MRCA, che han 
no suscitato le preoccupazi i- 
ni deU’industna aeronautica 
e delle organizzazioni sinda 
cali dei lavoratori, dipendo¬ 
no direttamente dal ritardo 
e dalla negligenza del gover¬ 
no. che si è finora sistemati¬ 
camente sottratto al dovero¬ 
so confronto parlamentare, 
pur avendo assunto per il 
nastro paese impegnative de¬ 
cisioni. Il passaggio, alla sca¬ 
denza prossima del 30 giugno, 
alla fase della produzione m 
serie dell’aereo Tornado da 
parte del Consorzio Panavia. 
comportava l'esame della leg¬ 
ge di finanziamento ri famo¬ 
si 1 280 miliardi) che. pur 
sollecitata dallo S.M. dell'Ae 
ronautica, il Consiglio «!?• 
ministri non ha nè approva¬ 
to. nè tantomeno presentato 
al Parlamento. 

L’esigenza di una documcn 
tata informazione delle com¬ 
missioni di difesa (che f:m 
ra conoscono soltanto una -■? 
lazione del generale Ciarlo 
sulla ristrutturazione deli’.i’-- 
ma). presupposto indispensa¬ 
bile di ogni ulteriore impe¬ 
gnativa deliberazione, è stata 
da noi più volte sottolinea¬ 
ta e. da ultimo, direttamen¬ 
te a! ministro Forlani. 

In particolare abbiamo fatto 
presente che tale informazio 
ne avrebbe dovuto riguarda 
re diversi aspetti del proble¬ 
ma. quali ad esempio: i’eva 
luTone del Consorzio per 
l'MRCA ed i motivi che a 
suo tempo indussero alcuni 
paesi a ritirarsi, la congru.- 
tà delle scelte operative con¬ 
nesse con l'introduzione de! 
nuovo aereo nella linea di 
volo dell'aeronautica italiana 
(su cui il Parlamento non è 
stato mai interpellato), la con¬ 
venienza del costi che. stan¬ 
do alla stampa estera, han¬ 
no subito, anche recentemen¬ 
te. una forte lievitazione 'si 
parla di 16 miliardi di 'ire 
per unità), e infine i control¬ 
li su tutta la materia delle 
commesse aU’industria mili¬ 
tare. 

La disponibilità del erun- 
po comunista a partecipare 
ad eventuali riunioni delia 
Commissione difesa, anche in 
questo periodo, è stata chia¬ 
ramente espressa, casi come 
siamo rimasti in attesa di 
una non sommaria documen¬ 
tazione che non ci risulta sia 
mai stata distribuita ai par’a- 
mentari della Difesa. Se oue 
sto finora non si è verifica¬ 
to. non è dipeso di certo dal 
nostro gruppo: è da preve¬ 
dere auindi che. insediate ’e 
nuove Camere, il 5 raglio pros¬ 
simo. questo debba essere ‘ine 
de: problemi da affron'are 
immediatamente » 

La FLM ha intanto :nd?‘ 
to. per domani mercoledì afe 
ore li. nella propria sede 
centrale d: Roma, una confe¬ 
renza stampa per precisa™ 
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INFORMATEVI 


presso II vostro circolo tennis* 
o uh punto vendita i f lugri 
GEMER ALSPORTS 

•J __ /111 ta 1 1 a 


e comunque i Vs. disposizione 


TEATRO CLUB 

PIAZZA SAN PLACIDO. 12 - CATANIA 


QUESTA SERA allo oro 21.30 turno A 
DECIMO ED ULTIMO SPETTACOLO RASSEGNA 76 


« VITA E MORTE Di SALVATORE CARNEVALE » 


d: GINO REALE 


Realizzato da! TEATRO GRUPPO DI CATANIA 
duetto da NUCCIO CAUDULLO 


Piante al botteghino . telefono 312.146 


STITICHEZZA?. pillole lassative 


regolatrici insuperabili déirintestino 


L’AZIENDA ELETTRICA 
MUNICIPALE DI TORINO 


band.sre un concorso per titoli cd esami per l'assun¬ 
zione di 


- n f. OPERAI GENERICI E GUARDIANI ALLE DIGHE 
da destinare a ->edi di lavoro situate nella Valle 
aell’Orco (Comuni di Locaint. Noasca. Ceresole Re.riei. 


Le domande d: partecipazione a) concorso dovranno 
pervenire entro il 12 giugno 1976 al seguente ìndmzzo: 
AZIENDA ELETTRICA MUNICIPALE DI TORINO. Ca¬ 
sella Postale 533 - TORINO 


il bando di concorso potrà essere ritirato presso 
l'A E.M.. via Bertola 48 . Tonno 


Ripreso e poi di nuovo aggiornato ieri a Torino 


1 r.oscerla anche :1 rn.n sto 


Fra scontri e polemiche il processo alle BR 


- Di situa/.one t.-.- 
stente nella prefetlur.» ». -• * 
ta denunciata In un cicca, 
mento, firmato da 35 g ìa: 
die e graduati. Ietto il 29 
marzo scorso durante «ma 
affollata assemblea d: roh 
notti e di lavoratori, pro.r.-v 
sa dalia Federazione s vua 


tale unitaria. Da questo rio 


i Coss za. al quale si e rivol- 
« to d; recentf con una '-ute- 
« ra i'. « Com.tato pio\-nciale 
» d: coordinamento ne' ’a smi- 
j l:tariZ7az:one e ri sindacavi 
; di PS» In prefettura — rig 
ziamo daPa citata lettera — 
j sono distaccati 19 uomin del 
la noi.zia. cinque -lei muri a 
l disposizione del nre'etto <’’ie 
1 «volgono la mans-one d’ ?.a 
! p.sri. due sono camerieri, uno 
| sbriza tutte le farcente d: 
J casa Come «e non ba«M«sc 
t anche l’usciere capo v-e-ie 
! utihzzato come cuoco d. f a 
| miglia Altri reto m.’ tari 
j de’ria PS orestano mrine sor 
« vizio aH'ineresso de 1 ’ abita. 

1 zione de! profrfo A Lerce 
1 oltre il 50 Der certo d? "20 
• uomini in forza al’.a nr.es'u 


Gravi incidenti in aula nel settore riservato al pubblico — Candelotti lacrimogeni poi nelle stra¬ 
de vicine al tribunale — I brigatisti decisi a contestare la giustizia — Oggi nuova udienza 


Dal nostro inviato 


Centro di ascolto 
delle trasmissioni 
radiotelevisive 
a Montecitorio 


, TORINO. 24 

! In un clima teso e nervo- j 
Ì so. reso p.ù acceso e conta ( 
; so da alcun: grav. incidenti ; 
i che -a sono verificai; .n au- ! 
; :a. :1 processo alle « Brigate 
; reve > r.o.i e ancora entrato j 
j r.c. mento de: prob'.em.. S:a : 
, mo ancora arie fas: prehmi- ■ 
! nari, dense però d; rovent» j 
‘ accenti po!em»c; Cerne .-i .-a. j 
| rel.'ud’.enza d; lunedi scorso. : 


motivi : :ez 3 ri dicrt.aravano ; un uffici»»-? de; carabinieri 
di non poter accet'are ’.a r.o ; Successivamente, dopo una 
mina disposta daria cor'e. j ennesima sospensione ri pre 
Formalmente, tuttivia. da i «.dente de.’.a Corte ha ordì- 
parte loro non v: era stato | nato che venissero tolte le 
un rifiuto. La corte, p rò. ha • manette ari. »mp: 


! fissato ri r.ns.o de. processo 


; ritenuto d: non dover tene 

: re conto d. questa importan j a domani pomeriggio 
! te differenza e ha ord nato ; j; p- mo . nc ,der.te deria 
la trasmiss.or,e dez.i atti a. j - ornata era stato sollevato 
.a .-«ez.one istruttoria del ;r ; d.i.rià.v. Zincar., ri quale, 
b.tna.e per ; provved.menti di , anc j ie A nome de. co.iegii. 
competenza. Contestualmente 


cumenlo risulta che ri p:c.- t 
to dispone di *re uomini dc’- 
!a PS uno utilizzato cene 
cuoco, un seconde, .-ne *n ì -e 
da cameriere e un erz.o n 


i ra. sono addetti «d i?*' 


'a 


detto alla nu!:?v» rie' i .hi 


fazione prefettizia. A disposi 
zione dì «Sua Eccellenza ri 
prefetto» — è scruto ironi¬ 
camente ne! citato domami 
to — sono Inoltre due .in. 
puntati-autisti con retati.e 
auto di Stato, che servono i 
lui. a sua mogi.e e ai «uo; 
figli. 

BOLOGNA 


Scandalosi rii s: 
tuazione di Bologna dorè 
ben 8 militari d: PS sono 
stati oo=t; a disooMzion» d i 
prefetto 4 come aut.-t. e I 
in qualità d; camerieri tutto 
fare. Il questore non è da 


burocratico - amm n:stri’> e 
Nonostante ciò ri ou -«'ore 
ha a sua disr>n«'7 : nn' > c : n»ue 
mriitar: della PS due viri 
«ti tre Tantnr d’aulica 
mera 

IMPERIA . L'orcantro de la 

questura comoreu.ie 16! uo 
mn; in tufo 77 ri: Q.:-?t: 
tu'ti militar: ri: PS pr-'Ua. 
no servizio :n nre'e'tura - due 
gl: autisf al seno’o de 1 ore 
feto «un autista ce l'ha in 
che :. vice prefett»'' che d: 
spone mire d; un e.vn''-.cre 
tuttofare Dii» au'.sti ed un 
Piantone ti ha inche i’ nue 
store «Intanto - c: -c'ive 
un in ino m. i'e-r-ilio ri. "S 
d; Imperia — ri «cr r" o del 
« 113 » viene espletato da a •<ar¬ 


meno. Egli ha infatti al suo i tro soli agenti, una notte si 
servizio tre uomini della po. . r i.n'a r, ra d: riposo ». 


Da .or: c in corso d: arie 
5*;mento. a Monter.torio, il 
« Centro d. ascolto» delle tra 
im.ssion. rad.otelevus.ve pei 
la durata del periodo e.etto 
rale Li->titu7 one di tale Cen¬ 
tro è stata dee.sa dall Uffic.o 
d. presidenza della Comma- 
s.one par:amen:are per ii.n- 
d.rizzo generale e la vig..a.n- 
za de: servizi radiote.evis.v: 
ne:.a seduta del 19 maggio 
scorso Successivamente, il 
j pres.dente della Conim.ss.o 
j ne. on Sedati, ha «nv.ato una 
! lettera a. vari gruppi par.a 
nientan affinché provvedano, 
ciascuno per proprio conto, 
ad auestire appos li grupp. 
I d; ascolto da far soggiornare 
ntll’apposito salone messo a 
I d.spos.zione al piano terreno 
I di Palazzo Montecitor.o. 


i eli imoutati. dopo avere re 


vocato il mandato ai loro 
legai, di f ducia. aveva t. r:- | 
volto minacce anche a; „ .. . \ 
sor. d: uffic.o nommat. da. | 
.a Corte dasetse. presieduta 
da Gu.do Barb-iro I dieci le j 
gali, a ioro volta, avevano I 
I presentato una istanza d: re- i 
1 voca. motivandola con ragia t 
i n: che apparivano fondite , 
i II pres dente de l ordine de 
j gli avvocati, infatti, nel na 
minare i d.ec; colleglli ave¬ 
va affermato che la scelta 
era staci fatta con criteri di 
natura politica A suo dire, 
gl: avvocati prescelti avreb 
bero avuto idee politiche « :1 
meno lontano p«>»s!b;le da 
quelle degli imputati ». I !e- 


i 


ì ha nominato difensore degl: 
i imputati n presidente dell'or- 
! dine degl- avvocati P.u in 
j dettaglio, la corte h3 r.ter.j 
1 io fondati : motivi d, natura 
! professionale addotti da tre 
i legali, rinviando alla .-ezione 
: istruttoria gl: altri sere. Su 
j b.to dopo. Maurizio Ferrar. 

\ ha chiesto d: fare una di 
chiaraz.or.e politica. Il orna¬ 
tista rasso ha r.petuto le ca 
se già dette lunedi scorso, 
rinnovando le minacce a: di¬ 
fensori d: uff.ciò: a Chiun¬ 
que accetta il ruolo di d: 
fensore d. reg.me. deve sa 
pere che noi combatteremo j stato acco.to 
con ogni mezzo eh: accev i Al pubblico = 


i- i 


Gu.dett- Serra e Sa'.v.on:, ave ; 
v,. proti :.«to percne. prima t 
d: entrare nel t.ibjr.a.e. era ! 
stato perqu.s.to da: carab.n:? j 
r: ed ha chiesto eoe tal; m:- . 
suro fosero revocate j 

Propr.o durante .e pause, 
mentre la corte eia r.un.ta in 
camera d. con.-.gì.o per de 
c.dere .-u questo, nell'aula 
sono scoppiali gl; .nc.denti ! 


te I brigatisti urlavano a p.u 
non posso. I carabinieri. g:un 
t: .n forza nel settore degl: 
imputati, hanno rimesso loro 
le manette e li hanno fati: 
uscire dall'aula. E' a questo 
punto che un uffic.a.e de: 
CC avrebbe estratto la p: 
stola. Il pubblico, cacciato in 
strada, ha manifestato rii sua 
protesta. Sono esp.os. tre can 
de.otti lacr.mogcni. Gl; .nc. 
demi sono poi ripresi in via 
Roma. Un uff.ciale superiore 
de: carabinieri, è stato ferito 
al volto da una p.etra In au 
intanto, era tornata ia 
ca.ma. E' stata po. letta la 
ord.nanza in merito ari'istan 
i za sollevata dai difensori d. 
ufficio. Tale ordinanza ha 
sorievato immediata.mente ac 
* cese polemiche Restano po: 

! le minacce lanciate da: br«- 


p.u z~av. Nel settore r.ser- i M t.st. contro ì nuovi difen- 
vaio al pubb.:co alcune don- | cor: di ufficio. I quali, se vor- 
ne hanno com.nc.ato a can | ranno assolvere comunque al 
tare sommessamente I! PM i loro incarico, dovranno scm- 





i ha ordinato che venissero z.t 
! t.te. L'invito, ovviamente, e 
aria rosesela, 
sono uniti ; 


tera ». 

I» Ferrari ha po: anche 
protestato perché durante 


gali, legittimamente, hanno 1 quasi tutta i'udienza ag 


resp.nto questa motivazione, 
affermando di e.-^ere compie 
tamente estranei a.le posizio 
ni degli imputati. Per tali 


imputati sono state mante 
nule le manette e perche al¬ 
cuni di loro sarebbero stati 
minacciati con la paiola da 


J brigatisti, i quali, soi.evando 
i pugni chiusi, hanno comin¬ 
ciato a scandire ì consueti 
slogan A questo punto il PM 
ha ordinato che il pubblico 
venisse fatto sgomberare. S; 


! c assistito, allora, ad alcune 


dere la ioro posizione d: le 
gai: da quella d: parte lesa. 
Che cosa faranno ancora nel¬ 
le prossime udienze g.i .mpu 
tati è poi difficile d.rlo. De¬ 
cisi a contestare quella che 
defin.scono la « giustizia bor 
ghese » e imposs.b.ic, a que 
sto punto, prevedere qua.; ->a 
ranno le fa.ii del procedo 


organizzata dalla fiera ilei levante 

. riservata ai soli 
operatori del'sentore 


scene confuse e movimenta 


Ibio Paolucci ; 
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l’Unità / martedì 25 maggio 1976 



I particolari dei piani eversivi tentati nel '74 


Sogno voleva dimezzare 
con una legge speciale 
i parlamentari del PCI 


PAG. 5 / cronache 


Mentre si aggravano le condizioni di chi vive nelle tendopoli 

* * * * , i ; 

Parate de in contrasto 
coi bisogni del Friuli 


Le motivazioni con le quali i giudici romani hanno confermato l’arresto dell’ex ambasciatore - Il segre* ! Speculazioni politiche e sparate anticomuniste nei comizi elettorali, mentre il PCI rinnova l’impegno 
to politico militare resta il nodo che la Corte Costituzionale deve sciogliere per proseguire l’inchiesta \ all’unità e alla solidarietà per la rinascita • Denunciati ancora una volta ritardi e insufficienze 


Edgardo Sogno e il suo braccio destro Luigi Cavallo restano in carcere sotto una 
pesante imputazione; i giudici romani ribadiscono, sospendendo l'istruttoria, l'assoluta ne¬ 
cessità che la Corte Costituzionale si pronunci in merito ai limiti entro i quali il governo 
può rifiutare di fornire eventuali notizie alla magistratura ordinaria avvalendosi del segreto 
politico militare. Queste due dcciMoni udoti co ieri dal mucine i-.tnihojv iornano Filippo 
Fiore che indaga sugli s\ iluppi delle trame » verone e su! teniamo golpista dell'estate 197-1 
confermano sostanzialmente le prime conci moni alle quali era giunto il dottor Violante. Da 
una parte, infatti, vi è la conferma chiotta eie gli indizi iaccolti a carico di Sogno e del 

_ ___ «>uo principale 1 collaboratore 

, | sono abbondanti o eomergen- 
. ___ - | | ti tali, comunque, da giust.- 

• H ^1 ficaie il fatto che 1 due re 

■ Dietro 1 golpe ! ss 

9 . • I dato di arresto firmato a To- 

\ rVl'l C?TftO Tnrfhl r;,h ' 1,1 ‘^«‘^tlato rii cattura. 

filli & U d Lcliill I ' ! nuo\ a pa 

I «e d mrivi.i <u*j 1: ««.taco.i 
"■ n 1 m M ciu i ! c-.c u»no ha trappolo 

Hpllo lOTTl CI ATTI O e umtmia a frapporre 

JL Jld M 1 11 II ■ 1 acc cTtamento su complicità 

; J delle (piali gruppi eversivi 
1 , hanno goduto. 

Un golpista clic ammet- fumichi ut Roma-., c et: lj Cornine amo con l'edam.- 

1 te di esserlo, clic anzi n- militari e uomini poTti.i. 1 nate il provvedimen’o con .! 

vendica e si vanta di que- con l'appoggio di settori ! ' quale il g.udice tornano hi 

sta sua attinta, una se- dei servizi segreti atei a- || disposto che Sogno e Cavallo 

rie di personaggi chiamati no già (innato di /are 1 ; reatino m carcere. L'accusa 

direttamente in causa con dell’attività dei gruppi ne | i è di user rostitu.io una a» 

nome c cognome, rnelazio- n solo il detonatore. *■;»•>> | j -.ociazione al ime eh mutare 

ni su alcuni aspetti tino- si sarebbero inseriti ginn- , la Costitunone dello Stato 

ra sconosciuti della strate- di in un secondo moina: e la fonila di noverilo me- 

già eversiva: il dossier di to c pe r un secondo scopo diante un'azione violenta pro- 

Attiho Lercari, ex brac- di fatto non molto diverso 1 | eeltata come spietata e rapi¬ 
do destro dell'industriale dal primo ma tale da rap- i j clissinia che non consentisse 

Piaggio, ufficiale pagatore presentarli come .(salvato- j , alcuna possibilità di reazione. 

■ di organizzazioni fasciste e ri aslla patria >. : (lirctta a limitare l’autono- 

antidemocratiche rappre- Per questo un fa>cnta ni!a t j L q precidente della Re- 

senta un fatto nuovo nel come Lercari scrii e un pubblica per costringerlo a 

panorama delle inchieste memoriale che suona a de- | <,cio j here il Parlamento e a 

sulle trame nere. E’ la pri- nuncni » di tradimento. nominale un «oveino prov - 

ma volta che qualcuno, dal Resta da capire perché uxorio* espresso dille for'e 
di dentro, parla. il documento arriva nelle armate, composto da tecnici 

La prima domanda oi- mani di Cavallo, che ta nulit-iri nresieduto d i Pie- 

pia è: perchè? Si era det- quanto se ne sa) dovrei- | r 1. ed avente come uro- 

io che le quindici cartel- be far parte proprio de! i a^nmrimniediatrun Fai- 

le dattiloscritte erano sta- gruppo che pensava di ! f , ‘ Cimento’ del Par¬ 
ie inviate direttamente al sfruttare la strategia eier- \ ‘ Vn ^ n “ ono d m 

giudice istruttore di Tori- siva per arrivare a quella 

no Violante: poi si è sa- che tl suo capo. Sogno, ri- ! ; s l l , m ’:‘“ l ‘ 1 “ r ‘‘f, 

puto che Violante non le teneva dovesse essere una r ,,hnh L? rlefr mirnunìt-i 

aveva ricevute ma le ave- Repubblica presidenziale. I 1 abolizione dell mimu 
va sequestrate ut casa di Nel documento di Ler- i i pai-umen.mrc 
Luigi Cavallo, l'uomo di fi- cari si parla anche dei h- i giudice Fune nel ciocci- 

ducili di Edgardo Sogno nanziamenti, ma solo di nienti) afferma che. nono- 

Nell'uno c nell’altro caso quelli che servirono alla ; 1 stante la mole del carteggio. 

tl risultato delta operazio- fase dimostrativa, per in- ' di eccezionale vastita, non 

ne non cambia, evidente- tenderci quella dei «golpe I abbia consentito data anche 

mente. mancati ». Degli altri non ! la ristrettezza del tempo a 

E’ di tu*ta evidenza che M parla. C'e da domandar- I disposizione un appropriato, 

se -Cavallo ha tenuto il se Quel dossier è stato puntuale ed esauriente appro- 

dossier (a proposito come concordato con Sogno, il londimento di tutti gli eie- 

10 ha ricevuto chi gitelo quale risulta essere uno di J menti posti a sostegno del 

ha inviato o dóve l'ha pre- coloro che nella strategia j primo mandato e soprattutto 

so»; senza accortezze, in generale mantenne t con- I la loro verifica; nonostante 

casa o in studio. mentre tatti con gli industriali ! che gli indizi e le risultanze 

sapete perfettamente clic P er « finanziamenti e con istruttorie non siano condivi- 

11 giudice di Tonno inda- ambienti diplomatici per sibili del tutto, tuttavia non 

gaie sul suo conto e quin- altri opportuni appoggi c può non riconoscersi, dice 

di poteva da un momento aiuti. ancora il dottor Fiore, valore 

all’altro presentarsi per Ancora: Lercari fa una di indizio «idoneo a legitti- 
una perquisizione, è perché serie di nomi nel suo dos- j mare la emissione del pre- 

voleva che il magistrato lo s>er, nomi già noti nelle j sente mandato» a tutto il 

leggesse. inchieste sulle trame c no- complesso degli elementi rac- 

Ci sono in aravo-ito al- vu HUOVI - Soprattutto fa | colti. 

torà alcune considerazioni nuJun’delvl^?' 11 ma ?^ rato r ° mano enu ‘ 

da fare anche se diciamo- “' Q°"ie quel o dell animi- j mera anche questi elementi: 

lo subito, per forza di co- 7a 9 tà° indiimfo P L «If™ j gli appunti . e 1 documenti 

se, poiché tra l'altro non Sinltni ! sequestrati in casa di Ca 

si conoscono i dati delitti- sclolto J e di uomini poli- j vallo, i contatti di Sogno con 

chiesta Violante, si può doLment^^ìtnto roncar i H colonnello Condò. Gmo Ra- 

procedere solo per suppo- L nt l f l . nr i J r ’ ,/ c^" | sno e Lamberto Finelli ì qua- 

sizioni. per interpretazioni dato c 1 1 9 r upp° di So- p panno dichiarato, anche at- | 

a lume di logica. P’ lo J sscrc in ' traverso il SID. che Sogno 

tcTprctcìto come liti ot i cr* I ~vé? vn loro rnzinifcstPto noi* 

Dunque primo elemento timento? ! r. t ,r-t m 

rilevante del dossier di Infine un’altra conside- i 1aprue 19 ^ propos.ti di na- 

Lercari: Ci. c m n ,odo rLZe: Ver, , gTònah '“ r “ ‘ 

molto chiaro, l'intento di hanno riferito di questo Torquato Wcoh l’appoSS 

« denunciare n chi avreb- memoriale e riportato le . lor q uaIO _, oncoii, i apporgli) 

be fatto fallire . golpe che accuse m esso contenute 8 5terno dato S °f. 10 a1 ’ 

dal 1970 al 1974 prima Bor- contro questi alti ufficia- 1 operazione golpata aUraver- 

ghese. poi i suoi successo- u w settori dell'arma dèi ca- j s .° “ a, 'canze >. ì rapporti con 

ri alla testa del Fronte na- rabinicri. uomini di oover- I d ^onerale . 

zionale. avevano prepara- no. Nessuno ha sentito la | 11 dato piu imexesente che 

io. Dal racconto di Lerca- necessità dì smentire. Al- | emerge da questa motivazio- 

ri risulta che i tentatili torà si tratta di accuse re- I ne è quello, forse, che si ri¬ 
de/ fascisti abortirono per- rc i / : , passato, per molto i i fer* sce a ' generale Condo. 

che alcuni degli alti ut fi- meno erano fioccate le Interessante anche perche cu¬ 
ciali che avevano assieu- precisazioni . Forse è carri- rettamente collegato al d.- 

rate il loro intervento al- biato qualcosa, forse incu- scorso sul segreto politico m. 

l'ultimo momento si era- te timore l'interrogatorio litare 

no tirati indietro. Lerca- al quale tl giudice Violati- T ra S 1 » atti consegnati da 

n non si pone apertamen- te ha sottoposto l'ex capo Violante ai colleglli romani 

te domande sul perché di de! SID Ilenkc c le arnrms- < V1 è - come è noto, un rappor- 

questo atteggiamento ma. stoni che eoli avrebbe fat- j i to del SID. quello famoso 

commentando le varie fa- io. con nomi c cognomi v I I sulle trame evers.ve. Tra 

si dei tentativi golpisti, ia C'è. sempre, in sospeso I ' l'altro in quel documento «a 

chiaramente intendere che - ia precisa richiesta fatto 1 ! parla di un colloquio che So- ( 

questi militari a sfruttava- dallo stesso giudice Violati- f P no ebbe con 11 tenente co- j 

tic n le organizzazioni fa- ( e e ripetuta dai grad’a jj lonnello Giuseppe Cor. r, o. < 

sciste anche per altri romani alla Corte costitu- ' l aiutante di campo del proc i- 

scopi. zionale perche e?<a si prò- J I ratore generale militare, che 

Il secondo punto sul qua- nunct sulla liceità del «se- j ! sarebbe poi improv.«i.unente 

le il memoriale fa ntlet- greto militare » * deceduto, qualche mese do- 

tere è appunto questo: fi a segreto militare « è ; po . ali'cspedale militare »ì 

guati erano t veri scopi stata Tarma finora sem- j Ce.io. Condo aveva avviato :• 

dei generali tipo Ricci. pre opposta, ai pili vari !:• generale Salvatore Contano 

Nardella. del maggiore velli, per non fare un pun- * capo del secondo reparto Sta 

Spiazzi, e più in alto d: to chiaro sulle trame. Que- *o maggiore eserciio-S.os di 

quei comandanti dell'arma st’arma l'hanno usata seni- | questo incontro che si avoì=_- 

dei carabinieri o addtnt- phci pedine come Spiazzi. nell'appartamento della ma.- 

tura di capi di stato mag- ma anche personaggi come j chesa Maria Antonie*ta >*■- ! 

giore che conoscendo i Miceli stesso, o Maletti c 5 castoro e su invito del..» prm- 1 

progetti del Fronte nazio- perfino Henke. E’ stata j cipessa Elvira Pallavicin. So | 

naie o li appoggiarono a- un’arma concordata anche gno. raccontò Condo parlo i I 

pesamente, partecipando a {nello di consiglio dei 1 lungo e disse che era r.ecc' : 

alla elaborazione dei pia- ministri, è sfato il velo op- . sano sostituire l'attuile c.a- I 

ni. o fecero tinta di posto da Moro stesso cor»e | se dirigente e Fattuale s:s:e i 

niente "* presidente del Cons’al’o ■ ma di roicrr.o 

Lercari sembra to-te- e- de: m.ni-tr; ad una ripe- > ] po. c. fu un c r ".d■> 

ne la tesi secondo la qua- tu'a e da piu parti «o.'.’e- | . fo i ' l ie il SID riter: a mag¬ 
ie se i golpe tallirono la citata ch'arincaz'one <•/.’ 1 ! stran nel :rrcsn r.’.op-arto 

strategia degli attentati tu ’-un'o d> ambienti de’ 5 d ‘ 1 S icr.o fu ancora p.u prec-so i 

pilotata per uno scopo al vel'a 'Datccia della ten- ■ ( ,, a.. a prima < rd: cover- j 

quale altre forze stavano sione || r.o. da'l a p'és rier.za della Re- I 

lavorando- Io stravolgi- O r a c'.e » mag-.-trati rn- j p a ve-re onero ptopxc ‘ 

mento delle istituzioni re- min: hanno confermato M . r fmrr.a elettora’e icol.c- I 

pubblicane, il nnrife’ii- Tr.rre-to d; Sogno c à Ca- [ 1 V c un.rmm.r.a c > »"d a cur.. r.- j 

mento di una situazione ta'lo la aue-tione «V np~o- !• rocchi cosi tu T .o.aa‘: ter.den- ! 

di forte tensione che fa vasta m tutta la sua d~a”.- ' - ' , condurre .a un ro.erro I 

cesse avviare il Pce*e ve r - mattata Ed e « lamica :• | j ^ .ej «la’tira r. con ». .1 csu- ! 

so Vistituztonc d’ una Re to che chi. cane M' elr. «: i d ou»:*ro an.v. . . 

pubblica di tipo dnerso e cnn!<o di que-lo tpo i j o» rrra r a * Co. nuovo -.se i 

Dunque, mentre i facci- ai teoreta, ciano a'-n’ d- lj n. a e.et'o-,-. t a.mezzereo ! 

sti dichiarati avrebbero imnunrta. «i n’v-eni* con- ! i i^ ro ; ticnù’ati e -en.it or. co ! 

puntato alla conquista del d’dato nelle zie del MSI. • h. ,4 quaior i dV”a a i - 1 

foPaolo Gambescia jj 

_____ j za ctoe ir.i-ure atte a .rape- 1 

! dirla-, I 

# t j Come e noto in ca - a di C.» j 

Sul terrorismo incontro j 

fra Cossiga e Poniatowski I 

I£-74 In eiSO non s. r.vela ir. , 
PARIGI, J4 ; to questa mattina oulla Co j vece come fu sventato que. o J 
| ya Azzurra della guasto i9.< Ma an da-- i 

I oroblemi deila lotta « con- aia r'f'- u >r-a- i . . 

Lo ha indicato il m.n.s ro * 1 • c *• * a -* 

tro la cnminahta e il ter*o- deXiniemo francese Poma csam.mndo .c dee- furono j 

nsmo. che si sviluppa su un , toWaku ,i qualc ha precinto mob.l.t.re le forze d. .«cu ; 

piano intemazionale-, e a ! c he «lo stretto coordinami- rezzi e tre d:v..-:on: d-m zara , 

preparazione della p.-o.^.-vima to» ci.a esi-tente .n matera b.mer. Anche .«e. pare .-.et 

riunione dei ministri deu ln «1» !o ' :a contro ia cr.in.na- '*, 

lamo europei in programm.) bta c . terron.-mo tra .a ( p • ’ - l - - - .* 

a Lussemburgo sono itat. al r àte Gràn** 1 ^'reta uni j Altro che a idee non confor- 

centro del colloquio che i mi- ì n ..-.*ra estco à »itri óir\i n mister, come sostiene Sogno' 


Un golpista che ammet- 
• te di esserlo, che anzi ri¬ 
vendica e si vanta di (/de¬ 
sia sua attivila, una se¬ 
rie di personaggi chiamati 
direttamente in causa con 
nome e cognome, ritenzio¬ 
ni su alcuni aspetti fino¬ 
ra sconosciuti della strate¬ 
gia eversiva: il dossier di 
Attilio Lercari, ex brac¬ 
cio destro dell'industriale 
Piaggio, ufficiale pagatore 
■ di organizzazioni fasciste e 
antidemocratiche rappre¬ 
senta un fatto nuovo nel 
panorama delle inchieste 
sulle trame nere. E’ la pri¬ 
ma volta che qualcuno, dal 
di dentro, parla. 

La prima domanda ot - 
via è: perchè? Si era det¬ 
to che le quindici cartel¬ 
le dattiloscritte erano sta¬ 
te inviate direttamente al 
giudice istruttore di Ton¬ 
no Violante: poi si è sa¬ 
puto che Violante non le 
aveva ricevute ma le ave¬ 
va sequestrate in casa di 
Luigi Cavallo, l'uomo (ti fi¬ 
ducia di Edgardo Sogno 
Nell'uno c nell’altro caso 
il risultato della operazio¬ 
ne non cambia, evidente¬ 
mente. 

E' di tutta evidenza elu¬ 
se -Cavallo ha tenuto il 
dosster (a proposito corni¬ 
lo ha ricevuto, chi gitelo 
ha inviato o dove l'ha pre¬ 
so/J senza accortezze, in 
casa o in studio, mentre 
sapeva perfettamente che 
il giudice di Torino inda¬ 
gavo sul suo conto e quin¬ 
di poteva da un momento 
all’altro presentarsi per 
una perquisizione, è perché 
voleva che il magistrato lo 
leggesse. 

Ci sono vi proposito al¬ 
lora alcune considerazioni 
da fare anche se. diciamo¬ 
lo subito, per forza di co¬ 
se, poiché tra l'altro non 
si conoscono t dati dell'in¬ 
chiesta Violante, si può 
procedere solo per suppo¬ 
sizioni, per interpretazioni 
a lume di logica. 

Dunque primo elemento 
rilevante del dossier di 
Lercari: c'è. e ili modo 
molto chiaro, l'intento di 
« denunciare n chi avreb¬ 
be fatto fallire i golpe che 
dal 1970 al 1974 prima Bor¬ 
ghese, poi i suoi successo¬ 
ri alla testa del Fronte na¬ 
zionale, avevano prepara¬ 
to. Dal racconto di Lerca¬ 
ri risulta che i tentatili 
dei fascisti abortirono per¬ 
ché alcuni degli alti uffi¬ 
ciali che avevano assicu¬ 
rate il loro intervento al¬ 
l'ultimo momento si era¬ 
no tirati indietro. Lerca¬ 
ri non si pone apertamen¬ 
te domande sul perché di 
questo atteggiamento ma. 
commentando le varie fa¬ 
si dei tentativi golpisti, ta 
chiaramente intendere che 
questi militari « sfruttava¬ 
no» le organizzazioni fa¬ 
sciste anche per altri 
scopi. 

Il secondo punto sul qua¬ 
le il memoriale fa riflet¬ 
tere è appunto questo: 
quali erano t veri scopi 
dei generali tipo Ricci. 
Nardella. del maggiore 
Spiazzi, e più in alto di 
quei comandanti dell'arma 
det carabinieri o addirit¬ 
tura di capi di stato mag¬ 
giore che conoscendo i 
progetti del Fronte nazio¬ 
nale o li appoggiarono a- 
pertamente, partecipando 
alla elaborazione dei pia¬ 
ni. o fecero finta di 
niente' 

Lercari ienibrc .«o«fe« r- 
ne la tesi secondo la qua¬ 
le se i golpe tallirono ’.a 
strategia degli attentati tu 
pilotata per uno scopo a! 
quale altre forze stavano 
lavorando- lo stravolo:- 
mento delle istituzioni re¬ 
pubblicane. U manteni¬ 
mento di una situazione 
di forte tensione che fa 
cesse avviare f. Paese ver¬ 
so l’istituzione d’ una Re 
pubblica di tipo dnerso 

Dunque, mentre i fasci¬ 
sti dichiarati avrebbero 
puntuto alla conquista de! 
potere con un colpo di ma¬ 
no. una specie di seconda 


n. ai eia su Roma'., tati 
militari e uomini poft:.,. 
con l'appoggio iti settori 
dei servizi segreti atei ti¬ 
no già musato di fare 
deH'attivita dei gruppi ne 
ri solo il detonatore. E--,: 
si sarebbero inseriti (/imi- 
di m un secondo moina: 
to e pe r un secondo scopo 
di fatto non molto diverso 
dal primo ma tale da rap¬ 
presentarli come « salvato¬ 
ri aslla patria -, 

Per questo un fascista 
come Lercari serve un 
memoriale che suona « de¬ 
nuncia » di tradimento. 

Resta da capire perché 
il documento arriva nelle 
mani di Cavallo, che (a 
quanto se ne sa) dovreb¬ 
be far parte proprio de! 
gruppo che pensava di 
sfruttare la strategia eier- 
siva per arrivare a quella 
che il suo capo. Sogno, ri¬ 
teneva dovesse essere una 
Repubblica presidenziale. 

Nel documento di Ler- 
cari si parla anche dei fi¬ 
nanzia menti, ma solo di 
quelli che servirono alla 
fuse dimostrativa, per in¬ 
tenderci quella dei « golpe 
mancati ». Degli altri non 
si parla. C’e da domandar¬ 
si se quel dossier è stato 
concordato con Sogno, il 
quale risulta essere uno di 
coloro che nella strategia 
generale mantenne t con¬ 
tatti con gli industriali 
per i finanziamenti e con 
ambienti diplomatici per 
altri opportuni appoggi e 
aiuti. 

Ancora: Lercari fa una 
sene di nomi nel suo dos¬ 
sier, nomi già noti nelle 
inchieste sulle trame e no¬ 
mi nuovi. Soprattutto fa 
nomi di altissimi ufficia¬ 
li. come quello dell'ammi¬ 
raglio Rosselli Lorenzi ni 
(già indiziato e poi pro¬ 
sciolto) e di uomini poli¬ 
tici democristiani. Se il 
documento è stato concor¬ 
dato con il gruppo di So¬ 
gno, esso può essere in¬ 
terpretato come un avver¬ 
timento? 

Infine un’altra conside¬ 
razione: ieri i giornali 
hanno riferito di questo 
memoriale e riportato le 
accuse in esso contenute 
contro questi alti ufficia¬ 
li, settori dell’arma dei ca¬ 
rabinieri. uomini di gover¬ 
no. Nessuno ha sentito la 
necessità di sìnentire. Al¬ 
lora si tratta di accuse ve¬ 
re 7 In passato, per molto 
meno erano fioccate le 
precisazioni. Forse è cam¬ 
biato qualcosa, forse incu¬ 
te timore l'interrogatorio 
al quale il giudice Violan¬ 
te ha sottoposto l'ex rapo 
del SID Ilenkc e te ammis¬ 
sioni che eoli avrebbe fat¬ 
to. con nomi c cognomi v 
C'è, sempre, in sospeso 
ia precisa richiesta fatto 
dallo stesso giudice Violan¬ 
te e ripetuta dai g-.ud’ci 
romani alla Corte costitu¬ 
zionale perche es'a si pro¬ 
nunci sulla liceità del se- 
g r cto militare » 

Il a segreto militare « è 
stata Tarma finora sem¬ 
pre opposta, ai piu vari li¬ 
velli. per non fare un pun¬ 
to chiaro sulle trame. Que¬ 
st’arma l'hanno usala sem¬ 
plici pedine come Spiazzi, 
ma anche personaggi come 
Miceli stesso, o Maletti e 
perfino Henke. E’ stata 
un'arma concordata anche 
a In elio di consiglio dei 
ministri, è stato tl velo op¬ 
posto da Mom stesso coi»e 
presidente del Cons’ol’ n 
de: m.m-tr; ad \.ia ripe- 
tu'a e da piu porti solle¬ 
citata chmrinccz'one «vi 
run'o ri’ ambienti de’ 5-d 
nel'a «falesia della ten¬ 
sione 

O r a c'.e ’ magi-trati ro¬ 
mani hanno con ter-*, a: -> 
Tarre-to d; Sogno c d Ca- 
ja'lo la auc-tior.c «V np-o 
vosta m tutta la sva d*a”.- 
maticità Ed e sirnitcaf 
ro che chi. ro ne M'~elr. <: 
r rt’-zalso d: quc-.‘o t po 
ai segreto, dono a>'rn d- 
imnumta. «i n’v-enl’ ca*:- 
d'dalo nelle *..Y del MSI. 

Paolo Gambescta 



Protesta per le intimidazioni di Liggio 


AI processo che si svolge a Milano contro il gruppo ma- » 
fioso coordinato da Luciano Liggio, accusa»o dei sequestri ì 
d- Luigi Rossi di Montelera. P.etro Tonelli ed Emilio Ba- I 
ron. e stato distribuito ieri un documento di protesta, sotto 
scritto da tutti i giornalisti delle 18 testate che seguono il \ 
dibattimento, contro tentativi di intimidazione messi m atto i 
dagli imputati nei confronti della stampa. I g.ornali.-,*., si I 
legge nel documento, «di fronte all’atteggiamento dell’impu¬ 
tato Luciano Liggio che interrogato dal tribunale, ha molto 
un’espressione estremamente offensiva sia sul piano profes* 
s.onale che umano nei confronti di un collega presente m I 


Ondata di maltempo sull'Italia 

Nubifragio a Bari 
E tornata la neve 
sui monti d'Abruzzo 


aula, segandolo a dito» e rilevato che analoghe capresa.om 
sono state usate da un altro imputato, «protestano viva¬ 
mente rontro il grave e inqualificabile tentativo di intimi¬ 
dazione e dichiarano che continueranno a svolgere il loro 
lavoro m completa indipendenza di giudizio». L’udienza si è 
aperta ieri con l'.nterrogatono di Salvatore Ugone, trovato 
in possesso di due banconote del sequestro Torneili. Egli ha 
sostenuto di non conoscerne la provenienza. Si è quindi pio 
seguito con l’ascolto delle registrazioni telefoniche tra G.u- 
seppe Pullara e Ligg.o. Nella foto: Un momento dell'interro¬ 
gatorio di Salvatore Ugone. 


Il padre è già in carcere 

Arrestata la madre 
della bimba 
uccisa con un calcio 


BARI. 24. 

Un nubifragio si è abbat¬ 
tuto stamane sulla provincia 
d; Bari provocando allaga¬ 
menti ed interruzàoni stra¬ 
dali e ferroviarie. La piog¬ 
gia è stata particolarmente 
violenta sulla parte setten¬ 
trionale della provincia, so¬ 
prattutto nei comuni di Co¬ 
rato. Andria, Canosa, Bar¬ 
letta e Mmervino Murge. Sul¬ 
la statale 98, nel tratto tra 
Corato ed Andria. sono ri¬ 
masti bloccati dall'acqua al¬ 
cune- decine di automobili ed 
autocarri. Sono intervenuti 
ì vigili del fuoco da Bari con 
un mezzo anfìbio per soc¬ 
correre gli automobilisti, 
mentre pattuglie della poli¬ 
zia stradale hanno deviato 
il traffico. Allagamenti ven¬ 
gono segnalati anche sulle 
statali 16 « Adriatica » tra 
Barletta e Trani. 93 a Ap- 
pulo-Lucana.» tra Barletta e 
Canosa. f7 alla periferia di 
Minervmo Murge nonché su 
diverse strade provinciali. 


L’AQUILA. 24 
La neve è tornata a im* 
b.ancare ie montagne abruz¬ 
zesi nell’Aquilano. Le preci¬ 
pitazioni hanno naturalmen¬ 
te provocato un brusco e no¬ 


tevole abbassamento della 
temperatura, con punte de¬ 
cisamente invernali. La neve 
è scesa sui monti del Gran 
Sasso, della Morsica, del Sul- 
monese. e sulle cime tra A- 
bruzzo e alto Lazio, fino al 
Terminillo. 

Lungo qualche strada di 
aUa montagna, gii automobi¬ 
listi hanno incontrato la sin¬ 
golare sorpresa del manto 
bianco, che ha creato qual¬ 
che difficoltà, anche se il 
sole ha sc.olto subito la neve. 
Nelle strade dell’Aquila e di 
Sulmona sono ricomparsi pas¬ 
santi incappottati. 

» * « 

CAMPOBASSO. 24. 

Nelle ultime ventiquattro 
ore e piovuto su tutto il Mo¬ 
lise e la temperatura, a cau¬ 
sa delie precipitazioni, ha 
subito un repentino abbassa¬ 
mento soprattutto nelle zone 
interne della regione dove 
ha raggiunto livelli decisa¬ 
mente invernali. A Campo¬ 
basso. durante .e ore nottur¬ 
ne. è stata reg.strata una 
temperatura minima di 6 
gradi. Il maltempo ha causa¬ 
to notevoli danni alle col¬ 
ture dell’Lsernino ove s: re¬ 
gistrano numerosi allagamen¬ 
ti. La p.ogcia torrenziale ha 
d.strutto v.gnet: e frutteti 


BOLZANO. 24 

Dopo il padre, Ricnurd 
Gamper, di 24 anni, anche la 
madre di Emanuela, la bam¬ 
bina di tre anni morta giorni 
fa all'ospedale di Merano, e 
stata tratta m arresto. Si 
chiama Zita Kuprian. 

E', anche questa, una sto¬ 
ria orribile. Emanuela sareb¬ 
be morta a causa di un cal¬ 
cio tra il fegato e il ventre, 
che le ha provocato la perfo¬ 
razione dell’intestino. Cosi .-a 
è espresso il prof. BencioL- 
n». de'.Fistituto di medicina 
legale dell'università di Pa¬ 
dova. nel preliminare dell'au¬ 
topsia. 

A colp.re cosi selvagg.a- 
mente la piccola sarebbe sta¬ 
to li padre, già arrestato e a 
d.sposiz.one del magistrato 
nel carcere di Bolzano. La 
bambina era stata poitaia 
d'urgenza all'ospedale di Me¬ 
rano dai padre stesso. Sul 
suo corpo erano visibili nu¬ 
merosi lividi: il padre aveva 
affermato che la bamb.na era 
stata colta da malessere do¬ 
po aver ingerito per errore 
del detersivo. Il medico di 
guard.a si era rivolto al pre¬ 
tore eh Merano, dott. Romo¬ 
lo. che aveva allora ord.nato 
l'autopsia sulla bamb.na. ap¬ 
pena essa era deceduta. In¬ 


terrogato. il padre aveva am¬ 
messo di aver picchiato la fi¬ 
glia con un bastone. Il primo 
referto dell’autopsia parla 
invece di un calcio micidiale. 

Mentre Richard Gamper 
veniva immediatamente arre¬ 
stato. la magistratura aveva 
provveduto a togliere alla 
madre, gli altri due fieli. Ro¬ 
land di sette anni e Anita 
di nove mesi, affinandoli ad 
una famiglia di Cermes. nei 
pressi d: Mera.no. dove risie¬ 
de i.» famiglia Gamper. Tut¬ 
tavia. in seguito alle indazi- 
n.. la donna e stata arrestata 

La p.ccola Emanuela, nata 
come il fratello Roland pri¬ 
ma dei matrimonio dei geni¬ 
tori. era stata allevata da 
una anziana donna della Val 
D'Ultimo, nel Meranese, che 
si occupa dell'educazione di 
bambini nati fuori dal matri¬ 
monio. Da qualche mese, da 
quando cioè i coniugi Gam¬ 
per avevano trovato un la¬ 
voro stabile presso il consor¬ 
zio ortofrutticolo di Cermes. 
la bambola aveva fatto r.- 
tomo in famiglia. La p.ccola 
però si sarebbe rifiutata di 
chiamare « mamma <> Zita 
Gamper. considerando inve¬ 
ce sua madre ia donna che 
l'aveva allevata: per questo 
l'avrebbero p.ccmata. 


Firenze: la rapina si concluse tragicamente 

Condannati due «nappisti» 
per l’assalto a una banca 

Diciannove anni a Pietro Sofia e 15 a Pasquale Àbafangelo — Due assoluzioni — Il PM 
ha sostenuto che gli imputati sono delinquenti comuni che cercano una copertura «politica» 


Sul terrorismo incontro 
fra Cossiga e Poniatowski 


PARIGI, 24 

I problemi della lotta « con¬ 
tro la criminalità e il terro¬ 
rismo, che si sviluppa su un 
piano intemazionale ». e a 
preparazione della pro.-v.-vi ma 
riunione dei ministri deo'In 
terno europei in programma 
a Lussemburgo sono ;tat. al 
centro del colloquio che i mi¬ 
nistri Francesco Co>s.ga e Mi 
chel Poniatouski hanno a\u 


; to que-.ta mattina sulla Co 
sta Azzurra. 

Lo ha indicato il m.n.s'ro 
j deU'mtemo francese Poma 
towski. il quale ha precisato 
I che « lo stretto coordinamen¬ 
to» eia esibente .n mater a 
di lotta contro ia ormala- 
Ha c il tcrror..-mo tra .a 
Francia, la German.a Fede 
f rale e la Gran Bretazni 
j « verrà esteso a .otri parsi in 
occasione della conferenza d. 
• Lussemburgo 


P* 9- 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 24 

I sup«.rst.;i del trag.co ?«• 

.io alla agenzia de.la Cas¬ 
sa di R-=parm:o di piazza 
Leon Battista Albert, che s: 
concluse con la mone di Giu¬ 
seppe Romeo e dello studen¬ 
te Luca Mant.ni. la cui so 
re'.la venne uccisa a Hom i 
in uno de: covi de: NAP. scr 
no stati condannati o?g; da. 
lo Corte d’Ass^e di K.renze 
P.etro Sofia è stato rs.ndan- 
nato a 19 anni di rec'us one 
e Pasquale Abatange'o a 17 
ann. Gl: altri due imputati. 
N.cola Abatangelo (latitan¬ 
te* e stato assolto per in¬ 
sufficienza d: prove, mentre 
G.ovanm Marina: che era 
accusato di favoreggiamento 
( ospito nel proprio apparta 
mento Pasquale Abatàngeio 
r.mosto ferito nel conflitto 
a fuoco con i carab.n.en) e 
s'ato assolto dai giudici per¬ 


che .1 fatto no.; cosi.tu.sce 
reato. 

La sentenza e sta,a pro¬ 
nuncila ozg; porr.enzz.o do¬ 
po oltre cinque ore di per¬ 
manenza in camera di cons.- 
z..o Al momento del.a let¬ 
tura del verdetto Abat incelo 
e Sofia non erano pretent. 
Avevano latto sapere attra¬ 
verso i loro d.tensori d, non 
volere ass-stere « all'u.t.mo 
atto della g.ustlz.a borghe¬ 
se ». cioè ia lettura delia sen¬ 
tenza. Alle II. quando i e.u- 
d.ci s; r.t.ravano. Aba'ange¬ 
lo e Sof.a venivano r.con- 
dott; al carcere con un 
grande .«pagamento d: forze 
d; polizia. 

Il furto delle tre auto com¬ 
piuto domenica a Roma ave¬ 
va fatto nascere il sospetto 
che : NAP .fendessero com¬ 
piere una azione di forza 
per liberare Sofia e Abatan- 
gelo II trazit'o verso il car¬ 
cere e avvenuto rego irnien¬ 
te senza me.dent. Per pie- 


cauz.one : due .mput«*. han 
r.o lasciato la Corte d'a-^x-e 
su auto d.verse 
I! tragico assalto tt.e hi 
portato alle due condanne 
avvenne :! 29 ottobre 74 
Un'auto con quattro persone 
a bordo s. fermo davanti al 
la Cassa d: R sparmio. Uno 
de. quattro rimale alla zu. 
da. Luca Mant.r,:. zi aitr. 
tre penetrarono in banca 
Quando uscirono cerano ad 
a ^Dettarli : carab meri av¬ 
veri.:: m precedenza oa una 
-asoff.ata). Secondo la ver¬ 
sione fonnta dai carabinieri, 
i banditi ab :nt.mozione d. 
arrendersi, spararono diver?: 
colpi d: pstola. Nel'o scon¬ 
tro a fuòco rimasero uccisi 
Luca Mant.ni e G.useppe Ro 
meo. Secondo g.i imputati 
invece i carabinieri aprirono 
subito il fuoco con i mitra. 
P.etro Sofia e Pasquale Abn- 
tangelo. benché fer.t. nusc. 
rono a fuggire ma furono cat¬ 
turati qualche ora dopo 


Il z.omo dopo quel trag.co 
as.-vu'.to. un volantino a f..ma 
de: NAP rivendicava Fazio¬ 
ne come « un esproprio pro¬ 
letari ^ Gli inquirenti in- 
crim.narono anche Nicola 
Abatanzelo. ma nel corso del 
d.bit:.mento e emerso che 
quinto uomo dei «com¬ 
mandos che s: al.ontano a 
bordo d: un'auto dopo aver 
m.nacc.ato i'automob.list-a 
parlava con accento non to¬ 
scano 

Stamane ha replicato il 
pubblico m.mstero Persiani 
che aveva ch.esto per 1 tre 
imputati. Sofà* e ì fratelli 
Abatanzelo 30 anni d: reciu- 
s.one ciascuno per tentato 
omicidio, rap.na. violenza a 
pubblico ufficiale, detenzio¬ 
ne di armi ed espios.vi. Il 
P M ha escluso che si tratti 
di una az.onc con un moven¬ 
te politico: a I due imputati 
sono delinquenti comuni » 


g. s. 


Da! nostro inviato 

UDINE, 24 

E’ tornato il t>ole sulle ten¬ 
dopoli friulane, sferzate nei 
giorni scorsi da acquazzoni 
rovinosi. La variabilità del 
clima ila zona pedemontana, 
epicentro del sisma, è nota 
per l'alta incidenza delle pre¬ 
cipitazioni piovose) ripropo¬ 
ne la questione della siste¬ 
mazione degli sfollati. La ten¬ 
da — appare sempre più 
chiaro — è un ricovero prov¬ 
visorio e precario, che non 
può protrami ne) tempo. Bi¬ 
sogna fin d’ora decidere — 
attraverso un'attenta verifica 
delle diverse situazioni ed una 
consultazione delle popolazio¬ 
ni — per alloggiamenti pai 
idonei a garantire innanzi¬ 
tutto la salute dei .ministrati. 
Provvedimenti immediati van¬ 
no perciò assunti per il re¬ 
cupero delle abitazioni lesio¬ 
nate m maniera non irrime¬ 
diabile e per la requisizione 
eli appartamenti sfitti e di 
alberghi. 

1 problemi degli aiuti e 
della ricostruzione sono sta¬ 
ti esaminati oggi a Udine dal 
comitato regionale del PCI, 
sulla base di una relazione 
del segretario regionale Cuf- 
faro. Ha trovato conferma la 
linea, adottata fin dall'ini¬ 
zio. dell'unita e della solida¬ 
rietà nazionale per la rina¬ 
scita del Frulli. E' la propo¬ 
sta complessiva de! partito 
liei una svolta nel paese, che 
ottiene un puntuale risconta) 
in una situazione d'emergen¬ 
za come quella provocata dal 
sisma del 6 maggio. Un’Italia 
malgovernata, come quella 
d«gfi ultimi anni, non può 
infatti dare alcuna garanzia 
di una corretta e tempestiva 
esecuzione delle misure deci¬ 
se finora a favore dell'area 
colpita. 

Nonostante le attestazioni 
di fiducia nella gente trai 
lana, è l'esperienza derivan¬ 
te dalle vicende dolorose del 
Belice e del Vajont che non 
consente in alcun modo ili ri¬ 
tenere irripetibili, in questa 
regione, speculazioni, disper¬ 
sioni di fondi, colpi di ma¬ 
no di profittatori. Al contra¬ 
rio. vi sono già diversi epi- 
sodi (manovre di immobilia¬ 
ri, offerte di procacciatori di 
manodopera e di acquirenti 
di bestiame a basso costo) 
che devono mettere in guar¬ 
dia quanti si battono per un 
corretto impiego delle risor¬ 
se e degli aiuti provenienti 
dalla solidarietà nazionale. 

Dicevamo delle speculazio¬ 
ni. Ormai se ne devono re¬ 
gistrare anche da parte di 
certi partiti e dei pubblici 
poteri. Prosegue infatti nel 
Friuli l’andirivieni di perso¬ 
nalità e di uomini di gover¬ 
no. si intensificano le visite 
alle zone terremotate, le pro¬ 
messe di aiuti. Ieri, ad esem¬ 
pio. è tornato da queste par¬ 
ti il presidente del consiglio. 
Singolare, invero, l’occasione 
della sua visita. Moro ha te¬ 
nuto in mattinata un comi¬ 
zio elettorale per la DC a 
Trieste, improntato a toni di 
accentuato anticomunismo. Il 
pomeriggio domenicale Io ha 
invece dedicato ad un giro 
in Friuli, circondato da mag¬ 
giorenti e candidati del suo 
partito, a cominciare dal se¬ 
gretario dello scudo crociato. 
Tonutti. Una simile insisten¬ 
za e ostentazione contrasta 
con gli impegni assunti dal¬ 
le forze polìtiche di evitare, 
in questa fase, ogni forza¬ 
tura propagandistica nel ter¬ 
ritorio coinvolto nella cata¬ 
strofe. 

Sarebbe molto più oppor¬ 
tuno poter registrare. In luo¬ 
go delle ricorrenti parate di 
ministri, una più efficace e 
continua iniziativa dell'am¬ 
ministrazione regionale. I co¬ 
munisti hanno sollecitato la 
attribuzione di un ruolo pri¬ 
mario all’istituto regionale 
nelle opere di soccorso e ri¬ 
costruzione. In tale direzio 
ne hanno ottenuto risultati 
a.-vsai significativi (come con¬ 
fermano le modifiche impo¬ 
ste al decreto governativo). 
Ma la giunta centrista e la 
sua pletorica burocrazia, as¬ 
suefatte al piccolo cabotag¬ 
gio. stanno segnando ritardi, 
insufficienze, chiusure non 
ammissibili. Anziché procede¬ 
re ad un adeguato decentra¬ 
mento di personale, funzioni 
e mezzi ai comuni e al.e co 
munita montane delle zone 
terremotate, per porli m gra¬ 
do di fronteggiare ie drarr. 
mat.che esigènze degli ani- 
m.nistrati. si attardano m 
quella pratica accentratrice 
che aveva già mostrato la 
corda in tempi d: normali¬ 
tà e che diviene irresponsa¬ 
bile m momenti d'emergenza 
come questi. 

E’ in e.oco ozz: la stessa 
credib.hta dell'istituto remo- 
naie, la .iua capacità di es¬ 
sere strumento di democra¬ 
zia e autogoverno, espressio¬ 
ne della volontà popolare. E’ 
in gioco ia stessa attuazione 
deila lezee nazionale, che af¬ 
fida alle rezioni compiti d: 
programmazione che richie¬ 
dono funzionalità e snellez¬ 
za nella e ecuzione degli in¬ 
terventi. 

Del resto, un'amministra¬ 
zione rezionaìe come quella 
del Friuli-Venezia Giulia, che 
a lunzo si è vantata del suo 
efficientismo, ha ora l’occa¬ 
sione per realizzare un rap¬ 
porto costruttivo con le al¬ 
tre regioni e gli enti locali 
che hanno inviato personale 
e attrezzature per aiutare le 
comunità sinistrate 

Meno esibizioni, dunque, 
che rischiano di compromet¬ 
tere quello spirito umta.no 
che finora ha consentito di 
conseguire alcuni risultati 
costruttivi, e maggiore inizia¬ 
tiva per sollevare gli sfolla¬ 
ti dai pedanti disagi m cu' 
versano, per accelerare ì 


tempi della ripresa e della 
ricostruzione. 

Un discorso molte chiaro 
va fatto anche in relazione 
alle inchieste circa eventua¬ 
li responsabilità per crolli o 
dissesti di edifìci e costru¬ 
zioni in vane località. L’opi¬ 
nione pubblica attende con¬ 
clusioni rapide e convincen¬ 
ti dall’indagine della procu¬ 
ra di Udine sui condomini 
di Majano. Attende altresì 
dalle altre f orze politiche 
pronunciamenti altrettanto 
netti e coraggiosi di quelli 
formulati dai comunisti. 

Se il nostro partito ha «a- 
puto rigettare certe specula¬ 
zioni e illazioni relative a 
presumo responsabilità del 
eonipaeno Fra nuovi g (diret¬ 
tole du lavori per uno dei 
due condomini*, non abbia 
ilio ancora sentito alcuna 
puntualizzazione della DC e 
di altri sulla parte avuta dal 
l'animmist raziono comunale 
democristiana di Ma inno (che 
ha rilasciato le licenze di co- 
strii'/ione*. dal progettista, 
dall’impresa costruttrice, dm 
proprietari e dal collaudato¬ 
ré. 

Fabio Inwinki 


Pordenone 

L'esercito 
in Friuli: 
quattromila 
soldati sui 
posto due ore 
dopo il sisma 

Dal nostro coi rispondente 

PORDENONE. 24. 

« Finche la popolazione 
avrà bisogno dell’aiuto del¬ 
l'esercito e finche le automa 
locali ce lo chiederanno, re¬ 
steremo sul posto a prestare 
la nostra opera; non rimai- 
remo un'ora in più, se il no¬ 
stro intervento non sarà ne¬ 
cessario». Cosi si è espresso 
il capo di stato maggiore 
dell'esercito, generale Cuci¬ 
no. m un incontro avvenuto 
oggi a Pordenone con la 
stampa, incontro che è ser¬ 
vito per fare il punto sul¬ 
l'impegno dell’esercito nelle 
zone terremotate e, soprat¬ 
tutto, per fornire assicura¬ 
zioni sulla continuità dell’in¬ 
sostituibile opera di soccorso 
dei reparti militari nei con¬ 
fronti della popolazione ci¬ 
vile. 

Il generale Cucino, riferen¬ 
dosi all’apprezzamento da pm 
p.uti espresso per il ruolo 
svolto dai militari nella ca¬ 
tastrofe che ha colpito il 
Friuli, ha tenuto a precisare 
che è un dovere dell'esercito 
dare questo aiuto. Noi, ha 
continuato il capo di stato 
maggiore, siamo c ci sentia¬ 
mo profondamente legati al¬ 
la popolazione civile e qat - 
sto grazie anche al caratte¬ 
re popolare delle nostre for¬ 
ze armate che, proprio in 
questa tragica occasioni*, 
hanno potuto farsi meglio 
conoscere dall’opinione pub 
blica. 

Parlando del pronto inter¬ 
vento prest ito. il generale ha 
detto che. dopo due ore. ol 
tre 4 mila militari accorre 
\ano sui luoghi colpiti dal 
terremoto; .n seguito è in 
tervenuta un'autocolonna da 
Napoli; del personale e giun 
to anche dalla Sicilia. Attual¬ 
mente vengono assistite com¬ 
pletamente 70 mila persone. 
Questa capacità di interven¬ 
to assistenziale dei vari re¬ 
parti (tra l’altro sono stati 
imp.egati subito 3 batta gl.o- 
ni del gemo* e effetto della 
ristrutturazione delle fon*: 
armate, che ha reso più snel¬ 
lo ed operativo il nostro eser¬ 
cito. 

Per il generale Cucino la 
fase dell'emergenza, e stata 
felicemente superata dai va¬ 
ri reparti imp.egati Questa 
fase, che riguardava i colle¬ 
gamenti. i trasporti, i primi 
interventi san.tari e lo sgom¬ 
bero dei feriti, la alimenta¬ 
zione. il ripristino dei ponti 
d.strutti, e stata svolta in 
man.era efficace e ha r-scos- 
so generale r.conascimcnto. 
Certo, ha continuato l'alto 
uffic.ale, l'esercito non c or- 
gun.zzato per altri eomp.t». 
come quelli delle demoliz.om 
c dc..a r.coctruz.one. che 
spettano ad altri organi dello 
Stato 

Parlando dei danni subiti 
dalle forze annate, è stato 
comunicato che i morti tra 
i m.l.tan sono 34. 3 sono le 
caserma astratte (tra cui 
quella di Gemona d. recente 
costruzione in cemento arma¬ 
to* e molte altre sono ìnagi- 
bili o danneggiate. Attual¬ 
mente ci sono anche molti 
ufficiai: e sottufficiali senza 
allozg.o (un centinaio), che 
condiv.dono lo stesso tratta¬ 
mento degli sfollati civili. 

Il capo di stato maggiore 
deila difesa ha infine voluto 
ribadire che il nostro è «un 
esercito di leva e quindi una 
istituzione che riflette tutte 
le componenti sociali. Non 
siamo un corpo separato, ma 
una parte del popolo, comff 
abbiamo arato modo di di¬ 
mostrare m questa occasio¬ 
ne ». 

Dante Vivan 
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pag. 6 / economia e lavoro 


l’Unità / martedì 25 maggio 1976 


LOTTE E TRATTATIVE PER CONQUISTARE NUOVI, AVANZATI CONTRATTI 



Riprendono oggi a Milano 
gli incontri per i tessili 

Ieri prime trattative con gli industriali calzaturieri che rifiutano l'« accorpamento » contrattuale - Posizioni nega¬ 
tive del padronato su investimenti, occupazione e decentramento produttivo - Compatta giornata di lotta 


Da ieri sera in atto uno sciopero selvaggio di 48 ore 

L’Anpac tenta di paralizzare 
tutti gli aeroporti italiani 


Le quattro ore di sciopero per il contratto hanno visto 
ieri in tutta Italia una partecipazione compatta dei lavora¬ 
tori tessili, dell’abbigliamento, delle calzature e degli altri 
settori collegati. 

Migliaia di lavoratori tessili sono inoltre impegnati in 
vertenze aziendali. E’ il caso dei dipendenti del calzificio 
Bloch che vedono minacciato il loro posto di lavoro. Le lavo¬ 
ratrici dello stabilimento di Reggio Emilia manifesteranno 
oggi mentre un'altra manifestazione vedrà dopodomani a 
Roma impegnati i dipendenti di tutto il gruppo. 

Intanto, una positiva intesa e stata raggiunta tra la 
Montefibre e la FULTA. Nel passaggio dalla gestione Mon- 
tefibre alle nuove società che saranno costituite tra la stessa 
Montefibre e altri t partners » per ciascuno degli otto sta¬ 
bilimenti del gruppo (7 in provincia di Torino e uno a Breno 
nel Bresciano) si è convenuto che sia gli operai che gli im¬ 
piegati conserveranno l'intera retribuzione. Al momento del 
passaggio dalla vecchia alla nuova società riceveranno la 
liquidazione, compresi i benefici che deriveranno dal nuovo 
contratto dei tessili. 

La FULTA sottopone ora l'intesa con la Montefibre alle 
assemblee dei lavoratori: ieri è stata approvata negli stabili¬ 
menti di Lanzo, Rivarolo e Collegno. 


I dirigenti dell’ANPAC volevano la paralisi 
degli aeroporti Italiani e dalle 21 di ieri sera 
hanno tentato di imporla su tutto il terri¬ 
torio nazionale. 

Lo sciopero avventuristico e corporativo 
preannunciato nei giorni scorsi è scattato 
a sorpresa e per la durata di 48 ore ieri 
sera per tutti i voli di linea, charter, postali 
e per i servizi di addestramento e di radio- 
misure delle compagnie Alitalia, Ati e Sani 
effettuati con gli aerei DC 10, B-747 («Jum¬ 
bo») e DC-8/62. Da stamane alle quattro è 
esteso agli aerei DC-8/43, DC-9, Caravel e 
F-27. Ma evidentemente l dirigenti dell’asso¬ 
ciazione corporativa dei piloti non sembrano 
volersi contentare di questa prima azione, 
incomprensibile e non sorretta da alcuna 
motivazione logica, se si preoccupano di mi¬ 
nacciare che «qualora non iniziassero le 
trattative contrattuali le azioni di sciopero 
proseguiranno ad oltranza in modi articolati 
interessanti i vari settori Alitalia, Ati, Sam ». 

Ma cosa vogliono i dirigenti dell'Anpac? 
L'inizio delle « trattative contrattuali » con 
rintersind, rappresentante delle tre compa¬ 
gnie aeree a capitale pubblico, rispondono. 
E condiscono il tutto con richiami all’« auto¬ 
nomia sindacale e di gestione » del contratto 


che sarebbe stata prevaricata dall'accordo, 
raggiunto dopo una vertenza protrattasi per 
oltre 15 mesi al ministero del Lavoro fra 
la Fulat (la federazione unitaria dei lavo¬ 
ratori del trasporto aereo che organizza la 
stragrande maggioranza della categoria, com¬ 
preso un notevole numero di piloti) e l'In- 
tersind. L'Anpac non ha voluto sottoscrivere 
l’accordo che proroga l vecchi contratti fino 
al 30 settembre '77 e concede a tutti i lavo¬ 
ratori un congruo aumento salariale uguale 
per tutti, riconfermando la completa libertà 
d’associazione e autonomia sindacale. Logico 
chiedersi quindi — come fa la Segreteria 
della Federazione CGIL. CISL. UIL — se 
decisioni come quella presa dalla dirigenza 
Anpac non siano ispirato « solo da ciechi 
interessi di casta» e non si prestino «ad 
essere strumentalizzate al fine di far tur¬ 
bare il clima politico del paese». 

Al momento è difficile valutare in che 
misura i piloti hanno risposto allo sciopero 
proclamato dall’Anpac. Un fatto è certo. 
Non tutti gli associati all'Anpac condividono 
le scelte esasperate e senza prospettive dei 
dirigenti. Ieri, per esempio, ben 45 piloti 
sono entrati improvvisamente in cassa ma¬ 
lattia. 


I banchieri rifiutano elementari innovazioni democratiche nel rapporto di lavoro 

Stamane sciopero nazionale dei bancari 
dopo due mesi di incontri inconcludenti 

Il personale dell'IRI si associa alla manifestazione — Le parti convocate per questa sera al ministero del Lavoro 
Le deformazioni padronali ed i reali punti di collegamento fra rivendicazioni e riforma del credito 


I bancari attuano questa mattina uno sciopero nazionale 
nel quadro delle 20 ore di astensioni proclamate dopo la rot¬ 
tura delle trattative durate due mesi. Lo sciopero articolato è 
iniziato ieri e tende, quando ò possibile, a concentrasi sulla 
azienda bancaria lasciando indenni i servizi di sportello in 
modo da evitare danni alla clientela e ai lavoratori. Allo 
sciopero odierno si è associato anche il personale dellTRI. 
Primo risultato di questa rinnovata pressione è la convoca¬ 
zione per questa sera, presso il ministero del Lavoro, delle 
parti interessate alla vertenza (Assicredito ed Acri). Sui 
contenuti del contratto pubblichiamo una nota del segreta¬ 
rio della FIDAC-CGIL Dionisio Palmieri. 


Ila ragione il compagno 
Zuigi Berlinguer quando so¬ 
stiene, nell’ultimo numero di 
Rinascita, che tutte le ipotesi 
e le proposte d'intervento sul¬ 
la struttura creditizia non ba¬ 
stano se intorno ad esse non 
si crea un movimento di opi¬ 
nione ed « un'iniziativa politi¬ 
ca autorevole e credibile ». 
« Se non si sposteranno, ag¬ 
giunge, i sindacati confedera¬ 
li e di categoria ». 

fi rinnovo del contratto dei 
250.000 bancari può essere una 
occasione di dibattito e con¬ 
fronto. Le confederazioni han¬ 
no avviato la preparazione di 
una conferenza nazionale sul 
credito. e alla sua organizza¬ 
sene si sono impegnate, m 
particolare, le categorie piu 
colpite dalla crisi. Ma il so¬ 
praggiungere delle elezioni ha 
determinato un rinvio e cosi 
è mancato alle organizzazio¬ 
ni di categoria, nel momento 
tn cut si iniziavano le tratta¬ 
tive. un chiaro punto di rife¬ 
rimento intorno al quale ar¬ 
ticolare una loro ipotesi d’in¬ 
tervento frutto di un largo 
confronto. 

Siamo convinti che non è 
possibile alcuna riforma « sen¬ 
za una rivoluzione nel costu¬ 
me, nella mentalità, nell'eti¬ 
ca professionale, nei mecca¬ 


nismi psicologici dei ban¬ 
cari... ». 

iVou a caso la piattaforma 
contrattuale, contiene uno 
sforzo realistico in questa di¬ 
rezione quando sviluppa le 
sue rivendicazioni a temi qua¬ 
li i corsi di formazione, di 
qualificazione, di elevazione 
professionale e di aggiorna¬ 
mento e perfezionamento ten¬ 
tando di attuarli come stru¬ 
menti finalizzati ad un mo¬ 
do di essere in banca diver¬ 
so da quello fin qui voluto dal 
potere bancario: quando si 
assumono le rotazioni come 
trio dei punti rivendicativi 
atti ad arricchire concreta¬ 
mente la professionalità dei 
lavoratori: oppure quando si 
pretende (il verbo lo usano 
le controparti) di discutere il 
testo del regolamento d’im¬ 
presa. La icriià è che diffici¬ 
le e cambiare la mentalità 
dei banchieri, sacri tesorieri 
di un tempio in cui il pubbli¬ 
co non avrebbe diritti. Allora 
assumono il primato dcll’in- 
transigen za padronale, na- 
j scandendosi dietro una prc- 
• sunta contraddittorietà della 
I piattaforma per non rivelare 
il loro reale disegno politico. 
Certo, sottrargli il potere sen¬ 
za limiti che hanno nelle as¬ 
sunzioni, nella scelta de: fun¬ 


zionari. nei trasferimenti del 
personale: o impedire la lo¬ 
ro politica di decentramento 
aziendale che significa affi¬ 
dare a falsi appaltatori 
(molto spesso a società di co¬ 
modo) fasce sempre più. am¬ 
pie. di attività strettamente 
connessa all’attività crediti¬ 
zia. li terrorizza. Ma c altret¬ 
tanto certo che rinunciare a 
questi obiettivi, significhereb¬ 
be rinunciare alla domanda 
di partecipazione e di demo¬ 
crazia che pure viene pres¬ 
sante anche dai lavoratori 
delle banche ed evitare di in¬ 
cidere nella trasformazione di 
quegli strumenti che permet¬ 
terebbero « un salto nell'or¬ 
ganizzazione interna, degli 
uffici, delle carriere, delle va¬ 
lutazioni professionali, della 
gestione aziendale delle ban¬ 
che » come dice l'articolo di 
Rinascita. 

Il Sole - 24 Ore e il Giorna¬ 
le Nuovo, in particolare, han¬ 
no tentato di strumentalizza¬ 
re la richiesta così detta di 
« impegno sociale », contenuto 
nella piattaforma, in un pri¬ 
mo momento travisando ar¬ 
tatamente la stia portata, per 
far credere poi che essa sola 
ostacolava la chiusura della 
vertenza. D'altra parte voglia¬ 
mo assicurare Ugo Indrio. del 
Corriere della Sera che an¬ 
che noi sappiamo che il con¬ 
trollo della gestione del cre¬ 
dito è disctplinato da diverse 
leggi. La verità c che la pro¬ 
posta non sconfina affatto 
nelle questioni istituzionali 
(che pure sono aperte) de! 
credito: primo perche ciò che 
si richiede è solo la conoscen¬ 
za di dati relativi agii inve¬ 
stimenti operati per compar¬ 
to e solo dopo che essi sono 


stati effettuati: secondo per¬ 
che nessuno si illude che il 
problema di una riforma cosi 
delicata e importante possa 
essere gestita solo dal sinda¬ 
cato o peggio ancora da quel¬ 
lo di categoria. Queste defor¬ 
mazioni sono uno schermo 
per nascondere le co’pe che 
il sistema creditizio porta per 
la crisi, l’indubbia sua con¬ 
nivenza con gli evasori fiscali 
e gli esportatori di capitali. 
Ora la vertenza si c trasfe¬ 


rita in sede ministeriale, op¬ 
portunamente se in quella 
sede verranno alla luce le re¬ 
sponsabilità politiche che pu¬ 
re ci sono in questo rinnovo 
di contratto, k sarebbe ora 
che venisse allo scoperto an¬ 
che il ministro del Tesoro 
per dire chiaramente quan¬ 
to di questa intransigenza 
sia da lui condivisa o da 
lui suggerita. 

Dionisio Palmieri 


in breve' 


□ OGGI SCIOPERA SETTORE ENERGIA ENI 

I 25 mila dipendenti del settore energia deli'ENI tpetrolio. 
metano, progettazione, perorazione e montaggio) attueranno 
o?ai martedì, o.ualtro ore di sciopero per protestare contro 
l’andamento delle trattati e contrattuali con l’ASAP. giudi¬ 
cate «negative e inaccettabili» dai sindacali. 

d RIUNIONE ESECUTIVO UH 

II Comitato esecutivo della UIL è stato convocato per og¬ 
ni nella sede confederale. I lavori avranno il seguente ordi¬ 
ne del giorno: 1 ) conferenza delle strutture: 2 » varie ed even¬ 
tuali. 

rj INCONTRO PER GLI STATALI 

Oggi alle ore 10 avrà luogo a Palazzo Vidoni un incontro 
dei le segreterie della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL c 
della FLS con il ministro Morlino in rappresentanza dei go¬ 
verno per il proseguimento dei negoziati per il contratto degli 
statali. 

□ PRESTITO CECA PER CASE ITALSIDER 

La Commissione delie Comunità europee ha approvato 
la concessione di due prestiti per un ammontare complessivo 
di 3 miliardi e 300 milioni di ì:re. da prelevare sui fondi della 
CECA. ali'Italsider per la costruzione d: alloggi per il perso¬ 
nale nella zona d; Taranto. 


OSTACOLATA CON OGNI MEZZO L'INIZIATIVA PARLAMENTARE PER L'INCHIESTA E LA RIFORMA 

Donat Cattili colpevole per il caos delle assicurazioni 

Le numerose e contìnue richieste di intervento hanno sempre trovato contrario il ministero che ora starebbe 
prendendo misure parziali e prive di efficacia — Gravi danni all'economia — La via per il risanamento 


La interruzione traumatica 
della legislatura ha impedito 
che fosse portato a compi¬ 
mento il dibattito sulla rifor¬ 
ma della responsabilità civt’c 
auto. Ci riferiamo innanzitut¬ 
to alle proposte di legge di 
riforma del settore, alla bat¬ 
taglia parlamentare per la 
trasparenza del bilanci delle 
imprese di assicurazione, alla 
richiesta di indagine parla¬ 
mentare (la Commissione ha 
arato soltanto il tempo di In¬ 
sediarsi c di procedere alla 
eiezione dell'ufficio di presi¬ 
denza). all'opposizione contro 
il contìnuo aumento deJle ta¬ 
riffe. alla richiesta di un ef¬ 
ficace controllo delle compa¬ 
gnie da parte del ministero 
deirindustria. 

Va rilevato e denunciato pe¬ 
rò il comportamento dei mi¬ 
nistro dell'Industna Donat 
Cattm di fronte a tali inizia¬ 
tive, dilatorio cd evasivo, 
obiettivamente favorevole al¬ 
le imprese di assicurazione, 
quasi sempre irriguardoso nei 
confronti de! Parlamento. 
Vanno ricordati in proposito: 
m il ritardo con il quale si 
• insediata la commissione 
d’indagine parlamentare e co- 
Bie .« ministro abbia prefe¬ 
rito a tale indagine i discu¬ 
tibili risultati delia cosiddct- 


t ta commissione Filippi; b ) 
l'assenza assoluta di iniziati¬ 
ve concrete atte a stroncare 
l'illegittima attività delle so- 
c.età di mutuo soccorso; c* 
la marcata e tempestiva ado^ 
zione di provvedimenti nei 
confronti delie imprese di as¬ 
sicurazione che non avevano 
inviato dati al conto consor¬ 
tile o li avevano inviati in¬ 
completi e come solo il di¬ 
battito sul bi.ancio industria 
nella commissione parlamen¬ 
tare aveva costretto il min: 
stro ad inviare la diffida ad 
adempiere a tali compagnie; 
d* il rifiuto di portare a co¬ 
noscenza deH'cpimone pubbli¬ 
ca i nominativi delle imprese 
inadempienti verso U conto 
consortile; e) l'assoluta inef¬ 
ficienza della Direzione gene¬ 
rale delle assicurazioni pri- 
1 vate e la mancata utiiizza- 
I zione finanche dei 2 miliardi 
! e più l'anno che le imprese 
versano annualmente quale 
contributo di vigilanza per 
l'istituzionale comp.to della 
vigilanza da effettuarsi sulie 
imprese stesse; f) il mancato 
rispetto deli uupi-guu assunto 
nella competente commissio¬ 
ne parlamentare di non con¬ 
cedere aumenti delle tariffe 
assicurative per ramno In cor¬ 
so senza aver pi . 1 ma seria¬ 


mente valutato tutti gii ele¬ 
menti dei bilanci delie im¬ 
prese. c. comunque, di .~u 
bordinare tah aumenti ail'in- 
troduzione d: meccanismi che 
rendessero piu spedila la Ii- 
quidAzione dei danni; 9 ) ù as¬ 
soluta noncuranza per gli in¬ 
terventi dei parlamentari di 
vari partiti sui probem: as¬ 
sicurativi. manifestatasi con 
io sprezzante atteggiamento 
di non rispondere quasi mai 
alle loro interrogazioni. 

Il comportamento delie 
compagnie ha destato finan¬ 
che le ire dei dirigenti del- 
l’ADAG (TACI tedesca), che 
in ura violentissima lettera 
diretta al nostro ministro del¬ 
l'Industria hanno denunciato 
come i cittadini tedeschi che 
hanno avuto sinistri nel no¬ 
stro Paese quasi mai riescono 
ad ottenere il risarcimento 
dei danni, malgrado le azioni 
civili promosse dinanzi la ma 
gistratura italiana. L'ADAG 
ha avvertito che se tale com¬ 
portamento dovesse continua¬ 
re anche nel futuro, sarà sco¬ 
raggiato il turismo verso 
l'Italia. 

Pare che l’ADAG abbia an¬ 
che indicato i nomi di alcune 
imprese di assicurazione che 
si distinguerebbero particolar¬ 
mente per tale atteggiamento 


iiezativo teso ad e- ilare n 
p.u possibile .a hquidaz.or.e 
de. danni, ma Donat Ca'.tn 
si c ben guardato dal ren¬ 
derli pubb'ici. come di indi¬ 
care le società che non han¬ 
no inviato dati al conto eon- 
sort.'.e al fine d: mettere 
in guardia : r.ttadim ciré.» 
la inopportunità di stipulare 
contratti con tali società 
In questi giorni eh organi 
d: stampa hanno annunciato 
che ministero avrebbe di¬ 
sposto severi controlli su a! 
cune società « minori » e si 
parla della revoca doila auto¬ 
rizzazione a 5 società, revoca 
che non potrà avvenire cer¬ 
tamente facendo pagare un 
prezzo agli assicurati. La de 
cisione e certamente da ap¬ 
provare. ma non è con spo¬ 
radici, episodici e non gene¬ 
ralizzati controlli che si risa 
na il mercato, ma impegnan¬ 
do seriamente Fattuale orga¬ 
nico della direzione generale 
delie assicurazioni private (fi¬ 
nora e prima della nostra de¬ 
nuncia sulla stampa ed al 
Parlamento, molti funzionari 
erano distaccati presso altri 
uffici dei ministero) nella con¬ 
tinua vigilanza delle imprese 
di assicurazione ed adeguan¬ 
do sollecitamente gli organi¬ 
ci di tale direzione generale 


perchè il servizio sia serio, 
effettivo e continuo. Tutto ciò 
accampa znato da una rer. t 
riforma del .-etiore che rea¬ 
lizzi .a trasparenza de: bi¬ 
lanci e la ;iìt roda rione di mec¬ 
canismi che riducano 1 co- 
st: c consentano un serv.zio 
efi.c.ente e .-odd^facente 
Desideriamo all'uopo r,cor¬ 
dare '.a denuncia fatta su'.- 
YUmia circa la mancata uti¬ 
lizzazione da parte dei min - 
stero del contributo di vigi¬ 
lanza versato annualmente 
dalle compaznie di assicura 
zione ed ammontante orma, 
ad oltre due miliardi l'anno. 
Si è trattato d: una scelta 
poli ica ben precisa di dife¬ 
sa degli interessi piu dete¬ 
riori delle imprese di assi¬ 
curazione. non p:ù tollerabile, 
e che non può essere certo giu¬ 
stificata dai>e attuai; pur ap¬ 
prezzabili — anche se par¬ 
ziali — iniziative, ma che 
hanno sapore di elettoralismo. 
Su tale inqualificabile com¬ 
portamento del ministro ab¬ 
biamo chiesto l'intervento del¬ 
la Corte dei Conti, ma non ri 
sulla che finora questa abbia 
provveduto ad aprire una do¬ 
verosa inchiesta. 


Dalia nostra redaiione 

MILANO, 24 

Un milione e mezzo di la¬ 
voratori tessili, dell'abbiglia¬ 
mento e dei settori collegi* ti. 
compresi 1 circa 250 nula 
dipendenti delle fabbriche di 
1 calzature, hanno scioperato 
( oggi, per quattro ore. Sono 
j in lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
che scade alla Ime del mere 
prossimo. L’astensione odier¬ 
na. che segue una fermata di 
due ore effettuata la setti¬ 
mana scorsa, e stata ovun¬ 
que compatta. Da domani, 
inoltre, i lavoratori saranno 
impegnati in altre otto ore 
di sciopero die si svolgeran¬ 
no entro 1 ! 5 giugno, secon¬ 
do una articolazione clic sa¬ 
ia decisa dalle organizzazio¬ 
ni sindacali provincia per prò 
vmcia. 

Per quanto riguarda le trat 
tative per il contratto, oggi 
vi sdiio stati incontri con gli 
industriali calzaturieri che 
hanno chiesto un negoziato 
separato da quello iniziato la 
settimana scorsa con la Fe- 
dertessi'.e. la Federazione ohe 
raggruppa quasi tutte le as¬ 
sociazioni padronali del set¬ 
tore tessile-abbigliamento. 

Gli industriali calzaturieri, 
in sostanza, intendono rifiu¬ 
tare la richiesta delle orga¬ 
nizzazioni sindacali di accor¬ 
pamento contrattuale per i 
lavoratori delle calzature c 
per gli altri de! settore tes¬ 
sile-abbigliamento. E il rifiu¬ 
to è stato confermato questa 
mattina da Odoucre Merca¬ 
tanti. segretar.o generale dol- 
l'ANCI (l'associazione delle 
industrie calzaturiere), all’ini¬ 
zio dell'incontro con la folta 
delegazione sindacale guida¬ 
ta da Vittorio Meraviglia ,M.«- 
resco Ballini. Ettore Masut- 
ci. Antonio Molinare. Franco 
Novaretti e Di Marino. 

I rappresentanti dei lavo¬ 
ratori hanno subito precisato 
che « soltanto per considera¬ 
zioni di ragionevolezza » han¬ 
no accettato di intavolare una 
.seconda trattativa senza por¬ 
re alcuna pregiudiziale. « Ciò 
nero non vuol dire — hanno 
! precisato — che noi accet- 
; riamo due contratti: non si 

■ firmerà nessun accorrlo in 
| questa sede che sia diverso 
; da quello rhe si raggiungerà 

per gli altri lavoratori tes¬ 
sili e dell'abbigliamento». 

Gli industriali hanno par¬ 
lato di problemi particolari 
che differenziano il settore 
calzaturiero dagli altri e i 
rappresentanti sindacali han¬ 
no dichiarato che tah proble¬ 
mi particolari sarebbero sta¬ 
ti considerati anche in pre¬ 
senza di una trattativa unica 
I con i tessili, come del resto 
avviene per altri settori, co¬ 
me ad esempio quello delle 
confezioni in serie. 

* Soltanto dopo aver ottenuto 
| dagli industriali l'assicurazio- 
1 ne che sarà riconsiderata la 
I posizione di principio contro 

l'accorpamento contrattuale c 
l'unificazione delle trattative. 

! i rappresentanti sindacali 
hanno quindi accettato di ini¬ 
ziare un confronto. 

Ma un confronto non c'e 
stato. Doi>o aver insistito 
I molto sulla necessita d: te- 
I nere presente la « peculiari- 
! tà » del settore calzaturiero 
J e dopo un vago esame del 
[ complesso della piattaforma 
1 rivendicativa de: lavorator.. 

| gli industriali hanno preseli- 
I tato la loro proposta in me- 
j rito al secondo punto (il pri 

■ mo e quello relativo aliar 

I corporamento* delle richic- 
| ste: investiment,. occupazio- 
! ne c decentramento proda:- 
I t.vo «Quello che poss.amo 
1 proporre — ha detto il por 
! la voce demi industriai: — e 
quanto contenuto r.el.'aecor- 
1 do raggiunto per i 1 ivorator: 
j metalmeccanici de. rettore 
I privato». 

j L’asremb’ea della de’.eua- 
1 z.one sindacale ha espresso 
; un giud.zio negativo sulla 
| posizione padronale per il 
; metodo che a. vuo.e imporre 
j alle trattarne 
j II pò.-.:no accordo cne : 

! nte: a Interrirne, hanno con 
! quistato dopo c rea 5 m .-1 
] di lotta può e deve ispirare 

• li rontra*re de: lavoratori 
I te.'.-:... de.labb.gl.amento e 
! delle calzature. :r.a la ;ormu- 
| luz.one d. alcun. .-oo. .»rt.- 
1 col. non può certo c.-.-ere n> 

j sa cosi come e c r.p"on> 

1 sta. Il contratto rie. mt • . - 
1 rr.-vea.t.... ,:d e.-emp.o. ore 
! vede de -entrarne.::. ;v. n. 
l r.en: . operaz.om d. .- v o. no 
j ro d. attività prrri r*.ve. 

1 mentre irei settore tt M ..*.- . 
l problemi, .-or.o d.ver.-.. sono 1 
problemi d lavoro in corno 
terz. e d. lavoro a dorme...n. 

; Ino.tre. l'informazione si. 

1 programmi d. .nv«v; .m .t'o e 
i decentramento . ir.-.ia.m-cra 
i n c.. date d. nte.ts.cn. d- , 

I loro settore, l'hanno previ-' 

I per '.e az. er.de con p u d. .V)i 
1 d.pender.*: e .-.u. decentra 
1 mento produttivo per .e 
| z.er.de con p.u d. 200 rì.pen¬ 
denti Nel settore calzaturie¬ 
ro gl: stabil.menti con p.u 
d: 5C*> d.pendenti non .-ono 
p.u d. sette si oltre treni.la! > 

Per queste raz.on . e sopret 
tutto p?r ì'macrefah. e irre j 
lodo usato dagl: industr.a... ! 
la de’.ezaz.one sindacale ha | 
invitato .a controparte ad > 
un r.esame de..a propria pò ■ 
s.z.one e d; formulare una ! 
proposta tenendo conto del¬ 
la piattaforma r.vend.cat.va 
presentata o.tre un mese f.» 
GII .ndustr.al. hanno quinci, 
chiesto una sospensione de-, 
le trattative. Un nuovo ut \ 
contro avverrà il 1 . g.ugno | 

Intanto domani, martedì, j 
1 r.pre.ndono gl: incontr. con 
l la Fedcrtèsa.le. , 


Franco Assante Domenico Commisso 


Braccianti: solo il 12% 
ha rapporti di lavoro 
a tempo indeterminato 

Il rinnovamento dell'agricoltura collegato a nuove conquiste sociali e civili 
li lavoro precario nel Mezzogiorno * La metà del salario svedese - Oggi la trattativa 


Questa mattina, alla Con- 
fagricoltura, iniziano lo ttat- 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto dei braccianti. 

I braccianti e salariati agri¬ 
coli sono in Italia oltre un 
milione e mozzo. Clu ha go¬ 
vernato la politica agricola 
dal dopoguerra ad oggi tod 
è sempre stato un ministro 
democristiano, bonomiano por 
giunta, ad eccezione dell'ulti¬ 
mo. il sen. Marconi) ha cau¬ 
sato molti guasti, anche qu ■!- 
lo di non essere riuscite a 
dare una giusta collocazione 
al cosiddetto lavoro dipen¬ 
dente 

Spesso bastava uno stris¬ 
cio di fabbrica qualsiasi pel¬ 
lai' abbandonate 1 ! lavoro dei 
n.mpi ai giovani lavorati- 1 
della terra, colpiti non tanto 
da una improvvisa disaffe¬ 
zione bensì da condizioni di 
lavoro. rì> vita e di salano 
inaccettabili. FI se questo con¬ 
dizioni non cambiano, non 11 
sarà mai una pi (ispettiva pi r 
chi lavora nei campi. 

Restiamo sempre nel c no 
del bracciante: ci sono zone 
rie! Paese (a! Nord, per esem¬ 
pio) in cui questi lavorativi 
sono diventati tanto ran eli» 
vengono cercati addirittura 
con annunci economici sui 
giornali e quelli che lavorano 
(pensiamo, ad esempio, agli 
addetti alia stalla di Cre.nu¬ 
lla. Mantova. Pavia. Brescia 
e della stessa Milano) lo fan¬ 
no ininterrottamente por 863 
giorni all'anno, senza un gior¬ 
no di riposo o un periodo 
di ferie (in genere tutto vie¬ 
ne monetizzato, anche perche 
non c’è alternativa): vi sono 


invece altre zone (costituisco¬ 
no la maggior parte) in cui 
la qualifica di bracciante è 
sinonimo di disoccupato o di 
sottoccupato, comunque di un 
lavoro precario, prima anco¬ 
ra d'essere pacato male. E 
allora come sorprendersi a* 
i giovani non vengono attuiti: 
dal lavoro dei campi? In que¬ 
ste condizioni (e bisoimu met¬ 
terci anche quelle civili, delle 
abitazioni e dei servizi) sa- 
rebbe sorprendente il con¬ 
trario. 

In una recente conferenza 
stampa 1 sindacati hanno de¬ 
nunciato il grave processo eli 
senilizzazione che ha imo-ti- 
to la categoria: al di sotto 
dei trent’anni sono in trecci:- 
tornila appena, nemmeno '! 
venti per cento FI pochi sono 
coloni che lanino la fortini i 
di lavorare a tempo Indole:- 
minato, cioè con un rappoiio 
di lavoro simile a quello che 
regola tutte le altre catego- 
ue di lavoratori italiani. Poi 
l'esattezza sono 188 428 uomi¬ 
ni e 14.523 donno: in tutto 
fanno 207.951 pari al 12 p -r 
cento (i dati si riferiscono al 
1974. ma sono tuttora validi*. 

Il resto, che poi è la stra¬ 
grande maggioranza, lavo: 1 
in maniera insufficiente: 1 ’ 
Iti per cento oltre le 150 aio.' 
nate all'anno, il 30 por cento 
dalle tot alle 150 giornate 1 ’ 
34 per lento da 51 a 100 gior¬ 
nate. il 7 per cento sotto le 
51 giornate. 

E veniamo ai salari. 11 pre¬ 
sidente della Confagricoltura, 
Diana, che s'è messo a Lire 
la campagna elettorale per la 
DC con grande gioia del « Ibi- 


Sulla formazione professionale 


Aperto a Roma il IV seminario 
internazionale dei ferrovieri 


S; sono aperti ieri a Roma 
presso il Midas Palare Hotel 
i lavori del IV seminario in¬ 
ternazionale dei sindacati fer¬ 
rovieri. organizzato dalla fe¬ 
derazione unitaria SFI-CGIri. 
SAUFI-CISL. SIUF-U1L de¬ 
dicato ai problemi della for¬ 
mazione professionale. Vi 
partecipano i rappresentanti 
di 40 sindacati di 28 pae¬ 
si oltre alle delegazioni del¬ 
le centrali internazionali del 
settore UIST-ITS SIOT. del¬ 
la federazione italiana sinda¬ 
cati dei trasporti della CGIL 
e della federazione italiana 
trasporti della CISL. Sono 
presemi anche rappresentan¬ 
ti dell'Ufficio internazionale 
del lavoro. 

I lavori sono stati aperti 
dai segretario generale del 
SFI-CGIL. Renato Degli E- 


sposti. clic ha sottolineato il 
valore politico e sindacale 
della iniziativa rilevando il 
positivo contributo che essa 
offre per il miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro dei ferrovieri e ter la 
crescita anche culturale del¬ 
ia categoria. 

Sono state presentate dieci 
relazioni, due per ciascuno 
dei cinque temi in discussio¬ 
ne: una di un paese socia¬ 
lista e una rii un paese ca¬ 
pitalista. 

Nel dibattito intervenuti, 
fra gli altri, delegati di Po 
Ionia. Cecoslovacchia. Frinii- 
c.a. Repubblica federale tede 
sca. Repubblica demorratir.i 
tedesca. Italia, Unione Sovic 
t:ca c deirUfficio interna¬ 
zionale del lavoro. 


polo» (staremo a vedere co 
me seguirli il giornale demo¬ 
cristiano la vertenza bniccian 
Ilio*, ha tirato in ballo la or¬ 
mai nota questione dei coiti 
di produzione. Non c’è dub 
tuo che tali costi sono pr 
santi, tuttavia attribuirli un • 
rumente alla manodopera di 
pendente n sembra Ingiusto 
Perche Diana mette tanto 
impegno nel denunciare au¬ 
menti dei prezzi dei mezzi 
tenui 1 che servono aM'usri 
coltura'* Perchè non solleva 
con forza, pure lui. la que 
stione dell’indu-'tria di tra 
sfornia/ione cosi poro am'ci 
del -ettoro agricolo? Perche 
non si liatte per un corretto 
liso di tutte le risorse? 

Guardiamo a quanto avv.r 
ne Inori di casa nostra. Tn 
Svezia il salario rieU’opcia’ > 
comune ueiicolo. espresso m 
fi.incili svizzei 1 (la foibe e 
la CEFI, mundi non rettilinei: 
te sospetta), è di t0,71 t’o-a 
tal cambio attuale circa a’tui 
lire). FT il più alto m Euro 
pa Quello italiano non arri 
va nemmeno alla metà (38 
per cento): prima rii noi re 
no i danesi. I norvegesi, gli 
olandesi, i tedeschi, i belgi. 1 
finlandesi, gli austriaci, i 
franc°si. Peggio di noi sono 
soltanto gli inglesi e gli ir 
landesi. 

Ma anche s'iindn In casa 
nostra, si possono fare delle 
interessanti scoperte, come 
quella, per esempio, che il 
salario del bracciante è al <h 
sotto di quello dell'edile di 
Torino (caso più sfavorevole* 
di 2784 lire l'ora e dt lire 155? 
rispetto aU’edile dì Napoli 
(caso più favorevole). 

F’,' da questa situazione che 
partono le richieste dei « n 
riacati: maggiore occupazione 
da garantire attraverso li 
contrattazione dei piani li 
sviluppo aziendali e di setti 
re: elevazione del minimo - * 
lanale nazionale dalle attui 
li 58*54 lire giornaliero (ope 
raio comune* a 6730 rennPn 
gonza compresa). Introdurlo 
ne di un coeffiriente d: po 
roouazione con i salari inrlu 
striali pan all'l per cento e 
da collogarc alla periodala 
degli scatti di scala moli ’’ 
Poi c'è dell’altro: la trn'fo" 
inazione del patto in conlr. * 
to. le nualifirhe. l'orario di 
lavoro, formazione professai 
naie, ambiente, salute, seni 
zi civili, diritti sindacali. 

I^i piattaforma rivend'rati 
va dei braccianti è stata e-.i 
minata ieri a Roma nel cor 
so di una riunione delle -e 
greterie delle Federazioni uni 
'arie dei braccianti, alimenta 
risi - , tessili, commercio, chi 
mici, metalmeccanici, polir.a 
fici. edili. 

Romano Bonifacci 


Simposio internazionale ad Alghero 

ACQUA DOLCE DAL MARE 
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S: è concluso ne: giorni 
scorsi ad Algnero il quinto 
Simposio intemazionale «Ac 
qua dolce dal mare*, orga 
ruzzato dalla Federazione 
europea di ingegneria chi¬ 
mica. ai quale sono inter¬ 
venuti oitre 500 scienziati e 
ricercatori di trenta Paesi 
dei mondo. 

Al term.ne dei quattro 
giorni di dibattito, per n:..i 
valutazione oi.gu argoinen 
ti discussi <1 e tenu*a una 
tavola ruionda alla q ut ri¬ 
hanno partecipato, tra gu 
altri, li p;of. Anthony li)e- 
iyannis, dei Politecnico ti: 
Atene, presidente del Sim¬ 
posio, i; prof. D.ezo Barba, 
deila Università aell’Aquiia 
(che ha progettato il piu 
grande dissalatore dei m.on 
do, situato negli stabiiim.en 
ti petrolchimici di Porto 
Torres i. e il responsabile 
della Divisione risorse idri¬ 
che del Dipartimento degli 
Interni dei governo degli 
Stati Uniti, Pat OMeara. 

«Ogni giorno Fumanita 
aumenta di 2 u 0 mila per 
sone e il consumo di acqua 
registra un incremento o: 
oltre 4 000 metri cubi ai- 
l’ora. Solo grazie alla d.s- 
salazior.e dell'acqua marma 
si potrà dare una soluzione 
al problema drammatico 
che ciò determinerà per il 


futuro deii umanita ». ha a: 
cinarato il prof. Barba, dan¬ 
do un giudizio estremamen¬ 
te positivo del livello tec¬ 
nologico emerso dai quattro 
giorni di dibattito. 

Nel T2 si dissalavano in 
tutto il mondo 16 milioni 
rii metri cubi annui di a t - 
qua mentre oggi dall'acqua 
ri: mare si estrageono oitre 
60 imo metri cubi l'ora. 01 
cu: 1 . 40 per cenno nei Paesi 
arabi, dove i primi dissi*.a 
ton sono in funzione Un 
da! 1954. 

Il ritmo di produzione d. 
acqua dolce dal mare ap 
pare comunque ancora mol¬ 
to al di sotto del necessa¬ 
rio. Basii considerare che, 
per rimanere a livello na¬ 
zionale, secondo uno studio 
presentato ad Alghero da 
uno specifico gruppo di la 
voro dell'Associazione italia¬ 
na degli ingegneri chimiri. 
nel I£O0 l'Italia meridionale, 
isole comprese, avrà un de¬ 
ficit di disponibilità d’acqua 
dolce naturale del 30 per 
cento (circa 3 miliardi e 
600 milioni di metri cubi* 
rispetto al fabbisogno mi¬ 
mmo. 

I lavori di questo quinto 
simposio sono stati carat¬ 
terizzati da un numero ele¬ 
vatissimo di relazioni svolte 
in due sessioni parallele nei 


di..e qual: son» stati 
confrontati 1 piu moderni 
siatemi e le piu aggiornate 
tecnologie rie.la d.ssalazio- 
r.e: elettrodialisi, osmosi in¬ 
versa, processi evaporativi. 
.Si «• constatato cne :ì siste¬ 
ma piu diffuso e a piu svi¬ 
luppata tecr.oiog.a è quello 
* muitiflash ». ma. come ha 
sol torneato nel corso deii-i 
•avola rotonda Pat OMeara, 
sta rap:dam.er.*e svilup¬ 
pando anche sistema per 
osmosi inver-xi. graz.e aì 
quale sara poss.bhe ridurre 
sensibilmen'e i costi oggi 
ancora troppo alti (poco 
meno di mezza lira per ogni 
'.uro* per u=o d'irrigazione 
o uio rivale. 

Tuttavia — ha affermare 
:1 prof. Deiyannis — il prez¬ 
zo che dovrebbe essere pa¬ 
gato a causa deìi'esaurimen- 
to delie disponibilità natu¬ 
rali sarebbe incalcolabile co- 
<ii come .ncalcolabi’.e sareb¬ 
be, di converso, il vantaggia 
ri: poter utilizzare l'acqua 
dissalata del mare per dare 
vita e produttività a zone 
oggi desertiche o aride. Da 
ciò non solo Fimporianza 
ma Tindispensabilità di con¬ 
tinuare studi ed esperienze 
col contributo di tutti. 

NELLA FOTO: pirticolire deh 
l'impianto di ditsalaiiona di 
Porlo Torrei. 
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l'Unità / martedì 25 maggio 1976 


I diversi aspetti della crisi 

Vincoli esteri 
e debolezza 
dell’apparato 
produttivo 


pag. 7 / economia e lavoro 


Composizione della disoccupazione giovanile 

TOTALE 1200000 


( Età’ 14-29 anni ) 


EsTHS 


425000 

DIPLOMATI 


700 000 NEL MEZZOGIORNO 


[Donne laureate 42000 


I problemi della crisi economici 
• del suo superamento sono al 
«entro della battaglia elettorale 
del nostro partito. Sui vari 
aspetti di questa crisi e sulle 
proposte che avanziamo per 
uscirà da essa iniziamo la pub¬ 
blicazione di contributi. Sulla 
questione dei condizionamenti 
internazionali interviene il com¬ 
pagno Gianni Simula del Cen¬ 
tro studi di politica economica 
del PCI. 

Una delle questioni su cui ! 
più si dibatte in questi iiior- | 
ni è quella clic concerne la , 
nostra collocazione interna- I 
zinnale e i riflessi elle ne de- J 
riverebbero da un mutamento | 
sostanziale di guida politica | 
del paese; in altre parole, da j 
un ingresso dei comunisti al i 
governo 

l'n primo elemento rondi- 
zionante si rivela già nella 
formulazione stessa della 
questione che ipotizza, appun¬ 
to, delle possibili conseguen¬ 
ze a seconda dell'esito del li* 
bero voto degli italiani- li' su 
tale i|vr.esi clic- è in atto una ! 
strumentalizzazione, più o | 
meno palese, che tende in so- ! 
stanza a far apparire cotte re- 
te la « mancanza di solida- ! 
lieta » o i ricatti da parte di 
paesi a cui siamo legati da 
vincoli diversi, nell'evi ntiiali- | 
tà c lic si è detta. Non occorro j 
insistere sul carattere di tale | 
posizione. elio è poi di coloro | 
che vogliono la crociata e ri j 
fiutano ii confronto; non può j 
nascondersi jxtò che se cani- ! 
paglie allarmistiche in ta 1 
le direzione hanno spazio, ciò ; 
è dovuto al fatto che esiste j 
una sensibilità, abbastanza j 
diffusa soprattutto in alcuni J 
strati della popolazione. ( 
c creata » anche dal ii|M» di 
rapporti tra il nostro e gli 
altri paesi, in primo luogo gli 
USA. o meglio dalla visione 
ideologica con cui la I)C e i | 
suoi alleati, passati e recen- ! 
ti. ha presentato una politica j 
subalterna nel contesto inter- ! 
nazionale. Piano Marshall. [ 
.-.filatoio e farina americana I 
con i Comitati civici e presti¬ 
ti di .Nixon e di Hockefeller 
con Colombo c .Moro non sono 
solo immagini, ma concrete 
realtà di cui si è avvertito c 


biamo incontrato, certo sen¬ 
za risolvere t problemi di fon¬ 
do. che ancora permangono, i 
in tutta la loro gravità, ma | 
ha permesso di allentare li* ! 
tensioni. Oggi questo spazio 
si è ristretto e la via scelta | 
per forzare questo stato di j 
fatto, attraverso la svaluta- j 
zione, sta dando risultati clic | 
I possiamo constatare: inflazio- | 
j ne crescente, stretta crediti- j 
• zia. ecc. La forte interrela- 
I /ione tra la nostra economia J 
I e quella esterna è caratteri/.- 
| zata peraltro dal peso dell'in- 
terscambio commerciale in 
I termini di reddito, clic supera 
I il .10 |H-r cento (facendo il raf- 
! fronte* cioè tra la somma del¬ 
le importazioni ed esportazio¬ 
ni di beni e servizi e il reddi¬ 
to nazionale), molto più eie 
vate* di quello relativo agli 
altri paesi, che oscillano tra 1 
il 15 |kt cento per gli USA J 
e il -10 per cento circa per ! 

; la Francia e per la Germania j 
i Federale. ! 

| Siamo quindi pesantemente | 

! condizionati dall'estero non | 

; solo per le esportazioni, ma ' 
i anche per le imixirtazioni; in I 
questa situazione, folitiche di ! 
rottura da parte nostra nei j 
! confronti di altri paesi o scoi- ; 

I te protezionistiche, da inten- i 
! dere in modo diverso dalla ! 

! necessità di difesa dalla spe- ì 
I dilazione, potrebbero avere J 
j conseguenze più gravi da noi I 
i Lo squilibrio nei conti con 
I l'estero di questi ultimi anni. 

; aggravato dal peggioramento 
I delle ragioni di scambio. Ita 
j coni|M>rtato inoltre un pesante 
< indebitamento con altri pai- i 
! si e istituzioni internaziona- j 
li. che si è allargato ulterior¬ 
mente in questi primi mesi j 
del 1971*. [*er le» necessità di ■ 

| ricostituzione delle riserve , 

] per il sostegno alla lira. Co j 
! si. al debito di 13.G miliardi di j 
[ dollari risultante al 1975. si i 
■ sono aggiunti oltre 3 obliar- i 
di di dollari, di prestiti ot- | 
j tenuti dalla Federai Reserve ! 
americana, dalla Bundesbank. J 
dalla CEK e dalla Banca dei : 
Regolamenti internazionali, i 
Altri eventuali prestiti da j 
parte del FMI sono ancora- 


V••• 
\V ; 


1 

I regolamenti 
non nuocciono 


j 1105000 LAUREATI 



Per qualifica 


sto a’, nostro paese dalla disastrosa politica economica delia i zogiorno e le donne 


DC si avvertono sulle masse giovanili. Secondo le valutazioni 
del professor Luigi Frey. delia Università cattolica di Milano. 


pubblicate su « Tendenze del’,'occupazione ». in Italia sono i la si coglie ancor più .->e si considera die solo un profondo 
1 . 200.000 i giovali tra ì 14 ed ì 29 anni che risultano disoccu- e radicale mutamento degli indirizzi di politura economica 
pati, sottoccupati o inoccupati. Tra questi, almeno 530.000 profondamente diversi d.< quelli t.n qui seguili può garan 
(cioè il 44', * sono d.plomati e laureati. Di questo stato di tire una prospettiva alle masse giovanili. 


\ / MILANO. 24 

\ / La quota azionaria spum i 

' / anche oggi un lieve rialzo, li 

' / listino è in la.se di recupero 

N- •• ' \ / da martedì scorso, giornata 

r'--= \ / dei riporti e quindi di ehm- 

yi • 1 : -A stira del mese borsistico di 

: 2 - • maggio Venerili le quotazio¬ 

ni erano del resto tornate 
suli'mdice del 14 n/igg.o. e 

rQri'itrb'ÌQlp col recupero di oggi esse io 

I C?I i I lUI ICalC j superano. Si è latto molto 

__ __ strepito nei giorni scorsi 

w (rio? pruiiii dèlia chiusura 

del calo*, sui nuovi ubassi. 

_ • i attribuiti ai venditori piu di 

5. 1 piu colpiti I jarSSK 

! temee ogni qualvolta vuo 

forzata inattivila soffrono mugg.o.inente : giovani del Mez- i i t > avvalorare questa o qu-ci- 
zogiorno e le donne, mi.itt: : g.ovani senza lavoro si con- I ; a tesi» ai «rialzisti" c<> 
centrano per quasi il tio , nei Mezzogiorno, mentre le taguzze j stretto a disfarsi di posizio 
senza lavoro ammontano a 120 000. La gravità di queste cifre | ni insostenibili facendo ri- 
la si coglie ancor più .->e -e considera die solo un profondo 1 corno ai riporti, dati gì. 
e radicale mutamento degli indirizzi di polii,?.» economica I esosi ta.-.--! di interesse, e a! 
profondamente diversi de q-aelii Un qui seguiti può garan i li* stesso scopertisi i che 
tire una prospettiva alle nu-.se giovanili. 1 avrebbe avgirato ìa dispose 


I giovani sono i più colpiti 

I maggiori nf.essi negativi de! tipo di «sviluppo» inipo 1 forzata inattività soffrono magg.o.mente : giovani del Mez- 


g.uvam senza .avori) si con¬ 


centrano per quasi il 90 , nei Mezzogiorno, mentre le iaguzze 
senza lavoro ammontano a 120.000. La gravità di queste cifre 


Conferenza interregionale sul settore organizzata a Venezia da PCI e PSS 

Dettati dalle multinazionali 
gli indirizzi per l’alluminio 


La prevedibile crescita del 6% del consumo nei prossimi otto anni e l'esigenza di coprire almeno due terzi 
del fabbisogno • Il caso degli impianti softodimensionafi di Fusina e di quelli non competitivi di Marghera 


Giovedì l'assemblea semestrale a Bali 

Non concorde l’Opec 
sul prezzo del greggio 


si avverte il peso e il rondi- j a U'aecettazione di alcune 


zionamentn. Som» questioni su 
cui non da oggi discutiamo. 
Sugli aspetti più propriamen¬ 
te economici si è dibattuto 
recentemente anche al con¬ 
vegno del Ces|K.‘ ed è op|*or | 
tuno ritornarci brevemente- j 
Intanto occorre mettere in 1 
chiara evidenza la connessiti- I 
ne tra la situazione econom - | 
( a internazionale e quella ita- 1 
liana. L'intero sistema capi¬ 
talistico. nel quale si.imo in¬ 
seriti c operiamo, ha cono¬ 
sciuto in questi anni una eri- 1 
si di dimensioni mai raggimi j 
ic nel corso degli ultimi tren- | 
t'.mri.. perchè -uno venute 1 
meno quelle condizioni clic ! 
sono state alia base dello svi j 
Uip|V* intenso ne; singoli paesi j 
r dell'allargamento del com¬ 
mercio mondiale. lai rottura ! 
di alcuni equilibri tondamen- ! 
tali non è facilmente ncotn- : 
;*oiiibile: ad esempio, la rior 
g.mizzazioiie di un sistema 
moni torio internazionale è i 
lungi dal poter essere rea ; 
lizzata, tome pure il muta [ 
mento dei rapporti di forza I 
tra parsi ctl aree diverse è 
parte «li un processo che. in • 
assenza di una politica di c.*o- ] 
pera/ione. è fonte di noti-voli i 
din Volta |*er la stessa vita : 
otoiiomica. Assistiamo, infat- | 
t.. ad una ripresa incerta e I 
contradditoria, soprattutto nei I 
paesi più forti, elle non oflre ! 
certezza di prospettive al no j 
stri* paese. Questa precarict.i : 
internazionale non permette i 
più. Come è successo nel pas- j 
salo, di limitare gli effetti in- ■ 
terni della nostra crisi ricor- j 
rendo allo aumento delle I 
«-sport a / toni. j 

E’ stato quo rio il modo che 1 
ci ha consentito di superare ! 
le difficoltà che più volte ab- * 


i condizioni o « garanzie » che ! S 10 - leeone 

• il governo .sinora non ha po- ! ' i; * jlbia ri 
j tato assicurare. Un onere di ! 

4-5 miliardi di dollari di in- j = , ‘ 

i A I i rappicaei 

| tenessi rappresenta il costi* ; f aUo 5 a p er 

i del servizio rosoci, il prezzo i gelamento 
j cioè di operazioni finanziarie n ministro 

. che noi paghiamo sempre di affermato 

più quanto maggiore è la sva- j su: risultai 
I lutazione devia lira. \ 11 nuov 

1 Elementi diversi possono , barile, con 
essere ancora considerati per ! 3ta ’ l ° f 
oflrire un quadro realistico j ju nQ 
della nostra collocazione nel j gmgiìo prò 
1 sistema econom.co mondiale j •; ia o pai-: 
I e nella divisione interna- j diale con < 
| /.ionalc tic! lavoro. Può af- ; iitto a rie 
fermarsi subito [x*rò che il ) unilaterali. 

; grado di sulxirdinazione del- j_ 

! la nostra economia e quindi | 

| i pericoli clic potrebbero de- j 
I rivare da atteggiamenti pii- j A faVOI 

j «itivi nei riguardi dell'Italia j . 

! sono legati in larga misura J 
alla debolezza del sistema j A 
produttivo, alle scelte ccono- * j 

miche di politica estera coni j 
j piote dai governi democri- ! 1 

j stórni, alla rigidità (ad osem ! /II 

! pio negli sbocchi commercia- j 
j li) che di tali scelte sono di j Secondo 

retta conseguenza II no ! .nmisien 

• stri* progetto di rinnovameli- i che esenta 

j to e di risanamento della vi- I razioni in - 
j ta economica- le direzioni clic i d: dividend 

j indichiamo per realizzare una j ‘- 1 - 0 K da 

I ampia coopcrazione issinomi , dono de. c 

I ca internazionale fondata sul I ? cce z:onai.l 
! n- . i i i moviment 

j risjxtto. sull autonomia, sul ! - ro! ; ab ;, j 

j vantaggio roeiprixo dei pi* società a p. 

i |)«*Ii. sono i presupposti da estere (con 

| cui partiamo por limitare. ie nozioni 

modificare e annullare i con- j per lesterc 

! dÌ7Ìonamenti che possono co- j quanto can 

• stituire delle remore al pie- • 

j no dispiegamento delle cner- Verrebbe 
gie per lo sviluppo del paese. ! vi^sUin/ m 
I all'autonomia del nostro po sonò neces: 

! Polo- dossale, ad 

! Gianni Simula WV™- 


! Dalla nostra redazione 

j • VENEZIA. 24 

I Un intenso lavoro di pie 
! parazione. durato vari mesi, 
che ha investito con attivi di 
partito e riunioni nelle fab 
j briche i centri dell'alluminio 
t delie Tre Venezie, sta alia 
i base della conferenza interré 
1 gionale del settore alluminio, 
! organizzata unitariamente dal 
PCI e dal PSI. A questa con¬ 
ferenza che rappresenta un 
momento di sintesi e di ve¬ 
rifica delie proposte fatte dai 
* due partiti m relazione ai 
, grossi problemi che travaglia- 
I no il settore, hanno preso 
parte varie delegazioni pio 


1 giovanili. i avrebb.» av girato ìa disposi- 

j /ione della delibera 32 del,a 
. Conscb. arrangiandosi a 
* “ «trovare .sistemazioni presso 

I banche o finanziane > 

I i Si può ritenere che. a )>ai 

g rii ! le gherminelle t* raggili, ciie 

.-uno tulli iii costume .neivii 
-_ ... . ti. le vendite dei giorni scoi¬ 
si hanno corrisposto ni un * 
H ■ I misura molto maggiore risoci 

m I ■ to al passato, a « reali » 

|p ra II gj M inazioni di mercato. 

I II I I ■■ 11 L'eliminazione delio 

I VIIMII pertoi. come più voile è sta- 

: to scritto, ha reso la vita più 
_ _ i ci uni alia speculazione pitto- 

“ ® j logica, anche se non ha no- 

iVVinin 1 11,10 chmmaria del tutto. 

Hi! Hlfl 1 D'altro canto la delibera 32 

I 11 E | ll'fll | della Ccmsob dispiegherà tu' 

ti i suo: effetti propri» n 
| partire da questo mese bor- 
: sistieo. per cui solo alla me- 

coprire almeno due leni '? J* STnS?.!?, 'ilS 1 ™,; 

competitivi di Marghera " 

Non si può quindi, proprio 

. .. . perchè la delibera 32 de’. 13 

di allumina iA.limolali eoe aprile lasciava spazio 'ino al 
per le carenze strutturali do- , ( _, loino 1(5 sistom.izm- 

vute ad una gestione distor- , nP delle «operazioni in cor¬ 
ta e per un sottodimensiona- ; sol)- «ridare già oggi alla sua 
mento rispetto ad impianti i tinaie inefficacia, o a voìvr- 
giudieati oggi competitivi, do- I ; a seppellire in tutta fretta. 


1 paesi membri vanno alla assemblea semestrale del- mn(I .. n , n Jnre-i' <* oi 
l'OPEC che si aprirà giovedì prossimo a Bali Un Indonesia i ri f ica del'e oronoste fatte dai 

senza che in queste ultime settimane sia emerso un orien- du partiti in relazione ai 

lamento comune a proposito dei livello dei prezzi del grog- grossi problemi che ‘travaglili- 

gio. Secondo quanto ha dichiarato il ministro del petrolio. | £, 0 jj 5ettore hanno pre-o 
b; Libia chiederà, giovedì, un aumento del prezzo: egli ha ■ par t e varie delegazioni òro 

però precisato che il suo paese non «spezzerà» il fronte venienti' anche dò altre re 1 a-niuVo - se non si ha 

dell Opec su questo argomento. Nei giorni scorsi, invece. gjoni italiane quali la Sarde- 1 ' - -- 

i rappresentanti de! Kuwait e dell'Arabia Saudita avevano ] g na j a Lombardia e il Lazio, 
fatto sapere che alla assemblea di Bali proporranno il con j “ Nella relazione, tenuta da 
gelamento de! prezzo de! greggio fino alla fine del '76. Infine. ; Sergio Vazzoler. vice segreta 
il ministro venezuelano per io miniere e gli idrocarburi ha ! r j 0 “regionale del PSI. e ne! 
affermato che è ancora «troppo presto > per fave illazioni i dibattito che è seguito, è sta- 
su: risultati della assemblea. , to rilevato che il settore del 

li nuovo prezzo base del greggio, pari a 11.51 dollari a i ('alluminio, per l'importanza 
barile, con un aumento del 10'1 sulle quotazioni precedenti. ( sempre maggiore che questo 
era stato fisico da: tredici paesi membri dell'Opee il 10 otto j metallo sta assumendo .'li¬ 
bre scorso. Non tutti i paesi membri hanno però applicato , mercato internazionale, devi¬ 
ai pieno .! nuovo aumento, bloccato, peraltro, fino al 30 | avere un ruolo strategico nel 
giugno prossimo. Il rappresentante libico ha dichiarato che > lo sviluppo della nostra eco- 
li sue, paese non ha interesse a nuocere alTeconomia mon- | nomia sottolineando come su 
diale con «aumenti irragionevoli » ma ha rivendicato il di- questo ruoìo vadano impasta- 


vrà essere chiuso. come ha fatto qualche cimi- 

A (lue.sto proposito Cesare mentatore domenica, il qua- 

De Piccoli, della segreteria le constatata, la presenza ili 

provinciale del PCI. ohe ha < venditori diversi ». argo¬ 
tratto le conclusioni del di- menta che. (dunque» lo 

tradito, ha affermalo che «: « scopertisi:* >> non esiste, 

partiti della sinistra si assu- Pi’ del tutto ovvio, che la 
mono anche la responsabili- delibera della Consoli non 

tà della chiusura di una fab poteva eliminare virtuali 

brica. poiché non si tratta di venditori, non « scopcrtisti ». 

fare politica assistenziale ma purché si ottemperi al de¬ 

di porsi seriamente di fron- 1 pasito previo, cosa fattibile 


te ai problemi economici ». 

« Cerio non si chiude — ha 


per chiunque sia possessore 
presso la filiale della Banki- 
talia di titoli e vegli* disiar 


gioni italiane quali la Sarde- certezza delia salvaguardia ! sene. Che poi la delibera 32 

gna. la Lombardia e il Lazio. dei livelli occupazionali, per non abbia scopi di « risana 

Nella relazione, tenuta da che questo è il punto primo ì mento» della borsa, lo capi- 


che i partiti (iella classe ope¬ 
raia si pongono ». 

A Fusina. infatti, dovrebbe 
sorgere uno stabilimento [>er 


; scono anche coloro i he in 
I borsa hanno una sola idea- 
i guida: «dane e subitt! 

! E - dunque giiLsto invocare 


allumina speciale che dovrà ! ! . a riforma de! mercato, non 

4 . d - n n 4 W .-v*. • . / . . . I. ..1%. 


! ritto a richiedere aumenti anche se ha escluso decisioni 


nomia sottolineando come su 
questo ruoìo vadano imposta¬ 
ti il controllo e le scelte che 


tener conto deL'equih'ario ero 
logico specifico de! compren¬ 
sorio lagunare e ohe assieme > 
a Sava e Alamela! dovrebbe I 
mantenere inalterati i livelli j 
occupazionali. | 

Ne! corso del dibattito, a ; 
cui hanno portato il loro co ! 


' settore. ! 

— - -. ; p Pr far questo, bisogna ! 

■ puntare densamente verso I 

A r_ ._ _ i * i uno sviluppo economico e po 

dei Capitali litico, indipendente e temolo- I 

- --- - — --- - -— i gicamente avanzato. Infatti. 

I ora come ora. le nudtmazio 

Annunciate modifiche I 

al decreto valutano ' is I 

1 di produzione. ; 

Secondo informazioni del'.’Adnkronos entro ia settimana ! Sono stati in pratica sotto ; 
il ministero del Commercio estero emetterebbe un decreto j lineati due punti che. alia j 
ciie esenta daii'obbìigo di deposito previo del 50', sulle ope- l base delle proposte fatte dal t 
razioni in valuta . prestiti ricevuti dall'estero, il pagamento PC 1 e dal PSI. si pongono ! 
d: dividendi e dezii interessi. I! rimanente resterebbe immu- j non come momento di con | 
tato E' da notare che questa modifica rappresenta l’abban > frapposizione a. piano EFIM. 
dono de’, cr.teno buse del provvedimento, motivato con ìa ! -J 13 come un tentativo di e;;, 
v.ionaiita e la breve durata, a favore di un settore dove j «orazione e di definizione per j 


lo Stato deve compiere nel } struttivo apporto rappreseli- i 
settore. I tanti giunti anche da Porlo I 

Per far questo, bisogna ' Ve.-mic.' da Latina, da Milano. ! 

puntare densamente verso I -ono stati toccati tutta una ! 

uno sviluppo economico e po i sene di problemi che ime- ; 

litico, indipendente e temolo- I stono li settore deli’aUummio i 


Diego Teso 


INFLAZIONE 
E CAROVITA: 
SABATO A ROMA 
CONVEGNO PCI 


j i movimenti d: eap.iat. risultano fra ì meno chiari e con ; 
troliabiii. Fra qunnt. nanne accesso a: ver: bilanci delle j 
società a partecipazione d; capitale estero, o filiali di società 
estere (come gli operatori bancari* è opinione comune che 
le nozioni di « prestito » dall’estero, dividendo e interesse 
j per l’estero spesso non hanno alcun significato reale m 
i quanto cambiano contenuto secondo ìe esigenze fiscal; e le 
| politiche d, penetrazione delie az.onde. 

t Verrebbero respinte, invece, ie richieste delie agenzie di 1 
• viaggio e decìi sped,zion:eri. In questo campo, deve si ritiene i 
1 vi siano ingenti sottrazion. d: valuta alla bìiane.a italiana. ! 
sono necessari miglior: strumenti permanenti. Sembra para- j 
dossale, ad esempio, che : buon; per carburanti, un prodotto j 
che acquistiamo contro valuta estera, vengano poi ceduti i 
I anche contro lire ai v.agg.aton stranieri. • 


I cittadini hanno versato le imposte ma le banche no 

AUTOTASSAZIONE: IGNOTI I RISULTATI 


ì poter rispondere alle esizen j 
! ze di tipo sociale che err.cr- i 
1 sono nel nastro Paese. E j 
questi due punti sono: Fin | 
dividuazion? d: un tasso me 
dio di incremento de; « ori j 
suini dei ó', ne: pressimi ot i 
to anni e una copertura in- ! 
tema dei fabbisogno na/iona j 
, ie di circa i due terzi ; 

i II tasso medio di incremm- 
j to del consumo tiene conto ; 
; di una verifica effettuata s ii ; 
1 !a base del consumo prac3p. 

[ te degl: altri Paesi europei ■ 
l e tenderebbe a dilatarsi qui i 
I lora in Italia fossero varati 
j dei precisi pian, d: investi- , 
! mento per i traspor;, pubbli- i 
: c: e per l'edì'uzia popo.are 
j Inoltre, una copertura de; 1 
2 3 del consumo nazionale e • 
| dettata dalia necess.tà d: as ! 
I sicurare sufficiente autonomia i 
• di rifornimento e produzione 
! di allumina e primario, al 
j f.ne di recuperare ia proda*t:- j 
l vita dei settore attraver.-o un | 


Un condegno pubblico sai 
lem3: « L3 pro;»Oih del PCI 

per una lolla contro l'infla¬ 
zione c il carovita » si $?ol- ; 

gera sabato prossimo, alle ore • 
9. al teatro delie Arti in via 
Sicilia, li Convegno e orga¬ 
nizzato dalla sezione riforme 1 
e programmazione economica » 
deMa direzione del PCI c sarà 
introdotto dal compagno Lu¬ 
ciano Barca. 


dimenticandosi però che chi 
non ha voluto questa rifor¬ 
ma. do molti anni se ne 
, j paria, è stata la DC iol suo 
i vetusto ministro de! Tesolo 
| Colombo in testa. 

! E" certo che .a riforma del- 
I ia borsa passa anz,tutto per 
! il «risanamento poter./.,ale „ 

I dei'.:* nostra economia, e jx-r 
j un diverso equilibrio tra ; 
j mercati di intermediazione 
| finanziaria, a cornine ire da! 
j ’.e banche: passa certo altri 
! verso '. informazione fati , 

| dalie impresi* con b,i me: ve 
ritieri tra-parenti. ma «neh: 

) attraverso misure fiscali ca 
! par: d; favorire .anz-rh • 

• [ « penalizzare „ i'inves'inicn’o 
i i azionario. 

! ; Il provvedimento de'.' * 

: Cen.-ob. è stato tratv»o*o e.-a- 
. j minato da’ ( onsigl; , > r. */o 
1 ; naie dell'ordine de?.; ;*zen 
j i! d; cambio, riuniti ., P.i'.er 
i mo nel giorni scorsi. Un m 
; man.calo diffuso enrg. ::is.s*e 
I sul carattere « provvisorio , 
i; del orovved.mento e dico. * 

| : ra la disponibil.ta del con 
! sigilo «ix-r la r.ce;-;-: d: so- 
j lu/ion: a caravre :>.u g-' > n r -- 
' ' rale a medio '.ungi temi 
i: n:. sia trrn.che che palpi 
i che ->. 


r. g. 


in breve 


Z3 501 MILIONI GLI UTILI FINAM 


La maggior parte de: con 
rr.buenti che devono versare 
ancora imposte dirette per ii 
1975 si sarebbe autotassato, 
secondo fonti ufficiose, entro 
la scadenza di ieri. Ora il 
contribuente ritardatario po¬ 
trà presentare ancora la di¬ 


ca sa che il ritardo di un ; soro proprio ozz: mette ai- 


giorno s: paga. Le banche l'asta titoli d: prestito a sca- > delieconomia. 
hanno tutto l'interesse a denza tre mesi, pagando .ri , L'esito sull 
sfruttare fino all’ultima ora teressi salati <c:oè. li paca se positivo co 

il ritardo nei pagamenti a il cittadino», mentre non mo crebbe accelei 

favore della propria liquidità i stra eccessivo interesse per trata de: Co 

che esse prestano alla clien- • i tempi di incasso delle nor e Regioni. Ma 


! maggior conglobamento d: v.i- 
sullandamento congiuntura.? j j 0 re aggiunto «mtegraz.or.e 


| con la produzione di maria 


i I-, Emani iF.m,nz:u 7 ..t agr.co.a del rr.ezzug,.>:n.o SpA* 
; nel tu.5 ii.« r.porta*o un utile di 501 m.lio:,.. con i.» n.-:t , 
| o.amento r.-.pctto ai ò.ìunc.o dell'anno pre.~; d -n.e. i..e 

; accusava psrd.te per 540 m.l.oni. Li re!.,/..ir.» i. b.'.a.tr.o 
’ al 3112 1975. p.t-'fntata .cr. assemblea degl: az.on.st. 

. qual: figurano la Cassa per ;! mezzoziorn.a .'Ef:m ed . 
I pr.ncipal. d. crt-d.ti» na/.onal.i. .nd.ca cne zi: invs:. 

> ir.ent. *ccr,.r. reai.//ai. da ; irte le società collega*? nanna 
j raggrumo a.l.« f.ne de. t:*T5 . 21 mi’nard.. con un aumc.vj 
! dei 10 , .-.spetto ai 1974 
! 

I ZD SALIRÀ' PREZZO DEL CEMENTO? 


tela e. di conseguenza, gua- ! mali entrate fisca... Abb.amo 


esarazione e fare versamenti I dagnano sul ritardo. La n- | notizia, ad esemp.o. che pre- i no informati sul reale anda 


per un mese ma pagando una scossione delle imposte at- 
multa non inferiore, in ogni ! traverso le banche, nel caso 
caso, a 122)00 lire. L'ottimi- | in cui hanno in gestione le 
smo sulla riuscita deH’aope- esattorie, presentava già nue- 


scossione delle imposte at- ; so una Cassa di Risparmio 
traverso le banche, nel caso dell'Italia centrale fino a 
in cui hanno in gestione le qualche giorno fa giaceva un 


razione autotassazione ». tut¬ 
tavia. non è appoggiato su 
informazioni precise. E’ vero 
che le banche hanno anco¬ 
ra cinque giorni per effet¬ 
tuare i versamenti ma sem¬ 
bra incomprensibile che il 
ministero non abbia ricevu¬ 
to. in cinquama giorni di at¬ 
tività, periodici rapporti sul- 
l’andarrento delle autotassa¬ 
zioni. 

Oppure è fm troppo com¬ 
prensibile* le banche, in ef¬ 
fetti. sarebbero in ritardo nei 
versamenti. Chiunque ha avu- 


sto giuoco dei ritardi che 
sembra essere sfruttato nuo¬ 
vamente in occasione della 
autotassazione. Nel decreto 
sull'autotassazione soltanto 
un emendamento imposto dai 
parlamentari all'ultimo mo¬ 
mento ha messo una penale 


so una Cassa di Risparmio mento della campagina per la 
dell'Italia centrale fino a ! dichiarazione de: redditi es 
qualche giorno fa giaceva un | sendo tenuti estranei alla di- 
conto a titolo d: IGE per 500 ! retta gestione di essa. Ino! 
milioni, disponibili da tempo j tre mentre il ministero del 


Lecito r'J.i auto.assaz.one, j fatti e semilavorati• e da. j li orezzo do. cementi, aotrebbe aumentare a breve 
-e positivo come s; dice, do- nuovo ruolo che dovrebbero j denza." A quanto s. apprende, infatti, il Coir,nato interni, 

crebbe accelerare anche i en- svolgere ìe Partecipazioni j ter. a ìe prezz. -e.:a convocato questa -ett.mana. prob.il>.. 

*ra,a de. Comun.. Province tali. j mente domani pomerizz.o. per d.scuter?, tra ì'aìtro. .i pio 

e Reg.on.. Ma ,ntanto ques.i Se andiamo a verificare ,e * b.c ma del cemento 
« live li; delio Stato» non so- realtà aziendali vediamo che • 

no informati sul reale anda per poter rispettare : valori I — j AUMENTO DELLE TARIFFE INTERNAZIONALI 

mento della campagina per la sopra esposti non possiamo > — 1 iMnirrc ii\ cimihziui'ihli 

dich;araz:one de: redditi es attendere il 1900. ma devono j Le attuai: tar.ffe passezzer. .nternaziona,: e no.: m.-r:. 
sendo tenuti estranei alla di* J essere prese subito delle de i per t.-a.-port. aerei con onz.ne dai, Italia aunicntcrann.» di¬ 
retta gestione di essa. Inol , cisioni. E qui non s; tratta d; ! Ì2.5 per tu:;. ; .ettor: con decorrenza 1. -giugno 19Tb. I. > 

tre mentre ;1 ministero del j andane alla ricerca, eoi lu ; -tab.lisce un provvedimento m,:n,ster:aie che f* .'.-.zu,: » ,:i! 

micino, di eventuali nuov: m- | una der.Mone elei C I VI. (comitato .tal,ano vettori lata» 

sediamenti: esistono eia dei- ' L'aumento e .-tato dee.so per effetto de'.i'adezuamento d.-j 

le possibilità concrete: a Fu- j nuovo valore di', dollaro delle tar.ffe .nternaz.onal: c-sprès».* 

sina, per esempio, vi sono ! m lue. 


ma che l'ammmust razione 
pubblica non si eri» curata d; 
incassare. 

D’altra parte, anche i dat. 
sull'entrata fiscale non ven¬ 
gono comunicati a! pubblico 
mensilmente. « Interpress » 
informa, ad esempio, che in 


per i pagamenti ritardati ol- •’ marzo l'entrata statale glo- 
! tre il quinto giorno: il mini- ! baie sarebbe stata d: 4.275 


stero aveva chiuso tutti e 
due gli occhi. 

C’è una zona d'ombra, mol¬ 
to estesa, nei '■apporti ficco- 


miliardi, con un aumento d. 


le Finanze parla di un anno 
per esaminare le dichiarazio¬ 
ni. i Comuni sarebbero in gra¬ 
do di iniziarne subito Tesa¬ 
rne qualora vengano imme¬ 
diatamente trasmessi i modu 
I; di competenza e messi in 
funzione uffici e commissio¬ 
ni tributane locali neil'ambi- 
to della competenza ricono¬ 
sciuta nella legislazione. Poi- 


due stabilimenti per la pro¬ 
duzione di primario (Sava e 
Alumeta!» che sono sottod: 
mensionati. ma che, di fat¬ 
to. sono predisposti per ii 
raddoppio e la triplicazione 
Ciò. tra Taltro, ita come con- 


1.733 miliardi su! marzo 1975. i che gli evasori non si sono seguenza diretta una riduzjo- 


pari al 68 .r . Tuttavia non | certamente autotassati il pro¬ 
si conosce in modo analitico blema di una svolta di po- 


come si formi l'entrata sta- , litica fiscale 


to a «È* fare con una ban- > banche. Il ministero dei Te- 1 tale e quale sia Timpano : che mal. 


piu aperto 


ne dei costi d; impianto c 
quindi anche di investimento. 
A Marghera vi è anche il 
problema dello stabilimento 


ZD SALE RAPIDAMENTE PRODUZIONE AUTO 

I_i produzione automob-T.stica mondiale, che nei 1975 er,. 
ti.annuita dei 4 , sta aumentando rapidamente. In ba-,c a. 
dati raccolti dalla Ward in 10 paesi, che, contribuirono per 
i! 90' alla produzione mondiale, ne! primo trimestre d. 
quest'anno sono stati prodotti 8.4 milioni d: autoveicoli, con 
un aumento del 28', rispetto ai 6.4 mil.oni di un anno fa. Gii 
Stati Uniti, che sono i magg.or; produttori di auto del mondo, 
hanno prodotto 2,9 milioni d. unità, con un aumento del 61 , 
rispeUo a! primo trimestre del 1975. 



Lettere 
all ’ Unita' 


Cattolici (* 
comunisti per una 
società più giusta 

Cura Unità. 

permettimi (li esprimere hi 
mia più sincera e convinta 
solidarietà con gli amici cat¬ 
tolici che si presentano can¬ 
didati ncl’e liste del PCI. 
Sento il dovere morale di 
farlo perchè essi sono stati 
tacciati da varie parti — n/i- 
chc da tonti che dovrebbero 
essere autorevoli — di essere 
dei « traditori », degli « oppor¬ 
tunisti ». degli «avventurieri 
che mettono a repentaglio la 
loro c l'altrui libertà ». 

Kvidcntcmcnte chi emette 
Questi guidili categorici con¬ 
fonde la lede cristiana con la 
lede democristiana, che sono 
due cose ben diverse e di¬ 
stinte. fissi >um hanno rinne¬ 
gato la fede religiosa, anzi 
t topi io dulia loro fede hanno 
trutto i motivi per una scelta 
politica a sinistra, cioè con t 
lavoratori. E dai valori di 
uguaglianza e di amore verso 
tt prossimo, essi hanno anche 
tratto il coniàncimento f>oh- 
tuo che li&iucsto momento 
storico tanto importante e de¬ 
cisivo. questi valori sono me¬ 
glio rappresentati dal PCI che 
non da idtri partiti: tai /to¬ 
rneilo dalht DC. 

FULVIO PORCARO 

(Sun Giuliano M. - Milano) 

Curi giornalisti delìVn ita. 

come cattolica sono rima¬ 
sta sgomenta per la valuta¬ 
zione deformata che Paolo VI 
ha dato di noi cattolici che 
da tem.no aderiamo numerosi 
al PartCo commista e di que¬ 
gl: intellettuali cattolici che 
limino scelto di collabnrare. 
attraverso le loro candidatu¬ 
re. con le masse popolari co¬ 
muniste. pur non accettando 
teorie matèrialiste tic quali, 
peraltro, non sono mai state 
imposte agli aderenti e ai col- 
laboratori di tale fKirtito). 
Teetinumi ra’td: di fair realtà 
sono le migliaia e migliaia 
di comunisti che da trent'anni 
si uniscono a noi nel culto 
domenicale. E se noi cattolici 
ci siamo uniti ai comunisti è 
perchè essi sono più coerenti 
c più decisi nell'azione per il 
rinnovamento indispensabile 
della società. 

n.c. 

(Firenze) 

Altre leitero su questo ar- 
gomentf* ci som* stale scritte 
da: Maria ANGELINI di Ro 
ma: Ernesto VICENTINO di 
Venezia: olivino TERLIZZI 
ili Tonno; Oscar CERRASI di 
Bologna; Amedeo NUCELT.1 
di Ivrea («Piu invecchio, più 
credo in Dio e meno credo 
nella politica della Chiesa c 
della DC. Onesto è un partito 
in cui buona mrte della clas¬ 
se dirigente è corrotta: e se 
non stiamo attenti, finisce 
che ci rendono allo stranie¬ 
ro »); Cario DI BARTOLO di 
Napoli (>i Mentre Paolo VI 
bollava di tradimento i cat¬ 
tolici del dissenso, alla SERX 
di iXapoli lenivano distribui¬ 
te imnmami della Madonna 
di Vladimir con la invocazio¬ 
ne di "liberare la Russia". 
Dobbiamo constatare con ram¬ 
marico che tanto tempo è jxis- 
snto dall'cpnca di Papa Gio¬ 
vanni e del Concilio ecume¬ 
nico. quando si voleva ripor¬ 
tare la Chiesa alle sue origini, 
dalla parte dei fioveri c con¬ 
tro i potentini. 


Non digiuno, 
ina lotte decise 
e consapevoli 

Signor direttole. 

a proposito del dignmatorc 
Marco Palmella, ritengo con 
viro disappunto che simili 
forme di lotta politica siano 
ben poco sene. I.a lotta poli¬ 
tica r sociale non si la a colpi 
di digiuno, tenendo tra Pat¬ 
irò conto del fatto che in 
Italia (-7* motta gente che di¬ 
giuna purtrnpoo suo mal¬ 
grado. 

! comunisti italiani sono 
stati esclusi dui microfoni 
(iella RAI PV per piu di uri 
decennio, pur rappresentando 
qualcosa di piu del partilo 
radicale, eppure non abbiamo 
mai sentilo che i Ieaders del 
PCI s> siano m-ssi a digiu¬ 
nare per protesta, ma hanno 
lavorato sodo insieme a tutti 
: militarli c i simpatizzanti, 
i ollcgandos: con le for¬ 

ze democratiche, attinchè i 
loro diritti musserò ricono¬ 
sciuti. Viviamo un momento 
molto dittic-ic e il Paese ha 
bisogno di nomivi e donne, 
seri e onesti, che lo sappiano 
guidare tuon dalle attuali dit¬ 
ti', olla: uomini e donne che 
cor: tenaria, umiltà, fermezza, 
ma senza atteggiamenti sen¬ 
sazionali. costruiscano gior¬ 
no dopio giorno una società 
piu giusta, operando ir, tutti 
quegli organismi che la no 
sira democrazia — conquista¬ 
ta e difesa ,j costo di tanti 
socrDic i — e> mette a di spo¬ 
sinone In momenti cosi dii- 
orili l'Italia non ha invece 
bisogno rii persone esasperale, 
che sotto la falsa reste di 
un atteggiamento avanzato, 
ma in realtà suturicele e su 
jn'rho. redono solamente se 

stessi 

Giuseppi: bergani 

♦ Milano * 


Quando >i decide¬ 
ranno a mandarli 
in conpedo?. 

Cara Unità. 

siamo un ar>ip,p^ di mili¬ 
tari del secondo contingente 
r.i che prestano senizio nella 
caserma .r (adorine. Abbiamo 
aia fa’to un anno di neia (e 
di rota, purtroppo> e per ora 
nessuno r: ha comunicato 
r ilancio ci manderanno a casa 
À causa di età In tensione e 
d nervosismo fanno da pia- 
rìroni fra tutti coloro che non 
sanno quanti giorni ancora 
corranno gettare ria Xon sa¬ 
rebbe era che m modo uffi¬ 
ciale et fosse detto quale sarà 
la data del congedamento ’ 
LETTERA FIRMATA 
da 12 militari (Treviso) 


Il lavoratore 
tassato come 
un milionario 

Alla redazione cfeR Unità. 

Chi vi scrive è un compa¬ 
gno il quale vuole segnalarvi 
un fatto a dir poco vergogno¬ 
so. Il sottoscritto, dipendente 
da lavoro e con pensione 
INPS, deve fare la denuncia 
dei redditi c fin qui tutto nor¬ 
male. Dunque: lo scrivente 
per l’anno 75 ha preso per 
reddito da lavoro L. 3.210.596, 
più I. 960.S30 di fiensionc, to¬ 
tale E. -UT1426. 

Facendo il cumulo con la 
pensione e dopo aver detrat¬ 
to le cifre consentite, devo 
pagare di tasse L. 146.876. 
Faccio notare che sono spo¬ 
sato con a carico moglie, fi¬ 
glia e marnimi, il fatto per se 
stesso non sarebbe grave, pur¬ 
ché la suddetta cifra fosse 
stata almeno rateizzata nel¬ 
l'arco al un anno; invece no, 
ei vogliono dare una sberla, 
«i deve pagare tutto e subito 
come se lo avessi denunciato 
decine di milioni. Da notare 
che nelle mie condizioni ce 
ne saranno a migliaia. 

AGOSTINO CREMON 
(S. Martino B. A. - Verona) 

Suggerimenti per 
migliorare 
il giornale 

Caro compagno direttore. 

ti invio schematicamente 
alcuni piccoli suggerimenti 
per il nostro grande giornale. 

lì Pubblicare anche nelle 
edizioni del centro-sud la lista 
giornaliera semplificata dei 
cambi, data anche la accre¬ 
sciuta importanza che hanno 
per tutti i lettori i problemi 
monetari e valutari. 

2) Pubblicare un maggior 
numero di notizie di mostre 
'l'arte, dibattili, conferenze 
nella pagina di cronaca. 

3) Ampliare la quotidiana 
rubrica radiotelevisiva dando 
rilievo anche alle trasmissio¬ 
ni radio (ce ne sono di vera¬ 
mente ottime e poi la radio 
è ancora molto seguita) ed 
r.dottare l’ottimo metodo del¬ 
le segnalazioni nuche per le 
trasmissioni radiofoniche. 

4) Se possibile, rendere 
quotidiana la rubrica delle 
lettere alla cronaca cittadina 
nel periodo elettorale e man¬ 
tenerla miche dopo le elezio¬ 
ni. magari con scadenza set¬ 
timanale. 

Congratulazioni per i conti¬ 
nui miglioramenti apportati 
all'Unità e cordiali saluti. 

GIUSEPPE BARRECA 
(Ron» 3 ) 

Sanno il greco e 
dicono che va bene 
anche «sisma» 

Caro direttore. 

ci riferiamo alla lettera del 
signor G. Paracehini di Mi¬ 
lano. apparsa sul numero del¬ 
l'Unità del 16 maggio 1976. 
c vogliamo far notare che la 
sua chiarificazione relativa 
all itiesistenza del termine «si¬ 
sma » è inesatta. Il lettore af¬ 
ferma che l'unica forma cor¬ 
retta è «sismo», derivante 
dal greco a sismòs », laddove 
la forma « sisma ». non esi¬ 
stendo a suo dire il vocabolo 
greco « sisma, sarebbe erra¬ 
ta. In realtà il termine ita¬ 
liano « sisma » è più che legit¬ 
timo. al pari di « sismo ». es¬ 
sendo registrali in tutti i les¬ 
sici greci (scientifici e noni 
sia «sismòs» (da cui l'ita¬ 
liano «sismo») sia le forme 
«scisma » (reperibile nella 
Traduzione dei Settanta del 
Vecchio Testamento) c «si¬ 
sma innestata a partire dal 
VI secolo dopo Cristo). 

Consigliamo, pertanto, al si¬ 
gnor G. Paracehini di non 
esprimere giudizi orientati, 
senza essersi prima sufficien¬ 
temente documentato, per eri- 
tare che qualcuno possa con¬ 
siderarlo tra quegli ignoranti 
che. come egli stesso dice, 
vorrebbero « lar credere di 
sapere d greco r. 

MARIO CAPASSO 
GABRIELI-.) CALIMAN 

NELLO FALCONE 
(Napoli) 

Sollecita un 
impegno per le 
attività turistiche 

Caro direttore. 

con orgoglio ho letto l'in¬ 
serto di domenica 16 maggio 
dedicato al programma del 
PCI. Siamo veramente Punico 
partito ad avere ìe idre chia¬ 
re. proprio perchè siamo gli 
unici ad aver messo nero su 
bianco le nostre intenzioni ed 
i nostri suggerimenti per 
uscire dalla profonda crisi 
che travaglia d Paese. 

Ho notalo però, e mi di¬ 
spiace. che nessun accenno è 
stato fatto per quanto riguar¬ 
da il turismo e le sue strut¬ 
ture e su quale linea di con¬ 
dotta e orientata ìa politica 
del PCI. .Voi dimentichiamo 
che il turismo in Italia pro¬ 
duce annualmente un fattura¬ 
to di circa 3 500 miliardi di 
lire e rappresenta la maggio¬ 
re risorsa attiva del nostro 
interscambio, assicurando nel 
contempo il lavoro a circa 200 
mila fra imprenditori e coa¬ 
diutori c circa 15fìft.(ft0 fra di¬ 
pendenti fissi e stagionali. Per 
questi motivi ritengo che deb¬ 
ba essere integrato il pro¬ 
gramma del PCI specificando 
anche a grandi linee, la stra¬ 
tegia che propone il parlilo 
per quanto concerne questo 
delicato settore di fondamen¬ 
tale importanza per la bilan¬ 
cia dei pagamenti con Veste- 
re c per l’economia nazionale. 

G. B BENSA 

(Laigueglia - Savona) 
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Una serie di colloqui fino al 20 giugno 

L’Unità al servizio 
degli elettori: 

esperti rispondono 
alle vostre domande 

II primo incontro a Milano tra Peggio, Quercioli 
e Petruccioli con un gruppo di lavoratori 
che operano nel settore del credito - Quesiti 
sulle misure per affrontare la crisi 
deH’economia, sul ruolo deH’imprenditore 
privato e sul senso della candidatura 
di Umberto Agnelli 


rUnità / martedì 25 maggio 7976 


Benigno Z accaglimi non at¬ 
tese neppure l'inizio della 
campagna elettorale, per lan¬ 
ciare, parlando a Salerno, ] 
l'argomento principe della 
propaganda de. Chi ci ga¬ 
rantisce — questo è più o 
meno l'argomento di Zocca- 
gnini — che il PCI, una col¬ 
ta entrato nel governo, sa¬ 
rebbe pronto a « tornare in¬ 
dietro », cioè uscire dal go¬ 
verno, qualora mutino te con¬ 
dizioni parlamentari o elet¬ 
torali ? 

L'intento strumentale e il 
carattere artificioso di simi¬ 
le insinuazione sono eviden¬ 
tissimi per chiunque abbia 
un minimo di obiettività. Non 
c’è soltanto la testimonianza 
di cinquanta anni di vita e 
di lotta di un partito al qua¬ 
le nessuno può rimprovera¬ 
re il benché minimo atto 
contro la libertà e la demo¬ 
crazia (a differenza di quan¬ 
to si può fare nei confronti 
della DO: e del quale, anzi. 
tutti dernno riconoscere il 
fondamentale contributo por¬ 
tato alla conquista della li¬ 
bertà negata dal fascismo, 
alla definizione e alla di¬ 
fesa delia Costituzione. Ci 
sono, del FCl, l elaborazio 
ne teorica, le chiare e mo¬ 
tivate posizioni di principio, 
in base alle quali tutti pos¬ 
sono comprendere come la 
scelta del quadro istituzm 
naie definito dalla Costiti! 
zinne come punto di riferi¬ 
mento per ogni proprio com¬ 
portamento politico, abbia 
calore strategico, in quanto 
a sinule scelta sono collega 
le non solo le battaglie di 


Opposizione: e poi? 


oggi, ma la stessa ipotesi 
di passaggio al socialismo 
e il tipo di socialismo che 
si mole costruire in Italia. 
C’è. infine, la proposta po¬ 
litica che il PCI ha avan¬ 
zato in apertura di questa 
campagna elettorale, volta 
alla creazione « di una lar¬ 
ga e unitaria coalizione di 
governo che comprenda lut¬ 
ti i /tarliti democratici e po¬ 
polari. incluso il PCI *■; tuia 
/iro/xista inconcepibile per 
chi si muovesse nella logica 
settaria che — senza alcun 
fondamento — i dirigenti de 
attribuiscono al PCI. 

Sono, queste, tutte cose 
arcinote e verificabili da 
tutti. Ma. come si sa, non 
c e peggmr sordo di chi non 
vuoi sentire: e la propagan¬ 
da dello I)C, a secco di ar¬ 
gomenti decenti, è costretta 
a rifugiarsi m nostalgici ar¬ 
tifici quarantotteschi. 

Se ri occupiamo di Iole 
problema è. tuttavia, pet 
un'altra ragione, restata fin 
(gii in ombra, pur essendo 
di scottante attualità. Chi ci 
garantisce — et si può do¬ 
mandare parafrasando Zac- 
caglimi. Fanfani o Moro — 
(he la DI' terrebbe un com¬ 
portamento democratico fer¬ 
mo e sicuro di fronte a ima 
scolta negli orientamenti del¬ 
l'elettorato c negli indirizzi 
di governo, una svolta clic 
rendesse impnssib'le il pro¬ 


lungamento del suo c mono¬ 
polio di potere * m vigore 
da quasi trenta anni? 

Fino a questo momento, 
infatti, sappiamo, sulla base 
dell'esperienza, come la DC 
ha costruito e gestito que¬ 
sto monopolio, e come lo di¬ 
fenda, senza scrupoli di sor¬ 
ta. con le unghie e con i 
acuti. Sappiamo, anche dal¬ 
la sua condotta nel corso di 
questa campagna elettorale, 
che la DC considera l'even¬ 
tuale fine di questo * regi¬ 
me di monopolio » come la 
catastrofe per la democrazia. 

Perchè mai. ci viene da 
chiederci, l'ossessiva insi¬ 
stenza su questo punto'.’ La 
DC continua a ripetere che, 
se gli elettori non le con¬ 
sentiranno di mantenere in¬ 
tatto il suo potere nella vita 
politica italiana, passerà al 
l'opposizione. Come si sa. noi 
consideriamo sbagliata e as¬ 
sai negativa simile posizio¬ 
ne. convinti come siamo che 
il Paese abbia bisogno della 
concorde collaborazione del 
più i ampio schieramento di 

forze democratiche e pupo- 
1 

4(1r t. 

Ma seguiamo i dirigenti 
democristiani nel loro ragio¬ 
namento. di fronte a un voto 
non corrispondente ai loro 
desideri, essi dicono che pas¬ 
serebbero all’opfmsizioiw. F. 
fm (/ni non ci sembra di 
leder nulla che non rientri 
nelle norme della nostra de¬ 


mocrazia c della ' democra¬ 
zia in generale. Tutti i so¬ 
spetti divengono invece le¬ 
gittimi di fronte all'allarmi¬ 
smo. al tentativo di diffon¬ 
dere irrazionali /mure ■ per 
simile eventualità, frutto gè 
ialtro della scelta degli stes¬ 
si dirigenti de. 

E ei chiediamo allora (/na¬ 
ie sarebbe il modo di fare 
l'o/iposizioite da porte ibi', i 
DC. <e per caso unii sarebbe 
fortissima la tendenza a con¬ 
cepire e condurre l'o/./iosi 
zinne (oit lo spinto de'lo 
z scontro fi olitale -, <i, / 
v tanto peggio tanto mcglr> ». 
se l'arroganza del pò* ere di 
eui ha dato fin qui /iroca, 
inni diventerebbe rabbia ir- 
respansabile per il /> >!cre 
perduto 

l risultati di tale condotta 
sarebbero indubbiamente ne 
pativi anche per la demo 
crazia. Sappiamo infatti — e 
lo abbiamo ampiamente di¬ 
mostrato. questo almeno nes¬ 
suno corrà negarlo, nel cor so 
di tonti anni di oppisi:.■< 
ne — che la saldezza e la 
stabilità di un sistema de 
mucratico sono affidate non 
solo a chi governa ma anche 
a ehi sì opp-ivc: anzi, in de¬ 
terminate cirrostaire. (bpen 
dono soprattutto dal compor¬ 
tamento di chi si oprane. ('• - 
me è ceto per ma ohe dalle 
scelte politiche di oggi di¬ 
pende strettamente i! vedo 
in cui contribuiremo al g >- 


verno del Paese: così è vero 
per la DC che dalle sue af¬ 
fé' inazioni e com/i'iilamenti 
di oggi dipende ri vnjo in 
cui interpreterebbe e ì eser¬ 
citerebbe il ruolo (Il et t n 
t.mle opposizione. 

.Voi basta due « andremo 
all' ipposizume » per esser i* 
democratici: bisogna anche 
dare to garanzia, la certezza 
cìic si e induri ebbe una <>/>• 
pis’Ziune (‘i'n trattino, ir- 
s/i'-iiMiliile, (temaciatica, c<v 
che anche e-sa responsabile 
della stali dea e della sicu- 
wza delle is'ituziom, rn 
pennato, ii in e o mi spi 
i ito di cine.ata, ogni sane 
catura vellicale nel Paese 

E questa garanzia hi DC 

in !’ dà qu i"d i cons’ihon 
in! i.nni'v' • a su > ,< v.inv < 

p>dei di /intere -. quando fa 
inincidcic u';,:”!,’ dentiera 
Ueo e r-’dime deruh-rtsU rio. 
(hi >a<p e; a (osi può pai la¬ 
re quanto vu.de dt alternan¬ 
za fi a muqguiiuuza e appo¬ 
sizione: dopi a vr dimostra 
to di non .ape/ guardare a 
ila interessi d ,■! Paese diti 

go e-rn. ti ni’u.ic che non 

sgieb'ic c,uiaic tu fallo 
va'.mehe dada «••>/> isiziniic 

Il pi o'.dcmu dee avo, a! 
a ’t vi no o a'hi opposi.ione. 
c .'t'” ri v i/u Te p d'hra si 
f i I. g : dettai i dei ano 
(pud.e.ne ira he l t DC, p "me 
tutti gl: si!' ■ i /..li tilt, itici 
: er dui e stii. s ( . id i/o: et ’t > 
o rT’ii oy i• o ’’n"c. i’,n log- 
la p d.g e i i !,e 'u ,■ ni i ì 
tir la si" era » nte a irai tur 
! ù iptau' i ha t . hit qui. 

(i a i'i o > •• n/i/i isolane che 


Il credito c un settore se¬ 
guito con particolare atten¬ 
zione in questo momento di 
crisi dell'economia. Alla ge¬ 
stione rigidamente clientelare 
e speculativa che la DC va 
facendo dello strumento ban¬ 
cario in Italia si contrappo¬ 
ne la difficile battaglia che 
i lavoratori del settore con¬ 
ducono proprio in questi giol¬ 
iti per il rinnovo del ìo-o 
contratto sindacale. Una bat¬ 
taglia che deve superare le 
tradizionali spinte corporati¬ 
ve della categoria e tener 
conto della esigenza di una 
proronda riforma del sistema 
creditizio per meglio adeguar¬ 
lo a un nuovo e più giusto 
modello di sviluppo econo¬ 
mico. 

Sono queste le ragioni di 
fondo die hanno spinto una 
numerosa rappresentanza di 
bancari a partecipare al di¬ 
battito. organizzato nella re¬ 
dazione dell'« Unità ». sui pro¬ 
blemi dell’attuale situazione 
economica e politica e sul 
programma elettorale del 
partito comunista italiano. 

All'incontro sono intervenu¬ 
ti Elio Querelali, segretario 
regionale del PCI. membro 
della direzione del partito e 
candidato al Parlamento, Eu¬ 
genio Peggio segretario del 
CESPE, deputato uscente e 
candidato al Parlamento e 
Claudio Petruccioli condiret¬ 
tore dell’« Unità ». 

Il primo gruppo di doman¬ 
de riguarda alcuni aspetti 
particolari della congiuntura 
economica. Trabucchi dona 
Cassa di Risparmio, premes¬ 
so che In molte aziende pic¬ 
cole e medie gli oneri finan¬ 
ziari, superano ormai il li¬ 
vello di guardia del .0 per 
cento (con punte del 15». s: 
chiede se una rappresentanza 
delle forze del lavoro nella 
gestione di queste imprese 
c, in generale, una maggio¬ 
re conoscenza a priori~ de: 
dati aziendali da parte di tut¬ 
ti gli interessati ai buon an¬ 
damento dell'impresa, non sa¬ 
rebbero valse od evitare il 
precipitare della cryi. 


| Peggio conferma che la si¬ 
tuazione patrimoniale delle 
| aziende è caratterizzata da 
un crescente ricorso al finan 
ziamento esterno, ma ritiene 
che bisogna fare i comi con 
l’incertezza che domina or¬ 
mai il mercato mondiale. Le 
materie prime nodi ultimi 
tre anni hanno crffReciuto au¬ 
menti e cadute di prezzo de! 
tutto imprevedibili. L'onere fi¬ 
nanziario delle imprese, inol¬ 
tre, dipende anche dal va¬ 
riare dei tassi d'interesse 
bancario. Insonnia si può di¬ 
re che in tutti i paesi Indu¬ 
strializzati : tus.-ii di profitto 
generalizzato sono caduti e 
l'inflazione r.med.a solo mar¬ 
zialmente a quest i caduta. 
Quindi, pare eccessivo chie¬ 
dere di conoscere preventi¬ 
vamente i dati della situazio¬ 
ne aziendale. Tuttavia, i la¬ 
voratori hanno un preciso in¬ 
teresse a confrontarsi con le 
maestranze e l dirigenti sui 
problemi più importanti del¬ 
l'impresa a cominciare da 
quelli della produttività. 

Si sta facendo qualcosa in 
questo senso con le confe¬ 
renze di produzione. Esse 
hanno, spesso, esiti molto po¬ 
sitivi. All'Alfa Sud. per esem 
pio. dopo una discussione du¬ 
ra e «approfondita fra operai 
e dirigenti, la produttività è 
aumentata de! 50 per cento. 
Ciò non vuol dire coinvolgere 
il sindacato nei problemi di 
gestione dell'impresa, che sa¬ 
rebbe una pericolosa confu¬ 
sione d! ruolo. 

« Ritengo giusta ». conclude 
Peggio, u l’opposizione a far 
partecipare i lavoratori ai 
consigli di amministrazione c 
a coinvolgerli in responsabi¬ 
lità dir devono rimanere ai 
dirigenti Con qticsto tipo di 
scorciatoia il movimento ope¬ 
raio perderebbe la sua au¬ 
tonomia e si creerebbero sac¬ 
che corporative. Importante, 
invece, e che i lavoratori par¬ 
tecipino per conoscere, im¬ 
portante è il confronto poli¬ 
tico c la democratizzazione 
delle aziende ». 


□ Come si conciliano la program¬ 
mazione economica sostenuta 
dai comunisti c il ruolo del- 
rimprenditore privato? 


La crociata 


□ Cosa intende fare il PCI per 
contenere il costante aumento 
dei prezzi ed evitare che il co¬ 
sto dell’inflazione sia sostenu¬ 
to solo dai lavoratori? 


Cobianchi della Banca Com¬ 
merciale vuole sapere l'ori¬ 
gine del costante aumento dm 
prezzi e le misure propone 
dal partito comunista peiv'r* 
1 ! costo dell'inflazione non sin 
sostenuto solo dii lavora',,': 
col contenimento dm salari 
c dai picco i risparmiatori che 
vedono voiatizzarsi il loro de¬ 
naro senza alcuna tutela 
Secondo Peggio 1 sacrifici 
sono necessari, ma devono 
essere equamente distr bTti 
fra tutti e finalizzati a un 
giusto obiettivo. Alla politica 
de! contenimento dei prezt: 
bisogna dare un serio contrt- 
. buto con alcuni concreti in¬ 
terventi nel campo delle im- 
1 porta/:on! e del a distnbuzio 
ne. L’Italia ha vi def-.ci* ali¬ 
mentare gravissimo: l'impor¬ 
tazione della carne, per esem¬ 
pio. è monoooiio di pochi 
grossi operatori, che evirici- 
. temente impongono i loro 
prezzi. Bisogna rompere que¬ 
sto sistema concedendo altre 
. licenze a consorzi e coope¬ 
rative con la presenza ri: en- 
: ti pubblici. Lo stesso vaie 
per altri prodotti indispensa¬ 
bili che dobbiamo acquistare 
«ITestero. 

Occorre, poi. ridimensiona¬ 
re il peso delia rendita, an 
1 che dt quella bancaria, par 
accettando il principio che an 
che il capitale bancario pos 
sa. trovare la sua remunera¬ 
zione. 

Per promuovere e tutelare 
il piccolo risparmio, il segre 
tarlo de! CESPE dichiara di 
non essere contrario ai a pre 
siiti indicizzati » por la loro 
capacità di ridurre la doman¬ 
da di consumi superflui e a 
un tipo di « risparmio-casa » 
già proposto, pur con unite 
limitazioni, dalla Banca ri fu 
lia per la oossib lità ohe e.-sr> 
presenta di colpire le risor¬ 
se bancarie destinate alla ; p? 
cu’.azione immobiliare 

Tocca ancora a Peggio ri 
spondere a Lutei del Ua.no 
del Monte di Milano, che 
chiede perché non m n.u o 
nalizza l’industria farmaceu¬ 
tica (all PCI lo chiede da 
tempo per quanto riguarda 


la produzione dei farmaci di 
base; bisogna anche utilizza¬ 
re in questo senso la presen¬ 
za nel settore di enti che 
rientrano nelTorbtta pubbli¬ 
ca come, bene o male, va 
considerata la Montedison. 
Ma non si deve trascurare 
tl fatto che in questo mo¬ 
mento i farmaceutici, dopo an¬ 
ni di super profitti, guada- 
onatio un po' meno e sarcb 
bcro ben lieti di vendere le 
loro aziende allo Stato »/. qua¬ 
le politica del credilo è ne¬ 
cessaria per '.e industrie pic¬ 
cole e rr.eaie (;<r incredibile 
che le banche che dicono di 
accantonare somme enormi 
per • fondi rischi chiedano 
poi (d'e pccole aziende ga¬ 
ranzie reali per non correre 
questi rischi. E' indispensabi¬ 
le profilaci ere consorzi del 
credito che riescano ad otte¬ 
nere dalle banche almeno le 
stesse condizioni praticate al¬ 
le grandi imprese. Le Regio¬ 
ni potrebbero ai ere un impor¬ 
tante ruoto di mediazione ni 
questo settore ») se è giu¬ 
sto privilegiare l'esportazim 
ne o non si debba piutto¬ 
sto allargare :i mercato inter¬ 
ro < « l'interscambio C la coo¬ 
pcrazione internazionale so¬ 
no clementi essenziali per il 
nostro commercio ma non 
possiamo far dipendere tut¬ 
ti i nostri equilibri da una 
domanda esterna variabile e 
imprevedibile E' invece quel¬ 
la interna che va incrementa¬ 
ta c qualificata a favore dei 
consumi produttivi e sociali. 
In questo senso è essenziale 
rivedere la politica del cre¬ 
dito agrano r>). 

Per quanto riguarda !a Bor¬ 
sa eia domanda è di Pellegri¬ 
ni della Cassa di Risparmio». 

1 opinione di Peggio è che per 
far tornare la Borsa al suo 
ruolo («quello che ormai si 
legge solo nei libri ») di fi¬ 
nanziamento alle imprese, oc¬ 
corre cominciare dalla rifor¬ 
ma delle società per azioni 
o dalla certificazione dei bi¬ 
lanci aziendali, passando at¬ 
traverso la valorizzazione del¬ 
la Consob. 


I rapporti fra una program¬ 
mazione economica, come 
quella proposta dal partito co¬ 
munista e il ruolo dell'impren¬ 
ditore privato (problema solle¬ 
vato da Borghi della Banca 
Nazionale de! Lavoro», sono 
rapporti di chiara compatibi¬ 
lità: «Una programmazione 
seria non può liquidare la 
responsabilità imprenditoria¬ 
le. La capacità dell'operato¬ 
re privato è una delle risor¬ 
se del paese e tutte le impre¬ 
se. grandi e piccole hanno 
un loro ruolo. Perfino le mul¬ 
tinazionali. se costrette ad 
agire secondo precise nor¬ 
me legislative senza ricorre¬ 
re a trucchi e bustarelle (un 
esempio può essere quello 
canadese» possono dare un 
contributo allo sviluppo eco¬ 
nomico ». 

Con l’intervento di Borghi 
il discorso si è allargato, 
passando dagli argomenti più 
specificamente economici a 
quelli più generali della poli¬ 
tica. La domanda è rivolta a 
Quercioli: come va considera¬ 
to il rifiuto della DC alla 
propasta di Berlinguer di un 
governo d'emergenza, di lar¬ 
gii intesa democratica? 

Quercioli non ha dubbi sul 
fatto che la proposta del go¬ 
verno di intesa democratica 
porta avanti quel processo 
unitario che la sinistra ave¬ 
va iniziato nel tentativo di 
salvare la legislatura inter¬ 
rotta in anticipo: « La dire¬ 
zione de, dove è saltata la 
maggioranza nata al Con¬ 
gresso. ha detto no a quei 
tentativi c dice no a questa 
proposta di governo d'emer¬ 
genza. Nè c'è da stupirsi per¬ 
chè la DC ha fondato la sua 
egemonia sulla rottura dei 
processi unitari, ancora nel 
periodo della guerra fredda, 
della scissione sindacale, del¬ 
la scomunica delle sinistre. 
Con il suo contenuto unita¬ 
rio. il discorso di Berlinguer 
mina le basi del potere de¬ 
mocristiano. quel ruolo di 
centralità immobile intorno a 
cui dovrebbero molare, nel¬ 
le intenzioni della DC. come 
satelliti intercambiabili, dai 
soctaldemocrattcì. ai missini, 
dai liberali ai socialisti. La 
proposta comunista r realisti¬ 
ca: abbiamo sperimentato 

tutte le combinazioni pass/- 
bili dt goicmo e Tunica solu¬ 
zione che rimane è quella 
di una coalizione che com¬ 
prenda i comunisti c forte ab¬ 
bastanza da coagulare con¬ 
senso. vincere resistenze in¬ 
terne ed esterne, colpire de¬ 
terminati interessi, /’ panico 
degli operatori è un punico 


artificioso. I capitali hanno 
preso la /ugu con i democri¬ 
stiani al potere, dimostratisi 
chiaramente incapaci di go¬ 
vernare c di dare stabilità 
aU'eco/iomia. Le reazioni in- 
teniuzionuli non sono quelle 
che la DC pretende che sia¬ 
no. Xe e buona prova la scel¬ 
ta di presentarsi come indi- 
pendente nelle noslie liste di 
Altiero Spinelli t iccprcsidcn- 
te della CEE. La Comunità 
mi pare un utile osservato¬ 
rio del panorama internazio¬ 
nale. Dunque, Spinelli si c 
convinto, guardandosi attor¬ 
no. che in molti paesi europei, 
non solo in Italia, non sono 
più pensabili governi efficien¬ 
ti senza un diretto comvol- 
gimento del partito comuni¬ 
sta ». 

« In questa prospettiva, il 
caso de! comune di Milano 
dove in Giunta si è formata 
una maggioranza che esclude 
l«i DC e comprende Demo¬ 
crazia proletaria non è sta¬ 
to un errore? », chiede .Mon¬ 
ticelli del Banco di Roma. 

Quercioli ricorda che la 
maggioranza originaria com¬ 
prendeva P3I. PCI. MUIS e 
due ex-democratici cristiani 
senza il voto determinante di 
DP. Naturalmente quando 
questa formazione decideva 
di far confluire i suoi voti 
a favore della maggioranza 
di sinistra era ben accetta. 
C'è stata poi una certa confu¬ 
sione. ma proprio negli ultimi 
tempi è stata del tutto supe¬ 
rata. La maggioranza e quel¬ 
la d'origine . I fatti del 25 
aprile e la decisione di far 
lista con Lotta Continua han¬ 
no fatto capire a tutti gli er¬ 
rori e lo strumentalismo. che 
tanno combattuti. Natural¬ 
mente noi teniamo ben pre¬ 
senti alcune differenziazioni 
all'interno di DP e mantenia¬ 
mo a.oerlo un dialogo con le 
posizioni che non .-a presenta¬ 
no con spirito settar.o e an- 
tiimitano 

L'autonomo svilirono della 
linea politica de! PCI e stato 
toccato da un'altra domanda 
d: Monticeli! ciie da Petruc¬ 
cioli vuole sa fiere che acco¬ 
glienza ha trovato a Praga, 
dove ha partecipato, in quali¬ 
tà di osservatore del PCI. ai- 
i ultimo « ongrosso del partilo 
comunista cecoslovacco. « So¬ 
no stato trattato con la corte¬ 
sia riservata a un osservato¬ 
re. e la rispo-ta di Petruccio¬ 
li. E' la prima tolta che il 
PCI manda un osservatore e 
non una delegazione. Ciò ri 
conseguenza di un disaccordo 
che ri-ale ai tatti del 1968 
quando criticammo Tmtcrven- 
ti> mT>Uire ■. 
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Il candidato a reazione 


□ Che senso lia la candidatura 
di Umberto z\unelli nelle file 
della DC? 


Con un ultimo grappo di 
domande si torna al vivo del 
la battaci.a elei’orale. Che 
sen.-o ha Li car.d.datura d: 
Umberto Agnelli nei e f.!e del 
la DC? (lo chiede ancora Vi- 
ir.ercati». 

Secondo Quercioli !'ep.sod:o 
non dimostra che il grande 
padronato si riconosca tutto 
ancora nella DC. ed è del n.« 
rere che contra« 1 d:z:oni cre¬ 
scenti esistono fra democri- 
st_in; c borghesia. 

Pezg.o domanda qua! è 
il prezzo di questa sconcertan¬ 
te vicenda elettorale « .Voi 
può trattarsi che di un grosso 
scambio di fai-on. Im Fiat, 
dopo tanti anni di attivo di 
cassa, ha denunciato nel I97Ì 
600 miliardi di debdi L'ricf- 
ficicnzn della sua politica pro¬ 
duttiva e comrncrciale c di¬ 
mostrata dalla presenza (p.u 
cita in percentuale che m 
qualsiasi altro paese dei mon¬ 
doi di marche straniere sul 
mercato italiano ».. 

Petruccioli chiude Tammaro 
dibattito rispondendo a Mn: 
della Ca.-sa di Risparmio 
it Può riuscire il PCI do'.e e- 
fallito 11 centrosinistra?'». 
Sala della Banca Commercia¬ 
le Italiani («Qual, sbocchi 
per i ceti medi imoaurit:?’-». 
De Gaspen della Cassa di R.- 
sparmio t«Con la DC e im¬ 
passibile governare; il PSI 
l'ha già dimostrato»). 

«Quello che distingue l'at¬ 
tuale proposta comunista dal 


centro sinistra — dice Petru r - 
i io’.i — e proprio il fatto che 
oao' si prospetta un impegno 
nel governo del Paese di tutta 
la sinistra unita. ~~nza dm- 
stoni c discriminazioni. Si 
tratta di una dittercnza de¬ 
terminante. perche m questo 
t po di maggioranza la DC do¬ 
rrà rinunciare alla sua tradi- 
z.onale funzione "tolemaica'', 
di perno intorno a cui mota 
tutto il siste-r.a. E' questa ; a 
(audizione politica — non te¬ 
li tiratasi con il centro .sini¬ 
stra — che può consentire di 
realizzare davvero un prò 
grammo di rinnovamento c di 
riforme 11 governo d'intesa 
democratica inoltre può im¬ 
pedire quella saldatura Co 
moderati e reazionari che ha 
il -uo sbocco naturale nella 
egemonia reazionaria e nel- 
l'isolamento delle sinistre. 
Una operazione che è fallita 
al tempo della "maggioranza 
silenziosa" e deve fallire ora 
che i reazionari tentano di 
sommare la paura dei ceti 
pru ilegiati e quella dei ceti 
moderati 

«Noi dinamo che i primi 
hanno ragione ad crete pau 
ra di pprde-e i loro privile¬ 
gi con un governo che com¬ 
prenda anche i comunisti, 
mentre i secondi non hanno 
alcun motivo di timore per¬ 
che il programma del PCI 
non intende colpire i ceti mo¬ 
derati. ma anzi mobilitarli in 
un'opera unitaria di sviluppo 
economico c sociale ». 


La stona della candidatura 
di Umberto Agnelli nelle li¬ 
ste de rivissuta uttraverso le 
parole che Indro Montanelli 
— il piu intransigente tra i 
sostenitori del marmaretto — 
ha scritto su « il giornale 
merita di essere conosciuta 
e meditata. 

Dunque: ad Umberto 

Agnelli viene offerto un po¬ 
sto tri lista dai de. a Gianni 
Agnelli dui repubblicani ; il 
secondo rifiuta, il primo ac¬ 
cetta. Alcuni settimanali af¬ 
fermano che tra i due fra¬ 
telli si tono avute dede di¬ 
scussioni. ma Tcvtingelista 
della FIAT tranquillizza: «S: 
e parlato di uno scontro fra 
i due fratelli. Ma di questa 
voce siamo in grado di smen¬ 
tire la fondatezza I dite fra¬ 
telli hanno agito di concerto. 
E del resto la loro decisione 
appare perfettamente logica. 
Uno dei due doveva restare 
alla testa deWazienda. L’ai- 
tro. volendo entrare m poli¬ 
tica. ha scelto d partito che 
gli fornisce piu garanzie di 
utilizzare in un posto di po¬ 
tere la sua esperienza im¬ 
prenditoriale. E~ chiaro che 
un Agnelli all'opposizione non 
seriK: serve alla testa di un 
l'or<fero economico eh: o.i 
consenta di fare cò che ha 
*empre fatto e che ha sem¬ 
pre dimostrato di saper fa'e 
non per privilegio di nascita, 
ma per capacita personali . 
l'operatore. Ma glielo con : cn- 
tiranno' Qui sta il punto ». 

In effetti lo storico della fa¬ 
miglia torinese rileva che c'è 
chi si oppone: r un cavallo 
matto come Donat Cattm e 
un ronzino da pattumiera co¬ 
me Bodratov. Vuno c l'altro 
«sottoprodotti dt snrre-tia. 
pronti a cambiar parola con 
la stessa disinvoltura con cut 


cambiano mutande fammesso 
che le mutande se le cam¬ 
binot ». 

A parte il fatto che le im¬ 
magini sempre raffinate del 
direttore de « tl giornale » ot¬ 
tengono Tinvolontario risulta¬ 
to di equiparale Umberti¬ 
no ad un paio di mutande 
neppure troppo pulite, dal di¬ 
sco'so si ricalano una serie 
di utili insegnamenti: i due 
trateili « hanno agito di 
concerto» e <- la loro decisio¬ 
ne appare perfettamente logi¬ 
ca »: imo continua a guidare 
l'azienda, l'altro va alla te¬ 
sta di un dicastero economi¬ 
co dove si elabora la politica 
c poiché continuerà «a fa¬ 
re no che ha sempre fatto -> 
se ne deduce che fare la po¬ 
llina economica che meglio 
sene all'azienda, cioè alla 
famiglia: poi lu DC è tl parti¬ 
to che fornisce pai garanzie 
di dare posti di potere: lo di¬ 
ce Montanelli c c'è da cre¬ 
dergli. 

Al di là de ,7 e mutande e 
del gioco de’le parti tra i 
due fratc'h. Tanalm di Mon¬ 
tanelli conclude che la pre¬ 
senza di Umberto Agnelli tra 
i candidati de .(dimostra il 
ritorno della DC alla sua io 
torrone d; partito non soltan¬ 
to " popo'are "... Insornma. 
Agnelli rappresenta insieme, 
per la DC. un atto di contri¬ 
zione e un pegno ». 

Che la DC nbbia bisogno di 
fare molti atti di contrizione 
r fuori di ditbb’o ed è no'o 
che «o’o per una tanto de 
p r ccahTc quanto mn-'rnfanca 
amncs.a monsianor Poma non 
r.e ì.g tatto cerno quando lan¬ 
ciala anatemi rontrn i cai- 
’obri che hanno aderito alle 
Iute comuniste, mn i! suo 
cuore n-ih-'mente sanguinava 
per le ruberie, per gli scan¬ 


dali. per gli intrallazzi, le 
lotte feroci. Tutti gli atti di 
contrizione possibili, quindi, 
tranne che per essere stato 
stun pattilo soltanto popola¬ 
re »; questo no. da questo 
perento ci sentiamo di assot- 
icrla anche noi. senza biso¬ 
gno del cardinale Poma, che 
e troppo occupato. 

Per il resto siamo d’accor¬ 
di ed è da supporre che sia¬ 
no d'accordo tutti, dato die lo 
dice Montanelli, il quale e 
ben introdotto: lu DC e un 
partito di potere. Agnelli c 
un pegno che in futuro t Ga¬ 
in. i Gioia, i Ctancnntno, t 
Valsecelo continueranno a 
comportarsi bene come vo¬ 
gliono i padroni c come d'al¬ 
tra parte — poveretti — si 
sono sempre sforzati di fare 
in passato; che gli Agnelli si 
sono divisi i ruoti e che te 
mutande sporche st lavano in 
famiglia. 

• « « 

Il r,nnovamento della DC: 
non e negli uomini, ma nei 
mezzi si. L’ingresso dell'A- 
guelli secondo nelle liste dei 
candidati ha portato una ven¬ 
tata dana nuova, che ma¬ 
gari puzza un poco di chero¬ 
sene, ma c comunque nuota. 
Si leggeva sul « Corriere del¬ 
la Sera » dei il maggio che 
:l nuoto nomo politico, che 
non ha tempo da perdere, si 
sposta tra la palazzina di cor¬ 
so Marconi a Tonno e tl pa¬ 
lazzone dell EUR a Roma «< a 
bordo del suo bireattore ». Lo 
U'O appunto il II rnagQ’o 
quando apprese da Zaccagm- 
ni che Donai Cattm tirai a 
calci cd allo)a lOlò a Ton¬ 
no per scmere un comunica¬ 
to di fuoco: (forse aieva di- 
ment.cato a rasa la penna c 
Zar non *i fidava a prestar- 


. gliene unni; il IS maggio — 
I scrive lo n Stampa > — -non 
j si sa chi abbia nviertito T. 
j vicepresidente cd a tumuli- 
t strafare delegato della FÌAT 
| della decisione de di iau<T- 
I darlo a Cuneo., ("e stato un 
i breve consiglio di famiaiiii. 
I presenti un ristretto uiimeio 
di consiglieri, tra i quali il 
! dottor Luca (li Moutczemo'o. 

I Terso le 18 Umberto Agnelli 
1 e Luca di Moniche molo I. in 
j no lasciato Torino per Roma. 

dove s uno aiutiti a Ciain/r.- 
| no un'ora dopo » 

| Non sn'n un at-ieo, quindi. 

! ma un aereo i e,or tastino: 
ì peccato che non v sa/i/nn se 
; e un FIAT o. trattau iosi d; 

, un candidato d.c.. uno Sl.n- 
j fighlcr della l.ochheeì 
I Certo questo cand dato /io 
j polare < he naqgia a iea:io 
: ne può creare delle r/«-'o'-<- 
in campo democristiano. <'•*- 
! ve ih fatti si (.erra di di,"’-. 
i dcrsi come si può. co-i quan- 
1 do Umbri Imo si proietta’ a tu 
| bireattore da Roma a Tori’,., 

: «li* giornale » ritc-ia a-"e 
j fatti he d’ Fan fu n> 'he. 'indù- 
! to a parlare ai de-ro'-r’ct ta 
■ ni deTa sezione romani ri ■ 
J Prima Po r ta, -1 e dovuto tra- 
j sferire « in un c verna i m 
! no»; coraqgiosnmente d ire- 
| sidrntc del pattitn ha d i de 
i Qnalo il bireatloie ed « ; ..r 
: perco rc o a pedi la *hnda.. 
j prrò sj è im pennato a fnn- 
| do: a piedi via a « p'i'*n 
• r l ( ’to . i,ie r ,he ’a gerle V 
! affacciala ai balconi •• l'm- 


j L’osservatorio 
di Elenio 

Z2 L’INVITO 

DI MONTANELLI 
A VOTARE DC 
(IN APNEA) 

I cicli t, coimtti 
fjolpir.li m.incuti, 
n m tiituCi (.uso. 

\ -li duiv 

1 t,ip, '.ir».lo. i ,1 naso. 

j ZJ RONCHEY 
I ING. ALBERTO 

! ANTICOMUNISTA 

■ [.’ CO' i ink !!iin!c 

t 

I rosi i trullo 
j c fio dopo ,iVi r se 111 to 
i rjltqrj.. contessa: 

<.Non mi '-ono capito». 

ZJ COME CERTE 
SQUADRE 
DI CALCIO 

! Comune;' v vuOd 
j i m 1 CO', 1 ò Ci "-tri: 

. A pie-! ! i p'T vii .eco 
| Usivi* Q.ocurc in 

; [trasferta. 

i 

| Z3 ZOO 

j DEMOCRISTIANO 

! ! ! colmino tubò 
| fu a-ilo ir'io 
i il ìcot <: ri -poi 
! l'-irtilofic dissi- 

, « GL.:'/ ! » DC ». 

i 

1 ZJ A CIASCUNO 
j IL SUO 

I lu DC -r SJ 
j e in h-rcC.u.isi.i. 

I Ot> Oli a SDc'SSO 

! - * Am .-Ih m i da. 


I CD LAPSUS 
I DI FANFANI 

! Nj: 1 'co j c ■! 
i [ci. scorso 

I si ‘."aglio r.inferni: 

j -- c . r n - ) i' p-i- Vo 
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1 MEDICINA 

J IN ITALIA 
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tri «dm rhc tei <o'n r a r 
J difenderlo dilla fa g'i hvt'-ia 

serri, i d'acqua ;~i te-/a ro-i.v 
! a G:monti: 


Eler.to 


E' /arroganza de! micco 
fono: io io parlo, tu 

puoi consentire o dimeni.r* 
ma devi sentire perche 
rappresento il mor.opol.o 
del l'informazione rzdiofon 
ca. r.cn avrai altra radio a - 
l'.nfuori di questa, rappre¬ 
sento un servizio pubblico 
perché devi pagare un ca¬ 
none obbligatolo per u. u 
fru.rne ma io ridendo la mia 
1 .berla facendoti <o non fa¬ 
cendoti» ascoltare c.o che 
ritengo giusto e opportuno 
in buse alle m.e convinnor. 
politiche. E' !a filosofia d: 
Gustavo Selva, direttore de. 
GR 2 c dj quanti la pensa 
no come lui. 

Il suo ed.tor à.e alle tetre 
e mezzo dei mattino e lo 
csemp.o p.ù smaccato d. 
q’iesta arroganza, ma non il 
so.o, purtroppo. 

Martedì II maggio: nella 
edizione delie 12.30 si paria 


LA RAI TV E LE ELEZIONI 


L’arroganza del microfono 


nel',! trag.ca f.ne d. Ulrike 
Me.nhoi. trovata .mpiccat.» 
nelia sua celia. Da Bonn un 
certo C:an;.inei:i .n tono e- 
sagitato. d.ce * State tran- 
qu.iii. qui non hanno paura 
d: mente » Per spiegare : 
motivi del su.cidio dice che 
!a Meinhof « era ridotta ad 
una larva (pensate che ar 
civaia a fumare 80 sigarette 
a! giorno», ormai non con¬ 
netteva quasi piu » e con¬ 
clude che a questa dis.zru- 
z.ata purtroppo si è tolta 
la vita da sola... » 

Giovedì 13 maggio: nella 


edizione delle 19.30 T.to De 
Stefano se ia prende con la 
« grande srampa di informa 
none » che. secondo ìu: e i: 
suo direttore, man.po'.a o 
nasconde ì g.ud zi de; « Pue 
s: amie; e alleati » sulla que¬ 
stione de: comunisti al go¬ 
verno e dice che continuerà 
questa denuncia (abituati a 
ricevere !e veline certi gior¬ 
nalisti ora vogliono tm 
porle». 

Lunedi 17 maggio: ne'.l'cdi- 
z.one delie 19.30 L.no Rizzi 
ant:c,pa !n sortita faziosa 
che Selva farà tre giorni 


dopo nel suo ed.tor .» e i-T 
le 7 30 .-u.lt 1. re del P<"I 
parlando d: «v.ir.d.d.»': !<" 
feralmente paracriduMt: -> 
dalia d:rez.oné ne: vari col¬ 
legi e’.ertora.: e r.prender,do 
la menzozna delle v.olenz- 
contro : rad cui. 

Ma anche z!: -.speri.»':» 
che vanno in onda .ile 17.tu 
rappresentano un ocoav.or.e 
per lare propaz.inda ani co¬ 
munista con un seri me pub¬ 
blico. Ospiti di quest: d.bnt 
riti sono spesso redatto:, de 
I' Giornale di Montane.!: 
(Mario Cori, e Franev.-co 


Di.r.i'-J Q *r. i he 

1 :.i . : 1.0 -(..li 

d: \o « s>f 

' -.’ si :'..a er -»ì (-'■*.m .ne d. 

o.i .= rrr. io a d.re cry- 
<’ : - r.e.irò Ve • ~\/\ » no.i 

-.<r * -.vi d n. r t‘* r.-i. r. n!>-e. 

< di h. anche 

: • n d: •*.».'•• e--:. , i i -.-p. 

<, r. ,- r.i'ore R n» 

-e v ( >: no-,ere di 
; '• e ‘ »re ’ ; , \-.*n Da ‘r-i 

i' *r‘e .- >* t-n prop-.o fi ro 
I erri. ,r in pr* r-'cir.ìic 
c S;>-c a.* v. d>-d.ra:o a. a 
f, i-r.-' rie. « onun..-.:: al 
rno che ad un e.fedi- 
i.o .r.tt rrv!. vo .1 quale d;ce- 
. «e!.-- .. cc..r.un.srr.o .:a 
1 fio e ri.-, t-r.-o *. cn.c.-e ,n 
inno ò: u .o p-'-;t-ntiir.o. .«Ma 
le. come o .-a? *. 

Qi-sr.i non e i.bertà d. 
ur. '.’.orn.i.ri. un ente 
;i :bti io •• : os.:à. e arb:- 
tr.o a riunii, rio..a 1 .ix-.La 
d-'gli a.-oo'.t ito:. 


h 


























^ # *»u.*.-; ( ■* j 


^ • '. ^ *. . * 


l’Unità / martedì 25 maggio ; 1976 


PAG. 9 / spettacoli - arte 


Al Metastasio di Prato 


Un confronto 

'/•* j > 

# V K ' 1 1 ** • ’ * m • 

fra registi e 

drammaturghi 

. . * 

(I dibattito si è svolto in un intervallo dei 
lavori dell'assemblea nazionale dell'ASST 


A Roma I film di Polanski e Mazursky a Cannes ! Al Beat 72 


Rai v!7 


Nostro servizio 

PRATO. _'4 

In una pausa dei lavori de!- 
l'assemblea deH’Assoc:a/..one 
sindacale degli scrittoli di 
teatro, sabato .sera, nel Rid >i- 
to del Teatro Metastasio rii 
Prato, organizzato dnl Comu¬ 
ne e dalla locale azienda di 
turismo, si è svolto un in¬ 
contro dibattito fra ali 
autori teatrali, il pubblico ed 
alcuni registi, invitati T*r 
l'occasione. 

Al centro della discussione, 
che è stata guidata dallo 
scrittore Renzo Rosso, l'eter¬ 
na questione de! rapporto fra 
queste due categorìe d: ope¬ 
ratori drammaturgici. Tra gli 
autori sono intervenuti. f ra 
eli altri. Lerici. Dallagiacoma. 
Muinardi. Dacia Maraini, Do- 
plicher. Vico Faggi. Mazzucco. 

I registi presenti erano For¬ 
iere Scaparro, Presaburg'-r. 
Maiello. Calendn (assenti, an¬ 
che se annunciati, Strehler, 
Missiroli. Squarzina. Ronco¬ 
ni Costa). 

In verità, fino dai tempi di 
Ferdinando Martini, quando, 
tra un sigaro e l'altro, si par¬ 
lava del risorgimento del tea¬ 
tro italiano, le due corpora¬ 
zioni hanno a lungo discusso 
sulla primogenitura deiruovo 
o della gallina. Se fosse •'loè 
delTautore o del regista la 
responsabilità della decaden¬ 
za del dramma nazionale. Le 
due parti finivano spesso ;v*r 
accordarsi in una comune 
condanna di un terzo impu'a- | 
to (io Stato). 

Partendo dalla gobettiana 
constatazione che il « teatro 


Iniziative 
e proposte 
degli scrittori 
di teatro 


PRATO. 24. 

L'assemblea deH'Associazio- 
nc sindacale scrittori teatro, 
s*.oliasi a Prato, ha eletto 
presidente ' per il triennio 
1976-79 Dario Fo. Ne dà no¬ 
tizia un comunicato della 
ASST, aggiungendo che «l’as- 
seiublea ha approvato un va¬ 
sto programma di lavori, tra 
cui iniziative in merito alla 
legge sul teatro, alla '•dor¬ 
ma del sistema di contribu¬ 
ti, al repertorio italiano — 
di cui si respinge la sostan¬ 
za protezionistica — alla ri¬ 
forma della SIAE e all'aper¬ 
tura del sindacato a quanti 
partecipano creativamente al¬ 
l'elenco teatrale. Inoltre la 
ASST ha approvato alcune 
mozioni di protesta per la 
chiusura di teatri club a Ro¬ 
ma e a Napoli e per l'impri¬ 
gionamento della scrittrice 
Èva Forest da parte del re¬ 
gime franchista ». 

I partecipanti all’asseinblen 
hanno inoltre inviato a Ma¬ 
rio Pomilio, presidente del 
Teatro di Roma, un tele¬ 
gramma in cui si dice: «L’as¬ 
semblea degli scrittori di tea¬ 
tro chiede al Consiglio di am¬ 
ministrazione del Teatro di 
Roma il coraggio di inter¬ 
rompere la consueta, inaccet¬ 
tabile logica dei teatri sta¬ 
bili italiani, legati a sprechi 
per allestimenti e per casto¬ 
se. inutili esibizioni registi¬ 
che, rafforzando invece la 
problematica della dramma¬ 
turgia italiana e l'apertura 
di nuovi spazi ». 


italiano non esiste ». i molto 
loquaci intervenuti hanno ri¬ 
copiato i loro antenati quan¬ 
do si sono scambiati violen¬ 
te accuse di « peculato » in¬ 
tellettuale. Gli autori hanno 
rimproverato ai registi di 
adoperare il denaro pubh’i- 
co (degli Stabili, per esem¬ 
plo) più per rappresentazio¬ 
ni di classici che per alle¬ 
stimenti di testi di autori 
contemporanei; viceversa 1 
regis* 1 hanno accusato i ’o- 
ro accusatori di dlslnter?s- 
sarsi del problemi conore*! 
della quotidiana vita de! oal- 
coscenico. 

Argomenti vecchi, quindi, 
e anche indecorosi quando 
sono precipitati sul plano del¬ 
la autobiografia più o meno 
brillante. Si è avuta l’impres¬ 
sione d! un assalto alla dili¬ 
genza, in cui ciascuna delle 
due parti In lotta tentava di 
strapoare una fetta abbastan¬ 
za ampia del finanziamento 
statale. 

Per fortuna. Insieme con 
qualche tentativo di mediazio¬ 
ne (Vico Faggi. Renzo Ros¬ 
so) si sono sentite anche os¬ 
servazioni meno scontate. 
Giusto il rilievo di Ferscn 
e della Maraini sulla scompar¬ 
sa della figura dell’autore tea¬ 
trale «da tavolino», con la 
conseguente presa d’atto che 
il lavoro della scena è neces¬ 
sariamente il prodotto di una 
contaminazione di più ele¬ 
menti (testo scritto ed elabo¬ 
razione «pratica») che dissol- 
I ve la tradizionale divisione 
del lavqro propria del tea¬ 
tro accademico. Anche se poi 
Scaparro ha ritenuto di do¬ 
ver tornare sull’argomento 
precisando che una simì’e 
unità produttiva non signifi¬ 
ca un velleitario suicidio d<”- 
l'autore. il cui ruolo (sebhc- 
j nc trasformato) rimane do- 
1 \erosamente necessario per !a 
j dialettica dello spettacolo. 

I Non condividiamo invece 
le frequenti ventate demago¬ 
giche ohe hanno riproposto 
come insuperabile un teatro 
che parli del problemi imme¬ 
diati e che privilegi II «co¬ 
mpio » politico, anche per¬ 
chè non è vero che a que¬ 
sto tipo di lavori il pubbli¬ 
co accorra, solo per il fat¬ 
to che si parla del « suoi » 
i problemi, con incommensu¬ 
rabile entusiasmo. Così come 
sarebbe stato forse necessa¬ 
rio un minore tasso di pre¬ 
sunzione negli autori, negli 
interventi dei quali non si 
è quasi mai inteso il sia pur 
minimo accento autocritico. 

Equilibrate le conclusioni 
di Renzo Rosso, che ha ri¬ 
lanciato. più con buona vo¬ 
lontà che con realismo, il 
fronte unito degli autori e de! 
registi davanti ai problemi 
legislativi del settore, racco¬ 
gliendo l’invito, da più par¬ 
ti avanzato, per un impe¬ 
gno di tipo politico e sinda¬ 
cale nella riforma delle strut¬ 
ture pubbliche del teatro di 
prosa. 

Fugato il timore che gl: au¬ 
tori volessero abolire i regi- * 
stì e viceversa, il barlume i 
di un programma politico ri- ( 
formatore ha dato a tutti la l 
consolazione che può esiste- 1 
re un lavoro concreto da fa- I 
re; a chi ascoltava è rima- I 
sta comunque l’impressione j 
che troppe soggettive illusi >- j 
ni e troppo viscerali «casi , 
umani» separino 1 nostri «co- i 
struttori » di teatro dal oa- 1 
zientissimo e devotissimo | 
pubblico. 

Siro Ferrone 


uno sguardo 
sintetico 
sul cinema 
cubano 


Le « Giornate del cinema 
cubano» offrono, da oggi, nel¬ 
la sede dell’Istituto italo-l.i- 
tinoamericano a Roma (che 
celebra il decennale di at¬ 
tività). un sintetico ma il¬ 
luminante scorcio di quella 
cinematografia, purtroppo an¬ 
cora scarsamente nota al 
largo pubblico nostro; sarà 
questa, anche, la premessa 
a una più nutrita, organica 
rassegna in programma per 
il prossimo ottobre. Vere in¬ 
no proiettati: stasera, mar- 
tedi, Lucia di Humberto So¬ 
lasi domani, mercoledì. Afc- 
morias del subdesarrollo di 
Tomas Gutlerrez Alea; ve¬ 
nerdì El oIrò Francisco di 
Sergio Girai. Le proiezioni 
avranno inizio alle 21,1,7; i 
film sono in lingua origina¬ 
le (con sottotitoli in italiano 
Lucia, in francese gli altri 
due). 

Opera di un regista allo¬ 
ra giovanissimo e al suo esor¬ 
dio, Lucia, che ebbe la « pri¬ 
ma mondiale a Mosca, al fe¬ 
stival del 1969, rimane, per 
forza tematica e di linguag¬ 
gio, uno dei maggiori risul¬ 
tati raggiunti dal cinema del¬ 
l’Avana. Sono tre racconti, 
tre ritratti femminili, ambien¬ 
tati rispettivamente nel 1897. 
all’epoca della guerra d’in¬ 
dipendenza contro la Spagna, 
negli Anni Trenta, nella du¬ 
ra lotta clandestina sotto la 
dittatura di Machado. e nel 
decennio successivo alla vit¬ 
toria castrista, quando si pon 
gono. nella società e anche 
nel castume. delicati proble. 
mi connessi alla costruzione 
del socialismo. L’argomento 
centrale — il posto della don¬ 
na nelle battaglie rivoluzio- 
narie — è guardato con fran¬ 
chezza e originalità. 

Ricco di tensione proble¬ 
matica è Memorias del sub¬ 
desarrollo («Memorie del sot¬ 
tosviluppo») di Tomas fiu- 
tierrez Alea, uno dei regi¬ 
sti cubani di più varia e lun¬ 
ga esperienza (sua è. tra irli 
altri, la pungente satira ìlfor- 
te di un burocrate). Vi si 
analizza con molta finezza 
lo strano destino di un bor¬ 
ghese espropriato che (men¬ 
tre la famiglia e gli amici 
emigrano) decide di resta¬ 
re in patria, ma non riesce 
a integrarsi nella nuova real¬ 
tà dell’Isola. L’interprete prin¬ 
cipale. Sergio Corrieri, è uno 
dei migliori e più popolari 
attori della giovane Repub¬ 
blica. 

Interessante e ambizioso, 
pur se non del tutto risol¬ 
to ànche El otra Francisco 
(« L’altro Francisco ») ; che. 
su un classico romanzo an¬ 
tischiavista dell’Ottocento 
( Francisco . appunto, di An¬ 
seimo Suarez Romero). com¬ 
pie ima stringente operazio¬ 
ne critica, scavando dietro 
la facciata paternalistica o 
filantropica per identificare e 
mettere allo scoperto le ra¬ 
dici sociali, di classe, del raz¬ 
zismo. la sua « storicità ». !e 
contraddizioni che esso deter¬ 
mina tra gli stessi sfrutta¬ 
tori. 


Milva canta 
Brecht nell'URSS 

MOSCA. 24 
Milva ha tenuto sabato il 
suo primo concerto al Teatro 
Estrada di Mosca, ove ha ese¬ 
guito. accompagnata dal pia¬ 
nista Mario Morgen. canzoni 
tratte da testi di Brecht. 

I moscoviti hanno apprezza¬ 
to la schiettezza e la sensibi¬ 
lità musicale della cantante 
italiana e l’hanno calorosa¬ 
mente applaudita. Milva ter¬ 
rà concerti anche in altre cit¬ 
tà sovietiche. 



un modo controcanale 
nuovo " " 

TUTTO PER BENE — La se- sa, possibile leltiua del 
■ * ^ conda puntata del teleroman- marno: ma si trattava, e 

fi, -<> U figlio di due madri ha dentementc, di suggerirne 

DI TOlC confermati}, patino buttai- inconsci e casuali. Alludia, 

wmm mente, tu chiave iti lettura alta parte iniziale della t 

adottata dit Ottavio Spadaro smissione, gì iella nella qm 

• e dal suo lollaboiatoie Raoul venivano rappresentati j 

Rodermi nel traspone sul vi- brevi cenni gli interventi < 
IlIUdlvU I ctl ‘° topati di Massimo Boa- medico e dèlia polizia, il 


Un inquilino angustiato 
e una madre possessiva 

Il regista franco-polacco è anche il protagonista del suo grottesco film * Com¬ 
mosso omaggio alla memoria di Mizoguchi in un lungometraggio di Kaneio Shindo 


Dal ooitro inviato 

CANNES. 24 

Dopo Visconti, anche Pa¬ 
solini è stato commemorato 
oggi pomeriggio a Cannes. 
Ahimè, quali mani abbiamo 
perduto tra un festival e l’al¬ 
tro, Parigi gli aveva già reso 
omaggio con l’anteprima 
mondiale del suo ultimo film 


ultimi girati in America e m 
Italia. Ed è riuscito non tan- 


nel 1953, esce arditamente 
dall’ambiente familiare che <o 


Beat 72: sono anni che sta 
11 sotto, nello scantinato, sem¬ 
pre in attesi dell’alba, e di 
uno spazio, alla pan con 
quante altre istituzioni van¬ 
tano il proprio; anni che si 
lavora ccl freddo addosso, ma 
sono anche anni che il Beat 
72 la spunta. 

La stagione tuttora in cor¬ 
so ha avuto, in quest’ultimo 
scorcio, serate particolarmen¬ 
te ricche: incontri, conferen¬ 
ze. concerti. Dipendesse da 
noi. stabiliremmo, tra l’altro, 
l’ingresso del Beat 72 nelle 
istituzioni « ufficiali », sem¬ 
pre cosi povere d'infonna- 
zione. 

Siamo convinti, ad esempio, 
che gli abbonati di quella o 
di queU'altra istituzione mu¬ 
sicale avrebbero molto da ri¬ 
credersi sulla musica e sulle 
strutture della didattica mu¬ 
sicale. ascoltando il « Collet¬ 
tivo politico del Conservatorio 
di Santa Cecilia », ospitato al 
Beat 72 alle prese sia con 
composizioni sperimentali, sia 
con registrazioni delle vicen¬ 
de connesse allo sciopero pro¬ 
clamato dagli studenti. 

Nella prospettiva che un 
decentramento culturale pos¬ 
sa anche intendersi come ac¬ 
coglimento di esperienze al¬ 
trui, diremmo che la Sala di 
via dei Greci non dovrebbe 


to per la sua regia, che pu- soffoca, per affrontare il ver- Più ignorare i risultati del- 

_ ’ __ ... * _ i . ... * . , «... In xInnor.UA pii! Alinoli A Pili 


re e perfetta, quanto per la 
sua interpretazione del prò 
tagonista, che gli calza, e il 
caso di dire, a pennello. 

Questo inquilino, infatti, è 
stato « disegnato » in un suo 
romanzo dal pittore e illu- 


tiginoso viaggio di pochi chi¬ 
lometri da Brooklyn al Vil- 
lage, che potrebbe però si¬ 
gnificare il viaggio più lungo 
fino a Hollywood. 

Infatti Lapin.-ky è attore 
nato, come Paul Mazursky 


monmaie aei suo uiumo inni quando Polanski lesse, dieci 
Salo. Oggi Cannes ha ospi- anni la. Le locataire duine - 


stratore Roland Topor: e i all’epoca che il suo film no¬ 


tato in sala grande, nella se¬ 
zione « Gli occhi fertili ». Ap¬ 
punti per un'Orestiadc afri- 
cana , il saggio cinematografi¬ 
co di un’ora risalente al 1969 e 
ancora inedito in Francia, do¬ 
po esserlo stato fino a tem¬ 
pi recenti anche in Italia. 

Nella tarda mattinata, nel¬ 
la piccola Sala Jean Cocteau. 
è stato invece ricordato il 
ventesimo anniversario della 
morte di un cineasta giappo¬ 
nese, che Pasolini adorava: 
Kenji Mizoguchi. Uno dei 
suoi allievi e amici, a sua 
volta famoso regista. Kaneto 
Shindo. ha girato un docu¬ 
mentario di due ore. rico¬ 
struendo la biografia artisti¬ 
ca e personale del maestro di 
Vita di O-IInru donna galan¬ 
te e dei Racconti della luna 
pallida d’agosto, attraverso fo¬ 
tografie. spezzoni di film e 
testimonianze dirette, filma¬ 
te oggi a colori, di tutti i 
suoi maggiori collaboratori. 

Parlano di lui il fedele sce¬ 
neggiatore Yoshikata Yoda. i 
suoi produttori, tecnici e as¬ 
sistenti, soprattutto le sue 
attrici: Isuzu Yamada. che 


rique, capi che doveva farlo. 
Esitò allora, e non a torto, 
perché l'atmosfera era trop- 


voca anche da un punto d! 
vista autobiografico, con dia¬ 
loghi scoppiettanti di vivacità 
e di malizia: vero asse por¬ 


le ricerche sui quarti e sui 
quinti di tono che va svol¬ 
gendo un musicista quale An¬ 
tonello Neri. I maestri scuo¬ 
tono il capo a sentire il no¬ 
me de! loro allievo e alzano 
le braccia al ciclo. Un po' 
di atonalità li accontenta, e 
avrebbero voluto una bella 
serie di Sonate e Fantasie 
nelle tonalità che la scala 
temperata pretende. Al Beat 


po simile a quella di un film cordi, chiuso nel giro della 


tante di questo album di ri- 72, Antonello Neri ha avuto 


che aveva appena giralo a 
Londra con Catherine De- 


bohème artistica, teatralmen¬ 
te impostato e risolto, ma frlz- 


neuve, Repulsion. e che ri- zonte di autentica vena. 


mane tra i suoi migliori. Lo 
ha fatto oggi, anche come 
resista, dopo essersi invano 
offerto ad altri come attore. 
Ma sebbene avesse già inter¬ 
pretato una ventina di film, 
a cominciare dalla Polonia, 
il suo nome valeva, per i fi¬ 
nanziatori e per ì colleghi, 
da una sola parte della mac¬ 
china da presa. Con oggi, va¬ 
le da entrambe. 

L'inquilino ha il più breve 


Come ha scritto la critica a- 
mericana. Mazurki colloca il 
suo personaggio in situazioni 
dove il senso della realtà è 
raggiunto più con le sfumatu¬ 
re che con le cose nuove. In¬ 
fatti, quando le signora La¬ 
pinsky si presenta nell'appar¬ 
tamentino del figlio per una 
visita, con un paio di borse 
da sjresa piene di vettovaglie. 


lo spazio e l’attenzione che 
merita, ma è grave che tutto 
rimanga ancora nello scan¬ 
tinato. 

Un'altra alzata di braccia al 
ciclo, l’abbiamo vista, recente¬ 
mente. nei riguardi di un gio 
vanissimo musicista nuovo: 
Luca Lombardi. Si è laureato 
in lettere con una tesi su Hanns 
Eisler. musicista che fu an¬ 
che di Brecht, ma che è 
ancora misconosciuto da no:, 
e la tesi «sgomentò» i ro¬ 


da sjresa piene di vettovaglie, latori: un volumetto grosso 
la scena è, all’inizio, troppo così, oddio-come-si-fa. ma poi 
usuale. Qualsiasi madre, in vi- s i è fatto che gli han do¬ 


nila stampa: « ET la storia di 


be di portare qualcosa da 
mangiare. Ma solo la signora 


soggetto che il festival dì usuaIe ' r Qll , a!sia51 madre ’ in V* si è ratto che ^ han do ' 

Cannes abbhi mai distribuito s,tA Hl fl S ho - 61 preoccuperei v uto dare centodieci e lode. 

aÌH damna- « i? i,Tt ori a ri? ** di portare ù uaIcosa da La tesi, passi, ma la mu- 

un uomo che si crede wrse- ! mangiare. Ma solo la signora sica ... Ecco qui j a resistenza. 

“uitaTdai suoi cin ,. ^- Lapinsky può presentare le anche da parte dì persone 

siamo aggiungere'qualche ai- vivande con una tale cura nei autorevoli nel campo, della 

tra informazione, prima che d ^ tta =*‘- f. a Sverdii cultura - ad accostarsi alle 

il film esca in Italia contorno di patatine ®l e ^ du ; nuove esperienze. 

„ , rei accuratamente disposte - ti t 

Quest’uomo anzi quest’omi- tag i ia t e . La scena è trasfor- ** Seat 7. ha gca o , 

no. Trelkowski, riesce a otte- rnnta in una classica Vianet- Luca Lornparai i due ultimi 

nere in affitto il vecchio ap- u 1 dSo Saio 8 con 1 V nedi ’ NcI P nmo - d n ’ us,cl ‘ 

™,___._é.__ __ ta aa disegno auuimiu, con . h» evolto lina «lozione» 


TUTTO PER BENE — La se¬ 
conda puntata del teleroman¬ 
zo 11 tiglio di due madri ha 
confermato, pei Uno bi litui- 
mente, la chiave iti lettura 
adottata da Ottavio Spadaro 
c dal sito i oìlaboiatore Raoul 
Soderint nel traspone sul vi¬ 
deo l'opeiu di Altissimo Don- 
tempelh. 

Avemmo scritto, dopo la 
prima puntata, che Spadaro 
e Soderint s’erano serviti del¬ 
la i /renda immaginata dallo 
scrittole per trarne, puramen¬ 
te e semplicemente, il «fat¬ 
to». un fatto di cronaca, an¬ 
corché misterioso. Ma per 
portare fino m fondo questa 
operazione, e adattarla at 
presunti gusti del consueto 
« telespettatore medio », regi¬ 
sta e coscencQgiatoie hanno 
dovuto poi far giustizia som¬ 
mami non solo delle molte e 
complesse implicazioni conte¬ 
nute nel romanzo, ma anche 
della stessa trama: e cosi tut¬ 
ta la patte finale della vicen¬ 
da è stata lemventata per 
giungere al lieto fine. A lei io- 
manzo. il bambino uipito dal¬ 
lo zingaro, sparisce; Luciana 
Strinar, la prima madre, rt- 
muue a covare il suo rinno¬ 
vato dolore; Arianna Pungi, 
la seconda madie, muore nel 
risucchio di un mistero inso¬ 
stenibile. Rei teleromanzo, il 
dramma, dopo aver attinto 
nuove vette di lacnmosità, si 
scioglie: Arianna vive. Lucia¬ 
na rimane a scrutare Voriz- 
zonte. il bambino torna m se¬ 
no alla famiglia «regolare». 
Tutto m a posto, dunque: co¬ 
me appunto dev’essere, nei 
fatti di cronaca narrati sol¬ 
tanto alto scopo di provocare 
negli spettatori alcuni brevi 
sommovimenti viscerali. 

In questa chiave, anche il 
mistero e stato usato solo in 
funzione di condimento, per 
accentuare i toni suggestivi 
del racconto. .Voti a cimo, m 
una iiipprcsentuzionc (Ostati- 
temente costi iuta sciando le 
regole de! piu piatto uatuiah- 
smo e tutta giocata su ele¬ 
menti d • i onniuzione platea¬ 
le isi ricordino le scene tra 
le due minili, ni particolare 
tui l'Arianna in hn di vita e 
la Luciana « sacerdotessa» del 
mistero, che nemmeno il me¬ 
stiere della /.azzanni r della 
(ìiutrnieri ruminano a ren¬ 
dere tollerabili>, le sequenze 
« mugiche » avevano l'aria di 
altrettante nitri faenze, ed 
erano > girate ». pentitili, con 
notei ole ingenuità Lo spes¬ 
sore della storta, cosi, eia ri¬ 
dotto al mimmo e {'ambigui- 
ta di una situazione colta 
siill’evanesccnte contine tiu 
realta e allucinazione perde¬ 
va ogni udore simbolico. 

Eppure, cenino, proprio in ' 
questa seconda puntata, (iteti- I 
ni suggerimenti di una di ter- , 


sa, possibile lettili» del ro¬ 
manzo: ma si trattava, evi¬ 
dentemente. di suggerimenti 
inconsci e casuali. Alludiamo 
alla parte iniziale della tra¬ 
smissione, quella nella quale 
venivano rappresentati per 
brevi cenni gli interventi del 
medico e della polizia, il ri¬ 
covero di Luciana in manico¬ 
mio, l’entrata in scena della 
legge. Qui si delineava spon¬ 
taneamente una problematica 
che avrebbe potuto, di per se, 
tonine al teleromanzo una 
dimensione attualissima e ric¬ 
ca: una problematica che, del 
resto, affiora dalle pagine stes¬ 
se di Bontempelli. In fondo, 
questa stona « incredibile » dt 
tui bambino che sembra ap¬ 
partenere non solo sentimen¬ 
talmente, ma anche per via 
di generazione, a due donne, 
a due madri, può essere in¬ 
terpretata come parabola del 
« diverso»: una situazione che 
non si lascia classificare nel¬ 
l’àmbito degli accadimenti 
« normali », che fuoriesce per¬ 
fino dalle eccezioni in qual¬ 
che modo previste, e che, pu¬ 
le. si impone in tutta la sua 
evidenza. 

Dt questa situazione tutti 
sono chiamati a prendere*bt’ f!t 
to: e la reazione di ciascuno 
diventa significativa proprio 
in quanto rivela atteggiamen¬ 
ti e ruoli. C’è chi cerca di 
ridurre l’episodio al caso cli¬ 
nico: c’è chi cerca di costruir¬ 
vi sopra un caso giudiziario: 
c’è chi, come il marito di 
Ai ialina, è solo capace di scor¬ 
gervi un tentativo di raggi¬ 
ro. Ciascuno, tnsomma, cer¬ 
ca di riportare questo « di¬ 
verso » alla propria visione 
della realtà ; ciascuno cerca 
di esorcizzare questo «diver¬ 
so» a partire dal proprio ruo¬ 
lo di padre, di medico, di po¬ 
liziotto o di avvocato: nessu¬ 
no. invece, fa il minimo ten¬ 
tativo per rapportarsi vera¬ 
mente ad esso e per capirlo. 
In questo quadro, solo le due 
donne dimostrano (li voler af- 
jrontare la situazione qual r. 
anche se non riescono a ca¬ 
pirla: c la loro reciproca so¬ 
lidarietà o. appunto, il loro 
modo di provare a vivere, co¬ 
munque. la contraddizione. 

Ecco, forse, sviluppare que¬ 
sta tematica avrebbe signifi¬ 
cato offrite alla storia un 
orizzonte in parte anche nuo¬ 
vo: c le eventuali manomis¬ 
sioni del lottiamo originale 
sarebbero apparse allora le¬ 
gittime. Perche la «fedeltà » 
all'opera letteraria, per i te¬ 
leromanzi, non c mai slata, 
ai nostri occhi, un inerito: ma 
se si cambia solo per pun¬ 
ture sulla lacrima c sul con¬ 
formismo, allora sì, l’« infedel¬ 
tà » diventa tradimento. 

g. c. 


"Uitcn tl^-in vicini Lapinsky può presentare le 

siamo aggiungere qualche al- ' uaade uaa , a J® “p a " e n 
tra inrnr m »i™» dettagli, su un tegame con 


no. Trelkowski, riesce a otte¬ 
nere in affitto il vecchio ap- 


portamento nonostante il pre- I nuova didascalia ». 


interpretò uno dei suoi ca- c ? 8 nome 


polavori nel 1936. Kinuyo Ta- 
naka e Machiko Kyo, che 
dettero volto alle sue eroine 
mondialmente celebrate nel 
dopoguerra. Specialmente la 
straordinaria Kinuyo Tanaka 
di O-Ilaru offre alla fine un 
monologo di non comune iu¬ 
te: esse psicologico, quando 
affronta il tema dei suoi rap- 


legger.da ha sempre detto in¬ 
namorato di lei. ma che con 
lei non si dichiarò mai. 


perchè si rivolge al burbero 
proprietario (Meivyn Dou¬ 
glas) con modi teneri e gar¬ 
bati da timido archivista qua¬ 
le è, e soprattutto perchè gli 
assicura le si assicura) che 
non vi farà ritorno, a recla¬ 
mare qualcosa, l’mquilina che 
vi abitava prima. 

Immediatamente. infatti. 


Ugo Casiraghi 


NELLA FOTO: Lenmj Ba¬ 
ker e (m secondo piano) 
Ellen Greene in un'mquudra- 


II Beat 7 2 ha dedicato a 
Luca Lombardi i due ultimi 
lunedì. Nel primo, il musici¬ 
sta ha svolto una « lezione » 
su Eisler. facendo ascoltare 
composizioni pressoché in 
«prima» assoluta; nel se 
condo. Lombardi si è pre¬ 
sentato quale autore. Pagine 
per pianoforte (Albumblàt- 


tura di «Prossima fermala, ter. suonati con straordinaria 


Grecnwich Villaqe ». 


porti con Mizoguchi. che la quasi a scacciarlo, la porti¬ 


naia del palazzo (Shelley 
Winters) Io aveva Informato 
che la poveretta s’era butta- 


Come non pochi grandi ar- ta dalla finestra: lui era an- ( 
tisti che dedicarono all’arte dato a verificare in ospedale, i 
loro tutta la vita. Mizoguchi, aveia visto in quale tremen- j 


entrato in cinema negli an¬ 
ni venti, non aveva un ca¬ 
rattere facile: le sue esigen¬ 
ze sul lavoro erano di una 
severità da fare invidia a 


do stato si trovava, aveva sen¬ 
tito il .iuo urlo e saputo poi, 
ufficialmente, dei decesso. Vi 
aveva perfino incontrato una 
amica di lei (Isabelle Adjani). 


Sospeso 
il giudizio 
del TAR 
su « Salò » 


intensità da Alberto Barba- 
I doro), tra le quali Wieder- 
kher (Ritorno) ha dato il 
J sezno d’un diverso mondo fo- 
! meo. intravisto e razziuoto 
| dal I,ombardi. Il «materiale > 
i e dato da quindici accordi 
che spostano l’interesse non 
soltanto tecnico del brano su 
; una nuova dimensione verf- 
j ca!'\ Non è esclusa !-i con.-o- 
j nanza e si va oltre i Klaricr- 
; stiicke di Stockhausvn. con le 
i ampie risonanze e il crepi¬ 
tante scoccare di accordi che 


quelle di Visconti. Secondo distrutta dalle lacrime; le a 


QUALE 1 
L’AUTOMOBLE 
CHE PIACE 
ATJITI? 


Yoshikata Yoda. il cinema di 
Mizoguchi. di tendenza pro¬ 
fondamente realista («egli 
sapeva fare solo ciò che co¬ 
nosceva bene»), ebbe una 
svolta decisiva a metà degl: 
anni trenta, quando :I regi¬ 
sta si trasferì da Tokvo a 


II Tribunale Amministrati- amp.e risonanze t u cita¬ 
vo Regionale del Lazio ha tante scoccare di accordi che- 

sospeso l'esame del ricorso riempiono fitte pagine, 
proposto dalla sedicente As- ; Wiederklier ha comportato 


vevn offerto un cordiale e 
l'aveva portata al cinema do¬ 
ve, di fronte a Bruce Lee, 
si erano entrambi eccitati e 
consolati delia disgrazia. 

Ma la suicida ritorna. Non 
d: persona, bensì attraverso le 
sue abitudini (cioccolata invc- 


propasto dalla sedicente As¬ 
sociazione nazionale per il 
buon costume contro la con¬ 
cessione del visto di censura 
all'ultimo film di Pasolini. 
Salo o le 120 giornate di 
Sodoma. La decisione è stata 


anche si ritorno di Gian¬ 
carlo Cardini, reduce da un i 
tournée in Giappone e ap 
parso in un eccezionale sta¬ 
to di grazia. 

La diversa iuminos.tà che 


Kyoto e qui. r.clia vecchia ca- ce di un caffè, una certa mar- 

pitale, comincio a frequenta- ca di sigarette che al bar gl: 

re il quartiere del Gion. le impongono invece della pro- 

sue geishe e le sue prostitu- pria), ì suoi mister; tun bu- 

te «una del.e quali lo ncor* chino nei muro ricoperto di 

da con paro.e piene di gra- ovatta, c sotto, un dente delia 

zia), e ne trasse ispirazione ( defunta), i suoi vestiti, capi 
P 07 .,. 1 , sU01 - ; * ra _L l d * d° nnc di biancheria, cosmetici. In¬ 
umi. :are c offese, che sono somma ritorna attraverso gl: 

al centro d. «.utre le ^uc opc- oggetti che la r.cordano e la 
re p.U aite. ; T-nr>nre-^->n:.inn f irsennn 


presa dalla terza sezione del , promana dalla musica di f 
Tribunale amministrativo. | Lombardi ha avuto ancora | 
presieduta dal prof. Pietro } un C 3 C mp:o nella Musica per 
Battana, in attesa che la i p au i Dessau. per solo con- * 
Corte di Cassazione risolva un i { ra i> a =£o. realizzata gema'- t 
regolamento di giurisdizione | da Fernando Grillo, i 

proposto dalla società produt- , E . vcro che ne , ; m 0 mon!i d. i 

tnce di Sa/o. f ; felicità inventiva e interpre- i 

Nel frattempo Salo resta { tMiva !o scan p. n ato ss opre ; 
cnttrv ocr ordine ,, . i_ __ 


oggi vedremo 


LA REGINA DEI DIAMANTI 

(1°, ore 20,45) 

Quella d: stasera e la sesta ed ultima puntata dell'originale 
televisivo italo teutonico scritto da Peter Barneis e Karl Heinz 
Willsthrei. diretto da Gordon Fleming e Interpretato da Olga 
Georger Picot. Wollgang Kicling, Horst Janson. Jeremy Kemp. 
Siamo ail’cmiogo: Ira pietre vere e false, amori controversi, 
sicari, vendette, sabotaggi, b'.utf e «stangate» di vario genere 
non vediamo tuttavia conte gli autori del telefilm potranno 
ehianheare pinna della parola fine un simile groviglio di in¬ 
trecci pretestuosi. 

IERI E OGGI (2°, ore 20,45) 

La rubi.ca carata da M.kc Bongiorno mette a confronto 
quiaia sera due cantanti che, nel bene e nel male, hanno dato 
la loro impronta all'Italia ima.cale degli anni '60. più brutta 
che bella: si tratta di Giar.ni Morandi. il Nord, e di Massimo 
Ranieri. .1 rtjd Momndi e Ranieri rievocheranno per i tele- 
speti.itor. ie tappe .-alienti d* !ia loro carriera: oltre alle c*n- 
zom. ci .-o.io num-io.-:.ssi.nc apparizioni in TV. com’è ovvio, e 
anche alcune pres’az.oni come attori ]>er il grande schermo. 


programmi 


“£ ssi? isss«* ™ ^ 


della magistratura ordinaria, 
che lo ha condannato a Mi¬ 
lano ire primo grado, il gen- 


sarà per quest a suz*est;one 
che possiamo r.nunc.are a 
pretendere per il Beat 72. or- 


rehc^r"ìl ’to dA-ennenofre gCì!o ' ! cedimento contro il film per i di piu per una cultura sv:n- ; 

e^a a-che'e )d : ceconcita Contemporaneamente. -I , «corruz.one di minorenni-. | cosata da ronvcn.cn?-- c cdt. 
lagvezzà ed emoz'or.e d ; ^Ser L.m e g.ocato sui rumor:. Fa- , VH . rchC in alcune scene sa- j promessi opportuni.'.:'' . 

sentito di essere profondameli- ! r ^ ro ^ u:ihzzaU a!cuni EraSfìlO Valente 


! cedimento contro il film per 


di più per una cultura svia- [ 
colata da conven.ene comi , 


e anche divertente quando r:- I 


.a che 



suo «nappa gallo» personale n g K’% e ' • 

nerissimo quando, mostrando | d ;..? a ^. n f f°^^ d f e j 

foto di Mizoguchi a Venezia !- 


(Vi fu premiato con il Leo aculei e ViS..i. cosntaiseono 

ne d'argento per tre anni d: ! ' on „ ; C -^ ! 

seguito*, ci informa che un co - t°n ap..a.e avvo-genre. 
giorno in Piazza San Marco. induce I .nquu.no a credere. I 

per questo eterno secondo po- i' nc * uii:n ,i a . £ ?S uirr ) e }• i 
sto. sbottò: «Se non mi pre- ; de ^‘ ino - ** tema e irrazionale j 

m.ar.o stavolta, non tomo j S, den ì? 7 ’ ac °. c ? me -* : ' l ~ , 

p.ù .n G.appone. rimango Po.anski predilige, ed e an- I 

qui -in Italia e riparto da clle P"eved:b;l^s.mo. Ma .a , 

. nov.ta rispetto al suo recev ; 


zero » | 

Come sembrano piatti e t 


! te passato è che egli (co! sua 


Musica 

Thomas Schippers 
alF Auditorio 

Concerto di alto decorativ:- 


prividi slancio poetico an- j sceneggiatore Gérard Brachi | ^ Au ^° r ^ 

che se non di applicazione SL«vo 4J con «.«joi; regge- SSfaUuKo a^a^rd: 


rezza, radunando con acume 
le varianti e recuperando, a.- 
nr.eno in parte, lo spirito grot¬ 
tesco dei suo, primi film po¬ 
lacchi e mg.es:. E che, a con- 


Renautt5 è l’automobile 

estera più richiesta e più venduta in 
Italia. Perché piace e per le sue qua- 
litàr trazione anteriore, spazio, con¬ 
fort, consumi sempre limitati, mini¬ 


ma manutenzione, motore infatica¬ 
bile, lunga durata. Renault 5: L (850 
cc, 125 km/h)-TL(950cc, 140 km/h) 
TS (1300 cc, 160 km/h). Le Renault 
sono lubrificate con prodotti Off 


cne se non m appuzzarne teso soprattutto a traguardi 

o d: varie furbizie, i fam di raaunanao con acurn. «tenori- duelli nei aual- sa- 

ozz- in confronto azli sanar- - e varianti e recuperando, a.- esteriori, queiu nei quai. -a 

ogg.. in coiremmo agii sqjtr -wne io <mnto t-o- ra coinvolta maggiormente .a 

ci che i antologia c; ripropo ^-cno in paree, .o spirito grò.- 0 „ hest „ aua Iora dovesse ve¬ 
ne corre cernire Dreziose tesco dei suo, primi film po- o.cnesira, qualora aove*se vt 

n ,i °LI ji . P‘“ 1Cbe - , i , p che a cm- nficarsi la finzione ( promes- 

Ma bando a.le malinconie iaccni e mg.es.. t cne, a con- m.nareiat-*» ri- «vere 

de: vent'anni dopo. Anzi, la quistare Io straniamente u- ^°^ na ^ ata) «direttore 

giornata odierna, anche se moristico. è anzitutto, e sen- a stair- 

ha avuto il suo fulcro nel do- fa una piega sbagliata, la sua ( sl stab tuLre 

cumentario di Shindo. è sta- feccia. i-LSuni f* staDlilsce ques 

ta. con i due film in con- Gii attori bravi non man- «cannila»), 
corso, tra le più vitali. cano neppure in Prossima All'alto decorativismo na 

Roman Polansk.. nàto in fermala, Greenmch allage, e corrisposto la devota araci - 


tato attraverso la mcd.azn 
ne di Claud.o Abbado E o-'r 
accrescere tal; possibil.ta d. 
confronto (non certo prr Jar- 
concorrenza a Santa Cec:la*. 
la Rai. domenica, poche «re¬ 
prima che Schippers avvia-.--.- 
la Sinfonia brahmsiana. a-e 
va gentilmente provveduto .. 
trasmettere (rad.otre», appun 
to. diretta da Abbado la 
stessa composiz.one. D.cono 
che repetita luvant, ma q-nn 
do sarà che, invece d: rin¬ 
tere e ra:finare\ s. incorren 
cera a macinare finalmente 
qualcosa di nuovo? 

La cronaca registra, n-r 


za una piega sbagliata, la sua stabile» (tutto sta a stali:- Thomas Schippers, un sue 
- lire dove si stabilisce ques'a eccezionale: aonla is. 


faccia. 

Gli attori bravi non man¬ 
cano neppure in Prossima 


lire dove si stabilisce ques'a 
«stabilità»). 

All’alto decorativismo ha 


Roman Polansk.. nato in fermala, Greenmch ctllage. e corrisposto la devota araci - 

Francia d 3 genitori polacchi, sono quas: tutti giovani e nu-> razione del pubblico affasc:- 

e che pur conservando il pas- vi ad eccezione di SheLt-y nato da Schippers con un 

. . . * ••• _ _ . j*_ _ * _ _ #■%_»_—a_-- _ . e ex a i. 


fiamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre piu competitiva. 



saporto polacco si è da poco ! Winters, che offre qui una 
naturalizzato francese (come | delle sue piu superbe, sper.o 


c: fa argutamente sapere ar. 
che dallo schermo), ha por 


vi ad eccezione di SheLt-y nato da Schippers con un 
Winters, che offre qui una Ravel particolarmente tffina 
delle sue più superbe, sper.o to e tornito (Afa mere Voyet. 
late e funamboliche carette- uno Strauss (I tiri burloni di 


rizzazioni nei panni della ma- Till Eulenspiegelt tutto ri¬ 


tato al festival, come Ieri Lo- dre ultrapossessiva del pie- messo a nuovo, e un Brahms 


sey. il suo primo film fran¬ 
cese. Le locataire, che cl pa¬ 
re riuscito più di tutti i suoi 


colo ebreo protagonista: un 
ventiduenne Lapinsky (lo In- 


(Sinfonia n. 4) che gli ascol¬ 
tatori più ferrati hanno pe r - 


cesso eccezionale: appla-is.. 
acclamaz.on!, chiamate no.i 
si sono contati. 

e. v. 


leggete 

Rinascita 


terpreu Lcnny Baker) che, l sino preferito a quello ascoi- 


TV nazionale 


SAPERE 

■ C: i - ,, r.- "j-. • 

BIANCONERO 
TELEGIORNALE 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMA PER I 
PIU' PICCINI 
LA TV DCI RAGAZZI 
- Oj:' - s .. 

:v s. :r.c 5 3CC D .1. !■? - 
-o » - « S ^ 31 O » 

SAPERE 

. I -.ri .i c;-n i.-.iir.- . 
Y- . 

INCONTRO CON IL 
CANZONIERE VENETO 
CRONACA ELETTORA¬ 
LE 

CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
LA REGINA DEI DIA¬ 
MANTI 

S;s-s ci . : .~>j 


Radio 1° 

Gì OS?» ALE RAD.O - ORE 7. 

5 12 ; 3, 1Z. 15. 17. 19 21, 

23. 6 ss ci 

6 25 A.-ip-i-rci, 6,30. L’a Irò 

SJj-o. 7.23 Stcssis rrj. 3.30 
Le C 21201 di. mil r. o; 9 Voi 
cd ,o. 1 1. L'3 tro sjo io 1 2.1 0. 
O-acto o'di'i-i.-np, 14.05. O.-a- 
- o, 15,30 Lj cono: ì li.ee, 
15 45. Per >0. S ; 16.25: 

Forzi -Jjiiz . 17 05. Fllor: li¬ 
ni. 17.35 II lo, 3C3 rie: 13.10: 
R.iO*a I Sera, 1S.20. Muse* .r.; 
19.30: Cooei'To « v s c no >: 
20.20. A-.d*;* c r torno; 21.15: 
Il m.stero. 22 25. Le cenici s- 
s rre. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO • ORE: 
6 30. 7.30. 8.30. 9.30. lu.30. 
1 1 30. 12,30. 13,30. 15,0. 

16.0. 17.30. 18.30. 19.30, 

22,30; 6. I miti i ere; 8.40- 
Suo » e co.ori deil'orchcstra; 
9.35. Li C3i33.la (elice; 9.55: 
Tutti ,ns eme, allo rado; 11: 


.iti te'eMni d Gordon 
ferina con Olga Geor¬ 
ges P.cot. 

22.00 TRIBUNA ELETTORA¬ 
LE 1976 

22.30 PUGILATO 

Incontro Clay-Dunn 4# 
Monoco di Bnieri 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

15.00 SPORT 

18.00 TRASMISSIONI PER | 
SORDI 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 GLI EROI Ol CARTONI 

19.30 CRONACA ELETTORA¬ 
LE 

15 40 TELEGIORNALE 
20.4S IERI E OGGI 
22.00 TGZ DOSSIER 
23.00 TELEGIORNALE 


T- 5.-U c'f.tonlt (PRI-PLI); 
11.35 Canrcni per tutti; 12,40: 
A td g-3d rrer.tp; 13.35 Pratrt*- 
rr.eitc. ns?'; 14: Su di giri; 15: 
Pjitd .iter.pgat./O; 15,20: Cro¬ 
naca elettorale; 15.40: Cerar*.; 
17.50, G.ro de! mondo in mo¬ 
sca: 18.45- Redodiicotee*; 

19.55. Supersonici 21.19; Pro- 
t cernente, no! ?; 21.29: Pop Off-, 
22,50- L’uomo della notte. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - ORE; 
7.30 14. 19, 21; 7: Quotid.»- 
na. 8 30. Concerto di *p«rtur*; 
9.30: Muf che ftrsment*!i del 
•700 e -800; 10.10: La *etli- 
mana di Haydn; 12: Il Paradilo 
e la Per,; 13,50; Cronaca eiat- 
torale; 14,25: La musica nal 
tempo; 15.4S- Mjsiniti italiani 
d’ogg,; 16.45: Come • perché; 
17.10: Cime un-csc 17,50: La 
staffetta; 18.10: Donna *70; 
18.30. La CitTA rifiuta; 19,15: 
Concerto dei * sera; 20; Il me¬ 
lodramma .n discoteca; 21,15; 
Sette art'; 21,30; Libri ricevuti; 
22,50: Intervallo musicala. 
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PAG. 10 / rama - regione 


l’Unità / martedì 25 maggio 1976 


Dialogo di massa dei candidati e dirigenti del PCI con gli elettori 

Venerdì a SS. Apostoli 
incontro - dibattito 
col compagno Bufalini 

Partecipano Piero Pratesi, Marisa Rodano e Ugo Vetere — Ciofi 
oggi a Frosinone — Affollata assemblea con il generale Pasti 


Lo sciopero dì tre ore indetto dai sindacati nazionali di categoria per il rinnovo contrattuale 

Fermi i bus dalle 14 alle 17 

; v v * , 

La verterà, che dura da 5 mesi, è arrivata ad un punto morto - La sospensione dei servizi interessa la città 
e la regióne - Mobilitazione dei dipendenti della «Sorgente Appia» in difesa del posto di lavoro - In agi¬ 
tazione i dipèndenti dell’Aeroclub - Indagine dell’ISTAT sull’occupazione e sulla cassa integrazione 



Un aspetto della piazza in cui si è svelto domenica l'incon tro-dibatlito a Tivoli 


Venerdì olle 18,30 in piaz¬ 
za SS. Apostoli, avrà limito 
. una manifestazione dibattito 
del PCI con il compagno 
Paolo Bufalini, della direzio¬ 
ne e candidato al Senato. Al¬ 
l’incontro parteciperanno Pie¬ 
ro Pratesi, candidato indi- 
, pendente nelle liste del PCI 
alla Camera e al Campido¬ 
glio; i compagni Marisa Ro¬ 
dano, candidata al consiglio 
provinciale c Ugo Vetere, 
candidato al consiglio comu¬ 
nale e alla Camera. Al ter¬ 
mine del dibattito verrà 
proiettato 11 lungometraggio 
di Ugo Gregoretti «Dentro 
Rom a ». 

Il carattere di dialogo di 
massa degli incontri dei can¬ 
didati e dei dirigenti del par- 
‘ tito con gli elettori, ha con¬ 
traddistinto anche le nume¬ 
rose Iniziative che si sono 
svolte domenica nel quartie¬ 
ri e nelle borgate, nei centri 
della provincia e della regio¬ 
ne. A Tivoli, per esempio, ha 
avvito luogo un affollato di¬ 
battito in piazza. 

Nelle borgate romane il 
confronto è stato ricco e ap¬ 
passionante. I temi del ri«.i- 
' naciento del tessuto urbano, 
dei servizi, delle condizioni 
di vita, i guasti prodotti dal¬ 
lo sviluppo distorto della cit¬ 
tà e dal malgoverno democri¬ 
stiano hanno offerto la ma¬ 
teria per un fruttuoso dia! >- 
go a più voci. Da esso è emer¬ 
sa- la positiva concretezza del 
programma comunista per il 
Campidoglio, la sua rispon 


il significato della sua scel¬ 
ta ed ha risposto a nume¬ 
rosi quesiti che gli sono 
stati pasti 

« Dopo cinquant’anni che 
mi occupo di questioni mili¬ 
tari — ha detto Pasti — 
penso di avere acquisito 
una certa esperienza in 
questo campo e potrei per¬ 
ciò contribuire in Parla¬ 
mento ad affrontare e risol¬ 
vere una questione impor¬ 
tante come quella delle For¬ 
ze Armate, che hanno un 
bilancio di ben 3600 miliar¬ 
di di lire ». 

Dopo avere sottolineato 
la necessità di una riforma 
del regolamento di discipli¬ 
na militare, il generale Pa¬ 
sti ha affrontato il proble¬ 
ma della politica estera e 
dell’Alleanza atlantica. « So¬ 
no certo che potremo svol¬ 
gere una funzione positiva 
m seno alla NATO — ha 
affermato — per contribuire 
ad un processo di distensio¬ 
ne tra i blocchi militari, il 
cui equilibrio, in questo mo- 
j mento, è una condizione ne¬ 
cessaria per la sicurezza e la 
pace nel mondo ». Questo 
tema è stato ripreso dal com¬ 
pagno Franco Uaparelli. che 
ha parlato a conclusione del¬ 
l'incontro: «Quello della 

NATO e di ciò che potreblie 
accadere con l’ingresso vici 
comunisti nell’area di gover¬ 
no — ha detto — è uno de¬ 
gli spauracchi che tenteran¬ 
no di resuscitare per condi¬ 
zionare l'elettorato italiano. 
Ma proprio per questo, van- 


denza — frutto di tanti anni i no sottolineati i risultati del- 


A Frosinone. in largo Tur- 
riziani alle 19. avrà luogo la 
maniiestazione di apertura 
della campagna elettorale 
con il compagno Paolo Ciofi. 
segretario del comitato re¬ 
gionale. 

Alla sezione Esquilino. alle 
21,30, avverrà un incontro 
con il generale Nino Pasti, 
candidato indipendente nelle 
liste comuniste per il Sena¬ 
to e con i dirigenti della zo¬ 
na centro. Partecipano Vin¬ 
cenzo Marini. Walter Veltro¬ 
ni e Giuseppe Pinna, segre¬ 
tario della zona. 

CELLULE AZIENDALI — 
FEAL SUD alle 12 (Trezzini- 
Ottaviano): DOMIZIA alle 
12.T5 (A. M. Ciai); GATTI 
alle 10 (O. Mancini); VAGO¬ 
NI LETTO alle 12.30 (Bcnci- 
ni); PP.TT. NOMENTANO al¬ 
le 10 (Alessandro - Bocconi); 
CANTIERE PP.TT. (Pome- 
zia) alle 12 (Scalchi-Patta); 
AEROPORTUALI alle 17.30 
sala Coop. Mercati generali 
(Fioriello); SANTO SPIRITO 
alle 14.30 a Borgo Prati (Maz- 
zotti - Marletta). 

SETTECAMINI alle 18 co¬ 
mizio (Arata): TUFELLO al¬ 
le 20 incontro commerciami 
(Mazzarella - Colaìacomo); 
SAN LORENZO alle 11 in- 
contro al centro meccanogra¬ 
fico (Vaccarol ; PORTUENSE 
VILLINI alle 19 incontro edi¬ 
li Valle del Lao (Guerra): 
FLAMINIO alle 17 incontro 
a piazza dei Carracci (M. 


D'Arcangeli): BORGO PRA¬ 
TI alle 16,30 incontro alla 
Mole Adriana (Ellul): TOR¬ 
RE SPACCATA alle 19 (Buf¬ 
fa): BORGHESI ANA alle 9,30 
incontro al mercato (M. Fer¬ 
ri). ROCCA DI PAPA alle 18 
incontro Catalaccio (Fagiolo) ; 
PAVONA alle 18 incontro 
(Morigi). 

PROSINONE: Alatri, ore 

19, incontro con gli operai del¬ 
la fabbrica ALTEX (Cialo- 
ne); Sora, ore 12. incontro 
con gli operai della fabbrica 
Bassetti (Rosa Folisi); Alatri 
(Montereo), ore 20,30, incon¬ 
tro popolare (Frasca): Col¬ 
felice. ore 19, incontro popo¬ 
lare (Gemma); Sora (Barac¬ 
che). ore 17. incontro con le 
donne (Nadia Mammone): 
Ausonia (Selvacava), ore 20, 
comizio (De Gregorio). LA¬ 
TINA: Privemo. ore 17, in¬ 
contro con i giovani (Di Re¬ 
sta): Borgo Sabotino, ore 20. 
attivo (Vona); Fondi (istitu¬ 
to tecnico), ore 8, comizio 
(Raco). RIETI: Casperia, ore 

20, assemblea (Proietti); Ri- 
vodutri. ore 20, assemblea 
(Angeletti); Quattrostrade. 
ore 20.30, assemblea. VITER¬ 
BO: Sutri, ore 15.30, riunione 
donne (Gemma Pepe): Case 
Minime, ore 20,30. assemblea 
(Pollastrelli): Torre Alfina. 
ore 20, assemblea (Nardini): 
Canino, ore 20.30. attivo (Trn- 
bacchini): Carbognano. ore 
19. comizio (Angela Giova- 
gnoli). 



ULTIME FILE PER LE TASSE 

dei redditi. Non è stato facile per i molti ritardatari consegnare i moduli debitamente compi¬ 
lati. le file sono state, infatti, lunghe e faticose. Per coloro i quali non si siano messi in regola 
entro la giornata di ieri, sono previste severe sanzioni finanziarie. NELLA FOTO: folla in 
attesa nell'ufficio postale di via Marsala 


di presenza nelle lotte e nel 
movimento per il riscatto e 
il rinnovamento — ai proble¬ 
mi degli oltre 800 mila cit¬ 
tadini delle borgate. 

Appassionata partecipazio¬ 
ne anche ad un dibattito che 
ha avuto luogo alla Bai- 

• duina. 

« In questi sette anni pas¬ 
sati a lavorare accanto al 
PCI ho imparato a cono¬ 
scerlo. ad apprezzare la se¬ 
renità con cui jxirta avanti 
il suo programma e la vo¬ 
lontà di mettere gli interes¬ 
si deH’Itaha al di sopra di 

• quelli del Partito: la nna 
candidatura è anche l'e- 

• spressione di questa volon¬ 
tà ». Parla il generale Nino 
Pasti. 67 anni, candidato 
come indipendente nelle !:- 


la grande battaglia intrapre 
sa dal PCI nel corso di lun¬ 
ghi anni per favorire il pro¬ 
cesso di distensione ». 

Il successo delle iniziati,-e 
comuniste dimostra »»vhe 
quanto sia forte nei lavora¬ 
tori. noi giovani, nelle donne 
la volontà di misurarsi con 
i problemi della città, della 
provincia e della regione: di 
discutere: d; partecipare .t**:» 
definizione delle scelte che 
riguardano rammin_>tr iz:one 
pubblica. A fronte di tutto 
ciò appare ancora più .v ri¬ 
cettante l'imbarazzato s:l n 
z.o rhe la DC contimi.» a man¬ 
tenere sili suo: prò era nini, 
per il Camp.dog’.io e oa. »-’/> 
Valentin!. la mancanza i~- 
soluta da pirte dello -cu I > 


Domani 
assemblea 
cittadina 
degli edili 


« Una grande avanzata del 
PCI il 20 giugno per risanare 
c rinnovare Roma e il paese». 
! E' questo il tema dell'ossem- 
| blea cittadina degli edili che 
si terrà domani alle 17 nel 
teatro della federazione co¬ 


Studìo dell'Ateneo 
di Firenze 
sulla cooperazione 
agricola 

I problemi dello sviluppo 
della cooperazione e dell’as¬ 
sociazionismo. nei settori deì- 
ragricoltura e dell’allevamen¬ 
to. sono stati discussi nei 
giorni scorsi, nel corso di un 
incontro fra rappresentanti 


munisti in via dei Frentani 4. 1 dell'Alleanza contadini e un 
All ’ iniziativa parteciperà il I gruppo di ricercatori — coor- 


crtv.ito dell'indicazione d 
ste del PCI per il settimo I una qualsiasi prospettiva i>: 
collegio senatoriale. In una ; litica. 


affollata assemblea aperta 
. che si è svolta nei locali 
. della sezione comunista del¬ 
la Balduina, il generale Pa 
’ sti hu spiegato i motivi e 


Il e-ilendar.o delle m./.a- 
tive organizzate da! PCI e 
fitto anche per : pross.m: 
v.orn.. Ecco l'elenco ci: quel¬ 
le in programma per ozz.. 


compagno Leo Camillo, can¬ 
didato comunista nelle liste 
per il Comune e per la Ca¬ 
mera. 

Il continuo ricorso alla 
cassa integrazione per mi¬ 
gliaia di edili, la chiusura 
dei cantieri con il conseguen¬ 
te licenziamento dei dipen¬ 
denti ha portato questa cate¬ 
gorie d: operai ad una mo¬ 
bilitazione continua 


dinati dal prof. Mario Ghio. 
dell’Università di Firenze — 
che hanno illustrato i risul¬ 
tati di uno studio da loro 
condotto recentemente. 

E' necessario — è stato 
rilevato nel corso delia di¬ 
scussione — realizzare un 
collegamento stretto fra le 
organizzazioni che si batto¬ 
no per sviluppare la coopcra¬ 
zione agricola, e le strutture 
delia ricerca scientifica 


La città e la regione rimangono oggi senza autobus e mezzi di trasporto pubblico dalle 14 alle 17. Lo sciopero indetto 
nazionalmente dai sindacati di categoria CGIL-CISL-UIL è un nuovo momento di lotta dei lavoratori autoferrotranvieri 
che da 5 mesi lottano per il rinnovo del contratto. La vertenza, dopo numerosi incontri governo-sindacati, è arrivata 

ad un punto morto e l'ultima riunione al tavolo delle tratta Uve non è servita a sbloccare positivamente la situazione. 
Lo sciopero di oggi interessa tutti i lavoratori dei servizi urbani ed extraurbani: si tratta dei dipendenti della Stefer, 
Aiac, Roma-nord e linee tranviarie. Se con la mobilitazione odierna non si arriverà quanto prima allo sblocco della 
vertenza, 1 sindacati adotte* 
ranno ulteriori azioni di lotta. 

SORGENTE APPIA — Uno 
sciopero di 34 ore è stato in¬ 
detto per mercoledì dal sin¬ 
dacati e dal consiglio di fab¬ 
brica della « Sorgente Ap¬ 
pia ». L'iniziativa dei 500 la¬ 
voratori è stata decisa contro 
le manovre della direzione, 
che dovrebbero portare ad 
una ristrutturazione azienda¬ 
le. con una conseguente di¬ 
minuzione dei dipendenti oc¬ 
cupati attualmente. Delega¬ 
zioni di lavoratori si reche¬ 
ranno in questi giorni allu 
Regione e al Comune per 
chiedere un intervento capa¬ 
ce di garantire il prosegui¬ 
mento dell’attività produtti¬ 
va dell’azienda. 

AEROCLUB — Inizia oggi 
lo sciopero a tempo indeter¬ 
minato dei dipendenti del¬ 
l'Aeroclub d’Italia. L'agita¬ 
zione è stata indetta dai la¬ 
voratori aderenti alla CGIL, 
a causa del rinvio, da parte 
del ministero dei trasporti e 
dell’aviazione civile, del rico¬ 
noscimento dell’Aeroclub qua¬ 
le ente socialmente utile, a 
norma della legge n. 70 del 
1975 sul riassetto del para¬ 
stato. 

Tale rinvio comporta, per 
i lavoratori dell’Aeroclub, la 
impossibilità di vedere appli¬ 
cato il contratto nazionale 
di categoria, conquistato dopo 
otto duri anni di lotta. La 
protesta dei dipendenti è di¬ 
retta in particolare contro 
l'atteggiamento del governo 
che, sottraendosi agli im¬ 
pegni ufficialmente assunti, 
ha disatteso ancora una volta 
le giuste rivendicazioni dei 
lavoratori. 

Nella nota con la quale il 
personale aderente alla CGIL 
ha reso noti i motivi dello 
sciopero, viene, tra l’altro, 
fatto rilevare quanto sia as¬ 
surdo l’atteggiamento del go¬ 
verno verso l’Aeroclub, pro¬ 
prio nel momento in cui si 
appresta a stanziare i fondi 
necessari a rinnovare com¬ 
pletamente il parco-velivoli, 
per un totale di 576 nuovi 
aerei. L’acquisto dei velivoli, 
fanno notare i lavoratori, av¬ 
verrà così attraverso un fi¬ 
nanziamento pubblico al so¬ 
dalizio, senza alcun controllo 
sulle scelte compiute. 

OCCUPAZIONE E CASSA 
INTEGRAZIONE — Secondo 
dati forniti dall’istituto di 
statistica, gli occupati del La¬ 
zio sono diminuiti, dal gen¬ 
naio ’75 al gennaio del ’76, 
di ben 31 mila unità. Secon¬ 
do l’Istat la maggiore perdi¬ 
ta di forza lavoro è stata re¬ 
gistrata dal settore dell’indu- 
stria dove c'è stata una di¬ 
minuzione di 51 mila addetti. 

Nell’agricoltura gli occupati 
del gennaio *76 sono 8 mila 
in meno di quelli del gennaio 
*75. Un incremento si è inve¬ 
ce registrato tra gli addetti 
alle altre attività, con 28 mi¬ 
la lavoratori in più- L’inda¬ 
gine Istat fornisce poi dati 
(sempre per lo stesso periodo) 
anche sulle persone in cerca 
di lavoro: si tratta di 5 mi¬ 
la unità in più, che si sono 
iscritte agli elenchi degli uf¬ 
fici di collocamento. 

Naturalmente questa cifra 
noìftlrne conto di tutta quel¬ 
la grandissima parte di gio¬ 
vani in cerca di prima occu¬ 
pazione, né dei disoccupati 
che non fanno ricorso agli 
elenchi comunali. 

Sempre secondo l'indagine 
Istat, le ore di cassa integra¬ 
zione sono state, durante il 
solo mese di febbraio. 1 mi¬ 
liardo e seicentomila. con un 
incremento di quasi 300 mila 
ore rispetto al mese preceden¬ 
te. Nel solo settore edilizio 
l'aumento registrato tra feb¬ 
braio e marzo c stato di oltre 
100 mila ore. 


Inattesa 
sentenza 
per cinque 
sindacalisti 


Quattro mesi di reclusione 
a cinque sindacalisti della 
FLM della « Selenia » per vio¬ 
lenza privata. Questa la sen¬ 
tenza che l’ottava sezione pe¬ 
nale del tribunale di Roma 
ha emesso al termine di un 
processo che, per il suo stesso 
andamento, non lasciava Af¬ 
fatto supporre una simile 
conclusione. 

I fatti per i quali l lavo 
nitori sono stati chiamati in 
giudizio risalgono all’aprile 
del 1971. Durante uno scio 
pero per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro i dipendenti 
della fabbrica avevano at¬ 
tuato un presidio all'Ingres¬ 
so degli stabilimenti. Invi¬ 
tando anche gli stessi diri¬ 
genti n non entrare con la 
propria auto all’Interno. Uno 
di questi, il dottor Teofilato, 
sporse in quell’occasione de 
nuncia per violenza privata. 

Ieri, davanti alla corte, 
tutti i testi e lo stesso dirì¬ 
gente hanno affermato che 
nessuno fu sottoposto a vio 
lenza, tanto che 11 pubblico 
ministero ha chiesto l’assolu¬ 
zione piena dei cinque sin¬ 
dacalisti « perchè il fatto non 
sussìste ». A questo punto 
tutto sembrava risolto, ma è 
arrivata la doccia fredda del¬ 
la sentenza, che ha susci 
tato molta perplessità. 


Dopo un'ampia consultazione con le organizzazioni democratiche 

Varato dal comune di Ciampino 
un piano contro i doppi turni 

Pesanti debiti contratti dalla giunta per su pplire al mancato intervento statale — Il cen¬ 
tro dei Castelli al primo posto nella provincia per carenza di aule nelle scuole deIJ'obbligo 


Come ogni sabato, anche 
quello passato, la seduta del 
consiglio comunale di Ciam- 
plno si è svolta nella pale¬ 
stra della scuola media Ros¬ 
sini. adattata con sedie e cat¬ 
tedre spostate dalle aule ad 
accogliere la giunta, i consi¬ 
glieri ed il pubblico. E’ una 
immagine emblematica delle 
difficoltà nelle quali si muo¬ 
vono gli amministratori di 
questo comune che, nato me¬ 
no di un anno fa, con le ele¬ 
zioni de! giugno ’75, è privo 
persino di una sede. 

Gli elettori di Ciampino 
chiamati alle urne per eleg¬ 
gere la loro prima ammini¬ 
strazione, diedero ampi con¬ 
sensi alle forze di sinistra, 
consentendo al PCI di di¬ 
ventare il primo partito e 
di formare una giunta di si¬ 
nistra alla quale, assieme ai 
comunisti, partecipano i so¬ 
cialisti c ì socialdemocrati¬ 
ci. I problemi aperti a Ciani 
pino, cresciuta per anni sul- 


e il « tempo pieno ». che per 
ora riguardano solo poche 
sezioni delle elementari ed 
una media su tre. 

Sono stati stanziati inol¬ 
tre 20 milioni per l'acquisto 
di libri di testo da parte del¬ 
le scuole stesse in modo da 
attuare, almeno in parte. la 
gratuità della scuola delio 
obbligo. Uno scuola bus, ap- j 
positamente acquistato, vie¬ 
ne utilizzato per le attività 
didattiche esterne di aggior¬ 
namento culturale. Per favo- 
j rire la medicina preventiva 
e l’integrazione scolastica dei 
bambini «difficili», in ogni 
plesso scolastico sono stati 
costituiti gli ambulatori di 
plesso, ognuno con un pro¬ 
prio medico scolastico: cen¬ 
tralmente. infine, è stata co¬ 
stituita una «équipe» psico¬ 
pedagogica, fonnata da sci 
esperti, che affronta i casi 
d; disadattamento c fornisce 
opportune indicazioni psico- 
pedagogiche a quanti debbo 


la spinta di una sfrenata ! no scegliere i’indinzzo scola- 


NESSUNA SCELTA DI RINNOVAMENTO DIETRO LA PRESENZA DI UMBERTO AGNELLI NELLE USTE DC 


Il candidato «elargito» ai romani 


'• La prona pagina del «Cor- 
• nere della Sera » dt domenica 
v. scorsa è indubbiamente si* 
gmficativa, per i a segnali ». 
, i « messaggi » con i quali, 
non senza contraddizioni, 
presenta il quadro di que¬ 
sto avvio della campagna 


se-' si accomunano grandi 
industriali, grandi dirigenti, 
grand: finanzieri e grandi 
speculatori a piccoli con.- 
nicrcianti. artigiani, imp.cga- 


j giovannea del 

| comuniSmo, sibbene alla pes- 
: -ima amministrazione della 

i cosa pubblica. alVinsopporta- 
insegnanì!. notavameni-' j butta del clericalismo, specie 

et aspri foca : ed esportatori [ nella scuola, all'opposizione 

di capitali 11 'alto stupefa - j al divorzio, al dilagare della 

• elettorale. XcU'arUcolo di \ conte c che Vcditnnal-'ta del j corruttela, alia persistenza di 

\ fondo, dal titolo « Si cornili- | Corriere, evidentemente i enormi ingiustizie sociali, ai- 

, eia male», dopo il riconosci - suefatto a queste co*e di \ le mancate riforme, alla lol- 

, mento che sarebbe stato me- j quasi trent'anni di goi min j tizzazione dei posti, al man- 

democristiano, non abbia ri- j cato rinnovamento delle 


no dovute alla sospensione | elargita ai francesi da Lui- 
la scomunica al j gì XVIII) dal vertice demo- . 


i 


gho evitare le elezioni poli¬ 
tiche anticipate nel bel mez¬ 
zo di una crisi economica 
tanto grave, si esortano par- 
’’ titi e candidati a :ion dimen¬ 
ticare. nelle polemiche c nei 
' comizi, ciò che si dovrà fare 

- dopo le elezione E la prima 
cosa da non dimenticare c 
che tutti dorremo fare sacri¬ 
fici: la classe r rperaia dovrà 

• moderare la richiesta salarta- 
■ le. lottare contro l’as*cntei- 

- smo. rinunciare in tutto o 
- tn parte alla scala mobile. 

. E con i tempi che corrono 
non si può aintestare che 
\ siano sacrifici scn. La clas¬ 
se borghese, iw:ccc, dovrà fa- 
1 re altri sacrifici, non meno 
1 seri: rinunciare alTerasionc 
" fiscale. aWesftortnzione di ca¬ 
pitali, ai privilegi c consen¬ 
tire una politica di program- 
i mozione c di riforme. 

Lasciamo stare il fatto cric 
nella dizione « ciane borghe¬ 


se perché Agnelli ha scelto 
proprio la DC. Ma ciò che 
cristiano ai romani di Prati, i conta davvero, ciò che può 
Flaminio, Delle Vittorie, ha ! segnare una vera e propria 
illustrato a davanti ad una 
platea attenta, composta pre 


teano a presentare temerla- 
mente come un « <acn(icio -■ 
la rinuncia alla trutta e al 
reato’ Xaturalmente ne! fon¬ 
do non si dice n quali « «a- 
crif-.ci » occorrerà costringe¬ 
re. con il voto, il ormacel e 
responsabile po' live, «fc 11.: 
crisi, c cioè il partito della 
democrazia cristiana. Ma il 
quadro del metodo di gover¬ 
no di questo partito (la cui 
fine non sarà certo un « sa¬ 
crificio* per d Paese) il let¬ 
tore lo può trovare nell'altro 
la’o della pagina, nell'arti¬ 
colo m cui Leo VaUani misi 
lineria non tollera ne veti ne 
scomumene «) p~er.de aperta 
c netta posizione contro le 
ingerenze c le pressioni di 
questi giorni: « l'odierna cri¬ 
si morale dt tanti cattolici 
— ' irne ~~ c l'odierna crisi 
di credibilità politica della 
Democrazia cristiana non so- 


strutture e del personale di¬ 
rigente. alla crescita del pa¬ 
rassitismo. della inflazione, 
della riolenza e del disordi¬ 
ne c alla incapacità di por- 
11 rimedio ». 

Bene. Ma c'è dell'altro. 
Sempre nella prima pagina 
del Corriere, si può leggere 
il resoconto del dibattito, av¬ 
venuto a Strcsa m occasio¬ 
ne del congresso mterdislret- 
tualc dei Rotari/ del Piemon¬ 
te. della Lombardia e della 
Liguria, tra Ugo La Malfa 
] c Umberto Agnelli. Dibatti¬ 
to interessante, perche segna 
l'esordio nella campagna 
elettorale del vice presiden¬ 
te della FIAT: questo illu¬ 
stre candidato, reclamato a 
gran voce dai cittadini di 
Tarmo, di Pmerolo, dt Cu¬ 
neo. di Chieti e di Roma e 
infine benignamente octroyé, 
vale a dire, « elargito » (co¬ 
si come la costituzione fu 


valentemente da imprendito¬ 
ri e professionisti » te chi nc 
dubitava?) le ragiom detta 
sua scelta e i suoi propositi. 

Certo Agnelli deve essere 
consapevole che la sua can¬ 
didatura non è nata nel mi¬ 
gliore dei modi se ha dovuto 
riconoscere che il comporta¬ 
mento più chiaro è stato 
quello di chi non lo voleva, 
ma ciò conta poco di fronte 
alla missione di cui egli si 
sente investito, e cioè far sì 


svòlta storica nella vita po¬ 
litica italiana, è il suo in¬ 
gresso in Parlamento: il can¬ 
didato octroyé considera un 
dovere Ila crisi economica ri¬ 
chiede a tutti qualche sacri¬ 
ficio! ) « intervenire diretta- 
mente per portare una esi¬ 
genza di rinnovamento (!) • 
laddove si formano le deci- , 
sioni, o meglio laddove per 
troppo tempo non si sono for¬ 
mate ». Certo Agnelli sa be¬ 
ne dove finora si sono for¬ 
mate le decisioni e sa bene 
che la FIAT c’era e non co¬ 


che in futuro non si debba j me spettatrice: resta quindi 


ancora recriminare sui guai 
che erano stati previsti . Sl¬ 
mile capacità demiurgica 
(che forse creerà qualche di¬ 
sagio a Ugo La Malfa, il qua¬ 
le proprio su una diuturna 
recriminazione ha costruito 
buona parte della sua imma¬ 
gine di uomo politico) è so¬ 
stenuta da uno ferma pro¬ 
spettiva programmatica: ada¬ 
vanti atta crisi italiana — 
avrebbe detto — ciò che con¬ 
ta di più è la qualità della 
risposta da dare ai proble¬ 
mi del paese e il contesto 
socio-culturale in cui questa 
si inserisce ». Queste alate ed 
oscure parole, spiegano fot- 


un mistero da chiarire la 
esigenza di rinnovamento. 

Tanto più che, parlando 
del rilancio detta programma- 
zi one economica. Agnelli ha 
ribadito che lo strumento più 
idoneo è il confronto tra im¬ 
presa, sindacato e governo. 
Si c « dimenticato » del Par- 


speculazione edilizia, sono 
tanti: dai trasporti al ver¬ 
de attrezzalo, dalle struttu 
re sanitarie alle scuole. 

Nell'accordo programmati¬ 
co che diede vita aila giunta 
nel luglio scordo, si stabili 
anzitutto di affrontare co¬ 
me problema prioritario quel¬ 
lo del diritto ailo studio. Una 
scelta, del resto, dettata dal¬ 
la realtà stessa della citta¬ 
dina: su un totale di oltre 
| 30 mila abitanti, oltre il 40 - 
| c compreso in una fascia d; 

| età tra 0 e 20 anni. I giovani 
' m età scolastica sono 12 mi- 
• la. dei quali quasi 9 mila 1 
I frequentano asili nido, seno- ; 
| le materne, scuole dementa- ( 
! ri e medie inferiori. 

! Quali sono invece le strut- J 
| ture di cui si è potuto fi- j 
j nora disporre? Per 1.900 barn- j 
bini fino a 3 anni non cs.- 
: stono asili-nido; ne sono sta- j 
| ti programmati 5. per un to- ! 
! tale di appena 250 posti, per 
i i quali si attendono gli stan- 
! ziamenti della Regione. L.» 
j scuoia materna pubblica, co- 
' pre appena il 38', dei fab 
! bisogno, lasciando 'in altro i 
j 25agli istituti gestiti da 
’ suore, con rette che vanno 
i da 10 mila a 22 mila lire 
! mensili. 

Nelle scuole elementari ci 
sono i doppi turni in 33 
classi su 116, nelle medie :n 
30 su 72. Tenendo conto del¬ 
l'incremento demografico, 
non è difficile prevedere per 
il prossimo anno la neret¬ 
ta di far ricorso in molti ca¬ 
si ai tripli turni. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, creata dalie prolunga¬ 
te inadempienze degli orsi¬ 
ni statali, la giunta si è mos¬ 
sa innanzitutto per promuo 
vere e sviluppare un amp.o 
ed approfondito dibattito tra 
tutte le componenti della 
scuola e gli amministratori 
cittadini. Risultato di questa 


I stiro al termine de! ciclo del- 
i l’obbliso. 

j «Tutti questi sforzi — ha 
; detto nella seduta d; sabato, 
j nella palestra affollata, il 
I sindaco Armati — avrebbe- 
| ro pero scarsi risultati, se si 
j dovesse arrivare ai tripli tur- 
; n; nella maggioranza delle 
I classi, nel corso del prossi- 
j ma anno scolastico. Ciampi- 
| no. è. del resto, già al pri¬ 
mo posto in tutta la provin¬ 
cia per carenza di aule nelle 
scuole medie, mentre è al [ 
terzo per le scuole elemen- i 


tari ». 

In mancanza di investi¬ 
menti statali ed in attesa 
del finanziamenti regionali, 
l'amministrazione, comun¬ 
que. ha deciso per ora di 
provvedere — nella misura 
in cui può — per proprio con¬ 
to. «Abbiamo deciso di con¬ 
centrare i nostri sforzi sul¬ 
la fascia dell’obbligo — ha 
detto il compagno Armati 
— giacché, proprio in questo 
settore ulteriori intoppi vani¬ 
ficherebbero anche gli sfor¬ 
zi fatti finora. Casi, nono¬ 
stante che il bilancio comu¬ 
nale — oggi gravato per il 
15'* dai costi di ammorta¬ 
mento dei mutui contratti per 
altre spese indilazionabili — 
non consenta molti margini 
di manovra. la giunta, dopo 
ampi dibattiti con le compo¬ 
nenti delia scuoia, ha deciso 
di reperire, affittandole, le 
64 aule necessarie per scon¬ 
giurare i tripli turni e dispor¬ 
re delle strutture necessarie 
aU’ampliamento della speri¬ 
mentazione e del ” tempo pie¬ 
no " ». 

«Sia ben chiaro — ha con¬ 
cluso il sindaco — che tutti 
noi. amministratori e citta¬ 
dini. consideriamo tale solu¬ 
zione provvisoria, imposta 
dalie inadempienze dello Sta¬ 
to. Ci muoveremo, quindi, 
per imporre una politica sco¬ 
lastica capace di attuare real¬ 
mente — a costi non esor¬ 
bitanti per la comunità — 
il ."diritto allo studio”». 


p. I. 


A piazza di Siena 
sabato manifestazione 
dei giovani 
con Occhetfo 


Un nuovo impulso dai 
giovani in questa campa¬ 
gna elettorale: sabato, al¬ 
le 17,30. in piazza di Sie¬ 
na si svolgerà una grande 
manifestazione-spettacolo, 
organizzata dalla FOCI 
romana, cui parteciperà 
il compagno Achille Oc- 
chetto. membro della dire¬ 
zione del PCI. 

«Questa società non va: 
è ora di cambiare. Dai 
giovani un nuovo colpo 
alla DC. un nuovo voto 
comunista >»: questa la pa¬ 
rola d'ordine dell’incontro, 
nel corso del quale pren¬ 
deranno la parola anche 
Walter Veltroni, segreta¬ 
rio provinciale della FGCI. 
e candidato al Comune: 
c Gabriele Giannantoni. 
delia segreteria delia fe¬ 
derazione romana del PCI 
candidato alta Camera dei 
deputati. AI termine del 
comizio avrà luogo uno 
spettacolo musicale, con 
un concerto del comples¬ 
so cileno gli Inii-Iilimani- 


Le conclusioni di un convegno organizzato dal sindacato cronisti 

Assistenza agli handicappati: 
un problema ancora irrisolto 

Emarginazione e pietistica protezione — L'inserimento nel mondo del la¬ 
voro — A giugno il via alla mostra dei « 1000 bambini » in via Margutta 


«I settori della sanità e del¬ 
l'assistenza che interessano 
gli handicappati e gli inva¬ 
iati, sono fra quelli sui quali 
piu pesantemente ha influito 
la mancanza di una qualsia¬ 
si programmazione e di una 
sena politica di riforme. Ciò 
ha comportalo un altissimo 
prezzo, sia m termini di sa¬ 
luto c di qualità della vita 
che in terni.ni strettamente j e Diego Leoni, dello federa- 


altri medici, uomini di scien¬ 
za, operatori sanitari diri¬ 
genti sindacali e genitori di 
ragazzi handicappati. Tra gli 
altri sono intervenuti il dot¬ 
tor Arnaldo Farina, del co¬ 
mitato italiano deliTJNICSF; 
i professori Maurizio Formi¬ 
ca; Mariano Antoneiii; Giu¬ 
seppe Del Porto; Aidomir Go¬ 


dicappati: io stesso può dirai 
per quanto riguarda l'inseri¬ 
mento socio-lavorativo, c ciò 
ha detefrminato un enorxn® 
perdita di forze produttive, 
con incalcolabili danni eco 
nomici. A tale proposito II 
rappresentante sindacale ha 
ricordato la lotta del metal¬ 
meccanici. che ha imposto 


spodinoff. Angelo Massirelli j nel nuovo contratto l'inserì- 


lamento: è un lapsus o si ce 

de già nel governo? Aspet- . 

tiamo che questi dubbi sia- i partecipazione democratica, 
no chiariti allorché il vice i le realizzazione di alcune mi- 
presidente della FIAT vorrà 


elargire la sua presenza e la 
sua parola anche ai cittadi¬ 
ni di Roma. 

Gabriele Giannantoni 


ziative di grande rilievo. Ol¬ 
tre 85 milioni sono stati spie- 
si per la manutenzione e gii 
adattamenti degli edifici esi¬ 
stenti. nella prospettiva di 
estendere la sperimentazione 


oronomici. La situazione dei 
servizi socio-sanitari è nota 
a tutti ed è staio ormai ri¬ 
conosciuto da più parti che 
è più costoso non attuale la 
riforma sanitaria che attuar, 
la ». Cosi la dottoressa Te¬ 
resa Serra ha iniziato il suo 
intervento all'incontro dibat¬ 
tito, promosso dal sindacato 
cronisti romani, sul tema: «I 
diritti civili degli handicap¬ 
pati », 

Sul palco del teatro delle 
Muse si sono poi alternati 


zionc provinciale unitaria 
CGIL-CISL-UIL. 

Nel corso dell'incontro so¬ 
no state denunciate le pro¬ 
fonde carenze culturali del¬ 
la società pier ciò che attie¬ 
ne alla identificazione dei 
problemi dei minorati, anco¬ 
ra oggetto di emarginazione 
e di pietistica protezione.. 
Sul piano legislativo esistono 
pesanti carenze, che non han¬ 
no permesso né Vattuazione 
di norme omogenee valide 
per tutte le categorie di ha,v 


mento degli handicappali. 

L’incontro di ieri ha anche 
lanciato la 2.a mostra inter. 
nazionale dei « 1000 bambini 
In via Margutta ». che si svol 
gerà sotto il patrocinio de! 
l’UNICEF, in collaborazioni 
deil'associaz'.one medica • Ita 
liana di paraplegia. I temi 
suggeriti: «La mia famiglia», 
« Un bambino handicappatò 
nella mia classe», «L'am¬ 
biente dove vivo », « Il bosco 
e gii animali, «Le barriera 
achitettonichc», «La 
e il circo*. 
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4n 1.500 negozi associati e negli spacci decente comunale di consumo 

Oggi il via al listino 
dei prezzi concordati 

L'impegno dei sindacati di categoria per favorire l'adesione di altri rivenditori - Diecimila 
locandine e manifesti in tutta la città - Il compagno Prasca illustra il significato dell'iniziativa 


Scatta da oggi 1*« operaio, 
ne paniere ». In molti eserci¬ 
zi commerciali e possibile tro 
vare alcuni prodotti di tur¬ 
co consumo a prezzi concor¬ 
dati, lissati tia ì rappro not¬ 
tanti dei dettagliami c la 
ammihlstrazione coni.male. 

La riunione di ieri mal* n i 
all’assessorato un'Annona La 
puntualizzato a'cun. a,,n’ti 
tecnici deirinizuti.il La 
Confesercenti e l’Un.one com. 
merclunti hanno a. iructo 
raperini.i di appositi al tei 
di ( oinulen/a poi quei nven- 
dumi noi. assoditi ,n mop¬ 
pi d'tuquiito die vogliono par- 
tee. pale alla vendita a pie.: 
z: ( uni oidati II Commi \ 
dal canto suo, ha Ria piovvi- 
duto a .stampale 10 000 locan¬ 
dine e manite.iti pei il ■■ 1 in¬ 
no > dell'iniziativa tra 1 r.m 
sumaton Per venerdì oto-« 
situo alle 12 e prevista nei'.i 
sala della Piotomoteca una 
conterenza stampa. nella 
quale verià illustrata tutta 
l'operazione. Vediamo, m’au¬ 
to. di chiarirne alcuni aspet¬ 
ti con l’aiuto del compiano 
Giuliano Pra.ica. vicepresi¬ 
dente della commissione com¬ 
mercio del Comune. 

Si può parlare, dunque, di 
un calmiere? «Non e esilio 
— spiega Prasca — anche se 
yli effetti potranno sembra, 
re quelli di un lalnucre. non 
si tratta di prezzi vnpo-t>. 
t involanti per tutti qh ope¬ 
ratori: solo chi i urrà aderi¬ 
re all’iniziata a. chi varirci- 
perii agli acquisti all'iv.qro;- 
so nei modi c un tempi pre¬ 
visti dalla commissioni' r 
concordati con le orqanizz't- 
zioni sindacali dei commer. 
cimiti. praticherà poi al mi¬ 
nuto i prezzi massimi deli¬ 
rati dal listino » Ma tutti i 
negozianti, ci pare, potran¬ 
no aderirvi « Certamente. 
Ma qui è bene distatoti \ e. 
Vita piate de: m end '*> i 
rumimi. caia l Uro su /■ '.se 
alimentai isti, e qui cratruz 
zitta ai qruppi e con ori- ni 
acquato, ioti i quali a e si, 
bilo potuto qatmjere ad ;•«* 
o>t t sa Questi dcttqqlin,'t’ 
tenderanno i pioiiott' ai 
prezzi concordati, contimi■: i 
do a rifornirsi tium,te i in. 
na'i e le strutture che s> so 
rio dati. Per tutti gli »/’*•». 
che sonn la rniiqqiormiza. si 
pone il problema del!', n- 
pnn i lipomi mento, che ah 
baino cercato di Tisolv-oe 
a mo-’i diversi ,- .• ,- 
Come? « Li faremo pia ‘ • 
C'piae aU'anzKita a — un 
t mia Prasca — atf:dir'-tn 
aa da ora ull'ent • lomuude 
di con inno intuì struttura j 
puhb’icai la duplice fuv •;> | 

ne di tendila al dettaq' ■> < \ 

d i anale distribuiti o per oli 
c-eii enti non ci'sociati 
ma’torio procurarsi r prodot. 
t' del paniere Ma. suina".' 
to. 'unteremo i curri meri «r»*- 
t. tramite le loro orqairz 
zaini sindacali, ad ad"rti‘ w m 
qruppi d'acquisto g .i vu-.’i 
tutti, ani ’ic — al limite 
so’o ionie soci "prò tempo¬ 
re". nnco'nndolt per uri un: 
co lontratto > per una sin. 
qola portila >. 

A questo punto, qu.-i h 
quello cne a prima vista no 
te.a apparire un ìnterveim ; 
di >< pronto soccor-o . un i 
contributo momentaneo e 
transitorio all.i lotta tnn'.o 
:! caro vita, .'i rivc’a. a’.m-' 
no potenzi »’motit‘\ uno i 
mento di tra.ilorm »r.(>n«* (! ] 

ti.tt i ■! '.e-sUUì louci. it;i • • 

c ti ulmo j 

t ('•<>■ l'"i!e r i erto non fa-- i 
eri '(invìi Poi ci • -, ! 

j 'a -,,b’‘o — prici'ca P’i. , 
si i non si trotta di i. i ; i 
”r end.ta promozionale", ma ■ 
(I- un li-tino permane il-’ i 
v udì tu nbde — certo - -el I 
/•"/no " ha-e :■ Panda' > ’ < 

to de i ".creato, ’• a < o'i c’i’i I 
re na r t"Z’e ai aurata e <■> i j 


tu nPon'i’ d’ e-fen 'cuo od 
c.'dr • < p a •’ liniero-! qe : •: 
r’imentnn Ma e nvctic j •» 
rn ( he ’> -no -cono non e -ri 
lo que..o di utjrire a..c. i 1 
tn.rr.on.a beni a pie.:, rr’i 
ha--. i>ocr. senza pensa, c al 
rio nnn' l.u tr"-fo'maznn'' 
de '■■ -* r .ittn r e nubb^rbe - Io 
fi' > o <> u" .is-(winzior"s. • i 
ri”;", e r cta!e *ono elementi di 
una azione che va ben a' 
di !: c:clP:n ziat.:a oi-’r-i-i i 

F.no ad ora le Ammins.‘.a- 
7.uni comunali — sempre ri . 
r tte dalla DC — non s: so¬ 
no mai curate di ulri:zz»-e 
e. medio ì canal. d.stribj i- 
v. pubblici e, anzi, hanno .»- 
pcrtnmente favorito la gnu 
tic catena privata ali'.nure,. 
so iper ì mercati cencrali d. 
Poma, ad esempio. pa_s.-j so 
lo il 40 per cento di tute i 
prodotti .ortofrutticoli vc.ndu. 
t: nella capitale». L'alt.o a 
soetto del commercio roma 
r.o è la sua estrema polv-’iiz- 
> azione, sia per rincrcd.'j le 
numero de: punti vend.ta — 
.'1900 al dettaglio — che per 
! iccav aliarsi caotico dei'e 
Lisi e dei passaggi dell'inter- 
mediazione distributiva: un 
terreno fertile per la specu- 
laz.one. autentici meandri per 
chi invece vorrebbe che fos- 
f * garantita la trasparenza 
c.ci meccanismi di formaz*> 
ne de; prezzi. 

Il pan.ere coglie nel segno 
anche in questa sollecita 1' 
a-.-oc. unionismo commerci.*- 
.< salta i fenomeni panisi 
' »r:. ìende ì prezzi e mt?'.’.i- 
gib.u « « Sfa non è tutto co 
-i -empiice — dice ancora 
l’r.t.-ca -- ad c-emino la pr,i. 
unzione tConfapi r Contri- 
(lustrini r.on è stata atltcì- 
” ente presente, benché .-ol- 
lecitata. alla fase prepara’o- 
I n del paniere Spero e ie 
non st tratti di una scc'.'a. 
ri qtiiuche motto definitoti 
Piuttosto, qui si inserisce il 
r ioIo delia Regione Se e i e- 
io che produzione e consu¬ 
mo dei mio sempre piu nJ ir¬ 
re le di-tanze -pe-.-o ir.u’Pi 
che li separano, e compito 


proprio dell'ente req tonale 
prevedere piani e fatante 
tutte le forme ussoiiazioirsti- 
( he. cooperative, consorti!’, 
che si muovono in questa di 
reztune » 

Proprio poco tempo fa >p. 
punto, il compagno Berti, iu 
sessoie regionale all'indù-.’.’' » 
e commercio, ha ricevuto i 
ruppi esentanti delle coone 
rutive fra dettaglianti del 
Lazio e ha proposto la co-.ii 
tuzione di una consulta per 
munente per l'indirizzo e ri 
controllo dell’attività com 
mereiaio, oltre ad una 'on- 
toreri/.i-incontro tra tutte ’e 
componenti regionali della 
produzione, della chstribuc.o 
ne e gli enti locali Già -i 
palla e in termini men»e 
allatto ustiatti, di un panie 
re « jegiona'e ). o meglio a: 
una vasta attività di (oo.d. 
namento fra tutu gli a-,s-, 
solati all’,mnona dei Coma 
ni del Lazio nel'.» butta e':u 
contio il e.uo vita 


ECCO L’ELENCO DEI PRODOTTI 


PRODOTTO 

Olio d'oliva 

Olio di semi vari 

Olio di semi di soia 

Pasta di semola 

Riso originario 

Farina 

Burro 

Pomidoro pelali 
Margarina 

Fagioli cannellini lessali 
Fagioli borlotti lessati 


QUANTITÀ' 

il litro 

il litro 

il litro 

500 grammi 

950 grammi netti 

il chilo 

l'elio 

800 grammi netti 
200 grammi 
400 grammi netti 
400 grammi netti 


PREZZO 

1.650 lire 
600 lire 
600 lire 
210 lire 
390 lire 
260 lire 
280 lire 
230 lire 
180 lire 
190 lire 
190 Ine 


\ B -- Questi piniloH. i>«i-.m)’c> .uqui-<tuu' nei nego/' 
che espongono l’.mno-.'o conti assegna de! Cimane I pie/ 
zi sono stati concordati tia il Comune di Buina «• '"l'nmiH* 
c onunerc latiti, Lt ConfCMMicot'. la Lega delle toupet ulivi 
l<t Conteder.i/ione c ooiku ulne i gì oppi d .ic (|cu--io adeienL 
al CO\U). al I H U. a! -Sl(;\l\. alla . Capitale • e l Kn e 

C. Ululi. Kilt' (Il ClllUllllUI. 



Docenti ed esponenti dei mondo delia cultura discutono sulla riforma 

Dai dipartimenti 
una nuova fisionomia 
per le università 

Una linea che tende ad abbattere i vecchi « steccati » costituiti dagli 
istituti — La ricerca scientifica può ricevere un impulso nuovo dal 
lavoro d’« équipe » — Una serie di dibattiti alla Casa della cultura 


Qualcuno l ha chiamato il 
j tempo vuoto» delTutnversi- 
ta: la definì/ione è forse ec¬ 
cessiva, ma .si cuce bene ad 
dosso ad una fetta dei proble 
mi detilt atenei e descrive in 
due parole una realtà fatta di 
assenza dei docenti, spesso e 
volentieri impegnati in altre 
attività, di mancanza di ricer 
ca c di programmazione, di 
studio caotico e dequalifica 
/ione culturale. E*, questo, sol¬ 
tanto un tassello del mosaico 
dei mille mali che uccidono 
l’università, ed è insieme ef¬ 
fetto e cau-a di altri proble- 

m.. le cui radici vanno cerca¬ 
te nelle stesse strutture univer¬ 
sitarie. nella stessa organizza¬ 
zione didattica, che diviene re¬ 
cinto e soffoca qualsiasi ten¬ 
tativo di rinnovamento 
Non basta. qiMidi. riempire 
il * temilo vuoto », se non si 
inventa una nuova organizza 
/.ione degli studi. Quale? La 


In assenza di un intervento di risanamento rischia la paralisi lo scalo fluviale 
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Una veduta dall'alto della mostra nautica organizzata sul piazzale del « porto-canale » di Fiumicino dalla XIV circo scrizione 


Un progetto per salvare il porto di Fiumicino 


Una barca su sei, tra quelle prodotte in Italia, nasce nei cantieri navali dei centro balneare - Manca ancora un programma di sviluppo industriale 
per mettere ordine nell’attività caotica deqii stabilimenti che sorgono ai margini del fiume • Un attracco troppo pericoloso, soprattutto di notte 
Mortificata ogni possibilità di espansione dell’agricoltura - I risultati di un convegno organizzato dalla quattordicesima circoscrizione 


Una barca >u st-.. fra quel 
it- i ne vengono costru.te in 
I’ai a. na-.ro ne: cantieri n.i 
vali d. Fluirne.no. una t.o 
quali:.na d. .-.tabilimznti ,n 
Pillo, per ,i maeg:or pare 
d. modelle d nien-.on: i ^e. 
o sette operai, dieci ai mas- 
j.moi L'un.co che lavora >u 
v a -.'a .-cala e que..o che f» 
capo a'.'a * Chr.> Craft >. un» 
m.i!:.naz.ona.e a capraio .n 
maggioranza amer.cano. ed 
e anche l’un.co ad essere re 
Ro'.annente forn.io d. uni 
au:orizz.»zione. anche se a 
termine iscvde ogni se: me 
Tu::, gi: altri cant.er. -a 
no abusivi, ed operano in con 
diz.oni precar.e. sotto la con 
tinua minaccia delle multe 
e dello sfratto. 

Gli stabilimenti che sorgo 
no intorno al cosiddette. 
« porto canale ». tuttavia so 
no per Fiumicino una delie 
pnnc.pah risorse econom. 


che - danno un'ocrupu/.on-- 
stabile ad un m;g..a.o d. 
persone, e a queste -e ne ag¬ 
giungono altre due o tre 
cen'o che sono legate a: can 
t:er. navali da un .apporto 
d. lavoro sa Bua r.o 
Altre fon", d. occupazione 
per .; quart.ere sono l'aero 
por'o .< Leonardo da V.nc: » 
c20 000 d.penden*. de. qua 
h 2 000 vengono da F.utn.- 
cinoi;: ia pese.» otO imbarca 
/ioni, con circa bOO rn.ir.na: 
compiess.vamente» e .! tu 
r.s-no ida! quale pero riesco 
no a guadagnare qja.co-.» 
soltanto un cent.na.o d. con: 
mere.ani. • L'aenco tura — 
una voita abba-t m/.t sv..up 
p.»*a — non es.->te p.u. ria 
qualche temi», e gl. sbocci», 
offerti da', terz.ar.o .-ano 
p.u:to.r.o r.dor. Co-i ma... 
restano d.-occupa:., e .-ono 
co->:re:t. ad andare .» Ho 
xr.a ii cercar ..t » oro 


Il turismo c l'industria 
risorse ancora da sfruttare 


Secondo le statistiche uf 
Le.al; F.um.e.no ha 20 000 a- 
b.tanti d’inverno, e 25 000 — 
contando solo i residenti — 
durante l'estate. Ma questo 
dato non specchia fede, 
mente la realtà di un cen 
tro, che ogni giorno è punto 
di passaggio obbligato per le 
migliaia di viaggiatori — prò 
venienti da ogni parte del 
mondo — che fanno sca.u 
ali'aeroporto intemazionale 
Leonardo da Vinci: e che per 
g.unto durante l'estate, d.- 
v.ene meta d: un grande nu 
mero di romani, che si river¬ 
sano -u. tredici ch.’.ome’n d. 
.-p.agg.a clic da « Fiumara 
grande" t.l bracc.o pnne. 
pale della foce dei Tevere» a 
Frcgene. sono compresi nel 
territorio della XIV circo- 
sermone. 

li quartiere sorge a una 
quindicina d. chilometri dall' 
EUR. sulla riva del mare, a 
cavallo del porto canale <” 
altro ramo della foce». Due 
ponti levato: — uno per le 
automob.li. uno per i pedo- 


n. - co..erano .a pare p.u 
vecch.a dellab.'ato. al.a p:- 
r.ter.a. elio c -ora .-ol*.«r.‘n 
neri, u'.t.m. ann. 

F.um.e.no. come aggiorna 
rato urbano, è cre.-c.uto .r.tor 
r.o agl. ann: trcn’a F.no ad 
allora la zona era paludo-a 
e imprat.cabile. Le pr.me ca 
-e - que.'.e de: pescatori eh-' 
ut.'..zzavano ’c ar.-e del ca¬ 
naio come riparo per le pro- 
pr.e ,mbareazioni - sono s’a 
tc costruite a pochi chi’.orr.e 
tr: di distan/a dalle rovine 
d: «Porto ». la vecch.a c.La¬ 
ri.na sorta, a! tempo de'.’.'.m 
pero romano, attorno al por 
to arttftc.ale fatto costru.re 
da Traiano. Il veceh.o scalo¬ 
abbandonato Der secoli — s: 
trova ogg.. per v.a dei prò 
gresstvo ritirarsi del m.»re. in 
aperta campagna, a quattro 
o c.nque chilometri da ".a ca 
sta. Ha conservato pero ia 
forma originale i un epigono 
perfettoi che gli arch.tet;. 
romani avevano voluto dar¬ 
gli. 


Ia> r-vnappo urban.ftico Lu 
m i .no co ha <ono=c:uto fra 1.» 
Lue de/!: ann: cmquanta e : 
pr.m; del ^e.isanta. All epoca 
< .ex- deli.» costruz.one dei n.io 
vo .»ero;x»rto d. Roma *< Dal"a 
Sicilia, dalla Sardegna, dalla 
Puglia e daPa Calabria, si tra 
steri-cono a Fiumicino cen!’- 
nma d: famiglie spiega 
Sergio Fronz.a. orig nar.o di 
Nuoro, attualmente operaio 
ai Leonardo da Vinci, cons. 
giare del PCI a..a XIV circo- 
-cr.zione — li centro urbano 
da principio *iiluppn a 
no-d del porto, unno ai can- 
t.e r : drì.o scalo aereo Poi. 
m Prete tempo, si estende au¬ 
lì,e dall'altra parte del cana- 
l.\ ier-o O-tia. ne la zona che 
lieve chiamata I-o’a Sacra 
— ur. triangolo delimitato ini 
".are e dai due bracci dc'ia 
•oce de' Teiere, collegato >‘o- 
'o con alcuni ponti a 7 Ia ter 
raicr-ia - <-».c i*z passato ha 
i ~-to si Supporsi una tioTcn’e 
attinta agirò'a ». 

I. tur-.-mo. ;>orto e . can 
t er: naval. rappre.-entano per 
F.um.c: io le rror-o econom 
cne più imnortanti. ma a 
•f*r.po = :e.-^o .-mio tre prob e 
n. - .-‘.rettamente legati .'uno 
.» .'.«.tro — che ch.edono i.o.» 
urgenza ^oruzicni adeguate 

I qua T t ere -arebbe rrrius- 
-•".o — spiega Cario Garzaro 
secretar.o del..» sez.or.e de! 
PCI — -e pota-e -fruttare a 
pieno tutte le sue polenziahta. 
Iniece. per motivi diversi, si 
limita a fare da spettatore, e 
i n alcuni ta-i persino da fre¬ 
no: a".' -lolaer-: di un traffi 
co economico di dimensioni 
nota o’i ■ 

Ix> stato d. :ncur..i e d. ab¬ 
bandono ne! qu.i.e s. trovano 
!e smagge, ad e.-c-mp.o. assie¬ 
ma all.» mancanza d: qualsia 
s: struttura che incoraggi ri 
tun-mo. impedire a Fiumici¬ 
no d. essere, come altri centri 
della r.v.era dei Lazio, una 
meta pnv.lcgtata de! flusso 
cc.ns.stente, che ogni estate 
porta sulla riva del mare cen¬ 
tinaia di migliaia di romani. 

Un c.-emp.o clamoroso dei 
metodi scriteriati con i quali 
il Comune ammanisi le 


.-piagge, lo i>>rt.» Grillo un » 
degl, otto bagn.n. tne dovreb 
lx?ro contro’lar»‘ lut’-o .1 !’*o 
rale della c.rco-rr./.onT 1 <. L" 
dell'altro giorno - sp.eza — 
fonogramma delVa-sc-sorc 
Cazora con P quale ci ord 
va li trnsfcr.rc n Pas-o-"nro 
tino a ’ V> giugno, la-uando 
incustodita la spiagge di Fiu¬ 
micino D'aìtrn parte affer 
ma :! bagn.no — r Comune 
ha sempre preterì'n tenerti 
lontano da’ mare, durante ’’ 
inverno Lavoriamo m « d--'r- 
gazione >. nelle -ruo’e com»' 
bidelli, in nrco-crizinnc. mg 
mai su' litorale li (nmpi'o 
di pulire le -piagge mene da¬ 
to in appalto a ditte pinate 
che fanno sorridere inutilmen¬ 
te denaro pubblio r -• ~m, - 
tono po’ ad interi enti -a. tua 
ri. e quindi inefficaci Co -} 
per dmci me-t a’ì'anno. -u''e 
spaiane nubb'iche, ma noi 
qua’-ia-i -emuio ai l’qi’anza 
F qui il "tare e peri-o'o-o 
Soprattutto in p r :mai era. 
quando in..'ino a irt-’T-'i : 
primi bagnarli Ad agosto, 
datar,:, a rregi'ne. q ,ann > 
c'e un po di corrente. c:a-cu 
r,o ri: noi arma a tare cinti,’’ 
cinquanta -ahataqo' tu „c. 
-o’o g:o r no 

A..e conseguenze nez.it. .e 
de. o n’ato d. abbandono ..» 
tu. vengono la.-c..»;e le .-p..iz 
gè pubb..cni. azg.unzor. > 
quC. e dcterdr.-iiau dal.a a.-- 
ser.za d. qua.i.a.-. ..'.torve.::u 


contro l'mqu namento dei ma 
re F.um.c mo. .n fatto di in¬ 
quinili enti» de.le acque, de 
Lene ì. primato nel Iu»z,o E 
d depuratori ancora non -. 

pilTi.i 

A. proba ma del tULi-mo è 
lento que..o de. eantier. na 
va. !» parte p.u consistente 
«e a :>r<xIu7.one d: questi sta 
b ' menu. inf.»'*.. e quella di 
irroarca/ion. da diporto 

in q.iC.-t. z.orm centinaia 
d. n.»rthe idal'e ut.litar.e del 
mare lu.nzhe appena due me 
tr.. .». zzo.— , ',achlt -ono e- 
.-:x»-'e ne;;.i p.az/n prmcipa 
.e ri F.um/mo La mostra è 
.-'..ria otzan.zzata da’.’.a circo 
»rr./.o;ie — che ha promavo 
anche un convegno sui prò 
barn; de. piirto e de* cant.cr.. 
La questione fondamentale — 
d.re Lue.ano L'iorin.. con.-: 
/..ere d. c .rca-criz.or.e del 
PCI - e quc.la dcU'ahiisii .- 
sino industrialef. Il Comune 
non ria ria’ c.aborato un pia¬ 
no particolareggiato, c non 
ha i o’utn de-tinare la zona 
iz'lo -’iìupptj de’la piccola m- 
du-tr-.a c eie!! artigianato. Il 
peri 1,e di t t ucst u scelta nessu¬ 
no ce lha potuto spiegare .4 
qna'i n-uitat! può portare, ci 
caicdiauio. uvudere gii occhi 
datanti olla reaita 7 Fiumici¬ 
no — e un dato innegabile — 
ii) siiluppo de.la picco.a inda 
-tr,a lo conoste da anni, c 
a' di fuori di quatsia-i p r o- 
ara': in,azione -. 


La costruzione del nuovo 
molo esigenza improrogabile 


; <• h’ un problema die non 

t può piu es-ere rmi <alo — af 
ferma Ton.n: Quadr.m. .-cere 
tar.o de! circolo de.la FOCI. — 
Soprattutto nella attuale si¬ 
tuazione di cri-i economica, 
la mancanza di un intervento 
m questo settore potrebbe si¬ 
gnificare la chiusura di molti 
stabdimenh. con le conseguen¬ 
ze per l'occupazione e per 
l'economia che e facile imma¬ 
ginare ». 

E la condizione di degrada¬ 
zione. che ogni giorno diventa 
p.u pesante, nella quale *i 


t.ov.» il por:o, non può certo 
z.ovare ai cani eri. che in 
assenza d. uno scalo maritti¬ 
mo s.curo. ri.-ch.ano di perde 
re tutta la clientela. Da qual 
eh-» armo r. porto ischia di 
essere eh.uso. perche e privo 
di protezioni sufficienti con¬ 
tro le mareggiate, a Attracca¬ 
re e sempre più rischioso, 
quando il mare e grosso — di¬ 
ce Sandro Reggiani, titolare 
d: un cantiere navale. In piu, 
ora hanno anche chiuso il 
faro perché c pencolante: e 
questo significa che di notte. 


chi viene dalla Sardegna, e co¬ 
stretto a prendere terra ad 
Anzio, o addirittura a Cinta- 
vecchia >. 

Su un punto s: sono trova 
te d’accordo, non a caso, tutte 
le forze politiche e sindacali 
che hanno partecipato al Con¬ 
vegno. Per ricostruire e dare 
prospettive nuove a Fiumici¬ 
no e necessario iniziare dal 
porto. 

Intanto occorre avviare su- 
brio i lavori per la costruzio¬ 
ne d. un nuovo molo, che pn> 
teggo ri canale dalle mareg¬ 
giate e consenta qu.ndi l'at¬ 
tracco. .-enza rischi, anche 
quando tempo non c buono. 
II progetto per questo lavoro 
e zia pronto da anni: mane.» 
.-o.g l'approvazione del Comu¬ 
ne Po; bisognerà pensare al 
Faro- u Vogliamo che sia ri¬ 
parato e rimesso m funzione 
al piu presto " — d.ee ancora 
Reggian. — E nf.r.e si trat¬ 
terà d. affrontare il proble 
ma deria rea’.izzaz.or.e di un 
nuovo porlo turist.co. La c:r- 
co»cr:z:one e favorevole a un 
progetto d; questo genere, 
ch.cde pero che !o scalo non 
s.a privato, ma dipende d.ret¬ 
ta mente dalla Regione. 

Dalla attuazione di questo 
di-egno. e dalla possibilità che 
finalmente s: proceda a met¬ 
tere sulla carta un programma 
d. sviluppo della p.ccola in- 
dustr.a. dipendono oggi !c 
prospettive del quartiere. 

"E per sviluppo industriale 
non intendiamo soltanto la 
regolamentazione dei cantieri 
narah — spiega raggiunto del 
s.ndaco. Silvano Ramazzott'., 
socialista — Vogliamo un m- 
tenento che favorisca l'inse¬ 
diamento di industrie di tra¬ 
sformazione: legate in primo 
luogo alla pesca di pesce az¬ 
zurro preso a Fiumicino viene 
venduto a 200 lire al chilo al¬ 
l'estero. e poi torna in Italia, 
inscatolato, con un prezzo fi¬ 
no a 20 volte superiore a quel¬ 
lo di partenza) ma anche all’ 
agricoltura, che ancora esiste 
nell’entroterra verso Macca- 
rese e Torre in Pietra, e che 
può riuscire in tutta la zona 
di Isola Sacra ». 

Piero Sansonetti 


prospettiva dei dìfiartiineiili . 
modello sul quale ricostruire 
Rii atenei, diviene oggi più vi¬ 
cina. Dopo la presentazione 
della proposta di riforma del 
PCI (e di altri partiti), il di 
battito sulle soluzioni e sulle 
• proposte per far camminare 
i su gambe nuove l'università si 
i è sviluppato e ha ripreso fiato. 

I Si è detto che il progetto co¬ 
munista è una legge quadro, 
che anzi lo stesso nome di/xir 
timento, è una con» ce. un gu 
scio che va ani ora riempito. 
Come? Ne hanno parlato in 
una serie di dibattiti organiz¬ 
zati m questo mese dalla Casa 
della cultura (il prossimo, e ul 
timo, si svolgerà martedì, alle 
| 21) docenti universitari, pre¬ 
sidi di facoltà, assistenti, stu¬ 
denti. 

Dalla discussione, è venuta 
una lucida analisi dell'attuale 
condizione della città degli stu- 
j di. e. insieme alle proposte, 
.sono emerse anc.ie le chffo- 
1 renti situazioni in cui si di- 
[ battono le varie facoltà. 

1 Dice Carlo Bernardini, pre- 
ì side della facoltà dì Scienze 
matematiche. Tisiche e natu¬ 
rali: » Non vi è dubbio che 
per noi è forse più facile giun¬ 
gere ad una struttura diluirti- 
mentale. Se vogliamo, qui a 
Scienze lavoriamo già in ‘''qui 
j pe. siamo abituati a studiare 
e a fare ricerca in gruppo. E’ 
scomparsa la figura deirinrcti- 
tnre ». del <•- gemo solitario v 
chiuso ni mia sua stanza con 
i suoi alambicchi. ìli altre fa¬ 
coltà. invece prevale ancora la 
logica individualistica, ogni di 
rettore si insedia nel suo isti 
luto dorè fa il bello e il catti 
ro tempo, ed c padrone asso 
luto ». 

Sperimentazione 

Nella facoltà sono già nate 
esjKTien/e interessanti, die 
Bernardini definisce micrn 
organismi * della futura orga¬ 
nizzazione universitaria. In 
gruppo di docenti e asostenti, 
provenienti da diversi istituii 
sta < onriuccnrio uno studio c otn 
pleto (che serv ira come base 
del piano regolatore) sul terri¬ 
torio del connine di Allum ere. 
con il quale la facoltà ha fu¬ 
mato una convenzione del tut 
to gratuita. E Fauno prossimo 
un'altra ne stipulerà, molto 
probabilmente, con il comune 
di Tolfa. « Ecco — dice ancora 
Bernardini -- probabilmente 
se anche altre facoltà, avesse 
ro rapporti continui con gli eu 
ti locali, il quadro complessi! o 
cambierehbe. Se. facciamo un 
esempio, ia Regione chiedesse 
uno studio su un tema qualsia 
si ada facoltà di Giurispruden 
za: già questo ti fui di sollecita- 
zinne esterna, potrebbe seri ire 
a mettere in moto meccanismi 
nuoci, ad abolire quell'ottica 
individuale, finalizzata soltan¬ 
to ad una professione indivi¬ 
duale ». 

Intanto a S< ien/e è già stata 
istmi.ta anche una conurnss. ci¬ 
ne. che ha il compito di studia¬ 
re jjxitesi di dipart.menti, ve¬ 
dere quale tqxi di aggregazio¬ 
ni di gruppi di insegnamento 
e di ricerca (con finalità e e »- 
ratteristiche comuni) siano da 
adottare. j>er arrivare all’alx)- 
hz < :i<- degli istituti e delle 
facolta. D.vcrse proibiste sono 
venute. * lo — dice Bernardi¬ 
ni — penso ad un ateneo con 
potì.i diluirti menti, abbastan¬ 
za ''Wgln. con una reale mobi¬ 
livi ai docenti. Sella nostra 
fne,,lui. suddivisa ni 20 istituti 
( ma c'è ingegneria che ne ha 
21) occorre riconcentrare le 
forze. Ma. ancora una volta, 
il problema qui si presenta di 
piu facile soluzione che altro¬ 
ve: pensiamo di aggregare le 
scienze della terra con geoio- j 
gì. geofisici, metereologi. ocea- 
v.'igrafi. sismologi ere., quella \ 
della chimica c della chimica 
fisica e cosi via Le difficolta 
sorgono quando affrontiamo la 
questione dei matematici, sud¬ 
divìsi vi matematici applicai’. 
logici, geometri e molti altri 
tutu * corpi separati » Oppure 
quando parliamo di biologia, 
frazionata in istituti di geneti¬ 
ca. di embriologia, di botani¬ 
ca e molti altri: alcuni setto¬ 
ri sono in contatto con facoltà 
di medicina, altri invece sono 
assimilati a .scienze. Il p'olèc 
ma è: che destinazione avran¬ 
no? * 

La nuova suddivisione dell’ 
Università non si presenta, in¬ 
samma. come un problema di 
facile soluz.one. Nessuno ha 
formule pronte, progetti per¬ 
fetti al m.lles.mo per disegna¬ 
re le strutture. Ed è giusto che 
sia cosi. Ijo diceva il professor 
De Cesare, docente della fa¬ 
coltà di G.urisprudenza d. Pe 
rugia * alla casa della Cultu¬ 
ra: Le * forme esatte» dell'ate- ! 
neo non possono essere scrit¬ 
te dal legislatore. In questo 
campo è necessario un periodo 
di sperimentazione che faccia 
perno su una reale autonomia 
universitaria, e non quella ca¬ 
ricatura di autonomia che ai 
iualmente lega ogni scelta al 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione ». 

E’ d’accordo anche Giorgio 
Tecce ordinario di Riologia 
molecolare « Non è necessario 
— afferma — sapere cin da 


ogoi quali, quanti e come que¬ 
sti nuovi raggruppamenti di 
insegnamento e di ricerca ta 
ranno. Ciò che interessa è 
sgomberare il campo, in pri 
mo luogo, da queste strutture 
individuali che affogano primi 
fra tutti gli istituti. Il rappor 
to con l'esterno, con la real¬ 
tà. con il mondo della proda 
zinne finora è stato legato al!’ 
intervento del singolo: è que 
sto che va cambiato. Ecco dun 
que la proposta dei diparti 
menti, dell'abolizione della fa¬ 
coltà e degli istituti, e della 
titolarità della cattedra, con 
una reale mobilità dei docin 
tc E’ in questo campo che de 
re intervenire la certezza del¬ 
la legge, stabilendo l’autono¬ 
mia degli atenei, perché senza 
di essa la nuova università 
non può nascere ». E qui le 
proposte si fanno più precise, 
e mi di esse molti convengono 
I punti csscnz-iali, per Tecce. 
Mino: l'autonomia amministra 
tira (* nelle facoltà oggi ti 
perde tempo in discussioni tri 
terminabili su sciocchezze in 
credibili ». « Per andare in 
missione o all’estero, serve V 
approvazione dell'istituto, del 
preside, del consiglio di facol¬ 
tà. del rettore, e dei ministeri 
della Pubblica Istruzione e del 
Tesoro. E sappiamo quanto 
Aiano lunghi t tempi bu¬ 
rocratici in Italia). l'au¬ 
tonomia didattica-scientifi¬ 
ca (* non possiamo dipen¬ 
dere in tutto e per tutto da! 
ministero e dal consiglio na 
zinnale universitario »); Paii- 
tonomia dei finanziamenti («è 
impossibile pensare che t soldi 
stanziati dallo Stato possano 
servire per la ricerca. Le do 
fazioni normali infatti al mas¬ 
simo servono a tenere aperta 
la citta degli studi. H suo « me¬ 
tabolismo se cosi si può dire, 
basale ». Il resto deve venire 
dai rari enti, pubblici o priva¬ 
ti. che richiedono ricerche o 
studi specifici, finanziando un 
gruppo del dipartimento »). 

« Si — interviene Bernardini 
— ma se conquistiamo questa 
reale autonomia di decisione e 
di gestione, allora dobbiamo 
veramente svolgere la nostra 
attività sotto gli occhi dell'opi- 
nione pubblica, in piazza. Dob 
biamo presentare un rendicon¬ 
to del nostro operato. altr> 
menti corriamo il rischio di di¬ 
ventare una corporazione. In 
questo senso non si può igno- 
lure la necessità di allargare 
gli organi di governo, aprirli a 
tutti le componenti del mondo 
i.iurersilaiio, di democratizza¬ 
re la gestione ». Il contrario in- 
somina della realtà attuale: 
un’unive.-sità la cui direz-ionc 
è accentrata e insieme polve- 
rizzata in miriadi di istituti. 

Tempo pieno 

E’ stato il professore De Ce¬ 
sare a ricordare l’autarchia 
degli istituti, portando l'esem 
pio. piccolo ma significativo, 
delle biblioteche: una volta F 
ateneo disponeva di una bibho 
teca centrale, fornitissima. 
Ora è invece il contrario: ogni 
direttore di istituto si c crea¬ 
to la sua biblioteca, con mi¬ 
gliaia di volumi, ognuno se¬ 
guendo un criterio bibliogra 
fico diverso nelFordinare i li¬ 
bri. Mentre ld biblioteca cen¬ 
trale ha perso importanza e 
ora non è più aggiornata. E‘ 
proprio questa logica indivi¬ 
duale il nemico da battere in 
molte facoltà : c a Giurispru¬ 
denza — diceva De Cesare — 
quando si parla di coordina¬ 
mento dei programmi, qualche 
docente cita sempre la Costi¬ 
tuzione per salvaguardare la 
sua libertà di insegnamento 
Col dipartimento, invece, si -te¬ 
rrebbe arrivare ad una pro¬ 
grammazione collegiale della 
didattica ». 

Di qui il discor mi toma al 
tempo pieno: < Questa dire 
zinne collegiale — afferma 
Bernardini — ha senso soltan¬ 
to se il docente è perfetta¬ 
mente integrato nel diparti¬ 
mento. se non considera l'uni¬ 
versità come una specie di 
terreno individuale, ma è tn 
tece disposto a lavorare in 
grupp't, ad accettare la mobi¬ 
lità dell'insegnamento, e la 
non titolarità della cattedra. 
Tutto ciò è compatibile solo 
con una struttura universitaria 
accogliente e adeguata, in cui 
sia possibile insegnare e fare 
ricerca. Attualmente molli pro¬ 
fessori non hanno neanche li¬ 
na stanza a loro disposizione ». 
I/> afferma anche il professor 
Ruberti. preside della facoltà 
di Ingegneria: * il problema 
della riforma, va affrontato 
insieme a quello, gravissimo, 
dell'edilizia, che ra risulto al¬ 
meno con il raddoppio delle 
strutture dell’Università, do 
non può voler dire, però, ab¬ 
bandonare il discorso del rin¬ 
novamento in attesa di nuovi e- 
difici. Dobbiamo invece inizia¬ 
re a lavorare subito, a discute¬ 
re. perché il dipartimento ven¬ 
ga riempito con un contenuto 
preciso: tempo pieno, supera¬ 
mento della titolarità della 
cattedra, gestione autonomm 
dell'unità operativa di ricerca, 
partecipazione di tutti èlle 
scelte. 

Gregorio Boti» 
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Illustrata ieri la proposta di legge regionale dei comunisti 


l'Unità / martedì 25 maggio 1976 

Nel film « Dentro Roma » di Gregoretti l'immagine non convenzionale della capitale e dei suoi problemi 


Non più «centri speciali» 
f i i v ì per l’assistenza 
e la cura dei tossicomani 


«La tensione morale di una città 
dove ia gente lotta per cambiare 


scrivanie 


e accessor 


H progetto verrà discusso nei prossimi giorni in consiglio • Un comitato Affollato dibattito per l’anteprima domenica mattina al Metropolitan -1 protagonisti: operai, donne, giovani, anziani, animatori 

e un centro medico per la prevenzione, l'informazione e l'aggiornamento dei comitati di quartiere - Un viaggio dalle borgate al centro che è un atto di accusa politico ai ceti dominanti e al malgoverno de 
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I! buco nel muro pralicato dai ladri e la cassaforle danneggiata dal calore della fiamma ossidrica ! _ 

Fallita irruzione notturna nell’ufficio cambi del Credito italiano in piazza Navona 

Il forziere resiste alla lancia termica 

I ladri hanno raggiunto l’archivio dell'Istituto bancario praticando un foro nel muro di uno scantinato attiguo - Non sono però 
riusciti a forare il pannello della cassaforte nella quale era il denaro - Il tentativo di furto scoperto da un vigile dell’Urbe 


Piciotto pagine dattiloscrit¬ 
te,' in tutto 24 articoli, che 
atabiliscono le norme per la 
assistenza sociale e sanita¬ 
ria ai tossicomani e agli al¬ 
colisti: è la proposta di leg¬ 
ge del PCI. presentata in con¬ 
siglio regionale, che ieri mal 
tina è stata illustrata nel 
corso di una conferenza 
stampa e che verrà discussa 
nei prossimi giorni in assem¬ 
blea. All’incontro erano pre 
senti il compagno Paolo Cto 
fi. capogruppo e segretario 
regionale comunista, e 1 con¬ 
siglieri che hanno firmato il 
progetto, Luigi Cancnni. An¬ 
gela Vitelli, Agostino Bagna¬ 
to, Nicola Lombardi e Seve¬ 
rino Angeletti. 

Introducendo l’incontio con 
1 giornalisti Ciori ha sotto 
lineato il principio ispirato¬ 
re della legge, che non e 
fondato né sulla costrizione, 
né. tantomeno, sulla « medi- 
calizzazione » di chi fa uso 
di sostanze psicotropc e stu 
pefacenti. La legge ..tubili- 
sce infatti che hanno dirit¬ 
to all’assistenza medica e 
sociale tutti coloro che ne 
hanno bisogno e che lo ri¬ 
chiedono, sia tossicomani 
che alcolisti. 

Altro aspetto importante 
dell'iniziativa comunista è 
che essa, rovesciando l’indi¬ 
rizzo della vecchia giunta, 
stabilisce che tutti 1 presi¬ 
di sanitari della regione — e 
non solo alcuni ghetti specia¬ 
lizzati — debbono essere mes¬ 
si in grado di assolvere ai 
compiti cui vengono chiamati 
dalla legge. L'impegno dei 
comunisti, ha sottolineato 
Ciofi. è di fare in modo che 
lo proposta venga discus¬ 
sa e approvata, ricercando ie 
possibili convergenze e inte¬ 
se nel confronto con i prò 
getti che sono stati o ver¬ 
ranno presentati dalle altre 
forze democratiche, a tempi 
stretti. 

Le norme sulla <, disciplina 
degli stupefacenti, e sostanze 
psicotrope. Prevenzione, cura 
e riabilitazione dei relativi 
stati di tossicodipendenza » 
(che vengono fissate m at¬ 
tuazione della legge statale 
del 22 dicembre 1975) preve 
dono l’istituzione di un co¬ 
mitato regionale, presieduto 
dall’assessore alla sanità, e 
composto da psichiatri, psico¬ 
logi, farmacologi, farmacisti, 
assistenti sociali, educatori e 
insegnanti. I suoi compiti 
sono quelli della consulen¬ 
za per la formulazione di un 
piano regionale di intervento 
contro l’uso non terapeuti¬ 
co dell’alcol e delle sostanze 
psicotrope. di un piano di 
rilevazione statistica. di 
coordinamento delle inizia¬ 
tive di formazione e di ag¬ 
giornamento del personale 
attivo nei presìdi socio-sani¬ 
tari. c di iniziative per l’m- 
formazione e la prevenzione. 

E’ proprio l’opera di pre¬ 
venzione — ha sottolineato i! 
compagno Cancrini illustran¬ 
do in dettaglio la legge — 
un aspetto fondamentale del¬ 
la nostra iniziativa. Per que 
sto proponiamo un'informa¬ 
zione sul problema droga e 
alcoolismo che non sia « a 
pioggia » e indiscriminata, 
ma che sia invece canaliz¬ 
zata e venga iormtu dietro 
richiesta degli organi colle¬ 
giali, o di altri organismi. 

Noi — ha detto ancora Can- 
crini — siamo contrari a 
quelli che possono essere de 
finiti « ghetti per tossicoma¬ 
ni ». centri cioè come quello 
predisposto dal Comune di 
Roma, specializzati solo nel¬ 
la cura della farmacodipen¬ 
denza. L'esperienza h i dimo¬ 
strato che in questi luoghi : 
tossicomani si ritrovano vo¬ 
lentieri fra loro, in un’atmo¬ 
sfera tollerante che incorag¬ 
gia lo spirito di gruppo n un 
vago sentimento di tivoita 
contro la società « ostile»: 
e ragazzi e adulti, provenien¬ 
ti da esperienze diverse, ma 
avvicinati dal tipo di « ma 
lattia ». trovano spesso pun 
ti di incontro parlando solo 
della droga e dei suoi effet¬ 
ti. Inoltre, attorno ai centri, 
grattano spacciatori di stu 
pefacenti. che non possono 
trovare occasione migliore 
per procurarsi acquirenti. 

Secondo Cancrini. invece, 
qualsiasi ospedale de» e po 
ter essere in grado d; acro 
gliere un tossicomane, che. 
nei momento in cui viene d - 
messo, può ricevere l'as.-isten 
za dalle unità locali soc.o 
sanitarie. A queste, infatti, 
spetta un ruolo fondamenta 
le anche neH'assistere e cu 
rare chi del r.covero non ha 
bisogno. 

In questa prospettiva, s. 
prevede la creaz.one d. un 
centro medico e d: assisten¬ 
za sociale, composto da me¬ 
dici specialisti m ps.ch.atr.a. 
psicologia, assistenti soc.al: 
ed assistenti v-sitatrici che 
svolgono attività nell'amb.to 
delle unità locali, ma non 
assumono responsabilità di 
rette nella cura delle lotosi 
cornante, collaborano nelle 
fasi della prevenzione, della 
cura e dei reinserimento. 

C'è un ultimo aspetto della 
legge che Cancrmi ha voluto 
sottolineare: le norme stabi 
lite dalla Regione riguarda¬ 
no non solo i tossicomani, 
ma anche gli alcolisti, (cui 
la legge nazionale accenna 
solo di sfuggita) ì quaii pon 
gono problemi assistenziali 
simili, e che avranno quin¬ 
di. gli stessi diritti di rico 
vero e di cura. 

Altri articoli, infine, preve¬ 
dono la creazione di corsi d: 
; informazione per insegnan 
ti, per giovani durante il ser¬ 
vizio militare e la discipli¬ 
na delle attività di rileva- 
«ipjie statistica ed epidemio- 
lofto* in tema ' di a.codi¬ 
smo c tossicodipendenza. 
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« Su queste lapidi è come 
*e leggessimo la storia della 
.inoculazione edilizia scritta 
in latino». Luigi Proietti, che 
ha prestato la voce al com¬ 
mento di « Dentro Roma ». 
introduce gli spettatori nelle 
«itile dei tasti moderni) in 
Campidoglio Ci sono i nomi 
di coloro che hanno governa¬ 
to la città nei secoli. 1! pri¬ 
mo segno della continuità, la 
aristocrazia nera con ì Torlo- 
ma. Spada. Boncompagni. 
Odescalchi. c altri: il secondo, 
la speculazione edilizia. 

E ì «fasti», continuano nel 
tempo — Italia Umbertina, 
lascismo. trentennio democri¬ 
stiano — Imo ai nomi dei 
vali «Salvator Rebecchim ». 
« Uibanus Cioccetu ». « Cie¬ 
li us Darida ». «Marius Ta- 
nassi >, « BenitUs Cazora ». 

c-cc E’ davvero una « bufla 
Usanza » che deve finire, com¬ 
menta Proietti Come anche 
bisogna smetterla di « pensa¬ 
re Itomi » in termini -aulici, 
o di maniera, secondo scnenn 
convenzionali, che ne traccia¬ 
no il volto in superficie, an¬ 
cora oggi, nelle descrizioni e 
nelle esercitazioni di tanti let¬ 
terati. 

Gregoretti. con il suo film- 
inchiesta prodotto dall’Unite- 
!eti!m. ha voltato pagina ri¬ 
spetto a questa stucche¬ 
vole tradizione. Si è immerso, 
da intellettuale, «dentro) la 
città, l’ila osservata con gli 
occhi della gente che ei vive 


Sono partiti di notte, armati di lancia termica, all'attacco della cassaforte del Credito 
Italiano a piazza Navona. Il « colpo » poteva fruttare centinaia di milioni, invece i rapi¬ 
natori hanno dovuto accontentarsi di pochi titoli bancari senza arrivare a mettere le mani 

sulle banconote contanti. Il progetto di furto è stato messo in atto nella nottata di dome¬ 
nica mattina da ignoti malviventi ed è stato scoperto soltanto ieri mattina quando un vigile 
notturno, in giro di perlustra/ione, si è accorto del foro che i ladri avevano praticato nel 

muro ed ha avvertito la po- 
lizia. 

! Nella cassaforte dell’uffi- 

All'altezza del cimitero di Primaporta 

- --—-- dite banconote per svariate 

decine di milioni, f ladri nati- 

Bambino di cinque anni ES-KS3 

A 1 A • J ! tatori. che la popolano fino a 

travolto e ucciso da visti, si sono introdotti con 

m . 1f T~!l • • ! tutto 11 loro ingombrante ar- 

un auto Sulla b lammia | riguo C ai a Credno ita°ìano\che 

ha sede ai numeri 40 e 48). 

Ricostruita la dinamica del tragico scontro sulla Tu- | da U ^,^ l ^ n e c Sdermica 5“" 
scolana nel quale domenica sono morte 5 persone , b diretta a colpo sicuro verso 

j la cantina, qui ì rapinatori 
hanno praticato un buco del 

Un bambino d. o anni è ->ia- cinque z.i occupanti. . diametro di circa un metro 

lo travolto e ucciso da unau ! Questi . noni, delle i.turno. , p mezzo in un muro maestro, 

to men*re attraversava la Senno Ranieri. .(2 anni, via - a p rcn do l’accesso ai loc-iu 

strada. Il tragico incidente <• Torma di Siena 31. u padre deU’arcliivio della banca, che 

accaduto alle 15.30 d: ieri su' | Giul.o. *3 anni, via Ostiense occupa alcune stanze del sot- 

la v.a Flaminia, all’altezza de’, j 313. la madre Maria Conce:- tosuolo. 

cimitero di Primaporta (eh.- i ta Federico, di 73 anni. An- ‘ , , nn 

lonietro 17.550» Giovanni Fa!- i na Mara Michele:!:, d: 40 Una volta Penetrati .olì 

colletti as'ieme a un grup- ! anni, piazza Scandenberg 117. moka facilita ì ladri hann 

" "« 

-_!» mi , JP , n _ , . si trovava 1 obbiettivo cui mi 

e sopraggiunta la 14 ta. a- i, a sciagura e accaduta po - ravano - ]a cassaforte. 

.a Roma A-1624- d.ri ita ve.- ro dono le 21 a..altezza de. 1 . . 

so Temi. Un attimo di stilar- chilometro 14.600 della Tusco- ; Qui - ha avuto inizio il ia 

rimento. unV.iiMzione e :! • , na men"*'* •! -rati co m d 1 voro 1)1 Hanno mem» 

bimbo si e fermato !a mac ccz.one di* Roma scorreva ab- ■ in finzione la lancia termica 

china lo ila trave,to. Lo ste.» ba-*in/a velocemente. La ’ r0n • intento di aprire il foi 

so investitore. Arduino Baldi. I , noo con ’.é c.nque per.io | /ier *'- Quest u,timo, si pre¬ 
di 62 ami.. ab.Mnte ,n via | no a bordo era seguit'a di untava composto di due pa.-- 
Gaetano Domzett. 24 lo ha an , „ i -» 4 , Ad un t r .,- i0 q Ue ! !l ben distinte: il b!oc< o in- 
soccorso e ’.o ha 'ru-port.to £? ui t.ma voltura ha tentato « ^iorc - molto meno re 
nella i.c-n.i c’..u.ca d- S Ma u - ;( iroa.~o e ha provocato ‘ " isten: °, dell altro - conte 

r.a d: Leuca. dove :! piccolo , t „ a „;, da M- ob .brmeu’e a ; nenie alcuni titoli bancari -L 

, mono porti: mi»»-: dopo i 'T.IS? 'Sf 

F.’ -Pii -n T .tn:o nroiiru:, : -.r.i. :.i p.tr.o .mlor.oro do::.i ; . d[ntM !., -.u7'<- ori 

dagli a genti de..a stradale :a * < 124 > :ia urtato v :o.entemen- i ^ , . 

meccanica dei:',nc,dente c!ie j te la f.ancata pos-er.ore delia contante deUi bine» ^ 11 
a e veri.ea-i) domenica sera «1100» -, balzando.., su!!a de- contante della Dama. 
su”a v.a Tusco'..,na e cne >• ! sira de.la -cruda. f malvivent. hanno pensa 

costata la v.ta a c.nque per La verni, i « F.at ita prò- | to d. aggirare ! ostacolo ed 
seme: un -orixis-o sbigl.ato. j sezu.to per quali he metro a i arrivare ai soidi passando «-. f 

un’auto che -ampona i'a'tn i z.z r.,g. po: si è r.ba'.tata e ; traver.-o il pannello dei 

.-balzando..! -uila de-tra. po i dal .-erbato, o delia benz.na ; Qual co.-a pero non ii i 

:1 rogo, ie f anime ai*:*- me ! -ano .-ub.'o ievate ■» te ie , funzionato no! .oro p..»ra» 

che hanno avvo'-o 3a vece:).a i f.i’iime die hanno avvoito » P uo essere ine lo -trato^ d: 

« 1100 » .mpr,g.on.indo tu;:. - 1 .'ao.tacoio acciaio ila re-t.-tito a. fa* 

' te calore .-pr.?:ona*o da- con 

---gegno. oppure. ì malviventi 

_ ! non debbano e-.-ere riu-c.ti 

®| 1 ’* « forare » la parete ne! 

^“|| 111 tempo a loro dispo.-./ione. 

I N IfH | 1J 1 ' Fatto -ta che prima de. 

1 " ■ i.t»ba hanno abbandonato .a 

irr.pic-sa e. portandosi dietro 

i ! tutta :'a-! rezza tur-,, s-. -or.o 

AVVISO ALLE SEZIONI — _» > » s i ~ r" .o , r-. a 5 < x ; r- ; d.’.cguat. ripercorrer.do 

sere-. 2; 3 . ::s : Z: c - ; , - 3; > c i--? Ci •. -SUD» a > mede-nnu -trada ciie aveva 

-•r -3 --£553 «-*' ; VJO.’-V GO'tCìANI 2 r ’S .ss- ! no f a j ; 0 jxi;- .ntrodur-l . 1 C. 

rs.-.r -rie-a s r:- c > e-r-r'-s ■ l C • '.'ufficio ramo.. 

I ^ ! S3.( 3- 3 OUAK I .CCIOLO . 2 . 

I DECENTRAMENTO CULTURA- 1 ,S ” :r “ '■ 3 ~-^ ! 1 c “ ! wuando 2.1 agenti de..a 

I IE — » T 9 :ON - ALE 2 : ’S;: ’ ^ i OR Rt « que-'ura .-ono arie rs; si. 

; a-: .c ; 3 -.~ ss c- -j -3 »-;3 \ ’^v'A 3 .S ;s 2 z "2 vo yj 11 posto iranno trova’o una oar 

i - Z*-J N:-d |B*-,.”C M 22:30). . 1 Ti ~2* \ !P dP: -^par^I su! paV. 

I ASSEMBLEE — celio li ‘ S~-' -civita- ! mento Dopo un esame n.u 

i .--A. t. - '.- 2 C. NOVE*, I vecchia. 3 " CERVETER. 23 1 s ì attento, comp.uto dai fun 

, ta\0 2 c 20 , a .\*. 1 , jj. c z ( ;;c I zionan delia b.,nr,-.. un'altra 

BASIDIO 3 19 r.’-ii-o: 2 . .Co.-»). . TI VOLI-SABINA » 3 II- 1 p.,rte. non ITlOÌtO COP.-.s ter. 

1 5?7,\ÌV C * V • o r ‘-; J ' 1 c C L V ‘ ! VOL1 - £ *“ 50 ,C, - 12-2 < v | Te . de: titoli, e risultata mar. 

I gar'satella' 2 c "iV iV-sV 1 ','1 d' 5 3 *'| canto Anche il pannello di 

I <j ' donna Olimpia ? is ; j v-.-orio che separa . duo -et 

I (De 3 Set»), portuense vil P.c.c.i.G; s: - ; 3 o-c 15 jj :or , de ” a cassaforte appare 
I LINI 3 e 13 30 1 , 3 . se •: ,Mc ,7. “ r. 3 .?, p! 7 notevolmente anncr.to Ciò 

?»■ M °r £ -\ e m 3-3 ìV: Tota) : P e , -RHlflCà che. almeno ,«r 

i p,'„, v,. ; \ c-„" : 2 .u 3 C 1 7 30 3iS2-bej c-co- ' qualche m.nuto. . .adii hanno 

tilcv 1 - ! 1 a -C-io'. p c o 0-2 t7 { tentato certamente d: enin 

n e (C- - -S-“s .! V1 C-cos.-.-ro-e > ?e re ai denaro e. probao.i 

cellule aziendali - ESSO t f?? J T‘ cnt0 ' han »° desistito quafi 

. 3 c 17 . 3 i'Atc* C3’ P 3 2.2 ccs* - )- F^r*« c-.e 3 * ts 3C 1 do si sono resi conto che non 

tur.cne co: j'3 iTj.c» atac mon | , 0 -2 3 -,- 3 t .0 .-Sot- -.3 avrebbero fatto in tempo .. 

TESACRO a. e 16.30_ -i s.-i ov- j "cj’.,- . J ** concludere l'operazione 

f is T -' A sV: o-c' fpANATTA | scuole — C 23 J- 32 15.30 Gì. agenti della siienuLra 
UNIVERSITARIA — Ale 13 .- ! 0 1 C 7». 5J cne s; -'ODO recati sul luogo 

I iti 033 3 t:.,o ,G. Be- n 3 ue-i I »='= 90 . 3.1 2 (Ve .-31 ' f* • del furto hanno compiuto , 
I ZONE — « CENTRO » 2 ESOUI ' ore 3 :o ' n . ;G 3 ‘*_; r 3 Z ~ i3 .\ L ; ..2' rilevamenti di rito nel ten- 

LINO 3 i’e ts a** »o S3 contri- j .-i.-iso o.- t - .5 »3-n.z O tv^. .O- tallvo d j scoprire qualche 

e stjjroAf econo.-n ta con ’o a j ’ jn "Jco-vè 1 ,i ). ’ elemento utile allo indagini. 

cesoia: P «*ovest 3 » J 3 °. EUR^V^ J alimentaristi — Oc s (G A questo proposito gli inqui- 
17,30 t unione do ..2 co. j 2 32 tn- I Codi»; Ga' 'o. 3-2 3 (Lc3n.): Ari - Tenti non es.CiUdOnO Che pOS- 

da'. Stalo 0 Pì-osT3*3 (r-odd3)- 3 si co , 3 azza Ad.-.ana) oro 13 Sa trattarsi della S.tOsS.a ba.i- 

ACILIA a' 2 13 30 son-o-a-r de.lo ,C Po-cchoM. Azza-.Ia o-a 12_30 da Cile negli Ultimi tempi Ila 

itZion. Laurent-,*. To.- de Cene. iBet.-n); XXII oe 10 30 (Ter- tentato alcuni furti Clamo 

Po-:* Mediala. Ac ,a Cosa bc-- ri o' ) - ro;;l ]n van istumi di credi- 

nocch . Cosoloo occo Osta Anteo. • I - -co. d..o.A oosse.-c ,n Fé- alfun ri ei ouali hanno 

F'omc.no Macco.esc. Aranova cc-jz oic „e- r : .- 3-0 ,1 -naia .-,3 e ,• alcuni OC1 quali nj» n no 
Pastoscuro Bro-ollo Trullo (Te a o 1 ocr la man fette: oni de! 29 ma,- fruttato un bottino dell ordl- 
1 -, )• < nord » 0 monte mapjo 1 o a p zza d Se-a nc di diversi miliardi di lire. 


'Appassionata e vivace discussione all’Università 

! Studentesse a confronto 
su scuola, società ed 
emancipazione femminile 

j Ieri incontro tra collettivi femministi e ragazze dei 
i comitati unitari - Lotta delle donne e rinnovamento 


Un bambino ri, 5 anni c ->ia- 
to travolto e ucciso da un’uu 
to men* re attraversava la 
strada. Il tragico incidente <• 
accaduto alle 15.80 di ieri .->u' 
la v.a Flaminia, ah’aitezza del 
cimitero di Primaporta (ch.- 
lonietro 17.550» Giovanni Fal¬ 
conetti. a a-lenii* a un grap¬ 
po di coetanei .-*ava attra¬ 
versando la strada quando 
è sopraggiunta la 124 targa¬ 
ta Roma A-16242 d.retta ver¬ 
so Temi. Un attimo di .smar¬ 
rimento. un Vacazione e :! 
bimbo si e fermato la mac 
china lo ila travolto. Lo >:e.-» 
so investitore. Arduino Baldi, 
di 62 ann.. ab."ante .11 via 
Gaetano Doniz-.-tt. 24 lo ha 
soccorso e lo ha ‘ra-port ito 
nella v.c r.a cl.n.ca d' S Ma 
r.a d: Leuca. dove il piccolo 
e morto pochi minu*i dopo 
E’ -lata .manto ncostrut) 
dagli areni: del.a stradale sa 
meccanica dell'incidente che 
-i e ver*!.ca’o domenica sera 
-u"a v.a Tusco'..,na e cne >• 
costata la v.ta a c.nque per 
seme: un -orpa--o ?bi:'..ata. 
un'auto che -ampona I'a'tn 
.-balzando..! -ulla de-tra. po 
:1 rogo, le f anime a'.*:s- me 
che hanno avvci 'o la vece:)..-. 
«ÌÌOO» .mpr,g.on.indo rat:. *. 


cinque gli occupanti. 

Questi . noni, delle vilume: 
Sergio R.inier:. 52 anni, via 
Torma di Siena 31, li padre 
Giul.o. 73 anni, via Ostiense 
318. la madre Maria Concet¬ 
ta Federico, di 73 anni. An¬ 
na Marni Michelet ti. d: 46 
anni, piazza Scandenberg 117. 
ed .1 f.gitole ito d. .-e. anni 
Stefano. 

La sciagura è accaduta no 
co dopo le 21 all'altezza del 
chilometro 14.600 della Tusco- 
'.. 111 , 1 . mentre il traffico 111 d.- 
rc7.one di Roma scorreva ab- 
ba-’m/a velocemente. La 

< lino con le c.nque per.-n 
ne a bordo era seguita d t 
una « Ì24 * Ad un tratto que 
at'uii.ma vettura i.a tentato 
tir, =r»rpa." 0 . e ha provocato 
..» tragedia probab.lmen'e a 
iuu.Ni d. un errore d, mano 
vra. la parte anter.ore della 

< 124 » ha urtato violentemen¬ 
te la f.ancata parer.ore delia 
«1100» ibalzando.a sulla de¬ 
stra de.la --•rada. 

La veren. 1 « F.at •* ita pro- 
2 c-zu.to per qualche metro a 
z.g r.,g. po: è r.ba'.tata e 

dal .-erba:o.o della benz.na 
-: -ano .-ub.'o levate .* te lo 
finirne che hanno .r.volto 
.'a oracolo 
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st) 322 ali .,0 (G. Be- ngue-) 

ZONE — « CENTRO » 2 ESODI 
UNO 3l’e IS a*. »o sj C33ira-- 
e s tjaz ozi? «030.3» C3 eoa ’o ce - 
luie de post, d. Is.oro (C3aj,.o 
Consol.): « OVEST » a . EUR a 
17,30 t unione d 2..2 ce. j 3 32 n- 
da’. Slal3 3 Pa-asia'o (r-edda)- 3 
ACIU A j c 13 30 soa-o-a-i de.lo 
sezion. Laurent 3 *. To.- de Ceac . 
Po-:* Medaal a, Ac . a Casa bc-- 
nocch . Czsclo? occo Os: a A-.: co. 
Fc.nic.no Macca, tic. Aranova 
Pastoscuro, Bra-cUJ Trullo (Tc a 3 
1.3 ); * NORD » a MONTE MARIO 
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SCUOLE — C 2 oj- 3 2 15.30 

■-CO" 3 d2 2 ‘3-22 23. t 2b? So 

v3-0 g 3.3.1 ? (V?.*-01»- M'be-2 

ore 3 con z.o (G ar.s.rac-sa) ; Ver- 
razzano o.-e 7.45. coti.z o (Vedrò- 
n.j. Cjsrc.r.uo.o o c 9. asszrr.b.ea 
jr. ta- a cCo-s? in). 

ALIMENTARISTI — O c S (G 
Coda); Ga' '?. 3-? 3 (Lc3i.): Ar: - 
s: co co azza Ad.-.aia) ora 13 
,C Pc-ccho!.). Azza-.ta o-i 12 30 
cBe::.i); XXII oe 10 30 (Ter¬ 
ra o' ) 

• I . -co . d..o .o passare li Fe- 
C2-JZ ole K e- r : ra-2 ,1 ni!::,: e 
per la man festa: on? del 29 ma,- 
p a P zza d S c - a 


Una discussione vera, viva¬ 
cissima. con interruzioni, e 
la parola ripresa più volte e 
alla fine il rinvio a venerdì 
prossimo (ore 16. aula prima 
della facoltà di Lettere»: un 
bilancio notevole per i'.nco.ì- 
tro promosso dalle studen¬ 
tesse de! coordinamento de. 
co'.iett-.vi femm.niati e le v.a 
dentesae dei comitati un.tur.. 
Erano più di un cenimi.o 
le ragazze che affollavano la 
aula e che per piu d: ir.- 
ore sono state prò: a goni-- li¬ 
di Uii'a.5.-embiea die ha if 
frontato tanti temi, dalla pre 
.na d: coscienza e d. aggrera¬ 
zione delle donne nelle scuo. 
le atì'autonomia. ai rappor'o 
con il movimento degli -ru¬ 
denti e a quello uomo-donna, 
fino a! nesso tra lotta delle 
donne e movimento d. tra¬ 
sformazione della .-orieta 

L .mpre.-vV.one d: ui t «*•*.)- 
neo «• quella d. una r.ce.ca. 
.-offerta e reale, che le acco¬ 
muna tutte e che* tro*., ‘'or¬ 
me d. e.-pre.-v- ono ci * ma 
comunque ma. ar*:tc.o.-e !.*, 
.mpre.is.onc* ci. .'r.a ci. or*. 

— un.» ragazzi d. ::*i coll,-** - 
vo fe:r.min:.-*.fi — »• da*a da 

ina tre-e che hi na--.-.» 

r. l.evo .1 .i.gn.t.--»*o <1 . .u- 
.iC-gn.r.-. d. m'erie.i*..* d. ;))■ 

s. tivo c'f il f a * t : > — ha d.-***o 

— cne e cadati una b., - ve¬ 
re d. pr.n< .p.o e r- •- ..o-rto 
. confronto :r,, *.-p- :.f-n,.- e 

ia.ni. d per*--nz« d.v.-r-* 

Li d.ppon.b.l.ta a na il 1 re 
e ad andare a tondo . oro 
b enn .-. e r.vel ita ne."ap 
piv.ond!,! p.trtr-t .v)a/ o 
ne'lo ste.-v-o mettere .n z'Jir 
d a d. volta m voi*,, da' <.» 
de:e ..n ton azere.--- v. o for¬ 
mi.: o .-cliemat.-m: eh.- 
sono ,n co.itradd.r.or.e. *.,) 
punto, con la vc-lor.'à d. - - 
cerca 

Non a ea.-,', 1 are---’i-".to •*'.-' 
li • dom.r.ato q :t.-*o ur.m > 
.r„on*ro •• .-* ito quello p ’i 


Morto l'agente 
che uccise 
ta fidanzata 
a Termini 

E‘ morto .cri poni?:..*..) » 
reparto di r.anima z.o..:c d *. 
.O-nodale S F...np-> N*r. o 
agente del.a x Po.fer » Po 
rr.e.i.co Ave..o d. 24 .-.nr. . 

n.«;o a Grav.na d. Pagi Co 
me si r.cordera. .. e.ova.i-' 
aveva sparato venerdì .cono 
a.la fidanzata, che vo>.u .* 
sc.arlo. c.nque co.p. del.a - : 
p..-tola dord.r.anza. m*T:**c 
era di .-.erv.z.o sul .in: "i 
p.t-de del quinto b.nar.o de.- 
:a staz.oiie Term.n: 

I colpi avevano u:t . : o *>. 
l'aitante la ragazza, e forno 
ad una gamba una sua arm- 
ca. Dopo il delitto. Do.non. 
co Avello aveva rivolto ’.'a * 
ma contro se stesso. ir>ven¬ 
dasi un colpo «alla *. rmp » 

R.coverato presso re>.«~- 
to di rianimazione del A. F. 
iippo. i medie: avevano ;Uo.- 
to dichiarato scar.-.c- e ,-p-*- 
ranze di salvezza; .e**. . 1 e 
conclusa la sua ujon.i. 


generale della trasformazione 
della società e dei ruolo del¬ 
la donna d: come «concilia¬ 
re socialismo e autocoscienza ». 
con la domanda se esista un 
«prima e un poi» (doman¬ 
da che in altri termini, del 
resto, ha radici antiche). Voci 
che sostenevano la contempo¬ 
raneità di queste battaglie, 
quella generale c quella spe¬ 
cifica. si sono levate da più 
parti. Nello ste.iso tempo lo 
accento è stato posto sul «pri¬ 
vato» e suf « pubblico ». sui 
modi per la donna di pren¬ 
dere caseienza di sé e anche 
d; contare; .vai condiziona¬ 
menti politic. e culturali e 
sulle v,e da scegliere per po¬ 
teri; superare. 

E ancora. In discussione ha 
affrontato ; problemi de! ’a- 
voro (da solo — è stato det¬ 
to — può non rappresentare 
emancipaz.one e liberazione», 
de; diritj; civili fanch'ess: ,!.u 
non isolare*, de: servizi co¬ 
iva 1 .: Ma anche la scuola s a 
v.u’o un suo paMo. con ’o 
scamb.o di idee non soitan 
•o .va. «ghetti femmin:’.: » 
ma su come debba essere 
.impestata una riforma vali¬ 
ci.» anche per le donne; e poi 
.1 rapporto uomo-donna e ’a 
possibilità d: superamento de: 
ruoli per entrambi, e gli spa- 
/„ d: aatonom.a da conqu.- 
.«t.ire 

Un d.scorso ampio, ape***.a 
e oropr.o perche cosi com- 
•rne^so. fortunatamente non 
.-oneiu.-o. > ragazze sono ,v> 
oar.-e infatt. :mere.i?ate. con 
umilia e con curiosità :n.-.:e 
me. ad andare a- d: ’.à delle 
esper.er.ze e delle idee acqu*.- 
>:te da c.alcuna per arricchir 
. 3 . d: esperienze e d. idee d. 
o-ae-to -a a nel gruppo, d. aue- 
-t.i o quella studentessa. Con 
•ronio su! .icr.o. quind- fon 
pas.-:'o.l:ta e mar g.n; molte 
amo. d - contr.bu.re ad ani 
e.aboraz one cne ,-erve a tutte 


«C'è una bomba 
nella scuola»: 
nuova provocazione 
al liceo Sarpi 

F.'i.ne.-.nio ep.sod.o d prò 
vcraz.one a. '..reo se.e:it.fico 
Sarp. Uni telefonata mina¬ 
toria. che annunciava ia pre 
senza d. un ordigno ne’.ia 
scuola, e arrivata :e: matti 
na ai'.a .-egreter.a del'i'vit.lu¬ 
to d. v.a Santa Croce .n Ge- 
rusa'emme F. « Serpi » è sta¬ 
to fatto .-zomberàre. mente 
sul posto sono giunti g’.i a r - 
tif.cier: per un sopralluogo 
che ha dato es.to negat.vo 
li ge.ito tepp.stico fa se 
ra.to a tutta una ser.e d: prò 
vocazioni e di violenze mes¬ 
so in atto nelle uit.me setti¬ 
mane 

Contro questi episodi d; 
marca squadrist.ca il com.- 
tato d: quartiere Esquihno e 
il COGID\S hanno .ndetto 
per mercoledì alle ore 17.30. 
nella .-ede del CRAI, della 
Centrale del latte, una mani¬ 
festazione pubblica. 


e lotta nella sua tensione mo¬ 
rale. E l’ha, dal canto suo. 
in gran parte «scoperta »: 
così ha dichiarato domenica 
mattina, al dibattito che e se¬ 
guito dopo la proiezione m 
anteprima del lungometraggio 
al Metropolitan. Le proiezio¬ 
ni. adesso, saranno replicate 
n più riprese durante la cam¬ 
pagna elettorale: nelle piaz¬ 
ze. nei quartieri, nei cine club. 

Gl: applàusi al Metropoli¬ 
tan sono stati tanti, caloro¬ 
si. Di tanta gente venuta da 
ogni parte della città, i pro¬ 
tagonisti del film, operai, abi¬ 
tanti delle borgate, senza tet¬ 
to, artigiani de! cen’ro stori¬ 
co. donne, giovani, animatori 
delle lotte nei comitati di 
quartiere, nei consigli di cir¬ 
coscrizione. 

Cos’è «Dentio Roma»? Un 
viaggio nella citta, da ’ogge- 
re a più dimensioni. La ca¬ 
pitale. prodotto della orisi ita¬ 
liana. è una metropoli che lot¬ 
ta. quotidianamente, contro 
gli effetti della disgrega 
zione e del malgoverno. 

Si combatte ogni giorno: e 
il viaggio di Giegoretti co¬ 
mincia proprio al mattino, con 
un pensionato che si avvia 
alle prime luci verao un uf 
fico postale, e assieme a lui 
c’è già una lunga coda di 
vecchi in attesa dell’assegno 
mensile. Poco dopo, gli orari 
di lavoro, che scattano; pri¬ 
ma i pendolari, poi è la volta 
degli operai; segue, a disian¬ 
za di un’ora, l’universo im¬ 
piegatizio che si dirige agli 
enti ministeriali, le scuole, gli 
uffici comunali. 

Dai luoghi di lavoro, si pas 
sa « conoscere ehi cerca una 
occupazione; per un impiego 
di aggiustatore meccanico al- 
l’ATAC. si affollano un mi¬ 
gliaio di persone davanti agli 
uffici di collocamento: nello 
stesso tempo, in periferia, si 
lotta per difendere il posto, 
operai manifestano a Tor Sa¬ 
pienza. si uniscono in assem¬ 
blea nel calzificio Tiberiano. 
sulla Prenestina. contro la 
chiusura della fabbrica. 

Poco distante, con rapida 
dissolvenza, la visuale si e- 
stende .sull’inferno del bor- 
ghetto Prenestino. da poco 
sfollato, una vittoria dei suoi 
abitanti che hanno ottenuto 
l’assegnazione di nuovi alloggi 
a Casal Bruciato. 

La macchina da presa di 
Gregoretti « legge » il dram¬ 
ma della casa, attraverso i 
lotti del Tiburtino III. le oc¬ 
cupazioni degli edifici Calde- 
rini al Flaminio, i perimetri 
abusivi sulla Casilina, fmo al¬ 
le colline della Camilluccia 
dove le residenze di lusso si 
specchiano nelle miserie del 
vicino Borghetto Santo Spiri¬ 
to. Dice uno del borghetto: 
« Loro, hanno ie luci, i giar¬ 
dini. la corrente. Io spreco 
di tutto... noi nemmeno lo 
spreco delle lampadine». Ec¬ 
co. è tutto qui. lo sfacelo 
urbanistico. 

Ma l’urbanistica a Roma è 
diventata « uno scienza di 
massa ». è uno strumento del 
la lotta popolare; cosi, la gen¬ 
te si è messa a lottare, a 
conoscere i misteriosi simboli 
del piano regolatore, ha < ine 
sto i piani particolareggiati, 
le varianti, il verde. Li vedia¬ 
mo. i bambini dei Prenestino 
aprirsi un varco in un reti¬ 
colato per occupare una spia¬ 
nata; i cittadini di Tiburtino 
IV e Portonaccio. che si ap 
propriano di un ampio terre¬ 
no. destinandolo a « zona M2 » 
(parco pubblico): e. infine la 
corsa popolare organizzatr. 
dalIUISP: «Corri per la va¬ 
riante ». 

Dalla periferia, ai centro 
storico. Anche qui si »ora 
batte: per l'uso pubblico di 
Tor Di Nona, lììcquisiz.one 
dei beni demaniali: e per i 
servizi sociali, i centri per 
anziani ia Celio Monti, per 
esempio, ai Banchi Vecchi, 
dove per giocare a! paFoni¬ 
si occupa piazza delia Mo 
retta, quando il mercato e li 
mio). 

I servizi; !e donne, prima 
di tutto, s: sono mosse e 
continuano a lottare. ,>er al: 
asili nido, ie scuole materne, 
il consu'.torio familiare' Di¬ 
vediamo uno. nel film, a Tor 
renoia, ex casello dazua'e ria¬ 
dattato dai cittadini, con i! 
concorso de.la parrocchia e 
deila loca .e t eztone de! PCI 

La giornata *umu!ttinsa d; 
Gregoretti. pa.-.-v! anch*- at 
traverso lo sface.o èc. Poli¬ 
clinico »«non .c vogliono l.,r 
funzionare - cine un .avo 
ratore - perche hanio -em 
pre vo.uto tator.r*- c ehm 
che private*» e .e tl,.-..-.3*rrie 
condizioni de'.! Un ver.nta e 
corre dietro ancora ai troia¬ 
ni. gli studenti che occupano 
i! «Tata G.ovanni » di S.,n 
S.tba. le raeazze - he sfilano 
per la citta nella c.o*r.ata 
della donna, reclamano la 
emancipazione femminile e ì 
loro diritti a gran vvc 

Le uit.me sequenze. . i ?of 
fermino sull'antica -. cola de! 
privilegio-, i Par.oi: spano 
eh atteezianre it i dei crjppi 
di neofascisti, le loro misera- 
b.li ser.tte sui man. la loro 
violenza ist.nt.va. ma c'e 
anche qui li comitato si cuar- 
tiere. gli soouls. i giovani co¬ 
munisti. ì democralKi. la 
creso.ta lenta e continua d: 
un movimento eh» cenacoli e 
riesce a isolare ì'mqum-tmen- 
to fascista della zona. 

Con l’arrivo di una dele¬ 
gazione popolare in Campido¬ 
glio si conclude 'a «24 ore» 
di Gregcretti: dalle .-.ale dei 
a fosti ’ al segno di una ca¬ 
pitale che lotta in profond.tà. 
per il cambiamento. « E‘ sta¬ 
to un impatto violento 
— ha detto il regista al di 
battito — con una realtà dif¬ 
ficile. nella sensazione conti¬ 
nua di non riuscire a coglie 
re ment’altro che frammenti. 
Lo sforzo principale e stato 
quello di tradurre in imma¬ 


gini quella che e una analisi 
politica, un impegno del mo¬ 
vimento democratico per rin¬ 
novare ia citta, che vede nel 
Partilo comunista, nel quale 
mihto. una delle componenti 
decisive ». 

Brevi interi enti, dopo quel¬ 
lo del regista. hanno con 
fermato imo in tondo che 
l’atto (l’auusi h.» pienamen¬ 
te colto nel segno. I«) .-i è 
l>otuto sentire nelle parole 
dello scultore De Lamentìi, 
promotore delle lotte )ier il 
verde a Villa C irperna. il 
Pineto. Villi Mirafion in¬ 
tervenire nel vivo. Mna.v'he 
rare le apparenze di legauta 
dieta» cui si nasconde ia spc 
culazioe.e edilizia •», m quelle 
del rappresentante del comi 
tato di qu urica* Celio Mon- 
t. (<una città dove si fatica 


lavorare 


a uvei e 


gna cambiarla »i ; di Antone.- 
la riunioni, consigli *re delia 
prima circoscrizione <«n 
comporre il tessuto a-v-ocuii- 
vo. decentrando » potevi io 
munali)); di Maria Teie.-a 
Tripodi, candidata elei PCI 
mia Cullerà («Le donne deb 
bono organizzarsi contale >> ; 
e ini ine. quelle de.l ari iute, 
lo Luigi Piccinuto. l-irse. le 
più emblematiche e signifi¬ 
cative. « Le. città è un orga¬ 
nismo aperto. iat*o i»er la 
gente che ci vr.c Tront i an 
ni di scelte errate riamilo 
dissestata. Solo .'impegno di 
ìiì-ìssu. ccoixlinato. democrati¬ 
co. della ‘gente può contribui¬ 
re a ridiseg.iarla ’-eeoiulo una 
visione che .-odrìisli !» esi¬ 
genze del rinomo >. 

Duccio Trombadori 
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INTEROFFICE 


mobìli per ufficio 


VIA CAVOUR 144 


Tel. 47.81.49 - 48.64.20 


Studio e Gabinetto Medico per li 
diagnosi e cura dalle * sole » disiun- 
tlonl • debolezze sessuali di orlgiee 
nervosa, psichica, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
elle sessuologia (neurastenie sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile. 
Impotenza) innesti In loco. 
ROMA . Vie Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teatro dell’opera) 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110/47.56.980 
(Non si curano veneree, pelle e<x.) 

Per Informazioni gratuite scrivere 
^ Com. Roma 16019 - 22-11-1956 



VOLKSWAGEN 

POLO 

piccolo motore 
poco consumo 

SUTOCEflTRi 

baLDuma 


Sindacato Nazionale Seti Mon 
Sezione Li,zio 

UNA NUOVA 
POESIA ? 

un dibattito (<»»i 

Franco Cavallo - Fabio Doplicher - 
Giuseppe Favali - Mario Lunelln - Annn 
Malfaiera - Leonardo Mancino - Giu¬ 
seppe Marccnaro - Roberto Natale - 
Lamberto Pignolti - Antonio Porla - 
Giovanni Raboni - Giuseppe Recchin - 
Vilo Riviello - Gianni Toli - Cesare 
Viviani 


nella libreria 

' . ^ 


Oggi martedì 25 maggio 1976 

brinSdlT • lllG ore ,8 

dei” università Roma - Via dei Frentani, 4/f 


Grande successo di 
Holiday on Ice al Palasport 



Un grandi- i.x-n ito.o a. Palazzo dc-..o Sport do! 
’.’EUK Da domai), e .n.. p.ita Hoi.day on Ice. neu.i 
ed.z.one 1976. come sempre r.era d; lue., di rmaum, e di 
d. ve .lenti trovate. Queit. profemonisti dello spettacolo 
su’, gluacc.o, r.eicono a fondere l’arte, lo inort. la Praz.a 
de. balletto, le gags. .n un tutt’uno. affascinando lo 
spettatore, anche quello non ab.tuato a questo gene, c 
ri; 3 perineo.o Ne.la foto Joop e Car.e. due del.e .-ernia 
z.onal. sedette d. Holiday on le». Camp.oni del mondo 
profe.ii.on.iT. per il 1S75. anche ogg, attcs.ssinii. ne; due 
spcttaeo.. pomer.dian. .n programma alle ore 15,(0 
e 18.45 
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Alle 16,30 assemblea generale nel teatro della Federazione del PCI 

La carenza di servizi 
aggrava le condizioni 
dei 680 mila pensionati 

l'amministrazione capitolina tarda ad applicare la legge regionale — Neces¬ 
sità di creare centri socio • sanitari -- L'esperienza delti prima circoscrizione 


Le precarie condizioni economiche dei 
pensionati e la mancanza di strutture so¬ 
cio-sanitarie capaci di tutelare gli anziani 
sono alcuni del temi dell’assemblea gene¬ 
rale del pensionati, che si terrà oggi, alle 
16,30, nel teatro della federazione comuni¬ 


sta (via dei Prenta.nl, 4). Al dibattito par¬ 
tecipano i compagni Mario Pochetti, can¬ 
didato del PCI alla Camera, e Aldo Di Ste¬ 
fano, pensionato, candidato comunista nel¬ 
la lista per il colmate. 


A Roma sono più di 680 
mila l pensionati: una massa 
enorme di cittadini costretta 
spesso a vivere ai margini 
della società, trascurati e 
privi di una seria assistenza. 
Esiste, è vero, una legge re¬ 
gionale, approvata nel dicem¬ 
bre del ’75: ma essa è stata 
applicata solo in minima par¬ 
te per responsabilità degli 
amministratori capitolini. So¬ 
no cosi rimasti sulla carta 
gli impegni, previsti nel prov¬ 
vedimento, in materia di assi¬ 
stenza sanitaria, economica, 
abitativa e culturale. 

Eppure si tratta di una 
buona legge per oltre 800 mila 
pensionati del Lazio, ed è 
frutto di anni di lotte del 
movimento operaio e dei par 
titl della sinistra. 

« L'espertema di molti anni 
di malgoverno — dicono alla 
sede provinciale della Fede¬ 
razione italiana pensionati — 
ci lia insegnato che bisogna 
stare con gli occhi aperti. 
Non basta tare una buona 
legge: si tratta di farla appli¬ 
care, farne rispettare real¬ 
mente i contenuti ». 

Sul problema di chi deve 
realizzare e organizzare i ser¬ 
vizi per gli anziani il prov¬ 
vedimento parla chiaro: le 
funzioni amministrative della 
Regione «sono delegate ai 
Comuni che le esercitano sin¬ 
golarmente o associati in con¬ 
sorzio ». Ma l’amministrazio¬ 
ne capitolina, finora, ha fatto 
sempre orecchie da mercante. 
Dei 680 mila pensionati ro¬ 
mani. almeno 250 mila rice¬ 
vono dalle 44 mila alle 66 mila 
lire al mese. Una miseria, 
che significa per gli anziani 
una inevitabile e penosa di¬ 
pendenza dai familiari. 

« Nel novembre del ‘71 — 
continuano i rappresentanti 
sindacali della FIP — abbia¬ 
mo cercato di ottenere dal 
Comune un intervento sul 
problema dei trasporti. Ab¬ 
biamo presentato una petizio¬ 
ne. con trentamila firme, per 
chiedere la gratuità dei mez¬ 
zi pubblici almeno per quei 
pensionati che pe r cepiscono 
meno di 100 mila lire al me¬ 
se. La giunta ha risposto con 
un rifiuto e un ricatto La 
concessione della gratuità per 
gli anziani è stata vincolata 
ad un aumento consistente 
del costo del biglietto per gli 
altri utenti ». Una condizione 
che i sindacati non hanno ac¬ 
cettato. 

Se dal punto di vista eco¬ 
nomico le ultime conquiste 
(agganciamento delle penslo 
ni alla dinamica salariale ed 
alla contingenza) hanno rap¬ 
presentato un positivo passo 
in avanti, più difficili sono i 
risultati sul piano dell’assi¬ 
stenza sociale e sanitaria. 

« Le maggiori resistenze — 
sostengono i rappresentanti 
sindacali — continuano a ve¬ 
nire dagli amministratori ca¬ 
pitolini, che hanno continua- 
mente rifiutato di concedere 
dei locali da trasformare in 
centri per anzianin. E’ il ca¬ 
so di alcuni stabili di pro¬ 
prietà del Comune che si tro 
vano a Primavalle. San Lo¬ 
renzo. Testacelo (dove i pen¬ 
sionati hanno chiesto di po¬ 
ter utilizzare una parte del¬ 
l’ex mattatoio). Nel rione 
Monti la mobilitazione dei 
cittadini ha portato, il 26 


marzo, all'occupazione di un 
locale, in via Baccina 84, 
chiuso e inutilizzato da 12 
anni. 

Le case per anziani nella 
città sono quasi Inesistenti 
e spesso, quelle poche che 
ci sono, gestite in un modo 
veramente vergognoso: s: 
tratta di strutture nate da 
quella miriade di enti assi¬ 
stenziali e di carrozzoni mu¬ 
tili, che sono prosperati 
l’ombra del potere clientelare 
democristiano. 

La mancanza di una inci¬ 
siva azione sul piano sanita¬ 
rio. inoltre, è un elemento 
che va ad aggravare ulterior¬ 
mente la già precaria situa¬ 
zione degli ospedali. Spesso 
molte famiglie, soprar.; ulto 
nei mesi estivi, sono portate 
a considerare gli ospedali co¬ 
me un utile « parcheggio » 
per gli anziani. E questo fat¬ 
to naturalmente porta ad un 
ulteriore affollamento delle 
corsie ospedaliere. Ecco ohe 
allora diventa impellente la 
creazione di case-albergo o 
di comunità-alloggio (cosi co¬ 
me sono previsti nella legge 
regionale) e lo sviluppo d! 
tutti i servizi di assistenza 
economica a domicilio. 

In questo senso un ruolo 
positivo può essere svolto dal 
le strutture del decentramen¬ 


to. Lo scorso anno, per esem¬ 
pio, una iniziativa significa¬ 
tiva è stata assunta dalla 
I circoscrizione, che ha or¬ 
ganizzato le vacanze di tren¬ 
ta pensionati. Per questa 
estate la federazione italiana 
pensionati è impegnata a 
coinvolgere su questo proble¬ 
ma tutte le circoscrizioni e 
l’amministra:zione comunale. 


Giovedì diffusione 
straordinaria dell'Unifà 

Contìnua con successo la 
campagna di diffusione infra¬ 
settimanale dell’wi'Jnltà». Gio¬ 
vedì avrà luogo una grande 
diffusione straordinaria del 
giornale. E’ prevls.‘.a, infatti, 
la pubblicazione d'i un in¬ 
serto interamente dedicato 
ai problemi delle donne e 
della condizione femminile. 

Le sezioni e i circoli della 
città e della provincia sono 
già impegnati nella raccolta 
delle prenotazioni. Si racco¬ 
manda a tutti di comunicare 
alla Federazione in t’empo 
utile, possibilmente oggi stes¬ 
so. il numero delle copie che 
si intende diffondere. 


Battuto lo scudo crociato sull’elezione deila giunta 

Isolamento della DC 
al Comune di Frosinone 

Il candidato de non ha raccolto neppure tutti i voti 
del suo partito - Volgare attacco contro il PCI dell'ex 
vicesindaco - Sabato la prossima riunione consiliare 


L’isolamento in^cui si è cac¬ 
ciata la DC di ‘Prosinone è 
stato confermato anche dal¬ 
la riunione del consiglio co¬ 
munale di sabato, convocato 
per l’elezione del sindaco e 
della nuova giunta. La Demo¬ 
crazia cristiana, infatti, non è 
riuscita ad eleggere il proprio 
candidato alla carica di pri¬ 
mo cittadino, Ivo Sanpaoli, 
già vicesindaco e tra i mag¬ 
giori protagonisti della vicen¬ 
da delle aste e degli appalti 
truccati, esplosa clamorosa¬ 
mente a Frosinone nel feb¬ 
braio scorso. Le tre votazio¬ 
ni di sabato notte non sono 
bastate ad eleggerlo: ha ot¬ 
tenuto infatti solo 17 voti, ri¬ 
manendo al disotto del quo¬ 
rum necessario. Gli altri par¬ 
titi hanno votato per i pro¬ 
pri candidati mentre nelle fi¬ 
le democristiane si è fatto 
vivo un « franco tiratore ». 

La Democrazia cristiana ave¬ 
va cercato di imporre la sua 
soluzione alla crisi, proponen¬ 
do un monocolore, mantenen¬ 
do ai loro posti gli assessori 
della passata amministrazio¬ 
ne e nominando suo capo¬ 
gruppo l’ex sindaco, sospeso 
per le note vicende giudizia¬ 
rie. Queste proposte sono sta¬ 
te nettamente respinte dal 
PCI e dagli altri partiti de¬ 
mocratici. 


Per il partito comunista ha 
parlato il compagno Donati 
che. dopo aver ricordato gli 
atteggiamenti dilatori della 
DC. che hanno paralizzato la 
attività del consiglio comuna¬ 
le per oltre tre mesi, ha ri¬ 
badito la necessità di una 
nuova guida del Comune che 
veda impegnati tutti i parti¬ 
ti democratici che avevano fir¬ 
mato il programma nel no¬ 
vembre scorso. 

Nel corso della seduta lo 
assessore anziano Sanpaoli. 
che presiedeva l'assemblea, si 
è reso protagonista di un 
volgare attacco contro il PCI, 
« colpevole » di aver sottoli¬ 
neato la gravità delle respon¬ 
sabilità d.c. 

Sanpaoli è giunto addirit¬ 
tura a minacciare querele, a 
tentare di sospendere la se¬ 
duta e infine a lanciare gra¬ 
vi accuse anche contro la stes¬ 
sa magistratura. Dopo questa 
avvilente manifestazione del¬ 
l’intolleranza d.c. si è arri¬ 
vati alle votazioni. La nuova 
seduta è fissata, come vuole 
la legge, entro otto giorni, 
quindi i quaranta consiglieri 
di Frosinone si rivedranno 
sabato prossimo per proce¬ 
dere al ballottaggio della ca¬ 
rica di sindaco. 

m. f. 


pappunti' 


J 


OGGI 


li so!» sorge «II* ore 4.43 * 
tramonta alle ore 19.58: la durala 
della giornata è di 15 ore e 14 
minuti. La luna (ultimo quarto) 
si leva a.te ore 2.43 e cala elle 
ore 16.35. 


TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri sono state 
registrate le seguenti temperature: 
ROMA NORD: minime 11. mas- 
iimi 24: FIUMICINO: minima 13. 
massima 24; EUR: m.nima 13. mas¬ 
sima 24: CIAMPINO: minima 10. 
massima 23. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergerli a: 
113. Polizia: 4686. Carabinieri: 
6770. PoUzia stradata: 556666. 
Soccorso ACI; 116. Vigili dei fuo¬ 
co: 44444. Vìgili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanza j 
CRI: 5556bS. Guardia medica par- j 
pianante Ospedali Riuniti: Poiicti- j 
nico 4950708; San Camillo S870; 
Sant'Eugenio 595903: San Filippo ! 
Neri 335351; San Giovanni 
7573241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirilo 6540823 

FARMACIE NOTTURNE 

Acilìa; Form, largo G. ai Mon- 
tesarchio 11. Ardcalino: Fiori, p ii 
Navigatori 16. Bocca* Suburbio Au¬ 
relio: Ckhi. v. E. Bonifici 12a-12b. 
Borgo • Aurelio i Morganti. p azza 
Pio XI 30 Casalbertone: Stocctii. 
via C. Ricolti 42. Cantocalle • Fre¬ 
nasti no Alto; Sorbini, via dei Ca¬ 
stani 168 (ang. p.za de. Gerani); 
Marchetti, p.azza dei Mirti I; Ma¬ 
rini, via Tor da' Schiavi 281 Delta 
Vittoria: Fettarappa. via Piulucci 
de' Caiboii IO Etquilino: De Luca, 
via Cavour 2; Ferrovieri, galleria di 
testa Stazione Termini (fino e:le 
ore 24) Eur e Cccchignola: Imbuì, 
ViaiC Eurore 78. Fiumicino: Ce 
dola, via Torre Clement.na 122. 
Gianicotena*: Cardinale, p.za S. Gio¬ 
vanni di Oio 14; Salvatore, via Bra¬ 
veria 82 Monta Sacro: Severi, via 
Gargano 48 Monte Verde Vecchio: 
Mar ani. via G Cann. 44 Monti: 
Piram. via Nazionale 228 No men¬ 
tano: Ange:.ni. p za Massa Csr 
rara 10. S Cario, vie Province 6S 
Ostia Lido: Cavalieri, via P.etro 
Rosa 42 Ostiense: Terrazza cir ne 
Ostiense 269 Partali: Tre Madore 
a», v. Bertoiom 5. Ponte Milvia: 
Spadazzi. piazzale Ponte M tvìo 19 
Fort «noceto; Sor.I.-.;c;r:;. vi: ds: 
Cluniacensi 20 Portoonoo: Cr epe 
Ivana, via G. Cardano 62; Por- 
tuenae, r. Portuensa 425. Prati - 


Trionfala: Giulio Cesare, v.le Giu¬ 
lio Cesare 211; Poce Tucci. v. Cola 
di Rienzo 213; Fiorangelo Frat¬ 
tura. via Cipro 42; Peretti, p.za Ri¬ 
sorgimento 44. Prenettino - Labi- 
cano - Torpignettera: Galli, via del 
Pigneto 113. Primavalle - Subur¬ 
bio Aurelio: Sciorini, piazza Cape- 
celatro 7. Quadrare - Cinecittà: Ca¬ 
perci. v. Tuscolani 800; Cinecittà, 
via Tutcotana 927. Quarticciolo: 
Piccoli. piazzale Quarticciolo 11. 
Regola - Campiteli! - Colonna : La ri¬ 
geli. corso V. Emanuele 174-176. 
Salario: Piazza Quadrata, v.la Re¬ 
gina Margherita 63. Sallustiano - 
Castro Pretorio - Ludovisi: Pianesi, 
via V. E. Orlando 92; Intemazio¬ 
nale. p.za Barberini 49. Tastacelo - 
San Saba: Cestia. via Piramide Ce¬ 
stii 45. Tot di Quinto - Vigna Clara: 
Grana, via Galiani 11. Trastevere: 
S. Agata, o za Sonnino 18. Trevi- 
Campo Marzio - Colonna: Garinei. 
p.za S. Silvestro 31. Trieste: Gara, 
via Roccantica 2-4. a.ng. v.le Libia 
225-227; Afeli, carso Trieste 167. 
Tute olino - Appio Latino: Ragusa. 

р. za Raguse 14; Fabiani, via Appla 
Nuova S3. 

MAGUANA 

Oggi aile 18.30. In piazza Cer- 
talda. alla Magilana. si terrà la 
manifestazione musicale per I lavo¬ 
ratori, orgsn zzata dalla Cimerà del 
Lavoro, dalie organizzazioni sinda¬ 
cali della zona .Vagliene e dii Cen¬ 
tro di cultura proletaria delia Mi¬ 
gliane. Il complesso e I solisti aqui¬ 
lani » eseguirà brini di mus ei clas¬ 
sica. ai quaii segu.rà la so.egazlone 
degli elementi e deile strutture pr.n- 

с. pili del linguaggi mus eale. 

LA RINASCITA 
DELL'UNIVERSITÀ' 

Oggi alle ore 18, nei locai: della 
libreria « La nnasc.ta de.l'Un..arsi¬ 
ti » (V.a del Frenimi 4,1). si 
svolgere un d Sali to sul tema «Una 
nuova noes i? ». Il d.bit:.lo e or¬ 
ganizzato dal sindacato nazione,e 
scrittori • Sezione Lazio. 

TEATRO PARIOLI 

Oggi alle ore 21 a: teatro Pa¬ 
rlai';. il gruppo folcloristico jugo¬ 
slavo • Tanec » presenta uno spet¬ 
tacolo di folklore sloveno. Il com¬ 
plesso dt'la Macedonia, è stato co¬ 
nosciuto e apprezzato ir> tutto il 
mondo, durante le sue continue 
tournee. 

SUBURRA CABARET 

Stasera all* 21,30 al Suburra 
Cabaret, v.a dai Capocci 14 « Ve¬ 


niamo da lontano ed andiamo lon¬ 
tano ». spettacolo di canti e poesie 
di lotta contadina della Sicilia. 
Partecipano Rosa Balistreri e Giu¬ 
seppe Battaglia. 

MONTEVERDE 

Presso il circolo culturale Mon¬ 
teverde, Via di Monteverde 57a. si 
svolgerà sabato alle ore 16,30 uno 
spettacolo teatrale organizzato dal 
collettivo delia 2C della scuola me¬ 
dia Quartararo. Ai due atti unici, 
seguirà un recital musicale. 

CAROSELLO 
DEI CAROSELLI 

Rinviato domenica per la clttive 
condizioni del tempo, la manifesta- 
z.one « Carosello dei Caroselli » si 
terrà a Piazza dì Siena giovedì 27 
alia ore 17. La manifestazione è 
organizzata dalla Forze Armate a 
favore delia Croce Rossa Italiana. 

CASA DELLA CULTURA 

Oggi aila 21 alla Casa deila 
j Cultura (in Largo Arenula 26) si 
i terrà il cui.-to dibattito sull'attua- 
J z one dei d.oartimenti nell’Univer- 
) s.ta d: Roma. Interverrà il profes- 
I sor Aldo Visalberghi, professore di 
I pedagogia aII'UnIvers T tà di Roma. 

CINEMA CUBANO 

L’ fst'tuto ita'o-latino americano 
e l'ambasciata di Cuba hanno orga- 
n.zzato per oggi, do.man : e ve- ; 
nerdì alle ore 21.15. ail'auditorium ( 
deU'lILA, le giornate del cinema : 
cubano. Ecco i film in programma: J 
martedì •Lucìa», mercoledì «Me- ; 
maria: dal subdesarrolio». venerdì j 
• E. otro Francisco». ì 

SCUOLE MATERNE J 

Da ieri nell’ufficio scolastico j 
provinciale, in via Pinomi 32, | 
sono pubblicate le ordinanze re¬ 
lative *1 conferimento degli inca¬ 
richi e delle supplenze, al perso- 
naie insegnante ed assistente nel- ! 
le scuole materne statali, per l'an- | 
no scolastico 1976-'77. 11 fermi¬ 
ne per la presentazione delle do¬ 
mande scade sabato 29 maggio. 

ANTIQUARIATO 

E' stata inaugurata la XI K 
mostra mercato dell'antiquariato, 
in via del Coronari. L’iniziativ* — 
organizzata daU’associazion* « Via 
dei Coronari » — ti protrarrà fi¬ 
no alla fine di miccio. 


CAVALLERIA RUSTICANA 
E IL TABARRO 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 21, in abb. all* prime se¬ 
rali andranno in scena al Teatro 
dell’Opera « Cavalleria rusticana », 
di P. Mascagni e « Il tabarro », di 
G. Puccini (rapp. n. 76) concer¬ 
tata a diretta dal maestro Giu¬ 
seppe Morelli. Regista Renzo Fru* 
sca, scenografo Camillo Parravici- 
ni; maestro del coro Augusto Pa¬ 
rodi. Gli interpreti principali sa¬ 
ranno, rispettivamente, per il pri¬ 
mo spettacolo: Maria Angela Ro¬ 
tati. Ruggero Bondino, Walter Mo- 
nachesi, Wally Salio e Rosetta 
Arena. Per il secondo: Claudia Pa- 
rada, Angelo Mori, Giovanni Ci- 
minelli. Lo spettacolo verrà repli¬ 
cato sabato 29 alle ore 21, in ab¬ 
bonamento alle seconde. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Vili Festival Internazionale di 
clavicembalo Basilica di S. Ce¬ 
cili!». oggi alle 21 Anne Gallet, 
eia 1 cembalo. Marinette Exter- 
mvnn, clavicembalo. Musiche di: 
J. S. Bach e Couperin, Krebe. 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.03) 
Alle ore 21, al Teatro Olim¬ 
pico (Piazza G. da Fabriano, 
tei. 393304), concerto del pia¬ 
nista Jeffrey Swann, vincitore 
• del premio Ciani ». In pro¬ 
gramma: Beethoven. Liszt. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

CONCERTI DELL’ARCADIA 

Alle 21,15 Sala di Via Greci, 
concerto della pianista Lya De 
Barberai. Musiche di: Mozart, 
Beethoven. Liszt. Chopin e Schu- 
msnn. Il ricavato del concerto 
□ iferto dall'artista sarà intera¬ 
mente devoluto ai terremotati 
del Friuli. 

INCONTRI MUSICALI (Chiesa 
di San Paolo • Via Nazionale) 
Domani alle 21 Coro Maschile 
dell'Università di Pittsburgh ese¬ 
guirà musiche di Palestrina, 
Josquin des Prez, Bruckner, 

' Christiansens, Poster e canti 
tradizionali americani. Ingresso 
libero. A favore delle vittime 
del terremoto del Friuli. Infor¬ 
mazioni IECI tei. 4750909- 
486926. 

PROSA E RIVISTA 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Domani alle 21.15 «Appunta¬ 
mento con la signorina Celeste » 
di Salvato Cappelli. Regia Si 1- 
verio Blasi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via F. M. Nobiliore - 
Piazza S. Giovanni Bosco - Te¬ 
lefono 743.388) 

Alle ore 21. il Politecnico Tea¬ 
tro pres.: « Strasse - la lotta per 
il soldo » da B. Brecht. Ridu¬ 
zione e regia Giancarlo Sam- 
martano. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via S. Ste¬ 
fano del Cecco 16 - T. 688569) 

Alle ore 21, la Compagnia 
Gran Teatro pres.: « L'uomo, la 
bestia e la virtù », di L. Piran¬ 
dello. Regia di Cario Cecchi. 
ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Domani alle 21. il Teatro di 
Eduardo pres.: « Natale in 
-as» Cupiello » con la parteci¬ 
pazione di Pupella Maggio. Re¬ 
gia di Eduardo De Filippo. 
TEATRO DELLE MUSE i Via For¬ 
ti, 43 • Tel. 862.948) 

Alle 21,30 tam., Vittorio Marsi¬ 
glia in.- « Isso, essa • o' ma¬ 
lamente », la Sceneggiata di 
Fusco, iannuzzi, Marsiglia. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 - Tel. 589.57.82) 

« Sala B » 

Alle 21, la Fabbrica dell'Attore 
pres.: « 1 Masnadieri », di F. 
Schiller. Regia G. Nanni. Alle 
23 il Gruppo Teatro Incontro 
in collaborazione con il Centro 
culturale Francese pres.: « La 
doppia inconstanza », di Mari- 
voux. Regia Augusto Zucchi. 
TEATRO MONO IO VINO (Via Ce¬ 
li occhi - C Colombo - Tele¬ 
fono SI 3-94.05) 

Alle ore 21 « Nacque al 

mondo un sole » (S. France¬ 

sce») o « Laude di Jeco pone da 
Todi ». Regia di E. Maestà. 
TEATRO GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati 4 - TeL 656.11.56) 

Alle ore 21 « The Goldony 

Repartory Players » in: « The 
Glass menagerie », di Tcnnesse 
WillimTts. 

TOROINONA (Via degli Acqua- 
aperta, 16 - TeL 657.206) 

Alle ore 21.30, la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres.: « Il 
quinto procuratore della Giu¬ 
dea, cavaliere Ponzio Pilato », 
da Bulgikov. Regia di G. Su¬ 
pino. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta. 19 - TeL 6S6.3S.S2) 

Alle 21,30 Prima, la San Car¬ 
lo di Rami' pres. Michael Aspi- 
nati in: « Diva - le bizzarrie del¬ 
le grandi prime donne ». 
TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò B«tU>ni 7 ang. Via E. 
Redi - Tal. SS 1.03.42) 

Alle ore 20,30, il Comples¬ 
so di Prosi « Maria Teresa 
Albani » presenta- • Ouelle in¬ 
certe liaisons dangereuses ». 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini 

- TeL 396.48.87) 

Alle ore 21. il Collettivo 
Teatrale la Comune presenta 
Dario Fo in: ■ Mistero Bullo ». 
PALASPORT - E.U.R. 

Alle 21.30. nuova edizione del¬ 
la rivista sul ghiaccio « Holiday 
on ice ». 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo- 
nia 11 • TeL 589.48.75) 

All* 21,30. ultima settima¬ 
na la Cooperativa Nuova 
Scena: « Comici e contadini con 
tuoni a fulmini », a 11 Partamen- 
te, e e Antera » del Ruzante. 
e II problema dei bonferò, qual¬ 
che canzone e il pulmino che 
non parte ». Elaborazione di Vit¬ 
torio Franceschi. Regia di Fran¬ 
cesco Macedonio. 

TEATRO BERNINI (Piazza G. L. 
Bernini - San Saba) 

All* ore 17. la Compagnia 
della Commedia presenta Anto¬ 
logia teatraie comprendente: « Il 
contrasto di Celo d’Alcam o » e 
« La Mandragola » (selezione), 
di N. Machiavelli. Regia di Ser- 
gio Barbone. (Ultimi 2 gg.). 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 82 - Tet. 656.87.11) 

Alle ore 21,30. X Stagione 7- 
spettacolo: ■ Laudomia » di Fran¬ 
co Molò. Reg.a dell'Autore, 
TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari, 45) 

Alle 10 Laboratorio zperto «Pev 
un intervento nei comuni ru¬ 
rali del Molise ». Ingresso li¬ 
beri». 

LA MADDALENA (Vis della Stel¬ 
letta. 18 • Tel. 656.94.25) 

Alle ore 21.30. • Corinna 

Pinna » di Lucia Ormai e Ma- | 
falda (tratta dagli strip* di 
Ouino). 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
pofo, 13-A • Tel. 360.75.59) 
All* 21.15 il Politecnico Teatro 
pres. la Coop. Puglia Teatro ir.; 

« Don Pancrazio Cucuzzielto », 
dì P. Altavilia. Reg.a Michele 
Mirabella. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani - Testaccio) 
tn mattinata, an mozione ra- 
gazzi. ( 

SPAZIOUNO (Vicolo det Panieri j 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21.33, il Teatro i 
Nuova Edizione pres.: « Strapa¬ 
rla » di L. Gozzi e M. Mani- 
cardi 

INCONTRO (Via detta Scala. 67 
• Tal. 589.51.72) 

Domani alle 21.45, A. Nanà in: 

« A solo danzante », un tem¬ 
po di Ooriar.o Modenini Preno¬ 
tazioni dalie ore 19 in poi. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 

- T#L 581.74.13) 

All# ore 22: « Scarratona- 

la », di G S«p« Musiche di M 
Marciteci 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II. n. 29 Tel. 654.71 38) 
Alle or* 21,30: e La faticosa 
messinscene dell'Andato di Wil¬ 
liam ShaJreepear* ». 

ALBCRICHINO (Via Alberico II. 
a. 29 Tal. 654.71.38) 

All* 21,30 Leopoldo Masteiloni 
in: e Beri, Kurt, RaHaal* a 
Company ■ (la risata stridula 
dei lolle) con L. Masteiloni. 


fschermi e ribalte ) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• «Comici e contadini a da Ruzante (Belli) 

• * Strasse a da Brecht (Teatro Circo) 

• < L'uomo, la bestia e la virtù > di Pirandello (Fiatano) 


CINEMA 
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« Il caso Katharina Blum a (Airone. Gioiello) 

« Cadaveri eccellenti a (Alfieri, Eden) 

« I ragazzi Irresistibili » (Antares, Smeraldo) 

« Rollini Roma (Archimede) 

« Mean Streets » (Balduina, Ulisse) 

« Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Belslto, 
Brancaccio, Garden, Preneste, Rex) 

«L'uomo di Rio» (Eurcine, Europa) 

«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, 
King) 

« La strana coppia » (Holiday) 

«Marcia trionfale» (Radio City) 

«Morte a Venezia» (Rivoli) 

«A qualcuno piace caldo» (Vittoria) 

«San Giovanni decollato» (Acllia) 

« California Poker » (Avorio) 

« Sfida all'O.K. Corrai » (Botto) 

«Ultima corvè» (Farnese) 

« Mezzogiorno di fuoco» (Niagara) 

« Intolleranza » (Rubino) 

«Tre amici, le moglie e affettuosamente le altra» 
(Trianon) 

• Notte senza fine» (Politecnico) 

(Nessuno o tutti» (Il Collettivo) 

( I Basilischi » (Cineclub Tevere) 

(Agente speciale Mackintosh » (Cineclub Tevere) 


' i 


Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO; Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo, M: Mu¬ 
sicale: S- Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mi¬ 
tologico. 


META TEATRO (Via Soia, 28 - 
Tel. 580.65.06) 

Alle ore 21: « Carmen » dB Bizet 
e Marimee. Regia: Di Marca. 
CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
Via Leopoldo MLucci 30 - Bor¬ 
gata Romanina • 12° Km. della 
Tuscolana) 

In preparazione di Festa ultima 
settimana dì costruzione della 
azione: « Intervento alla 2. rete 
televisiva » con il Centro Cultu¬ 
rale polivalente, i cittadini del¬ 
le strade di Romanina. Morena. 
Ponte Linari. Tor di Mezzavia. 
Gregna. Ore ore 15-20 « So¬ 

pralluogo ai materiati ». 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle 21,30. Jazz a Roma pres. 
il quartetto di Maurizio Giam- 
marco. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 

Alle ore 22 Vladimiro Co- 
tura e Fernando Romeo pres.: 

« Hollywood (Astoria Austin) » 
spettacolo vietato ai minori 18. 
Terzo tempo con Enrico Papa in: 

■ Vote lor Antelope ». 
Prenotazioni: tei. 654.47.83 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9) 
Alle 20.30. spettacolo musica. 
Ore 22.30 e 0.30. Giancarlo 
Bornigia pres.: « Polvere di stel¬ 
le n. 2 » con Enzo Samaritano, 
il Balletto Monna Lisa e nuove 
attrazioni: ore 2 vedette* dello 
strio tesse. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 -580.09.89) 

Alle ore 22.30, Landò Fiorini 
in: « Il compromesso stltico » 
e « A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo. 34-B 

- Tel. 476.828) 

Alle 21.30 recitai musicele 
con e Stephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
sperna. 247 - Tel. 475.28.22) 
Alle ore 22: « L’erba voglio— 
e l'erba cresce » con Mario Sca¬ 
letta 

SELAVP (Via Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 844.57.67) 

Alle ore 18 20: «Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Helga Paoli: 

■ Hostes cabaret ». 

SUBURRA (Via dei Capocci, 14 

Tel. 475.48.18) 

Ore 21 Rosa Balistrieri e Giu¬ 
seppe Battaglia in: « Veniamo 
da lontano e andiamo lontano » 
canti e poesie di lotta siciliani 
della civiltà contadina. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 

Alle 19 seminario dinamica di 
gruppo e autocoscienza «Aspet¬ 
tative e conflitto ». Ore 22 pro¬ 
va generale di « Pedalini bu¬ 
cati ». 

COLLETTIVO GIOCOSFERA - CEN¬ 
TRO 8 - TEATRO DI ROMA 

- Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borghesiana) 

Alle 18 preparazione arrivo Bat- 
tilossa e Casteiverde - Spettaco- 
lazionc. Alle 20 anelisi del 
tilm come linguaggio. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Alle 16. consulta X Circoscri¬ 
zione: ore 20.30 laboratorio di 
analisi delle dinam che di grup¬ 
po: « Leadership ». 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanerne di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO 

(Rposo) 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17-18.30-20- 

21.30- 23. Underground america¬ 
no « Mek3s - Lawder - Wle- 
land - Sharifs • (anteprima). 
Studio 2 - Alle 17-18.30-20- 

21.30- 23 « Dehors Dedans ». 
POLITECNICO CINEMA 

Alle 19-21-23: « Notte senza 

line », con R. Mitchum 
IL COLLETTIVO 

Alle 21-23: « Nessuno o lutti » 
pr.ma perle. 1 

CINE CLUB TEVERE 

« I Basilischi », di Lina Werf- 
mui.’cr. 

OCCHIO. ORECCHIO. LA BOCCA 
Alle 18.30-20-21.30-23: ■ Co- 

pacabana ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • Via G. Pepe 

Tel. 731.33.08 L. 800 

Calamo, con L. Capolicchio - DR 
(V.M 1S) - Rivista di spoglia j 
re.lo 

VOLTURNO • Via Volturno, 37 : 
Tel. 471.557 L. 900 

Erika un soffio di perversa sen- ! 

sualità - Rivista di spogliarello I 

PRIME VISIONI 

AL'RIANO - Piazza Career 

TeL 352.123 L. 2.000 

11 comune senso del pudore, con 
A. Sardi SA (VM 14) 


AIRONE • Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Il caso Katharina Blum, con A. 
Winkler • DR 

ALCYONE - Via Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

L’invasione degli ultracorpi, con 
Sam Peckimpah - DR - BN 
ALFIERI - Via Repelli 

Tel. 290.251 L. 1.100 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

AMBASSADE - V. Accademia Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

AMERICA • V. Natale del Grande 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 

Ragazzo di borgate, con 5. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

ANTARES • Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

APPIO - Via Appia Nuova. 56 
Tel. 779.638 U 1.200 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.S67 L. 1.200 

Fcllini - Roma - DR (VM 14) 
ARISTON • Via Cicerone, 19 

Tel. 353.230 L. 2.000 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO • Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L 2.100 

II profeta del gol, con J. Cruyiit 
DO 

ASTOR - V. Baldo degli Ubaldi 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

L'Italia s’è rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
Tel. S11.51.05 L. 2.000 

La conquista del West, con G. 
Peci: - DR 

ASTRA • Viale ionio. 105 
Tel. 886.209 L. 2.000 

Gli amici di Nick Hezard 
(prima) 

ATLANTIC • Via Tuacolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.300 

L'Italia s’è rotta, con E. Mon¬ 

tesano - C 

AUREO • Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 900 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Foxtrot, con P. O'Toole - DR 
AVENTINO - V. Piramide Cestia 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - 5 (VM 18) 

BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L_ 1.100 

Mean Streets, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

BARBERINI ■ Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 l_ 2.000 

Il (esondo tragico Fanlozzi. con 
P. Villaggio - C 

BELSITO - Piazzale Medaglie d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Ouel pomeriggio dì un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

BOLOGNA - Via Slamira, 7 

Tel. 426.700 L. 2.000 

La legse violenta della (quadra 
anticrimine, con G. Saxon 
G (VM 14) 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
Ouel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

CAPITOL ■ Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 L. 1.800 

Il mio uomo è un selvaggio, cori 
K. Deneuvc - 5 
CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

CAPRAMICHETTA • Piazza Monte¬ 
citorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Foxtrot. con P. O'Toole - DR 
COLA DI RIENZO - P. C. Rienzo 
Tel. 350.584 L 2.100 

La legge violenta dell» squadra 
antiscippo, con J. Saxon 
G (VM 14) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Il letto in piazza, con R. Mon¬ 

tagna.-!; - C (VM 18) 

DIANA ■ Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Sandokan 1. parte, con K. Badi 
A 

DUE ALLORI - Via Casilina. 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Il letto in piazza, con R. Mon- 
renani - C (VM 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 U 1.000 

Cadaveri eccellenti, con L Ven¬ 
tura - DR 

EMBASSY • Via Stoppa»!, 7 

Tel. 870.245 L- 2.500 

Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

EMPIRE - Viale R. Ma r ghe ri ta. 29 
Tel. 857.719 

Ballata macabra, con K. B.ack 
DR (VM 18) 

ETOILE - Piazza in Corina 

Tel. 687.556 U 2^00 

Il mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve - S 
ETRURIA • Via Cassia. 1674 
Tel. 699.10.78 

Sandokan 1. parte, con K. Bcd 
A 


f piccola cronaca^) 


Culle 


La essa dei compagni Ste¬ 
fano e Luciana Bucciarelli, 
della st* rione di Porta S. Gio¬ 
vanni. è stata allietata dalla 
nascita li Valeria. Ai geni¬ 
tori e all a nonna Trieste gli 
auguri dei compagni della se¬ 
zione, del'a zona Sud e del- 
l'cUnità». 

• • • 

Ai comi ugni Anna Rita 
Pìetro'.ucc; e Bruno Sera valli 
della sezione Monte Mario è 


i 

nato un bambino a cui è sta- I 
to dato il nome di Carlo. Gli 
augun deila sezione, del cir¬ 
colo FGCI, della Zona Nord 
e dell'* Unità 


Laurea 


Il compagno Alberto Petro- 
celll della sezione Romanina 
si è laureato tn Fisica. Rela¬ 
tore il prof. Loizzo. Al com¬ 
pagno Alberto le congratu¬ 
lazioni della sezione, delia 
Zona Sud e dell'» Unità ». 


EURCINE • Via Usti, 22 

Tel. S91.09.86 L. 2.100 

L’uomo di Rio, con J. P. Bsl- 
mondo - A 

EUROPA • Colio d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

L'uomo di Rio, con i. P. Bei- 
mondo - A 

FIAMMA - Via Bissolati. 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con i. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA • Vi* San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Il matrimonio, con B. Ogier - S i 
GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - Viale Trastevere, 246-C 
Quel pomeriggio di ut. giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

La linea del (lume, con R. Cuc- 
ciolla - DR 

GIOIELLO - Via NomcntaniP 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Il caso Katharina Blum, con A. 
Winkler - DR 

GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 

Ragazzo di borgata, con S, Ar- 
quìlta - DR (VM 18) 

GREGORY • Via Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

KING • Via Fogliano. 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

LE GINESTRE • Casalpatocco 
Tel. 600.36.38 L. 1.500 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 14) 

LUXOR • Via Forte Braschi, ISO 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appi* Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Bluff storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celenteno • C 
MAJE.TIC • Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 

La bestia, con W. Borowyeik 
SA (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Ci rivedremo aH'inierno, con L. I 

Marvin DR I 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- ! 

loro Colombo ) 

Tri. 609.02 43 I 

L'Italia s'c rotta, con E. Man- 
tesano - C 

METROPOLITAN • Via del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Bluff storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
MIGNON D'E5SAI - V. Viterbo 1 1 
Tel. 869.493 L. 900 

Yuppi Du, con A. Celentano - S 
MODERNETTA • Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.283 L. 2.500 

Ecco lingua d'argento, con C 
Villani - 5 (VM 13‘ 

MODERNO • Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

II prolcta del gol, con J. Cruili 
DO 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.100 

Il comune senso del pudore, con 
A Sord. SA (VM 14) 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. Hill - A 
NUOVO STAR - Via M. Amari. 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 141 

OLIMPICO . Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Bambì - DA 

PALAZZO - Piazza dal Sanniti 
Tel. 495.66.31 L 1.600 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

PARIS • Via Magnagrecia. 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 

Il secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villaggio ■ C 

PASQUINO . Piazza S. Maria in 
Trastevere 

TeL 580.36.22 L 1.000 

The conversation (La conversa¬ 
zione). con G. Hackmen - DR 
PRENESTE Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000 1.200 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, can A. Pacino 
DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane. 23 
Tel. 480 119 L- 1.900 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quiila - DR (VM 18) 

QUIRINALE - Via Nazionale. 20 
Tet. 462.653 L. 2.000 ; 

Il clan dei siciliani, con I. Gabtn | 
G | 

QUIRINETTA - Via Minghetli. 4 j 

Tel. 679.00.12 L 1.200 j 

Il sorriso verticale, di Lapo- i 
njadc - DR (VM 18) 

RADIO CITY • Viw XX settembre I 
Tel. 464.103 L. t.600 | 

Marcia trionfale, con F. Ne.-o 
DR (VM 18) 

REALE - Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 U 2.300 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM 18) 
REX • Corso Trieste, 118 j 

Tel. 864.165 L. 1.300 I 

Ouel pomeriggio di un giorno da ; 
cani, can A Pacino 
DR (VM 14) I 

RITZ - Viale Somalia, 107 | 

Tel. 837.481 L. 1.900 j 

Scandalo, con L. Gastoni ì 

DR (VM 18) ! 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 , 

Tel. 460.S83 L- 2-500 , 

Morte a Venezia, con D. Bo- ; 
gsrde - DR 

ROUGE ET NOIRE - Via Salaria j 
Tel. 864.305 L. 2.500 • 

La bestia, con W. Borowyczk j 
5 A (VM 18) I 

ROXY - Vi* Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

My fair Lady, con A. Hepburn 
M 

ROYAL - Via £. Filiberto, 173 
Tei. 757.45.49 L. 2.300 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck • A 

SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Bluff storia di trutte e di im¬ 
broglioni. con A Celentzno - C 
SISTINA . Via Sistina. 129 

Tel 475.68 «1 L. 2.500 

Anonimo Veneziano, ceri T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

SMERALDO P-zza Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L_ 1.000 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Mztti.au - SA 

SUPERCINEMA - Vi» A. Depre¬ 
ti». 48 

Tel. 485 498 L. 2-500 

Gli amici di Nick Hezaro 

( prima) 

TIFFANV Via A. Depretu 

Tel 462.39P L. 2.500 

Calde labbra, con C. Beccaci 
DR (VM IS) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
TeL 689.619 L. 1.600 

La conquista del West, con G 
Peck ■ DR 

TRIOMPHE - P.zza Annibatiano, 8 
Tel. 838 00 03 L 1.500 

Amici miei, cor. P. Noiret 
SA (VM 14) 

ULISSE - Via Tibortin», 254 
Tel. 433.744 L 1.200 

Mean Street!, con R De Niro 
DR (VM 14) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.rT» larinl. 22 
Tel. 320.359 L. 2 000 

L'uomo dì Rie, con J. P. Bei¬ 
mondo - A 

VITTORIA • Piazza Santa Marie 
Libeeetrice 

Tel. 571 357 U 1.700 

A qualcuno piece caldo, con M. 
Monroe - C 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Vi» G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

la segretaria, con O. Muti - S 


ACIDA 

San Giovanni Decollato, con 
Tolò - C 

ADAM • Via Casilina 1816 
Tet. 616.18.08 
(Riposo) 

AFRICA . Via Galla • Stdama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Corri uomo corri, con T. Milian 
A 

ALASKA • Via Tor Cervara 319 

Tel. 220.122 L. 500 

Labbra di lurido blu, con L. 
Gastoni - DR (VM 18) 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 L. 500 

(R.pOSO) 

ALCE * Via dallo Fornaci 37 
Tel. 632.648 L. 600 

10 non credo ■ nessuno, con C. 

Bronson - A 

AMBASCIATORI • Via Montebel¬ 
lo. 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Buona fortuna maggiore Brad- 
bury, con D. Niven - DR 
ANIENE • Piazza Semplone 19 
Tel. 890.817 L. 800 

Sandoken 1. parte, con K. Bedi 
A 

APOLLO • Via Cairoti 68 

Tel, 731.33.00 L. 400 

Rollerball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

AQUILA - Via L'Aquila 74 

Tel. 754.951 L. 600 

L’avamposto degli uomini per¬ 
duti, con G. Peck - A 
ARALDO - Via Serenissima 215 
Tel, 254.005 

La ragazzina perversa, con M- 
Remont - DR (VM 18) 

ARGO - Via Tiburtina 602 
Tel. 434.050 L. 700 

11 club del piacere, con P. Ga 
sto - SA (VM 18) 

ARIEL • Via Monteverde 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Il cav. Costante Nlcosia demo¬ 
niaco ovvero Dracula in Brian- 
za, con L. Buzzanca 
SA (VM 18) 

AUGUSTUS ■ C.so V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Una donno chiamate moglie, con 
L. Ullmann - DR 
AURORA - Via Flamini» 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Un duro per la legge, con J. 
Don Baker - DR 
AVORIO D'ESSAI - V. Macerala 18 
Tel. 779.832 L. 550 

Calilornia Poker, con E. Gould 
DR 

BOITO • Via Leoncevallo 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

Sfida all'O.K. Corrai, con B. 
Lancaster - A 

BRASIL Via O. M. Corblno, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Shampoo, con W. Beatty 
SA (VM 18) 

BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.S4.24 L. 600 

Il temerario, con R. Redlord 
A * • V 

BROADWAY • Via del Narrili. 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

La liceale, con G. Guida 
S (VM 18) 

CALIFORNIA • Via dell» Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Sandokan 1. parte, con K. Bcdi 
A 

CASSIO - Via Cassia. 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Mandingo, con P. King 
DR (VM 18) 

CLODIO ■ Via Riboty. 24 

L. 600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

COLORADO » Via Clemente III, 28 

Tel. 627.96.06 L. 600 

La pantera rosa colpisce anco¬ 
ra, con P. Sellcrs - 5A 
COLOSSEO - V.a Capo d Alrico. 7 
Tel. 736.255 L. 500 

Totò monaco di Monza 
CORALLO - Piazza Oria 6 

Tel. 254.524 L 500 

Sandokan contro il leopardo di 
Saravak, con D Donton - A 
CRISTALLO - Vi» Quattro Can¬ 
toni. 52 

Totò Peppino c le lanatiche - C 
DELLE MIMOSE • Via V. Manno 20 

Tel. 366.47.12 L. 200 

I giovani tigri, con M. Meli. 
A, (VM 18) 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

Che stangata ragazzi, con R 
Widmark - C 

DIAMANTE - Via Prenestina 230 
Tel. 295.G0G L. 600 

Camp 7 lager lemminile, con i 
Bliss - DR (VM 18) 

DORIA - Via A. Dona 52 

Tel. 317.400 L 600 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B Reynolds 
DR (VM 14) 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Gente di rispetto, con J. O' 
I4e.ll DR 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. SOI.06.52 
Adios GjamangO 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L 1.100 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto - G 
FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de* Fiori 

Tel. 659.43.95 L. 500 

Ultima corvè, con I. Nicholson 
DR (VM 14) 

FARO • Via del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 l_ 500 

Solo contro tutti, con R. Hun 

Jar - A 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce- 

sare 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Calore, cor. J. Dailesandro 
SA (VM 18) 

HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L- 500 

La pantera rosa colpisce anco¬ 
ra, con P. Sellers - SA 
HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 

In Ire sul Lucky Lady, con L. 

Minneili - SA 


IMPERO • Vi* Acqua Bdlllcant* , 
Tel. 271.05.05 U 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY • Via dette Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Arancia mecc«ntc*, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

LEBLON - Vie Borab«lll. 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Rapporto a! capo dall* polizie, 
cor. Y. Kotto - G 
MACRYS - Vi* Bentivogllo, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

Cugini carnali, con A. Pee 
5 (VM 18) 

MADISON • Via G. Chlabrer* 121 
Tei. 512.69.26 L. 800 

Faccia di spie, con M. Melato 
DR (VM 18) 

NEVADA • Via di Pietraleta 434 
Tel. 430.268 L. 800 

La brigata del diavolo, con W. 

Holdcn - A 

NIAGARA • Via P. Matti 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Mezzogiorno di luoca, con G. 

Wildei - SA 

NUOVO - Vìa Ascianghl, 10 
Tel. S88.116 U 800 

Amore mio scaldami 
NUOVO FIDENE - Via Radlcola- 
ni, 240 L. 600 

Le amanti, con F. Fabian 
DR (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Loren¬ 
zo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Fritz 11 gatto - DA (VM 18) 

PALLADIUM P.zza 8. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Un dollaro bucato, con M. 

Wood - A 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Anno uno, con L. Vannucchl 
DR 

PRIMA PORTA - P.zza Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 
Distruggete D.C. 59 
RENO Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 U 450 

L'emulo di Bruce Lee 
RIALTO Via IV Novembre 156 

Tel. 679.07.63 L. 500 

Cuore di cane, con C. Pontoni 
DR 

RUBINO D'ESSAI Via 5. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Intolleranza, di L. Bunuel a A. 

Harvey - DR 

SALA UMBERTO Via della Mer¬ 
cede 56 

Grazie nonna, con E. Fenech 
C (VM 18) 

SPLENDID - Via Pier dalle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Il buono il bruito II cattivo, . 
C. Eastwood - A (VM 14) 
TRIANON Via hi. Scivola, 101 
Tel. 780.302 

Tre amici le mogli e allettuo- 
samente le altre, con Y. Mon- 
land • DR 

VERBANO Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

In tre sul Lucky Lady, con L 

Minneili - SA 

TERZE VISIONI 


■ DEI PICCOLI (Villa Borghese 

! (Riposo) 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
; Tel. 581.62.35 L. 500 

Rollerball. con J. Caan 
DR (VM 14) 

ODEON ■ P.zza della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

L'ammazzatina, con P. Caruso 
SA (VM 18) 


SALE DIOCESANE 

DON BOSCO - Via Publio Valerlo 
Tel. 740.158 L. 250-300 

L'uomo di Toledo 
LIBIA 

Il viaggio, con S. Lorcn - 5 ; 

ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.9G0 L. 400 

Viaggio al 7. pianeta, con J. 

Ayer - A 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 . 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Agulrre lurore di Dio, con K 
Kinski • DR 

TIZIANO - Via G. Reni, 2 
Tel. 392.777 

I nibelunghi, con U. Breyer 
A 

TRIONFALE • Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

I Ire del mazzo selvaggia 

ACHIA 

DEL MARE - Via Antonelli 
Tel. 605.01.07 

II sogno di Zorro, con F. Fran¬ 
chi * C 


FIUMICINO 

TRAIANO 

Wu Kung la mano della ven¬ 
detta, con Lo Lieh - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 
Bambì - DA 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alba, America. Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Astoria, Avorio, Balduina, 
Bclsilo, Brasil, Brodway, Calilor¬ 
nia, Capilo), Colorado, Clodio, Cri¬ 
stallo, Del Vascello, Diana. Dori*. 
Due Allori. Eden, Eldorado, Espc¬ 
ro, Garden, Giulio Cesare, Holi¬ 
day, Hollywood. Majestic, Nevada. 
New York, Nuovo, Golden, Nuovo 
Golden, Olimpico. Planetario. Pri¬ 
ma Porta, Reale, Rex, Rialto, 
Roxi, Traiano di Fiumicino, Tria¬ 
non, Triomphe, Ulisse. TEATRI: 
Alla Ringhiera, Arti. Bel 72, Belli. 
Carlino, Centrale, Dei Satiri, De’ 
Servi, Delle Muse. Dioscuri, Pa- 
pagno, Rossini, San Scgesio. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1) COMMERCIALI 


J NUOVA FILATELIA, Via San 

i Giovanni in Latcrano 52. Ho- 
. ma. Telefono 737.909. Acqui- 
. sta quartine o fogli di Re- 
j pubblica pagando ; massimi 
prezzi di mercato. Richiede- 
I re Usimi completi di acqui- 
. alo e vendita. 


NON LASCIAMO 
LA NOSTRA TERRA 

Oh' 'erra che t; ho sempre amato 
ove ; mie: avi sono in placidi sonni 
vì lavorarmi senza alcun; inganni 
questa terra ha avuto sempre il piumato. 

N'on è tua colpa il distrutto e atterrato 
dalle viscere -.neoseenf. e solenni 
s-algor* rompenti conte g.ovan; anni 
non apprezzando il valor da noi dato. 

Noi ricostruiremo a cuore e fervore- 
prima i le fabbriche per :! lavoro 
poi le case, perno d: buon calore. 

Fopolo friulano avido nò doro 
le lagrime asciuga con il sudore 
esempio al mondo intero, per colore. 

Romolo Veloce» 
Cav. Ord. Vittorio Vertalo 

VELOCCIA 


FABBRICA 


i d'ottone 

PRESENTA 


e in ferro 


LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

• Per le malattie della colonna vertebrale non più favolo 
per la rigidezza # °er la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ottima salute # Non cigola • E' 
indistruttibile # Ha ia durata di più generazioni # 
Massima igiene 

STABILIMENTO. Vu Tiburt.na, S12 Tei 433955 
VENDITA: Via Labicznz, 118 • Te.. 750352 

Via T.buitìna, 512 B - Tel. 435141 
ROMA 
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PAG. 14 / sport 


r Unità / martedì 25 maggio 1976 


GIRO: travolgente sprint del trentino della Sanson sul traguardo di Messina 


Bearzot soddisfatto ma anche preoccupato dopo il troppo facile esordio USA 


Moser spezza il dominio belga Meglio prendere con le molle 
ma De Vlaeminck è maglia rosa II 4-0 ai «fantasmi» dì Pelè 


Francesco, partito per rintuzzare un attacco di Merckx, è stato in fuga solitaria per 26 km, con oltre 
r di vantaggio - Ricongiungimento prima del Colle San Rizzo in cima al quale sfreccia Baronchelli 


Capitano 

coraggioso 

Dal nostro inviato 

MESSINA. 2-1 

Il cielo di Messina è di 
piombo, e Francesco Moser 

10 Ulti ni ma col suo sorriso. 
Bello, pimpante, travolgente. 

11 frontino corona tuia pior- 
nata di lotta, da capitano co¬ 
raggioso Lo sconfitto nella 
conclusione della quinta pro¬ 
va è l)e Vlaeminck. e dite 
poco? Sul rettilineo dove pre¬ 
mono migliaia e migliaia di 
spettatori, venticinque uomini 
ingobbiti su ! manubrio e ac¬ 
creditati di circa due minuti, 
incrociano i ferri allo spasi¬ 
mo, e Moser è l'ombra di De 
Vlaeminck. Son è facile liqui¬ 
dare Bayer in volata, anzi è 
molto difficile, ma Francesco 
indovina la mossa e la spun¬ 
ta. Francesco non sa dove 
rifugiarsi per ripararsi dal¬ 
l'entusiasmo del pubblico. 

Bravissimo Moser, bravo 
Baronchelli (primuttore in ci¬ 
ma al colle di S. Rizzo), bra¬ 
vo ('limonili che risponde a 
chi l'aveva collocato in sof¬ 
fitta. tra pii arnesi passati di 
moda; e occhio a Merckx, un 
Merckx disarmato in salita, 
anche se poi ha recuperato, j 
Un pochino in disarmo pure 
Battaglili e Bertoglio, ma 
niente di grave. Il Giro è 
lungo, tutto da verificare. 
Sempre in salita s’è distinto 
Wladimiro Panizza. il piccolo 
Panizza dal cuore grande, una 
spalla d'oro per Giovanbatti¬ 
sta Baronchelli. Che si per¬ 
desse Sercu era nelle previ¬ 
sioni. Sorprende, semmai, che 
insieme a Sercu (staccato di 
un minuto e 5S secondi) ci 
siano Galdos e Perlelto. Qual¬ 
cosa. il viaggio Cefalù-Messi- 
na ha pur detto. Im classifi¬ 
ca è schiumata. Comanda De 
Vlaeminck. seguono Moser. 
Baronchelli. Validi, Giinondi, 
Chinetti. Bortolotto c Bruye- 
re col medesimo tempo, ma 
'< i pari merito di ieri erano di¬ 
ciatto, e sebbene sia una si- 
Illazione provvisoria, sebbene 
\ i sedici secondi di ritardo spe¬ 
cificati dal foglio dei valori 
assoluto Merckx e colleghi 
debbano attribuirli al capitom¬ 
bolo di Siracusa quando si 
profilava lo striscione d'arri¬ 
vo, è chiaro che i ranghi co¬ 
minciano a sfoltirsi, che c’è 
meno confusione, che presto 
non servirà più il binocolo | 
per intravedere e capire. In- | 
tanto ecco un giovane coi 
primi, ecco il romagnolo Al¬ 
fio Vandi (un debuttante di 
cent'anni) in quarta posizio¬ 
ne. Vcnt'anni , un metro e sct- 
tantasclte, sessantadue chili, 
la taglia dello scalatore, una 
speranza. Franco e Giuliano 
Magni, due toscani che hanno 
il ciclismo nel cuore, merita¬ 
no fortuna. Fermo Conti, lu¬ 
natico Perfetto, il Vandi di 
Sant'Arcangelo potrebbe di- j 
ventare la loro bandiera. j 
Stasera gli spagnoli della j 
Kas hanno ricevuto il seguen- j 
te telegramma dalla moglie j 
dello scomparso Santiesinban: ■ 
« Invio mio affetto e vi prego ! 
emozionata continuare a bat¬ 
tervi in memoria di Manuel ». 
Ricordiamo ancora il Caduto j 
del Giro, ricordiamo la sua ! 
donna c i suoi figli. Senza re- j 
Pirica c con ta solidarietà dei ; 



MESSINA — MOSER (a sinistra) balle allo sprint DE 
VLAEMINCK che però conquista la maglia rosa (Telefoto) 



Ordine d’arrivo ! La classifica generale 


1) Moser (Sanson), in 4 h 
57’26", media km. 38,926 ; 2) 
□e Vlaeminck (Brooklyn), 3) 
Lasa (Scic), 4} G B. Baron¬ 
chelli (Scic), 5) Gimondi 
(Bianchi), 6) Bortolotto 
(Sanson), 7) Merckx (Mol- 
teni), 8) Chinetti (Jollicera- 
mica). 9) Andiano (Teka), 10) 
Vandi (Magniflex), 11) Ric- 
comi, 12) Pujol (SP). 13) 
Bellini. 14) Bruyere (BEL) 
Seguono: 19) Bertoglio, 20) 
Agostino (FORT), 21) De 
Muynck (BEL). 22) Panizza. 
24) Battaglin. tutti col tem¬ 
po del vincitore. 


1) De Vlaeminck (Brook¬ 
lyn), ore 20 50’23'; 2) Mo¬ 
ser (Sanson). 3) G.B. Ba¬ 
ronchelli (Scic). 4) Vandi 
(Magniflex). 5) Gimondi 
(Bianchi). 6) Chinetti (Jol- 
liceramica). 7) Bortolotto 
(Sanson). 8) Bruyere (Mol- 
teni), tutti col tempo di De 
Vlaeminck: 9) Lasa (Scic), 
a 16"; 10) Salm (Zonca San¬ 
tini). 11) Andiano (SP). 12) 
Merckx (BEL). 13) Battaglin. 
14) Riecami. 15) Bertoglio. 
16) Panizza. tutti col tem¬ 
po di Lasa. Seguono: 19) De 
Muynck (BEL). 20) Agosti¬ 
no (PORT), s.t.; 26) Paolini 
a 1'58”; 27) Sercu (BEL). 


Dal nostro inviato 

MESSINA. 24 

La Sicilia è bella e povera, 
è colore e miseria, è un se¬ 
colare contrasto fra la natu¬ 
ra e i bisogni della sua gen¬ 
te. Pare che il Giro sia par¬ 
tito da quest’isola anche per 
le pressioni esercitate dagli 
ambienti governativi con 
chiari scopi elettorali. Sta¬ 
mane, un cameriere del gran¬ 
de albergo di Cefalù dove i 


Conclusa ieri 

La Corsa 
della Pace 
a Hartinick 

Nostro servizio 

BERLINO, 24. 

La maglia gialla Hans Joach n 
Hartmick si è aggiudicato l'ultima 
c più prestigiosa tappa, quella che 
arrivava a Berlino, facendo cosi sue 
la Corsa della Pace. 

Hartinick ha battuto in volata tre 
compagni di fuga, fra i quali figu¬ 
rava anche l'italiano Bisacchi che 
oggi è andato veramente forte no¬ 
nostante sia stato due volte co¬ 
stretto ad operare un lungo inse¬ 
guimento, per colpa di due forature. 

Gli altri compagni di tuga sono 
stati Kowalski e il sovietico Ticho- 
nov che è entrato in pista per pri¬ 
mo, ma è stato inesorabilmente ri¬ 
montato prima da Hartinick poi dal 
polacco Kowalski e solo per un sol¬ 
ilo Bisacchi non ce l'ha fatta. Forse 
se il corridore emiliano fosse en¬ 
trato in posizione migliore sicura¬ 
mente avrebbe potuto aspirare ad 
un piazzamento superiore a quello 
ottenuto. 

Il gruppo è giunto a 5”. rego¬ 
lato dal sovietica Gusjatnikov men¬ 
tre gli altri azzurri, rimasti in gara 
Sgalbazzi, Pulini e Mazzola sono 
giunti 44.. 47. e 53. Crediamo che 
la ramanzina che Ricci ha fatto ai 
suoi abbia avuto il suo effetto: in¬ 
fatti nella gara odierna gli azzurri 
sono stati sempre presenti in ogni 
tentativo di fuga. 

L’ultima tappa che prendeva il 
via da Magdeburgo, è stata tutta 
una apoteosi con la partecipazione 
di migliaia di persone lungo le stra¬ 
de che venivano percorse dalla com¬ 
petizione. Uno spettacolo indimen¬ 
ticabile e all'arrivo uno stadio stra¬ 
colmo. ha accolto i primi con un 
« boato « e la vittoria di Hartinick 
può considerarsi una degna conclu¬ 
sione di questa manifestazione. 

Il tedesco sembrava destinato a 
vincere la Corsa della Pace senza 
aver vinto una tappa, e invece pro¬ 
prio alla sua conclusione è riuscito 
nella sua impresa. E' un ventiduen¬ 
ne che nella scorsa stagione nella 
stessa competizione è giunto Secon¬ 
do dopo Szurkowski. 

f. d. s. 


« Mondiale » dei massimi a Monaco tra l’indifferenza dei bavaresi 

Gay - Dunn stasera in TV 

(vedremo un match vero?) 


Per il « licenziamento » di Vinicio 

Tifosi protestano 
contro Feriaino 

Il traffico ha subito dei rallentamenti 


Dalla nostra redazione 


‘ a Vinicio è nostro, non si 
j toccai: aio Pesa ola non val¬ 
gono V:n:c;o». 4 Vergogna 

Feriamo! Pesaola no. Vinicio 
si Questi gli slogans che 
uni carovana di tifosi ha 
j scand.to attraversando le vie 


rvdpTÌnnp 1 brasiliano in procinto di l-a- 
reaazione ; ;asciare a gU;t j a delia squa- 

NAPOLI. 24 j dra azzurra 
itro. non si I La sfida lanciato da Fer¬ 
ola non voi- iamo ai sostenitori azzurri 

4 Vergogna dunque comincia a suscita¬ 
no. Vinicio re i e prime proteste. E' fa- 

slogans che ci’.e prevedere per 1 prossimi 

li tifosi ha giorni il ripetersi d; queste 

sando le vie ; manifestazioni di solidarietà 


pr.ncipa:; delia città. Non si ! a i tecnico e di condanna ver¬ 
gono avuti mementi, ma il | so '.onerato del presidente. 


! trai fico ha sub.to notevoli 
; rallentamenti. Giunti a V.a 
R.spi sotto la sede de. Na- 
| poli. : tifosi hanno scand.to 
ì a iun.ro il nocr.e del tecnico 


Il 4 giugno per l'« europeo » dei medi 

Jacopucci-Sterling a Milano 


MILANO. 24 


Seguiranno poi i magrini R ghei»' e 


I Come si ricorderà Ferlai- ! 
j no. con una serie d; ambigu.- ; 
, ta e di allezz .amenti poco j 
, corretti nei r.zuardi del bra- 
I s.,:aiio ir.velati dallo stesso : 

tecnico nell'ultima conferen- ì 
j za stampa>. na messo io stes j 
i so in cond.z.o.ie d: andarse- ! 
! ne. I! pubblico, come anbia- ! 
I reo v.sto. ha capito .' z.ozo ! 
de. presidente e dei .-uoi con 
s.giier. e non na abboccato ; 
alla manovra della soc.età. ! 
Cosa accadrà ora? Pensiamo j 
; che "orientamento mostrato ; 
I dalla società non muterà an- , 


li 4 giugno, sctiirr.zni Pessima ! Tony Moore (S r.prcsa). i medi j eoe perche appare ormai cer 
i, il Palasport m.lanese r apr.-a | Facciocchi e Calcatomi (8 r. prese) i to che Pesaola è g.à dei Na- 


cleè, il Palasport m.lanese r apr.-a Facciocchi e Calcatomi (8 i 

i batterli ai pugilato con una nu- e i ga.io Fabrizio e De P.-osoer s 

mone davvero importante. Impern i- ( r'piese). Oresti i p-czz': 20 023. 

ta sul match tra Angelo Jaccpucci 12 000. 8.000. 5.000 <tr toma) e 

e Bunny Steriing. « europeo » de 2.000 (cerve) 

medi in palio sulla distanza delle 15 Not.zle spicciole: Jacopucci o.un- 

riprese. Giura composta dai s gnon gerà a Milano il 31 maggio e si 

Drust (arbitro). Bcrnie e Franta ai.enerà alla palestra Ravasio. Ster- 

l giudici). l:ng invite atterrerà a L-nale sol- 

Anche 11 « contomo » è tutt’altro tanto un palo di g orni prima del 

che insignificante comprendendo la match. E' questa l'ultima r 

shda tra Mario Remersi e Roberto organizzata della Canguro 


pO.l. 

Dopo le cessioni di Zoif. 
di Sala e d. Damiani, un 
nuovo colpo dunque e stato 
infetto dalla società alla ti¬ 
foseria locale, servendosi de. 


MONACO, 24 

I Domani, martedì, i telespet- 
, tatori italiani potranno as- 
; sistere (ore 22.30. rete 1) alla 
i registrazione dell'incontro di 
' pugilato tra Cassius Clay e 
! Richard Dunn. valevole per 
; il « mondiale > de: pesi ma.v 
i simi. Il match si è disputato 
I alle 3.15 di stanotte per con- 
' sentire la teletrasmissione in 
; diretta negli Stati Uniti. 

• E' proprio l’orario insolito 
I ad aver indotto parecchi 
! appassionati a starsene a ca- 
i sa. Almeno eoa si suppone. 

1 Resta il fatto comunque che 
1 circa la metà dei 12.000 bi- 
I ghetti a disposizione dei ba- 
i varesi è rimasto invenduto. 

1 Gli esperti prevedono un <t bu- 
' co » di circa 400 milioni di 
. lire. Particolare non traseu- 
I rubile, é rappresentato dal’e 
j credenziali invero modeste 
; d: Richard Dunn. lo sfidante. 

' L'indifferenza dei bavaresi e 
I tale che persino la stampa lo- 
; cale, allorché s; e trattato di 
; presentare il match, parer - 
j chie volte si c scordata di ci- 

■ tare almeno il nome e il co- 
ì gnome del britannico. 

i Come e noto. Clay. per que- 
! sta trasferta tedesca, ha ette 
! nulo una borsa davvero fa 
! volosa. Ai cambio attuale cor- 
j risponde ad un importo pari 
i a 1 miliardo c 400 m.lion. di 
: lire circa. Dunn invece, piu 
modestamente, otterrà un'or- 
‘ t.ini.na d. m.,.on; che. co- 
j munque. eo-titU-hcono cifra 
j mente aitano disprezzabi.e. 

• specie per l'inglese, sinora 

• abituato a ingaggi mcn che 
; modesti. 

j Le operoz.om di peso erano 
! state caratterizzate da un s.n- 
I colare incidente. E' crollata 

■ la impalcatura di legno >ul- 
j la quale s; trovavano Clay 
i con il suo seguito. Una ven¬ 
tina d: persone in tutto II 


sena -oca.e, servendosi de. i capitombolo e stato genera- 
.li: metodi v£Tlic..v-.c; ed . Nessun danno però. Al- 


estremamente disinvolti, che 


mitch. E- questa l'ultima r.unlone | so no tipici di Feriaino. 


Bcnacqulsta in 12 ripreso, \zl:da 
per il camp.or.ato .tal,ano dei medi. 


• prima delle vacanze «stive. 
■ ne riparlerà a settembre. 


m. v. 


| :e. .Nessun danno pero. A.- 
j meno per Clay. I due pugiì. 
| avevano fatto reg.strare il 
! seguente peso: Clay 100 kg.. 

; Dunn 94. 


ricchi hanno quattro piscine 
a disposizione, ci faceva no¬ 
tare: x Tentano di buttarci il 
fumo negli occhi, di addor¬ 
mentare le coscienze, e si ag¬ 
grappano ad ogni mezzo, 
compreso il Giro. Viviamo di 
stenti, di promesse e di tra¬ 
dimenti. Una infinità di pro¬ 
blemi attende una soluzione. 
E’ ora di ribellarsi definitiva¬ 
mente all'ingiustizia, ai so¬ 
prusi. all'arroganza del pote¬ 
re. Dovremo usare bene l’ar¬ 
ma del 20 giugno. Dovremo 
votare a sinistra per cambia¬ 
re la Sicilia e l'Italia... ». 

I! raduno di Cefalù è sulla 
sponda di un mare sporco e 
cattivello. Tira vento, e gli 
ottoni di una banda musi¬ 
cale rallegrano il mattino. 
Antonio Maspes, sette volte 
campione mondiale e nuovo 
commissario tecnico dei pi- 
stard, avvicina il sottoscrit¬ 
to e dice: «Comprendo le 
difficoltà del Giro ’76 e l’im¬ 
portanza di illuministi are le 
forze, pero attenzione a non 
esagerare in prudenza poiché 
questa tuttieu gioverebbe a 
Merckx e alla sua squadra. 
Lasciare tranquillo Edoardo 
e studiai significherebbe 
concedergli corda: successi- 
iamente sarebbe lui a spara¬ 
re, e come andrà per Moser. 
Baronchelli e compagnia 
Insomma. citi vuol battere i! 
favorito non deve stare con 
le mani in tasca... ». 

La tesi di Maspes è da 
prendere in considerazione, e 
uno dei chiamati in causa 
(Moser) coglie l'invito. Co¬ 
me? Ecco: al cenno del mos- 
osuoj ‘xrpjoiv: u)|i?as a.t .vis¬ 
po r scaldarsi i muscoli, for¬ 
se perchè si è svegliato be¬ 
ne. e la sortita di Edoardo 
è come una mosca che va al 
naso di Moser. Il trentino 
ingrana ia quarta, preme 
sull'aeceleratore e. in contro¬ 
piede. dà vita ad una fuga 
solitaria di 26 chilometri. 
Vantaggio massimo 1T5”, e 
dietro la Brooklyn comanda 
la caccia. E' un momento vi¬ 
vace. appassionante. Chiaro 
che Moser si calma: il tra¬ 
guardo è lontanissimo e in¬ 
sistere sarebbe follia. vi 
pare? 

La cartina di Torr.ani è 
falsa. Annuncia pianure, è 
invece un susseguirsi di on¬ 
dulazioni. Si affaccia De 
Muynck e dalla fila sbuca 
.Merckx per bloccare *1 so¬ 
cio di De Vlaeminck. Viene 
citato Calvi a! quale si ag¬ 
ganciano Bai. Guo '.azzini. 
Fabbri. Pelia. Perletto. Ro- 
betta. disco rosso. Po: agi¬ 
tano le acque Ritter e Rossi- 
gnoli. due aiutanti di Moser, 
mentre in coda tribola Bas¬ 
so. pieno di ammaccature e 
di lividi. Ai lati occhieggiano 
ciuffi di gerani e di marghe¬ 
rite. e proseguendo registria¬ 
mo un guizzo di Bitossi. un 
allungo di Fabbri, uno spun¬ 
to di Gualazzini. due ali di 
lolla, e ormai siamo in vista 
del colle di San Rizzo, di 
una salita con tornanti bru¬ 
schi. secchi, persino violenti. 
E scappano tre « brooklyn ». 
il luogotenente De Muynck e 
capitan De Vlaeminck. Il 
tandem guadagna una ven¬ 
tina di secondi, e Panizza 
sventa la minaccia, organiz¬ 
za l'inseguimento poitando 
Baronchelli nella scia dei 
primi. Avanzano anche Mo¬ 
ser. De Witte. Nazabal. fa¬ 
tica. arranca un pochino 
Merckx in compagnia di Bat¬ 
taglin, Bertoglio. Gimondi ed 
altri. 

In vetta conduce Raron- 
cheiii. e giù in discésa con 
una pattugli composta chi 
25 elementi. Manca a'.rappel- 

10 dei migliori Sercu che sta 
dando "addio alla maglia 
rosa. Moser è l'animatore, è 

11 faro della picchiata su Mes¬ 
sina: Moser è l’italiano che 
interrompe la sequenza delle 
vittorie beighe: Moser batte 
in volata De Vlaeminck: Mo¬ 
ser tiene la ruota del fiam¬ 
mingo e lo scavalca. Io supe¬ 
ra nettamente; Moser com¬ 
menta: «Conoscerò d colle 
San Rizzo, sapevo che era 
una brutta bestia, sapevo co¬ 
me aifrontarlo. L'azione dei 
mattino? E servita per vin¬ 
cere a Messina... ». 

De Vlaeminck conquista il 
primato della classifica. « Ilo 
shaghato la volata inizian¬ 
dola troppo da lontano», os¬ 
serva Roger. I! terzo è Lasa. 
il quarto Baronchelli che la¬ 
menta di essere sfato chiu.-o 
nell'attimo cruciale. Si di¬ 
fende Gimond: (buon quin¬ 
to!, e Merckx. un po' .ri fiam¬ 
mingo. un po’ in francese e 
un po' m italiano per accon- 
ten'are ; cronisti che lo pre¬ 
mono. d.ch.or.»: « In salita 
ho dovuto stnnaerc : denti 
respiravo inn’c » 

Ciao. S:c:’..a L.. ta.o'.ar.a 

prende lì traghetto e s: sp-> 
s’a a Reczio Calar.: a. se<!«- 
d: avvio d^lla tappa d. d*> 
man: che c. imiterà i Cosen¬ 
za. La gara m-sura 220 c7i,- 
lometr- e nel profilo iitime- 
trico c'e :! passo d: Acqua'oo- 
na a quota 1020 o.u «.tri d.- 
sìivell:. e d; conseguenza do 
tremo rimarcare interessanti 


'MKc, 


• ài' 


v» 


\7 


sirr*. 


3 Q 

■^ì 


6» 


•3K >* 




LOS ANGELES, 24. — Gli inglesi, che hanno perduto con 
il Brasile nella prima partita del Bicontenario USA per 1-0, 
hanno criticalo l'operato dell'arbitro Weyland. Secondo loro 
il direttore di gara ha sorvolato su due episodi in area 
brasiliana che andavano puniti co.i altrettanti rigori. In 
vista dell'incontro di venerdì con l'Italia, è probabile che 
Don Revie apporti qualche mutamento alla formazione base. 
Nella telefoto: il portiere brasiliano Leon sventa una incur¬ 
sione inglese 


L'Italia nell'atletica solo spettatrice ? 

La granfie sfida 
Europa America 

Da domani a Roma gli « assoluti » di società 


Gino fiala 


Una volta lo sprint si iden¬ 
tificava. nella sua massima 
espressione di cfficienz’a te 
di fantasportL nella magica 
cifra di 10” netti. E pensare 
a 10 frazioni di io metri per¬ 
corsa ognuna in un secondo 
era qualcosa di spaziale, tli 
marziano, come guardare le 
stelle e sentirsi schiacciati da 
quelle luci lontane milioni di 
anni-luce. Oggi i 10’ netti e 
l'exploit di qualsiasL. o quasi, 
capofila nazionale de llo sprint 
atletico. La misura, infatti, si 
è fatta più esigua: siamo al 
9”9 e alla polemica clic ne 
consegue quando questo vie¬ 
ne ottenuto col cronometrag¬ 
gio manuale icioc con tempi 
che dipendono dalla rapidità 
di riflesso del cronometrista). 

Fino a oggi sono stati ot 
tenuti sedici 9”9: 5 da Wil¬ 
liams. 2 da Ghinee e Hine^. 
uno da Smith. Greene. Hart. 
Robinson. Léonard. Jones e 
Quarrie. Si tratta di 10 atle¬ 
ti: 8 americani, un cubano e 
un giamaicano. Non ci sono 
europei, ma non è da esrlu 
dere che Valeri Borzov. Pie¬ 
tro Mennea ed Eugen Hay 
riescano, prima o poi. ad 
azzeccare ii prestigioso tra¬ 
guardo. Steve Williams ha 
centrato il quinto 9"9 della 
sua ineguagliabile carriera ad 
Atlanta, rei corso dei «Mar¬ 
tin Luther King Games» in 
una gara stranissima. Steve 
è partito malissimo ed è rin 
venuto i.ol guizzo del giagua¬ 
ro risucchiando il giovani,-. 
Rimo Cflancc che si era av¬ 
vantaggiato con un avvio al 
centesi mo di secondo. Chissà 
cosa Jtvrebbe fatto se fo 3i e 
partit.o bene. 

I due 9 "9 sono le perle in¬ 
castonate in una collana di 
grandi prestazioni, come si 
di Moses sugli ostacoli 
intermedi, il 45" di Jennin/s 
sui 400 piani. l'8.32 di Robin 
san nel lungo. 

'Ma l'Europa non dorme. Il 
tedesco democratico Wolf¬ 
gang Schimidt ha sconfitto .1 
grande Mac WiUkms nei ri: 
s co a Colonia con un lancio 
*Ji 68.60 che eli ha permesso 
di conquistare il record euro 
peo che apparteneva allo ->v ’ 
dese Ricky Bruch con 68. Vi 

A K’ev i britannici hanno 
avuto il fegato di Mlroniare 
fin un match con tre alle: 
sarai l'Unione Sovietica. So 
no stati travolti d.» un pur. 
tcczio enorme. 423 253. ir.» 
hanno e.-ibno la p.cco’.a r..> 
mamma di colore Soma Lin 
nam.«n. vent’anni. thè è sce.'.i 
sotto eli 11” Ma il gran n-m 
po. 10 "75. non sara record d< l 
mondo perche aiutato da in 
sento di 3 7 metri al secor, 
do. Il 10' ió e'ettr.co di Sor...» 
vale I0"5 manuale, r.oè ina 
misura crcnom.ftr.c.« che .a 
farebeb ben figurare ai carri 
pionai; italiani maschili 

Tutto questo mentre l a*.e- 
tica di casa no.-tr* --; proni 
ra a'.rimportan’i-'imo «p , 


puntamento romano dì doma¬ 
ni e giovedì. In palio i titoli 
— maschile e femminile —■ 
di società. E’ uno di quei 
casi in cui l’atletica da fat¬ 
to individuale si tramuta in 
vicenda collettiva. Ma e in¬ 
die appuntamento preohm 
pico con atleti non solo im¬ 
pegnati a far punto per la 
propria società ma pure tem¬ 
pi e misure per poter appro 
dare a Montreal. 

Remo Musumeci 


Cicloamatori: 
a Ladispoli 
vittoria di Bocci 

LADISPOLI. 24 
La corsa ciclistica Gran Pre¬ 
mio Fabbrica mobili Brunero 
Mazzei. organizzata dal Grup¬ 
po ciclistico Ladispoh-Arti- 
gian Mobili, è stata vinta in 
volata da Eraldo Bocci da¬ 
vanti ad Antonio Castello. 

Ecco lordine d'arrivo: I» 
Boeri (Rocchetti Mobili!, che 
comp.e 43 ni. in ore 1 c 3' alla 
media d; km. 40.5)52 l'ora. 2) 
Castello. 3) Rider:. 4» Astuti. 
5» Renzi 


sport 

flash 


Venerdì notte allo « Yankee Stadium » contro 
l'Inghilterra sarà senz’altro un’altra musica ed 
è quindi opportuno rivedere alcuni ingranaggi 
Stamane allenamento chiarificatore a N. York 


• TIRO AL PIATTELLO — L'flR 
Cl-Caccia ha .ndetto I ump'oiati 
nazionali di tiro al oialtcl.o c di 
caccia pratica con codi, rispettiva¬ 
mente. a Pesaro (27 giugno) e a 
Siena (25 luglio). 

• VELA — Il 6 giugno, nello spec¬ 
chio acqueo mestante il circolo ri¬ 
creativo Enel di Vigna di Valle al 
lago di Bracciano, si svolgeranno le 
regate della classe Opinisi • per 
i ragazzi e le ragazze nati dal '63 
al '69 (barche mc.ic disposizione 
dalia FIV). Le iscrizioni, gratuite, 
si ricevono nei giorni dispari, dalle 
18 alle 20. presso FIV. vìa Brof- 
ierio, 7, Roma. Tot. 3534. sino zi 
1 giugno. 

9 CALCIO - A seguito della mor¬ 
te del presidente Luigi Del Gros¬ 
so l’AlAC (Associazione italiana 
allenatori calcio) ha annunciato 
che subentra a norma di Statuto 
il Vice-prcsidrnte Giuliano Zani 
per la durala del mandato che sca¬ 
de a giugno de) 1977. Nella stes¬ 
sa occasione sono state avanzate 
proteste e dissensi al • Piano Al¬ 
lodi » per il settore tecnico della 
Fedcrcalcio. 

0 CALCIO — Per il torneo inter¬ 
nazionale jumores dcH'Ucfa. che si 
svolgerà in Ungheria dal 28 maggio 
al 6 giugno, so no stati convocati 
sedici giocatori fra i quali Brilli 
(Livorno), Cosenza (Giulianova). 
Galli (Fiorentina), Minchioni (Brin¬ 
disi) . 

• TIRO A SEGNO — Roberto Fer¬ 
raris ha vinto la medaglia d'oro 
nella pistola automatica con punti 
597 su 600 nell’incontro intema¬ 
zionale svoltosi a Lisbona. 


Dai nostro inviato 

NEW YORK. 24 

Quattro ore e più di pull¬ 
man panoram.co da Waxhing- 
ton attraverso Baltimora, il 
De’.aware e il New Jersey ed 
eccoci a New York, nel bel 
mezzo di Manhattan. Abbia¬ 
mo preceduto, già da ieri se¬ 
ra. gli azzurri che si sono :n 
vece intrattenuti nella capi¬ 
tale per un ricevimento alla 
Casa Bianca. Li abbiamo la- 
scati dunque subito dopo il 
match, la truppa e i .-.uoi tec¬ 
nici. m una atmosfera d: se 
rena beatitudine, ma già. nel 
contempo di preoccupata at 
tesa per il prossimo match, 
qu: a Po Yankee Stadium. con 
irò gl: inglesi. 

Nessuno d: loro insomma ha 
ben chiarito le idee a match 
d'apertura consumato. E con 
sinuato, coinè si è visto, in 
tutta testa. Come se ognuno 
s; chiedesse se .! 4 0 rifilato 
agl. americani di Pe!e e Ch ■ 
miglia è <\ero>\ no! senso 
che possa o meno fai' prima¬ 
vera. autorizzare cioè amb.- 
/..om su! torneo e. maga", 
quel elle pai conta, su tra¬ 
guardi a scadenza lunga. In 
elicti! rincontro di ieri con 
la selezione di mister Furphy 
e stato di casi imprevista co 
medita che viene dii fiche con 
siderarlo. a posteriori, por 
molti aspetti «credibile». E 
ben venga, sia chiaro, un suc¬ 
cesso di quelle proporzioni che 
porta quantomeno allegria e 
può essere m londo di buon 
auspicio per i prossimi appun 
lamenti con inglesi e brasi¬ 
liani. ma prendiamolo come 
si dice con le molle Qualche 
conlortante indicazione, in 
senso generale, la può aver 
anche fornita, ma non andia¬ 
mo p.u m la. esaltandoci ne 
particolari e dando magar: 
per risolto il problema del la¬ 
terale solo perché Belletti ha 
circoscritto Pelò, o quello de', 
centrocampo perche Antogno 
ni e Capello hanno trovato 
le giuste d.stun/e m una zo¬ 
na :n cui. degli avversari, s'e 
tatto valere il solo Clements. 
l'irlandese, o quello dell'attac¬ 
co perché, in un modo o ne'- 
l'altro sono pur stati fan: 
quattro gol. 

La squadra ormai è fatta, 
non c'è dubbio, ed è per molti 
versi confortante annotar'* 
che con una pedina al posto 
dell’aura, con Sala per esem¬ 
pio al pasto d; Caiusio o Zac- 
careili a quello di Antognoni. 
non subisce squilibri e perdite 
di ritmo, ma credere che sia 
perfetta, che non abbisogni 
d’altro, che non ci si debba 
più metter mano nemmeno 
nei dettagli, c una presunzio¬ 
ne e un errore che non si de¬ 
vono commettere. 

Bearzot per la verità, clic 
è uomo di poche e scheletri¬ 
che parole, ina che i fatti sa 
coglierli nella loro essenza, 
proprio ieri, ancora a caldo 
dopo 1'emozione del 4-0 (per¬ 
ché se in tribuna è facile but¬ 
tar presto sull'ameno, non al¬ 
trettanto. sicuramente, lo de¬ 
ve essere m panchina) ci 
esprimeva ad un tempo la sua 
soddisfazione per la buona 
prova collettiva dei « ragaz¬ 
zi > e la perplessità per l'im¬ 
prevista inconsistenza, tecni¬ 
ca e di nerbo, degli «vvesari. 
Da qui. aggiungeva, la neces¬ 
sità di rinviare ogni giudizio 
od ogni analisi seria delia 
squadra nel suo insieme e ne. 
singoli, di attendere insomma 
per un check-up il prossimo 
provino con gli inglesi, che 
acquista dunque, dopo questo 
imurevedibi'.e prologo, che può 
mischiar le carte, ripetiamo, 
invece di scoprirle, una curio- 
.v.tà piu v.va e una impor¬ 
tanza ancori maggiore. 

E’ proprio, appunto, in pre¬ 
visione del prossimo delica¬ 
tissimo match con gli uomi¬ 
ni d; Don Rov.e che Bearzot. 
in contrasto con certe sue 
precedenti dichiarazioni, ha 
proceduto ne! secondo tempo 
di ieri a ben tre sostituzioni. 
La partita contro i bianchi 
d’oltremanica s: giocherà, e 
vero, .-.oio venerdì, ma .1 tec¬ 
nico non dimentica che è tut¬ 
ta gente che ha un campio¬ 
nato nelle gambe e cerca dun 
que di cautelarsi g.ocando 
per quanto g.; e pos-:b.,e a. 
ri.sparmio. Non siamo perso¬ 
nalmente convinti che un.*, 
mezz.'ora d; gioco :n piu po- 
.-.a danneggiare, a c.nque g.or¬ 
ni di distanza. :e condiz.on. 
psicofisiche deli'atlela. s :.« 
pur logoro e s.a pur decon¬ 
centrato dal'.'amb.ente e dal 
la non uff.c.ahia deil'avven - 
mento. ma. almeno, non do¬ 
vesse andar proprio secondo 
speranza, il buon Bearzot 
avra uno scrupolo o un mo¬ 
tivo di r.mpianto in meno. 

Tra i'a.tro. pre^.» per qq,-. 
ito verso, .a < osa non b.« 
irritato, e neanche solo ic 
rito i'air.or propr.o de. so-', 
tut.. gente tutta, dalle r.o 
sire parli, pronta ad adoro 
brars: o. pesino, a p.antarc 
indicib.l: grane anche per 
meno. Pu'.lci, Claudio e Anto 
gnoni hanno m.-omma eedu 
to il brando, capita i'ant.fo 
na. a visto disteso, senza « r. 
ch.e=te d; spiegazioni a o at 
‘ezm.arrent. comunque pole 
irne.. Tra l'altro, ancora, con 
un p.zz.co se vogliamo d; in¬ 
colpevole mal.emtà. ; tre so 


prueitati sono tutti sicuri, per 
precedenti e ribadite dichia 
razioni dei tecnici, di avere 
nella squadra, almeno per 11 
momento, una collocazione 
garantita, e sono .-.tati dun 
que ben lieti di mostrare il 
loro «adattamento», il loro 
amore, diciamo, por la bri¬ 
gata. La stessa malignità, po 
tremo por inciso aggiungete, 
che porta invece nell'insicu 
rezza del posto (minacciato 
>n un caso da Pccci e nel 
l'altro da Patrizio Sala, dn 
Maccarelli o da Maldera) la 
molla che ha spinto ieri Ca 
pollo e Bonetti a primeggia 
re. l~i cosa, precisiamo, vera 
o indotta che sia. non può 
comunque tornare che a le 
ro mento, segno che l’orgo 
gito non malinteso esiste an 
cora. che l'a'taccamento al 
la maglia non e solo un mo 
ilo di dire preso m prestito 
dalla retorica più frusta. 

Ad ogni modo, per sai>ei 
ne di p.u. attendiamo gl: 
azzurri aUalienamcnto pie 
visto per domattina. Loro 
sono scesi m un albergo osp, 
tale ma lontano, al di la 
doU'Hiidson. potremmo an 
che raggiungerli stasera, ma 
non avranno sicuramente al 
conche d'eclatante da raccon 
tarci. e steghamo dunque ri 
finir la giornata a Broadwny 
A domani, allora. 

Bruno Panzera 


Intemazionali di tennis 

Bertolucci 
e Ramirez 
subito 
eliminati 

Due grosse sorprese ieri a 
gli internazionali d’Italia. 1/ 
italiano Bertolucci e il me.s 
alcuno Ramirez testa di se 
ne numero due e vincitore 
della passata edizione, sono 
stati buttati fuori al primo 
turno. 

Paolo Bertolucci è sceso 
sul campo centrale per in¬ 
contrare il 29enne Ganza lui. 
numero uno argentino fino 
all'esplosione di Vilas e og 
gì tennista a tempo ridotto 
(esercita la professione di in 
gegnere». ìia offerto una pre 
stazione addirittura sconcer¬ 
tante. facendosi eliminare ih 
due brevi set senza opporre 
all'avversario la benché mi¬ 
nima resistenza. 

L'argentino ha iniziato 
incontro in modo addirittura 
spavaldo, mettendo a segno 
numerose prime palle di ser¬ 
vizio. scendendo a rete con 
molta determinazione, chili 
dendo punti su pumi senza 
trovare opposizione tanto da 
concludere il primo set per 
6 1 in suo favore in meno d: 
venti minuti. Iniziato alia 
grande anche il secondo se 
si è portato rapidamente sul 
3 0 e poi 4-1. a questo punici 
Bertolucci ha avuto un ar 
cenno di ripresa e ha vinto 
due giochi approfittando an¬ 
che di un grosso regalo d. 
un giudice di linea, riducen - 
do le distanze fino a 2-4, ma 
è stato ì! massimo che ha 
saputo fare perché Ganza 
ba! ha ripreso in mano rin¬ 
contro e ha chiudo senza prò 
blemi. aggiudicandovi il se 
rondo --et per 6 3. 

Dire che Bertolucci ha g.o 
calo male è dire poco, n no 
stro avviso non ha giocato, 
infatti nella conferenza stan. 
pa. rilasciata subito dopo l' 
incontro, ha detto con mo. 
ta sincerità che non è ri'i 
.-.cito assolutamente ad en 
trare nei gioco anche da. 
punto ri. vista della concrr. 
trazion** 

Il medicano Ramirez si e 
trovato d. fronte al sorpren 
dente (ecoslovacco Thomas 
Sm.d. 20 anni compiuti gio 
vedi scorai, che non gli ha 
consentl’o ri: imporre il prò 
pr.o g.ofo Smid. g.unto a!'.' 
incontro con Ramirez dopo a 
ver superato il tabellone 6. 
sc'ez.on" v.ccndo quattro 
turni -enzn perdere neppure 
u*i se, ha d.mostrato :er. 
ri. pi'er rappresentare l'au 
’en’ica r.'.dazione di quest, 
interna/.ona!:. 

Dotato d: un servizio d. 
tutto r,spe'to. sa attaccare 
rno’.'o bene, ha notevole 
mobilità e sa usare Tinte!’.: 
gonza. Non ìia mai permei 
so a Ramirez di attaccare 
togliendo quind. al messica¬ 
no l'arma vincente e agg-.u 
d.rando-. l'.ncontro d: due 
; e: 6 3. 6 4 . nonostante un 
..ove red.mento su' f n:re 
del.a seconda jxirt.ta dovu 
'o for=e a'ia piura d; vince¬ 
re 

Sarà forse un bru'to rilen¬ 
to p**r tutti questo giovane 
ceroslovacco Oggi debutto 
ranno Panatta e Barazzuttl. 
ed e mutrie dire che c'e mo! 
ta attesa tra il pubblico ro 
mano 

Massimo Gatti 


una novità 
frésca fresca 
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Marcia indietro dell'Eliseo di fronte ail'ondata di reazioni negative 

Ridimensionate le dichiarazioni 
di Giscard d’Estaing sul Libano 

Il portavoce dichiara che l'idea «non è nuova» - Mitterrand si richiama all'opposizione delle sinistre libanesi - L'am¬ 
basciatore francese ricevuto da Elias Sarkis - Annunciata ufficialmente a Mosca la visita di Kossighin in Irak e Siria 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 24 

Il portavoce della presiden¬ 
za della repubblica e stato 
costretto, stamattina, ad un 
penoso ridimensionamento 
delle avventate dichiarazioni 
di Giscard d'Estaing sui pos¬ 
sibile invio di una forza di 
intervento francese nel Liba¬ 
no. e ciò. evidentemente, do 
po che la valanga di reazio¬ 
ni negativo caduta suF.’Kli->eo 
aveva latto capire al capo 
dello Stato di aver comme.v 
so il piu clamoroso passo 
l.tUo della sua carriera pre¬ 
sidenziale. 

Xavier Beauchamp ha dot 
to che non si trattava di 
elicli.nazioni nuove, ma di 
un’idea già ventilata da Gì or¬ 
zo-, (Sorso a! .-.un ritorno dal¬ 
ia missione esplorativa nel Li¬ 
bano, una quindicina di gior¬ 
ni la. Il portavoce ha poi 
insistito aul carattere del tut¬ 
to limitato nel tempo che 
dovrebbe avere un.i spedizio¬ 
ne di questo genere e *>ui 
fatto che essa sarebbe esclu¬ 
sivamente tipo « caschi blu » 
delPONU ed effettuabile sol¬ 
tanto su domanda nelle auto¬ 
rità legali libanesi, rappresen¬ 
tative di un vero consenso 
popolare. Come dire, insom¬ 
ma. che l’iniziatiV-I presiden¬ 
ziale non aveva alcuna base 
realistica e che doveva esse¬ 
re considerata più come una 
operazione di prestigio che 
come una vera e propria 
mossa strategica. 

Prima di partire per l’Un¬ 
gheria, dove soggiornerà in 
visita ufficiale alcuni giorni, 
il primo segretario del Parti¬ 
to socialista Mitterrand ha 
voluto aggiungere .a propria 
critica a quella di tutta l’op- 
pcsi/.ione. Egli ha espresso 
la sua inquietudr.e e la sua 
reticenza nei confronti di una 
iniziativa '‘he non può riscuo¬ 
tere l’approvazione della si¬ 
nistra libanese e che perciò 
appare « improvvisata » e non 
corrispondente alle necessità 
rii un paese dove, al contra¬ 
rio. l’arrivo delle truppe fran- 
cc.-ii «rischierebbe un aggra¬ 
vamento della situazione e dei 
pericoli che essa porta in 
se ». 

Dal canto suo l’ex-ministro 
degli esteri Jobert ha detto: 
« Per conto di chi e contro 
chi andremmo a combattere 
nel Libano? Quando i fatti 
avranno cominciato a rispon¬ 
dere a questa domanda si 
potrà misurarne t’impruden- 
za e le sue conseguenze ». 

Va detto che stasera, davan* 
ti alla reazione pressoché u- 
nanime dei paesi de! Medio 
Oriente, l’iniziativi sembra 
morta sul nascere e che — 
come scrive Le Monde — si 
può sin d’ora parlare di in¬ 
successo. A questo proposito 
l’autorevole quotidiano della 
sera parigino pubblica 11 più 
severo, forse, degli editoriali 
dedicati ad una iniziativa del 
presidente della Repubblica. 

Per Le Monde Giscard 
d’Estaing ha commesso tre 
gravi errori: il primo di im¬ 
preparazione, per non aver 
saputo prevedere le reazioni 
de! mondo arabo, che pure 
erano prevedibili: il secondo 
di imprudenza, per avere an¬ 
no n-uato una spedizione mi¬ 
litare, sia pure fondata su 
buoni intenzioni, da un pae¬ 
se straniero e in particolare 
dagli Stati Uniti, sicché oggi 
rcssiino potrebbe più convin¬ 
cere i paesi interessati che 
1 mi/, i-p.va giscard lana non è 
st'ta dettata da Ford o da 
Kiss.nger: il terzo di igno 
ran/a della situazione liba¬ 
nese, per avere pensato che 
l invio di truppe francesi sa¬ 
rebbe stato bene accolto da 
quella sinistra libanese che 
s. oppone alla presenza mi¬ 
litare siriana 

In.-omnia, conclude Le Mon¬ 
ti -, la cosa più stupefacen¬ 
te di questa faccenda è che 
il presidente della repubbli¬ 
ca non si sta premunito con¬ 
ta» le reazioni negative che 
!.» sua iniziativa poteva su¬ 
fi .tare. Egli avrebbe evitato 
1 - proteste pubbliche di oggi 
che compromettono gii sfor- 
/. più tradizionali del’a Fran¬ 
cia » E che ne comprometto¬ 
no. aggiungiamo noi. il pre- 
stigio agli occhi di quei pae¬ 
si arabi che ancora contava¬ 
no sulla Francia, nel ricor¬ 
do della politica praaraba svi¬ 
luppata da De Gaulle. 

Augusto Pancaldi 

• • • 

BEIRUT. 24 

Sulla scena araba, non c'è 
stato praticamente altri che 
la destra libanese — respon- 
-. ,bùe delio scatenamento del¬ 
la guerra civile — ad ap¬ 
prezzare la mossa del presi¬ 
dente francese Giscard d'E 
staing. Ieri sera a Beirut lo 
stevo primo ministro Rashid 
Karameh ha detto che il suo 
governo « noti è disposto a 
seguire» il presidente Fran¬ 
gio se questi chiedesse l’in¬ 
tervento delle truppe fraace- 
.v. e che comunque una si- 
mi.'e iniziativa « non gii sem¬ 
bra concepibile in questo mo¬ 
mento». 11 presidente neo- 
e’.etto (ma non ancora in ca¬ 
rica * Elias Sarkis ha dal can¬ 
to .-uo ricevuto l'ambasciata 
re di Francia per chiedergli 
<• chiarimenti » sul contenuto 
o Milla portata delle dichia¬ 
razioni di Giscard. 

La sinistra libanese, che 
si era subito detta contraria, 
ha ribadito La sua posizione 
in una dichiarazione diffusa 
al termine di una riunione 
presieduta da Kamal Jum- 
blatt. la proposta francese — 
dice il comunicato — costi¬ 
tuisce «una specie di minac¬ 
cia di invasione e resuscita 
nc' popolo libanese i ricordi 
della sua sgradevole storia 
sotto il mandato francese», 


oltre a rappresentare un «gra¬ 
ve precedente ». 

Il presidente dell'OLP Yas- 
ser Arafat ha discasso il 
problema nel corso di una 
riunione che ha avuto sta¬ 
mani con tutti gli ambascia¬ 
tori arabi accreditati a Bei¬ 
rut; ieri sera. l’OI.P aveva 
dichiarato che l’eventuale in¬ 
tervento Ir&ncese sarebbe in¬ 
terpretato eome diretto a col¬ 
pire la resistenza oale^tine- 
se e verrebbe quindi contra¬ 
stato con la forza. 

A Tripoli, il presidente Li¬ 
bico Ghcddafi In*, detto che 
un’eventuale intervento fran¬ 
cese costituirebbe un’aggres 
sione militare contro il Liba¬ 
no e come tale «sarebbe com¬ 
pletamente respinto dal po- 
po'o arabo ». 

In Libano intanto si sono 
avuti nella nottata, dopo due 
giorni di calma, aspri scontri 
fuori Beirut, soprattutto in¬ 
torno alla città maronita di 
Zahle e fra la città di Tri¬ 
poli (musulmana) e la citta¬ 
dina di Zghorta (maronita, 
feudo del presidente Frangio. 
A Beirut gli impianti tele¬ 
visivi sono stati danneggiati 
da atti di sabotaggio e han¬ 
no sospeso le trasmissioni. 

A Mosca, infine, e stato 
diramato dalla Tass l’annun¬ 
cio ufficiale sulle visite che 
il premier sovietico Kossi¬ 
ghin compirà in Irak alla fi¬ 
ne del mese (su invito del 
Baas. del Comando della ri¬ 
voluzione e del governo) e in 
Siria ai pruni di giugno (su 
invito del Baas e del gover¬ 
no). La Tass parla di « visi¬ 
ta ufficiale di amicizia». Kos¬ 
sighin si proporrebbe fra l'al¬ 
tro di favorire un riavvicina¬ 
mento tra Damasco e Bagh¬ 
dad e il superamento dei 
dissidi tra la Siria e le forze 
progressiste libanesi. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


DC 


MANIFESTANO CONTRO KISSINGER 


li segretario di Stato americano, giunto ieri 
sera a Stoccolma per colloqui con il primo 
ministro svedese, il socialdemocratico Olof 
Palme, è stato accolto al suo arrivo da una 
massiccia dimostrazione, cui hanno parteci¬ 
pato — secondo la polizia — non meno di 
tredicimila persone. I manifestanti (nella 


foto) contro l’imperialismo americano e con¬ 
tro i crimini della giunta cilena di Pinoehet. 
L’intento della visita di Kissinger è quello 
di migliorare i rapporti USA-Svezia, raffred¬ 
datisi a suo tempo per le ferme prese di 
posizione di Olof Palme e del suo governo 
in favore della lotta vietnamita. 


« Nemmeno la migliore retorica può cancellare le colpe della DC » 

PESANTI GIUDIZI IN SVIZZERA 
SUL MALGOVERN0 DEMOCRISTIANO 

« Il popolo italiano vuole una svolta politica » scrive il Tages Anzeiger - Gli emigrati si 
attendono un governo rispettato all'estero capace di difenderne gli interessi e la dignità 


Dal nostro inviato 

ZURIGO. 24 

I confini delia tradizionale 
« cautela » elvetica sono ap¬ 
parsi più volte superati, in 
queste settimane, nei com¬ 
menti della stampa sulla si¬ 
tuazione italiana. Ricordando 
i risultati del referendum sul 
divorzio e del 15 giugno, il 
« Tages Anzeiger ». il più au¬ 
torevole quotidiano della Con¬ 
federazione. ha scritto chia¬ 
ro e tondo che « il popolo 
italiano vuole una svolta ». 
Ed ha aggiunto questa seve¬ 
ra constatazione: « La fonda- 
mentale responsabilità della 
DC per le difficoltà odierne 
non può essere fatta sparire 
d’un colpo nemmeno con la 
migliore retorica ». 

In altri giornali il tono dei 
giudizi è più sfumato. In nes¬ 
suno. però, si riesce a tro¬ 
vare un accento di genuina 
solidarietà per la Democra¬ 
zia cristiana o l’auspicio di 
un suo recupero elettorale. 
In un Paese come questo, 
rigorosamente « borghese ». 
che bada al concreto innan¬ 
zitutto negli affari, la situa¬ 
zione di sfascio in cui i go¬ 
vernanti de hanno condotto 
l’Italia non costituisce certo 
una buona referenza. Il fiu¬ 
me di lire arrivato qui attra¬ 
verso i canali dell'evasione 
fiscale e dril’esportazione 
clandestina dei capitai: ha fi¬ 
nito col creare dei problemi 
anche al robustissimo franco 
svizzero. E quando al malgo¬ 
verno si aggiungono gii 
scandali e gii episodi di cor¬ 
ruzione — ai quali anche i 
giornali zurighesi hanno de¬ 
dicato titoli vistosissimi — 
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nemmeno i democristiani 
svizzeri se la sentono di as¬ 
solvere i loro amici italiani. 

Abbiamo bisogno, insomma, 
di un governo più «credibi¬ 
le ». Nelle conversazioni con 
i dirigenti dell’emigrazione 
italiana questo discorso tor¬ 
na sempre: «Con un'Italia 
ben governata, che abbia pre¬ 
stigio internazionale e che sia 
rispettata, anche i lavoratori 
italiani all'estero sarebbero 
più rispettati e ascoltati ». 
Per molti anni, la debolezza 
dei governi italiani si è ri¬ 
flessa negativamente sulle 
condizioni della nostra mano¬ 
dopera in Svizzera. Oggi le 
forze più avvedute della so¬ 
cietà elvetica, che si sono 
battute e si battono perchè 
lo «status» di lavoratore 
straniero cessi di essere pre¬ 
testo e causa di sfruttamen¬ 
to e di discriminazione, av¬ 
vertono che un mutamento 
politico in Italia è la prima 
condizione per avviare al suc¬ 
cesso la battaglia sulla pa¬ 
rità dei diritti e dare una 
spinta all'evoluzione sociale in 
Svizzera: la politica della di¬ 
visione tra stranieri ed elve¬ 
tici. portata avanti dal gran¬ 
de padronato, non la pagano 
soltanto gli emigrati: ed è 
nell’» humus » di questa di¬ 
visione che hanno messo ra¬ 
dici i cancri delia xenofobia 
e del razzismo. 

La grande maggioranza del 
giornali elvetici — ecco un 
altro elemento assai signifi¬ 
cativo — rifugge dai toni al¬ 
larmistici di fronte all’ipote¬ 
si di una coalizione di gover¬ 
no che comprenda anche il 
PCI. Anche chi si pone de¬ 
gli interrogativi, non fa con¬ 


cessioni al catastrofismo. Si 
dà atto volentieri della gran¬ 
de onestà e della capacità 
di governo messa in mostra 
dai comunisti italiani nelle re¬ 
gioni e nelle amministrazioni 
locali. 

Le ingerenze di Ford e Kis¬ 
singer nelle cose italiane han¬ 
no invece riscosso osserva¬ 
zioni assai critiche. Un gior¬ 
nale a larga diffusione come 
« Tribune Le Matin » di Gi¬ 
nevra ha pubblicato con ri¬ 
lievo. riquadrandole, le di¬ 
chiarazioni del cancelliere te¬ 
desco Helmut Schmidt sulla 
questione comunista in Ita¬ 
lia: a Abbiamo visto dei co¬ 
munisti con incarichi mini¬ 
steriali e con funzioni anche 
più importanti sia a Lisbo¬ 
na che in Islanda. E l’Euro¬ 
pa non si è sfasciata, e nep¬ 
pure l’alleanza atlantica ». 

Anche Fon. Ezio Canonica, 
al quale ho chiesto un giu¬ 
dizio sulla situazione politica 
italiana, si è richiamato al¬ 
le parole di Schmidt. L’on. 
Canonica è presidente della 
Unione sindacale svizzera, il 
maggiore sindacato elvetico, 
ed è deputato del Partito so¬ 
cialista. che ha responsabi¬ 
lità di governo Dato Fattua¬ 
le equilibrio di forze -- ha 
risposto Canonica — che pre¬ 
sumibilmente non registrerà 
spostamenti decisivi con la 
prossima consultazione, si 
porrà ancora in Italia il pro¬ 
blema di una coalizione go¬ 
vernativa che abbia il neces¬ 
sario appoggio parlamentare: 
« Credo che un'apertura a de¬ 
stra non sia pensabile né 
aritmeticamente né politica¬ 
mente. Per le stesse ragioni 
non mi pare possibile una 


riedizione del centro sinistra. 
Resta la variante di una pie¬ 
na apertura verso sinistra che 
coinvolga anche il PCI ». 

L’opinione di Canonica di¬ 
nanzi a questa eventualità è 
nettamente positiva: « Vi in¬ 
travedo una possibilità che 
può essere salutare per l’Eu¬ 
ropa e per il mondo intero. 
So che alcune forze si pon¬ 
gono il quesito se la dispo¬ 
nibilità del Partito comunista 
italiano verso la democrazia 
è tattica o corrispondente a 
una vera evoluzione. Perso¬ 
nalmente sono propenso a 
credere che si tratti di un 
atteggiamento sincero, il ri¬ 
sultato di un lungo processo 
di maturazione. Perciò do fi¬ 
ducia ai comunisti italiani ». 

Quali crede potrebbero es¬ 
sere i risultati di una parte¬ 
cipazione del PCI alla dire¬ 
zione politica del Paese? 

< Creando una situazione 
politica solida si creano le 
premesse per liquidare io sta¬ 
to di incertezza politica che 
esiste in Italia. Pertanto si 
creano nuove premesse anche 
di ordine economico che per 
quanto riguarda la Svizzera 
significano ia possibilità di 
attivare i suoi commerci 
con l'Italia. Ma vi è anche 
un aspetto che riguarda gli 
emigrati italiani: da un Iato 
potrebbe essere ridimensiona¬ 
to il problema attraverso una 
politica di riassorbimento in 
Italia, dail'altro 1 vostri la¬ 
voratori potrebbero trarre 
vantaggio da una negoziazio¬ 
ne migliore con le autorità ( 
elvetiche». : 

Pier Giorgio Betti i 


re la tesi secondo cui tutto 
il gran sconquasso della pre¬ 
sentazione delle liste sarebbe 
stato provocato da un pas¬ 
saggio della i lunga lotta » 
per la rifondazione del parti¬ 
to, quando è innegabile che 
si c trattato soprattutto di 
uno scontro tra gruppi di po 
tere (scontro al quale si so¬ 
no anche mescolati motivi lo 
cali e localistici evidenti). 
Secondo Bassetti, ciò che re 
sta da fare « è ricostruire il 
partito de nelle sue premes¬ 
se (...) per creare insieme 
un grande spazio di rinnova¬ 
mento... >. E gli elettoli per 
che cosa dovrebbero votare? 
Per quale precisa proposta si 
schiererebbero dando appog¬ 
gio a questa DC. che pur si 
ammette ben lontana dalle 
esigenze di rinnovamento che 
si imporrebbero? 

L'ex ministro Athos Vaisec¬ 
chi. intanto, escluso in extre¬ 
mis dalla lista dei candidati 
per il Senato (collegio di 
Sondrio), ha portato la sua 
questione in sede nazionale, 
ricorrendo davanti all’UHicio 
elettorale centrale, dojx) che 
in sede localo gli era stato 
dato torto. 

Vi è, infine, da registrare 
un'incredibile sortita «lei se¬ 
gretario del PSDI. Saragat. 
Dinanzi alla stampa estera, 
egli ha rilasciato dichiarazio¬ 
ni che. se venissero confer¬ 
mate. non potrebbero che es¬ 
sere definite frutto di un mo- I 
mento di delirio. Saragat ha 
dichiarato che * l'avvento del 
fronte popolare » (e chi par¬ 
la. oggi, di * fronte popola¬ 
re*?) muterebbe la situazio¬ 
ne europea, « e i molti stra¬ 
nieri scettici e indifferenti — 
ha soggiunto — stiano attenti 
perché questo non costituisce 
un epistilio folcloristico, cosi 
come non lo fu l'avvento del J 
fascismo, che fu all’origine 
della seconda guerra mondia¬ 
le. Non dico che ciò si veri- 
ficherehbe anche con l'avven¬ 
to del comuniSmo — ha con¬ 
cesso, bontà sua. Saragat (se¬ 
guiamo il testo ANSA) —, ma 
certamente una simile even¬ 
tualità potrebbe mutare il de¬ 
stino d'Europa ». Come si ve¬ 
de. la vicinanza della scaden¬ 
za elettorale ha avuto l'ef¬ 
fetto. anche nel PSDI. di far 
resuscitare fantasmi del pas¬ 
sato: il passato dei governi 
De Gasperi e Sceiba. Per di¬ 
sgrazia della nostra socialde¬ 
mocrazia, però, i tempi sono 
mutati. 


do o una teoria astratta del¬ 
la società ». La scelta deve 
invece essere intesa come ser¬ 
vizio. «senza imporre o pro¬ 
porre soluzioni "cristiane".., 
né d'altra parte mitizzando 
le forze politiche che abbia¬ 
mo scelto di sostenere ». 

- La dichiarazione esprime 
«solidarietà ai credenti cat¬ 
tolici che negli anni passati 
non hanno avuto timore di 
compiere una scelta politica 
che essi ritenevano giu.-)'..' e 
necessaria » e in particolare 
a: «cattolici candidati indi- 
pendenti nelle liste del Pei». 

Inoltre i.i divhiaraz/.on». 
«in uno sp.nto di 1 ranche 
za ecumenica » esprime « la 
preoccupazione che il conflit¬ 
to che è in atto nella chie¬ 
sa cattolica allontani sempre 
più i! nostro popolo dal mes¬ 
saggio evangelico... confer¬ 
mandolo invece nella convin¬ 
zione che le strutture eccle¬ 
siastiche siano schierate in 
modo irrecuperabile dalla par¬ 
te della DC. che in 20 anni 
ha contribuito a confondere 
il nome cristiano attraverso 
il suo sistema di abusi, di 
corruzione, di aperta compli¬ 
cità con l’oppressione della 
classe operaia ». 

Infine la dichiarazione of¬ 
fre appoggio agii evangelici 
che si sono candidati nelle 
liste della sinistra; fra eli es¬ 
si. oltre ai pastore valdese 
Tullio Vinuv. indipendente 
nelle Urie del PCI. Marco 
Rostan, direttore di « Gio¬ 
ventù evangelica », in posi¬ 
zione analoga per il Comune 
di Roma e diversi candidati 
nelle liste del PS1, PCI e De¬ 
mocrazia proletaria. 

Mentre la raccolta delle a- 
(lesioni è in corso, hanno già 
firmato qualche centinaio di 
persone: l’intera comunità 

evangelica indipendente di 
Soccavo (Napoli), circa 20 
ixistori fra cui Sergio Aqui- 
iante presidente delia chiesa 
metodista, Giorgio Girardet, 
di Com-nuovi tempi, Eugenio 
Rivoir di Agape. Franco 
Giampiccoli. Ermanno Ro¬ 
stan. i professori universita¬ 
ri Tullio Viola (Torino) e 
Domenico Musei!i (Firenze). 


Longo 


Polverone 
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Oltranzismo nella DC della RFT 

Toni da guerra fredda 
al congresso della CDU 

Ingiurie a Schmidt per le critiche alla DC italiana 
Fanfani salutato « campione dell'anticomunismo » 


Contro una legge antisindacale 

i Due giorni di sciopero 
generale in Grecia 

I 

j Militarizzati dal governo funzionari e impiegati sta- 
i tali - Da stasera in parlamento la legge «sul lavoro» 


BONN. 24 
Toni da guerra fredda al 
congresso della CDU aperto¬ 
si oggi ad Hannover. Il rap 
porto d; Hrimuth Kohi. pre- 
s.dente del partito democri¬ 
stiano della RFT. è stato 
permeato daU’o.tranz.jmo. 
dall’inizio alla fine. I! leit¬ 
motiv e stato questo: attac¬ 
care a fondo la SPD perchè, 
anche se democratica, ha so¬ 
stenuto Kohi. è un veicolo 
di germi marxistici Strauss 
ha lane.ato per le eiezioni 
del 3 ottobre lo siogan » Li¬ 
bertà o socialismo » che Fap 
parato delia CDU vorrebbe 
mutare in « Libertà invece 
di socialismo» 

Nella parte dedicata alia 
politica estera. Kohi ha at¬ 
taccato la Ostpolitik parlan¬ 
do di « illusioni » della di¬ 


I stensione, accusando Focc:- 
dente di dare di sé una » im¬ 
magine di debolezza » e ri¬ 
chiamandosi alla recente di¬ 
chiarazione del presidente 
Ford secondo la quale non 
si deve p.ù parlare d: di¬ 
stensione ma di « politica di 
pace attraverso la forza ». 

A proposito del giudizio cri¬ 
tico espresso da Schmidt sui 
trent’anm di governo delia 
DC m Italia. Kohi ha ind.- 
rizzato un paio di insulti al 
cancelliere definendo le sue 
parole « inqualificabili e stu¬ 
pide ». 

Al congresso partecipa an¬ 
che una delegazione dei de- 
mocnstiam italiani, guidata 
da Fanfani. Costui è stato 
salutato da Kohi come * il 
campione dell’anticomuni¬ 
smo ». 


ATENE. 24 - 

Il primo sciopero generate. ! 
dopo sette anni di dittatura 
militare e due anni di regime 
parlamentare, è cominciato ! 
oggi in tutta ia Grecia in j 
concidenza con ia presenta- j 
7 ione in parlamento del pro¬ 
getto di legge che limita ii 
| diritto di sciopero. 

Il disegno di legge sul la¬ 
voro. la cui discussione in 
parlamento comincia questa 
sera viene definito « anti¬ 
sindacale » dai rappresentanti 
dei lavoratori. I sindacati so¬ 
no in particolare contrari a 
due articoli di legge, uno che ! 
vieta scioperi « politici » e 
l’altro che impone la pre¬ 
senza di almeno il 20 per 
cento del personale, durante 
lo sciopero aziendale, per evi- i 


tare la sospensione totale 
dell’attività. 

Lo sciopero ha portato in¬ 
terruzioni parziali o totali 
delle attività lavorative. Sono 
scesi in sciopero in alta per¬ 
centuale i lavoratori dell'edi¬ 
lizia, delle banche pubbliche, 
dei servizi del trasporto mu¬ 
nicipalizzati o statali, gran 
parte del personale delle 
compagnie telefoniche ed 
elettriche di stato. Chiuse le 
scuole pubbliche, normale ia 
diffusione dei giornali, i tra¬ 
sporti sono assicurati soltan¬ 
to dalle compagnie e dai 
gruppi privati che manten¬ 
gono in Grecia li monopolio ; 
di alcune linee di comunica¬ 
zione terrestri e marittime. 

Il governo ha ordinato la 
militarizzazione di funzionari 
e impiegati. 


Le « manifestazioni di pro¬ 
paganda » dei radicali e di 
« Democrazia proletaria » an¬ 
date in onda ieri sera hanno 
avuto un significativo punto 
in comune: la caccia al voto 
di sinistra. Una pretesa pie¬ 
tosamente motivata. Basti di¬ 
re che alla base delianaìtti 
di Pannello c'è stata, reite¬ 
ratamente, la affermazione 
che ci troveremmo ni un 
« regime fascista » rispetto al 
quale — manco a dirlo — 
la a sinistra tradizionale non 
ha svolto nemmeno opposi¬ 
zione», comportandosi talora 
come «i ladri di notte ». Sia¬ 
mo alla farneticazione: se 
questo paese, come tutti san¬ 
no, ha potuto salvare l'essen¬ 
ziale delle sue conquiste de¬ 
mocratiche e può proporci 
di svilupparle, ciò è donilo 
proprio alla intelligenza, a!'a 
ampiezza e, quando è occor¬ 
so, alla durezza della lotti 
del movimento operaio e del 
suo partito più rappresenta¬ 
tivo. 

Meno esagitate le afferma¬ 
zioni del variopinto «carte'- 
le » elettorale di « Demo riz¬ 
zi a proletaria ». C’è la propo¬ 
sta del governo delle sinis! ••• 
una proposta sbagliata, ma 
certamente non illegittima. 
Quello che, semmai, stupisce 
è che un obiettivo simile ven¬ 
ga perseguito con l'idea di 
sottrarre forza al PCI. Per¬ 
ché questa è l'idea, appunto, 
sostenuta da due delle quat¬ 
tro componenti del pasticcia¬ 
to schieramento di DP L'e¬ 
sponente di Lott 3 continua 
ha impudentemente p:irla‘o 
di « tradimento » di cui a 
sarebbe marchiato il PCI do¬ 
po i! 15 giugno: mentre ’> 
esponente del «Movimento 
per il socialismo •> ha rem po¬ 
camente incolpato le smisi re 
di -< aver permesso aì'a DC 
di governare per 30 anv > 
rafforzando la sua sciocch 
za tramite la ni dazione nq- 
stupiti ascoltatori che nel 
PCI c'è una corrente rm-■•<»■ 
msta. una liberale e una cat¬ 
tolica. .4 un tale Iiv^o d j 
« serietà •> è pressoché imp fu¬ 
sibile rintracciare i molili di 
una razionale polemica c’’ f - 
torale. Polverone, c niente a - 
trof Se queste sono le car¬ 
tucce con cui s: spera a : ca ¬ 
pire oda sinistra » i cvr i- 
Tiisti. c’e da pensare che ’l 
20 giugno conterà piu d: 
deluso. 

Solidarietà 
degli evangelici 
con i credenti 
candidati del PCI 

Centinaia di evangri.c. .:a- 
Lani. fra cui numera-. pa¬ 
stori. professori, opera: e .-‘a 
denti sono intervenuti ne..i 
polemica sui cristiani nc .e 
'uste della sinistra. Inoltre : 
Consiglio della Federazione 
giovanile evangelica in l’E¬ 
lia (FGEI) ha r.bad.to n 
una mozione approvata V.- 
Funanimità « il rifiuto d; oro. 
posizione integrista » No.'.a 
prima dichiarazione, che z.: 
evangelici firmano «a tito¬ 
lo personale, ma ne'.'.a no¬ 
stra responsabilità d. cre¬ 
denti impegnati nella v.’a 
delle nostre chiese», s; raf¬ 
ferma « la piena autonom a 
delie scelte politiche de* * r.- 
stiani, che non possono es¬ 
sere desunte da un cris’.a- 
nesimo considerato come un i 
concezione generale dei irrm- 


combattenti di ogni origine 
sociale c pobtica che hanno 
seguito. netia Resistenza, 
quell’esempio rii lotta e rii 
unità. 

Un saluto particolàre voglio 
rivolgere a voi giovani, ra¬ 
gazze e ragazzi qui presenti. 
Voi appartenete a una gene¬ 
razione aliena rial tributare 
facili e gratuiti omaggi al 
passato. La vostra presenza 
qui. perciò, è sicuramente 
espressione rii una adesione 
sentita e consapevole. E’ indi¬ 
ce rii una rontinni’a leale, 
rii indirizzo e rii a?.ioiv\ con 
la nostra lunga lo**a contro il 
fascismo. Lo ,-pirito della so¬ 
lidarietà antifascista e della 
Resistenza opera dunque an¬ 
cora. anche attraverso le nuo¬ 
ve generazioni. Esso opera 
come un patrimonio unifican¬ 
te rii tutte le forzi? sane del¬ 
la nazione, in primo luogo 
contro ogni tentativo di ritor¬ 
no fascista e reazionario. Lo 
abbiamo visto ogni volta che 
è stato necessario scendere 
in lotta a difesa della demo¬ 
crazia e delle libertà minic¬ 
ela te. 

A chi si chiede come questi 
tentativi eversivi siano anco¬ 
ra possibili, noi ricordiamo 
che all'origine del fascismo, 
di questa vergognosa degra¬ 
dazione della società e dello 
Stato vi fu — da parte delle 
vecchie classi privilegiate ita¬ 
liane — la volontà di difen¬ 
dere ciecamente il loro po¬ 
tere. i loro sordidi interessi di 
classe, ia volon'à di esclude¬ 
re le forze popolari da ogni 
progresso politico e sociale e 
da ogni reale partecipazione 
alla gestione della direzione 
politica ed economica del 
paese. 

In quel tormentoso perio¬ 
do del urimo dopoguerra, la 
divisione stessa delle masse 
poixilari italiane rese possi¬ 
bile '.‘-avvento al po:ere del 
fa.-ci.-mo Fisso durò o’.trr un 
\enicnnio e. con i’ovallo di 
tutte le forze più retrive, por¬ 
tò l'Italia alla guerra e alla 
rovina, la portò alle aggn's- 
.)iom coatto i popoli * ninnili- 
li. contro l'Abissina, contro 
la Repubblica Popolare Spa¬ 
gnola tradita dai generali che 
li dovevano difendere Per 
questo, appena si diffuse la 
notizia della rivolta militare 
contro la Repubblica, procla¬ 
mata democraticamente da 
un Parlamento liberamente 
e.etto. fu subito chiaro, per 
: democratici, che la causa 
della Spagna era la «ausa di 
tutta l’umanità. Fu subito 
chiaro la fondatezza del di¬ 
lemma che Jose Diaz — se¬ 
gretario del Partito Comuni¬ 
sta Spagnolo — prospettava 
per il suo pac-s"* o la demo¬ 
crazia vince il fascismo o ia 
con'rorivoluzionc porterà la 
Spiena alla rovina, alla mi 
seria, alla fame e al terrore. 

Negli anni piu duri della lot 
i.i antifascista r.oi abbiamo 
fatto tesoro deliesperienza 
dei popo.o spagnolo, del ca¬ 
rattere profondamente unita¬ 
rio che lo s- hieramento re- 
pubblicano ebbe e seppe man¬ 
tenere durante tutta la guer¬ 
ra. Quell'insegnamento ci fu 
prezio.^) quando, ne’ quadro 
dell'alle mza antifascista mon¬ 
diale. esso ci avito a promuo¬ 
vere e a mantenere F inità di 
lotta tra .e forze oopolar. co- 
munL-te. socialiste e catto- 
l.che. Qiieii'umtà tu ponta a 
fondamento di una uiù .azza 
unità nazionale e fu decisiva 
per ia vittoriosa conclusione 
de.la nostra lotta di libera¬ 
zione dal fascismo e un 1 l’oc- 
cupmte tedesco; ? p.ncora 
quando fu ncccssar.o oppor¬ 
si a: tentati* i di tradire o di 
.-travolgere il .-lenificato dei 
valori di solidarietà e di uni¬ 
ta nazionale tns.t; nella Resi¬ 
stenza. 

Suona ogz: ancor p.ù che 
ma': attuale la solenne d.ch a- 
raz.one a suo tempo appro¬ 
vata unanimemente dal Co¬ 
mitato di Liberazione naz:> 
naie dell'Alta Italia Essa di¬ 
ceva: «Non v: sarà pos’o 
demani tra r.o: per un regime 
di reazione edulcorai e nep¬ 
pure per una democrazia zop¬ 
pa I! nuovo sistema poli¬ 
tico sociale ed economico non 
potrà essere se non di demo¬ 
crazia schietta ed effettiva. 
Ne! governo di domani, anche 
questo è ben certo, opera!. 


contadini ed artigiani, tutte 
le classi popolari avranno un 
peso determinante ed un po¬ 
sto adeguato a questo peso 
vi avranno i partiti che li 
rappresentano. 

Questa eredità Ideale e mo¬ 
rale della Resistenza si espri¬ 
me oggi nei grandi principi 
della nostra Costituzione Re¬ 
pubblicana —ahimè quanto 
ancora inappllcata e distorta! 
Ma si esprime anche nella 
volontà delle grandi masse 
popolari italiane, di essere 
unite e protagoniste nella co¬ 
struzione di una nuova società 
e di un futuro di riscatto so¬ 
ciale e civile nella libertà e 
nella democrazia. 

Quanto forte sia nel popolo 
italiano questo spirito di so¬ 
lidarietà e di unità nazionale, 
quanto grandi e sane ener¬ 
gie siano disponìbili oggi per 
ogni opera di Drogresso civile 
e sociale, si è visto ancora 
una volta di fronte alla tra 
gedia che si è abbattuta sulle 
vicine terre del Friuli. Su 
quelle popolazioni di esem¬ 
plare fierezza e laboriosità, 
che nel passato hanno subì-o 
duramente le rovine e i Uriti 
di due guerre mondiali, che 
sono state in prima fila nella 
Resistenza e alle quali non 
sono state offerte finora altre 
alternative che la scelta tra 
l’emigrazione e una diffusa 
povertà in patria, questa po¬ 
vertà è stata resa ancora dìù 
tragica dalle distruzioni e dal¬ 
le rovine del terremoto. 

Ma esse non hanno piegato 
la loro ferma decisione di 
far risorgere le proprie case, 
le proprie terre. La volontà 
dei friulani di fare da sé 
non implica certo il rifiuto, 
ma il diritto di fruire del 
doveroso contributo della so¬ 
lidarietà nazionale. Questa vo¬ 
lontà di autonomia e di ini¬ 
ziativa non può certo servire 
dì pretesto alle autorità cen¬ 
trali e locali per non dare 
pronta at*uazione alle pro¬ 
messe di aiuti fatte al mo¬ 
mento della generale com¬ 
mozione. 

Permettetemi ch’io inviti 
questo convegno ad assumere 
un preciso impegno, assieme 
a tutte le forze democratiche, 
di vigilare e di operare per¬ 
chè non si ripetano, nel Friu¬ 
li. gli esempi di dilapidazione 
delle risorse e di sprezzante 
incuria di cui sono state e 
continuano ad essere vittimi¬ 
le popolazioni del Belice. E‘ 
necessario che si proceda con 
urgenza, con volontà e con 
metodi nuovi, a una sistema¬ 
zione di fondo, permanente, 
di ambedue le zone deva¬ 
state dal terremoto. 

Questa strada di unità, di 
solidarietà nazionale, e di ado¬ 
zione di metodi nuovi di go¬ 
verno, deve essere imboccata 
anche per superare la grave 
crisi economica che trava¬ 
glia il paese, per cui sono 
necessari il concorso e io 
sforzo di tutte le energie di¬ 
sponibili, dando nuove basi e 
nuovi orientamenti all’intero 
processo produttivo ed affron¬ 
tando. ad un tempo, la crisi 
politica e morale che è ormai 
giunta a limiti Insopportabili. 
Sarebbe del tutto velleitaria, 
oltre che iniqua, la pretesa 
di utilizzare la solidarietà na¬ 
zionale e le risorse disponi¬ 
bili in modo esclusivo o co¬ 
munque prevalente nella pro¬ 
spettiva della restaurazione, 
in loco e nazionalmente, del 
vecchio meccanismo di svi¬ 
luppo. che è entrato in crisi 
proprio a causa dei suoi squi¬ 
libri, degli sperperi e del pa¬ 
rassitismi. di cui per anni 
si è alimentato. 

Questa nostra solenne ma¬ 
nifestazione deve significare 
perciò anche l'impegno ad an¬ 
dare avanti sulla linea del¬ 
l'unità e della solidarietà na¬ 
zionale. che deve sempre tro¬ 
vare la propria proiezione 
nella solidarietà fattiva con 
tutti i popoli che lottano con¬ 
tro il fascismo e Farretra- 
tc 7 /*i, per la propria libertà 
c il pregresso Per questo 
no: abbiamo stabilito un oar- 
ticolare vincolo di fraternità 
con i! popolo spagnolo i n 
lotta per liberarsi dal residui 
del franchismo c per avviare 
su nuove strade la pronria 
rinascita civile c democratica. 

Giune.a da questa assem¬ 
blea a tutti i partiti e gruDpi 
del'.'opnosizsone democratica 
spagnola la conferma che 
nostro imaegno ad apooggiare 
la loro dura battaglia non 
conoscerà sasta. Per ouan’o 
ci riguarda, noi comunisti ri 
sentiamo fedeli custodi de! 
valori e degl: insegnamenti 
Ael’.a lotta antifascista e de’la 
Rcs : s’enza. che abbiamo con¬ 
tribuito a creare e a radicare 
nella coscienza delle grandi 
ma.^se In onesta direz/one noi 
continueremo a fare il nostro 
dovere fino in fondo. 

Viva l’unità e la solidarietà 
tra tutte le forze democrati¬ 
che in !ot*a per la libertà 
e il progresso civi’e e sociale! 

Viva la fra’ernità tra il oo- 
po’o Ra'.iano e il popolo spa 
gnoio' 

Scrutini 

20 z.ug.no s* svolga in una 
atmosfera lesa, d: disordine 
e di contrappos.zione fron¬ 
tale. 

Calcolo pero che appare f.n 
d ora sbagi.ato. perché sarà 
la maggioranza stessa della 
categoria a bollare questa 
nuova provocazione come ha 
g.a fatto decretando il faii.- 
mcnto dell’ultimo sciopero in¬ 
detto dallo SNALS. 

Camb.ato all’ultimo momen¬ 
to l’obiettivo della trattati¬ 
va (venerdì volevano un 
«congruo aumento», ieri se. 
ra hanno confermato il bloc¬ 
co perché il ministro non 
ha accolto la rivendicazione 
d. un « congruo acconto su¬ 
gli aumenti retributivi egua 
le per tutti e analogo a quel¬ 
lo concesso alle altre catego¬ 
rie di pubblici dipendenti »). 
io SNAIjS ribadisce il blocco 
degl; scrutini, senza neppure 
curarsi di coprirlo con una 
quaLs.as: argomentazione. 

Nella tarda serata intanto 
sono ripresi i colloqui del mi¬ 
nistro coi sindacati confe¬ 
derali. 

I segretari scuola della 
CGIL CISL UIL hanno a 
questo proposito dichiarato: 

« I sindacati autonomi si ser¬ 
vono del ricatto che non col¬ 
pisce la controparte, ma ia 
società e specialmente gli u- 
tenti della scuola. A tal fi¬ 
ne continuano a modificare 
la propria linea vertenzlaie 


su posizioni contraddittorie 
rispetto alle loro stesse ri¬ 
chieste originarie. Questo lo¬ 
ro atteggiamento è la dimo¬ 
strazione evidente dell'ineapa¬ 
rità del sindacalismo autono 
mo di gestire un negoziato 
per 11 rinnovo del contratto 
che tenga conto delle neces 
sltà di riformare la scuola 
stessa, di riqualificare il per 
sonale in attinenza alle osi 
genze degli studenti e delle 
famiglie. E’ in questo quadro 
che hisogna risolvere ì pro¬ 
blemi legati ai miglioramen¬ 
ti retributivi e normativi per 
tutto il personale della setto 
la. docente e non docente. Su 
questa linea i sindacati con¬ 
federali intendono continua¬ 
re con il governo la trattati¬ 
va già iniziata per un con¬ 
fronto globale sulla piattafor¬ 
ma. I sindacati confederali 
— hanno concluso Rose-in 
Zanini, Pirarba e Renzi — 
esprimono la convinzione eh" 
i lavoratori del settore sa¬ 
pranno dimostrare la loro ma 
turità isolar.do le iniziative 
del sindacalismo autonomo \ 


Positiva 
intesa per 
i Vallesusa 

TORINO, 24 

Dopo l’accordo dello scor¬ 
so 21 febbraio, che garantiva 
l’occupazione ai 3.100 lavora¬ 
tori dei Cotonifici Vallesusa, 
una nuova positiva intesa è 
stata raggiunta sabato notte 
tra la Montefibre e la FUI* 
TA. Nel passaggio dalla ge 
stione Montefibre alle nuove 
società che saranno costitui¬ 
te. tra la stessa Montefibre 
ed altri « pp.rtners ». per eia 
seuno degli otto stabilimenti 
(sette In provincia di Torino 
ed uno a Breno nel Brescia¬ 
no), si è convenuto che sia 
gli oyeral che gli impiegati 
conserveranno l’intera retri¬ 
buzione di fatto e tutti gli 
altri trattamenti normativi in 
atto (compresi gli aumenti 
di anzianità maturati). 


Inizia l'8 giugno 
a Luanda il 
processo contro 
i mercenari 

LUANDA. 24. 

Il processo al mercenari 
catturati in Angola dalle for¬ 
ze del Movimento Popolare 
di Liberazione dell’Angola 
avrà inizio a Luanda F 8 giu¬ 
gno. Lo ha annunciato il mi¬ 
nistro della Giustìzia 
Il ministro ha sottolineato 
che tutte le garanzie della 
difesa saranno assicurate 
agii accusati che potranno 
scegliere liberamente i prò 
pri difensori. Boavida ha pre¬ 
cisato anche che la Repub¬ 
blica Popolare dell’Angola ha 
deciso di costituire una coni 
missione internazionale di 
inchiesta sui mercenari 
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MUNICIPIO 
DI VERUCCHIO 

Provincia di Forlì 


PIANO REGOLATORE 
GENERALE - AVVISO 
DI PUBBLICAZIONE 


IL SINDACO 
avverte 
che dal giorno 23 maggio 
197$ al 23 giugno 1976 sarà 
depositato presso la sede co¬ 
munale. ai sensi degli artt. 
9 e 10 della legge urbanisti¬ 
ca, il Piano regolatore gene¬ 
rale adottato dal Consiglio 
comunale con atto il 45 del 
9 aprile 1976. 

Fino alle ore 19 del gior¬ 
no 23 luglio 1976, potranno 
essere presentate osservazio¬ 
ni con le modalità risultanti 
dall’avviso pubblicato all’Al¬ 
bo pretorio e nel foglio an¬ 
nunci legali della provincia. 

Verucchio, 20 maggio 1978. 

IL SINDACO 
(Fantini Vinicio) 
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pag. 16 / fatti nel mondo 


Intervista con la delegazione del PCI di ritorno da Madrid 

FASE CRITICA NELLO SCONTRO 


l’Unità / martedì 25 maggio 1976 


Contro i delitti del fascismo sudamericano 

Venezuela: no alla riunione 


TRA VECCHIO E NUOVO IN SPAGNA dell'OSA a Santiago del Cile 

« Continuismo » e « aperturismo » ufficiale contestati dallo schieramento democratico unito nel Coordinamento — Il ruolo unitario del PCE Indignazione ed orrore per l’assassinio a Buenos Aires dei due parlamentari uruguayani • Non c’è no- 
e del PSD di Catalogna — La repressione e il suo carattere quasi esclusivamente anticomunista — Gii incontri a Madrid e Barcellona tizia dei figli degli altri due esuli uccisi - Migliaia di bimbi cileni racchiusi in campi di concentramento 


La gara per la candidatura repubblicana 

Oggi sei primarie 
Lieve vantaggio 
di Ford su Reagan 

Edward Kennedy: « Mi piacerebbe essere presi¬ 
dente, ma ciò non sarà nel corso di questo periodo 
della mia vita » - Si parla nuovamente di Humphrey 


NEW YORK. 24 

Domani si vota in sei stati 
per le elezioni primarie: Ore¬ 
gon, Nevada, Kentucky, Ten¬ 
nessee, Arkansas. Ida ho. La 
competizione fra il Presiden¬ 
te Ford e il suo rivale Rea¬ 
gan per l’aggiudicazione dei¬ 
la candidatura alla Casa 
Bianca entra nella fase cru¬ 
ciale. 

Ford im migliorato negli 
ultimi giorni le sue non bril¬ 
lanti posizioni grazie alla de¬ 
cisione dei delegati della 
Pennsylvania i quali a gran¬ 
de maggioranza, hanno scel¬ 
to di appoggiare il Presidente 
in carica alla convenzione del 
partito repubblicano che si 
terrà ad ugosto e che desi¬ 
gnerà il candidato ufficiale 
per la Presidenza. 

La Pennsylvania ha dato a 
Ford ben 80 delegati su 103. 
così che Ford ha ora un pac¬ 
chetto di 561 voti contro i 540 
di Reagan. La differenza non 
è molta, ma nell’entourage 
del Presidente si è convinti 
che essa aumenterà decisa¬ 
mente con il voto di domani. 
Ford Inoltre conta di avere 
dalla sua anche la maggio¬ 
ranza dei 120 delegati dello 
Stato di New York. 

In campo democratico con¬ 
tinua a sussistere il « rebus 
Kennedy». Le reali intenzio¬ 
ni del sen. Edward Kennedy 
fra accenni trasparenti e non 
chiare smentite, non sono an¬ 
cora state rivelate. L'ipotesi 
più probabile sembra quella 
die l’ultimo dei Kennedy si 
tenga disponibile per correre 
in tandem con Hubert Hum¬ 
phrey nel caso che quesful- 
timo accetti la candidatura 
democratica alla presidenza: 
Tod Kennedy potrebbe esse¬ 
re il candidato alla vice pre¬ 
sidenza. Una eventualità del 
genere non è stato esclusa 
da lui stesso e Humphrey 
non l’ha respinta: e si sa 
che chi non crede che l’at¬ 
tuale candidato in testa, Jim- 
my Carter, possa tenere fino 
in fondo punta proprio a 
una combinazione Humphrey- 
Kennedy. 

Oggi Ted Kennedy ha ripe¬ 
tuto di non aspirare per ora 
olla Presidenza, ma in ter¬ 
mini piuttosto sfumati. Ha 
detto al Time: «Naturalmen¬ 
te mi piacerebbe essere pre¬ 
sidente, ma non sarà nel cor¬ 


so di questo [ieriodo della 
mia vita » e poi ha precisa¬ 
to: «So ciie non posso pre¬ 
sentarmi candidato alla pre¬ 
sidenza o essere presidente 
in questo momento e ho ac¬ 
cettato questo fatto. C’è vo¬ 
luta una certa disciplina, una 
rimessa in causa, ma adesso 
ilo risolto questo problema 
con me stesso. Semplicemen¬ 
te non è possibile nella mia 
situazione familiare... La mia 
carriera è pei il momento al 
Senato». No per la presiden¬ 
za. ma per la vicepresidenza? 
E se alia convenzione demo¬ 
cratica, il prossimo luglio, si 
verificasse una impasse? Una 
legislatura da vice presidente 
potrebbe essere la strada più 
sicura per insediarsi alla Ca¬ 
sa Bianca nel !9E0. 


Bocciati dal 
Senato USA gli 
aiuti promessi 
da Kissinger 
all'Africa 

WASHINGTON. 24 
li Senato degli Stati Uni¬ 
ti im convenuto di elimina¬ 
re una sezione « controver¬ 
sa » del progetto di legge per 
gli aiuti americani airestero 
che avrebbe dovuto confor¬ 
tare gli impegni presi dal 
segretario di Stato Henry 
Kissinger durante il suo re¬ 
cente viaggio in Africa. 

Quando il progetto di leg¬ 
ge tornerà in discussione non 
conterrà infatti l’autorizza¬ 
zione alla spesa di 15 milio¬ 
ni di dollari n sostegno de¬ 
gli impegni assunti da Kis¬ 
singer nel discorso di Lusaka 
perché in caso contrario, ha 
detto il senatore Byrd, sa¬ 
rebbe stato difficile ottener¬ 
ne l’approvazione. 

Kissinger si era impegna¬ 
to ad aiutare le nazioni del¬ 
l'Africa australe e in parti¬ 
colare il Mozambico a! qua¬ 
le aveva promesso la metà 
di quella somma (12,5 milio 
ni di dollari) per aiutarlo a 
sostenere le sanzioni contro 
la Uhodesia. 


Insicuri i collegamenti col Sudafrica 

I guerriglieri fanno 
saltare di nuovo una 
ferrovia in Rhodesia 

Appello di URSS e Mozambico a tutte le forze pro¬ 
gressiste del mondo perché appoggino i popoli 
dello Zimbabwe, della Namibia e del Sudafrica 


SALISBURY. 24 

I guerriglieri dello Zimbab¬ 
we hanno nuovamente bloc¬ 
cato i collegamenti ferrovia¬ 
ri del regime razzista rho¬ 
desiano con il Sudafrica. I 
combattenti delio Zimbabwe 
hanno infatti fatto saltare i 
binari della linea ferroviaria 
per il Sudafrica che attra¬ 
versa il Botswana nei pressi 
della frontiera di questo pae¬ 
se mentre transitava un tre 
no. Secondo un comunicato 
ufficiale del regime di Sali- 
sbury è rimasto danneggiato 
il locomotore diesel. Ieri la 
polizia rhodesiana ha dovuto 
anche ammettere che tutti i 
collegamenti ferroviari e stra¬ 
dali fra la Rhodesia e il Su¬ 
dafrica sono ormai vulnera¬ 
bili agli attacchi de: guerri¬ 
glieri. I soldati sono infatti 
costretti a scortare da qual¬ 
che tempo ìe automobili pri¬ 
vate che di giorno percorrono 
incolonnate i 2S0 chilometri 
che separano Bulawavo. !a 
seconda città rhodesiana, da 
Beitbridge su! confine suda¬ 
fricano. nonché la strada tra 
Fort Victoria e Bcitbridce. 
Secondo osservatori citati dal¬ 
l'agenzia americana Associa¬ 
ted Press i guerriglieri ope¬ 
rerebbero ormai daU'intemo 
del territorio rhodesiano e 
non più partendo dal vicino 
Botswana. 

L'azione partigiana di o«ei 
mette fuori uso la seconda 
ferrovia rhodesiana, per im¬ 
portanza commerciale, verso 
il Sudafrica. A Pasqua i guer¬ 
riglieri erano già riusciti a 
bloccare anche Pai tra linea, 
quella di Rutenga. danneg¬ 
giando diversi locomotori e 
bloccando interamente il traf¬ 
fico per diversi giorni. In se¬ 
guito attentati erano stati 
compiuti anche sulle linee in¬ 
terne. in particolare su quella 
di Umtali. al confine coi Mo¬ 
zambico, dove le autorità di 
Salisbury hanno deciso di abo¬ 
lire il traffico notturno. 

• * • 

MOSCA. 24 

In una dichiarazione comu 
re pubblicata ieri a Mosca, 
al termine delia vìsita in 
URSS del presidente del Mo- 
sambico, Samcra Maehel 
l’URSS c il Mozambico han¬ 


no lanciato un appello a «tut¬ 
te le forze progressiste del 
mondo» invitandole a «raffor¬ 
zare il loro appoggio alla lot¬ 
ta dei popoli oppressi dello 
Zimbabwe, della Namibia e 
della Repubblica SudafrT- 
j cuna ». 

L'Uniore Sovietica, si leg¬ 
ge nella dichiarazione citata 
dalla TASS, «ha dato il suo 
accordo per aiutare il Mo 
zambico a rafforzare la sua 
capacità difensiva ed a con¬ 
tribuire aiio sviluppo di cer¬ 
te branche della sua econo¬ 
mia ». LURSS si dichiara 
inoltre solidale col Mozambi¬ 
co «vittima di provocazioni 
armate e di aggressioni da 
parte de: razzisti sud africa¬ 
ni ». A proposito dell’AngoIa. 
URSS e Mozambico sottoli¬ 
neano la necessità di accorda¬ 
re a Luanda « l'appoggio e lo 
aiuto indispensabili al conso¬ 
lidamento delia sua econo¬ 
mia ». 

Nella capitale sovietica è 
giunto oggi primo ministro 
della Repubblica Popolare di 
Angola. I,opo do Nascimento. 

A salutarlo ai’.'aercporto vi 
erano il presidente de! Consi¬ 
glio de: ministri dell'URSS. j 
Aieksiei Kossyghin. il mini- ! 
stro della Difesa Dmitrii Usti- 
nov. il membro candidato del 
Politburò e membro della se¬ 
greteria del PCUS. Bons Po- 
nomariov. ed altre persona¬ 
lità sovietiche. 

• • • 

NEW YORK. 24 
i In un'intervista concessa al 
settimanale americano Time 
il presidente delio Zaire, Mo- 
butu Sese Seko. ha affermato ) 
che una guerra in Rhodesia 
appare «assolutamente inevi¬ 
tabile ». 

« L'Africa — ha aggiunto 
Mobutu — non può restare 
con le braccia conserte. Deve 
fare qualcosa per sbarazzarsi 
di lan Smith» . Secondo il pre¬ 
sidente Mobutu tuttavia ciò 
non vuol dire che tutti i bian¬ 
chì della Rhodesia debba¬ 
no andarsene, ma invece «so¬ 
lo la cricca al potere ». I di¬ 
ritti dei blandii in quanto 
gruppo minoritario, ha ag- * 
giunto Mobutu. saranno ri* I 
spettati. * 


La Spagna continua a guar¬ 
dare al suo futuro politico con 
grande preoccupazione. Il mo¬ 
mento è difficile e si può dire 
vi sia una assoluta unanimità 
delle forze democratiche di 
opposizione sulle « problema¬ 
ticità del presente e sul non 
meno incerto futuro » ciò che 
impone un sempre più forte 
slancio unitario nel seno 
stesso della «Coordinacion» ed 
esige una solidarietà reale 
delle forze democratiche eu¬ 
ropee con quella nuova Spa¬ 
gna che non può in alcun mo¬ 
do identificarsi con « il primo 
governo della monarchia » del 
dopo-Franco. Questa la im¬ 
pressione che la compagna 
Nilde Jottl e il compagno 
Renato Zangheri, appena tor¬ 
nati dal loro viaggio in Spa¬ 
gna. ci hanno espresso, sulla 
base della serie di colloqui 
ed incontri che la delegazione 
del PCI (recatasi come è no¬ 
to. per la prima volta uffi¬ 
cialmente a Madrid per in¬ 
contrarsi coi dirigenti del 
PCE e del PSU di Catalogna) 
ha avuto con tutte le forze pò 
litiche che fanno parte del 
« Coordinamento democrati¬ 
co ». « I nostri incontri di 
Madrid e Barcellona — dice 
Nilde Jotti — sono stati non 
solo molto cordiali con tutte 
le forze antifasciste e demo¬ 
cratiche. ma soprattutto estre¬ 
mamente interessanti per il 
loro valore politico, ciò che ci 
lia permesso di avere un qua¬ 
dro estremamente ampio del¬ 
la difficile situazione spagnola 
in cui il nuovo non è ancora 
definitivamente nato, mentre 
il vecchio non è certamente 
ancora morto ». 

« I compagni spagnoli, pro¬ 
prio per questo, osserva Nilde 
Jotti. non si abbandonano a 
nessun facile ottimismo, an¬ 
che se sottolineano l’ampien- 
za crescente delle lotte sociali 
e politiche contro il regime 
e l'estensione e il consolida¬ 
mento dei rapporti unitari fra 
tutte le forze democratiche, 
specialmente dopo la’ costitu¬ 
zione del Coordinamento in 
cui sono affluite la Giunta e 
la Piattaforma e con il quale 
sono in trattativa forze che 
fino ad ora non avevano ade¬ 
rito a nessuno dei due movi¬ 
menti unitari. Si va come è 
noto dal monarchici e libera¬ 
li ai comunisti. Il fatto è tanto 
più importante nel momento 
in cui si accentuano le con¬ 
traddizioni all'interno del 
gruppo dominante ». 

« Certo, ci dice il compa¬ 
gno Zangheri. c’è una situa¬ 
zione di repressione persisten¬ 
te. seppure non generalizzata. 
Sono colpiti principalmente, 
anche se non esclusivamente 
i comunisti: compagni che 
erano stati liberati dopo la 
morte di Franco 6ono tornati 
in carcere. Voglio solo ricor¬ 
dare. per tutti, il com¬ 
battente comunista Lucio Lo¬ 
bato che non è mai uscito 
dal carcere né vi è cenno di 
una revisione del processo in¬ 
tentato contro di lui sulla ba¬ 
se di semplici reati d’opinio¬ 
ne. Questa situazione danneg¬ 
gia non soltanto i comunisti, 
che ne sono le vittime diret¬ 
te, ma tutti i partiti di op¬ 
posizione. che restano alia 
mercè dell'arbitrio del regi¬ 
me. e in generale frena lo svi¬ 
luppo democratico del paese. 
Ancora una volta l’anticomu¬ 
nismo dimostra il proprio ca¬ 
rattere oggettivamente anti¬ 
democratico. Se non fosse per 
il disegno del governo di di¬ 
scriminare i comunisti, di se¬ 
pararli e isolarli dagli altri 
partiti di opposizione, l’evo¬ 
luzione democratica sarebbe 
certamente più rapida e me¬ 
no complicata ». 

In effetti, pur tra i sem¬ 
pre più laceranti contrasti 
che si notano in seno al grup¬ 
po dirigente, ciò su cui sem¬ 
bra esista un fondamentale 
accordo è nel non dare il 
passo senza condizionamenti 
alla via democratica: evita¬ 
re che nasca il nuovo e met¬ 
tere in atto tutti i mezzi che 
impediscano al vecchio di mo¬ 
rire. E’ in questo quadro che 
ia compagna Nilde Jotti rile¬ 
va « la notevole impressione, 
che suscita lo spirile di 
unità che anima oggi le forze 
del Coordinamento, la robu¬ 
stezza dell'impegno a volere 
e ricercare una trasformazia 
ne democratica del paese che, 
proprio in quanto non discri¬ 
minatoria. può essere reaie 
e vera. Questo è tanto più 
importante — dice ancora Nil¬ 
de Jotti — in quanto una 
parte del governo e delie for¬ 
ze che si raccolgono attorno 
al cosiddetto "bunker”. pro¬ 
prio dì fronte a! rafforzarsi 
di uno schieramento politi¬ 
co unitario e democratico, ri¬ 
corrono a tutti i mez 2 i per 
frazionare, spezzare, dividere 
questa solida unità e isolare i 
comunist i 

I comunisti d'altra parte 
non sono per questo affetti 
da nessuna forma di «com¬ 
plesso». Al contrario, nono¬ 
stante la repressione aperta 
o strisciante, soprattutto i di¬ 
rigenti. si presentano sempre 
più spesso nella vita e nel 
dibattito pubblico, come tal:, 
sostenendo ed mostrando le 
loro posizioni, riscuotendo 
sempre più vasti consensi e 
solidarietà. 

«Ciò è pienamente vero. 
Tutti i rappresentanti del par¬ 
titi democratici coi quali ci 
siamo incontrati — ci dice il 
compagno Zangheri — hanno 
ribadito che la democrazia 
è indivisibile e che essi non 
accetteranno nessuna discri¬ 
minazione nei confronti dei 
comunisti, respingendo chia¬ 
ramente il gioco del potere 
che tenta di ritardare, dal 
momento che. crediamo, in 
definitiva non potrà impedire, 
la presenza e la partecipa¬ 
zione dei comunisti nel gioco 
democratico e in quel regime 
di democratica convivenza 


per il quale si battono». 

Né ci pare, che una simile 
politica possa in qualche mo¬ 
do agevolare l’aspirazione 
della Spagna ad entrare nella 
Comunità europea, che se 
realizzata nelle attuali condi¬ 
zioni, darebbe una vernice di 
rispettabilità ad un regime 
che rispettabile non è. 

« Si deve dire — rileva la 
compagna Jotti — che una 
prolungata lontananza della 
Spagna dall’Europa, che è la 
conseguenza, in definitiva del¬ 
le attuali difficoltà della vita 
politica spagnola, contrasta 
con gli interessi europei, cioè 
con il processo di unità e di 
cooperazione fra i paesi eu¬ 
ropei. Da ogni punto di vista 
la repressione anticomunista 
che si vuole protrarre in Spa¬ 
gna. si rivela contraria agli 
interessi della democrazia e 
della collaborazione interna¬ 
zionale. Così la nostra posi¬ 
zione non è solo di solida¬ 
rietà e di richiesta di un ri¬ 
soluto cambiamento politico 
in Spagna, è di una lotta co¬ 
mune con i democratici spa¬ 
gnoli per avviare in Spagna, 
e in tutta l'Europa una deci¬ 
siva svolta democratica ». 

C’è ancora una questione 
non trascurabile ne! proces¬ 
so di democratizzazione in 
Spagna che la delegazione del 
PCI ha potuto ampiamente 
affrontare con le forze poli¬ 
tiche democratiche: quella 
delie nazionalità. La nostra 
visita a Barcellona ha coin¬ 
ciso nel tempo con la prima 
importante riunione tra il 
Coordinamento democratico 
spagnolo e l’Assemblea di Ca¬ 
talogna che è l’organismo più 
largamente rappresentativo 
delle forze politiche e sociali 
del paese catalano. In Spa¬ 
gna, come si sa, esistono par¬ 
ticolarità nazionali, assai ac¬ 
centuate. specie in Catalogna, 
nel paese Basco e in Galizia. 

« I comunisti spugnoli — ci 
dice il compagno Zangheri — 
hanno non solo riconosciuto 


queste particolarità, ma han¬ 
no contribuito con ia loro pre¬ 
senza e la loro azione alla di¬ 
fesa e alio sviluppo delie iden¬ 
tità nazionali represse dal 
durissimo centralismo fran¬ 
chista. Il primo giornale in 
lingua catalana è stato l'or¬ 
gano del Partito socialista u- 
nificato di Catalogna, che è 
il partito del comunisti cata¬ 
lani ». Il problema della co¬ 
stituzione del nuovo stato spa¬ 
gnolo non può però limitarsi 
al riconoscimento delle mag¬ 
giori realtà nazionali. « In¬ 
fatti — dice ancora Zangheri 
— i compagni sia a Madrid 
che a Barcellona, hanno con¬ 
fermato come sia necessaria 
una profonda riforma dello 
stato in senso federalista. Ciò, 
si pensa, contribuirà a raf¬ 
forzare una vera unità delio 
stato contrariamente a quanto 
pensano 1 superstiti sostenito¬ 
ri di un rigido centralismo. 
Nella nostra visita a Barcel¬ 
lona abbiamo potuto constata¬ 
re come i comunisti siano 
fra i più appassionati fautori 
della cultura catalana e come 
nelle loro file militino alcuni 
fra i più prestigiosi artisti 
e intellettuali che promuovono 
lo sviluppo delle tradizioni po¬ 
polari del paese. C’è al tem¬ 
po stesso nei comunisti, una 
precisa coscienza del pericoli 
di ogni forma di separati¬ 
smo. E del resto è diffusa 
in tutti gii ambienti catalani 
l’idea che uno statuto per 
l’autonomia della Catalogna 
è un elemento integrante del¬ 
la lotta per la "rottura demo¬ 
cratica” in Spagna. Si può 
dire che le posizioni nazionali¬ 
ste reazionarie che in passa¬ 
to hanno avuto un effetto ne¬ 
gativo sui rapporti tra i popoli 
spagnoli, sono oggi largamen¬ 
te isolate e la posizione dei 
comunisti ha notevolmente 
contribuito al rafforzamento 
di un movimento democratico 
catalano ». 

Franco Fabiani 


- CARACAS, 24 

Il parlamento venezuelano 
ha votato all’unanimità una 
mozione contro la riunione 
dell'assemblea dell’organizza¬ 
zione degli stati americani 
(OSA) nella capitale cilena. 
La mozione, peraltro, non 
vincola l’esecutivo. 

I parlamentari hanno fon¬ 
dato la decisione suda man¬ 
canza di garanzie offerte dal 
Cile perché le assise si svol¬ 
gano con un « minimo di mo¬ 
derazione e di libertà ». Il 
parlamento di Caracas ha 
anche fatto un appello per 
l’immediata liberazione degli 
ex parlamentari cileni, incar¬ 
cerati illegalmente. 

La risoluzione venezuelana 
è stata contemporanea all’ar¬ 
rivo della notizia secondo la 
quale il governo messicano 
ha deciso di non partecipare 
ail’assemblea di Santiago 
« per non legittimare il go¬ 
verno di Augusto Pìnocliet ». 

Indignazione ed orrore so¬ 
no le reazioni negli ambienti 
politici e nell’opinione pub¬ 
blica nell’apprendere la no¬ 
tizia dell’assassinio di Zelmar 
Michelini e Hector Gutierrez 
Ruiz, il primo senatore del 
Fronte ampio nel parlamen¬ 
to uruguaiano e il secondo 
presidente della Camera dei 
deputati dell’Uruguay, che si 
erano rifugiati in Argentina. 
Di fronte a tali delitti, si os¬ 
serva a Caracas, si rafforza 
la volontà dei paesi democra¬ 
tici di opporsi all’ondata fa¬ 
scista che insanguina alcuni 
paesi latino americani. 

• * * 

LONDRA. 24 

L’organizzazione per la di¬ 
fesa dei prigionieri politici, 
« Amnesty Intèffcìtional » ha 
espresso « il suo orrore e la 
sua indignazione » in seguito 
alla scoperta, avvenuta ve¬ 
nerdì alla periferia di Buenos 
Aires, dei cadaveri di quattro 
profughi uruguayani (ì parla¬ 
mentari Michelini e Gutier¬ 
rez e Alan Whitelaw e Ro¬ 
sario Barreto). 


Secondo « Anmesiv Interna¬ 
tional » tre di essi erano sta¬ 
ti rapiti fra il 13 e il 18 mag¬ 
gio. da uomini appartenenti 
probabilmente alle forze dì 
sicurezza argentine. 

L’organizzazione esprime 
anclie la propria preoccupa¬ 
zione di fronte al rifiuto del¬ 
le autorità di restituire le 
salme alle famiglie delle vit¬ 
time. « Amnesty Internatio¬ 
nal » afferma inoltre di es¬ 
sere preoccupata per altre in¬ 
formazioni secondo le quali 
le autorità avrebbero annun¬ 
ciato che quanti assisteranno 
alle esequie del quattro uru¬ 
guayani saranno considerati 
elementi sovversivi. L’orga¬ 
nizzazione afferma di essere 
in possesso di numerose in¬ 
formazioni secondo le quali 
sarebbe in atto una collabo- 
razione tra le forze di sicu¬ 
rezza argentine, uruguayane 
e cilene. 

Michelini e Gutierrez. i due 
parlamentari recentemente 
assassinati — prosegue « Am¬ 
nesty International — « fan¬ 
no parte di un ben più nu¬ 
meroso gruppo di persone ar¬ 
restate o rapite in Argentina 
e riconsegnate alle autorità 
uruguayane o ritrovate mor¬ 
te in territorio argentino o 
uruguaj'ano ». 

Pertanto si chiede alle au¬ 
torità argentine « una solle¬ 
cita e severa inchiesta sul¬ 
l’accaduto, nonché notizie ed 
assicurazioni sulla sorte dei 
tre bambini di Whitelaw e 
Rosario Barreto. rapiti il 13 
maggio insieme ai genitori e 
dei quali manca finora no¬ 
tizia ». 

• # • 

Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 24 

Il segretario esecutivo del- 
l’Unidad Popular in esilio 
Ciodomiro Alineida ha tenuto 
oggi una conferenza stampa 
a L’Avana durante la qua It¬ 
ila ribadito la condanna per 
ia decisione dell’Organizza¬ 
zione degli stati americani di 


tenere la sua riunione più 
importante dell'anno a San¬ 
tiago del Cile ed ha affer¬ 
mato che il rifiuto del Mes¬ 
sico dì prendervi parte è la 
interpretazione genuina della 
volontà dei popoli latino ame¬ 
ricani. 

In vista di questa riunione 
la giunta fascista lui ripreso 
la sua politica di repressione 
a livello di massa die ha por¬ 
tato in questi giorni all’incar¬ 
ceramento e alla « scompar¬ 
sa » di centinaia di cileni. 
Ciodomiro Almeida ita sotto- 
lineato die il tentativo delia 
giunta è quello di eliminare 
ogni possibile gesto di oppo¬ 
sizione e qualsiasi persona 
cui t giornalisti e i ministri 
die parteciperanno alla riu¬ 
nione del prossimo giugno 
possano rivolgersi per cono 
scere qua! è la drammatica 
realtà de! Cile dopo due an¬ 
ni e mezzo di dittatura fa 
scista. Non bisogna dimenti¬ 
care che la repressione e i'in- 
carceramento ili massa non 
riguarda solo gii oppositori o 
presunti tali, ma elio coinvol¬ 
ge circa 25 mila bambini dio 
vengono arrestati e deportati 
in campi di concentra mento. 
Si tratta delle migliaia e mi¬ 
gliaia di bimbi affamati die 
in questi mesi sono stati co¬ 
stretti a diventare mendican¬ 
ti per avere un tozzo di pane 
da mangiare e die vengono 
ora tolti di mezzo per mo¬ 
strare agli ospiti un volto 
«pulito» di Santiago. 

Gli arresti di questi giorni 
avvengono a poca distanza 
dalia visita in Cile del se¬ 
gretario de! tesoro nordame¬ 
ricano Simon e della scarce¬ 
razione dì 49 prigionieri poli¬ 
tici ottenuta in cambio dei 
grossi prestiti concessi alia 
traballante economia cilena, 
in una conferenza stampa 
tenuta l'altro ieri a L'Avana 
il membro della commissione 
politica del partito comuni¬ 
sta cileno Rodrigo Rojas lui 
dichiarato die tra gli « scar¬ 
cerati » la giunta ila indi¬ 


cato anclie Juan Torres e E- 
diuirto Vtllaroel clic da mesi 
vivono in California e Luis 
Andrade die da tempo risie 
de a New York. 

Anche nella stessa riunio¬ 
ne di Santiago potrebbero 
esserci per Pinoehet sgradi¬ 
te sorprese, come per esem¬ 
pio la denuncia della natura 
fascista della giunta fatta da 
quelli che Rodrigo Rojas ha 
definito nella sua conferen¬ 
za stampa « uomini degni che 
andranno lì ad esporre la 
preoccupazione dei loro go¬ 
verni e dei loro popoli per 
la situazione cilena ». 

Giorgio Oldrini 


Noto pittore 
sovietico 
muore 

in un incendio 


MOSCA. 24. 

Yovgeny Ritirimi, uno dei 
più noti pittori sovietici non 
legati alle correnti artistiche 
ufficiali, è morto, soffocato 
d-d fumo, nell'incendio divam¬ 
pato nel cuore della notte 
nel suo studio di Leningrado, 
insieme all’artista è morta 
una donna. Luydmilla Yesu- 
lenko. 

Altri due amici di Rukhin. 
aneh’essi esponenti della co¬ 
munità intellettuale di Le¬ 
ningrado. che si trovavano 
nell’appartamento, sono riu 
sciti a mettersi in salvo. 

Lino dei due sopravvissuti. 

Iiya Levin, ini sostenuto che 
i vigili del fuoco giunti sul 
posto si sono rifiutati di en¬ 
trare nello studio di Rukhin 
per tema che il pavimento 
potesse crollare. 
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A Firenze e in Toscana 


Domani alle 18 in Piazza Signoria 


DC lacerata 
sugli uomini 
e sulla linea 


Manifestazione unitaria 
in solidarietà col Cile 


Un programma di iniziative deciso dalla FLC regionale 

Aperta nelle costruzioni 
una fase intensa di lotta 


comunista - I liberali contrari allo slogan del muro E' indetta dalla amministrazione comunale e dai movimenti gio- j II significato degli accordi contrattuali e le rivendicazioni del movimento • Convegni sull'equo ca- 
contro muro - ii « laicismo » di Bartoii vanili democratici — Prevista l'esibizione degli Inti lllimani none e sul marmo - Per un confronto sul problema della casa - Vasta mobilitazione della categoria 


La DC toscana è divisa, 
quella fiorentina spaccata: 
mano a mano che i giorni 
passano e la campagna elet¬ 
torale si Intensifica, la pro¬ 
testa dei « fedeli » di Butini 
va prendendo corpo 
Siamo In vista di una nuo¬ 
va « battaglia di Toscana ». 
stavolta sul fronte interno? 
Nei giorni scorsi si è tenu¬ 
to un convegno nel corso del 
quale 1 seguaci dell’ex segre¬ 
tario regionale si sono ritro¬ 
vati per puntualizzare in un 


La lotta 
contro 
le malattie 
infettive 
in Toscana 

E' ormai in fase di isti¬ 
tuzione in Toscana l’os¬ 
servatorio epidemiologico 
regionale. Si tratta di un 
organismo che ha lo sco¬ 
po di realizzare studi e 
ricerche nei campi della 
epidemiologia, della stati¬ 
stica sanitaria e della bio¬ 
metria. Lo ha annunciato 
ieri l’assessore regionale 
alla sicurezza sociale. 
Giorgio Vestri aprendo i 
lavori del convegno sulla 
lotta contro le malattie 
infettive in corso di svol¬ 
gimento presso l’aula ma¬ 
gna del CTO. Assai inte¬ 
ressanti i dati forniti dal¬ 
l'assessore Vestii sui ri¬ 
sultati conseguiti negli 
anni scolastici ’73-’74 e 
’74-’75 con la vaccinazio¬ 
ne volontaria contro la 
rosolia. 

I dati si riferiscono a 
156 comuni toscani. Nei 
due anni indicati sono 
stati vaccinati 6.760 bam¬ 
bine su 0.257 interpellate. 
Si può quindi constatare 
che le popolazioni sono 
sensibili al problema del¬ 
la conservazione della sa¬ 
lute in generale e quindi 
disponibili al discorso sul¬ 
la prevenzione delle ma¬ 
lattie. Vestri ha quindi 
rilevato i grandi successi 
ottenuti negli ultimi tren- 
t’anni nella lotta contro 
le malattie in genere ha 
aggiunto che è però vero 
che sono aumentati i fo¬ 
colai di infezione di molte 
malattie a carattere dif¬ 
fusivo. Le condizioni am¬ 
bientali in genere, delle 
acque marine e fluviali in 
particolare, il crescere di 
quartieri spesso abusivi 
alle periferie cittadine, 
privi di infrastrutture 
igienico-sanitarie. Le con¬ 
dizioni di superaffolla¬ 
mento nei centri storici 
sono altrettante cause 
dell’insorgere e del dif¬ 
fondersi di molte malat¬ 
tie infettive. 

Quindi, ha proseguito 
Vestri, è anzitutto inter¬ 
venendo per recuperare 
condizioni di normalità 
in questi settori che si po¬ 
trà condurre una efficace 
lotta contro di essi. 

INCONTRO AL DI¬ 
PARTIMENTO SICU¬ 
REZZA SOCIALE — Per 
verificare la concreta pos¬ 
sibilità di istituire in To¬ 
scana un rapporto dì 
stretta collaborazione tra 
strutture sanitarie pubbli¬ 
che di base e operatori 
medici privati si è svolto 
un incontro presso il di¬ 
partimento sicurezza so¬ 
ciale della giunta regio¬ 
nale. Vi hanno parteci¬ 
pato l’assessore Giorgio 
Vestri, rappresentanti del- 
l’ANCI e deirUPI. diri¬ 
genti delle federazioni re¬ 
gionali CG1L-CISL-UIL 
rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni mediche regio¬ 
nali. 

IL MALTEMPO NEL 

CHIANTI - - in relazione 
alle gravi conseguenze 
che si sono determinate 
per l’economia della zona 
dei Chianti a causa de! 
maltempo e delle grandi¬ 
nate di sabato scor.-o. cric 
hanno investito circa 6000 
ettari di vigneti e coltu¬ 
re. il presidente della re¬ 
gione toscana Lelio Lago- 
no ha avuto stamane un 
colloquio con il sindaco 
di Greve m Chianti Giu¬ 
liano Soriani, il quale gii 
ha riferito sulla gravita 
della situazione. 

Il presidente La corio 
presenzierà osrei assieme 
all’assessore regionale An¬ 
seimo Pucci la assemblea 
dei sindaci de! Chiami 
che si terrà presso il co¬ 
mune di Greve alìc ore 16 
e si recherà a visitare le 
aziende colpite. 

FEDERAZIONE DEGLI 
INGEGNERI — II presi¬ 
dente della regione tosca¬ 
na» Lelio Lagorio ha nce- 
vuto i dirigenti della fe¬ 
derazione regionale degh 
ordini degh ingegneri del¬ 
la Toscana. Erano pre¬ 
senti il presidente della 
federazione mg. Renato 
Bechi, il vice presidente 
ing. Giovanni Gazzcrro. 
il segretario ing. Ubando 
Zamni e il consigliere in¬ 
gegner Amerigo Razzami. 

Nel corso dell'incontro 
i rappresentanti della fe¬ 
derazione regionale degli 
ordini degli ingegneri del¬ 
la Toscarua hanno offerto 
la collaborazione tecnica 
degli ordini in relazione 
•Ile attività della Regione 
•on particolare riguardo 
•i problemi della pianifi¬ 
cazione del territorio. 


documento la loro posizione: 
in esso si afferma che il loro 
« anticomunismo è una scel¬ 
ta ideale », discende dalla no¬ 
ta scelta di civiltà atlantica 
ribadita negli anni della rot¬ 
tura dell’unità nazionale. An¬ 
che la « fede » per costoro è 
« atlantica » e « indivisibile 
da ciò l’attacco alla scelta 
che ha portato al « repecha¬ 
ge » de! prol. La Pira tur- 
cordiamo a tutti — dice il 
documento dei sedici - che 
le divisioni oggi lamenta* e 
trovarono non a caso a Fi¬ 
renze un luogo privilegia’o 
di alimento dottrinario, ma¬ 
scherato da ambigui incorag¬ 
giamenti. sostenuto da segre¬ 
te connivenze, protetto da 
incaute s.mpatie, tollerato con 
malcelata paura »). 

Per sedare la rivolta dei 
16, che si sono costituiti nel 
comitato provinciale della PC 
in gruppo autonomo, sareb¬ 
be giunto in questi giorni a 
Firenze il senatore Fanfani, 
a cui certi fogli di stampa 
attribuiscono un certo ruolo 
nel ricorso alla candidatura 
La Pira. 

Da notare ohe altri fanfa 
niam. che sono a capo 'lei 
comitato comunale, hanno in¬ 
terpretato tale scelta in ter¬ 
mini un po’ diversi rispetto 
al gruppo Butmiano, sos*e- 
nendo che il ricorso al prò 
fessor La Pira sarebbe da ri¬ 
condursi all’esigenza di rispon¬ 
dere alla scelta che autorevo¬ 
li personalità elei mondo cat¬ 
tolico hanno compiuto, accet¬ 
tando la candidatura come in¬ 
dipendenti nelle liste del PCI. 
Per questi fanfaniani La Pira 
dovrebbe «aprire un fronte 
a sinistra ». 

Sulle relazioni che la scel¬ 
ta maturata dai cattolici che 
sono candidati nelle liste de! 
PCI, si è soffermato, dome¬ 
nica scorsa, anche Domenico 
Bartoii. che ha dedicato al¬ 
l’argomento i! fondo de « La 
Nazione ». Lo spirito laico, 
di cui si è sempre fatto van¬ 
to. ha lasciato ben presto il 
posto all’interesse politico di 
parte (e non soltanto a quel¬ 
lo): in fondo, sostiene il lai¬ 
cissimo direttore de « La Na¬ 
zione». l’interferenza e gli ana¬ 
temi di alte gerarchie eccle¬ 
siastiche (ma il panorama è 
più composito c variegato ; 
di quanto appaia* sarebbe j 
motivato dal fatto che si trat- i 
ta di impedire « il prevalere j 
del comuniSmo ». 

Oltre alla irritazione per i! 
fatto che la .scelta dei catto 
lici sta ad indicare che si 
può militare nel PCI «ed es¬ 
sere al tempo stesso cattolici 
di fede» (ma perchè tanto 
stupore? dove ha vissuto il 
Bartoii fino ad oggi? nel chiu¬ 
so delle sedi della proprietà 
per cui presta la propria ope¬ 
ra, per ignorare una verità 
che è scritta da tempo nel¬ 
la storia del PCI?) 

Il direttore del foglio di 
via Paolieri colleziona una se¬ 
rie di assurdità sulla milita¬ 
rizzazione che si avrebbe ne! 
paese su cui non c'è biso¬ 
gno di spendere altre paro’e. 

Ma al di là di questo, tra¬ 
spare il tentativo affannoso 
di portare acqua alla tesi biù 
arretrata che settori della DC 
cercano di accreditare, dello 
scontro frontale, per la qua¬ 
le, secondo il « laico » Bartoii. 
i cattolici dovrebbero resta¬ 
re — tanto meglio se in po¬ 
sizione subalterna — nella 
trincea del fronte della con¬ 
servazione. a puntello di in¬ 
teressi che non coincidono — 
è opinione diffusa — con la 
morale cristiana. 

Contro la tesi fanfaniana 
del muro contro muro, dello 
scontro aperto, si sono pro¬ 
nunciati ieri gli stessi libe¬ 
rali. nel corso della conferen¬ 
za stampa tenuta al palazzo 
dei Congressi per presentare 
uomini e programmi. 

I liberali (hanno parl.Vo 
Pucci. Rogar:. Morelli* annet¬ 
tono una certa importanza 
(molto di p:ù degli altri due 
raggruppament:) alia intesa 
laica, stretta per alcuni col¬ 
legi senatoriali, con PSDI e • 
PRI. Questa intesa dovrebbe 
creare :n certi strati della 
borghesia una attenz.one di¬ 
versa rispetto allo slogan del ! 
«muro contro muro»: la DC i 
— ha detto l'on. Pucci — I 
«vuol trasformare la campa- j 
zna elettorale in un referen¬ 
dum prò o contro il comu¬ 
niSmo per farsi perdonare le 
sue colpe storiche ». 

In questo modo — ha ag¬ 
giunto — vuole ridurre .a 
area dei partiti minor:. dicer- 
s»imente dal PCI — è sta’o 
osservato — la cui ultima j 
proposta politica tende a va- i 
■.orizzarli. 

Ris no ridendo alle domande ; 
de; giornal’St;. l'on. Pucci n* 
affermato che il prob’emi e J 
di dimostrare che si otto go- j 
vernare anche senza : oo-nu | 
nist. Tut’nv.a. se :! parla 
mento dovesse esonmore un 
orientamento diverso ed un 
d:ver.-o presdente della Re¬ 
pubblica anche comunista non 
ci sarebbe da scatenare '.‘in¬ 
ferno. 

I comunisti — ha ricono- •. 
scinto — hanno dimoUra'o i 
alla opnes.z onc d; essere una ! 
forza democratica. \ 



Si è riunita la segreteria i realizzare una programmazio- j fiali, produttive e occunazio- 


I regionale della FLC per una 
! valutazione complessiva sul 
I significato delle conquiste rag¬ 
giunte attraverso i rinnovi 
contrattuali nei settori delle 
costruzioni e per definire le 
iniziative da portare avanti 
per il rilancio dell’edilizia e 
la “’vesa dell’occupazione nel 
settore. 

j Per quanto riguarda il rin- 
. novo dei contratti la segre- 
j teria ho rilevato che 1 risul- 
I tati conseguiti, che sono il 
frutto di oltre 5 mesi dì lot¬ 
ta con 82 ore di sciopero e 
che sono state sottoposti al 
l’esame ed approvazione dei 
lavoratori tedili, cementieri, 
lapidei, manufatti in cemento 
e laterizi» m tutte le prò 
j vince toscane con lo svolgi- 
} monto di oltre 40 assemblee 
; che rappresentano T8.V , de 
| gli addetti, sono stati conci¬ 


ne effettiva a medio e lungo 
termine. 

Per quanto riguarda le ope¬ 
re pubbliche, particolare at¬ 
tenzione ed impegno saran¬ 
no sviluppate in direzione 
della attuazione di opere ri- i 
tenute ormai non più prò- 1 
crastmabih come Tultnnazio- I 
ne dei lavori della direttis¬ 
sima. il raddoppio della fer- 1 
rovia Pisa - Firenze e la ri- ! 
costruzione della Faentina, la | 
superstrada Livorno ■ Pisa - i 
Firenze, le grandi opere irri- , 
gue e infrastrutturali in agri- ‘ 
coltura che costituiscono un 
contributo allo sviluppo agri¬ 
colo ed economico complessi¬ 
vo in Toscana, la regimazio- . 
ne delle acque eco. 

Iniziative particolari saran¬ 
no ^ sviluppate m direzione 
della formazione professiona¬ 
le nel quadro dei nuovi orien- 


nali e in difesa delle libertà 
democratiche, anche in que¬ 
sto periodo elettorale confer 
ma il grado di autonomia e 
di maturità raggiunto dal mo¬ 
vimento sindacale contribuen¬ 


do altresì a mantenere il 
confronto fra i partiti sui 
grandi temi che investono Ir 
ripresa, ’o sviluppo e la ri 
nascita del paese su un pia 
no democratico e dì civile con 
fronto delle posizioni. 


In vista delle elezioni 


Carte d’identità: 
uffici sempre aperti 


derati complessivamente po | tumenu contrattuali e in re- 
sitivi ed approvati dai lavo- , lazione allo sviluppo edilizio. 


Domani, in Piazza della Signoria, con ini¬ 
zio alle ore 18 si svolgerà una grande mani¬ 
festazione di solidarietà in favore del popo¬ 
lo cileno. 

La giunta comunale ha infatti accolto, d’ 
accordo con i gruppi consiliari, la richiesta 
avanzata dai movimenti giovanili 

Iianno aderito all’iniziativa la federazione 
delle assoeiazion antifasciste e della resi¬ 
stenza e la federazione sindacale. 

Dopo il saluto di un rappresentante dell’ 

I amministrazione parlerà un esponente delle 
organizzazioni giovanili e un dirigente sinda¬ 
cale a nome della federazione unitaria. La 
serata di solidarietà col popolo cileno si con¬ 
cluderà con uno spettacolo di canzoni e mu¬ 
siche |x>(X)lari del Cile e col famoso comples¬ 
so degli luti lllimani. 

Por il 2 giugno si riunirà alle 10,30 nel sa¬ 


lone de*’ Dugento. in Palazzo \occhio, il con¬ 
siglio comunale [x*r la celebrazione m m*- 
duta straordinaria — del trentesimo anniver¬ 
sario della proclamazione* della repubblica. 
Intanto por lunedì 31 maggio alle 17.30 ni 
Palazzo Vecchio si terrà una tavola rotonda 
sul ionia « La Repubblica c* le nuove gene¬ 
razioni 7.. 

L’iniziativa della giunta comunale, d’inte¬ 
sa con i capi gruppo consiliari, vuol sotto- 
lineare questa particolare problematica in 
occasione del XXX anniversario della prò 
clamazione della Repubblica. 

Alla tavola rotonda interverranno gli ono- 


r.itori quasi ovunque all’ima- | 
j nullità i 

j In condizioni co.-ù difficili ^ 
I i lavoratori sono riusciti nel- j 
: la sostanza a difendere il jx>- 
| tere di acquisto dei loro sa- { 
j lari, a conquistare nuovi di- | 
l ritti di intervento per il sin- j 


lazione allo sviluppo edilizio. 

Per un bilancio e una pun¬ 
tualizzazione generale in rap¬ 
porto a questi impegni la se¬ 
greteria regionale, su decisio¬ 
ne del comitato direttivo, hn 
deciso la convocazione nel me¬ 
se di settembre ili un con 


ritti di intervento (x*r il sin- j 1 ^‘lesati dei , 

ducato e di controllo sulla ! *. “lL ce ‘ c costruzioni per ■ t j t ; t scat juta. in caso di rin 

organizzazione del lavoro e j :. . , a a Punto degh obiet- j novo: altro documento d'iden- 

sugli investimenti, impeden- i *' f ene consentano la conti- i tità. o. in mancanza, due te- 

do i massicci licenziamenti ) . movimento. stimoli! se la carta (fidenti- 

già programmati dal grande . 1 decisione della federa- j tà sia richiesta per la prima 

padronato. ' I ?. lorie . unitaria di sviluppare | volta. 

In questo clima di «rande V- niZI ?!- V ? SU prccirie * sceìUì 1 U Comune ricorda che ai 

combattività delle malse la ‘ dl polltlche cc °nomiche e so- * fini deU’identificazione ai seg¬ 


hi vista delle elezioni po¬ 
litiche del 20-21 giugno Tana- 
graie do! Comune, con inizio 
da lunedì 24 maggio oltre il 
normale orario 8.3013 saia 
aperta al pubblico, esclusiva¬ 
mente per Tordmazione e il 
rilancio immediato delle car¬ 
te d’identità. Anche nel po¬ 
meriggio dei giorni feriali, 
dalle 15.30 alle 18. e al mat 
tino dei giorni testivi, dalle 
0.20 alle 11.30 

Sono necessari tre loto 
uguali, in bianco e neio. tot 
mato tessera, la carta d’iden 


| già programmati dal grande 
j padronato. 

In questo clima di grande 
! combattività delle masse, la 
j federazione- regionale delle 
costruzioni sta rilanciando il 


gi elettorali fari. 57 del DPR 
30 1-1057 dispone clic sono da 
considerarsi validi: 

a* le carte (l’identità o al¬ 
tri documenti rilasciati dal¬ 
la pubblica amnnnistrnzlone 
muniti di fotografia, anche 
scaduti, purché possano assi 
curare la precisa identifica 
zione de', votante: 

le tessere di riconosci 
mento rilasciate duHTTNUCI. 

c> le tessere di riconosci 
monto rilasciate dagli ordini 
professionali. 

In mancanza d: documenti 
l’elettore può essere anime* 
so al voto per attestazione 
di uno dei membri dell’uffi¬ 
cio di sezione oppure per ut 
te.staz.ione di un altro elettore 
che sia stato ammesso r vo 
tare. 


revoli Giulio Andreotti, Antonio Cariglia. Tri- | movimento ìi ‘tutti ì livelli su 

.4. /• i.i ; . ..i.. n ... , ... . . . . 


stano Codignola ed i senatori Edoardo Per¬ 
ii;! e Giovanni Spadolini. 

Nella foto: il gruppo cileno degli Inli 
lllimani. 


Oggi bus bloccati dalle 10,30 alle 13,30 

Sciopero nei trasporti 
Ieri fermi i tessili 

Sviluppo delle vertenze contrattuali — li PCI di Prato esprime pieno 
appoggio ai tessili — Le astensioni dal lavoro nelle altre categorie 


Il blocco delle attività la¬ 
vorative nel settore tessile e 
nell'abbigliamento e una va¬ 
sta partecipazione alle assem¬ 
blee pubbliche che la FULTA 
ha convocato in tutti i co¬ 
muni dell'area tessile, rappre¬ 
sentano i primi dati emergen¬ 
ti dallo sciopero di 4 ore che 
si è svolto ieri. L’astensione 


massiccia a testimonianza 
della ferma volontà degli ope¬ 
rai tessili di conquistare il 
contratto. Sui contenuti dei- 


nota la commissione operaia 
della federazione pratese del 
PCI. 


| obiettivi precisi e concreti, di 
j carattere immediato e di lun 
! ga prospettiva, collegati alla 
| piattaforma complessiva dei 
i movimento come prospettati . 
I dalla federazione unitaria del- j 
j la CGIL - CISL - UIL. j 

} In questo quadro la segre- ' 
I terìa regionale ha deciso di ! 
i sviluppare a partire dalla 
| prossima settimana importan- I 
< ti iniziative a sostegno della 
occupazione per la ripresa 
produttiva e il rilancio indu¬ 
striale del settore. 

i II programma che è stato > 
| delineato si articola nei pros- j 
| simi mesi su diverse inizia- j 
i rive: un convegno regionale | 
I sull’equo canone collegato ad 
i una diversa politica dcll’edi- 
j lizia e degli investimenti; un 
i incontro con le forze sociali 
e politiche per sollecitare la 
regolarità dell’afflusso dei fi¬ 
nanziamenti per l’attuazione 
dei programmi già previsti 
e in via di attuazione da 
parte degli IACP e delle eoo 
i perative a proprietà divisa e 


Conferenza del PCI sull'agricoltura 


Sensibile calo per occupazione 
e investimenti nelle campagne 

Negli ultimi venti anni il numero dei bovini è diminuito di ben 100 mila 
unità — Scoraggiata la produzione di vino e olio dei piccoli operatori 


Oltre alla solidarietà, il PCI ! indivisa, e per impedire sia 


la lotta che i lavoratori stan- | esprime il suo pieno appo?- | l’aumento del tasso di into¬ 
no affrontando, e che per il ! gio ai lavoratori in questa j resse a carico degli utenti sia 

pratese assume una impor* ■ vertenza contrattuale, che è la riduzione del periodo di 

tanza determinante in quan- 1 chiaramente improntata alla ammortamento dei mutui; un 

to il 70 'c delle attività indù- 1 difesa dell’occupazione e allo convegno regionale sulle cave, 

striali fanno parte del setto- j stimolo degli investimenti prò- torbiere, escavazioni di ghiaia. 

i-rt ri:» n m n ) n uno rliittivi Rppnnrln il Pn ciKLia a Ai tnHi cri; m.i 


dal lavoro è stata ovunque i re tessile, ha diramato una j duttivi. Secondo i! PCI. fav- 

i vio delle trattative ha mo- 

-—-j s tr<ito un padronato chiuso 

ì ed intransigente, ostinato in 
r^H -m, ... m .... 1 una specie dì braccio di fer- 

Dalla Cassa Depositi e Prestiti ro con i sindacati. P e r cui 

• i comunisti denunciano le ir- 

> ' ' ' responsabilità dello atteggia- 

-m « » • y\ • mento padronale che ha ten- 

0 " | -« ■ 1 I /\/jn tato di presentare i lavora- 

iTll HI LI lULdll tori e ' loro sindacati come 

V -** H " H * 1.VVM»*!. j veri responsabili della cri¬ 

si economica c del calo prò 
f. À-À- -■ ^ ... __ ~ durino oltre che deli’inflazio 

aspettano ancora rc - ™”“ ° p m ■ 
oltre 148 miliardi 


la riduzione del periodo di 
ammortamento dei mutui; un , 
convegno regionale sulle cave, 
torbiere, escavazioni di ghiaia. | 
sabbia e di tutti gli altri ma¬ 
teriali inerenti all’edilizia per I 
un piu ordinato sviluppo del I 
territorio e per una program¬ 
mata utilizzazione delle risor¬ 
se naturali. 

Importanti iniziative in que¬ 
sto contesto saranno svi.up 
paté da tutte le federazioni 
provinciali dei lavoratori del¬ 
le costruzioni toscane in di- ! 
rezione del recupero deìi'usa- j 
to. dei centri storici, dell’as- ! 
setto del territorio, di una j 


dai PCI invita alla piu am- ! ì? uova !es " e u f*»ntetica e per 


Oltre 148 miliardi: questo 
quanto devono ancora otte¬ 
nere dalla Cassa depositi e 
prestiti la Provincia, i comu¬ 
ni di Firenze. Prato. Sesto 
Fiorentino. Scandicci. come 
mutui a pareggio dei bilan¬ 
ci degli ultimi quattro anni. 


Tesoro e con i deputati e se¬ 
natori preposti alla vigilanza 
sull’operato della Cassa de¬ 
positi e prestiti affinchè gli 
istituti dipendenti dal mini¬ 
stero del Tesoro siano indi¬ 
rizzati a realizzare interven¬ 
ti urgenti 

In particolare è stato posto 


Per analizzare la pesante In particolare e stato posto 
situazione degli Enti locali ! l’accento sulla necessità d: 
provinciali si è svolta a Pa- j ottenere dalla Cassa depositi 


lazzo Medici Riccardi una riu¬ 
nione presieduta dall'assesso¬ 
re alle finanze e al bilancio 
della provincia Guarnieri e 
a cui hanno preso parte l'as¬ 
sessore alle finanze dei'.a Re¬ 
gione Pollini, del comune di 
Firenze Boscherini, de! comu¬ 
ne di Scandicci Turchi, il s;n- 


e prestiti l'attivazione delia ; urbano 


pia solidarietà politica e so¬ 
ciale. poiché valuta che da 
un esito positivo del con- | 
tratto nazionale dei tessili de¬ 
rivi un successo per l’intero 
comprensorio e uno stimolo 
alla sua economia. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
Prosegue la lotta contrattua¬ 
le degli autoferrotranvieri. Per 
! oggi, martedì, è previsto uno 
| s,cioporo che a Firenze avrà ! 
I la durata daile ore 10.30 alle 1 
| 13.30. All’azione d: lotta par¬ 
tecipano ì dipendenti delia 
ATAF e delie altre az.ende 
di trasporto urbano cd extra- 



sezione autonoma per il ere- POSI 
dito a breve termine, fm'ora mani, 
inoperante, che fu istituita an- carnei 
ni fa proprio per consentire avrà 
l’accesso ni credito a condì- l'azici 
zioni vantaggiose agii Enti j munic 
Si è concordato inoltre di 1 segret 
proporre al LANCI. aù'URPT i CGIL 


POSTELEGRAFONICI — Do 
mani, mercoledì, presso la 
camera de! lavoro ai F.ren/c 
avrà luogo un seni.nano sui 
l’azienda unica delle icle» o 
mun:eaz:on: promon-o dalli 
segreteria rez.onale deila FIP 


"attuazione del disegno di ! 
legge 2949 attraverso il quale i Un momento della conferenza del PCI sull'agricoltura 


Una ricompensa istituita dalla famiglia 

Trenta milioni per chi dà 
notizie di Romolo Banchini 

Da oltre un mese non si sa niente dell'industriale sequestrato a Signa • Si vanno ad 
aggiungere alfa faglia del ministero degli interni - Analogie con il caso Baldassini 


daco di Sesto Fiorentino Ma ; ed alla Rez.one -Toscana d: ! 


r;m e un rappresentante del 
comune d: Prato. 

Dallo riunione è emersa eo.n 
evidenza i’estrema drammati¬ 
cità dello stato m cu: si tro¬ 
vano gii Enti locai: che ha 
raggiunto ormai limiti di rot¬ 
tura. come testimonia. fr3 
l'altro, il fatto che g:à alcun; 
cornimi de.’.a provincia e dcl- 


prornuovere una riunione con 
gli istituti di credito operan¬ 
ti su scala regionale per ve¬ 
rificare la possibilità di un 
intervento più efficace e piu 
coordinato da parte del ere 
dito ordinano nei confronti 
di comuni e province. 

E’ stato notato che la si¬ 
tuazione oltreché essere in ge¬ 


li seminario .-t .lapperà il 
tema delia riunì:n.izicne prò 
spettata, i riflessi .-.uiiintoro 
settore e sull'indotto. '.'inci¬ 
denza politica d; questa fu¬ 
tura azienda. 

ENERGIA — I la; orator. 
dei settore enerr.a dell'EXI 
(petrolio, progettaz.om. nr.c 
tano. perforano:!! e montag¬ 
gi» sono m lGt .a per .'. r.n 
novo contrattuale. Lo r.itezo 
ria scenderà .n .-e.onero nel 


L* f.tm. 2 .*a d; Romo.o Ban 
chini lindustriaie tess.ie d. 


io ?■•> ni.i o..: n 

(jJ*!.", Oaì i 


S;gna rapito il primo aprile j fanr.gl.a B.mch.r.. non ha p.u 


scorso nei suo magazz.no di i r 
via Livorne-e poch: minuti | r 
prima dell’ora di chiusura ha } 1 
messo a dispcs.z.onc di co- ■ ; 


ilcun coni ilio co:; , rapito 
In.?:.;ln:e.V'‘ .-ombrava che 


E' rr nascono notizie ul.l. a ia eri¬ 
che la I tura dei rapitori d: r.uscire 
ha p.u j a ristabilire qucs’i contatti, 
rapito j Questa iniziativa delia fa¬ 
va che I miglia Banchini. anche se 


loro che s .-r nino in grado di ! no una pr.ma 


le trattarne con ; banditi po • promossa per fini m un rr-r 
te.-x-cro andare .n porto. Do | to qua! modo diversi, rica! 


; L’agr. coltura e !u alluda 

■ obbligata per risollevare i‘ 
’ Paese dalia crisi economica 
J in cui versa, bisogna quinci. 

superare io « sciopero degl: 
investimenti » che ha deter 
! minuto specula/.on; sui t«r 
I rem. esportazione di valuta 
[ immobilizzo dei caprioli in be¬ 
ni di ! .lassi E' questo il può 
| to centrale de':.» conlcren/ • 
i eh*- il compigno L ug; Coni-. 
de.la d.rc/.one del Partite, 
ila temilo alla sala verde de 

■ Palazzo de. Con/re.-,.. 

La campagna — ha de*** 
Conte — ha bisogno ci: tc< 
noiozia c inveri.menti, sia p< r 
la sua rinascita che per ar 
momzzare e nequ.librare ,' 
; rapporto di.-orzamco che oc 
ì g: esiste fra c.tta c camjx. 

1 giia. Un quadro puntila e de. 
la s.tua/.one della nostr i 
agricoltura m prov.nc.u di F. 
ren/e e .-tato f.<*:o di’ con. 
pugno Renato Campatoti 
, I! quadro .-ritualmente • 


rhie.ria che 


In regione si sono trovati in j ncrane estrem»!mente pesan- m .-e.oncro'nei 

difficoltà per provvedere per- .e per le-evatezza de: ta^i ;a *; orna;a od.err.u per qua: 

sino al pagamento degli sii- j praticati su..e anticipazioni. tro'ore 

rtonzlt ni norr/ino’*! t rh<» ir» flUH-rhA PACO OTTlVO. ' *_’_ _ . _ 


pendi al personale. che in ( 

I presenti hanno convenuto } no al 21 
sulla necess.tà. in primo ìuo- notevolm 
go. d: investire le rappresen- per la dir 
tanze unitarie degli enti a li- li istituti 
vello nazionale e regionale m pozioni. : 
un incontro con il mm:st rodel . praticate 


che in qualche caso arriva¬ 
no al 21 per cento, è anche 


APPALTI — D.. 


ore 21 d: 


notevolmente differenziate sia . 


i ien sera a He 21 q..eri,t 


, .......... m sciopero i lavoratori cez.. 

per *a disponibilità de; singo- i appalti F S anche loro ;n lot 
li istituti a concedere anttc:- i ta per il rinnovo de. contrai- 
pozioni, sia per le condizioni j t o nazionale di lavoro, 
praticate. BANCARI — Sospendono 

_ oggi il lavoro per 5 ore : 


dare no. z e su! loro congrua 

Irruzione 
in una bisca 
clandestina 


j'jpeiM’va i d„2c m;’.:Trdi d. 
| .:re. le r .eh cw d*^: rauitcn 
| ri erano fri’.- p.u rr.od.c'm* 
i ri s.-.rob-x-ro uiuor.tent.iti ri 
j p* o p.u ri. ur. m.nardo An 
■ che per 2 u..ducr.ir tempo !u 
. reno iniziate Tri* -.ir.c p.u e 
! r.e ,-u quc-ri.i c.iru 

Un legale ri. I duna citili 
! farri «1.a fu ir.car.evito d: te 
| nere ; conta *:, con ; rapitor. 


ca in parte quella pre.->u da j dramma:.co c- -e non s: ri< 
alcun, citt-ad.ni. operatori eco **d arz.ilare .c fughe d®. 


j nomici, enti ed assoeiazion 
, prate-: per P.ero Buldas. 1 - n . 
I :i giovane industriale prafe-e 
■ rau.to al!'im.7.o cicl o .-eor-o 
I r.fr.cubro »• clic .in'or.i r.on 


sce ad arz.ilare le fughe da. 
la Campagna .a vo-e igneo, 
tura verrà fra ;xxh. anni fan 
cenala da'.Onco dei settor. 
p.'CXl'llt.v; I capi d. ov.m so 
no possati ria 130 m.ia ne. 


hi Tufo purtroppo ritorno .* U'51 a qua.-, ’.c-.rmovemilft 

; ca.-:.. j r.e) 1975. ,a produ/.or.e di v; 

1 Una iniziativa quella de-'a l no eoo ci*. p.cco'.i coll.va 
famiglia Banchini. che sul I tori v.ene -foraggiata da co 


piano umano non possiamo su troppi 


al fine anche d: evitare qual ! biasimare, ma che forse, co | riori agli intro.ti. 


spcsvio sup* 


Nel quadro delle .ndag.n. j 
per ;1 doluto ri: Michele ! 


in breve 


bancari impegnar! nel a lotta . Sette, '.'uomo trovato uer.so 
contrattuale. L.! azione di lot- • alcune settimane or.-ono a 
ta rientra nelle 20 ore ci. | L.»stra a S.zna. e -*ata coir, 
astensioni art.co.ate decise a ; o.uta :er. pomeriggio un» 
livello naz.onale per la r.pre i irruzione in una h.^ra ri 


ì .-..-.si intervento da pirte d«! 
j la rr.ag.strari.ira. t.po quelli 
j avventi*.. rc-cent< mente a Mi 
I lar.o I famil.ar. d: Romolo 
I Banrh.n. non *.o'evano corre 


me è successo nel caso di 
Piero Baldassini. rimarrà 
senza esito. Non basta in que 
sti casi la promessa di qua! 
che decina di milioni per rom 


:ito' 


I segre:,!:*; d; zona e co 
manali della provincia ?o- 
no invitati a nt.rare presso 
Tuff.ciò elettorale della fe 
dotazione le deleghe per la 
nomina de; rappresentanti 
di lista ne: singoli comuni 
• • * 

S; ricorda a tutti i giovani, 
nati nel 195S. che compiono 
i 18 anni il 20 giugno 1976. 
di controllare, presso l’uffi¬ 
cio elettorale del comune, la 
loro iscrizione nelle liste. 


ACQUA POTABILE 

L'aumento della tempera- ; 
tura verificatosi in questi , 
giorni ha provocato un sen- ! 
sib.le incremento de; con 
sumi di acqua potab.ìe ren¬ 
dendo critico l’approvvigio¬ 
namento idrico in alcune 
zone collinari e negli ulti- j 
mi piani delle abitazioni più i 
alte. Nell’intento di ridurre ' 
il disagio per la postazio¬ 
ne. l'assessorato e la dire¬ 
zione dell’acquedotto ricor¬ 
dano che è sempre in vigore 
l’ordinanza n. 160 del 18 
apnle 1974 che limita l’in- I 


naffiamento solamente in 
alcune ore notturne. 

S: ricorda inoltre che è 
vietato l’impiego di imp:an 
t; di condizionamento con 


sa delle trattai.ve. 

TESORO — Il consiglio de; 
delegati della d.rez.or.e prrs 


p.uta :er. pomeriggio u 
irruzione :r. una b.-ca 
v.a Martellio, al Galla? 

Una dec.r.a d: a geni; a 
ordini de', dottor Grassi 


re alcun r.ron.o. Dopo due J pere la cortina di silenzio che 
set*.mane da! rapimento la | circonda questo mondo. Ora, 


trio una - * - ma r.e nai rapimento la 
b.-ca d. famiglia decideva di rompere 
Galluzzo :i fn/ -o .-riiirpa lar.c.ando 


[ dopo che in un primo mo 
; mento i carabinieri, mterve 


ur. app^i.o a rapitori affin i nati subito dopo aver appre 


vinc.a’e del tesoro d. F.rer. del dottor Feder.co hanno 
ze ha espic-sso la pr «pria d: fatto irruz.one n una b..-c.i 


| fatto irruz.one n una b..-c.i 
i olande .rima, rir.ve trova 


u.rt^.o.i*’ mt. um.iGi.i. » c. 4 r.ae::.r.a. 2 .*. 

do 4.3 unzione m 2.0 j và no un«i vont.r «3 d 
d: sotUiffic.au in pensione ; tur. .Sui* tavolo son 


acqua a perdere», priv. da utilizzare pre^-o la dire 
ioè dei dispositivi di re zior.e provinciale. 


cioè dei dispositivi di re 
cu pero. 

CHIUSA VIA ROMANA 

L'assessore alla polizia e 
traffico comunica che o gz\ 
via Romana dalle ore 9 sarà 
chiusa al traffico dei vei¬ 
coli, perchè interessata al 
rifacimento del manto bi¬ 
tuminoso. 


j DOG.4.V.4 — Il personale 
| della Dogana di F.renze ha 
I preso posizione contro i! tra¬ 


sferimento di un ufficiale, di- [ omicidio 


vano una vent.na d. roga 
tor.. Sui tavolo sono state 
trovate numerose fichcs. 
Nella b.sca comunque, a 
quanto sembra non e stato 
trovato alcun md.z.o che 
possa far luce su questo 


c r.e s. f : Tri-ero vivi. Que¬ 
sto appel.o m-rr.br a abbia avu 
to :’;'cevso Infatti alla mo- 
j. ° V- r.n3 F^r 

refi. .-,ar*-b;ero giunte a rune 
lettere che o-^r il loro conte 
r.uto d:r.io-trainano che alme 


so della scomparsa di Romo 
lo Banchini. ritennero che si 
trattasse di una rapina e!, 
investigatori cominciarono a i 
considerare l'ipotesi di tres ; 
var.-i d: fronte ad ur.a orca- ( 
n.zzaz.o ne. che esce dallo 


Si fanno avanti contempo 
rancamente .e grosse società 
imprenditrici, alcune delle 
quali foragg.atc- d.» capitale 
straniero, anche il calo del¬ 
l'occupazione è i.mpre.isionan 
te: i braccianti sono oggi 5 
mila mentre i eolt.vatori di¬ 
retti non superano : duemila 
addett. (da que.-.ta cifra va 
anche tolto una corta percen 
tua'.e per ottenere il numero 
reale delle u.n.ta produttive). 


no tre se:*imar.e or sono Ro j stesso cliché de'la -(anonima 


molo Banchini era vivo Da 
a lora però ne il legale ne 


sequestri 


inquirenti 


Lutto 

E’ morto il compagno Na 


sembra siano g.unti Infatti al , tale Fiacch.ni. iscritto ai 


sposto dalla direzione gene¬ 
rale. 


La polizia comunque sem 
bra intenzionata a non dar 


Il personale giudica ingiù ! tregua ai giocatori d'azzardo 


stificato il comportamento del- 
' la amministrazione dat,t an- 
I che ’a carenza degli organici. 


f.no a quando non sarà 
fatta completa pul.zia in 
questo mondo. 


la fam.gha hanno ricevuto al- j la conclusione che tutti i ra | nostro part.to. f;n dai 1921 
cuna notizia i pimenti av*venut: in Toscana ' I funerali avranno ruogo 

Ora si ten*a. istituendo una | negli ultimi mesi siano ope- > oggi in forma civile con par 
ricompensa, che andrebbe ad ; ra della stessa banda. Una • lenza daile cappelle d; Gi¬ 
ace ni n gemi a: 30 milioni di l accozzaglia di individui fero- ' reggi alle ore 16.30. GiUA- 

::re che normalmente il mini- ci. che non esitano ad ucci I gano ai familiari le cond> 

stero degli Interni mette a dere. e la cui Iogic»a esce ! glianze della sezione e ée?- 

disposizione di coioro che for- dai normali canoni. » la nostra redazioni. 

















r Unità / martedì 25 maggio 1976 


PAG. il / firenze- toscana 


Scelte precise e rigorose 
per lo sviluppo 
dell’artigianato 

DA 30 ANNI LA RETORICA DEMOCRI¬ 
STIANA SULL’** ARTIGIANO OPEROSO» 
HA MASCHERATO L’ASSENZA DI QUAL¬ 
SIASI TIPO DI INTERVENTO ORGANICO 

SISTEMATICAMENTE IGNORATI, STRET- j 
TI NELLA MORSA DEL CREDITO, SOTTO 
LA PRESSIONE FISCALE, GLI ARTIGIA¬ 
NI TOSCANI CHIEDONO UNA PROFONDA 
INVERSIONE DI TENDENZA. 

I COMUNISTI DA TEMPO SI BATTONO I 
PER QUESTO OBIETTIVO. j 

I 

La Regione Toscana, nonostante i limiti di ordine finanziario e di ! 
competenze, ha operato scelte precise per favorire: ; 

□ L'ASSOCIAZIONISMO 
O L'ACCESSO AL CREDITO 

□ GLI INSEDIAMENTI ARTIGIANI 

Per cambiare realmente le cose 
Per il rilancio dell’artigianato 
Un voto al 

PARTITO COMUNISTA II 



r ALI ANO 


Oggi e domani 


LE MANIFESTAZIONI ! 
DEL PCI | 
NELLA REGIONE 


Firenze 

Oggi: Sesto Fiorentino, ore 
21, Bassi: Quinto Basso ore 
21, Oubless Conti; Brezzi, 
ore 21, Ralcich: Tre Pietre, 
ore 21. Cantelli: Rifredi, mi 
21. Andrianl. 

Prato | 

Domani Maliseti. ore 21. I 
Pagliai. Bonclni; Tavola, ore | 
21. Landini; Paperino, oie 21 | 
Monarca: Iolo, ore 21. Al- | 
berto Cecclii; Prato, Piaz j 
za del Comune, assemblea 
giovanile. Del Vecchio, Mar¬ 
tini: Fontanelle, ore 21. St-'a: 
Figline di Prato, ore 21. Bar 
toloni. 

i 

Grosseto 

Oggi: Praceagni, ore 21. ] 
Ghielli; Graiicia. ore 20 30. i 
Faenzi; Grosseto (azienda • 
Ghigiotti) ore 17. Clhielli, ' 
Capitano, ore 20 30. Gianne- 1 

schi. | 

Pistoia | 

Oggi: Bottegone. oic 21, 
Lusvardi. Domani: Pescla. 
ore 18, Calamandrei; Serra- 
valle Mazzotti, ore 21, Bruz- 
zani; Lamporecchio, ore 21. 
Toni; Pontelungo, ore 21. 
Fesi. 

Pisa | 

Oggi: Cascina, ore 21. Pa 
squlni: S. Miniato Basso, 
ore 21, Lazzari; Oratorio, 1 


ore 21. Pioli; Colignola. ore 
21. Bonaccorsi; Rientma, ore 
21. Lazzerom; Pratale, ni e 
21. Tozzi. 

I 

Siena 

Oggi: Castellina Scalo, oie 
21. Rosati; Abbadia Monte¬ 
pulciano, ore 21. Pellegri¬ 
ni; Ptenza. ore 21. Bortolue- 
ci. Domani: Radicondoh. ore 
21. Belardl; Monterlggloni. 
ore 21. Barellim; Siena, ore 
ltì, Giglia Tedesco; Castel 
nuovo Berardenga. oie 21. 
Giglla Tedesco; Castiglione 
D'Orda, ore 21. Bonifazi; Ve¬ 
scovato. ore 21, Calonaci; 
Strove, ore 21. Brogi; Pon¬ 
te d'Arvia, ore 21. Marrucci: 
Ville di Corsano, ore 21. Crc- i 
sti: Le Piastre, ore 21. Mnr- 
gheriti; Acquaviva. ore 21. 
Luigi Berlinguer: Gracciano. 
ore 21, Raffaeli! ; Asciano, 
ore 21. Meiattini. 

i 

Arezzo i 

Oggi: Montano, ore 21. Mo 
macchini; Montevarchi, ore 
21. Perelli. Domani: Ponte 
alla Ghiassa. ore 21. Cantel¬ 
li; S. Lorenzo, ore 21, Pa- 
trussi; Pieve a Maiano, ore 
21. Lisi; Soci, ore 21, Del 
Pace; Monterchi. ore 21, Se¬ 
reni; Quarrata, ore 21, Boli¬ 
di: Gherardi. ore 21, Tani, 
Materazzi. Cuccoli. 

Lucca 

Domani: Piazza S. Miche ! 
le. ore 17.30. Vagli. j 


i 


Crescente la richiesta giovanile di impiego nella pubblica amministrazione 


Livorno: il miraggio di un «posto» 


Particolarmente preoccupante il fenomeno della sottoccupazione — L'esodo dei giovani dall'Isola d'Elba 
Una nuova speranza di lotta — La ricerca d'unità tra i movimenti giovanili — 1 comitati per l'occupazione 


« Proprio cosi » dice Sols. 
asseosore al personale del Co¬ 
mune di Livorno, quasi a con¬ 
tinuare un discorso nppena In¬ 
terrotto «stiamo assistendo a 
una crescita Impressionante 
di partecipanti al concorsi ». 
Gli chiedo di farmi qualche 
esempio: «Abbiamo appena 
chiuso un bando per 4 po¬ 
sti nel ruolo di concetto, sti¬ 
pendio iniziale 2 milioni e 
quattrocento mila, con oltre 
700 domande, quasi un record 
per Livorno ». Tranne rare 
eccezioni (invalidi. Tigli a ca¬ 
rico. ecc.) chi partecipa deve 
avere meno di trenta anni, ed 
essere in possesso di diplo¬ 
ma di scuola media superio¬ 
re. Ecco un rapida censimen¬ 
to: ci sono a Livorno centi¬ 
naia di giovati! che. diploma 
alla mano, affrontano una pro¬ 
va quasi impossibile, una pto 
va contro l'evidenza che mo¬ 
ie solo quattro al traguardo 
di un posto. 

«Il pasto», specie in am¬ 
ministrazione. è quasi un mi¬ 
raggio. una sorta di privile¬ 
gio. « Bisogna dire » aggiun¬ 
ge Sois « che in buona parte 
sono laureati o studenti uni¬ 
versitari ». Con questo, il qua¬ 
dro è completo- una dimensio¬ 
ne di dista ciipazione giova¬ 
nile reale, qualificata, viene 
fuori ni di là <11 statlslirhe 
che non ce la fanno a stare 
dietro olla rapida evoluzione 
del fenomeno Una rapala se¬ 
rie di telefonate agli uffici del 
personale di altri enti locali 
o pubblici conferma il dato 
saliente dei co’loquio con 
Sois. la pressione di richie¬ 
sta di laioro sulla pubblica 
amministrazione è crescente i 


e generale. Ma non è il solo 
punto in cui si esercita. 

Quanti sono 1 giovani In cer¬ 
ca di prima occupazione a 
Livorno? Le statistiche delio 
ufficio di collocamento, certa¬ 
mente inesatte per difetto, 
parlano di oltre 5.000 unità: 
ma è nell’esperienza di tutti 
che !a realtà è ben piu vasta. 

Attività diverse 

E poi, quanti sono i giova¬ 
ni laureati e diplomati che 
svolgono attività diverse dal¬ 
la loro specializzazione, non 
solo negli enti locali e nella 
pubblica amministrazione, 
quando va bene, ma nelle a- 
genzie marittime, negli uffi¬ 
ci commerciali, come rappre¬ 
sentanti. come fattorini o au¬ 
tisti di autobus oppure come 
spazzini? Architetti, ingegne¬ 
ri. laureati in informatica, in 
lettere oppure in biologia o 
lingue si possono trovare or¬ 
mai dovunque: sul porto op¬ 
pure alle poste. 

A Livorno poi questa dram¬ 
matica contraddizione tra qua¬ 
lità della manodopera e sua 
collocazione produttiva è. se 
possibile, ancora più marca- 
1 ta che altrove grazie all’alto 
| tasso di scolarizzazione, uno 
j dei piu alti d’Italia, mentre i 
tassi di popolazione attiva ri¬ 
stagnano sui livelli piu bas¬ 
si. poco più del 32'V. nono¬ 
stante il ricco patrimonio in¬ 
dustriale della provincia, di 
feso e sviluppato grazie alle 
totte tenaci. Intelligenti ed u- 
nitarie del movimento ope¬ 
raio e democratico livornese. 
Anche se, per stare al con¬ 


creto, rispetto alla grave cri¬ 
si del paese, bisogna pur di¬ 
re che proprio grazie alle 
caratteristiche del nastro ap¬ 
parato produttivo, per i livel¬ 
li tecnologici già raggiunti dal¬ 
l’industria di base nei centri 
di Piombino, Rosignano e Li¬ 
vorno. nei settori siderurgi¬ 
co e metallurgico, nella chi¬ 
mica, nell'impiantistica, nella 
meccanica e nella cantieristi¬ 
ca, ed anche della stessn re¬ 
te della piccola e media azien¬ 
da in gran parte ad essi col¬ 
legata. gli effetti di questa cri¬ 
si sono stati in qualche mo- 
I do ritardati, ma non evitati, 
I specie in termini di occupa- 
| zione giovanile e femminile. 
, Ma se Livorno. Rosignano 
j e Piombino conoscono situn- 
I zioni preoccupanti e dram¬ 
matiche. ina non eccezionali, 
non così c per l'Elba dove la 
fuga dei giovani è divenuta 
un fenomeno diffuso, tanto 
che l'ultimo censimento ha 
messo in luce una situazione 
drammatica, con una popola¬ 
zione che nel decennio 1961- 
! 1971 anziché crescere rimane 
! stazionaria, con un preoccu- 
i ponte innalzamento dell'età 
i media. All'Elba ie cose sono 
| piuttosto chiare, quanto a re¬ 
sponsabilità: amministrata 

per quasi trenta arrtu dalla 
Democrazia cristiana l'isola 
ha visto proeressivnlnente ri 
durai gii spazi alla sua indù 
| stria 

j All'Elba l’inversione di ten¬ 
denza è iniziata con il prò 
gressivo crescere di numero 
delle amministrazioni demo 
cratiche: ma ì guasti di una 
politica miope sono enormi. 
Ai giovani elbani che. qua'i 


Reati o no. non avevano che 
la prospettiva di emigrare o 
di stentare nel sottosviluppo, 
la nuova situazione politica 
locale e regionale ha offerto 
una speranza di lotta per nuo¬ 
vi indirizzi, economici e so¬ 
ciali. e anche di sbocchi Im¬ 
mediati: la scuola protesalo- 
' naie alberghiera di Portofer- 
I raio. sostenuta dalla Regione 
] tasenna e dal Comune ne è 
t un esempio. Per la prima vol- 
J ta è possibile infatti per mo!- 
I ti giovani qualificarsi per la- 
I vorare all’Elba, essere pre- 
| messa e fattore di trasfornia- 
, zione del turismo m indu- 
i stria. 

Dequalificazione 

Dequalificnzione e disoc¬ 
cupazione crescente sembra- 
j no ormai dunque destino di 
I molti giovani con tutte le con- 
I seguenze che ciò porta coti 
sè anche nella sfera dei com- 
| portamenti, dei valori, delle 
i concezioni e dei modelli di 
| vita: non a caso, anche in un 
! tessuto sano e di robusta 
| struttura democratica come 
! quello livornese, si registrano 
, da tempo fenomeni di disare- 
I sazione morale c culturale. 
I come nel ripetersi di rasi di 
i tossicomania. Ma non ci si 
i rassegna, fra i giovani, a que- 
j .-to stato di co«e. e si reac:- 
i sce con la lotta e con l'uni- 
: tà fra le giovani generazioni 
i jier cambiare 

j Cambiare che cosa*» chiedia- 
• mo al compagno S'.rieatti. del- 
j la segreteria della FGCI li 
i vorne.-e. « Non lo dinamo so! 
j tanto noi. ma anche i giova 
i ni democristiani. : giovani .-,o 


callisti che occorre cambia¬ 
re: anche per loro sotto accu¬ 
sa è la politica decennale dei 
governi a direzione democri¬ 
stiana ». 

Ma è nel segno dell'unità. < 
dei processi unitari che la cri¬ 
tica serrata ad una politica 
fallimentare, ad un modo di 
governare fondato sulle con¬ 
trapposizioni e sugli stecca¬ 
ti tipico del regime democri¬ 
stiano, viene portata avanti. 

Intanto si sono venuti co 
stituendo, sulla base delle in¬ 
dicazioni dei movimenti gio¬ 
vanili. numerosi comitati uni¬ 
tari di quartiere per la dife¬ 
sa e lo sviluppo delia occupa¬ 
zione giovanile, collegati con | 
i consigli di quartiere, con i 
sindacati, con gii enti locali: | 
la loro attività è già intensa, j 
Si sono sistemati un po' ovun- •. 
que. nelle case del pooolo, co , 
me a Shnngai. nel consigli di j 
quartiere, nelle parrocchie. ! 
con un collegamento stretto 
fra giovani comunisti, socia¬ 
listi e delle diverse comunità 
cattoliche. 

« Non chiedono lutto e su¬ 
bito « — precisa Sirigatti — 

« chiedono, unitariamente, che 
il paese imbocchi in strada di 
uno sviluppo economico, so 
ciale. culturale e civile che 
non mortifichi, anzi esalti, ie 
grandi potenzialità del lavo¬ 
ro giovanile ». Ai giovani che j 
Si uniscono per lottare e per . 
v.ncerc la battaglia per la oc l 
cupazione. la DC pur tra in- , 
tensi travagì:, risponde ripro ■ 
ponendo steccati e contrappo , 
.«./ioni Si può e^cre p.ù j 
c:crh:? i 

Mario Tredici | 


i 


Il comizio di Fanloni ad Arezzo 


Il «professore» si ripete 


ARE ZZO. T 

< Se ,'ape**i che 11 e in Italia 
B’i *o'o modo per ciliare ir 
"evolta comitn:sta"_ ew dare 
un voto ad un partito che ai ca¬ 
do aie. un io*te nu.-.eo di lo¬ 
fi ha banano di un aiuto per 
impedire questa si otta — non 
s'nndalizzatei i arnie de — 
io come italiano totem per 
que! partito: tanto interessa¬ 
lo 'ono. crune ni fanóni. rotr:c 
padre, con; e nonno, a che : 
t T ent'anni a. I.berti, che noi 
cbb:av:o goduto contammo 
nel le tipo. * 

.Yori sorprenda ia sintassi 
approssimatila: urna ie 
stuaii parole eo i < u- •’ nre 
siderite de'. 1 a DC la a: - r to 
la rari: pugna "lettor.-, t: 1 
Arezzo, cogliendo '.occhione 
per ad imo sed¬ 

uco uditorio :. punto <f ìp- 
p*odo de'.’.r .eia 'oQ-- T u filo- 
-ono Antico»;un.'fa 

Mobilitazione 

L'iippirnto denincri*!:ann a 
retino. *!tannoiente oimcn- 
i.io ride sur recenti te’iei'.n 
antirantan'ane -■ (On.bra'.e 
:n un congresso irni incede 
da cui era uscita iri'jg r, 
enti appare ni-meni e rumo 
la’rce -- «i erri 
kci giorni sco'.'i. cene per 
le grand! occasioni, t/intru- 
montabile senatore ho i’o 
voto ad accoglierlo un i pia- 


; tea ieo'io sarebbe rì>re una j 
| «cinque*! appositamente , 
, preparata, pronta ad elar<j r 1 
i gl: generosi applausi o a <n ! 
; lutarne l’ingresso al grido d' j 
I «uro Fan farti'. Sul paico de! 

| Supemnemn — r nelle sue I 
■ immediate nananze — ciano j 
• sdi’Ciati. assieme ai ■and■- 1 
dati, i maggiori notabili scu , 
dorrociatì: un'attènta regia . 
mero rercafo di nn*condc-e ( 
dietro un quadro idilliaco i ‘ 
contrasti, le laceratici... le • 
contalse operazioni di rerf- ( 
ce die hanno accompagnato ■ 
fa faticosa scelta dell 1 ' con \ 
1 didatnrc Con boto *aree*.«o. 1 
1 però. ;Yf)*t é sfuggito m f alt •’. j 
1 l asse ma di personaggi di n- j 
j lino, rOme il consigliere re- j 
; gmnaie rialti, che al pan de 1 - ; 
| l’ex segretario regione.c Ito i 
Bntim st è dovuto precipita- ! 
re a ritirare le proprie d'- j 
missioni, dopo che i’« rr.duc- > 
bue opposizione dei de tal- ! 
! darne.'.* ne arem bocciato la I 
| candidatura nel collegio se- | 
r, a tortale di Montevarchi. i 
E' toccato a! luogotenente ! 
d: Fontani, il senato™ Bar- | 
tolomeì. presentare, ne’ìa sua I 
reste di a snpermn.lviator | 
alla Camera e al Senato, i | 
« ai.’ amici di Usta e formula- ! 
re i rituali apprezzamenti nei j 
confronti dei due p.i'-larnen- 
tari aretini — Moneti e Bue- 
I claretti Ducei — clamorosa- 
l mente espulsi dalle liste seu- 
l aocrociatc. Lo ha fatto evi¬ 


tando accuratamente di < Va- * 
urne i criteri di «ce'.'n. e ri- 
'errando le «ne energ'e per ‘ 
due scopi ben più ìmvnrtan- 1 
i'- per ribadire a Fan'ani — ■ 
<ove aveva g.u fa'to 'p- 
piri-inn oroi’nciaie — • *en- i 
'• ’if - :• di grai.indine » de 

al: eiettori aret'ni " n " -o' 
i-t-gre un angoscioso quesito . 
pid'ebbero i comunisti srv 1 - ! 
aere meg o d; noi <’. i-ianda- 1 
Ir che abbiamo gC'!i*o per 
trentanni' • 

Esibizione j 

La domanda, eviden!em t ’n- 1 
te. non doterà troiare ri<po- 1 
-.vi. dal momento che il neo- j 
p rsidrnte deliri DC ita cen¬ 
trato la sua esibizione — tra¬ 
ditone di ogni campagna e- 
lettorale — *n ben altro prò- i 
blema- come impedire una j 
avanzata della sinistra e. di - 
conseguenza, un ingresso del 1 
PCf al governo. Accantonato 
momentaneamente il tono da 
ba r ncata tipico del personag¬ 
gio mw conservandone, in 
compenso, la profonditi con¬ 
cettuale ormai nota) lex se¬ 
gretario del « paTiito della li¬ 
bertà » ha ai i iato in lungo 
monologo sui motivi della bru¬ 
ciante sconfitta del 16 gingno. 
OH elettori aretini sono sta¬ 
ti così informati che il fal¬ 
limento di quella crociata fu 
causato da un iota di prole- ! 


*'a rnei'itafn rio- fatto •*"’ 

f( f'T’lfO **t vf'ff fj r?J » *■» f T7- 

ita non succedei -t niente' 
’siv’i. di cw si tratte r ebb". 
oqq’. d: e’im>n':*e e ciu--' 
Qua’’’' La q-'-t one ci ente 
.■'ire e torror.'a del potere' 
/.’ s'.'icmni co suboinag’n d~ 
qua's’.nvo’onià r,format*’ 
cf La degeneratone ri-’’ o 
apparato de’io Stato e in co’ 
bufone con le forze p u rea 
zionane rie’ Paese ’ /. cro’io 
di un moae’lo economico d- 
storto * tnquo ' Lassnuta 
ineaojriia d; rinno- amento 
dei’a D r ’ e de> suo- uomini 1 
Stente d: tutto questo Jn-en- 
«’b’V a.’e baio-te eie:tornii 
co’irzionaie netta sua pn*’ain 
gestione dei’o scudo crociato, 
ristrionirn senatore non ha 
esitato a dare i! colpo di grò 
zia alte residue illusioni nn- 
np’-otrici del suo perplesso u- 
ditono. Se ti Paese e in crisi 
ed i passati aorerni s; sono 
dimostrati inadcguati -- ha 
sentenziato Fontani -- la re¬ 
sponsabilità ricade sui socia¬ 
listi, coi quali abbiamo dn no 
il potere, oppure *ul fatto che 
abbiamo tollerato la mortifi¬ 
cazione dell’iniziativa priva¬ 
ta, l’assenteismo in fabbrica, 
lo spreco di risorse da parte 
degli Enti locali, la fine d-'lla 
disanima nelle scuole, il di¬ 
sinteresse dei sindacati per le 
sorti dell’economia. In que-ti 
anni si c affermata, forse, an 
che una prassi di goi crno 


I 

• *reia’*n!n. p'-id-if ■- a i-p»r 

t tire O'i ”icartrh’ *’, r n hasr ■ 

1 dea:' equ ,u b*- rii nart-tn Vfa • 
nr**unn ri’spc r>. a’- c-mr, no-- : 
j sono esser** ( “l’ri’ff* • 

i L'imno’tan’r - u n -oga un , 
in baMnnzoso : 'o*’n d<* ; : 

g’uann - *■ r*ie » demo* r>»f*n ! 
n* smntr.no rii ninna*’re r d- 

: nutm’naef’assi- (f«*; T»to ■’ *, 

rmnovnms’ntn re’ nn r ’’fo r> ■ 
-fato a sufficienza , 

! i 

: Qualche sorpresa j 

• i 

l'nn *o’,7 preoccupa:■on*’ ì 
i sembra «nfatear* - onanif - < 
| ca -’curezza ri: f anfani- l ’dea ! 

• che nono*tan f r tatto > r e J 

• zioni d*if 20 amano ! 

I a' suo potuto auriche *o r - | 
; nre*a ’-qn*’*f» nuro-i e^ffo»: ' 
, - ha nmmnmto - *ono una ì 

• masso drif.’C’.e ~ ». che la fan- . 
1 fo aborrita * *ro'!a pof’frrn » ; 
! non 'ta oo> co*? d'ffic'le ria 

i reat’zza r e. ' 

: Un barlume di con*apero- ■ 

i iezza comincia a fa r si strada j 
| tra i rischiosi meandri demo- ! 
j cristiani’' Me dubitiamo. Alia I 
. fine delia manifestazione, pc- ! 
I m. i ami ani esagitati che u i | 
j anno fa salutarono il loro pa- ! 
j ladino scandendo io slogan 
i » ooa: e domani sempre Fau- 
| fani " non se fa sono sentita, 

| forse per superstizione, di fa- 
j re ;f b’*. 

Frante» Rossi 


Le potenzialità produttive dell'alabastro a Volterra 

Una prospettiva per 
gli «ovuli di pietra» 


Il settore, tradizionalmente considerato di parcheggio, soffre di mancanza di manodopera 
qualificata -1 corsi della Regione e della comunità montana della Valdicecina - Il problema 
del credito - Tentativi di speculazione dei proprietari terrieri: una richiesta di 1 milione ad ha 

VOLTERRA. 24 

Troppo a lungo e in troppi ambienti dì Volterra 11 settore dell'alabastro è stato constdeialo di parcheggio. GII stessi la¬ 
voratori, fino a qualche anno fa, pensavano fosse una cosa normale andarci a lavorare per qualche tempo con l'obiettivo di 
trovare una «sistemazione» più stabile nelle industrie di stato della Valdicecina e, magari, negli enti Locali o all'ospedale 

psichiatrico. Di questa scarsa considerazione la tradizionale lai orazione degli ovuli di pietra bianca ha risentito cd anche per 
questo è andata pian piano illanguidendo Oggi si fa sentire la mancanza di nuovo e fresche forze dì lavoro capaci di offrire 
il cambio ai secchi artigiani e agli operai qualificati di quel;’ industria dove ormai l’alabastro si lavora con le macchine ed i 
pantografi elettrici. Anche 
per questo la lavorazione dei- 
l’alabastro, pur attraversando 
un periodo non infelice, sten 
ta a trovare una nuova e piu 
dinamica dimensione, a dive 
nire un polo dì attrazione per 
la manodopera giovanile e 
non del Volterrano. 

Ed invece sempre con pm 
convinzione da parte degli 
amministratori pubblici del¬ 
la zona si guarda alla lavo 
razione dell’alabastro come 
ad uno del settori che insie¬ 
me un’agricoltura possono e 
devono essere potenziati e 
sorretti e per i quali già da 
oggi sì sta preparando il ter¬ 
reno per un più sicuro avve¬ 
nire. 

L'attività, del resto si é già 
estesa anche fuori dei confini 
tradizionali (il centro e le im¬ 
mediate vicinanze di Volter¬ 
ra) e sta coinvolgendo anche 
i comuni vicini. Per porre un 
freno aU'lmpoverimento di 
qualità professionali da qual¬ 
che tempo sono stati istituiti 
a Volterra corsi dì qualifica 
zione o di riqualificazione. Li 
gestisce, per conto della Re¬ 
gione. la comunità montana 
della Valdicecina: no! labora¬ 
torio dell'Istituto d’arte ogni 
sera trenta allievi frequenta¬ 
no i corsi della scuola pro¬ 
fessionale. Un numero mode¬ 
sto. non c e dubbio, ma che 
comunque lascia sperare per 
il futuro ed è senza dubbio 
qualcosa, almeno la manife¬ 
stazione di un impegno, ri 
spetto a quando non si pote¬ 
va far niente. Ma sulla lavo¬ 
razione deV'alabastro oggi pe¬ 
dano altre e più gravi incer¬ 
tezze. 

« Prima tra tutte sostiene 
senza esitazione Ferruccio 
Bruci, artigiano, presidente 
del Consorzio escavatorl del¬ 
l'alabastro — è quella del 
ci edito. Il livello tecnologico 
raggiunto dall'industria dello 
alabastro è abbastanza eleva¬ 
to. Non si lavora certo più co¬ 
me un temjio solo con mar¬ 
tello e scalpello. Ricorrere 
ni credito è una necessità: i 
tassi di interesse sono nella 
maggior parte dei casi proi- . 
bitlvi. il principio delle ga- I 
ranzie richieste dalle banche ! 
inaccettabile 11 risultato è che | 
ogni anno le aziende artigin- i - 
ne pagano molti milioni di in- , 
teressl passivi. I 

La Cassa di Risparmio i 
di Volterra negli ultimi lem- ; 
pi ha ridotto di qualche pun ' 
to i tassi di sconto per 1 prò- ' 
bleml deirautolassazione. An j 
che su questo gli artigiani non • 
hanno dubbi: «Sono pallia- i 
tivi che non affrontano il prò I 
blema nella sua Interezza ». i 
Ed il problema ili effetti è : 
assai più vasto. Ne parla Mi- j 
no Nelli presidente della Co j 
munita Montana della Valdi¬ 
cecina e candidato alia Ca ' 
mera nelle liste del PCI. : 

« Si tratta — dice — di sta- 
bilire mpporti continui c con ! 
tatti meno episodici tra gli j 
enti locali e la Cassa di Ri- j 
sparmio II discorso deve > 
comprendere tutto il futuro 1 
della città e delle zone che ! 
su di essa gravitano. Si de , 
ve parlare dell'alabastro ed ' 
anche dell'agricoltura, delle ! • 
loro prospettive, delie loro j 
possibilità di espansione. Una t ! 
casa è certa: gli Istituti di , ; 
eredito non possono continua 1 ; 
re a svolgere la funzione che j 
hanno svolto fino ad ozsi >. J , 

Al problema del credito si ; j 
aggiunge quello ael reperì- i . 
mento della materia prima. li I ! 
brnrrio di ferro ingaggiato ai- I 
cani nie>i fa tra alabastrai. > 
enti iocaii e Regione da una ' : 
parte e proprietar. dei te:re > 
tii r:echi di alabastro dalia!- ] 1 
tra. ancora non si è risolto i t 
Da tempo r.gora'i .-ùudi scien- j l 
tifici hanno individuato ne! ' ■ 
sottosulo di alcuni terreni del j I 
comune di Castellina ingent. j ; 
filoni di alabastro Ma 1 18 j . 
proprietari d» terreni s: riTiu j • 
tano raparb:amcn:e d: conce 
dece ,1 diruto di escava/ione 
Fiutato l> affare -’ ora cerca 
no d; speculare sulla farceli 
da Hanno avanzato la stra 



Volterra: un lavoratore all'opera in un laboratorio di /dabastro. 


Per il corretto svolgimento del confronto 

Una intesa a Massa Carrara 
per la campagna elettorale 

Documento unitario PCI, PSI, DC, PSDI, PRI — Impegno a ri¬ 
spettare le disposizioni di legge e ad evitare inutili sprechi 
Mantenere la competizione a livello di reciproco rispetto 


Nota congiunturale della Provincia di Pisa 

Un forte incremento 
dei profitti bancari 


• i 


i 

i! 


i 

b.liante r.chiesta d: 1 milio * ; 
r.e ari ettaro per il so'o uso . 
ri*ù Inai rampi Ijo Re 2 ior.e ’ 1 
ha fn’.’o ai proprietari una i 
prono-* 7 msionevo’e .! 4.5 Jl 

n**r crn’o dei prodotto esca j 
• alo più. a parte, un indmr.iz : ■ 
70 ner z’i r\rrituali danr.: 
all* 1 <oltur*' Mi i proprietà ■ 
r. no.' hanno mollato, il lo , } 
ro «f“ 2 e:amer.to costringe !o ’ 
:u*ero ,-ettoro a rifornirsi al ! j 
! estero, reprafutto ir. Spr i ! 
gnu di 'ira pretta simile al 
l a Rba-’m ma p u scadente e . 
ivr alcun: xo'ivi rerauri as 
.'j. meno ada'.i.i a‘..a iavora- 
zione 

i>*‘ro”.do !' presidente de! 
for^orzio eseavator: a qii°s’.o 
pun'o de..a quest .one dovreb [ J 
essere appurata !a legge ; , 
t>*re rui dai momento che i i 
propr etar; si ri?i Pano ri! usa 1 
re : a ma’ena prima ! uso d; ’ ! 
que<»a de\e passare r eh: | 
ne ha già fu tré rrhiesta Per I 
mettere m srado d: finizio t . 
nare ie caie rh.e eventual ! 
me.'.’e saranno aperte <i vor 1 I 
ranno ameno da: 200 a: 2)0 ; | 
milioni 

Fino ad osci il potere cen- I 1 
tra!e ha fatto v.st.a che i prò ] 
blem: dell’r.lahas'ro. degli ar- : I 
t’.eiar.i e degli industriali che I j 
io lavorano non esistano. Mal t ; 
ur.a volta e intervenuto in un 1 I 
settore che earant’.sce con la i j 
esportazione l’ingresso in Ita- ) 
!ia di valuta pregiata e che I i 
ora cerca di eliminare Firn- j j 
portatone di materia prima j 
rivolgendosi a»'.!e rlsosrse esi i ì 
stenti nel nostro paese- I i 

Daniele Martini j •_ 
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f.’ ’i ri’ pubblica- 

z")’.c ia (O'i'iietn noht 
t ongninfii r a e eri'tn ria- a 
Amm’nistraz’nn *• pro* :*i 
c’r’. r d’ P’sn. .Ve nportm 
mo di spgirln alcuni stral¬ 
ci pm significatili 

.Ve’ (‘importo dc"'(irr’, 
paz’nnr — «> afferma ne 
la nota rongiunturn'.r 
da' da*' desunti da'ir ' 

<di t o'hr’nmenfo «r r- 
eia *he tanto i> cont'u 
gcnt r med-o riei d;sp nr 
quanto ’’ rnnt'nqcntr 
rirq-’ n-r 'a*i i"! primo t r - 
mrst™ f in 7'-. e orni*:» 
snstnnz'a’meut 0 *’?ff.’; * ,p< 

,, hf pii, ds’Wn'iimo fr'm" 
-‘ r e rie’! annn sr or- o /?• 

sprtin a : p*””o i*im «'r,- 

di’ 7.. 'ntfci’-’r. ro*i ( ’-! 
gente de< disponibili ri<n’- 
-rt trnsih' mintr aumenta 
*o * - 2 i-i i. indr-av^o. 
qu'nri’ un prao'oramrnto 
rir'-ta • , tnaz’ou r rr-'-upaz’" 
nn'c rh” scnibi-e T ehbp, p< 
ro, a’mcno contraddetto 
da’ cnntemooranro an 
men'o da- rontingente dr 
g'i avi’aii ■ - 20' ■ > Con 
t'nua a rimanere o r are ’a 
< iuaz’one ds'O'o'r upnz’onr 
Q’ocnn f ’r i 1 numero de : 
dispiiwh’’. ri’ età tnfe r, o 
rr a’ 21 nnn’ è »-?-*•*’-ru'o. 
nr: primo tr’mrs f*e de' 
Var-nn ”i **o-so dr' H' 
i rea rispetto a u .o *fe«»o 
per-odn de' ’7> Tuitmia. 
n-’i-ti. e--o r’-u’ta rimasto 
-nstanz’n'mrnte sugli ste¬ 
si 'ireni d’ 7 ’if'o del'u' 
i'mo frimrst’e dn T» 
'fTìormenfr d'm’niiito, f 
spetto a’i'n’timo trimestre 
rie'A'anno pcusn'n. rr«*|i?A 
numero deg’i amati a' 
lavoro, inferiore ni 21 an 
ni di età * meno Ì2*A circa > 
D'minnito risulta essere 
r ricorso alia rn**o iute 
graziane guadagn- 
Tra i settori pendutiti i 
so’o quelli del vetro, ma 
*infatti in cemento laterizi 
r delVedii’Zia hanno visto 
aumentare •! ricorso a'ia 


cas-a intcgraz'nni' < ’e n’e 
perdute da cnira'nh' i sii 
tori sor: passate da 2*11 mi 
'a a 3IR mila) 

Se! settore dclì’attn ita 
en ''zig *>' nota 'ina u'fr 
r’o’-e flessione d<\’a < o»i'. 
s't>nza dei fabbruciti prò 
odiati 'meno 12' ne' :.e 
r'orio gennaio luoi'o '73 ri 
-netto a! corrispondente 
per.odo dei Tfl e ”i:z-'i'- 
' ’l-’UO 21 ' ■ ' / rili • ’ ’e 

iati dallo (entra r dm r 
sthi a f'ne d" m-bre 7> 
indicano una riim’nn~'on ■' 
rispetto ad un anno pT’"’n 
rapporto tra t’rin u'" 
i-zzato e fido ano'rimo. 
pm accentuato per • ere 
rf,fi a brei e tremine ■ f.n 
diminuzione di ta’e ?np 
no r, n ■— «* attenni ne”i 
nota congiunturale - »in 
presenta un a tro 

fr’.’n *>f uaz’nne ri r- » 
deO'atti' dà proriu't:i a ■ 
D'a'trn , unto. *; r •i”er or 

rida del sistema bnnrn r, o 
io me conseguenza rii nur 
'in dinamica rapporto 
mptpgfii depositi «, r »• 
dotto di nitri due punt- 
7 n'e rapporto *’*’i f 'A re 
’er’ore ri' ben 20 pani’ ri¬ 
spetto a quello medio nn 
z-onn’e che pure r scesa 
ari i,rn quota eccezional¬ 
mente bas--a iWA'-' 

’ F.’ opportuno ulnare 
— continua la nota — che 
-, cafre i settori primario 
e secondano subiscono una 
profonda crisi, ri é un set¬ 
tore. quello bancario, che 
tonda ta sua prima ragion 
d'essere su primi due. che 
*ratizza crescenti guada- 
qui" I prinii dati dej'a 
relazione generale sulla «i- 
tunzionc economica dei 
paese permettono di cal¬ 
cinare i pro/ilfi tordi del¬ 
le banche: i! setotrp «ere 
dito ed assicurativo com¬ 
posto pi prevalenza dalle 
banche, ha realizzato nel 
73 utili lordi per o’tre 
tremila miliardi di lire 
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I partili dell’arco demnern! 
co della provincia rii Mn«*.i 
( 'amara hanno tratto cnmnn 
impegno n condurre una cani 
panna elrltornle alTinsegna ri» 

< «infronlo cii ile e rieinncraRo 
1 rappresentanti ilrj pari ri 
PI I. Di'. PSDI. PSI. PRI. 

vi legge uiTaiti nel documento 
«oltoscntlo dai segretari prò 
uiu.ali al termine della rio 
n one che si è stolta nella seri* 
proi rimalo ridia Fecleraziot» 
comunista — si sono riuniti p*’» 

< t«:ic»irdarr ima <»Hmine II(V-a 
di ciiuqiorlaitiento nel corvo 
di ha campagna eletior.t!*’ p, 
111 .» ri«-l 26 21 giugno, imp*- 
urne un grande confronto r 

z fin- di legge per la propaga i 
<lu i lettorale. |> r evitare rèi. 
?:! spretili e damiegg;am«-c 
agli edifici puhbl.ci p priva? . 

♦ \ tale pn?jiO':to — d» • 
ancora il d<v.umeiiln - riten 
CfKio loro do-, ere rivolger* a 
}»ropri iecritl’. alle forze «rteta 
li. ai < ittadini e agl- elettor 
un caloroso invito affinché la 
<ampaena clelbo'ale si artdg ? 
come una grande confronto c. 
t !*• rifiutando r rcspmgmdo 
uu'tariamentr qualsiasi fent*F 
to di protavaz-mie rontràro 
all’ordinato sioleimento di que 
«ta imputante consultaz’on*- 
pr-r la \jta democratica dfl 
paese » 

lui comune firesa re posizswv- 
dei parlrii democratici è «tata 
5 >js:titam«-nte commentata dal 
la c.tiadinanza proprio per 
che da e««a s> evince che è 
’ntdizione delle forze democra- 
t<hr. al di là delle cnllrra- 
z.oni pol’tiche ed ideo!og : chè e 
in <xcasione di una campagna 
elettorale molto importante, 
mantenere il confronto sui pm 
grammi a livello del recijwom 
rispetto e della serenità. Cré 
rappresenta un grande elemcn 
to ambe di tranquillizzazionc 
dei cittadini e degli elettori, i 
quali temono come è ovvio che 
in campagna elettorale abtva- 
no a manifestarsi atti di pro- 
vocazione da parte di forze e- 
versitT occulte per creare ufi 
cl.ttia di pauta con il proposi¬ 
to di influenzare il gildbìo 
degli elettori. 
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Un incontro alla Camera di commercio di Siena 

Perché l’autoporto 
non diventi 

un «monumento al camion» 

Dovebbe soddisfare l'organizzazione completa del traffico su 
automezzo - Sarà situato a sud della città - Una struttura avve- I 
niristica - Il potenziamento della rete stradale e ferroviaria c 


Concorso bandito daH'AmminisIrazione comunale 

Un tema nelle stuoie 
di Carrara per la festa 
della Repubblica 


I tre migliori compiti saranno premiati 
con una borsa di studio di 150 mila lire 


SUONA, 24 

Autoporlo: utopia o futuro? 

A questa domanda hanno 
cercato di rispondere, duran¬ 
te un incontro alla Camera di 
commercio di Siena, presenti 
personalità del mondo politi¬ 
co ed imprenditoriale senese, 
il presidente della Camera di 
commercio, Ferruccio Barell¬ 
ili, l'ingegnere Ugo Vigni, pre¬ 
sidente dell’Associazione in¬ 
dustriali senesi e il dottor 
Sergio Dallari, incaricato del¬ 
la programmazione dell’auto- 
porto. 

Che cosa è innanzi tutto un 
autoporto. Finché restiamo nei 
limiti di un normale aeropor¬ 
to, di un porto, perfino di un 
eliporto (famoso quello di Cro¬ 
ciani nella sua villa romana) 
niente di trascendentale, ma 
di fronte ad un autoporto, sol¬ 
tanto gli addetti ai lavori as¬ 
sono darne una definizione 
precisa, che vada aldilà della 
semplice spiegazione letterale. 
Molto concisamente un uuto- 
porto, nell'occasione ribattez¬ 
zato Sienaporto. è un porto di 
terra. Autoporto, per usare 
le parole del dottor Dallari, 
è soprattutto organizzazione 
completa del traffico su auto¬ 
mezzo, per l’immediato rag¬ 
gruppamento delle merci in 
arrivo e spedizione da tutte le 
aziende italiane cd eurojjee 
in una grande zona organiz¬ 
zata in cui sia facile predi¬ 
sporre ogni movimento intor¬ 
no ed esterno. Questo per 
quanto riguarda le funzioni. 

L’area autoportualc. previ¬ 
sta già dal piano regolatore 
del 1958, sarà situata a sud 
della città, agli inizi della 
Val D’Arbia e precisamente 
alla confluenza del torrente 
Bozzone con il fiume Arbia. 
Agli occhi del viaggiatore, ap¬ 
parirà come una grande sta¬ 
zione di servizio simile, fatte 
le debite proporzioni, a quel¬ 
le disseminate lungo le no- 
atre autostrade, con l'eccezio¬ 
ne che ospiterà soltanto ca- 
mions e autotreni ed i loro 
rispettivi autisti. A parte le 
dimensioni, molto più grandi 
rispetto a quelle delle stazio¬ 
ni autostradali, molte altre 
saranno le differenze che di¬ 
stingueranno l’autoporto da 
quest’ultime. Innanzitutto una 
torre radio, molto simile nell' 
aspetto e nelle funzioni alle 
torri di controllo degli aero¬ 
porti, che fornirà tutte le in¬ 
formazioni necessarie al ca¬ 
mionista in arrivo e in par¬ 
tenza relative al fondo stra¬ 
dale, all'intasamento del traf¬ 
fico e al percorso ottimale 
che egli dovrà compiere ver¬ 
so e da Sienaporto. Inoltre 
pannelli luminosi aH’ingresso. 
tipo quelli in funzione nei pa- 
lazzetti dello sport, per se¬ 
gnalare le corsie di ingresso, 
le pensiline di carico e sca¬ 
rico, il percorso interno ed il 
programma predisposto per 
l'uomo e per il mezzo, un 
elaboratore infine si prenderà 
cura della macchina e prov- 
vederà al rigido controllo del¬ 
le varie fasi della revisione, 
avvertendo in anticipo sulle 
effettive esigenze del singolo 
autocarro. E poi naturalmente 
distributori, magazzini per la 
merce, niotels, ristoranti, su¬ 
permercati. negozi, perfino 
uffici doganali e una sede ban¬ 
caria per snellire al massimo 
le operazioni economiche e di 
controllo dei camionisti. 

Ma prima di lasciarsi ancia - 
re a facili entusiasmi, sarà 
bene fare una osservazione: 
un'opera del genere, per quan¬ 
to bella e funzionale, non deve 
rischiare di divenire come ha 


Iniziative a Livorno 
per la festa 
della Repubblica 

LIVORNO. 24 
E’ stato reso noto a Livorno 
Il programma delle manife¬ 
stazioni del 2 giugno, festa 
della Repubblica. Alle 9 in 
piazza della Vittoiia. si depo¬ 
siterà una corona di alloro al 
monumento dei Caduti in 
guerra alla presenza delle 
autorità civili e militari e re¬ 
ligiose della provincia: poi. in 
via Ernesto Rossi al bassori¬ 
lievo dei Caduti partigiani. 

Alle 9.30 in piazza Mazzini: 
eoncentramcnto dei parteci¬ 
panti al corteo che raggiun¬ 
gerà piazza della Repubblica 
dove alle 10,30 l’onorevole Ar¬ 
rigo Boldrini. medaglia d'oro 
al valor militare terra il di¬ 
scorso celebrativo. 

Il Comune predisporrà nella 
piazza alcuni punti di raccol¬ 
ta di firme per la petizione 
popolare per la finanza loca¬ 
le. Inoltre, per onorare il 
trentesir.io anniversario della 
repubblica il Comune di Li¬ 
vorno organizza per i giorni 
1-2-3-4-5 giugno alcune mani- 
festazioni sportive. 

Le manifestazioni indette 
per il 2 giugno si conclude¬ 
ranno in piazza della Repub¬ 
blica alle ore 21 con canti e 
musiche popolari di Raffael¬ 
lo De Vita e Caterina Bueno. 
In occasione delle manifesta¬ 
zioni sportive e canore il Co¬ 
mune organizzerà una raccol¬ 
ta di fondi da destinare alla 
Regione Friuli per i terremo- 


diehiarato, ee»n una certa irò 
ma, il compagno Alessandro 
Vigni, responsabile del setto¬ 
re economico della Federazio¬ 
ne senese, un <r monumento al 
camion Dovrà costituire in¬ 
vece una struttura efficiente 
in quanto integrata m un si¬ 
stema di trasporti Ix-n artico 
lato: sarà necessario infatti 
potenziare di pari passo la 
rete stradale, e soprattutto 


quella ferroviaria, che costi¬ 
tuiste da sempre una grossa 
carenza del sud della nostra 
provincia. Solo in questo caso 
l'a ipctto fantascientifico, da 
colossale drive in, dell'auto 
jx)rto. non richiamerà la tri¬ 
ste immagine di tante colos¬ 
sali e inutili « realizzazioni * 
di democristiana memoria. 

m. p. 


E' stata consegnata alla capitaneria di porto 

A Marina di Carrara 
completata la banchina 


MARINA DI CARRARA. 24 
Nei giorni scorsi è stata 
consegnata alla Capitaneria 
di porto di Marina di Carrara 
la banchina a ridosso della 
diga foranea, i cui lavori di 
completamento sono stati ese¬ 
guiti dalla Regione Toscana. 
Erano presenti tra gli interve¬ 
nuti l’assessore regionale ai 
Lavori pubblici, Dino Raugi, 
il sindaco del Comune di Car¬ 
rara Sebastiano Puccinelli, il 
console della compagnia lavo¬ 
ratori portuali Strenta, il co¬ 
mandante del porto, tenente 
di vascello Lorenzo Lazzeri, il 
presidente dell'Assomarittima 
Rotorto Magnana nonché i 


rappresentanti delle categorie 
sindacali del settore. 

Le opere consistono essen¬ 
zialmente nella pavimentazjo 
ne sotto bordo, |x>r una fascia 
larga m. 12 e per tutta la lun 
ghezza della banchina, con 
lastroni in calcestruzzo arma¬ 
to e sovrastante manto di ma¬ 
terie particolarmente resisten¬ 
ti agli urti e all’usura: nella 
pavimentazione, con conglo¬ 
merato bituminoso e tappeto 
di usura con quarzite, della ri 
manente parte del piazzale 
della superficie di circa mq. 
8500 e nella escavazione dei 
fondali lungo la banchina stes¬ 
sa. con l'Imboccatura del por¬ 
to. 


CARRARA. 24 

L'Amiminstr.iZ.oiie comunale d: Carrara ha bandito 
un concordo per l'a.-^egnazione di tre bor»e di studio del- 
l’nnnorto di 130 nula lire l'una ad altrettanti studenti del¬ 
ie scuole medie dell'obbligo e secondaria superiore per 
celebrare il 30' anniversario della nascita della Repubbli¬ 
ca. Lo si apprende da un documento che la Giunta eoinu- 
nale ha approvato nella sua riunione di alcuni giorni fa 
e rimesco a tutti i presidenti dei Consigli di istituto, ai pre¬ 
sidenti delle giunte degli stessi organi elettivi, nonché al 
provveditorato agli studi di Alaska Carrara. 

Con questa iniziativa l‘Aniministra/ione comunale in¬ 
tende da un lato stimolare nei giovani il momento della 
riflessione storica e dall'altro lato sottolineare nel modo 
più solenne il valore che ha avuto per il nostro paese la 
scelta istituzionale della Repubblica all'indomani della 
lotta di Liberazione nazionale. 

« I trent'anni che sono trascorsi dal 2 giugno del 1946 
— si legge nel documento — giorno del referendum pope 
lare per la scelta istituzionale dellTtalia. sono stati dii1 1 - 
cili ma anche esaltanti ed importanti: la coscienza delle 
masse lavoratrici e ni (turata: la Repubblica ha resistito, 
nonostante ì reiterati attacchi portati all’assetto istituzio 
naie, e sono cosi rimaste aperte le possibilità per ulteriori 
progressi della società e del paese. 1 a- nuove generuzion,. 
coloro che non hanno conosciuto dilettamente lespeuen 
za della costruzione della Repubblica, possono detei mi 
ilare le scelte del pue.-,es ed essere protagoniste jx*r la 
conquista di un domani migliore con la lotta democrati 
ea e responsabile e con il voto» 

Il documento, dono aver sottolineato che l'Aimmn. 
strazione comunale di Carrara (imene doveroso celebra 
re degnamente la rie arronza del 30" della Repubblica, 
bandisce a tale scopo un concorso riservato agli studenti 
delle scuole medie per premiare i tre miglior: compiti su un 
tema sulla Repubblica che verrà assegnato da una com¬ 
missione appositamente costituita ». 

I premi, dell’ammontare di 150 nula lire ciascuno, sa¬ 
ranno assegnati a 2 studenti di scuola media interiore 
ed 1 ad uno studente di scuola media superiore. Lo svol¬ 
gimento del concorso è fissato all’inizio del prossimo anno 
scolastico e la relativa premiazione verrà effettuata il 
giorno 8 novembre nella sala consiliare in occasione della 
ricorrenza della prima Liberazione di Carrara da parte 
delle forze partigiane. 

Le modalità e i tempi di svolgimento del concorso sa¬ 
ranno daU’Ammimstrazione comunale concordati con i 
consigli di istituto e le autorità scolastiche e comunicati 
tempestivamente a tutti gli studenti. 


FIRENZE. 24 

Ancora di scena ai proces¬ 
so Lavorali la parte civile 
Meciam. Ha parlato l’avvoca¬ 
to Pasquale Filastò. Tre ore di 
roventi accuse contro Marco 
Baldisseri, Rodolfo Delia tot- 
ta. ma soprattutto contro Pie- 
trino Vangioni. Il legale dei 
Mecianì ha sparato ie sue 
bordate definendolo il «di¬ 
rettore della tonda che si è 
preso beffa della giustizia e 
del buon senso comune ». 

Oggi c’era Marcella Far- 
nocchia, la vedova di Adolfo 
Mecianì. una vittima innocen¬ 
te orrendamente calunniata 
da questa masnada di giova¬ 
notti tronfi e cinici. 

Dopo i tragici fatti del caso 
Ixivorini si è risposat i. Ades¬ 
so si chiama Marcella Far- 
nocchia in Ferni. 

L’avvocato Pasquale Filasti 
dopo aver affermato che Mar¬ 
co Baldisseri ha paura di par¬ 
lare (ha il timore di dire 
qualcosa contro Vangioni) ha 
criticato la sentenza dei giu¬ 
dici pisani sul caso Lavo- 
rini. Suo figìio Antonino. la 
definì una sentenza alla Pon¬ 
zio Pi lato, incerta sa come 
mori Ermanno, sul sequestro, 
sul seppellimento, sul Moda¬ 
ni stesso. Filastò padre l’ha 
definita una sentenza contro 
la logica 

«Mecianì —- ha detto Fila¬ 
stò padre — non si contrap¬ 
pone a nessuno. Il suo vizio 
? stato strumentalizzato e la 
sua conoscenza con il Bai- 


Ili stato di agitazione 
i portuali 
per la Darsena 

LIVORNO. 24 

Di fronte al silenzio eoa 
cui da parte governativa m 
è fino ad ora circondata la 
questione della darsena *o 
scana. la Federazione unita¬ 
ria provinciale CGIL-CISL- 
UIL dei lavoratori portuali 
ha proclamato Io stato di 
agitazione. 

Non è piu possibile infat¬ 
ti. come alcuni giom: fa 
abbiamo rilevato, veder pas¬ 
sare i giorni senza che ini¬ 
zino i lavon nella Darsena, 
per cui sono disponibili io 
miliardi, con la gara di ap 
paltò sia effettuata due na¬ 
si fa perché il ministro Gul- 
lotti non si decide a svol¬ 
gere le pratiene di affid» 
mento de; lavori. Nel coniti 
nìcato emesso dalla federa¬ 
zione sindacale dei lavora¬ 
tori portuali si rimarca « an¬ 
cora una volta l'e.Mgonza m 
realizzare con urgenza le ne¬ 
cessarie attrezzature 

In questo quadro la Fe¬ 
derazione ha nuovamente ai 
frontato le questioni della 
Darsena toscana sottolinean¬ 
do che l'annoso problema 
sempre dibattuto nelle as¬ 
semblee dei lavoratori piu 
volte presentato e discusso 
con i ministri competenti 
con il fermo proposito eh 
snellire le procedure concer¬ 
nenti sia il superamento d'i 
tempi tecnici, come quelli re¬ 
lativi alle varie difficoha 
burocrat iclie, il superamen¬ 
to dei tempi tecnici non pos¬ 
sa più subire ulteriori ri¬ 
tardi. 


disseri è stato il mezzo per 
allontanare il movente estor- 
sivo ». 

« Il movente sessuale — ha 
aggiunto Filastò — è servito 
per nascondere quello estor- 
sivo. Quello che hanno di¬ 
chiarato gli imputati e so 
prattutto Vangioni sono state 
tutte falsità. La finta colla¬ 
borazione del Vangioni con 
i carabinieri alle indagini, la 
coperta, il sacco a celo, gli 
abiti fanno parte di un gioco, 
quello di nascondere lu ve¬ 
rità ». 

La validità di queste affer¬ 
mazioni è confermata, secon¬ 
do l’aworBto Pasquale Fila¬ 
stò. dai fatti avvenuti subito 
dopo la scomparsa di Erman¬ 
no. Innanzitutto l’episodio 
del sacco a pelo e delle co¬ 
perte che « tentano di far spa¬ 
rire il 10 febbraio, prima del¬ 
le preannunciate perquisizioni 
nelle case di Viareggio., con 
Vangioni che si preoccupa di 
organizzare il trasporto: quin¬ 
di quello che avviene il g'or- 
no successivo quando coni.il¬ 
ei a l'attività elei personaggi 
legati al "gruppo" che ton 
una sene di dichiarazioni che 
jx)i ritratteranno cercano di 
indirizzare le indagini verso il 
movente sessuale: parlano di 
confidenze ricci uie da F.ii- 
disseri. qualcuno comincia a 
parlare della duetto rossa di 
Adolfo Meeiani '. 

In questo periodo Panino 
Vangioni. che fin*-’ di col a- 
ixjrare con i carabinieri non 
si preoccupa di salvare Bal¬ 
disseri. onzi «manda gli altri 
ad accusarlo ». Vangioni si 
muove soltanto quando Bal- 
d iste ri interrogato dopo aver 
affermato che Meri mi e e 
straneo alla vicenda, riferì 
sce un particolare che i.oii 
ha niente a che vedere cen ie 
vicenda Lavorini: agli inqui¬ 
renti dice che il 31 gennaio 
'69 si era fatto dare ì soldi 
per andare al cinema c'al 
Vangioni ria cui avanzava 200 
lire. 

«Ma perché — si th.ede :I 
legale dei Meeiani — Baldi.- 
seri fa il nome del Vangioni’’ 
La risposta e semplice Bai 
dusseri ha avuto a che tare 
con Vangioni. Lu figura di 
Vanrioni e presente nella stia 
coscienza e l'.mmarine eh 
Vangioni vien fuori a spropo¬ 
sito. ma qucii'immagi.ie viene 
fuori proprio perché Vangioni 
è presente nella vicenda La- 
vorini. La riprova che Vun 
gioni è dentro fino al re Ilo 
nel c, so Lftvor.n.: li confer¬ 
ma che .-uà lui l'orches:nitore 
e il direttore della tondi, la 
abbiamo, secondo il prtrono 
di parte civile, anche cia-re di¬ 
chiarazioni di Andrea Bene¬ 
detti. 

In un memoriale ha scrit¬ 
to Benedetti: « Sono stato sol¬ 
lecitato dal Vangioni . il po 
meriggio del 31 gennaio 1969. 
Ero al cinema con Marco 
Baldisseri ». E più avanti: e 
stato il Vangioni a 'ping-rrm: 
a recarmi dai carabinieri a 
dire che Marco era al cine 
mz_ Perché Vangioni si agi¬ 
tava tanto per trovare un ali¬ 
bi a Baldisseri. fino al punto 
di recarsi insieme a Giusep¬ 
pe Pezzino da Rodolfo Della 
Latta per convincerlo a me 
dificare le sue dichiarazioni 

Per l*A\vocato Filastò non 
vi t-co dubbi: «si preoccupa 


di trovare un alibi per gli 
altri, ma anche per sé stesso, 
pur non essendo minimamen¬ 
te sospettato ». 

A! processo Vangioni. di 
fronte alle contestazioni di¬ 
chiarò di aver spinto il Be¬ 
nedetti perché era convinto 
della innocenza di Marco e 
perché non voleva che il 
«Fronte giovanile monarchi¬ 
co» venisse coinvolto nel ca¬ 
so Lavorini. «Tutto que-ao è 
falso» — ha detto Pasquale 
Filastò — come sono false e 
calunniose tutte le accu¬ 
se contro Adolfo Meeiani che 
a poco a poco verrà trasci¬ 
nato. coinvolto nella vicenda 
per coprire il vero movente 
della scomparsa di Ermanno 
Lavorini: sequestro a scopo 
di estorsione ». 

« Dietro il "polverone" c’é 
la regia di Vung.oni: é lui 
che beneficerà di tutta la con¬ 
fusione degli altri > ha conclu¬ 
so il patrono della vedova Mo¬ 
dani che domani mattina 
prenderà nuovamente la pa¬ 
rola. 

Giorgio Sgherri 


M arco Baldisseri 


l'Unità / martedì 25 maggio 1976 


Si rinnova il consiglio di fabbrica dello stabilimento 

Costante crescita alla Solvay 
della partecipazione sindacale 

Numerose assemblee in preparazione delle elezioni — Dibattito sulla gestione degli isti¬ 
tuti contrattuali — I problemi investono direttamente tutte le strutture della zona 


E' ripreso ieri mattina il processo di appello per il delitto Lavorini 

MARCO BALDISSERI NON PARLA 
PERCHÉ HA PAURA DI QUALCUNO 

Lo ha detto l'avvocato Pasquale Filastò, patrono di parte civile della vedova di Adolfo Mecianì 
« Vangioni è il regista della banda che si è preso beffa della giustizia e del buon senso comune » 



I Una nota della Federazione del PCI di Lucca ! 

i i 

I Condannata l’assurda ! 
| circolare del provveditore; 

! In essa si ripropone il vecchio metodo della ripa- ! 

razione a settembre ! 


LUCCA. 24 

La Co:r.;n..v.onc scuola de - 
la Federaz.one comunista .u»- 
chese ha prr.-o m osarne la 
circolare inviata in quere. 
giorni dai provveditore a. prò 
sidi de'.la Provincia, in cu: 
s: attaccano a alcun: con-ig'i 
d: Lave » che « nei pro-'e 
derc allo scrut.nio finale, han¬ 
no in animo «sic!» d: pro¬ 
muovere alunni non sriud.oi*. 
.vaff.cient: in alcune mutar e. 
coti i'ebbi .20 per gii stessi d. 
sega.re apposi*., cors. d: re¬ 
cupero, pervenendo .n tu', me 
do ad una irppi.c.ta soppr»'- 
s.or.e de'.la sOsS-one d: rpi- 
raz.o.te ». 

La lettera prosegue avver¬ 
tendo « d: astenersi dal prò 
muovere o tollerare s:m:h r..- 
7.at:ve in quanto i...» gii at¬ 
ti d: sera: n:o che ne conse¬ 
guono sono illegittimi ». In¬ 
fine. si pregano : presidi d: 
«segnalare :mmed:atamen*e 
allo servente quei cons.g'.; d: 
classe o s.nzol: docenti che 
intendessero adottare deci.-.o 
n: non contormi ( .) tii'.e vi¬ 
genti norme d; legge \ 

La Comm.-'.one scuola del¬ 
la Federaz.one comunista r. 
le. a :nnunz_:.i:*o che la 'e* 
torà de. provved.tore s: ri- 
cn.ama burocrat.camente z. 
una nota de', ministro Mal¬ 
fatti che. come tutte le c .*- 
cola ri. non può avere valore 
di legge. In secondo luogo, 
nella lettera s. investe un oro- 
biema che è stato al cen f ro 
delle lotte degli studenti, dei 
personale della scuola, del 
movimento oper io per l’.ioo- 
li7icne degli esami di ripara- 


/-»>..*' lyt gl-.vll Ili.n.st.O -.1 

■i s a» reni.xi riconosciuto 
.'.oce.-.- *a d: aoohre - al: 

os.in. 

E" p.opr.o ne.la proso?**.- 
va di ...i r Mrn: i che in 
cune .—c ilo.-* lu* che.-, s. e p.o 
.-po** ita da parie- degl, ,n» •- 
gr.ant. '.'«-...gonza d. promuo¬ 
ver e : ragazzi « msufficien*. » 
in a .cu ne mater.e .adirando 
al e i.tm.gl.e la opportun. a 
d. lar freqir .Tare loro. ?**. 
ma del.a r.presa autunni.-, 
non co-tose lez.on. pr.vate rr.u 
cor-: d: recupero organisti*: 
a.l'interno delia seao a. Il oro 
b en*.a non è dunque giurai - 
c--. ma oo’u.co e r.guirda ì 
modo conservatore «a dir po- 
coi in cu. c: s. pone r.sraar 
do a quest.or., cosi gravi Di 
fron*-» al. a mancata riforma, 
s. tratta non d: bloccare ma 
incoraggiare :n.z.a*:ve come 
queste 

La Commissione scuola r - 
Lene quindi necessario erre 
gl: insegnanti, gl: studenti e 
: genitori democr.it. ci sos'en- 
g.ir.o .n tutte le sedi gl: orini 
lamenti decisi da. consigli ri: 
classe e d. ist.tuto e da: co. 
log: de: doceat. p-'-r il s ire 
ra memo d ol 1 a re a :oo s Ist em. i 
«esame di r.punizione lezioni 
pr.vate -. Inoltre denun- a 
con ir.dign.iz.one il tentai vo 
d: far assolvere a: presidi 
funzione « poliziesca » ne; ron- 
fronti dei eonslgl' di classe 
o d: singoli docenti, «re. ■ 
d: promuovere m:z.at:ve d: 
rinnovamento in una scuola 
che ['immobilismo de: gover¬ 
ni degli ultimi 30 anni ha r - 
dotto nell’attuale, .insostenibi¬ 
le .situazione. 


ROSIGNANO. 24 

Si sta lavorando per il rin¬ 
novo del consiglio di fabbrica 
degli stabilimenti Solvay di 
Rosignano. che scade entro il 
nies>e di maggio Le elezioni 
dovrebbero avvenire nella ul 
tinnì decade di giugno. Il rin¬ 
novo dell’organismo .sindacai»* 
dovrà rispondere, oltre *ai re 
quisiti che gli consentano u. 
intervenire tempestivamente 
per affrontare ì difficili e 
comple.-i.-u problemi che sono 
sul tappeto, anche a esigenza- 
che gli permettano di essere 
il più possibile abili. j>er cui 
le proposte che verranno 
avanzate ai lavoratori, vanno 
in direzione della diminuzio 
no del numero dei suoi coni 
ponenti. 

Come si andrà al rinnovo 
de! Consiglio d. fabbrica? At¬ 
traverso assemblee m tutti : 
ìopa'ti delle lavorazioni vei- 
ranno portati in discussione 
tutt. ì punti acquisiti nel 
contrailo nazionale di lavoro 
teste firmato, perche né sia 
indicato il modo di gestione. 

Da coni*- 1 la vola ton si por¬ 
ranno di fronte agli istituì, 
contrattuali, né dovrà conse 
giure un nuovo consiglio d. 
fabbrica in grado di portare 
avanti la loro attuazione. Una 
struttura, cioè, la più valida 
possibile che tenga in costan¬ 
te niobiliLizione le maestran¬ 
ze. che discuta con esse i ter¬ 
mini ed i modi con ì quali 
porsi di fronte alla direzione 
aziendale. 

Durante l'assemblea dei la 
voratori in cui fu discussa 
l’ipotesi di accordo, venne sot¬ 
tolineata l'eccezionulita del 
momento nel quale si sono ve¬ 
nute n porre le piattalorme 
contrattuali. 

D'altra parte problemi come 
gli investimenti, l'occupazio 
ne. gli appalti, le qualifiche 
(per quest‘ultime si rende ne 
cessarla l’acquisizione di nuo 
vi schemi di classificazione 
del personale per qualifiche 
collettive e che il contratto 
prevede, seppure in lase spe¬ 
rimentale. controllate da coni 
missioni nazionali), richiedo 
no un dibattito politico di 
notevole impegno e che do 
vrà indicare i termini del¬ 
l’allargamento della tose prò 
duttiva e della organizzazione 
de! lavoro nella fabbrica. 

Vi sono infine i problemi 
legati all’ambiente di lavoro 
ed all’ecologia, molto sentiti 
dai lavoratori della Solvay 
per il particolare rischio a cui 
sono sottoposti i lavoratori 
della chimica. 

Alla Solvay si potrà far mol¬ 
to. specie in riferimento ai re¬ 
parti delle materie plastiche 
e della produzione del cloro. 
Ciò implicherà anche affron 
tare il problema delle manu¬ 
tenzioni e con esso la defini¬ 
tiva regolamentazione degli 
appalti, nel rispetto dei livel¬ 
li occupazionali. Crediamo 
che il tetto delle 3 250 unità di 
organico a suo tempo contrat¬ 
tine. non dovranno, però, es¬ 
sere comprensive di eventuali 
assorbimenti di manodopera 
dipendente dalle appaltatrici. 
qualora si individuino regimi 
di manutenzione ordinaria, 
come previsto nell'ultimo 
contratto. Semmai l'organico 
dovrà subire un accrescimen¬ 
to. II dibattito approfondito 
su tali problemi Lira crescere 
sicuramente i lavoratori, con¬ 
dizione indispensabile affin¬ 
ché si qualifichino ulterior¬ 
mente. con pieno diritto, clas¬ 
se dirigente. 

Aspetti cosi rilevanti, c! 
hanno dichiaratot alcuni com¬ 
pagni deli'esecut ivo dei con»: 
elio di fabbrica in carica, non 
possono lini.tar.il al solo am¬ 
bito delie maestranze, ma an¬ 
che per .1 peso notevole che 
la SoIVuy ha ne’.i'intero com¬ 
prensorio ed oltre i ronfini 
delio stesso, dovranno investi¬ 
re anche altre strutture inter¬ 
media de! sindacato- dai con 
s.g!:o Interrateeori.i’e d: z.oiia. 
alle organizzazioni prov.no. aie 
e regiona.e e. dove sia reso 
neoe.-i-A r.o. anche in riferi¬ 
mento aliti qualità dei proble¬ 
mi. con ’.e assemblee eiettne 
loca'.: e reg.on-iie. 

Alla Solvay di Rosi glia no 
infine rimangono aperti anco¬ 
ra altri adempimenti azien¬ 
da'.: come la costruzione delia 
nuoi.i mensa che fu contrai . 
ttita a live 1.0 d-N gruppo Soi 
vay e che la società ha e.a 
costruito a Milano e Ferrara. 

Giovanni Nannini 



Un'immagine della Solvay di Rosignano 


Non ancora risolta la lunga vertenza dei lavoratori 

Ital-bed: raccordo c’è 
ma la produzione è ferma 

Mancano soluzioni concrete sul piano degli indirizzi e della ripre¬ 
sa produttiva — Predisposta una serie di incontri — Il consiglio di 
fabbrica propone lina manifestazione nazionale delle aziende Ipo-Gepi 


PISTOIA. 24 

Continua ìa lotta del con¬ 
siglio di fabbrica della Per- 
maflex (appartenente al grup¬ 
po Pofferi) per la risoluzio¬ 
ne dei molti problemi che da 
molti anni si trascinano al¬ 
l'interno dello stabilimento 
di Gello. Essa batte princi¬ 
palmente sui terni della men¬ 
sa. dello straordinario, del¬ 
l'ambiente di lavoro e sui 
problemi che investono tutto 
il gruppo, primo fra tutti 
quello dell'occupazione. 

Venerdì scorso vi è stata 
un’ora di sciopero ed un'as¬ 
semblea. Da questa c venuta 
l'indicazione di investire le 
autorità locali (forze politi¬ 
che. sociali ed enti) e Top*- 
mone pubblica su due parti¬ 
colari punti: ambiente di la¬ 
voro (vi sono già stati casi 
di ricovero in ospedale per 
presunte ìnto.iiicazioni da 
polveri nocive) e l'occupaz.io- 
ne. Si rileva, infatti, il con¬ 
trasto fra l'effettuazione di 
straordinari e l'opposizione 
della direzione ad assumere 
personale necessario per il 
funzionamento della stessa n- 
zienda. Da qui consistenti 
perdite di produzione. 


Grosseto: un arresto 
per l'incendio 
al bar « La Palma » 

GROSSETO. 24 
Iiv.ino Bon.ucor.il. 19 anni, 
re.-idente a Gro»seto in via 
Teiumonio 89 è stato arresta 
to sabato »cra dagli agenti 
della squadra mobile di Gro»- 
.-eto. Nei suoi confronti li 
sostituto procuratore deila Re 
pubblica, dottor Antonino 
Viiici ila sparato un ordine 
di cattura sotto "accusa di 
dannegg.amento in eolico:.--'» 
con altre jxreo.ie r.ma»te li¬ 
no a queste» momento umore. 
La v.eenda si riferisce a’.l'ui 
cendio comp.uto la sera del 3 
magg.o »cor.-o a: danni del 
bar «La Palma» d: via Ga 
ritold: 

Al Bonaccorsi. che lavorava 
come guardiano presso un de¬ 
posito di carburanti di *• :<i 
Orcazna. ie autorità inqu.- 
rcnt: »o.io giunte aur.e.er.-o 
;i ritrovamento a poche de 
Cine d: metri dsl .orale d; una 
scatola d: fiammiferi con su 
scritto a ma:.tu b.ro anche il 
suo nomo: Iivano. 


«Ancora piu stridente - ri¬ 
leva il consiglio di fabbrica 
della Perniafìe\ — si c fatto 
f. confronto con la (ormai 
nota a tutti* situazione alla 
Ital-Bed. azienda dello stesso 
gruppo, che in materia di oc 
cupazione è ben lontana dal¬ 
l’essere risolta ». L’assemblea 
ha perciò deciso di continua¬ 
re la pressione per la solu¬ 
zione di questi problemi di 
rilievo e che non interessano 
soltanto ì lavoratori della 
Pernia riex di Gello 

Anche il consiglio di fab¬ 
brica dellTtal Bed ha fatto il 
punto sulla situazione. Lo ha 
fatto unitamente alla segre¬ 
teria provinciale della FLC. 
dopo l’assunzione da parte 
dcHTPO GEPI. per andare ra¬ 
pidamente a compiere le ne¬ 
cessarie verifiche al fine di 
dare una soluzione concreta 
a quest.i lotta. 

Ribadito il giudizio positi¬ 
vo sul provvedimento di ai 
sunzione è stato ancora una 
volta ribadito clic esso non 
è. né può rappresentare un 
concreto elemento di aggan¬ 
cio per dare soluzione alla 
vertenza se non vi è ripresa 
deU'attività produttiva e oc- 


48 ore dì sciopero 
negli alberghi 
il giorno 30 e 31 

I huoraton del turismo 
(alberghi e pubblici e.-en 
zìi scendono nuovamente in 
lotta, effettuando 48 ore di 
sciopero negli alberghi per 
: giorni 30. 31 e 24 ore .i«-i 
pubblici esercizi per il 2 .or¬ 
no 30 La ripresa deìTmi 
ziat i v. i 11 uè origine dull'in 
dispon.b.l.ia delia contropar¬ 
te a riprendere con i sin 
d.icat.. dopo qu.i'i un a il 
no d.t.l.i firma dell'accordo, 
i lai or. per la .-te.iura del 
contratto unificato della c a 
legor.a. 

Infatti e in tale conre-to 
die devono essere defunte 
materie importanti quali la 
contrattazione az.endale. e 
lappi icaz.one deliorurio di 


lavoro ed affrontati i prò 
b!em. urgenti qua»: la ras 
»a .niegra/.one di <ui 
settore e privo, il colloca 
mento e l'indenn.ta d; d: 
socrupazione per i lavora 
»or. stagionai, 


cupa zumalo. E' stato ncorda 
to infatti che la IPO. istitu¬ 
zionalmente non può assume 
re nessuna iniziativa di ge¬ 
stione industriale ne in prò 
prie» ne in conqiarteciivizionp 
(infatti ì lavoratori sono sta 
ti riassunti a zero ore) ma - • 
e stato anche ribadito — m 
altre direzioni non si profila 
ancora alcuna indicazione di 
soluzione. 

«Non solo -- afferma il 
consiglio di fabbrica — ma 
nell'incontro avutosi al min. 
stero deHTndu.it ria giovedì 6 
maggio, con la presenza della 
federazione nazionale CGIL 
CISL-UIL e della confedera 
/ione di categoria e alle de 
legazioni delle fabbriche m 
eluse nella IPO GEPI. il in. 
mstro non ha praticamente 
ancora prospettato soluzioni 
concrete sia sul paino de! 
!';nchnz/.o generale uà su 
quello particolare, e sopratu'- 
to ha dichiarato di non aver 
ancora assolutamente nulla 
in vista jxm la soluzione del 
problema Ital-Bcd ». 

E’ in corso intanto la prò- 
graimnazionc d: una riunione 
alTmi erno dcllTtal-Bed tra 
lavoratori e partiti politici e 
organizzazioni sindacali prò 
prie» ix‘r affront.ire questo 
problema. V.one nel frattem 
po portata avanti anche una 
ini/.at.va i .n collegamento 
con le altre aziende indù-e 
nella IPO GEPI) per andare 
a un incontro confronto coni 
plein vo tra lavor.it ori de.»* 
az.cnde IPO GEPI e muniti n 
deliTndusti .a me saranno in 
vestite la Federazione nazu» 
na e CGIL CISL-UIL e le con 
federazioni nazionali di care 
gor.a » perché venga svolta 1.» 
ucce-sa ria pressione per 
‘-olu/.one d*'. p-oblem: ri. 
quei**» gruppo d, a/.onde 

Infine, u concimo d. fai» 
br.-a de.la Ila! Beri propone 
a. lavorator, de, e altre fai) 
br.ciie IPO GEPI e alle orza 
n./za/ion: sindacai, d. dare 
v.ta. in rempi sire!*., ad una 
tnanifest.iz.onv na/.ornile un. 
*a::a di tutti . lavorator. de 
"e az.ende IPO GEPI. per so - 
Ice.lare .: governo e il mni.- 
=‘ro dell'Indùstr.a. e per po - 
re d. nuovo all'atten/.one de. 
l'op.n.one pubbl.ca na/.ona.e 
. drainm.it. c. problem. rire 
m.-V.a.a d: lavorato.-, hanno 
ancor.» d. fronte. 

Giovanni Barbi 


Nuove Polaroid serie EE 


Sconti fino a15.000 lire. 



Dimostrazioni gratis. 


Per informazioni rivolgersi a: 


FOTO IMPORT KARNICHELI 

Galleria Nazionale, 39 - Tel. 26263 
PISTOIA 


* -t ; »• à > 
r - C **- v 


Per pochi giorni 
potrete acquistare un 
apparecchio Polaroid 
per foto immediate ad 
un prezzo eccezionale 
Offerta limitata. 

(3 anni di garanzia). 
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PAG. 13 / firenze - toscana 


Aperta a Prato una mostra iconografica sul fascismo 

Ritratto del regime 

Pannelli cronologici su pubblicistica, propaganda, mass-media, dal '18 
alla Liberazione - Un lavoro curato dai Comune e realizzato in collabo- 
razione con i giovani rappresentanti deirassociazionismo democratico 

E' stata inaugurata a Palano Novellucci a Prato la mostra iconografica realizzata dal 
comune. In collaborazione con le organizzazioni giovanili e l'associazionismo di massa: 
c Autoritratto del fascismo». Si tratta di una esposizione su pannelli che ripercorre la 

storia dell’ « era fascista » attraverso i documenti, le fotografia, la pubblicistica e la pub¬ 
blicità da essa stessa prodotti. Sono immagini il cui commento emerge alla tuce della 
storia, è di immediata lettura e perciò gli organizzatori e il gruppo di lavoro che l’ha 

realizzato — sotto la guida 


("appunti 




J 


III mostra del corallo ad Arezzo 


Collane, orecchini, brac¬ 
ciali, anelli di corallo, 
cammei finemente intar¬ 
siati — figure di donne, 
pietre di cristallo di Roc¬ 
ca Giada, corniole, ame¬ 
tista — esposti alla terza 
« Mostra mercato del co¬ 
rallo e delle pietre dure » 


che si è aperta con gran¬ 
de successo di pubblico 
allo « Studio Scopio’s » di 
Arezzo (corso Italia 12). 

La mostra, che rimarrà 
aperta fino al 15 giugno, 
rappresenta una rassegna 
della più qualificata pro¬ 
duzione italiana. 


Cooperativa per 
Tinformazione audiovisiva 


Si è formata in questi 
giorni a Firenze la coope¬ 
rativa « Immagine » (via 
Ricasoli 22. T. 283643) una 
nuova struttura produtti¬ 
va che intende operare 
organicamente nel settore 
della comunicazione au¬ 
diovisuale. Il gruppo di 
lavoro raccoglie operatori 
tecnici e culturali con 
una lunga esperienza del 
settore maturata in parti¬ 
colare nella sperimenta¬ 
zione delle nuove tecni 
che, come quella della vi¬ 
deoregistrazione. 

La nuova struttura, in 
particolare, riprende ed 
utilizza il cospicuo patri¬ 
monio. di conoscenze ac¬ 
cumulate da! gruppo 
« Art’tapes » di Firenze. 


uno dei primi organismi 
a livello europeo che ab¬ 
bia sistematicamente af¬ 
frontato i problemi della 
comunicazione audiovi¬ 
suale attraverso la speri¬ 
mentazione del linguag¬ 
gio artistico. 

Un accordo di ampia 
collaborazione con l’ARCI 
regionale prevede la rea¬ 
lizzazione di una serie di 
programmi audiovisivi in¬ 
tesi a sollecitare e soddi¬ 
sfare le nuove esigenze di 
informazione culturale e 
didattica di cui si fanno 
sempre più espressione le 
varie organizzazioni di 
massa del movimento 
nonché gli stessi enti lo¬ 
cali e la regione Toscana. 


fb sport 


ARCI PESCA 

Indetto dall’Arcipesca 
provinciale fiorentino ed 
organizzato dall’S.P.S. Se¬ 
stese, domenica ha avuto 
luogo una gara per giova¬ 
nissimi pescatori. 70 i par¬ 
tecipanti divisi in 4 cate¬ 
gorie. 

LA CLASSIFICA: FINO 
A 6 ANNI: 1) Muller Fa¬ 
bio. nuove lenze, p. 2.005; 
2) Derton Alessandro, dop. 
ferr. Firenze, p. 1.535; 3) 
Paoli Piero, p. 1.430. DAI 
7 Al 10 ANNI: 1) Giorgi 

5., Nuove Lenze, p. 2.77Ó; 

2) Massi M.. idem., p. 
2 630; 3) Vignolini S.. dop. 
ferr. Firenze, p. 2.360. DA¬ 
GLI 11 Al 14 ANNI: 1) 
Del Panta A., lenza Bar- 
berinese, p. 2.490; 2) Pabi 

5.. A.P.O. Fly. p. 1.405; 

3) Bencini E.. Nuove Len¬ 
ze. p. 1.385. DAI 15 Al 18 
ANNI: 1) Chirici Brunel¬ 
la. dop. ferr. Firenze, p. 
2.730; 21 Fusier F., dop. 
ferr. Pontassieve, p. 2.285; 

3) Beconi A., Brozzi p. 
2.160. 

La premiazione avrà luo¬ 
go il 7 giugno alle ore 21 
a Sesto fiorentino. 

PESCARE CON 
LA MOSCA 

La pesca con la mosca 
trova una sempre mag¬ 
giore diffusione tanto che 
si organizzano con molta 
frequenza corsi speciali e 
si costituiscono nuovi cir¬ 
coli di pescatori della spe¬ 
cialità. 

Allo scopo di essere uti¬ 
le a questa nuova massa 
di pescasportivi. l’Edito¬ 
riale Olimpia ha provve¬ 
duto alla pubblicazione di 
una prima rivista intera 
mente dedicata alla pesca 
con la mosca. 

L'uscita deila nuova pub¬ 
blicazione sarà stagionale: 
cioè primavera, estate, au- 
ognuno di tali fascicoletti 
ognuto di tali fascicoletti 
sarà discussa la pesca di 
attualità, consigliando mo¬ 
sche. materiali ed attrez¬ 
zature in genere, da usar¬ 
si nei relativi periodi. Il 
« Pescare con la mosca » 
è anche organo ufficiale 
del Club Italiano pescato¬ 
ri con la mosca e, pertan¬ 
to pubblica alcune pagine 
dedicate al notiziario di 
tale associazione. 

GARE DI PESCA 
ALLA TROTA 

La lenza londese ha vin¬ 
to. al Bottegone. la gara 
di pesca alia trota, orga¬ 
nizzata dail'S.P.S. Ponte 
Stella con il concorso di 
200 pescatori. 

LA CLASSIFICA: 1) 
Lenza Londese. penalità 9; 
2) Crai Ospedalieri Pi¬ 
stoia. p. 10: 3) SAPAT 
Aurora di Pistoia, p. 13: 

4) APD Giotto d: Ticchio, 
p. 14: 5i Lenza Montagne 
Pistoiesi, p. 14: 6) Enal 
Gello. p. 14; 7) APD Po¬ 
stelegrafonici Pistoia, p. 
15: 8) FLOG Firenze, p. 
16; 9) Ponte Stella, p. 16; 
10 1 Cassa Risparmio Pi¬ 
stoia. p. 17. 

A seguito deU’attua’.e ri¬ 
sultato. la classifica per¬ 
ii «trofeo trota doro» è 
la seguente: i> SAPAT 
Aurora d: P;sto:a p. 102, 
2) I Sambuca, p. «37: 3» 
Lenza Montagne P;sto.es:. 
p. 87; 4) FLOG Firenze 
p. 83; 5) Lenza Comanc- 
se. p. 81. 

PROSSIME GARE 

GIOVEDÌ’ 27 MAGGIO 

«Vili targa pesce d’oro», 
gara d: pesca alla trota 
valida por la classifica 
della «trota d’oro». La 
gara avrà luogo in matti¬ 
nata lungo il torrente Cor- 




salone. 

GIOVEDÌ’ 27 MAGGIO 

« IX Trofeo Asdrubale 
Alessandrini ». organizza¬ 
to dal dopolavoro ferro¬ 
viario di Firenze. Gara di 
pesca a squadre lungo il 
fiume Arno. La prova è 
valida per il campionato 
provinciale fiorentino di 
società di pesca pratica. 

Appuntamento per tutti 
1 concorrenti per le ore 5 
in via Luigi Alamanni 6 
c o la serie del dopola¬ 
voro. 

DOMENICA 30 MAG¬ 
GIO. Disputa del «trofeo 
Città di Pontassieve» or¬ 
ganizzato dal dopolavoro 
ferroviario di Pontassieve. 
320 i partecipanti. 

MERCOLEDÌ’ 2 GIU¬ 
GNO: «XI trofeo Lenza 
Fiorentina », organizzato 
dalla società omonima. IV 
prova per il campionato 
provinciale di pesca pra¬ 
tica. Appuntamento alle 
ore 5 alla sede sociale via 
Passa vanti 12 r. Firenze. 
TROFEO COMUNE 
DI SCANDICCI 

Trecentoventi concorren¬ 
ti hanno preso parte al 
trofeo comune di Scan¬ 
dirci, gran premio Auro¬ 
ra, gara valida anche per 
la classifica de! trofeo Pè¬ 
gaso e del Gìglio d’oro, 
svoltosi in Amo. 

L'organizzazione ha fat¬ 
to capo al Fishing Club 
di Scandicci e tutto è pro¬ 
ceduto regolarmente ed 
anche il pescato deve ri¬ 
tenersi notevole composta 
sia da alborelle come da 
pesci di maggiore gros¬ 
sezza. 

La vittoria, per società, 
è spettata all'APO Ron¬ 
dinella Fly mentre indivi¬ 
dualmente si è imposto 
Luciano Arinci della Len¬ 
za Alberghese. 

CLASSIFICA PER SO¬ 
CI ETÀ’; li APO Rondi¬ 
nella Fiy (Alessandro Mag¬ 
gi. Alessandro Casagha. 
Piero Palai e Roberto Pa- 
b:. penalità 6; 2) U.S. Af¬ 
frico. p. 8: 3» Amo Club 
Compfobbi. p. 9; 4) U.C. 
Bendino, p. Il; 5* Badia 
Pozzoveri. p. 12; 6' APD 
Firenze Rapala, p. 13 
(2 2.2.7); 7) Polisportiva 

Oltrarno, p. 13 (33-3.4); 8) 
UC. Caracciolo. Triple 
F:sh. p. 15 (1.2.4 3): 9) U.C. 
Beliariva. p. 15 (1.2.6.6); 
10» Club Sportivo Firenze, 
p. 15 (2.3.55). 

VINCITORI DI ZONA: 
Luciano Arme:, primo as¬ 
soluto e aggiudicatario dei 
trofeo offerto dalla socie¬ 
tà Aurora ri: Scandirci, 
p. 6.781: Casati Sergio. 
U.C. Caracciolo Triple 
Ftsh p. 5 773: Chines Car¬ 
lo. Lenza Lucchese Ma ver. 
p. 2918; Tom Roberto, 
don. ferr. Pontassieve. p. 
2.734. 

Pr:ma nella categoria 
femminile: Corsi Anna 
de.'.a società « Gu:do Giun¬ 
ti » di Prato. 

SEMINA DI PESCI 
NELL'ELSA 

A cura delia sezione 
FIPS d: Firenze, sono sta¬ 
ti immessi, nel tratto del 
fiume Elsa, in ’.ocaiità «. La 
Zambra » (Barberino Val 
D'Elsa) dieci quintali di 
pesci aduli: costituiti da 
grossi cadevan., savelte, 
trio*ti e scardole. 

La semina effettuata, 
con la collaborazione delie 
guardie giurate volontarie 
Gunllazii e Agostinelli, è 
avvenuta a monte della 
distilleria che con tanta 
frequenza provoca inqui¬ 
namenti spesso anche di 
notevole portata. 


della professoressa Morena 
Pagliai, consigliere provincia¬ 
le comunista — ha preferito 
esporre il materiale in ordi¬ 
ne cronologico con a lato la 
sola guida critica di brevi te¬ 
stimonianze di antifascisti, 
militanti, esuli, condannati a 
morte. 

L’unico intervento « media¬ 
to» dagli organizzatori è una 
costruzione centrale: un ma¬ 
nichino nero spezzato e ri¬ 
coperto dai suoi vessilli e 
simboli distrutti con alle 
spalle, grandi foto sulla vita 
partigiana ed il motto « Ora 
e sempre resistenza ». Alla 
inaugurazione hanno portato 
il loro saluto il sindaco di 
Prato. Landini: il presiden¬ 
te della amministrazione pro¬ 
vinciale, Ravà, il consigliere 
provinciale Morena Pagliai. 

Un ringraziamento partico¬ 
lare è andato ai giovani del- 
l’ARCI, ACLI, MCL, del Cen¬ 
tro di documentazione e del 
CUSP che hanno realizzato 
l’esposizione. Il primo pan¬ 
nello si riferisce al periodo 
18-20. il primo fascismo o 
« protofascismo » come è sta¬ 
to definito. Raccogliendo le 
istanza popolari più dispara¬ 
te e confusionarie del dopo¬ 
guerra il fascismo cercò di 
strappare i consensi dei cit¬ 
tadini. Nei «( quadri » succes¬ 
sivi si afferma con forza il to¬ 
no retorico del regime, i ca¬ 
noni di bellezza e di forza 
elencati in uno schema, pun¬ 
to per punto — sono la pri¬ 
ma traccia del razzismo co¬ 
si come esploderà in modo 
evidente in occasione della 
Guerra cl’Africa e. nel ’38 con 
leggi razziali contro gli ebrei 
italiani. 

Al fianco dei nuovi ideali 
fascisti la pubblicistica del 
regime non risparmia parole 
cd immagini di sviscerato an- 
Ubolscevismo. Fin dagli ini¬ 
zi. ripetuto in ogni occasio¬ 
ne chiave. questo sarà lo spau¬ 
racchio da agitare di fronte 
asili italiani fino od assume¬ 
re il carattere di v.ro e pro¬ 
prio ricatto politico. Preroga¬ 
tiva degli interventisti fu — 
e questo è stato un limite del¬ 
le forze democratiche — che 
invece lo ignorarono — por¬ 
tare avanti l’attaccamento al¬ 
la patria anche se poi dege¬ 
nerato nella retorica che tut¬ 
ti conosciamo. 

Significative le testimonian¬ 
ze della stampa del tempo: 
«Il corriere della sera» ed 
il « Corrierino dei piccoli » 
oltre alla stampa decisamen¬ 
te partitica: come il settima¬ 
nale satirico illustrato «420» 
che furono al fianco del re¬ 
gime in ogni momento e 
con qualunque volto amas¬ 
se presentarsi al pubblico. 

Per costruire il mito del 
duce nasce una fioritura di 
immagini dapprima caserecce 
familiari ed accattivanti: Mus- 
solini con i figli, con la fa¬ 
miglia che suona il violino, 
che pratica gli sport, che 
Incontra la popolazione. 

Successivamente prende il 
sopravvento la vita pubbli¬ 
ca del duce: le immagini si 
appesantiscono. i ritratti so¬ 
no duri, imperiali, gli atteg¬ 
giamenti grandicsi, di sfida. 
La storia stessa viene misti¬ 
ficata c piegata «allo scopo 
che Mussolini e i suoi lacchè 
si prefiggono: pubblicizzare 
e creare ulteriori consensi al 
regime. In un'immagine vie¬ 
ne ritratto un «salotto» idea¬ 
le con Cavour. Mazzini, Vit¬ 
torio Emanuele II seduti tut¬ 
ti insieme ad un tavolo: Ra- 
vel. Diaz e Vittorio Emanue¬ 
le III «ad un altro con sol¬ 
tanto Mussolini in piedi che 
sovrasta la scena: persino i 
monumenti equestri vengono 
ritratti «camuffati» per in¬ 
cutere una maggiore sugge¬ 
stione nella popolazione. 

Accanto a questi messaggi 
generali il fascismo si preoc¬ 
cupò anche di indirizzarsi 
specificatamente ai giovani, 
agii scolari — è esposto un 
dettato originale in ,-ui si 
auspica la conquista allTtalia 
di tutti i paesi che si affac¬ 
ciano sul Slediterraneo — al¬ 
le donne: « Voi ci oreparate 
al libro e moschetto, le vo¬ 
stre sorelle devono preparar¬ 
si alia "Singer" ». oppure: f La 
donna florida è la donna bel¬ 
la ». la «gioia di essere mam 
ma » è commentata da elo¬ 
quenti immagini di crossici 
dell'arte figurativa, tutii tipi 
g.ur.onlci. come ben sappia¬ 
mo. Un pannello è dedicato 
ai Patti lateranensi. raccor¬ 
do fra fascismo c Chiesa cat¬ 
tolica è commentato dalla 
immagine dell'apertura celle 
porte vaticane, daile qual: pe¬ 
netra un raggio di sole mi¬ 
naccioso e oscurantista. Da 
a l'ora il fascismo non si farà 
s« runoli d: inserire elemen¬ 
ti religiosi e mistici per aval¬ 
lare le proprie cartina-me. 
Per la famosa «oro alla pa¬ 
tria » verrà raffigurato Cri¬ 
sto nellatio di benedire le 
mani di due sposi che si 
sfilano la vera d'oro. 

In un’altra immagine Mus¬ 
solini in pesa pontificale so¬ 
vrasta le fabbriche, simbolo 
del patto fra regime e gran¬ 
de industria ed i testi delle 
preghiere da rivolgere a! du¬ 
ce vengono elaborati parafra¬ 
sando quelle cattoliche. E' 
interessante ritrovare queste 
immagini raccolte da un la¬ 
to ed una rosa di pubblica¬ 
zioni antifasciste sui banchi 
centrali Iniziative come que¬ 
sta di Prato sono stlmol.an- 
ti. suggeriscono quanto sia 
imDortante vigilare. lottare a 
volte, contro ~ quelle mistifi¬ 
cazioni che tentano ancor oggi 
di riproporre atteggiamenti 
reazionari 

Valeria Zacconl 


("schermi e ribalt e - ) 


TEATRI 

TEATRO DELLORIUOLO 

Via Oriuolo, 31 Tel. 27.055 

Giovedì ore 17 e 21,15 la Compagnia di prosa 
« Città di Firenze * presejta: La mandragola, di 
Niccolò Machiavelli. Regia di Fulvio Bravi. (Ulti¬ 
ma settimana). 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pitti) • Tel. 270.535 

Ore 17,30 e ore 21.15, Paolo Poli in: La 

nemica, di D. Niccodemi. 

TEATRO COMUNALE 

XXXIX Maggio Musica'e Fiorentino 
Domani sera ore 21: Re Cervo di Hans Werner 
Henze (novità per l'Italia). Direttore Bruno Bar- 
toletti. Regia di Roberto Guicciardini. Scene e 
costumi di Pier Luigi Samaritani. (Quarta ed ul¬ 
tima rappresentazione, (uorl abbonamento). 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 

Gli uomini laico. A colori con lames Coburn, 
Susannah York, Robert Cuip, Charles Aznavour. 
(15,30, 17, 18,55, 20,55. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.33 

Finalmente anche In Italie 11 capolavoro di Ws- 
lerian Borowczyk, il regista da « La bestia », in 

I racconti Immorali di Borowczyk. Esstmancolor 

con Paloma Picasso. Lise Danvers, Fabnce Lu- 
chin. Charlotte Alexandre. (VM 18). (15,30, 

17.25. 19.05, 20.45, 22,45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 

II nuovissimo grande successo delle straordinaria 
coppia dal cervelli vulcanici e dai pugni k.o. 
Un film avventuroso, scatenato, divertente. East- 
mancolor: Aitanti a quei due, operazione Ozerov, 
con Tony Cultis, Roger Moore. Giadys Cooper, 
Prunella Ramsome. (15, 17, 18.45. 20,30, 22,45. 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 

(Ap. 15,30) 

La vita e la prodezza del più grande giocatore 
del momento: Il profeta del goal, di 5andro 
Ciotti. A colori con Johann Cruyff e tanti altri 
beniamini del calcio italiano. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

EDISON 

P.za delia Repubblica - Tel. 23.110 

(Ap. 15.30) 

Il secondo tragico megadivertimento del se¬ 
colo: Il secondo tragico Fantozzi, di Luciano 
5alce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro. Gigi Reder. (Rid. AGI5). 

(15,55, 18.10, 20,25, 22.40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 

li film vincitore di 5 premi Oscar a di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo di Milos Forman A colori con iack Nichol- 
ton Louis* Fletcher William Redfiuld. (VM 14). 
(15,30. 17.50, 20,10. 22,35) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 275.112 

Dalla prima all'ultima inquadratura sarete 
soli con II vostro sfrenato divertimento: 
Bluff, storia di truffe e Imbrogli, di 5. Corbuccl. 
Colori. Con Adriano Celantano, Anthony Quinn, 
Capueine. (15,30. 17.50. 20,15, 22.40). 

METROPOLITAN 

Via Brunelleschi. 1 - 215.112 

(Ap. 15,30) 

Avventura e spettacolo nel film più affascinante 
ed entusiasmante di Walt Disney I figli di Ca¬ 
pifan Grani dal famoso romanzo di Giulio Ver¬ 
na. con Maurice Chevaliar, George Sanders, Hay- 
ley Mills. Diretto da Robert Stevenson, techni¬ 
color. E' un film per tutti (Ult. spett. 22,45). 
(Ried.) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215 954 

Un imponente cast di attori, uno spettacolo senza 
precedenti: La conquista del West. Technicolor. 
Con Henry Fonda. Gregory Peck, Lea J. Cobb. 
John Wayne. Per tutti. (Ried.). 

(15,30. 17.45. 19, 22,10) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 24.068 
(Ap. 15) . , 

La più raffinata cast* di placar» «I servi¬ 
zio della più mostruosa rete di spionaggio del 
Terzo Reich: Salon Kltty. di T. Brass. Technicolor 
con Helmut Berger. Ingrld Thulln. Teresa Ann 
Savoy. (15.25, 17,50, 20.05, 22,30). 

(Rid. AGIS) 

principe 

Via Cavour. 184r - Tel. 575.891 

Eccezionale prima. Il caso di Katherine Blum. 
Technicolor. (VM 14). 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 212.474 
La più spettacolare carambola di auto della sto¬ 
ria del cinema sta per avere inizio. Oltre 200 
macchine distrutte... 45 minuti di inseguimento 
da parte delle polizia al più spericolato ladro- 
asso del volante: Rollercar sessanta secondi e 
vai. A colori con H.B. Haiick, Marlan Busia. 
George Calè. (15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45). 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Oggi chiuso. Domani: 

Alle 21,30 Garinei e Giovannini presentano Sandra 
Mondami. Gianni Bonagure, Enzo Garintì, Stefa- 
nalla Giovannini. Luigi La Monica. Anna Miseroc- 
chi nella divertentissima commedia in 3 atti: As- 
surdamenti vostri. Poll-one L. 5000, 4000; pol¬ 
troncine L. 2500. I biglietti per i posti nume¬ 
rati sono m vend:ta dalle ore 16 elle 21,30. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

Sconvolgente capolavoro di F. Arrabai: L'albero 
di Guernica. A colori con M. Melato. (VM 18). 
(U.s. 22,45). 

KING SPAZIO 

Via de! Sole, 10 • Tel. 215.634 

L. 500 
(Ap. 15,15) 

Momenti di informazione cinematografica. La fan¬ 
tascienza: A 30 milioni di chilometri dalla Terra 
di Nathan Juran, con William Hopper, Joan Tay¬ 
lor. (USA 1957). 

(Inizio spett. 15.30, 17. 18,30, 21, 22,30). 

NICCOLINI 

Via Rirasoli - Tel. 23.282 
(Ap. 16) 

Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno elio stomaco 
Todo modo di Elio Patri, a colori con Gian 
Maria Volante, Mariangela Melato, Marcello Ma- 
suolarmi. (VM 14). (16,30, 19,20, 22,15). 

ADRIANO 

Via Romgnosi - Tel. 483.607 

Brivido e suspence in un emozionante thrilling: 
L’uomo venuto dalla pioggia. A colori di René 
Ciement con Charles Bronson, Marlène Jobert. 
(Ried.) 

ALBA (Rlfredt) 

Via F. Vezzani Tei. 452.296 

1 complessi. Technicolor con Nino Manfredi, Al¬ 
berto Sordi, Ugo Tognazzi. Un film comicissimo. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. - Tel. 663.945 

(Ap. 15) 

In esclusiva assoluta. Il iilm di Nicolas Roeg che 
apre una nuova dimensione nell'arte cinematogra¬ 
fica: L’uomo che cadde sulla Terre con David Bo- 
wie. il fenomeno del nostro tempo. Technicolor. 
(VM 14). (U.s. 22,45). 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 * Tel. 410-007 

Tre grandi attori per un autentico capolavoro: I 
senza nome. A colori con Alain Delon, Gian Ma¬ 
ria Volonté, Yves Montand. (Ried.). 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 2B3137 
3 canaglie per l'inferno. A colori con Anthony 
Ghiadra, Peter Belpeht. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, confortevole, elegante) 

Un film di intrigo e di denuncia che onora il 
cinema italiano. Technicolor: Cadaveri eccel¬ 
lenti, con Lino Ventura, Tina Aumont, Max Von 
5Idow, Alain Cuny, Tino Carraro, Fernando Rey, 
Charles Vane!. Regia di Francesco Rosi. (15,30, 
17,45, 20,15, 22.45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P. Orsini - Tel. 68.10.550 
(Ap. 15) 

Un film piccente: Chi dice donna dice donna. Con 
Luigi Proietti. F. Fsbian. (VM 18). (U.s. 22.15). 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

P« chi ama il cinema revival di James Dean 
Gioventù bruciala a colori con James Dean, Na¬ 
talie Wood. 

COLUMBIA 

Via Faenza * Tel. 212.178 

(Proseguimento la visione assoluta) 

Da un vero fatto di cronaca il film più malizioso 
più sexy, ricco di comiche situazioni erotiche 
La principessa nuda con Ajta, Tina Aumont, 
technicolor (VM 18). 


EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 

Il film dell’anno. La più grande avventura ad 
alta suspence mai realizzata sullo schermo: Lo 
squalo. Technicolor-Cinemascope con Robert Shaw, 
Roy Scheider. (U.s. 22,30). 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel- 296 822 

La magistratura ha assolto Emanuelle Arsan dal 
reato di oscenità. Dopo « Emanuelle » il nuovo 
simbolo dell'amore e dell'erotismo: Laure. Tech¬ 
nicolor con Emmanueile Arsan. Annie Belle. Al 
Ci.ver, Orso Maria Guerrini. (Rigoros. VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 

Straordinario, in proseguimento 1» visione. Il 
film che Steno ha realizzato solo per farvi ri¬ 
dere, ridere ( ridere: L'Italia a'à rotte. Techni¬ 
color con Datila Di Lazzaro, reo Teocoll, Fran¬ 
ca Valeri, Enrico Montesano, Mario Carotenuto, 
Alberto Lionello. Regia di Steno. (15. 16,55, 
18,45. 20.40, 22,45). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

Il più signilicetivo omaggio a Luchino Visconti 
con II più grande capolavoro. Mal film ebbe 
cast cosi eccezionali, mai film ebbe una rea¬ 
lizzazione cosi imponente, mai film d'arte ebbe 
tanto successo di pubblico. La Titanus presenta 
in Technicolor-Technirama: Il gattopardo, con 
Burt Lancaster, Claudia Cardinale, Alain Delon 
e altri grandi attori. 

(15. 18,30, 22) 

(Rid. AGIS) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470101 

(Ap. 15) 

Mai il cinema ci ha dato un western cosi grande, 
spettacolare.- Tamburi lontani. Technicolor con 
Gary Cooper, Richard Webb. Per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

In seconda visione assoluta il successo comicoero- 
tìco del 1976. Lei freme e si dispera... lui vor¬ 
rebbe ma non può, lo zio ci prova... la mammina 
provvede: La moglie vergine. Technicolor con Ed¬ 
wige Fenech, Carrol Baker, Renzo Mcntagnani. 
(VM 18). 

FULGOR 

Dopo lo stop della magistratura riesp'ode integro: 
Lo scandalo di S. Samperi con Lisa Gastoni. Fran¬ 
co Nero. (VM 18). (15.30, 17,20. 19,10, 

20,55, 22.45). 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel. 222.437 

(Aria condizionata) 

Alle or» 21,30 inaugurazione In « prima » na¬ 
zionale dello spettacolo musicale: Il Roventino 
n. 1, 2 tempi e una « spaghettata » di Gian¬ 
franco D’Onofrio, con Gianni Abbigliati, Antonio 
De Vico, Mimmo Giusti, Maria Carla Greco, 
Estima Lotti, Claudia Rececina. Coreografie di 
Toni Ventura. Musiche di Giancarlo Chiatti. Scene 
di Vasco e Bruno Gori. Prenotazioni presso il 
botteghino dalle ore 16. (Spett. feriali ore 21.30. 
Festivi ore 17 e 21.30). Spettacoli per tutte le 
età. 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 

Su schermo gigante e magnifici colori lo spetta¬ 
colo dell'anno Sandokan 11 parie con Kabir Bedi, 
Carole André, Philippe Leroy, Adolfo Celi. 

(Rid. AGIS) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim ) 

Tre grandi attori per un autentico capolavoro: 
I ie-za nome. Colori. Con Alain Delon, G. Maria 
Volonté. Yves Montand. 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366 808 

La triade più importante dei cinema europeo in 
un capolavoro insuperabile: Il clan dei siciliani 
colori con Jean Gsbln. Alain Delon. Lino 
Ventura. (15.30. 17.5S, 20. 22.30). 

(Rid. AGIS) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 680.644 

(Ap. 15,30) 

In seconda visione assoluta il successo comicoero¬ 
tico del 1976. Lei freme e si dispera... lui vor¬ 
rebbe ma non può. lo zio ci prova e... la mam¬ 
mina provvede: La moglie vergine. Technicolor 
con Edwige Fenech. Carrol Baker, Renzo Monta- 
gnani. (VM 18). (U.s. 22.45). 


NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel- 270.170 

(Locale di class» per famigli») 

Proseguimento 1. visione. L'attore più acclamato 
del momento e l'attrice più seducente del cinema 
italiano spregiudicatamente insieme nel tilm più 
stuzzicante e divertene: Come una rosa al naso. 
Colorì con Vittorio Gassmin. Ornali* Muti, Adolfo 
Celi, Lou Castel. (15. 17, 18,45, 20,45, 22.45). 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 675 930 

(Ap. 15,30). Proletsione reporter di M. Anto- 
nioni. con Jack Nicholson, Maria Schneider. Tech¬ 
nicolor. (U.s. 22,30). 

(Rid. AGIS) 

PUCCINI 

P.za Puccini • Tel. 32.067 - Bus 17 

(Ap. 15) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo. A colori con 
Barbara Bouchet, Edwige Ftnech, Enrico Mon¬ 
tesano, Aldo Maccione, Marty Feldman, Sydna 
Roma, Alberto Lionello - (VM 14) 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

Un eccezionale film wester: Impiccalo più In allo. 
Technicolor con Cllnt Eastwood. Per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 Tel 226.198 

L. 500 

(Ap. 15,30). Film richiesti dagli spettatori. Solo 
oggi il celebre capolavoro di Arrabai, un film da 
vedere e rivedere, da non perdere: Viva la 
muerte. Colori. (VM 18). (U.s. 22,30). 

VITTORIA 

Via Pagnini Tel 480 879 

Ragazzi Irresistibili. Magistralmente Interpretato da 
Walter Matthau, l'indimenticabile protagonista d) 
* Strana coppia » e » Prima pagina ». Technicolor 


ARCOBALENO 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 Tel 225 057 

E' tempo di ciclismo, l'appuntamento è con: 
Totò al giro d'Italia con W. Chiari, Baristi, Coppi 
e Magni, quell, erano giri d’Italia. 

FLORIDA 

V'a Pisana. 109 Tel 700 130 
Nell'arroventato clima dell'ultimo conflitto mon¬ 
diale una pagina di gloria scritta col sangue di 
un pugno di eroi: 36 ore all'inferno. Technicolor . 
con Richard Harrlson. Alain Gerard, George Jang. 
Per tutti. (U.s. 22,45). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R Giuliani. 3T4 

L. 500 

Omaggio a Francois Trullaut: Le spose In nero. 
(1967). (Rid. AGIS). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20.30). Calllornia poker di Robert Alt- 
man. con George Segai. 

GIGLIO | Galluzzo) Tei 289 493 

(Ore 20,30). Un film di Sonia Jeaning: Le ver- 
ginella. (VM 18). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20 11.118 

Momento di informazione cinematografica: Eaay 
Rider. Regia di D. Hopper, con P. Fonda, J. Nl- 
cholson. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

L. 500 

(Ore 20,30 e 22,30). Ultimo cinema americano: 

E Johnny prese il lucile. D. Trumbo (USA ’70) 
con T. Bottoms e K. Felds. 

MANZONI (Scandicci) 

Un film eccezionale: Gli angeli dalle mani ben¬ 
date. Colori. Per tutti. 

I C.R C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

i Teatro) Tel 840.207 

! L. 500 - 350 

ì (Ore 21.30). Il dormiglione con Woody Alien, 

I Dione Keolon. Regia di W. Alien. 

I CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

I (Ore 21.30). L’orologiaio di Saint Paul con Rhl- 

I lippe Noiret, nel quadrante della violenza scocca 

i l’angoscia della paura. 

! CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

| Via S. Andrea Raveano 

Bus 34 - Tel. 690.418 

L. 500 

(Ore 20,30 e 22.30). Andrò come un cavillo 
pazzo di Arrabal. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze • Via Martelli, 8 

Tel. 287.171 - 211.449 


Successo 
a Sesto del 
Festival 
deirUnità 


Prosegue con largo succes- j 
so di partecipazione il quin- j 
to festival rionale del- j 
l'« Unità ». organizzato dal- j 
la sezione del PCI « E. Ra- ; 
gionieri » di Sesto Fioren- i 
tino che si concluderà il j 
prossimo 2 giugno. 

Il programma prevede per j 
questa sera la proiezione j 
del film « Musica per !a ii- i 
berta ». mentre domani la I 
serata sarà dedicata al ballo j 
liscio. I 

Giovedì alle 10 sarà proiet- | 
tato un film per ragazzi * 
tcome « Biancaneve») men- ! 
tre alle 21 è fissata una ma- | 
nifestazione politica. ve¬ 
nerdì alle ore 21 manifesta¬ 
zione suile lotte operaie e 
sabato alle ore 7 avrà inìzio 
la gara di caccia pratica 
(quag’iiodromo ARCI-UISP 
di Calenzano), alle 21 ballo 
1;ìc;o. 

Domenica 30 maggio: ore j 
9 corri per il quartiere: ore 
13 premiazione della gara 
di cacc:a prat:ca: ore 21 esi¬ 
bizione del coro de: Pionieri- 
ragazzi protagonisti d: Ca- i 
seme de; Riccio. Lunedì 31 I 
maggio ore 13 proiezione i 
della prima parte del film . 
« Resistenza, una naz;one j 
che r:sorge ». ore 21 pro:e- i 
zione delia seconda parte, j 
j Martedì 1. giugno ballo li- i 
! sc:o. ■ 

I 
t 

r—-=- 5 

Azienda Servizi 
! Pubblici Municipalizzati : 

• EMPOLI 

l 

j AVVISO 

j DI LICITAZIONE PRIVATA j 

Si avverte che sarà inde:- , 
ta da!.'Azienda Servizi Pub- j 
biic; Municipalizzati di Em j 
poli una gara mediante lici- ! 
tazione privata per l’appalto 
dei lavori d: ampliamento 
do,’.’ rete di distribuzione 
j del metano alie frazioni d; 

I Pozza’.e. Casenuove e Corr.io- 
, la importante una spesa a 
base d: gara di L. 127.419 650. 

I L’appalto sarà aggiudicato 
’ con ii metodo di cui all’an. 1 
j lettera a» delia Lezge 2-2-1973. 

I n. H e con :1 procedimento 
previsto da'.'art. 76, del R.D. 

23 5-1924. n. 827 comma primo, 
secondo e terzo, senza prefis¬ 
sione di alcun limite d: ri¬ 
basso. 

Coloro che intendono chie¬ 
dere di essere invitati alla 
gara medesima dovranno a: 
*ensi della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. presentare do 
manda indirizzata alTAzien 
da Servizi Pubblici Munici- 
nalizzati. Via L da V’nc:. 48. 
Empoli, entro il 31-5-1976. 
Empoli 19-5-1976. 

IL DIRETTORE 

fdott, ing. Bruno Gozzinl) 


i REGALI PIU' GRADITI per 

Promozioni - Lauree 
Comunioni - Cresime 
Nozze - Compleanni 

Meravigliosa scelta di: 

ORGANI ELETTRONICI - CHITARRE 
ALTA FEDELTÀ’ STEREOFONIA 
TELEVISORI anche a colori 

RADIO - REGISTRATORI - MANGIADISCHI 
MANGIANASTRI - CALCOLATRICI elettroniche 
MACCHINE da SCRIVERE ecc. 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

Provandoci il contrario otterrete il ribasso 
del 5°-. sui prezzi della concorrenza 

Anche in 3G rate senza CAMBIALI con 
FINANZIAMENTI BANCARI fino a 4 milioni 


Nannucci Radio 


SEDE CENTRALE | SUPERMARKET REMAN 


Via Fondmeili 2 
Piazza Ant non 19 


Viale Ratfaelio Sanzio 6 
Piazza Pier Vettori 8 
IAi.-Tnprt-chcqqiO ir.t ) 


~e\ 75: ^45 


FIRENZE 


Tel. 223 521 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Veri! zcolo livornese - La 
gita premio 

GRANDE: Qualcuno volò sul nido 
del cuculo (VM 14) 

GRAN GUARDIA: Operazione Or- 
zerov 

METROPOLITAN: Gli amici d: Nlk 
Ezard 

MODERNO: I! secondo tragico Fan¬ 
tozzi 

ODEON: I cannoni di Navarrone 

LAZZERI: Luna di miele in tre 
! 4 MORI: F.-au Marlene (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

ARDENZA: Ostia 

ARLECCHINO: Sorp-esa a letto con 
un altro (VM 18) - I! sesso e 
gii animali (VM 15) 

AURORA: L'uomo del clan (VM 
j 18 ) 

JOLLY: li lungo addo (VM 14) 


STUDI DENTISTICI j 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 

Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Protesi fissa su tir,pianto tatraosseo (In eoetftwzfOM <■ protesi no¬ 
bili) - Protesi estetiche In porte: lene-oro. 

Esenti approfonditi dell» arcate dentarle con nuove radiografa 
panofstrvche • Cure delle peredentosl (denti vacillanti), 
interventi anche la anestesia geo «rei* la reperti appositamente apo- 
cializxatL 


SAN MARCO: Mouiin Rouge ) 

SORGENTI: Son fuggito dall'isola l 
del diavolo I 


AULLA 

ITALIA: Il mostro è in tavola, ba¬ 
rone Frankcnstain 
NUOVO: L'ultimo colpo de'.l'lspet- 
torc Clark 


PISA | 

I ARISTON: Qjslcuno vo>ò sul nido \ 
| del cucu >0 ' 

l ASTRA: (Non pervenuto) j 

MIGNON: Una squillo per l'ispct- I 
toro Clini 

ITALIA: La dottoressa sotto il len¬ 
zuolo 

NUOVO: Una medaglia per ii p ii I 
corrotto 

ODEON: Bluff 

ARISTON (San Giuliano Terme): 

La segret2r'e | 


TEATRO VERDI: Concerto con il 
conservatorio musicale di Firenze 
MODERNO (Sin Frediano a Setti 
mo): Lucrezia giovane 

GROSSETO 

ASTRA: Lo studentessa 
EUROPA: Gli uomini talco 
MARRACCINI: Lingua d'erger, 
MODERNO: Todo modo 
ODEON: Un asso nella manica 
SPLENDOR: Via con il liscio 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Dracula cerca sang 
di vergine e... mori di sete 

PONTEDERA 

ITALIA: Apache 
MASSIMO: Marcia trionfale 
ROMA: Il gatto, il topo, la paura 
e l'amore 


EMPOLI 

LA PERLA: Attenti a quel due - 
Operezione Ozzeror 
EXCELSIOR: Oh mie bella ma¬ 
trigna 

CRISTALLO; Lo squalo 

AREZZO 

CORSO: Oualcuno volò sul nido 
del cuculo 

ODEON: L'affare della seziona ca¬ 
ciaie 

POLITEAMA: La orca 
SUPERCINEMA: lo non crado a 
nessuno 

TRIONFO; Hlndemburg 
APOLLO (Foiano): Qualcuno v a iò 
sui nido del cuculo 
DANTE (Sansepolcro)t La maglia 

ve-gn- (VM 15) 


lessasi 



: sunseaholidays 

! GIOCATE BENE LE 

I CARTE DELLE VOSTRE 
| VACANZE 76 


con 

fiducia 

P«r 

una vacanza 
sicura 
chiedale 
l'opuscolo 
con questo 
marchio 
alla vostra 
agenzia di viaggi 


Posti disponibili a; 

AEGION - EGINA - ZANTE - CRETA - PORTOHELI 
GRECIA CLASSICA - Hotel villag. TORRECINTOLA 


INFORMAZIONI presso tutte le agenzie oppure 

CAMST 

BOLOGNA • Tel. 5537S8 
FIRENZE - Tel. 2H3426 


ALLA 

CITTÀ DI VENEZIA 

LIVORNO - VIAREGGIO - LA SPEZIA 


PREZZI ECCEZIONALI 

IL PIU' GRANDE ASSORTIMENTO DI CONFEZIONI 

UOMO - DONNA 

VISITA TE CI 


iMMitta 
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PAG, io / napoli 

. - « 

Numerose prese di posizione 

I gruppi cattolici: sì 
ad un voto a sinistra 

Le AGLI ribadiscono una scelta per l'autonomia e il pluralismo 
Le « comunità di base » e i « cristiani per il socialismo » cri¬ 
ticano vivacemente le ingerenze e le pressioni della gerarchia 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 • 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e calle 1« alte 21 


l’Unità / martedì 25*maggio 1976 


A causa de! maltempo 

« 

Sgomberate 

ventiquattro 

famiglie 

Allagamenti e voragini si sono avuti in 
diverse zone della città e della provincia 



Nuovi indirizzi anche per curare 
il «respiro corto dell'Alfasud 

La testimonianza di disponibilità dei lavoratori dopo la co nterenza di produzione non ha trovato riscontro nell'atteg¬ 
giamento dei dirigenti — Opinioni diverse a confronto — Deve cambiare qualcosa per ridare fiducia al Paese 


E’ molto vivace a Napoli. 
In questi giorni, il dibattito 
negli ambienti cattolici, sol¬ 
lecitato anche dalla prossima 
scadenza elettorale. In Darti- 
colare la polemica è molto 
ferma per le continue ’nge. 
renz,e da parte della gerar¬ 
chia ecclesiastica che proten¬ 
derebbe di imporre a tutti i 
cattolici il voto per la DC. 

Queste posizioni intransi¬ 
genti della gerarchia trova¬ 
no sempre più opposizioni da 
parte di quei cattolici. — e 
sono tanti — che si ritengo¬ 
no liberi nella scelta politica 
da seguire. I,a recente presa 
di posizione della CET. an¬ 
che nella nostra regione, ha 


| trovato quindi forte disap. 
i provazione negli ambienti 
cattolici più avanzati. Il con¬ 
gresso provinciale delle A- 
CLI, ad esempio, conclusosi 
nella giornata di domenica, 
nel documento finale ha riaf¬ 
fermato la piena autonomia 
di questa organizzazione da 
schemi politici prefissati e la 
piena autonomia degli ade¬ 
renti alla associazione nelle 
scelte per le prossime elezio¬ 
ni, autonomia che valorizza 
il pluralismo delle scelte in¬ 
dividuali. 

Le comunità cattoliche di 
base che sono intervenute, 
sabato scorso, al dibattito sui 
problemi del quartiere S. Lo. 


Riunione al Banco di Napoli 

Per il «Mattino» 
la DC punta 
a un nuovo rinvio 


Il Consiglio di Amministra¬ 
zione del Banco di Napoli si 
è riunito ieri sera per pren¬ 
dere una decisione sulla que¬ 
stione del « Mattino ». E' sca¬ 
duta ieri, infatti, la proroga 
della CEN. la società di ge¬ 
stione dei giornali del Banco, 
posta in liquidazione in vista 
della costituzione di una 
nuova società. Alcune centi¬ 
naia di dipendenti della CEN 
— giornalisti e poligrafici — 
si sono trattenuti per tutta 
la serata in via S. Giacomo, 
davanti all'ingresso del Ban¬ 
co. per una civile manifesta¬ 
zione tendente a sollecitare 
una definitiva soluzione del¬ 
la questione, che si trascina 
ormai da mesi. 

« Il Mattino ». se tale solu¬ 
zione non sarà annunziata 
nel corso della notte, oggi 
non sarà in edicola. 

Nel momento in cui scri¬ 
viamo non si conoscono' an¬ 
cora le decisioni del Banco. 
Ma le informazioni che ab¬ 
biamo raccolto sono molto 
inquietanti, e tali da giusti¬ 
ficare pienamente l’allarme 
dei lavoratori del «Mattino». 

La DC. infatti, terrorizzata 
all’idea di perdere propriq 
adesso il completo controllo 
di organi d’informazione che 
una direzione servile ha ri¬ 
dotto al rango di bollettini 
di corrente, sta conducendo 
un gioco estremamente peri¬ 
coloso. Punta, infatti, a ri¬ 


mandare la costituzione del¬ 
la nuove società di gestione 
dei quotidiani («Il Mattino» 
e il «Corriere di Napoli»» e 
dei periodici («Sport Sud» 
e lo « Sport del Mezzogior¬ 
no») almeno fin dopo il ven¬ 
ti giugno, in modo da poter 
continuare a usufruire dei 
servigi di personaggi come 
Mazzoni e i suoi portaborse. 
La Banca d’Italia, infatti, 
sarebbe intenzionata a inti¬ 
mare al Banco di Napoli di 
non pagare i debiti della 
vecchia CEN. che complessi¬ 
vamente. alla luce anche di 
nuove nassivltà. toccherebbe¬ 
ro i dieci miliardi. Questo 
comporterebne la possibilità 
dì una dichiarazione di fal¬ 
limento della CEN e. in man¬ 
canza della nuova società, 
rimpossibilità di continuare 
ad assicurare la pubblicazio¬ 
ne dei giornali. 

E’ sempre più evidente, in¬ 
somma. che la DC subordina 
ai propri interessi di parte 
la sorte di ouattro testate e 
di alcune centinaia di lavo¬ 
ratori. peraltro l’attuale si¬ 
tuazione di incertezza e sfac¬ 
ciata utilizzazione in chiave 
propagandistica del «Matti¬ 
no» stanno accentuando la 
crisi del giornale. la cui per¬ 
dita di prestigio e di credi¬ 
bilità ha assunto ormai ritmi 
rovinosi. A maegior ragione, 
allindi, appaiono assurdi ten¬ 
tativi di rinvio e di manteni¬ 
mento dell’attuale situazione. 


renzo. hanno voluto sottoli¬ 
neare l'assenteismo della ge¬ 
rarchia ecclesiastica nei con¬ 
fronti dei problemi del pro¬ 
letariato. non solo per quan¬ 
to riguarda il problema spe¬ 
cifico del quartiere, ma per 
I tutto il territorio napoleta¬ 
no. Hanno osservato, a que¬ 
sto proposito, che la maggior 
parte dei bassi del loro quar¬ 
tiere sono di proprietà delta 
Curia vescovile di Napoli, la 
quale nulla ha fatto per 
renderli abitabili, igieniea- 
mente_ pur percependo dai 
sottoproletari che li abitano 
un canone di fitto, che se mo¬ 
desto per l’entità, risulta ele¬ 
vato date le condizioni econo¬ 
miche del quartiere. La sco. 
larizzazione. il lavoro mino¬ 
rile e tanti altri problemi, 
trovano, secondo le comuni¬ 
tà di base, sorda la gerarchia, 
che ha cercato invece di stru¬ 
mentalizzare il mancato «mi¬ 
racolo di S. Gennaro » per 
una posizione contro l’abor¬ 
to. 

Il sacerdote Vincenzo Un- 
so — intervenendo allo stes. 
so convegno — ha detto che 
« la problematica napoletana 
necessita di una convergenza 
, delle forze realmente pro¬ 
gressiste ed operaie » per una 
soluzione che superi i vecchi 
schematismi e le vecchie pre¬ 
clusioni. NeH’assemhlea orga¬ 
nizzata dai Cristiani oer il 
Socialismo a Ponticelli, ve¬ 
nerdì scorso, è stata infine 
approvata all’unanimità una 
mozione che dichiara « la 
propria solidarietà a quei 
cattolici che. presentatisi co¬ 
me indipendenti nelle liste 
del PCI e nelle aUfe liste 
della sinistra, sono stati fat¬ 
ti oggetto di indebite pres¬ 
sioni e di pesanti minacce 
da parte di quella gerarchia 
che ancora una volta è scesa 
in campo per appoggiare I! 
regime democristiano, un re¬ 
gime responsabile dei guasti 
profondi della società ita¬ 
liana ». 

La mozione continua facen¬ 
do osservare che un numero 
sempre crescente di cristia¬ 
ni si trova nelle file dei par¬ 
titi di sinistra, non’ come 
simpatizzanti, ma come mi¬ 
litanti. per cui l’invocazione 
nd una presunta « unità dei 
cattolici » non può non esse¬ 
re che una manovra per rom¬ 
pere quella coscienza di clas¬ 
se che si va formando fra i 
lavoratori italiani. 

Il documento si conclude 
con una denunzia della scar¬ 
sa conoscenza di cui la ge¬ 
rarchia dà prova rispetto 
ai reali problemi che I 
credenti si pongono oggi e 
dell’ignoranza del «movimen¬ 
to di massa, che è in atto al¬ 
l’interno stesso del mondo 
cattolici) ». 


Ventiquattro famiglie hannc 
dovuto lasciare le loro case in 
seguito al violento temporale 
abbattutosi su Napoli e che 
ha causato allagamenti e ce¬ 
dimenti in varie zone della cit¬ 
tà. Al Vico Paradiso alla Sa¬ 
lute, 11 famigliò hanno dovu¬ 
to sgomberare d’urgenza un 
palazzo in conseguenza dello 
scoppio della rete delle fogne 
e di infiltrazioni d’acqua. Lo 
stesso si è verificato nella 
parte bassa di Via. Pigna, do 
ve le infiltrazioni di acqua 
piovana nei muri perimetrali 
del fabbricato segnato col nu¬ 
mero il hanno costretto i Vi¬ 
gili del Fuoco a far sgombera¬ 
re all’istante l’edificio di tre¬ 
dici famiglie. Le famiglie 
sgombrate hanno ricevuto un 
contributo dal Comune e bau 
no trovato sistemazione nei 
locali della scuola « Onorato 
Fava ». 

Il provvedimento si è reso 
quanto mai necessario per il 
cedimento delle fondamenta 
che ha provocato lo « scolla¬ 
mento » dello stabile dell’at¬ 
tiguo palazzo. Poiché i vigili 
del fuoco hanno ritenuto ine¬ 
vitabile l’abbattimento del fab 
brieato, (>er gli sfrattati na¬ 
sce ii problema di trovare una 
abitazione. 


In tribunale 

/ 

Per il colera 
sentito 
il prefetto 
Fabiani 

Il processo alle cozze, co¬ 
me ormai si può purtroppo 
definire quello in corso da¬ 
vanti alla 6 . penale, conti¬ 
nua stancamente. ^ 

Ieri è stato interrogato il 
prefetto Luigi Fabiani. Ha 
detto che lui proprio con le 
cozze ed i relativi coltivatori 
non aveva alcuna responsa¬ 
bilità. Fece già molto invi¬ 
tando le varie autorità «com¬ 
petenti» a riunirsi in prefet. 
tura ed a trovare una solu¬ 
zione accettabile sia per la 
salute pubblica che per i la¬ 
voratori: sì parlò di vasche 
di stabulazione ed il prefetto 
fece presente che c’erano mi¬ 
liardi stanziati e non utiliz¬ 
zati; si provvedesse con quel¬ 
li. Poi i vari uffici responsa¬ 
bili si palleggiarono respon. 
sabilità e iniziativa, inviando¬ 
gli solo per conoscenza la 
corrispondenza che si scam¬ 
biarono. 


La Procura e favorevole 

Miniassegni di nuovo 
in circolazione? 


Forse rivedremo in circola¬ 
tone i miniassegni da 100 li¬ 
re. La Procura della Repub¬ 
blica di Napoli ha infatti 
chiesto l’archiviazione di una 
denunzia cgnt.ro i dirigenti 
del Banco di Napoli che emi¬ 
sero. tempo fa, una serie di 
asegni circolari di esiguo va¬ 
lore per sopperire alla man¬ 
canza di moneta spicciola. 

il sequestro fu ordinato 
dalla Procura di Perugia che 
ritenne illegale la loro circo 
lazione. Il processo è poi per¬ 
venuto a Napoli per compe¬ 
tenza territoriale. 

Il sequestro dei miniasse¬ 
gni e le delicate questioni 
giuridico-processuali che ne 
derivarono non trovarono 
nella publbica opinione pie¬ 
na -adesione perchè quei ret- 


tangolini di carta, bene o ma¬ 
le. suplivano alla carenza di 
spiccioli. 

La accusa viene impostata 
su una legge de! lontano 1910. 
secondo la quale chi fabbri¬ 
ca o mette in circolazione 
monete non previste dalla 
legge è punito con la reclu¬ 
sione da tre a dieci anni. 

Le banche sostengono di 
essersi limitate a mettere in 
circolazione assegni circolari 
con le caratteristiche tipiche 
di questi titoli. Se poi la gen¬ 
te se li passa senza girata, 
la banca non può esserne re¬ 
sponsabile. La Procura della 
Repubblica ha accolto tale te¬ 
si. Ma l’ufficio istruzione — 
che deve avallare la decisio¬ 
ne della Procura — sta stu¬ 
diando gli atti. 


« IL MATTINO » PORTAVOCE DI SCOMPOSTE REAZIONI DC 

Saccheggio edilizio: la verità a galla 


E’ stala una lettura inte¬ 
ressante, quella della pagina 
di cronaca del « Mattino » di 
domenica, e una testimonian¬ 
za ricordevole degli e! ! etti 
che ha provocato, nella DC e 
negli ambienti giornalistici 
paviani, la raggiusta certez¬ 
za che la Giunta Votemi in¬ 
tende mantenere gli impegni 
e far sul serio contro la spe¬ 
culazione edilizia. Il fragore 
delle esplosioni che stanno fa¬ 
cendo andar giii.il palazzo di 
via Cinzia ha lasciato alcuni 
inebetiti, altri fuori di se, 
altri schiumanti di rabbia im¬ 
potente. Le reazioni sono 
scomposte, fuori della logica, 
lasciano intravedere una gran 
confusione: si è anche passa¬ 
ti agli insulti all'indirizzo del • 
l'assessore Sodano, segno ine¬ 


quivocabile di debolezza e so¬ 
prattutto di paura. 

Dunque adesso la dinamite 
con cui si sta distruggendo il 
palazzone — abusivo e peri¬ 
coloso, mal costruito oltre che 
piazzato al posto di una scuo¬ 
ta, dove migliaia di persone 
avrebbero probabilmente ri¬ 
schiato la vita — non è altro 
che a fuochi d'artificio del 
PCI, trovate elettoralistiche ». 
Seguono da parte di questo 
alleato di « o' Marocchino » 
drammatici interrogativi sul 
use è giusto » abbattere i 
palazzi, e se « non era meglio 
evitare di porre le premesse 
a questa situazione »? Perchè 
queste domande « Il Matti¬ 
no » non le pone a Milanesi, 
De Michele, Clemente, cioè ai 
sindaci che hanno « posto le 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 25 maggio “6. 
Onomastico: D.omgi (do¬ 
mani: Filippo). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 98. Richieste di 
pubblicazioni: 63. Matrimoni i 
civili: 2. Matrimoni refi- ( 
Kiosi: 10. Deceduti: 42. , 

CULLA 

E’ nato Ettore Pollice, se¬ 
condogenito dei compagni 
Paolo e Luisa Vitale. Ai fc 
lici genitori giungano gl: 
auguri dei comunisti di 
Chiaia Posillipo. dei Colli 
Aminei .e dell’* Unità ». 
ISCRIZIONI ALLE 
SCUOLE MATERNE 

Le iscrizioni alle scuole 
materne comunali sono sta¬ 
te anticipate, per disposizio¬ 
ne dell’assessore alia Pub 
blica Istruzione, al primo 
giugno. Le modalità sono 
pubblicate in avvisi presso 
ogni scuola materna. Lo 
stesso assessore ha disposto 
che quest'anno, in analogia 
alla normativa vigente per 
lo stato, siano accoit: anche 
i bambini di tre anni. Con 
la chiusura delle iscrizioni 
al 25 giugno. TAmministra- - 
zione sarà in grado di cono 
scere esattamente il numero 
degli aspiranti alla fre¬ 
quenza per il prossimo an¬ 
no. Le scuole materne ca 
munali riapriranno il pros¬ 
simo 6 settembre. 

WUTTO 

fT morto il compagno Luigi 
Cicatieìlo. iscritto da 40 an 
ni al PCI- I funerali muo 
vcranno. alle 16, da via Vit¬ 
torio Veneto 130 a Miano. 


INCARICHI 
E SUPPLENZE 
SCUOLE MATERNE 

Il sindaco Valenzi ha fir¬ 
mato l’ordinanza per il con¬ 
ferimento degli incarichi e ‘ 
supplenze nelle scuole ma¬ 
terne comunali per l’anno 
scoiasi,co 1976 1977. Le aspi¬ 
ranti dovranno presentare 
i documenti richiesti, entro 

30 giorni dalia data di pub 
blicazione de’.i'ordinanza. 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Rima 
348. Montecalvario. p.azza 
Dante 71. Chiaia: v.a Carduc¬ 
ci 21; Riviera di Chiaia 77. 
via Mergeìlina 148. via Ta^o 
109. Avvocata: via Mu^eo 45 
Mercato-Pendino: via Dio.no 
357; p zia Garibaldi 11. S Lo¬ 
renzo-Vicaria: via 3. G.ov. a 
Carbonara 83; Staz Centra!** 
c.so A Lucci 5. via S. Paolo 
20 Stella-S Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
c.so Garibaldi 213 Coll» Ami¬ 
ne!: Co’.!: Amine! 249 Vome- 
ro: via M Pisciceli: 138. p zza 
Leonardo 28;' v'.a L. Gior¬ 
dano 144; via Merhnm 33: 
via Simone Martin: 80. via 
D Fontana 37 Fuorigrotta: 
pzza Marcantonio Colonna 

31 Soccavo: via Epomeo 154 
Secondigliano-Miano: c.so Se 
condigliano 174. Bagnoli: v.a 
Acabe 28. Ponticelli: v.a Ot¬ 
taviano. Poggioreale: via Tad¬ 
deo da Sessa 8. S. Giov. a 
Ted.: Corso 43/bis. Posillipo: 
via Posillipo 69. 8arra: via 
d’Azeglio 5. Piscinola-Chiaia- 
no-Marianella: vìa Napoli 25 - 
MananeUa. Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18. 


premesse di questa situazio¬ 
ne »? C'è poi un oscuro ac¬ 
cenno ad un « certo palazzo 
di via Crispi sili quale è sce¬ 
sa una cortina di silenzio e 
che appartiene ad un perso¬ 
naggio il quale sembra gode¬ 
re di noteioli protezioni in¬ 
nanzitutto da parte dei co¬ 
munisti e dei socialisti ». 

» 

Feriaino non ci 
piace più 

L'unico nome cui si può ri¬ 
ferire questo oscuro accenno 
c quello di Corrado Feriaino, 
costruttore del palazzo di via 
Crispi edificato dopo un vero 
c proprio colpo di mano, cioè 
la demolizione della villa fe¬ 
race (uno dei più interessanti 
esempi del « Liberty »>. ese¬ 
guito ovviamente con la com¬ 
plicità della Soprintendenza e 
dell'Amministrazione di circa 
10 anni fa. se non andiamo 
errati, episodio su cui scri¬ 
vemmo e denunciammo tutto. 
Feriamo e inoltre proprieta¬ 
rio anche dell'edificio, sem¬ 
pre a via Crispi. dell'ex Sacro 
Cuore, dove ha sede anche 
« Telennpoli ». 

Ci risultava fino a poco 
tempo fa l'esistenza di cor¬ 
diali stretti rapporti fra Fer¬ 
iaino e : a vertici » ammini¬ 
strativi del « Mattino » non¬ 
ché stretti contatti professio¬ 
nali fra giornalisti gannnei te 
loro parentii e lo stesso co¬ 
struttore nonché presidente 
del « Xapoli ». 

L'oscura allusione ci pone 
quindi un grosso problema. E' 
un infortunio nato dalla cieca 
rabbia e dalla necessità di 
dover pur scrivere qualcosa 
di malevolo — oltre che cam¬ 
pato m aria — oppure Fer- * 
lamo ha litigato con qualcu¬ 
no della « CEX-Il Mattino » 
(sarà una questione di com¬ 
pensi o magari di candida¬ 
ture mancate...' > t ed è arma¬ 
ta la cosiddetta « zeppata »? 
Comunque, se si tratta del¬ 
l'ex « Snero Cuore ». al « Mat¬ 
tino » dovrebbero ben sapere, 
se non altro per averlo ripor¬ 
tato, che la licenza edilizia 
per la trasformazione dello 
stabile « residence » non sarà 
concessa: e che, come preci¬ 
sò in Consiglio comunale il 
compagno socialista Labriola, 
l’Amministrazione continua a 
non essere d'accordo con la 
destinazione terziaria dello 
stabile. C'è da ricordare che 
già la precedente Ammini¬ 
strazione intendeva destinare 
lo stabile a scuola, e che con¬ 
tro tale destinazione hanno 
adeguatamente manovrato 
organismi e personaggi che 
« Il Mattino » ben conosce. 


Ma D’Angelo 
che vuole ? 

Comunque questo foglio ga- 
viano è riuscito a mettere 
nella stessa pagina insulti per 
chi demolisce, una dichiara-, 
zione in senso positivo del 
pretore Barone, e una farne¬ 
ticante interrogazione del 
prof. D'Angelo, consigliere 
comunale de. il quale farebbe 
bene, se ci riesce, a chiarire 
si suo pensiero e a dire se 
vuole o no che gli speculatori 
siano puniti. 

Il D'Angelo è quel consi¬ 
gliere che la sera del 6 gen¬ 
naio scorso dichiarò che vo¬ 
tava per la sfiducia alla 
Giunta anche .perchè essa era 
stata « immobile » contro lo 
abusivismo edilizio: « Debbo 
segnalare ancora una tolta — 
tuonò D'Angelo, come rico¬ 
piamo dal resoconto steno¬ 
grafico — che è ripresa in 
via Cinzia la costruzione di 
un enorme complesso, nel 
quale si prevede la realizza 
zione di 130 appartamenti. E 
allora dico, di fronte a que¬ 
sta veramente macroscopica, 
tumultuosa esplosione dello 
abuso edilizio, è pazzesco a 
mio arriso pofer sostenere 
che m questo settore si è avu¬ 
to un importante progresso ». 
Adesso che l'abuso da lui se¬ 
gnalato viene cancellato. 
D'Angelo perde le staffe, e 
chiede i piani particolareggia¬ 
ti che avrebbe debuto chiede¬ 
re al suo « padr.no » Milane¬ 
si: ma all'epoca il D’Angelo 
era' for-e troppo occupato a 
rappresentare la « proprietà 
edilizia » in seno alla prece¬ 
dente Commissione edilizia 
del Comune di Xapoli. E poi. 
mentre segnalava il « macro¬ 
scopico » abuso. ro f ava per 
far cadere la Giunta. 

Qualcuno potrebbe pensare 
che è una cosa illoQica. Xoi 
non lo crediamo. Adesso è 
ben chiaro a tutti che D'An¬ 
gelo e compaoma volevano, 
assieme ai missini, far cadere 
la Giunta proprio per impe¬ 
dire che iniziasse la seconda 
serie di demolizioni da pri¬ 
ma, di cui il consigliere de 
ammette di non essersi ac¬ 
corto. è quella relativa a Vil¬ 
la Paratore, alla palazzina di 
Saghocco in via Orazio, alle 
fogne, strade e strutture va¬ 
rie della lottizzazione di via 
Camaldolillv. 

C’è anche una 
villa con piscina 

/ motivi di questa volontà 
cosi chiaramente espressa so¬ 
no abbastanza semplici. Si 


pensi che nell'elenco dei 23 
edifici da demolire fra breve 
c'è una villa con piscina co¬ 
struita da un segretario di se¬ 
zione de ed acquistata da un 
ex assessore, sempre de. E 
fra coloro che saranno colpi¬ 
ti da demolizioni o da sanzio¬ 
ni pecuniarie. ci sono quelli 
che la DC ha sempre protet¬ 
to: dai fratelli Grimaldi a va¬ 
rie società edilizie dai nomi 
importanti nonché democri¬ 
stiani. D'Angelo, Milanesi e 
soci, li conoscono benissimo. 
Milanesi a , Pianura c’è sta¬ 
to. anche se non s'è fatto ve¬ 
dere da quei consiglieri di 
quartiere — anche de — che 
gli avevano chiesto fin dal Ti 
di intervenire contro l'allora 
nascente quartiere abusivo 
che nel 75 ha raggiunto i là 
mila vani. E’ per questi mo¬ 
tivi che sul terrorizzato fo¬ 
glio gaviano è scattato uno 
squallido tentativo di terrori¬ 
smo. con l'intimazione ad un 
assessore a non applicare una 
legge dello Stato, asserendo, 
falsamente e con la fierezza 
degli sciacalli, che l'Ammini¬ 
strazione vuole colpire chi ha 
acquistato con sacrifici una 
casa. La verità c proprio l'al¬ 
tra, cioè quella che fa paura 
ai gaviani: la presenza di una 
amministrazione comunale 
non congelala è proprio la 
garanzia che la legge ponte 
sarà applicata contro costrut¬ 
tori. società edilizie e proget¬ 
tisti. Ed è la garanzia che se 
ai verificassero tentativi di 
coinvolgere gli acquirenti in 
base ad una appena nascen¬ 
te u giurisprudenza » in ma¬ 
teria. ebbene. l'Amministra¬ 
zione comunale farebbe ogni 
sforzo legale e politico per 
dar luogo ad una « giurispru¬ 
denza » ben diversa, che di¬ 
fenda le vittime della specu¬ 
lazione e faccia pagare gli 
autori delle illegalità. cioè, 
coloro che si sono arricchiti 
sulla pelle dei napoletani e 
che hanno fatto scempio del¬ 
la città. 

Per concludere, un consi¬ 
glio disinteressato agli auto¬ 
ri di quella pagina del « Mat¬ 
tino » piena di annaspanti e 
imelenite contraddizioni . Se¬ 
condo noi — ma tl consiglio 
possono anche non accettarlo 
— non è cosi che si serve be¬ 
ne il * padrino ». Anzi, si ri¬ 
schia di peggiorare la situa¬ 
zione e di far arrabbiare il 
padrino, che un minimo di 
intelligenza ce l’ha. E . po¬ 
trebbero forse soffrirne an¬ 
che i « superminimi » di sti¬ 
pendio prima ancora che ar 
nu l'editore prnato a fare 
« scopa nuova ». 

e. p. 


« Oggi vediamo che gli im¬ 
pegni assunti dalla Finmec¬ 
canica e dal presidente del 
l’Alfa, Cortesi, alla conferen¬ 
za di produzione, per affron¬ 
tare i problemi che inceppa¬ 
no l'Alfasud, non vengono 
mantenuti ». E’ in corso una 
riunione del Consiglio di fab 
brica dell’Alfasud. Nella sala 
un centinaio e mezzo di dele¬ 
gati ascoltano attentamente il 
rappresentante che parla. Lo 
Incontro con l’Unità è stato 
spostato di un'ora e allora, 
nel frattempo seguì anch’io il 
dibattito. 

Discutono le carenze che 
esistono; il modo di rendere 
efficiente la fabbrica, di su¬ 
perare gli eriori di imposta¬ 
zione e di direzione, il calo 
produttivo che era già stato 
al centro della conferenza di 
produzione. «Sorgono eén’i- 
naia di problemi che si pre¬ 
sentano ogni giorno» dice un 
lavoratore seduto accanto. Il 
grande stabilimento Alfa- 
sud di Pomigliano (16.000 di¬ 
pendenti» a’, centro di una 
vasta area una volta occu 
pata da una campo di avia¬ 
zione di proprietà dell’Alfa 
Romeo, ha il ritmo asma¬ 
tico. Avrebbe dovuto produr¬ 
re intorno alle 600 vetture 
al giorno, ma erano 408 n**l 
1974 e sono scese a meno di 
300 nei pi mi mesi del 1976. 

La conferenza di produzio 
ne indetta dalle organizzazio 
ni poi-ti.-he e sindacali del¬ 
lo stabi’imento aveva messo 
a nudo i problemi; c’erano 
stati degli impegni della diri¬ 
genza. Il ritorno di fiducia 
aveva dato dei risultati: la 
produzione prese a salire per 
tutta la seconda metà di apri¬ 
le fino a''a punta massima 
che supe. a di poco le 500 
vetture a* '..rimi di maggio. 
E’ una piova di disponibi¬ 
lità alla quale non fa riscon¬ 
tro un eguale impegno d.j 
parte del gruppo. 

I orobif -m si ripreser.tano 
ed è segno che l’impegno ope¬ 
raio da solo non può basta¬ 
re. Sembra che TIRI voglia 
dar ragione ad Agnelli il qua¬ 
le sostiene che una fabbrica 
di autoniob’li in Campania 
non si doveva fare. Di questo 
ora stanno discutendo. 

Quando comincia il nostro 
colloquio, i. dibattito conti¬ 
nua ancora vivacissimo. 1 
rappresentanti che sono con 
noi in una sala vicina, sono 
ancora presi dalla discussio¬ 
ne e per uri pò non si par’a 
<1 altro. Poi alle altre que¬ 
stioni si innesta il nostro di¬ 
scorso. 

«E’ inutile ripetere che il 
20 giug o deve determinare 
un profondo cambiamento ne 
gli indirizzi politici, perché 
questa è la richiesta che vie¬ 
ne da tutto il Paese», di¬ 
ce interv inendo per primo 
Cbrmine Albano — « Noi la¬ 
voratori, in particolare .so¬ 
steniamo che in primo luo¬ 
go, ci deve essere una di¬ 
versa politica economica. Non 
dimentichiamo gli attacchi 
che ci soro stati durante la 
vertenza contrattuale. Aveva¬ 
mo avanzato richieste sala¬ 
riali responsabilmente conte¬ 
nute. ma personalità di gover¬ 
no hanno gridato che vole¬ 
vamo la rovina del Paese. 
Gli stessi uomini, però, non 
hanno esitato un momento 
quando si è trattato di con¬ 
cedere stipendi e pensioni 
d’oro a cupe-burocrati; hanno 
taciuto sugli sprechi più as¬ 
surdi. suc i scandali che sono 
costati imbardi e perdita di 
prestigio al Paese. Perciò ci 
proponiamo di conquistare 
semplicemente un quadro po¬ 
litico diveiso Io sono un la¬ 
voratore socialista e ritengo 
che la oropòsta del PCI pec 
una larga coalizione sia vali¬ 
da data la situazione di emer¬ 
genza ». 

Luigi Nuzzi afferma a sua 
volta che « il fatto grave >ta 
nel tenia’.ivo di direzione po¬ 
litica in un momento ’.anio 
difficile. I vari tentativi fatti 
finora di governare il Paese 
escludendo il PCI sono fàiliti. 
Non si può continuare m que- 
j sto sta : o di precarietà — pro¬ 
segue — soprattutto i’ fron- 
' te al bisogno impelle.: ~e di 
i giustizia sociale di :ar- 
j ghe masse che sono s’ufe d: 

! pagare il disastro monomi 
i co a cui hanno porta'o le 
| scelte operate finora ». 

«Secondo me — a-'ferma 
Vincenzo Mozzone — la grave 
crisi attuale è comincia:.! nel 
j 1955. quando si è in^ensui- 
’ cata la concentrazione indù 
striale al nord con la con- 
J gestione della città. ì>m zra- 
ì zione dal Sud con 1’abb.andono 
| delle campagne. Oggi soprat- 
j lutto la popolazione sta pi 
gando tutto questo, ed (- tJt- 
to questo che deve scompari¬ 
re. Ciò si può ottenere c c la 
( DC uscirà ridimensiom'a dal¬ 
ie eiezioni e quindi -'ostr-nta 
ad abbandonare quei .'arro¬ 
ganza del potere pera 11 -9 co 
struito su rapporti rbc-ntela 
< ri ». 

« Va bene — d.ce Ciro Alia¬ 
le — ma no; lavoratori ci 
domandiamo se saremo in 
grado, anche con un forte 
governo delle sinistre, di rea¬ 
lizzare i necessari cambia- 
1 menti, avendo una altrettanto 
forte DC all'opposizione. E 
francamente fion riusciamo a 
darci una risposta afferma- 
! uva ». 

! « In Emilia Romagna — di¬ 

ce Bruno Esposito — la DC 
è all’opposizione e le sinistre 
continuano a governare bene. 
Certo, non è la stessa cosa 
quando si tratta di gover¬ 
nare il Paese 

« Personalmente penso che 
le forze di sinistra siano in 
grado di governare con la DC 
all’opposiziope ». rioatte Car- 
1 mine Albano. 

t « Io non guarderei la cosa 
da questo punto di vista » 
interviene Domenico LAnzel- 
la. « Il problema è di sap^e 
come st esce dalla crisi. Cè 
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La cartina che riproduciamo qui sopra mostra la distribuzione in Campania degli stabili- 
menfi metalmeccanici e meccanici. Come si può rilevare, la mancata politica di sviluppo v 
ha impedito la formazione, nelle zone interne, di un tessuto dì pìccole e medie imprese 
anche, indotte dalle grandi aziende esistenti, prima fra tutte, l'Alfasud 


stato il centrosinistra che è 
fallito per responsabilità del¬ 
la DC ma anche del PSI. 
Secondo me oggi è imprati¬ 
cabile una alternativa di sini¬ 
stra che provocherebbe l’iso 
lamento internazionale del 
Paese. Perciò dopo il 20 giu 
gno la situazione impone che 
si crei una maggioranza ca¬ 
pace di correggere le stor¬ 
ture che ci sono state e di 
superare la crisi senza lace¬ 
razioni ». 

« Questo mi pare chiaro — 
riprende Nuzzi —. Se voglia¬ 
mo far progredire il Paese 
possiamo riuscirvi evitando di 
rimanere isolati nel-contesto 
europeo e mondiale. Le con¬ 
trapposizioni frontali non pos¬ 
sono non condurre al peggio¬ 
ramento della situazione eco¬ 
nomica e anche a pericoli 
per la tenuta damocratica ». 

Luigi Michelino riporta a 
ques’to minto il discorso sui 
temi già toccati. « Si è parla¬ 
to di responsabilità — dice — 
io però farei una distinzione 
tra il momento tecnico e quel¬ 
lo più propriamente politico. 
AM’Alfasud. per esempio, ab¬ 
biamo tenuto una conferenza 
di produzione e. come stia¬ 
mo Verificando, la scarsa lun¬ 
gimiranza dei dirigenti im¬ 
pedisce di trarne dei fratti 
positivi. Un miglioramento 
produttivo c’è stato, finché 
questo è dipeso dallo sforzo 
di noialtri: poi i problemi 


sono rispuntati. Se le cose 
non vanno, quindi, dipende da- 
una incapacità tecnico gestio¬ 
nale. L'azione politica più ge¬ 
nerale. voglio dire, può essere 
alterata e deviata da queste 
incapacità. Per quanto riguar¬ 
da poi la la pratica del mal¬ 
costume, tanto diffusa, le re¬ 
sponsabilità non possono es¬ 
sere attribuite ad un solo par¬ 
tito ». 

Mazzone poi ha fatto riferi¬ 
mento alle responsabilità del 
governo nei confronti del 
Mezzogiorno sostenendo che 
risalgono a prima del con 
trosinistra. «Ma quella del 
Mezzogiorno è unti questione 
storica nata col risorgimen¬ 
to». «Che c’entra — ribatte 
Mazzone — non ci rifugiamo 
nel risorgimento ». 

Se le cose sono andate co¬ 
me tutti constatiamo è stato 
perchè la volontà politica di 
fare diversamente non c’era. 
Dietro ai tecnici c’c semprg 
una linea che cammina ». 
« Ma perchè non badiamo al¬ 
le cose concrete — interviene 
Romualdo Molino —: se dob¬ 
biamo risalire il fosso, ve¬ 
diamo in cosa ha fiducia il 
Paese, perché per fare certe 
cose la fiducia è indispensa¬ 
bile. La costante avanzata 
elettorale del PCI è stata 
sempre legata alla politica 
unitaria e nazionale che ha 
fatto. Una indicazione in que¬ 
sto senso mi sembra sia con- 


I tenuta anche nel risultato del 
j 15 giugno. Io ne concludo che 
! il Paese si aspetta non una 
! alternativa lacerante, ma una 
| ampia, costruttiva collabora 
zione». 

« Certo — interviene Gen 
naro Pistaferro — però que 
sto presuppone che adesso sia 
| battuta questa DC che an 
' cora una volta sceglie di sta¬ 
re contro le masse lavoratri¬ 
ci offrendo la candidatura ad 
Agnelli e ad nitri simili cam¬ 
pioni come garanti di conti¬ 
nuità ». 

« Non dimentichiamo però 
1 che nella DC vi è una vasta 
I presenza popolare che a sua 
volta ne garantisce un ruolo 
| democratico » — afferma Mi- 
' chelino. 

1 «Non ce ne dimentichiamo 
I affatto — riprende Nuzzo — 

| mi pare anzi che il PCI fa 
I una politica unitaria anche e 
! soprattutto perché è consape 
! volo di questo fatto. Ma devo 
j fare due osservazioni; la pri¬ 
ma è che la politica della DC 
non favorisce i ceti popolar, 
cne seguono questo partito: 
la seconda, che la vera demo 
crazia si appoggia sulla ere 
scita della consapevolezza e 
della partecipazione popolare 
che- la DC. ancora oggi, osta 
| cola riconfermando rapport. 
i di sudditanza e la "vocazione 
[ clientelare” ». 

* Franco de Arcangeli 


«La DC ci ha ingannato 
stavolta voteremo PCI» 


a Abbiamo sempre votato 
per la DC. questa volta vo¬ 
teremo comunista ». Così di¬ 
cono alcune lettere che ope¬ 
rai dell’Alfasud hanno invia¬ 
to ai nostri compagni della 
fabbrira, riferendosi in par¬ 
ticolare aU'impegno profuso 
dai comunisti nella questio¬ 
ne dei trasporti per i lavo¬ 
ratori della fabbrica di Po 
migliano, a Ho capito che co 
s'è il Pei — scr.ve l’operaio 
Giuseppe Di Benedetto — e 
ho deciso di dare il mio con 
tributo alle lotte che questo 
oartito conduce ». Lo stesso 
Di Uc.'.edetto ha scritto alla 
sezione delia DC di Fuori- 
grotta per comunicare la sua 
volontà di dimettersi da quel 
partito e aderire al Partito 
comunista. 

Scrivono a loro volta An¬ 
tonio Paiumbo -e Luigi Espo¬ 
sito. pure loro operai deH’Al- 
fasud; « Abbiamo stupida¬ 
mente sempre votato per la 
DC. Ma la vostra serietà nel 
portare avanti la lotta per : 
trasporti ci ha fatto riflette¬ 
re e capire che solo nel PCI 


c’è davvero la volontà di lot¬ 
tare per aiutare ì più deboli. 
Per questo vi possiamo assi¬ 
curare che i nastri due voti 
si aggiungeranno a quelli di 
milioni di altri italiani che 
il 20 giugno sceglieranno il 
PCI ». 

Scrive, infine. Annibaie Va¬ 
lentino: «Per venti anni la 


-so in g 
Ile per 


I promesse fasulle per carpire 
i il voto mio e della mia fami 
1 glia. Oggi finalmente la mia 
! cascienza si è svegliata. Con 
! orgoglio posso affermare che 
I sia io che la mia famiglia il 
1 20 giugno voteremo per l’uni¬ 
co partito serio che c'è in 
1 Italia, cioè il PCI ». 


IL PARTITO 


OPERAI 

A Stella, ore 10. incontro 
con gii operai delle fabbri¬ 
che con Gerenncca. 

INCONTRO 
DI QUARTIERE 

A San Giuseppe Porto, ore 
18. incontro con il quartiere, 
con Valenzi. Sodano e Ri- 
nonapoli. 

ELEZIONI 

A Vdlartcca. ore 19. as¬ 
semblea con Sandomenico e 
Terracciano. A Bo-coreale. 
ore 19. assemblea con Bar¬ 


buto; .a Cicr.ano. ore 19.30 
con Correrà. 

MOSTRA 

Ad Arcofehce. ore 14.30 
presenta zione mostra frm 
minile con Senerchia. 

DIPENDENTI 

PROVINCIA 

In Federazione, ore 17. c 
convocata la riunione del.a 
cellula dei dipendenti della 
Ammm.straziane provinciale 

COMITATO 

DIRETTIVO 

A Vicaria, ore 18. riunione 
del Comitato direttivo. 


4T parallelo 


Per meglio immedesimar¬ 
si, a meno di trenta gior¬ 
ni dal voto, nella situa¬ 
zione politica italiana tl 
nostro amabile Orazio 
Mazzoni ha escogitato un 
singolare espediente. 

Ha deciso, infatti, nel¬ 
l'editoriale apparso dome¬ 
nica sul « Mattino del 
Popolo » di fingersi un tu¬ 
rista straniero in giro per 
l'Italia in questa vigilia 
elettorale. 

Fin qu> nulla da ridire, 
perché il Mazzoni in cal¬ 
zoncini corti che aspetta 
pazientemente il suo tur¬ 
no per entrare negli scavi 
di Pompei merita davvero 
tutta la nostra attenzione. 

Aspettando di entrare 
negli scavi, comunque, il 
nostro turista « volendo 
farsi una idea della poli¬ 
tica di casa nostra » deci¬ 
de di leggersi l'Unità é fa 
bene perché certo * Il Mat¬ 
tino» non l’aiuterebbe a 
capire granché. Solo che. 
sarà per il sole che gli 
batte sulla fronte o sarà 
per altre ragioni che il 
nostro lettore può facil¬ 
mente cogliere, il Mazzo¬ 
ni* pur dicendo di leggere 
attentamente, non riesce 


a capirci niente di niente. 

Sostiene, infatti, che i c& 
munisti sono scompleta¬ 
mente indifferenti » ri 
spetto all'idea di essere 
d'accordo o meno con i 
compagni socialisti, che 
— secondo l'Unità — il 
compagno Labriola sareb 
be un melenso, che il 
compagno Manritti sareb 
be degno da parte nostra 
del massimo disprezzo e 
cosi via. 

Il tutto poi e messo sot¬ 
to il significatilo titolo 
<che ricorda t bei tempi 
degli a opposti estremi¬ 
smi») di « Camerati e 
compagni » messi Fi tutti 
insieme, promiscuamente 
proprio come t famigera¬ 
ti voti DC-MSI unitisi 
nella sfiducia a Valenzi. 
Ingomma il mondo di que¬ 
sto straniero a mano a 
mano si restringe, diven¬ 
ta un piccolo mondo an¬ 
tico m cui — per mille 
diverse ragioni — bisogna 
votare DC. 

Ed e qui che l'espedien¬ 
te letterario va in pezzi, 
mentre al posto dello 
straniero riappare il vol¬ 
to a noi assai familiare 
del poeta-sociologo e cui- 


Lo straniero 


tore di Via Chiatamonw. 

E~ lui. non et si può in¬ 
gannare. 

Uno straniero, infatti, 
cerca sempre d: capire 
meglio che può la realtà 
del paese che lo ospita, 
cerca di saltarsi dalie ap¬ 
prossimazioni per quanto 
gli è possìbile, cerca di 
imparare tutto quello che 
c'e da imparare e quan¬ 
do legge si sforza di far¬ 
lo attentamente per non 
incorrere m strafalcioni. 

Orazio Mazzoni, invece, 
non ha di questi proble¬ 
mi. Egli e, infatti, uno 
straniero particolare, che 
dere prestare attenzione 
soltanto alte ragioni dei 
padrini che gli hanno as¬ 
sicurato una mercede di 
60 milioni l’anno; che non 
può perdere tempo in sot¬ 
tigliezze: che ha fretta, 
molta fretta di colpire per 
poi tornare a nascondersi 
nella foresta dei suoi mil¬ 
le interessi. Egli assomi¬ 
glia — se ci badate — tu 
tutto e per tutto non ad 
uno straniero qualunque, 
ma piuttosto,alla volgare 
categoria dei mercenari. 


Rodi 
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PAG. il / napoli-campania 


Nei Comuni dove si vota anche per le assemblee locali 

Le liste del PCI al primo posto 


Nella lista de 


Esclusa la NU 


Per il contratto 


Bus fermi oggi 
(10,30-13,30) 


Anche nei Comuni in cui si vota 
per rinnovare le assemblee locali il 
PCI ha conquistato il primo posto sul¬ 
la scheda per la votazione. Il voto in 
questi Comuni ha la sua importanza 
ai fini di creare le premesse per nuo¬ 
ve maggioranze che siano in grado 
di interpretare le reali esigenze delle 
popolazioni adeguando a queste esi¬ 
genze il modo di governare. Ecco per¬ 


ché anche per il rinnovo dei Consigli 
comunali occorre dare più forza a quei 
partiti, e primo fra tutti al PCI, che 
sempre, con coerenza, si sono battuti 
per migliorare le condizioni di vita 
delle popolazioni di questi centri. Un 
voto che deve segnare, contempora¬ 
neamente, la sconfitta di chi, invece, 
ha sempre anteposto i privilegi di po¬ 
che agli interessi della collettività. 


Ad Avellino 
i basisti 
fanno il pieno 


Salerno: nuove 
azioni di lotta 
dei comunali 


Esclusi i rappresentanti delle altre correnii - Quattro | Manifesto del PSI sulla situazione al Comune - Sfrattata 
candidati invece di cinque - il caso Sullo nel PSDI I una scuola per debiti non pagati daH'amministrazione 


Oggi dalle ore 10,30 alle 
13,30 rimarranno fermi i tra¬ 
sporti pubblici. I lavoratori 
si riuniranno in assemblea 
nei luoghi di lavoro. 

L’azione di lotta, che rien¬ 
tra nelle azioni sindacali de 
c.se nazionalmente, mira a 
rimuovere l’intransigenza del¬ 
le controparti nella tratta¬ 
tiva |xr il rinnovo del con 
tratto di categoria. Finora si 
sono avute solo risposte nega¬ 
tive particolarmente nei con- 
tronti della politica dei tra¬ 
sporti e delle aziende munici¬ 
palizzate. 

BANCO DI NAPOLT — Il 
personale del Banco di Na¬ 
poli, che in questi giorni 
prenderà parte alle azioni di 
sciopero programmate per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro, ha assicurato l'apertura 
degli sportelli sociali nel gior¬ 
ni 26. 28 e 31 maggio. Per 
questo, informa un comuni¬ 
cato del sindacato aziendale, 
tutti i lavoratori dipendenti 
da enti e da imprese solita¬ 
mente assistiti dal Banco di 
Napoli per il pagamento delle 
retribuzioni mensili, nonché i 
pensionati, potranno ottenere 


ogni assistenza nei giorni in¬ 
dicati presso i locali che sa¬ 
ranno indicati in tempo utile. 

AUTOMOBILE CLUB - Cir¬ 
ca cinquanta custodi dei par¬ 
cheggi ACI da ieri alle 15 
sono in assemblea permanen¬ 
te nei locali dell’Ente al piaz¬ 
zale Tecchio. Questi lavora¬ 
tori sono in lotta da ben otto 
mesi per una vertenza che 
aveva per obbiettivi alcune ri¬ 
vendicazioni normative, ma 
che col passare del tempo, 
l>er l'atteggiamento del pre¬ 
sidente, ha assunto il carat¬ 
tere di una lotta per i diritti 
sindacali. 

COMITATO REGIONALE 
INPS — La segreteria regio¬ 
nale CGILCISLUIL ha de¬ 
nunciato 1 ’ ingiustificato ri¬ 
tardo nella nomina del Co¬ 
mitato regionale dell’INPS la 
cui mancanza ha determinato 
— è detto in un telegramma 
ai ministri competenti — gra¬ 
vi danni per i lavoratori e 
per la gestione dell’Istituto. 
Un ulteriore ritardo — riba¬ 
discono i sindacati — costi¬ 
tuisce tra l’altro una viola¬ 
zione della legge e compro¬ 
mette la gestione dell'INPS. 


Caivano 


Da parte della Procura di S. Maria C. V. 

Grave iniziativa 
contro gli studenti 
del liceo «Diaz» 


CASERTA, 24 

44 studenti del liceo scien¬ 
tifico « Armando Diaz» si so¬ 
no visti recapitare, in questi 
giorni, comunicazioni giudi¬ 
ziarie da parte della procu¬ 
ra della Repubblica di Santa 
Maria Capua Vetere per i rea¬ 
ti di interruzione di pubbli¬ 
co ufficio, di resistenza e ol¬ 
traggio a pubblico ufficiale. 

Questi assurdi provvedi¬ 
menti si riferiscono ai fatti 
del gennaio scorso quando la 
polizia intervenne brutalmen¬ 
te per sgomberare il liceo 
« Diaz » dove gli studenti, 
erano riuniti in assemblea 
permanente per protestare 
contro la carenza di aule (si 
taceva scuola per 4 giorni su 
6 ) e contro il ritardo con cui 
s: provvedeva alla assegnazio¬ 
ne degli insegnanti. La poli¬ 
zia. in quella occasione, operò 


tre arresti, ma la pronta mo¬ 
bilitazione dei partiti demo¬ 
cratici fece rientrare una co¬ 
si sproporzionata misura. Va 
ricordato che la protesta de¬ 
gli studenti trovò anche l’ade¬ 
sione dell’opinione pubblica e 
delle autorità. Infatti, l’as¬ 
semblea dei genitori si mo¬ 
strò solidale con le lotte de¬ 
gli studenti e l’amministra- 
zione comunale provvide alla 
requisizione di uno stabile. 
Nei giorni scorsi poi, il col¬ 
legio dei docenti ilei « Diaz » 
denunciava, in un manifesto, 
che permanendo tali condizio¬ 
ni, sarà in forse l'apertura del 
prossimo anno scolastico. ; 

Infine, sor. piovute 44 co ! 
inunicazioni giudiziarie, che 
grande sgomento hanno su- ' 
scitato nelle famiglie degli j 
studenti (si tratta per la | 
gran parte di minorenni) j 


1) CRISPINO GIUSEPPE, 
prof. cons. provine, cons. 
comunale uscente 

2) AMBROSIO DOMENICO, 
dip. MECFOND 

3) ANGELINO FRANCE- 
SCO, contadino 

4) ANGELINO VINCENZO, 
imp. Alfa Sud 

5) BRIANESE PIETRO, op. 
Montedison 

6) BUGLIONE ANTONIO, 
commerciante 

7) BUONOCORE MARIA, 
insegnante 

8) CAPASSO GIUSEPPE, 
operalo Alfa Sud 

9) CHERUBINO RAFFAE¬ 
LE, operalo AL.SO. 

10) CREDENTINO LUIGI, 
sarto 

11) DI GIACOMO GUGLIEL¬ 
MO, autista Centrale Lat¬ 
te Napoli, cons. comuna¬ 
le uscente 

12) ERUBINO GIOVANNI, 
venditore ambulante 

13) ESPOSITO LUIGI, fale 
gname 

14) ESPOSITO PASQUALE, 
operaio AL.SO. 

15) ESPOSITO RAFFAELLA 
studentessa 

16) FALCO ANDREA, ope¬ 
raio Italsider 

17) FALCO MARIA, casa¬ 
linga 

18) GIORDANO GIUSEPPE, 
dr. econ. maritt. 

19) GRIMALDI LUIGI, pic¬ 
colo impres. edile 

20) GUERRA SALVATORE. 
Impiegato INDESIT 

21) LANNA FRANCESCO, fa¬ 
legname artigiano 

22) LANNA VINCENZO, ope¬ 
raio Minist. Beni Cult. 

23) LETTI ARMANDO, indi- 
pendente, Imp. EMPAS 

24) LORUSSO NICOLA, di¬ 
pendente T.P.N. 

25) MUGIONE CRESCENZO, 
operalo edile, segret. se¬ 
zione. cons. com. uscente 

26) NOCERA GIUSEPPE, im¬ 
piegato IVI SUD 

27) PERROTTA FRANCE¬ 
SCO, pensionato FF.SS. 

28) SULLO POMPILIO, pro¬ 
fessore 

29) TROCCHIA SABATO, pe¬ 
rito industriale i 

30) VITALE RAFFAELE, prò- i 
fossore 


voto che deve segnare, contempora- I avellilo, 24. 

neamente, la sconfitta di chi, invece, te L aei£ r “S?fSSe politiche 

ha sempre anteposto i privilegi di po- delle liste per la Camera e 

che agli interessi della collettività. per il consente, do- 

3 po aver seguito il loro assai 

travagliato processo dì for- 

SCO. artigiano, consiglia- ! 23) PARIBELLO CRESCEN- inazione, di farsi un’idea su- 
re uscente ZO. dipendente FF.SS. uomini con cui si pre- 

18) GRAGNANIELLO FRAN- 24) PARRELLA VITTORIO, sentano al giudizio del elei- 

CESCO, operaio Alfa Sud avvocato, capogruppo con- torato della nostra provincia. 

171 lANNI CELL l ANNA uni- siliare uscente Cominciamo dalla DC, non 

visitarla ' 25) RAUCCI ANGELO, ope- foss'altro per la bagarre che 

versiiana _ ralo Aaritalia — secondo Una POCO invidia- 

18) LEGNANTE RAFFAELE, RISTORO TOMMASO blle tradizione di questo par¬ 
operaio Alfa Romeo I dioendente FF SS ’ tito “ ha caratterizzato la 

19) LESTI RAIMONDO, di- l 2?) rqsaNO DOMENICO preparazione delle liste elei 

pendente Aerltalia dipendente ENEL consi- tora,i - 

20) MOLITERNO VITTO- g ,i erie uscente 1 « basisti » hanno sapu* 

RIA, insegnante QAMTnpn PRANPPQrn to ben far vaierò il fatto di 

21) NARCISO GIUSEPPE. universitario dispone della maggioranza 

professore In geologia, 29) VASSANTE BIAGIO di- assoluta in seno al comitato 

consigliere uscente pendente Alfa Sud ’ 1 provinciale- sono stati ricon- 

22) PALMIERI ERNESTO, 30) VITAGLIANO ALFRE- 

tari uscenti, mentre l unico 

rasloniere DO ’ artl 9 iano parlamentare dell’opposizione 

il senatore Barra, è stato li- 

--—-quidato senza benservito. Al 

suo posto si è candidato, 
manco a dirlo, un altro « ba- 

Per assunzioni a chiamata diretta sista». ìex presidente delia 

giunta regionale Mancino. E 


23) PARIBELLO CRESCEN¬ 
ZO, dipendente FF.SS. 

24) PARRELLA VITTORIO, 
avvocato, capogruppo con¬ 
siliare uscente 

25) RAUCCI ANGELO, ope¬ 
raio Aeritalia 

26) RISTORO TOMMASO, 
dipendente FF.SS. 

27) ROSANO DOMENICO, 
dipendente ENEL, consi- 
glierie uscente 

28) SANTORO FRANCESCO, 
universitario 

29) VASSANTE BIAGIO, di¬ 
pendente Alfa Sud 

30) VITAGLIANO ALFRE¬ 
DO. artigiano 


Avvisi giudiziari 
a sindaco e assessori 
di Mercato S. Severino 


Cardito 


flash 



1) CARUSO VINCENZO, ar¬ 
chitetto 

2) BARRA ANTONIO, colti¬ 
vatore diretto 

3) BENCIVENGA MICHE¬ 
LANGELO. operaio edile 

4) BIBLIOTECA BELMON- 
DO, universitario 

5) BONAVOLONTA’ ROC 
CO, laureato in filosofia 

6) BUGLIONE VINCENZO, 
operaio della Resia 

7) BUONOMO ANTONIO, 
ingegnere elettronico, do¬ 
cente universitario 

8) BUONOMO BIAGIO, di¬ 
pendente PP.TT., consi¬ 
gliere uscente 

9) CAMPANILE PEZZELLA 


SALERNO, 24 
Il pretore di Mercato San 
-iterino, il dottor Siniscal¬ 
chi, ha inviato in questi gior¬ 
ni sette comunicazioni giudi¬ 
ziarie a componenti dell'am¬ 
ministrazione comunale. Gli 
avvisi riguardano il sindaco 
doroteo. Fiorenzo Fasolino e 
sei assessori comunali. L’azio¬ 
ne del pretore è partita dal¬ 
l’iniziativa della sezione del 
PCI e dei consiglieri comu¬ 
nali che una settimana fa 
denunciarono il sindaco e la 
giunta per aver assunto due 
impiegati per chiamata di¬ 
retta in violazione dell’art. 
21 del nuovo contratto na¬ 
zionale degli enti locali. 

Il sindaco di San Severino, 
presidente del consorzio di 
bonifica dell’agro nocerino. 
con la comunicazione di oggi 
risulta per la seconda volta 
incriminato. La sezione del 
| PCI ha diffuso un comuni- 
i cato nel quale chiede le di- 
i missioni del sindaco e della 
giunta. 

ì Estremo interesse presenta 
ì pure l’iniziativa del pretore 
| perché è la prima volta che 
I la magistratura interviene 
per regolare o almeno per 
porre freno alle indiscrimi¬ 
nate azioni clientelari che 
1 vengono fatte dai democri¬ 
stiani negli enti locali. 

La federazione unitaria 
CGIL, CISL. ULL e i lavora¬ 
tori degli enti locali hanno 
! inviato oggi a tutti i sindaci 
j della provincia, al procurato- 
! re della Repubblica, al presi¬ 


dente e ai componenti della 
sezione del Comitato provin¬ 
ciale di controllo un comu¬ 
nicato in cui si informa sul¬ 
la nuova regolamentazione 
delle assunzioni negli enti lo¬ 
cali. Nel comunicato le or¬ 
ganizzazioni sindacali denun¬ 
ciano le recenti assunzioni 
deliberate dalle amministra¬ 
zioni comunali di Pagani, Ca¬ 
paccio. Sala Consilina ed An- 
gri. Nonostante la decisione 
presa a livello nazionale dal¬ 
le categorie, questi enti han¬ 
no proceduto alle assunzioni 
senza tener conto alcuno quel 
che dispone il nuovo con¬ 
tratto nazionale. 


La nuova 
segreteria 
napoletana 
deir ARCI 

L’on. Aldo Masullo è stato 
eletto presidente del comita¬ 
to provinciale deil’Associazio- : 
ne Ricreativo Culturale Ita- 1 
liana. 1 

All'atto dell'insediamento, j 
il comitato, dopo una breve j 
relazione del segretario u- , 
scente De Marco, ha eletto | 
anche il direttivo e la segre¬ 
teria che risulta cosi compo¬ 
sta: Ennio Nicolucci (segre¬ 
tario) ; Luciano Curci (UI- 
SP). Bruno Mele (scuola), 
Giorgio Montagna (ARCI- 
Caccia). Alma Palumbo (am¬ 
ministrazione e rapporti Coni 
Crai), Rino Renta (coordi¬ 
namento spettacoli), Rino So¬ 
la (organizzazione) ed Enri- i 
co Vitiello (stampa e propa¬ 
ganda;. 

Il comitato provinciale ha 
inoltre ribadito la necessità 


non è a dire che Barra aves- Gli incontri 

se una maggiore anzianità 

come parlamentare rispetto SU « UmVCrSÌtà 
agli altri «basisti »: 1 altro se¬ 
natore «basista» De Vito, ri- fPV't'ifnrin 

confermato nel collegio di ituuuiiu 

S. Angelo dei Lombardi, ha p icfifìiyinni » 

anch’egli — come Barra — C 1SIHU£10I11 » 

due legislature alle spalle: lo a conclusione del ciclo d; 
stesso dicasi per il deputato incontri su «Università, ter 

Bianco, mentre quelle di De ritorio e istituzioni » organiz¬ 
sata sono addirittura tre. zato da j seminario di urba- 

L unico con una sola legisla- nistica della Facoltà di Ar- 

tura, naturalmente ncandi- chìtettura si terrà oggi alle 

dato, e Gargani: ma neppu- 930 nell’Aula maina della 

re questa è una riconferma Facoltà un dibattito sul ruolo 

qualificante, se solo si pen- delle unità territoriali inter¬ 
sa che si tratta de! personag- medie nella programmazione, 

gio più clientelare e spregiu- Partecipano: il compagno 
dicato delia DC irpina (le Pietro Conti, della direzione 

centinaia e centinaia di as- del Pei. Silvano Labriola, re- 

sunzioni clientelar! fatte in sponsabile enti locali del Psi, 

questi anni o portano la sua Nicola Cucace. del Comitato 


Benevento 

La « base » de 
conquista 
anche la Camera 
di Commercio 

BENEVENTO. 24 
Ufficialmente definita la 
sostituzione del presidente 
della Camera di commercio 
industria ed artigianato di 
Benevento il socialdemocra¬ 
tico Facchiano, con il demo- 
cristiano basista De Nigris, 
presidente dell’Unione indu¬ 
striali. 

La manovra, si ritiene ne¬ 
gli ambienti politici cittadini 
bene informati, è da indivi¬ 
duarsi nella azione del mini¬ 
stro DC. De Mita, per favo¬ 
rire Il suo pupillo Sannita 
alle prossime elezioni. Cle¬ 
mente Mastella. 

Gli incontri 
su « Università 
territorio 
e istituzioni » 

A conclusione del ciclo di 
incontri su « Università, ter¬ 
ritorio e istituzioni » organiz¬ 
zato dal Seminario di urba¬ 
nistica della Facoltà di Ar¬ 
chitettura si terrà oggi alle 
9.30 nell’Aula maina della 
Facoltà un dibattito sul ruolo 
delle unità territoriali inter¬ 
medie nella programmazione. 
Partecipano: il compagno 


SALERNO. 24 

Dopo rni/:ativa unitaria 
dei gruppi consiliari al comu¬ 
ne di sottoscrivere la richie¬ 
sta dì convocazione del Con¬ 
siglio comunale, dobbiamo 10 - 
gistrare oggi, una presa di 
posizione diffusa dalla Fede¬ 
razione del PSI sulla crisi al 
Comune e alla Provincia. 

Nel manifesto la Federazio¬ 
ne del PSI condanna decisa¬ 
mente la sete d! potere della 
DC che anche quando viene 
a trovarsi isolata e priva di 
maggioranza, come è accadu¬ 
to al Comune e alla Piovili- 
eia, dove ufficialmente sono 
state rassegnate ed accettate 
le dimissioni del presidente 
dell’Amministrazione e degli 
assessori socialisti e repub¬ 
blicano. la DC « attaccata al¬ 
le poltrone non fa dimettere 
i suoi assessori »! 

Un elemento di chiarezza 
da parte della Federazione 
del PSI viene oggi anche a 
proposito dell’Ammlnistrazio¬ 
ne comunale. 

Secondo notizie apprese da 
una fonte degna di fede, ’a 
Federazione del PSI, nel sot¬ 
tolineare l'impegno unitario 
e corretto del capogruppo al 


sab:l:tà — conclude il comu¬ 
nicato — mantenendo gl: im¬ 
pegni assunti. 

Nel primo pomeriggio di 
oggi abbiamo assistito ad un 
altro episodio che conferma 
lo stato di marasma e di 
sfacelo raggiunto daU'Ammi- 
mstraz one comunale. Il co¬ 
struttore Cuomo. tramite il 
suo legale, ha inviato un tele 
gromma alla scuola media di 
Pastella con il quale comuni¬ 
ca che nella mattinata di 
domani l'autorità giudiziaria 
provvedere allo stratto dulia 
scuola. Il proprietario del 
riminoli,le vanta dei crediti 
dal Comune, per cui circa 
un migliaia di alunni e un 
intero quartiere uno dei piu 
pojwlosi della città, rischia¬ 
no di perdere le lezioni a 
scuola. Una ferma risposta 
a tale iniziativa è stata or¬ 
ganizzata immediatamente 
dal Consiglio di istituto che, 
riunitasi m primo pomerig¬ 
gio. ha deciso di portarsi 
immediatamente in prefettu¬ 
ra per scongiurare questa as¬ 
surda iniziativa. 

Dopo il pignoramento del 
Cinema Augusteo rischiano 
oggi ai essere cacciati dalla 


_ _j ' itt;” m tTv i X t t ai t ini uni.n 

Comune, compagno Mano de - .studenti della B euo- 

Gennaro. ha altresì dii fidato .? . p . 

i due assessori socialisti «dal ’ 1 mcUa «• 1 ‘ u ’ tcMa ’ 


# i uvvm-nfiw ru» 1 j ^ ni RA T T I TO U 14 W, I VII i U 1VCIIUI u,wiui- 

ingegnere elettronico, do- • Jr im'Va' piipfìpMA namento spettacoli), Rino So- 

cente universitario qamit * a iorgunizzaziou 6 ) ed Enri- 

S) BUONOMO BIAGIO, di- S T t^ràogS- alle ore 17. ™ X‘\ iell ° < stampa e propa ‘ 

gTiera n «i»e«nt* TT ’ C ° nS ' pre5SO PA "‘ bassador3 Hotel. g n d c ómitato provinciale ha 

01 rAuoiMMV bc7»p . a in via Medina, un pubblico inoltre ribadi to la necessità 

9 ftMKHDP E ! dibattito, organizzato dalla d i addivenire, in tempi bre- 

GIUSEPPE, dtp. ATAN Federazione comunista na- | vit aJla costituzione del co¬ 
lo) CANDIDA MICHELE. poletana, sul tema: «Inizia- i mitato regionale. Pertanto, in 

laureato In pedagogia riva unitaria e voto al PCI ! preparazione della conferen¬ 
ti) DE SIMONE VINCENZO, per una profonda riforma 1 za. di organizzazione, sarà co¬ 
operaio Alfa Romeo dei servizi sociali e sani- I òtituita una commissione di 

12) DI MICCO ANTONIO ; tari in un nuovo tipo di , coordinamento fra i comitati 

dipendente Mecfond ' sviluppo a Napoli e nel provinciali. 

<•>» cai i~n Dani r» nn . r 9 i n I Paese ». 1 Su proposta della direzione 

13 Tmu 00 PAOLO ’ operal ° ; il dibattito sarà presie- ] nazionale dell’ARCI. tale 

... I duto dal prof. Raddi; inter- ! commissione avrà come coor- 

14) FUSCO NICOLI NO, epe- ; verranno Aruto Marzano. ] dinatore Giuseppe De Marco 

ralo dell'lnterfan | Domenico De Masi e Sergio e sarà presieduta da Federi- 

15) GIORDANO FRANCE- 1 Scarpa. co D'ippoiito. 


preparazione della conferen¬ 
za di organizzazione, sarà co¬ 
stituita una commissione di 
coordinamento fra i comitati 
provinciali. 

Su proposta della direzione 
nazionale dcH’ARCI. tale 
commissione avrà come coor- 


sunzioni clientelar! fatte in 
questi anni o portano la sua 
firma come presidente della 
amministrazione provinciale 
del tempo e dellTACP e sono 
state direttamente imposte 
da lui, oltre che ovviamente 
da De Mita). 

I fanfaniani, come abbia¬ 
mo già scritto, hanno reagi¬ 
to ritirando il candidato da 
loro designato per la Came¬ 
ra. tant'è vero che la DC ir¬ 
pina concorre alla formazio¬ 
ne della propria Usta circo¬ 
scrizionale con soli 4 oandi- 
; dati (tutti «basisti») rispet- 
! to al 5 degli altri partiti. 

1 Questo il volto del « rinnova- 
! mento» della DC, della sua 
democrazia interna (che do¬ 
vrebbe basarsi sul rispetto 
delle opposizioni), della sua 
capacità di presentarsi con 
• uomini che siano qualcosa 
1 di meglio di ras ilienlelari. 

| Solo nelle sue stratture diri- 
j genti la DC ha cambiato qual- 
! cosa. Naturalmente in peg- 
1 gio: qualche settimana pri- 
1 ma dello scioglimento delle 
Camere. De Mita ha costret¬ 
to alle dimissioni 1 'allora se¬ 
gretario provinciale della DC 
Pisano (persona onesta e 
cattolico di sinistra convin¬ 
to*. per sostituirlo con un 
mediocre maneggione. Zecchi¬ 
no. il cui unico titolo è di 
aver patrocinato, ad Ariano, 

, una giunta di centrodestra 
Non meglio ie cose sono 
andate in casa socialdemocra¬ 
tica: l on. Sullo è uscito dal 
partito, perchè la Direzione 
nazionale ha imposto come 
! canolista Pietro Longo. 

1 La vigilia elettorale è stira 
in qualche modo agitata an¬ 
che all’interno del PSI ocr 
il collegio di S. Angelo. Per 
risolvere la questione c’è vo- 
' luto, come si sa. l’interven- 
! to della Direzione naziona- 


Pietro Conti, della direzione detti alla NU che hanno prov- 
del Pei. Silvano Labriola, re- veduto alla totale pulizia del- 
sponsabile enti locali dei Psi. la città malgrado che gli im- 
Nicola Cacace. del Comitato pegni ripetutamente assunti 
centrale del Psi e un esperto dagli amministratori non sta- 


partecipare alle riunioni di--—---- 

Giunta e dal prendere mi- 

, , , .. I Espulsione 

1 delegati dei lavoratori d:- I 1 

pendenti del Comune e la 1 La Commis-uone federale 
Federazione unitaria CGIL, eh controllo della Federano 
CISL, U1L hanno emesso oggi ne comunista di Napoli co 
un comunicato che fa il pun- .munita: L'assombleu degli 1 
to su tutta la vertenza che li scritti della sezione del PCI 
ha tenuti impegnati in questi ci; Frattnmmore. nella sechi- 
giorni. La Federazione uni* 1 1 tu del Iti maggio 1976. osa¬ 
rla sottoì’neu « il senso di re- | inaiati eli atti a carico del 
sponMibihtu dei lavoratori ad- j Taw. Alfonso Conte (già so- 


dell’ufficio programmazione 
della De. Il prof. Francesco 


no mai stati mantenuti. 
Spetta alla Giunta di recu- 


Forte Introdurrà il dibattito, perare un minimo di respon- 


I scritti della sezione del PCI 
j d; Frattnmmore, nella sechi- 
1 tu del 16 maggio 1976. osa- 
I inaiati gii atti a carico del 
l’uw. Alfonso Conte (già so¬ 
spese cautdativamente dalla 
CFG,), constatato che lo 
stesso ha polemizzato in una 
seduta pubblica del Consiglio 
comunale con la decisione del 
! CFC. ha deciso — aH’unnni- 
I mità — di espellerlo dal par- 
) tito per indegnità politica. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


■ Qualcuno volò sul nido del cuculo* (Filangieri) 
«Una donna chiamata moglie» (Embassy) 

« Totò il medico dei pazzi » (Eden) 

«Todo modo» (Ariston) 

■ Il garofano rosso» (Maximum) 

■ San Michele aveva un gallo» (NO) 

« Accidenti che ospitalità » (Cineteca Altro) 

«La valle dell’Eden» (Nuovo) 

■ Il gattopardo» (Arlecchino) 

«Totò Le Nìoko » (Italnapoli) 


IRTI ^ ; t J , 

commissione avrà come coor- j ’ e ,? be 

dinatore Giuseppe De Marco ( del ^ UIL. Rufino. 

e sarà presieduta da Federi- : GillO AnZdlOlie 


Certamente non è di molto buon gusto pubblicare questa 
foto dell’on. Bernardo D’Arezzo, fanfaniano come del resto 
si può immaginare facilmente, vista la levità e la grazia del 
gesto ritratto. 

Ma — essendo il gesto pienamente nel carattere del per¬ 
sonaggio — il buon gusto (più che a noi) è mancato alla 
direzione della DC che. a forza di « rinnovare», ha deciso di 
ricandidare ancora il D’Arezzo. come regolarmente accade 
dal 1948. 

Naturalmente l'on. D’Arezzo (ritornato a far parte anche 
della direzione de. dopo le sfortunate prove del referendum 
e del 15 giugno, da lui vissute intensamente in qualità di 
responsabile dell’ufficio centrale elettorale del suo partito) 
oltre ad essere un « ras » potente nella DC salernitana è 
uno dei più convinti sostenitori che le cose, cosi come stanno, 
devono anche restare. 

Ovvia, quindi, la sua candidatura. Ci resta un solo dubbio: 
se il gesto grazioso della mano è rivolto con ira al fotografo 
o se -- invece — fa parte di un modo nuovo per propagandare 
Il 2. che è il suo numero di lista. La direzione DC ha. Infatti, 
deciso non solo di candidarlo ancora, ma anche dì dargli un 
premio, il posto di secondo capolista nella circoscrizione 


fiducia 


una vacanza 


taccuino culturale 


MUSICA 


di grandi maestri del sei set¬ 
tecento. sia pure nell’ambito 


- testimonianza dell'impegno , la sua particolare arehitettu- 


operativo della collettività. 


MARIA ROSA DIAFERIA I 

ALLA POLIFONICA 

Abbiamo ascoltato alla sa- I 
la Maria Cristina per i'Asso- i 
ciaz.one polifonica. Li clav.- t 
cembalista Maria Rosa D:a* | 
feria. ! 

Lo strumento cìie contras- ' 
segnò un’epoca, simbolo, si J 


d’un rigoroso impianto for- | L'oratore si è soffermato su 
male. Se così non fosse, nul- i quelli che possono conside- 
la o quasi sarebbe giunto fi- ' rarsi gii elementi strutturali 
no a no: di quella splendida ! di un tessuto napoletano, in 
civiltà musicale. ! modo particolare sulla pre- 

Maria Rosa Diafena. risol j senza dei mare quale e’.emen 
vendo con maestria 1 molti i to primario dell area che va 


vendo con maestria 1 molti 
problemi tecnici connessi 
alle sue interpretazioni, ci 


ra che il colore nero, privo ! 
di irradiazioni e di vjbrazio- ! 
ni. nelle sue vane tonalità, j 
insieme a! bianco e all’oro, j 
intimamente frammisto a 
quella notte, trasforma in j 
armonia. E’ un'armonia im- ! 
mensa che s: riversa nel- I 


TEATRI 

CILEA (Via 5. Domenico. 11 - Tc- 
1*1 ono 656.26S) 

Questa sera alle ore 21,15; ■ Il 
paese dei... ravanelli » di A. Oli- 
vares. ; 

DUEMILA (Via della Catta - Te- ! 
lelono 294.074) 

(Chiusura estiva) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I j 

- Tel. 392.426) , 

Dalle ore 16.30- spettacoli di ; 
Strip Tesse. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio ! 
n. 68 - Tel. 401.643) 

(Chiusura estiva) | 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema- 1 
nuele III - Tel. 390.74S) | 

Domani ultima de. « La W»lki- , 
ria », di Wagner. I 

SANCARLUCCIO (Via dei Mille > 

- Tel. 405.000) 

Questa sera a'ie ore 21.15, la ' 
1 Cooperativa « Nuova Commed.a * ' 
I pres.: ■ Il matrimonio • di Ma- 
ì rio Crasto De Stefano 

SAN FEDINANDO E.T.I. (Tele- : 
fono 444.500) j 

(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) | 

Questa sera alle o-e 21.15. la , 

Compagnia SfaPUe napoielan» pr._ j 

■ Don Pasca' la acqua '• pippa » 

| di Gaetano Di Malo ! 

ì CINEMA OFF D'ESSAI j 

; CINETECA ALTRO (Via Port'Alba ! 

• n. 30) | 

| Ore 18-20 22; • Accidenti che j 

{ ospitalità (esci ) (USA 1923. j 

vers. itai ) e « I vicini » (USA i 
ì 1920. vers. ,ta: > di Buster , 

; Keatpn. I 

, EMBASSY (V.a F. De Mura - Te- ; 

I lelono 377.046) j 


ALCYONE (Via Loroonaco, 3 - Te- I 
lelono 418.SSO) 

Il mio uomo e un selvaggio, con 
C Deneuve S 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 

- Tel. 683.12S) 

Emmanucile nera: Orient repor- I 
laqc 1 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 | 

- Tei. 416.731) 

Il Gattopardo, con B Lancastcr | 
DR | 

AUGUSTEO (P.tta Duca d’Aosta 

- Tel. 41S.3GI) I 

Gli uomini laico, con 1. Coburn 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele- ! 
lono 444.700) I 

Gli uomini laico, con J. Cobum ' 

A ! 
CORSO (Corso Meridionale) 1 

Gli uomini laico, con J Coburn ! 
A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 

- Tel. 418.) 34 ) 

Kitty Tippcl. con M. Van De Vcn i 
S |W, tS) ! 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele- . 
lono 268.479) 

Blult storia di trulle e di imbro¬ 
glioni. con A Ce.cnfano - C 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

La spia senza domani 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te- ) 
lelono 392.437) ; 

Vua'iurro «o-e. tur nido del cu¬ 
culo .rr- j N i rvoison ! 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 : 

- Tel. 310.483 

San Babila ore 20: un delitto I 
inutile, con G Cesareo 
DR fVM 18) | 


da Capo Misino a Punta del- 1 anima, una comprensione j una donna chiamata moglie, con ì Metropolitan (Via chiaia - Te 

In Pimnnnnlln Te-* nnn-*.s nn rIaM*!n:'A»no ì rr* Ò til \ f -9 ! e ■ • • < r* D ' _ _ __ 1 


!a Campanella. In questo sen- deir;ns:eme irnvelato 


sembra che tenda ad identi- ! 5 ,° Problema di collegare | nello stesso tempo la com- 



sicura 

chiedete 

l’opuscolo 


clavicembalo, le pecularietà j 
che convenzionalmente g.i 
vengono attribuite, d’essere ! 
cioè, l’ideale mezzo por una • 
letteratura musicale nata i 
sotto il segno del razionali¬ 
smo. giustificano le sue rin¬ 
novate fortune in un tempo 
come :1 nostro polemicamen¬ 
te artiromantico. a-la ricer¬ 
ca di modelli, appunto da , 
contraporre a quanto anco- ! 


dello strumento e deile mu- ! di ..H na ^ u P va sminagine della 

siche che fecero la sua gio- Ci *-‘ a e del suo go.fo da con- 

rja i trapporre a! disordinato svi- 

S. R. ì 5u PPo non solo della città di 
i Napoli, ma di tutti gli inse- 
| diameni: urbani presenti lun- 

rnMK’K'RI?M7S' go l’arco dei litorale. 


CONFERENZE 


IL TESSUTO ’ 

EDIFICATO 

Nella cit.esa trecentesca di ! 


MOSTRE 


sunseaholidays 

GIOCATE BENE LE 
CARTE DELLE VOSTRE 
VACANZE '76 


con qunto ra resta della eredità deli o*.- j D ‘ n n aregi na. il prof.' Eduar- i 


marchio 

alla vostra 

aganzia di viaggi 
con 


Posti disponibili a; 

AEGION - EGINA - ZANTE - CRETA - PORTOHELI 
GRECIA CLASSICA - Hotel villag. TORRECINTOLA 


INFORMAZIONI presso tutte le agenzie oppure 

TOORS SOLEMAB 

Via Guantai Nuovi, 24 • NAPOLI • Tal. 321574/321051 


tocento fino a noi. 

Maria Rosa Diafena ci 
«embra aden-ca alla lettera 
a questa sorta di consegna, 
di categorico richiamo al’.'or- 
dine. Diciamo subito che la 
clavicembalista domina egre¬ 
giamente la complessa tec¬ 
nica del suo strumento, for¬ 
te dell'insegnamento rigoro¬ 
sissimo di Maria Delle Cave. 
Ma 'a misura, ’.a oastigqaiez- 
za che ella s'impone non van¬ 
no forse oltre il segno? Non 
sono la conseguenza d’un 
equivoco che grava ancora. 


Hpiri-i ' Dl LOUISE NEVELSON 

•Uto d ^TÒrno-ora 1 deir Archi A V,LLA PIGNATELLI 1 ?t:co mirano a tuffarsi sem- J Qu.su del verde: correntìe 

Tecn°*o^;a dell Arem Organizzata in collaborazio- i pre p:ù nel mistero, nella vi* | c.ando. aasse^gunro •» « 
lettura de.»a nOavra Un.ver- I ® nT cTC « 1 np"a nrnfnnrti. I centramento in v«a D. 

ci»n f. rrnìuruiV a’, i Con . USIS e .a Soprmten* I O. .ginar.a. ne.«a p.otond. , con arrivo al Parco del 

b ente e t Ben^Culfii ' d€nJta alIe Giurie. è ;n cor . ! ;à delle cose, che non hanno i Clli ei> in v ., O rso:on. , 

rà h^ sri’unna'o nel co-Vo i so a Villa Rjmateil:. unica i tuttavia né la vertigine della ; 

ra... a\..uppa.o, nei co,so ;ap p a , n f U ; ;a> una mostra ; verticalità né il richiamo del- | circolo incontr arci (i 

d: una conferenza organizza- j di opere grafiche delia scul- ! la trascendenza, ma coprono j ixiino, 3 - Tei. 323.196) 


n'ver- i Organizzata in collaborazio- | pre p:ù nel mistero, i 
,Y‘ I ne con l’USIS e ’.a Sopr.nten- , fa originaria, nella p 
ÒLI,.,:' i denza alle Gallerie, è ;n cor- ! fà delle cose, che nor 


diversa, appare come la gra- . 
na superficiale di una sola I 
j sostanza omogenea. Ciò che i 
, si stende davanti alio spetta- ! 
! tore non è il mondo degli j 
| oggetti, ma l’oceano delia ma- 
' rena e della memoria. Le for- j 
! me indiv.duali scompaiono; i 
' le barriere che separano Io ; 
j spirito dalla materia sono • 
j ugualmente dileguate. In ef- ; 
i letti l'esercizio dell’immagina- , 
! z:one deìi'artista e le opera- j 
; z:om dei suo linguaggio pia- 1 
i stiro mirano a tuffarsi sem- } 
I pre p:ù ne! mistero, nella vi- | 

, ta originaria, nella profondi- ! 
:à delle cose, che non hanno | 


L. Ullmann - DR 

MAXIMUM (Viale Elcna 19 - Te- ! 
lelono 682.114) 

Carotano rosso I 

NO (Via 5. Caterina da Siena, 53 I 

- Tel. 415.371) j 

■ San Michele aveva un gallo » di • 
Paolo e Vittorio Taviani (prima j 
assoluta) ; 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 ' 

- Tei. 412.410) 1 

La vali* dell'Eden, con ). Dean j 
DR i 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru- ' 
ta 5, al Vomero) ' 

Ore 18.30 20.30 22-22.30 » X. 

Y e Zi ». d. G. B. Bullono j 


! CIRCOLI ARCI ! 

! ARCI - UISP CAIVANO , 

l (Riposo) 

I ARCI RIONE ALTO (Terza Travcr- 
[ sa Mariano Semmola) 

■ G ovedi alle o-e 9 • Alla r-con- 1 

j q-j.sta del »erde: correndo, mar- t 
c.ando. passeggiamo ». con con ' 
! centramento in Via D. Fontana. > 

I con arrivo al Parco del Liceo 1 

I Gali ei. in V.a Orsolone ai Carv I 


I giani. 

, CIRCOLO INCONTR ARCI (Via Pa- 


lelono 418.680) 

Apache, con C Pot:s 
DR (VM 14) , 

ODEON (Piazza Picdigrotta. 12 I 

- Tel. 688.360) , 

La spiaggia della paura 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) j 
Kitty Tippcl. con M V ^.i D-’ I 

Ve-, - S «VM 18) ' 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 | 

- Tel. 415.572) , 

Blutt stona di trulle e dr imbro¬ 
glioni. con A Ceier.tano • C [ 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te- j 

lelono 268.122) I 

San Babila ore 20: un delitto , 
inutile, con G. Ccss-co s 

DR (VM 18) | 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI | 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te- I 
lelono 619.923) I 

Sandokan II parte, con K. Bedi I 
A 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 

- Tel. 313.005) \ 


I DIANA (Via Luce Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

| Stndokan, seconda parte, con K. 
Bedi - A 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Totò tl medico del pazzi - C 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
- Tel. 293.423) 

K. Badi - A 

Culastriscie nobile veneziano, con 
M MJStro.Pnm - 5 
GLORIA (Via Arenacela 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A; Stringimi fotte voglio 
la lua dolce violenza 
Sala B Sandckan 2. parte, con 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

La lupa mannara 

PLAZA (Via Kerbakcr, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P Villaggio - C 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.SSS) 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Il baco da seta 
AMERICA (San Martino - T»le 
tono 248.982) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G Ra,!: - SA (VM 14) 
ASTORIA (Salila Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 
ture - SM 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 

- Tel. 321.984) 

La segretaria, con O Mul - S 

AZALEA (Via Comune, 33 - Tele¬ 
fono 619-280) 

(Non pe .enulo) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 710.60.48) 

Lo sgarbo. nn L Mann 
DR (VM 18) 

BELLINI (Via Sellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Perdutamente tuo mi firmo Ma- 
caluso Carmelo tu Giuseppe, con 

S. Sa'a F o-es - C 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 

- Tel. 342.552) 

Grazie nonna, con E Fenech 
C (VM 18) 

CAPITOL (Via Marsicanp - Tele¬ 
fono 343.469) 

Don ar - Atenti ragazzi chi ram¬ 
pe page, con R M: Dr) d - C 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 

- Tel. 200.441) 

Fermi tutti e una rapina 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Letto in piazza, t:n R Montr- 
c,n:m - C (VM ’S) 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel- 321.339) 

Black Caesar il padrino nero. 
„on P. W.'i jrrion - A ( VM 18) 

FELIX (Vra Samta • Telefo¬ 
no 455.200) 

(Non perscruto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

Toto le Moke - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

SwccI Love 

MODERNISSIMO (Via C.steroo 
dell'Orto - Tel. 3104362) 

L'uomo che cadde sulla terra, con 
D Bo/. e - DR (VM 14) 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Schampoo, con W Bea'ly 
SA (VM 18) 

ROMA (V.a Ascanio, 36 - Tele¬ 
fono 760.t9.32) 

Regurcscant. cm L Costei 
A (VM 14) 


ta dai-a Scuola di Porfczio 


namento in Restauro de; Mo- ! 


• tr.ee amer.cana Louise Ne- • solo una totalità terrestre, in- 


velson. Già nota a! pubblico I caimano pienamente l'orizzon- 


numeriti, la tematica connes- i napoletano, che io .scorso an- 1 taìità delle cose. 

Po e d^ tessuto edificaioTnei ! ™ % * 1 ™^ 1 h n noterò dei rituali arte 

contesto non solo delia con- ! L L a . ! Ma J*. con le iorc 


non poche volte, su tutta la j sorso «ambientali» del ter 
musica del Settecento, da Titano. 


Bach fino a Mozart? 

Equilibrio, euritmia non 
sono sintomi di meccanica 
rigidità, non implicano il di¬ 
sconoscimento di valori e- 
spressivi presenti, ovviamen¬ 
te in ogni musica degna di 
questo nome, come nell’opere 


' v LI 1 IC33UIU tU Jl.tdlU n, lit.1 -a .... .a Ivi» » _ _ , , 

intesto non solo delia con- * ^ ‘ n ‘ fn* -L ' Chi C , dCi con A Ie Io r° 

servazione. ma soprattutto Smia a geometrie d: forme, è per ia 

a^tta ne dl J -‘ 0 : «rafie, acquetinte e Nevelson il mistero mtenore; 

d ^J. la ^?, e . ri ' incisioni, che si inseriscono jj percorso immaginario dove 

b ‘ e d 1 1 ‘ :n modo unitario nella poe- cose e sentimenti emergono 

cono tica complessiva dei suoi dall’ignoto delia loro profon- 

II prof. Vittoria, ha soste- j ■ contenitori dell’inconscio » e dità. dallo spessore del loro 

ito i motivi per cui oggi le dei suoi «armadi della me- 1 passato dalle dimenticate 


nulo i motivi per cui oggi le 
nuove forme dell’abitare non 
coincidono più con l'univoca 
forma della città e come, 


moria ». 

Di formazione costruttivi¬ 
sta (è l’antesignana e la mag- 


quindi. sia indispensabile ad- fiore esponente delia scultu 


divenire a una diversa valu¬ 
tazione del tessuto edificato, 


ra ambientale) la Nevelson 
trasferisce nella grafica quel- 


; passato, dalle dimenticate 
sorgenti della loro storia per 
recondare quel buio in cui 
senso e mistero si scambiano 
le loro magie. 

MO. 


Aperto futi* ie se-e diri» ore 19 
•ile 24 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 

C i steppe Vesuviano - Telefo- gend» A 

no 827.27.90) ARCOBALENO (Vi» C. Carelli, 1 

Aperto tutti i giorni dalie ore . Tei. 377.583) 

19 alle ore 24. Per i soci funzio Kobra, con S. Martin - A 

na le « Tavemetta ». ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 i 

- Tel. 224.764) j 

CINEMA La lupa mannar» i 

DDIMC UICIOMI ARISTON (Via Morghen, 37 * Te- 

PRIMc VISIONI letono 377.325) 

ABADIR (Via Paisiello, 35 - Sta- Todo modo, con G. M. Volontà i 
dio Collane - Tel. 377.057) DR (VM 14) I 

San Babila ora 20: un delitto BERNINI (Vie Bernini, 113 - Te- 


Lun» di miele in tre. ccn R. ( SUPERCINE (Via Vicari Vecchio 
Pozzetto - C , Te!. 332.580) 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi- (Nr.o pcrver-uto) 

tale - Tel. 616.303) j SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 

Bruco Lee la sua v.ta la sua log- ^ mogIlCttinl> ton , M.tch.,1 

run re. r * OR (VM 18) 


inutilo, con G. Cesareo 
DR (VM 18) 


lelono 377.109) 

Ancora una volta a Venezia 


ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te- CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te- 


Mono 370.871) 

Bluff Moria il truffo a dl Imbro¬ 
glioni, con A. Colantano - C 


lelono 444.800) 

Salon Kitty, con I. Thul’n 
DR (VM 18) 


TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Seduzione coniugale 
VALENTINO (Via Riaergimento - 
Tel. 767.85.58) 

Cheyenne ii figlio del serpente 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Cinque malti allo stadio 

PARCHI DIVERTIMENE 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - Ironto ox caserma berao- 
alieri) 

Attrazioni per tutto la Mà 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità l martedì 25 maggio 1976 


MIGLIAIA DI LAVORATORI, DI GIOVANI, DI DONNE INTORNO AL NOSTRO PARTITO 


alle manifestazioni del PCI 


Estremo interesse per la proposta politica del nostro partito in un clima di civile confronto i In tutta la regione comizi 
ed incontri con i cittadini - A Macerata ha parlato il compagno Claudio Verdini, a Jesi Guido Cappelloni e Alfredo Caprari 


ANCONA, 21 

Grandi folle di citìaffliii, di giovani, di 
donne hanno partecipato alle manifesta 
zioni del PCI che si sono svolte in tutte 
le Marche . fra .^aliato e domenica. Si 
tratta evidentemente di un beoti segno 
per chi si accinge, come il PCI, a con¬ 
durre una campagna elettorale inulto 
impegnativa, proprio perché ancorata 
uH’e.sigenzu di favorire il ragionamento, 
il più ampio e franco confronto, al di 
fuori di contrapposizioni frontali e di 
accentuazioni faziosamente polemiche, sul 
la proposta politica dei comunisti per un 
governo di solidarietà nazionale. Ci sem¬ 
bra (|uindi che 1’ampia partecipazione 
popolare che lui contraddistinto i comizi, 
le manifestazioni, gli incontri promossi 
dal nostro partito rappresenti la prova 
migliore'della credibilità e della fiducia 
che i comunisti stanno riscuotendo in 
modo sempre più crescente tra la gente. 

Come dicevamo, centinaia sono state 
le manifestazioni del PCI che hanno 
avuto luogo ieri e l’altro ieri in tutta la 
regione: neirimpossiliilità di fornire un 
resoconto di tutte, siamo costretti ad una 
scelta che, per quanto riduttiva, cerca 
di offrire un panorama regionale della 
mobilitazione davvero eccezionale che il 
Partito è riuscito a sviluppare. Diamo* 
qui di seguito informazioni sul comizio 
di Macerata, al quale ha partecipato il 
compagno Claudio Verdini, segretario 
regionale del PCI, sulla manifestazione 
popolare di Iesi con Guido Cappelloni, 
e sulle iniziative svoltesi nel Pesarese. 



Nella sede del Comitato regionali 


Conferenza-stampa 
sulle proposte PSI 


Oltre ai dirigenti dei partito presenti i candida¬ 
ti alle elezioni politiche — L’intesa marchigiana 


Macerata / L’indicazione dall’intesa alla Regione 


ANCONA. 24 

« Proponiamo un governo 
di ampia coalizione democra¬ 
tica, niente affatto contrad¬ 
dittorio rispetto alla strategia 
dell'alternativa di sinistra, un 
governo di avolta capace di 
fare uscire il Paese dalla gra¬ 
ve crisi in cui l’hanno getta¬ 
to trent’anni di egenfonia de ». 
Cosi il partito socialista ha 
illustrato nel corso di una 
conferenza stampa la sua in¬ 
dicazione politica e program¬ 
matica per il dopo 20 giu¬ 
gno. Attorno al tavolo, nella 
sede del comitato regionale, 
1 rappreseetanti della stam¬ 
pa. 1 candidati per le pros¬ 
sime elezioni politiche, diri¬ 
genti socialisti. 

Facendo la sintesi degli ul¬ 
timi avvenimenti legati alla 
difficile sopravvivenza del go¬ 
verno Moro. Snnonazzi si è 


no vuole. Dica una parola 
sui problemi invece di ag. 
tare spauracchi ». 

Ultime domande, sull'mte 
sa marchigiana. E' un esem 
pio, può essere un aiuto? 

« L'esempio non è molto 
confortante » questa è stata 
la prima risposta. « Anche la 
esperienza marchigiana è una 
fase, pur se migliore e posi 
tivù di quella passata. E’ una 
fase di quel processo conti 
nuo di cambiamento di cui in 
tendiamo essere protagonisti 
Queste esperienze unitarie del 
resto non sono il nostro o 
biettivo finale»: così hanno 
risposto ì socialisti. 

Ovviamente, le lezioni di 
« dialettica politica » — si spe 
ra — non sono rivolte al FCi. 



Pescherecci armeggiati nel porto di Pano. Con t'entrata in vigore del regolamento CEE so- 
gono nuove preoccupazioni per i lavoratori del mare 


MACERATA. 24 
La manifestazione che si 
è svolta a Macerata promossa 
dalla Federazione provinciale 
del partito comunista nell’am¬ 
bito della campagna eletto¬ 
rale. ha dimostrato chiara¬ 
mente come vadano crescen¬ 
do tra la popolazione e ì la¬ 
voratori i consensi intorno al¬ 
la proposta politica del PCI 
per fare uscire il Paese dalla 
crisi. La presenza del compa¬ 
gno Verdini, segretario regio¬ 
nale del partito, e dei can¬ 
didati Ita dato notevole in¬ 
teresse alla manifestazione, 
che ha visto oltre alla par¬ 
tecipazione di numerasi com¬ 
pagni una notevole presenza 
di cittadini e di lavoratori 
della provincia. La manifesta¬ 
zione, che si è svolta a poca 
distanza dalla piazza semi- 
vuota dove stava tenendo il 
comizio il ministro della Di¬ 
fesa on. Forlani. è iniziata 
con una breve introduzione 
del compagno Bruno Bravetti, 
segretario provinciale che, do¬ 
po essersi soffermato sui ca¬ 
ratteri della crisi, ha eviden¬ 
ziato i motivi che fanno igno¬ 


rare e respingere alla DC 
le spinte rinnovatrici e le sol¬ 
lecitazioni che da più parti 
vengono e che sono presenti 
anche nello stesso mondo cat¬ 
tolico. 

Subito dopo ha preso la 
parola il compagno Verdini 
Partendo dalla situazione na¬ 
zionale, il segretario regio¬ 
nale ha messo in risalto la 
gravità della crisi politica e 
conomica morale che il no¬ 
stro prese sta attraversando 
individuando le precise re 
sponsabilità di cui la DC deve 
farsi carico. Il voto sul re¬ 
ferendum. che aveva espresso 
la volontà unitaria del popolo 
italiano e il voto del 15 giu¬ 
gno clic, rafforzando notevol¬ 
mente le sinistre, confermava 
l’esigenza di rinnovamento, 
dovevano essere per la DC 
•momenti di riflessione profon¬ 
da e di seria autocritica. Su¬ 
bito dopo il voto — ha - con¬ 
tinuato il compagno Verdumi 
— avevamo creduto che qual¬ 
cosa stesse cambiando: l’im¬ 
pegno in prima persona del- 
| i’on. Zaccagr.ini. la vittoria 
i al congresso della linea Chia¬ 


mata del rinnovamento ave¬ 
vano dato l illusione del de¬ 
finitivo allontanamento di quei 
personaggi arroganti e irre¬ 
sponsabili che avevano do¬ 
minato la scena politica ita¬ 
liana portando il Paese verso 
una crisi grave e profonda. 

« Le responsabilità della DC 
sullo scioglimento delle Ca¬ 
mere — ha affermato il se 
gretario regionale — sono del 
tutto evidenti: ì no che si 
sono susseguiti a tutte le pro¬ 
poste che venivano avanzate 
dai partiti dimostrano come 
la DC sia uir partito che non 
cambia anche quando dice di 
voler cambiare ». Il compa¬ 
gno Verdini si è poi soffer¬ 
mato sulla necessità di un 
ridimensionamento delia DC 
per avviare un reale processo 
di trasformazione portando 
l'esempio dell'accordo della 
Regione Marche reso passi¬ 
bile solo per la forza che le 
sinistre hanno ottrnjto dal 
voto dei 15 giugno. 

« La nostra proposta di uni¬ 
tà fra tutte le forze demo¬ 
cratiche. ha aggiunto, ha tra 
vato consensi più ampi e lo 


dimostra il fatto che voci au¬ 
torevoli del mondo cattolico 
hanno aderito al nostro ap¬ 
pello e alla nostra propasta ». 
Avviandosi alla conclusione. 
Verdini ha evidenziato come 
le obiezioni portate alla no¬ 
stra proposta politica, ten¬ 
denti a gettare discredito sul 
partito comunista, facendolo 
apparire come un partito non 
garante deU’equilibrio inter¬ 
nazionale e del pluralismo nel 
nostro Paese, siano rivolte a 
creare confusione tra l'elet- 
torato. senza considerare che 
gli italiani possono capile 
molto autonomamente la lotta 
che il PCI ha condotto e con¬ 
duce per la liberti, per l'au¬ 
tonomia e il pluralismo. E 
tutto con buona pa~e del- 
l'on.le Forlani che a cento 
metri di distanza si stava 
affannando, usando termini 
quarantotteschi, per dimostra¬ 
re che undici milioni di per¬ 
sone sono state vittime di 
manovre elettorali di un par¬ 
tito centralizzato. , 


g. d. g. 


Jesi / Dalle fabbriche una spinta unitaria 


JESI. 24. 

I compagni Alfredo Capra- 
ri e Guido Cappelloni, candi¬ 
dati al Parlamento, hanno 
aperto a Jesi la campagna 
elettorale per il nostro par¬ 
tito. 

Ad un anno di distanza 
dalle elezioni amministrative, 
che hanno visto a Jesi e in 
tutta Italia il grande passo 
in avanti delle forze di sini¬ 
stra, l'elettorato iesino e gli 
italiani tutti sono chiamati di 
nuovo alle urne per dare al 
Paese un governo efficiente 
che sapjOt realmente affron¬ 
tare e risolvere i problemi 
di milioni di lavoratori, di 


laureati e di diplomati in cer¬ 
ca di occupazione, di conta¬ 
dini. di donne, che la politi¬ 
ca immobilistica e clientela¬ 
re della DC hanno reso sem¬ 
pre più gravi, portando ma¬ 
lia sull'orlo del collasso po¬ 
litico, economico e morale. 
Solo la consapevolezza, la ma¬ 
turità, lo spirito unitario dei 
lavoratori e di tutti i demo¬ 
cratici hanno impedito che la 
situazione divenisse irrecupe¬ 
rabile. 

A questi temi si è riferito 
il compagno Caprari, operaio 
del cantiere navale di Anco 
na. sottolineando il contri¬ 
buto dato dai lavoratori per 


Il rinnovamento del Paese, 
con la paziente ma tenace lot¬ 
ta per la conquista dei con¬ 
tratti di lavoro, opposti ad 
un padronato altrettanto du¬ 
ro e tenace nel difendere i 
suoi interessi e privilegi. «Og¬ 
gi però — ha aggiunto Capra- 
ri — l'unità dei lavoratori non 
è più sufficiente: occorre su¬ 
perare la pregiudiziale antico 
munista e i lavoratori debbo¬ 
no essere convinti di que¬ 
sto. L'esperienza di fabbrica 
deve servire a tutti per un va 
to di condanna della politica 
antiunitaria della DC ». 

Il compagno Guido Cappel¬ 
loni. responsabile della Com¬ 


missione centrale di ammini¬ 
strazione e membro del Co¬ 
ntinuo Centrale del nostro 
partito, ha sottolineato l'im¬ 
portanza di questa campagna 
elettorale. 

I comunisti non si presen¬ 
tano come i salvatori delia 
patria, pronti a fare miraco 
li: vogliamo fare uscire il Pae¬ 
se dalla crisi, ma siamo con¬ 
sapevoli che la nostra forza, 
pur grande e rilevante, da so¬ 
la non basta: ecco perchè chie 
diamo rapporto e i! contribu¬ 
to di tutte le altre forze de¬ 
mocratiche ». 


I. f. 


Pesaro / Sono iniziate anche le feste de «l’Unità» 


PESARO. 24 

Con la giornata di dome¬ 
nica. che ha visto sviluppar¬ 
si l'iniziativa politica del na 
stro partito in tutta la pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino, 
si è aperta la campagna elet¬ 
torale del PCI per il voto del 
20 giugno. 

Ben 18 sono stati ì comizi 
di domenica. I candidati co 
munisti al Senato. Giorgio De 
Sabbato e Pasquale Salvuc 
ci. hanno rispettivamente par¬ 
lato a Lucrezia e Gallo La 
compagna Maria Pecchia, 
cancidata per la Camera, ha 
tenuto due discorsi a Lunano 
e Gabicce Mare. Un altro 


candidato alla Camera, il 
compagno Sauro Olivieri, ope¬ 
raio metalmeccanico, è inter¬ 
venuto ne’, corso d: una ma¬ 
nifestazione a Mondolfo; 
a Novafeltna Tino D.otaile- 
vi. capogruppo del PCI alla 
Regione, e ad Urbania, nel¬ 
la piazza centrale. il compa¬ 
gno Giorgio Tornati, segreta¬ 
rio della Federazione ha par¬ 
tecipato ad un incontro dibat¬ 
tito. 

Sempre nella ziornata di 
domenica hanno avuto luogo 
— tutte in un clima di zran- 
de partecipazione serena e ci¬ 
vile — numerose feste dcl- 
YUnità . momenti anche que¬ 


sti di incontro e azione poli¬ 
tica. 

Nei prossimi giorni saranno 
effettuate numerose assem 
blee d, pensionati. Le sezioni 
hanno già avviato il loro la¬ 
voro capiilare « casa per ca¬ 
sa ». hanno intensificato la 
diffusione deli’Unità e del ma¬ 
teriale prppagand.sl.co. facen¬ 
do leva come sempre su! la¬ 
voro volontario d; centinaia 
c centinaia di militanti, .scrit¬ 
ti e simpatizzanti. 

Nella attività politica del¬ 
ie orzanizzaz.om di partito, 
un impegno particolare e de 
dicalo a; próbiem: della que 
stione femminile. E" m cor¬ 


so di svolgimento la « setti¬ 
mana dellélettrice »: e fra 
!e diverse manifestazioni e 
da segnalare quella di Barchi 
cu: ha partecipato la compa¬ 
gna responsabile delia com- 
miss.one femminee. Anna 
Faggi 

Anche la FGCI provincia 
le. porta avanti un'intensa 
attività. 

Un ultimo cenno per !a 
campagna della sottoscrizio 
ne elettorale, che procede po¬ 
sitivamente in tutte !e zone, 
e che ha visto già le prime 
sezioni — Borgo Massano. 
Santa Veneranda — raggiun¬ 
gere ;i 100 per cento 


ovviamente riferito alla «stra 
tegia del rifiuto» della, DC: 
« La risposta delia DC alle in¬ 
dicazioni nostre ed in segui¬ 
to dei comunisti, per un ac¬ 
cordo di emergenza, è stata 
solo un rilancio del centro- 
sinistra da una parte e il 
tentativo di mantenere in pie¬ 
di il governo dall'altra ». La 
continuità deU'immobilismo, 
che caratterizza la DC meri¬ 
ta. a giudizio dei socialisti, 
una giusta punizione: 

« La vera questione — ha 
detto ancora Simonazzi — è 
oggi quella socialista. Chie¬ 
diamo cioè all’elettorato di 
comprendere e risolvere que¬ 
sta questione, poiché una cre¬ 
scita del PSI è garanzia de¬ 
mocratica per evitare perico¬ 
li di egemonie e di integrali¬ 
smi ». I compagni socialisti 
chiedono agli elettori di « bat¬ 
tere le posizioni egemoniche 
della DC. che hanno condot¬ 
to il Paese al collasso 

Il dirigente socialista ha 
anticipato possibili domande 
sui rapporti tra la proposta 
attuale e la indicazione del¬ 
la alternativa di sinistra: 
« Questa presuppone schiera¬ 
menti di sinistra ora non at¬ 
tuabili e nasalmente un 
equilibrio diverso all’interno 
della stessa sinistra: i due 
momenti comunque non so¬ 
no in contraddizione. Esiste 
oggi un’emergenza : esistono 
concrete possibilità di cam¬ 
biare subito il governo del 
Paese ». Esso dovrà « associa¬ 
re ovviamente anche il par¬ 
tito comunista ». Se tale pro¬ 
posta non si rendesse realiz¬ 
zabile. il PSI esaminerà al 
tre possibilità. « solo se que¬ 
ste comporteranno concreta 
mente uno spostamento a si¬ 
nistra e comunque una svol¬ 
ta reale ». 

Di rinnovamento sostanzia¬ 
le e di « ringiovanimento » 
della lista marchigiana ha 
parlato l’on. Strazi, sottoli¬ 
neando la presenza di quat¬ 
tro donne. Poi, le domande 
dei giornalisti. 

« II PSI non è più disponi¬ 
bile — dice i! capolista Tira- 
boschi — a stabilire rappor¬ 
ti politici nell’ambito del cen 
trosinìstra. La nfondazione 
della DC. soprattutto qui ne! 
le Marche, esiste solo a pa¬ 
role. Se la DC mantiene o 
avanza, probabilmente il pae¬ 
se sarà ingovernabile. Niente 
centrosinistra, neppure nei 
l'ambito del rapporto prefe¬ 
renziale». «Un governo DC- 
PSI — paria il professor Bru- 
sciotti. candidato ad Anco 
na — non e fare meglio del 
centrosinistra» «Allontanare 
il PCI dal governo dei Pae 
se — afferma Simonazz: — 


Imminente l'entrata in vigore della nuova regolamentazione del diritto del man 


L’Adriatico ancora più «stretto» 


per la flottiglia di pescherecci 


L’estensione a 200 miglia della zona di rispetto restringe l’ambito di lavoro dei pescatori — Le 
organizzazioni dei lavoratori chiedono che il provvedimento CEE sia posticipato di un anno 


. » FANO. 24. 

Preoccupazioni per i pescatori dell'Adriatico, per l'immì nente entrata in vigore della nuova regolamentazione del 
diritto del mare. E' un problema che interessa le Marche in particolare per la consistenza della flottiglia peschereccia che 
pone la nostra regione fra le prime del Paese. Questo notevole potenziale, che già opera in un mare « slrello », vedrà, con 

l’estensione a 200 miglia della zona economica di rispetto del paese rivierasco, restringere ancor di più la sua zona di la 
voro. Infatti una immaginaria linea longitudinale di\ iderà Ì’A driatico a metà in due strisce di circa 30 miglia l'una. La fascia 
più povera di pesce pregiato, quella clic parte dalle nostre coste, dovrà sostenere tutta l’attività del naviglio; non è dif- 
_ ficile prevedere, se non 


FANO 


SENIGALLIA 


Tempi ristretti 
per la « Serafini » 


Presidiata 
la «Mobilsena» 


FANO. 24 j 

Sr stanno esperendo ì tentativi per dare 
una soluzione ai problemi dei lavoratoli 
licenziati del calzaturificio Serafini di Fano. 

I tempi sono quanto mai ristretti, scade in- i 
fatti entro la prima metà di giugno l’ero ! 
gazione delia indennità di disoccupazione | 
speciale. Con il 56', del salario che : la- ) 
voratori hanno percepito negli ultimi se: j 
mesi se ne vanno anche le garanz.e previ- j 
denziali e mutualistiche. 

Negli ultimi giorni si sono avuti incontri | 
fra la “Giunta comunale di Fano e alcun, j 
titolari della Serafini per discutere la pcs- j 
sibilità di aprire una nuova azienda cai- i 
zaturiera in gradd di avviare a breve ter- • 


SENIGALLIA. 24 
Lo stab.l.mento « Mobilsena » di Senigallia 
è presidiato dagli operar questa la decism 
ne presa dalla federazione lavoratori delle 
costruzioni e dal consiglio di fabbrica dei j 
l'azienda. Si e arrivati a tale decisione dopi, 
un lungo periodo durante il quale ì 50 d.- 
pendenti della «Mobilsena» non percep,- 
scono il salano ,e nel contempo, giorno per 
giorno la situazione aziendale continua ad 
aggravarsi a causa della mancanza di ma- J 
torie prime, non permettendo cosi di ri¬ 
spettare gli impegni di consegna. ! 

In 'Cguito alla situazione venutasi a crea- j 
re il vice presidente della Regione. Mass., j 


mine la produzione e consentire quindi un 1 } ia cor >vocato per domani, martedì, presso 


graduale assorbimento dei lavoratori disoc¬ 
cupati. 

Nella nuova società dovrebbero entrare con 
quote associative gli operai, alcuni de: vec¬ 
chi titolari della Serafini e altre forze 3 o 


attua subito un serio pn 
granulia di ristrutturazione 
del settore, un rapido jrnpn 
verimento delle nostre acqu * 
con il conseguente progr*^ 

! sivo disarmo di natantn un 
1 colpo grave alla occupazione 
! del .settoree delle numero-e 
| attività collaterali. 

C'è la possibilità di pira- 
! re il colpo attraverso imme 
] diati provvedimenti da par*e 
■ de! governo? 

« Il MEC — ci dice Ser 
gio Bargnesi. segretario lei 
la cooperativa fra marinai e 
pescatori di Fano — ha ore 
disposto a questo proposto 
j una regolamentazione ?hc 
I prevede una politica nazionale 
degli stati membri. Nel ns 
stro caso ogni Regione dovrà 
elaborare un piano prognm 
| malico Ma fare un prognm 
[ ma nelle condizioni attuali è 
pressoché impossibile, stante 
l'assoluta mancanza di la;: 

| Si sconta infatti l’assenza 
! assoluta d: coordinamento 
nella ricerca scientifica ap 


a regione Marche, una riunione a cui sono 1 parata alla pesca. Operino 


state invitale tutte le parti interessate. 

Il presidio deciso nei giorni scorsi per¬ 
metterà comunque di continuare la produ¬ 
zione in modo da garantire il .salario, e nel 


c,ali. Si potrebbe ricorrere alia legge 1 470 ! coT'frnP 0 vigilare durante tutto Jarco della 


o ad altre leggi che prevedono di fornire , 
programmi d. riconversione di imprese .n 


giornata sugi: impianti e le strutture dello 
«tab i.mento La misura presa dal sindacato 


dustriali. per usufruire d; finanziamenti nc- ì • r, hnde anche rtch.amare i'attenz.one delle 


! nel nostro paese oltre 50 ..,t: 

! Hit. d. ricerca, ma ognun » 
| va per .mio conto, senza una 
I benché mm.ma visione globi 
le e programmatica de; pn 
blem: li risultato è che non 
| esiste un quadro, s.a pure hj 
, pro.v-.mat.vo. della s.tuaz.ore 


L’angolo dello sport 


Quando il maschio fa da modello 


All'anima deila grazia e 
della gentilezza femmini¬ 
le! Tre gran infortuni, 
botte, insulti c beccatine 
polemiche: tutto questo è 
accaduto ilomentca a Gal¬ 
lo. durante il non cerio 
idilliaco derby di calao 
femminile di sene .4 fra 
la Ceramica Adriatica Pe¬ 
saro e una formazione a- 
scolano. Non è certo che 
uno rimane colpito dai fa 
ni mso‘i dell'incontro so¬ 
lo per una torma di pre¬ 
giudizio- dettata da una 
concezione match distica' 
del calcio, è ptopno che 
durante la partita ne sono 
successe di tutti i colon. 
Durante le varie fasi di 
gioco, le giocatrici si sono 
affrontate con una vee¬ 
menza ed una foga degne 
più dell'energico e robusto 
football americano che 
non del calcio nostrano: 


due «signorine» ascolane 
sono uscite prima del tem¬ 
po dal rettangolo di gioco 
per i colpi subiti e addi¬ 
rittura sembra che una. la 
Giorannozzi. abbia npor 
tato una grave trattura 
della gamba sinistra. Ma 
non ci sono stati solo 
scambi affettuosi di peda¬ 
te ptù o meno omicide, 
sono volati anche pugni 
e larghe sventole, tanto 
c vero che la giocatrice 
pesarese Bianchi, alla fi¬ 
ne dell'incontro, mostrava 
con un certo imbarazzo : 
segni di una evidente ec¬ 
chimosi sul suo bel visetto. 

Dopo l'infortunio della 
Musati, che ha lasciato il 
campo dolorante, dalla 
panchina ascolana non si 
è alzata nessuna sostiti « 
fa, come se le compagnie 
della acciaccata Musati a- 
vesserò paura di scendere 


nelf'intuocata r arena dei 
gladiatori ». La gara e co 
munqiie continuata ma 
dopo ."escalation del ner- 
los’smo sul campa <i sono 
visti strani caroselli, rin¬ 
corse e scontri fra le « da 
me •. Anche l'unico uomo 
in campo, l’arbitro, ha per¬ 
so la testa-e non ne ha 
azzeccata più una. for-c 
intimorito che le 22 don¬ 
ne m campo potessero fa¬ 
re ea'*'n comune contro il 
« maschio ». e in tutta fret¬ 
ta con qualche minuto d: 
anticipo ha fischiato la fi¬ 
ne della gara tirando un 
sospirane di soffierò. Cre¬ 
diamo non vedesse l'ora di 
rientrare precipitosamen¬ 
te nella sua Ravenna, do¬ 
ve forse lo attendeva una 
moglie ptù dolce ed affet¬ 
tuosa! 


Si ritroveranno a gio¬ 


care anche a Ferrago-to’’ 
Questa '.a domanda che 
un po' tutti si pongono do¬ 
po che la San Giustese e il 
Settempeda non sono rru 
sciti a stabilire, in un in¬ 
contro di spareggio chi 
delle due formazioni do¬ 
lesse salire in promozione. 

Su’ cqmpo di Recanati, 
tra gli sbadigli generali, 
non sono andate oltre lo 
0 a 0. 

C'e da domandarsi: non 
sarà forse che nessuna del¬ 
le due pigre squadre vuole 
andare in pensione? Lo di¬ 
cano subito i dirigenti. 
Forse ' dall'inghippo si 
uscirà con il repechage 
della terza o quarta clas¬ 
sificata del campionato 
St sa. le vie delle promo¬ 
zioni sono infinite... 

Emme 


ha significato una profonda 
lacerazione. Ci battiamo per 
un governo che possa chie 
dere sacrifici necessari e che 
sappia gestire questi sacrifici 
duriss.mi de; lavoratori ». 

Altre domande sono state 
fatte sull’ipotesi d; governo 
delle sinistre. 

« La situazione politica è 
in movimento — replica Ti 
rabosch: — un governo tale 
non può essere la somma d: 
socialisti e comunisti, ma de¬ 
ve accogliere anche il contri¬ 
buto di altre forze laiche. An 
che in questa logica ci pema 
mo il problema di un raffor 
zamento dei PSI » 

Sempre sulla proposta d. 
un governo d. coalizione «che 
avvic.na molto le posizioni 
de; socialisti e dei comuni 
stri, di cui è stato sottolinea 
to più volte -.1 «carattere d 
evidente transitorietà ed e 
mergenza ». Brusc.otti ha de: 
to che i comunisti « fanno 
un discorso sostanzialmente 
diverso da quello del compro 
messo stonco ». Ma è que 
sto il momento di discusso 
ni accademiche su « chi è 
più bravo»? I partiti (e : 
compagni socialisti lo hanno 
detto più volte nel corso dei 
la stessa conferenza stampai 
hanno del resto il dovere e 
la responsabilità di dare al 
Paese un governo stabile ed 
efficiente, che raccolga con¬ 
senso e non discredito. la 
DC invece, anche in campa¬ 
gna elettorale, continua « {ar 
del tutto per assottigliare la 
fiducia nelle istituzioni. 

« Ci deve dire quale gover- 


cessari all’avvio produttivo. j 

Le forze componenti il comitato un.tar.a | 
per la difesa dei posto di lavoro nel Fa- t 
nese in un recente incontro hanno ine.: ) 
r.cato alcuni tecnici — i’ind cazione e sta- j 
ta espressa unitariamente dalle organ.?,<i 
zioni sindacali, dalla classe imprenditor a.‘\ 
dagli enti locali — che coord.nat. dall*.»-, 
aessorato aH'industria della regione Marche, 
dovranno predisporre un programma p.n 
duiiivo. 

Un ulteriore incontro presso "assessorato 


au-or.ta «Regione. Ente locale, partiti poi. , di un settore produttivo cosi 
t.c. dell’arco costituzionale) per giungere ad i delicato, die date ìe cari’ 


una rapida conclusione della grave situaz.one 
in cui versa il mob.lificio. Del particolare e 
d.ffici’.e momen’o sono stati interessati sia 
il sindaco di Senigalla che ''assessorato ai- 
l’.ndu-'rla della Regione 

Da pane dei lavoratori in lotta si spera 
che questi sondaggi e contatti possano ac¬ 
celerare i tempi per una rapida e positiva 
conclusione della vertenza Nel frattempo 
ti CDF ha intenzione di .ntraprcndere una 


allo sviluppo economico del comune d. F.» j serie d. iniziai.ve per use,re da "a fabor.ca 


no dovrà approfondire l’argomento 


• e portare a conoscenza la situazione a iutt. 


1 tenst.che geografiche del pv 
! se. dovrebbe essere ovvio po 
terne disporre 
Per studiare assieme !s t. 

| t li a z one s: sono rum.te nella 
! provincia d. Pesaro e Urb. 
i no le organ:z7az,om della rx- 
• sca «cooperative, associaz:» 

ni de, produttor.. degli arma 
I tori. organ;zzaz:on, sindaca !» 
j ass.eme a. rappresentanti de 
i gli enti locali « amministrarle 
ì ne prov.nciale. comuni d: Os 
1 bicce Mare. Pesaro. Fano. 


Partigiane jugoslave a Fossombrone 


TORNANO SUI LUOGHI DI PRIGIONIA 



Una numerosa delegazione di danne jugo¬ 
slave — 35 delle quali deportate dai fascisti 
negli anni '41-'42 e imprigionate nel carcere 
di Fossombrone. — è stata ospite dell'ammi¬ 
nistrazione provinciale di Pesaro e Urbino e 
del Comune di Fossombrone. Ad oltre tren- 
t'anni da quei tragici avvenimenti, in una 
atmosfera di reciproca amicizia le combat¬ 


tenti jugoslave hanno rivisitato i luoghi e il 
carcere aove sono state detenute. 

Il saluto della Provincia alla delegazione e 
stato rivolto dagli assessori Cardinali e Ama¬ 
ti, per la città di Fossombrone dal vice sin¬ 
daco Pagini. Era presente una delegazione 
dell'ANPI. NELLA FOTO: la delegazione men¬ 
tre posa per una fot# ricordo. 


Mondolfo» 

Pal’.incontro .=x>no uscite 
proposte precise Innanz! f ;it 
to la richiesta che il gover 
no .n.7. subito ad operare p»r 
la formulazione di un pro¬ 
gramma ro.n volgendo d i reti a 
mente nella elaborazione del¬ 
le scelte le Regioni e gli »n 
ti locali. S. ch.ede che n 1 *! 
per 1 odo nece.-sar.o per la ” - 
strutturazione de! settore zen 
eano presi accordi con le vi- 
tor.tà jugoslave oer perori* 
tc-rè la pesca nelle aree trn- 
diziona!:. Che inoltre, nell’am 
bito del programma !e linee 
d: azione raggruppanti sii 
goh progetti venzano prelt 
sposte dagl: enti locali, coor¬ 
dinate dalla Rezione e con 
frontate fra le Regioni con¬ 
finanti. 

I/assembiea ha avanzato !* 
proposta che l'entrati in v.- 
vore del regolamento CEE sia 
oosticipata di almeno un an¬ 
no. per dar modo di appn 
fondire in tutte le sedi !e oc* 
sibili ripercussioni sulla situa¬ 
zione esistente e sulle ora 
spettive future del setto’'-’. 
Infine nel corso dell’inconfo 
tutte le forze presenti han- 
ho convenuto che, nel caso 
sia necessaria una nduzione 
degli addetti in qualche p5=- 
ticolare settore venga incre¬ 
mentata l'entità del contribui¬ 
to previsto per 11 pensiona¬ 
mento anticipato. 
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Si è conclusa la seconda fase partecipativa per il piano urbanistico 


Necessario un nuovo rapporto Tecnici e cittadini lavorano 


tra la cultura e la politica 


insieme per «costruire» Narni 


Riconsiderare il ruolo dell'intellettuale alla luce dell'analisi gramsciana * Le questioni dell'apparato produttivo e del nesso j Tra le questioni dibattute con i consigli di tabbrica con la cjttadinanza figurano il raccordo agli svincoli autostradali 
scienza industria e agricoltura • Il nodo dei cattolici e l'intervento del papa • Una grande folla ha gremito il teatro perugino per la E 7, il ripristino del congiungimento tra lo Scalo ed il centro storico con un ponte sul Nera, la viabilità 


50 anziani 
di Spoleto 
in vacanza 
col Comune 

SPOLETO. 24 
50 lavoratori anziani del 
comprensorio di Spoleto par¬ 
tono in questi giorni per un 
soggiorno di vacanza per Pi- 
neto degli Abruzzi. Si tratta di 
una iniziativa realizzata dal 
Comune di Spoleto e dagli 
altri Comuni del comprenso¬ 
rio nel quadro di una nuova 
politica per gli anziani così 
come è proposta dal piano per 
i servizi sanitari e socio-assi¬ 
stenziali della Regione Umbra. 

« E' questo, — ci ha detto 
11 compagno Donati assesso¬ 
re al Dipartimento Sanità del 
Comune di Spoleto —. un pri¬ 
mo esperimento nell'ambito 
dei progetti che i Comuni e 
gli altri enti interessati del 
comprensorio stanno elaboran¬ 
do per sottrarre gli anziani 
ad ogni forma di assistenza 
istituzionalizzata e sopratutto 
di emarginazione ». 

E* importante a questo pro¬ 
posito sottolineare che i Con 
sigli comunali del compren¬ 
sorio hanno nei giorni scorsi 
approvato lo Statuto del Con¬ 
sorzio per i servizi sanitari e 
socio-assistenziali previsti dal 
la legge regionale n. 57, affer¬ 
mando così una seria volontà 
politica di rinnovamento» 


Alla presenza di un folto 
pubblico che gremiva la pla¬ 
tea e le gallerie del teatro 
Morlacchi di Perugia, il com¬ 
pagno Pietro Ingrao membro 
della direzione del PCI e ca¬ 
polista per la nostra circo¬ 
scrizione ha concluso sabato 
sera l'assemblea regionale sul 
tema « Scienza, cultura e de¬ 
mocrazia per un nuovo svi¬ 
luppo dell’Umbria e del paese». 

Perchè il nostro partito — 
si è chiesto subito Ingrao — 
si occupa di queste case? La 
DC cerca di accreditare le va¬ 
ste adesioni degli intellettua¬ 
li alla piattaforma politica c 
alle liste elettorali del PCI 
come un'operazione strumen¬ 
tale. proprio perchè essa sto 
ricamente ha dell* cultura una 
concezione di « serva del po- 
tore ». Ma noi ci cimentiamo 
con questa problematica guar¬ 
dando oltre e con un retro¬ 
terra che viene da lontano. 
Non si può interamente ca¬ 
pire questo nostro discorso, 
infatti, se non si ritorna a 
Gramsci e alla sua lezione. 
Nei « quaderni dal carcere » 
il fondatore del partito co¬ 
munista rimedita la storia de¬ 
gli intellettuali risalendo al’e | 
fonti culturali d’Italia e ai | 
caratteri specifici della crisi . 
di quello stadio del capita- | 
lismo. 

La grande originalità del¬ 
la lettura gramsciana sta nel 
fatto che non isola gli intel¬ 
lettuali ( facendo una storia 
delle Idee) ma li analizza a 
partire dalla anatomia della 


società e dai concetti di for¬ 
mazione economico-sociale, di 
classe, di lotta di classe ecc. 
Gramsci cioè riporta gli In¬ 
tellettuali in questa vicenda 
nel loro rapporto complessi¬ 
vo con gli apparati ideologici 
e nell'intreccio generale Ira 
economia, politica e società. 
Al tempo stesso Gramsci cri¬ 
tica la falsa autonomia del¬ 
l'intellettuale e svela la sua 
funzionalità al potere. 


Gramsci 
e Togliatti 


Questa separatezza, questi 
castalità è lo strumento pre 
ciso con cui la borghesia ato¬ 
mizza la società e offusca il 
dominio di classe. Da ciò de¬ 
riva la grande importanza che 
Gramsci e poi Togliatti da¬ 
vano al rapporto tra movi¬ 
mento operaio e intellettuali, 
elaborando, su questo terre¬ 
no. un punto fondamentale 
della strategia del PCI. Nel re¬ 
lativo isolamento, infatti, della 
classe operaia dalla cultura 
Gramsci e Togliatti videro le 
origini della sua debolezza. 

In Umbria, per esempio, è 
ora di riconsiderare il imo 
porto che avemmo con quel 
grande intellettuale che era 
Capitini per capire quale di¬ 
slocazione ebbe una parte del¬ 
la intellettualità nella forma¬ 
zione della storia politica ra¬ 


gionale. Il movimento conta¬ 
dino umbro ha .-empre avu¬ 
to Tassilo del rapporto con 
gli intellettuali: e con un cer¬ 
to tipo di intellettuali. Cioè 
ha sempre ricercato un rap¬ 
porto con chi lo poteva di¬ 
fendere e soprattutto con gli 
avvocati e i giuristi, che * rit¬ 
ta vìa. una volta prestata la 
opera, rimanevano profonda 
mente separati. 

Oggi si trutta di andare a 
un nuovo rapporto perchè la 
situazione stessa richiede un 
nuovo ruolo dell'lntelleUuale, 
nella misura che il nesso tea 
economia e politica si fa uni 
stringente fino a confondersi 
direttamente con lo S'Lito Oc¬ 
corre. in alti* termini, un di¬ 
scorso su come la nuova clas¬ 
se avvia una scienza della so¬ 
cietà e un modo nuovo di 
dirigere. 

Ecco allora l'a necessità de¬ 
gli intellettuali organici e la 
urgenza di rifondare il rap¬ 
porto tra scienza, cultura e 
Stato. Poniamo un obiettivo 
ambizioso: che il politico si 
compenetri nell'intellettuale e 
che l'intellettuale esca da’.'a 
sua separatezza e non si fer¬ 
mi « sul che fave » delegan¬ 
do a questo esclusivamente il 
politico. L’intellettuale, cioè, 
non deve essere, per usare 
duo espressioni d: Vittorini 
e di Gramsci, il piffero -'Iel¬ 
la rivoluzione o un vecchio 
oratore. No. noi »U chiedia¬ 
mo qualcosa di più profondo, i 

Gli intellettuali si devono 
esprimere non solo, ai con¬ 


trario. come dirigenti del par- | 
tito, ma soprattutto nella co | 
struzione di una società re¬ 
golamentata. Nello sforzo per 
definire le nuove forme della 
società la intellettualità deve 
essere protagonista della a o- 
cializzazione della politica.de’- i 
la capacità di direzione e di 
calarsi nella gente e diventa¬ 
re sapienza dei lavoratori. Ec 
co il senso vero, quindi, ha l 
detto Ingrao. delia relazione 
del compagno Rossi e il nodo 
fondamentale dell’assetto pro¬ 
duttivo. 

Oggi anche alcuni nostri av¬ 
versari intelligenti, come Gui¬ 
do Carli, riconoscono che la 
riqualificazione dell’assetto 
produttivo è la questione ve¬ 
ra. Per noi questo vuol dive 
clic un nuovo nesso tra scien¬ 
za. agricoltura e industria è 
quanto mai urgente e al tem¬ 
po stesso un nuovo rappor¬ 
to tra movimento e intellet¬ 
tuali. Noi ci rivolgiamo loro 
non per chiedere voti ma per 
un impegno comune su come 
ripensare e riorganizzare la 
società. 
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I democristiani nella Valnerina vantano un merito non loro 

La DC ha un cavallo di battaglia 
falso: la legge per i terremotati 

II progetto è sfato presentato da altri partiti * I 30 miliardi destinati alla riparazione dei danni del terremoto 
del 1971 arrivano con inammissibile ritardo e ben 8 di essi vanno quale contributo straordinario all'ANAS 

SPOLETO. 24 

L'approvazione di una legge, peraltro non da essa proposta, che stanzia da qui al 1978 alcuni miliardi per la ripara¬ 
zione del danni provocali in Valnerina dai terremoti del 1971 e da quelli più recenti, sta diventando il cavallo di battaglia 
della DC nella valle del Nera e nel nursino. E' la storia di sempre della DC nelle competizioni elettorali, in specie nelle 

zone, come la Valnerina. che per la verità pagano le conseguenze di una politica governativa da trenta anni guidata dallo 
scudo crociato che ha portato allo spopolamento, all'abbandono ed alla degradazione economica della valle e della monta¬ 
gna. Questi miliardi destinati alla riparazione dei danni del terremoto, che per molte località giungono con non pochi anni 
di ritardo e dopo che chi__ 


ha potuto ha provveduto con 
i suoi sacrifici a porre rime¬ 
dio ai disagi provocati dal 
sisma (e chi non ha potuto 
non ha avuto altra scelta 
che quella di abbandonare la 
casa e la zona) vengono oggi 
tambureggiati in piazza dalla 
DC. dai suoi amministratori 
e dai suo candidati come 
la salvezza della Valnerina. 
In realtà tanto trionfalismo 
non sembra trovare rispon¬ 
denza nell’accoglienza che gli 
abitanti della valle e della 
montagna stanno riservando 
agli uomini della DC. ai quali 
non si manca di far notare 
anche con forza che la zona, 
la sua agricoltura e la sua 
popolazione hanno bisogno di 
seri investimenti per la ri¬ 
presa economica, per i servizi 


Numerosi concerti, mostre e dibattiti fino al 27 giugno 

Città della Pieve tiene fede 
alle sue tradizioni culturali 

Le iniziative promosse dall’Amministrazione comunale, dall'associazione 
turistica dall’Azienda di Soggiorno del Trasimeno • Un vasto programma 


CITTA’ DELLA PIEVE. 24 
Nelle cinquecentesche sale 


I concerti proseguiranno do t zart. Tulpizzi e Beethoven, 
rnenica 6 giugno alle 21 con ] Questi interessanti conci 


sociali, per opere pubbliche, della pieve, a cura dell’Am- to). Castellani (oboe). Zani 


presa economica, per i servizi Nelle cinquecentesche sale rnenica 6 giugno alle 21 con Questi interessanti concer- 
ÌQli nno „ nnh u:„ h „ di palazzo Corgna in Citta il quartetto Cecchetti (Bau- ti fanno parte di una sene 

sociali, per opere puDDiicne, d e u a pieve, a cura dell’Am- to). Castellani (oboe). Zam- di iniziative culturali che. ini- 
come fognature, acquedotti, ministrazione comunale, del- pognini (clarinetto). Stephan ziate ai primi di maggio con 
elettrodotti a quali trenta an- l’Associazione turistica e del- » fagotto), e con musiche di il gran concerto dell'orchestra 
ni di governo anche locale la azienda autonoma cura, Beethoven. Ibert. Bozzi: gio- da camera cecoslovacca, si 
della DC non hanno saputo soggiorno e turismo del Tra- vedi 17 con saggi di pi ino- potrarranno nel mese di giu- 


provvedere simeno. sono in corso di cse- forte dei musicisti del conser- I gno e per tutto il periodo 

F ' . cuzione una serie di concerti: vatcrio Morlacchi: sabato 19 j estivo con mostre dt pittura 

In sostanza, dicono in vai- jj gj 0 mo 7 maggio si è esi- con il saggio dei 40 solici j e fotografiche, conferenze, di- 

nerina. al danni del terre- bita l’orchestra da camera del conservatorio di Perugia: ! battiti, rappresentazioni tea- 

moto era ora che si prov- cecoslovacca; domenica 23 è lunedi 21 con sacci di .ntis.ca | trali e cinematografiche. 


vedesse, ma non basta: anzi ò 
necessaria una svolta politica 
che assicuri alla popolazione 
un nuovo corso economico e 
dia un senso alle opere che 
si dovranno realizzare con la 
legge sui danni del terremoto. 
Perchè, per esempio, dei tren¬ 
ta miliardi stanziati con que¬ 
sta legge, otto sono destinati 
« quale contributo straordma- 1 
no all’ANAS » e ci si dovrà 
garantire che essi non va¬ 
dano dispersi su quelle strade 
destinate soltanto o quasi al 
... traffico del clientelismo de- 1 
moc ristiano. 

La gente chiede che ogni 
spesa venga Inquadrata in 
una visione globale dei pro¬ 
blemi della Valnerina cosi che 
le possibilità di scelta che 
la legge ofrre per la siste¬ 
mazione e la riparazione di 
quanto danneggiato dal si¬ 
sma. vengano adoperate in 
modo chiaramente svincolato 
da suggestioni ed interessi 
particolari. Si oppone. Insom- i 
ma. il discorso della parte 
cipazione al vecchio modo di 
governare della DC: nessuno 
poi è più disposto a farsi 
«addormentare» dallo sban¬ 
dieramene) elettorale dei mi¬ 
liardi. Si vuole che vengano I 
spesi bene, secondo le esi- I 
genze della popolazione che J 
vuole essere partecipe delle - 
scelte e respinge ogni tenta¬ 
tivo di strumentalizzazione e- 
lettorale de. 

Prese di posizione chiare in 
questo senso sono già \enute 
dai comitati popolari di Pie¬ 
dipaterno e di Scheggino e 
da un'assemblea popolare di 
S. Anatolia di Narco. 

La montagna sa che può 
rinascere soltanto rovesciando 
la trentennale politica della 
DC in tutti i settori sociali 
•d economici. 


stata la volta dei va lem issi- dei concertisti del conserva¬ 
mi Roberto Fabriciani (flau- torio Morlacchi di Perugia ed 


Città della Pieve vuol te 


torio Morlacchi di Perugia ed nere fede alla sua trad> none 
lista) e di Ciro Scarponi (eia- infine domenica 27 giugno culturale che le è propria 
rmettista) che hanno eseguito con un concerto per violino o cne neìl'ambito della malta 
cd interpretato in modo mi- e pianoforte che vedrà Paolo del comprensorio del Tra .mi¬ 
rabile musiche di Mozar. Su.- Franceschini (violino) e Ti- meno le è riconosciuta e s^m- 
pizzi. Milhaud. Vivier e Ku- ziana Cosentino (pianoforte» pre piu viene ad essere po- 
ljau. nella interpretazione di Alo- icnz.ata. 


meno le e riconosciuta e sem¬ 
pre piu viene ad essere ro- 
icnz.ata. 


Cinque sconfitte su sei partite 


La Ternana è in brutte acque 


g. t. 


Il periodo « no » della Ter¬ 
nana non accenna ancora a 
finire. Negli ultimi 45 gior¬ 
ni di campionato è arrivata 
così la quinta sconfitta su 
sei incontri disputati. Que¬ 
sta volta i giocatori rosso- 
verdi sono caduti sul terreno 
del Brescia che ha battuto 
le fere per 2 a 1 . 

Ma r.on è tanto il risul¬ 
tato. d: per se abbastanza 
striminzito, che preoccupa gli 
amb enti vicini alla squadra, 
quanto il persistere d: una 
situazione che sta realmente 
diventando preoccupante. Si 
è avuta la conferma sul ter¬ 
reno delle rondinelle bre¬ 
sciane che la crisi che sta 
attraversando la Ternana è 
una crisi psicofisica. 

I giocatori di Fabbri sem¬ 
brano essersi dimenticati '.e 
due doti più valide che fece¬ 
ro ottenere quel prodigioso 
balzo in avanti m classifica 
dall'evento in panchina dei 
tecnico romagnolo. Il collet¬ 
tivo rossoverde ha perso la 
convinzione della propria for¬ 
za. come ha perso quetla grin¬ 
ta necessaria per ottenere ri¬ 
sultati positivi. La squadra 
è diventata quasi evanescente 
nelle ultime domeniche ed 
ha perso di conseguenza il 
bandolo del gioco e del di¬ 
namismo. 

Nei recenti Incontri non è 
valso nemmeno il tanto at¬ 


teso rientro dei va'..do g.o- 
catore Tram;. Il ragazzo, do¬ 
po l'inforiumo che lo ha 
tenuto lontano da: camp; d: 
gioco per diverse pari.te. 
stenta ancora a ritrovare se 
stesso e la propria conriiz.o- 
ne fisica. Ieri, add.rittura. 
Fabbri è stato costrefo a 
sostituirlo con B.ag.m a 3) 
minuti dalla f.r.e dell'incon 
tro. 

Come si vede, tutte situa¬ 
zioni negative che però non 
devono aliarma-e olire le 
c.to l'amb.ente calc.stico del¬ 
la città deli'accia.o. L'.mpor 
tante, ancora una volta è 
non drammat.zzare, come d. 
ceva Fabbri alia f.ne della 
sfortunata part.ta .n terra 
lombarda. 

Domenica prossima la Ter¬ 
nana g.ocherà ancora .n cam 
po esterno e precisamente 
contro un Novara lanciato 
verso la serie A. E' neces 
sano quindi che durante la 
settimana che precede questo 
Importante impegno, i gioca¬ 
tori e il tecnico non veneano 
scossi da inutili contestaz.n 
ni. Per ritrovare la conven¬ 
zione della propria forza, è 
necessario soprattutto la 

massima tranquillità. 

• • • 

n Perugia ha concluso 1! 
suo primo sfolgorante cam¬ 
pionato nella massima divi¬ 
sione, ma non sono termina¬ 


ti ; vuoi .mpeen.. Sabato ha 
giocato in am.chevoie con la 
squadra locale del Cagli. L* 
.mero incasso è stato devo¬ 
luto dalle due soc.eia per : 
.-occorsi a: terremotati. Una 
-celta giusta che fa vera¬ 
mente onore alla squadra del 
Perù g.a 

Durante la panna que¬ 
st.or.e Ca-ragner ha v.s.o- 
n<»:o .1 terz.r.o Carni.r.e Gen- 
’ .e d.tensore de'..» Salem::.» 
■'.a • •»r.n. 22* e sembra che 
.. tecn.co r.e s.a r.:v.a.~*o fa¬ 
vorevolmente .ir. pre- sonalo, 
ler. la.amatore dm Perug.a 
era a &»n Benedetto del 
Tronto per v..-.ona;e .. ten 
troe..nip..-:a Marcatiti del 
Novara. 

Le a.tre voci che corrono 
seno sempre le sol.te ; due 
p.lU'tr. del Perugia ed.zinne 
11)75 76 Fro^-o e Novellino, 
.-ombrano realmente su-la v.a 
de.la partenza. I t.fo>: del 
Grifo storceranno la bocca, 
ma ne', gioco del calcio l e 
conomia di una squadra ha 
un'.mpor’anza determinante. 
Un.» soc.età come il Perù 
g.a non pjò concedersi .1 
lusso d. tenere fra le sue fi¬ 
la giocatori valutati centi¬ 
naia d; milioni. L’esempio 
del Cagliari è un monito che 
non si può dimenticare. 

Guglielmo Mazzetti 


I ritardi 
in Umbria 


Su questo terreno, in Uni 
bna, qualche ritardo indub 
blamente c’è stato. Però, stia¬ 
mo assistendo a processi po¬ 
sitivi in atto (dalla esperien¬ 
za psichiatrica ai mutamenti 
intervenuti all’Università di 
Perugia). A questi nuovi 
grandi protagonisti che an¬ 
che in Umbria hanno acqui¬ 
sito una dimensione di mas¬ 
sa domandiamo, attraverso la 
loro autonomia critica e di 
sperimentazione, e con tutto 
lo spessore teorico necessa¬ 
rio, di riferirsi organicamen¬ 
te al livello a cui è giunto 

10 sviluppo e di ripensare 
insieme i caratteri dello stato. 
Per esempio un grande con¬ 
tributo può venire nella di¬ 
rezione della riqualificazione 
di tutto il patrimonio dei beni 

culturali nel loro rapporto con 

11 territorio e con il turismo. 
Questo è un terreno — ha 
sottolineato il compagno In- 
grao — nel quale è possibile 
esaltare una qualità nuova 
della cultura di massa. 

Riferendosi poi all’interven¬ 
to nel dibattito del sostituto 
procuratore generale della 
Repubblica di Perugia Resti¬ 
vo (di cui riferiremo insie¬ 
me a tutta la discussione nel¬ 
la edizione di domani), In- 
grao ha voluto puntualizza¬ 
re che. per i magistrati, for¬ 
se il rischio della separatez¬ 
za è maggiore che per altre 
categorie. La magistratura 
non riuscirà mai a vincere 
una serie di battaglie impor¬ 
tanti se non si collega alla 
società e supera la sua ca¬ 
stalità. Occorre, infatti, an¬ 
che per una nuova funzione 
del diritto una puntuale par¬ 
tecipazione della gente e un 
terreno di democrazia orga¬ 
nizzata. di massa. 

E proprio da qui si com¬ 
prende l'importanza che ha 
tutta la battaglia che stiamo 
sostenendo per la riforma del¬ 
lo stato, e per lo sviluppo 
delle assemblee elettive. An¬ 
che per quanto concerne il 
rapporto partiti-sindacato oc¬ 
corre una esaltazione della 
autonomia dei consigli e de¬ 
gli organismi nuovi che sono 
sorti in questi anni. Il con¬ 
trollo popolare, cioè, è la ve¬ 
ra carta che abbiamo in ma¬ 
no per rendere concreta la 
nostra ipotesi di democrazia. 
E questa carta la dobbiamo 
spendere bene in questa cam¬ 
pagna elettorale per farci ca¬ 
pire dalla gente. 

L'ultima parte del suo in¬ 
tervento il compagno Ingrao 
l'ha dedicata al discorso che 
recentemente ha fatto il Papa 
Paolo VI rispetto alle can¬ 
didature d: alcuni esponenti 
cattolici neile liste del PCI. 
Almeno da! Concilio Vatica¬ 
no II il rapporto tra fede e 
politica c sostanzialmente mu¬ 
tato — ha detto Ingrao — e 
non è più meccanico. La ve¬ 
ra questione dopo la pesante 
interferenza del Papa è la 
autonomia dei cattolici. Og- 
corre sviluppare un grande 
dibattito per sapere se i cai- 
’olic; italiani sono ancora den- 
‘ro Quell'area culturale del 
Concilio io forse il Concilio 
è stato clandestinamente a- 
brogato). 

Allora non è il PCT che fa 
ideologia ma è ancora la 
Chiesa e i Micheli, i Radi 
e i Malfatti ci devono spie¬ 
gare se esiste l'autonomia de! 
loro partito. li nostro partito 
invece ha superato nettanw- 
te l'ideolcgizzazione ed è solo 
un part.to politico ancorato 
a: «alori del laicismo e ad 
una precisa ipotesi program¬ 
matica Certo all'interno del 
marxismo la discussione è vi¬ 
vace e aperta. Ma non inter¬ 
ferisce affatto nella vita e 
nel e scelte pra«.che e poli¬ 
tene del partito. 

Oggi la laicità dello Sta¬ 
to. .nvece. la deve difendere 
for^e p.u d: altri il cattolico 
stesso se vuole concorrere al¬ 
la dcf.n. 7 ionc d; una nuova 
società basata sul pluralismo 
c sulla libertà. 

D'ai ira parte un impegno 
religioso me i! Papa, né tan- 
’omeno i nostri vescovi um- 
br, possono dimenticare per 
altro cne dentro il PCI da 
sempre ci sono grandi mas¬ 
se di cattolici) non può con¬ 
fondersi con i Gava. con i 
Fanfani e gli altri notabili 
de. Ecco perché occorre <yt- 
gi saper parlare e instaurare 
un proficuo rapporto con i 
cattolici e tutta la popolazio¬ 
ne per chiedere un voto di li¬ 
bertà. 


Si lavora per la sistemazione di una strada di Narni 

XAHXI. 21 

Che l'urbanistica a Narni si amministra seriamente ormai lo riconoscono non soltanto le forze politiche presenti in Con¬ 
siglio Comunale, che hanno associato il loro voto a quello della maggioranza, ma lo sanno i sindacati, i consigli di frazione 
ed anche l'uomo della strada, che non vive a livello costruttivo certe realtà, ma è il più severo giudice di ciò che sotto i 

suoi occhi avviene. Non serve quindi andare indietro nel tempo per ricordare come r»spctto partecipativo sia stato quello 
caratterizzante l’attività urbanistica narnese. Ancora adesso si continua a camminare in questo senso ed è cosi che il piano 
particolareggiato di Narni Scalo è stato in questi giorni presentato tille comunità interessate. In due momenti diversi nella 

stesesi giornata hanno pre- 
' 1 so conoscenza del piano il 

| CdF deirElcttrocarbonium. t 

•_• • •_• • • I rappresentanti della direzio 

Da ieri in vigore i nuovi prezzi ne di questa fabbrica e della 

1 | Linoleum, le rappresentanze 

, jjpjjp f orze politiche locali, 
| alcuni imprenditori e nume 

TV • 1 • 1 rosi cittadini, ascoltando i 

Di nuovo chiusa la mensa j rhi'tetti Bracco e Calznbini 

i quali hanno illustrato gli 

1 * • • elaborati servendosi anche 

ennesima occupazione !s»s"" 1“ 

j va che raccogliere un buon 

Il « Comitato di lotta » non è d’accordo sulla differcn- ìn ™ lo: ^ 

venuti alle domande, il con- 

ziazione per fasce di reddito - Provvedimento del Comune •;ilTJ^pSt^ipSu™ 

non sarà comunque l'ultima. 

___. pp-nitr'i» 04 nc seguiranno altre in quan- 

i r.uuuirt. _■» to ^Amministrazione comu 
; Chiusura della mensa di naie vuole realizzare un pi» 

UQ ieri Ili Vigore I nuovi prezzi Via Pascoli dopo che un grurp- no non solo frutto del lavo 

^ 1 po di studenti del «Comita- 10 dei tecnici ma del contri- 

... to di Lotta» casa della stu- b;-,to fattivo dei cittadini- 

E ■ ■ _ dente, avevano rifiutato di Tra le questioni più dibat- 

" «amIImI* ■■ «mImiama presentare l'apposito tesserino I tute, oltre ai raccordi agli 

SCUlIOIO II « CQIITflClC yy che permette di consumare ..vincoli autostradali per la 

^ i pasti. Da oggi infatti scat- I k. 7. figurano il ripristino del 

„ _ i lava la differenziazione nei | «•ongiung.mento tra lo scalo 


Da ieri in vigore i nuovi prezzi 

E' scattato il «calmiere» 
per i prodotti alimentari 


PERUGIA. 24 

Chiusura della mensa di 
Via Pascoli dopo che un grurp- 
po di studenti del «Comita¬ 
to di Lotta » casa della stu¬ 
dente. avevano rifiutato di 
presentare l'apposito tesserino 
che permette di consumare 
i pasti. Da oggi infatti scat- 
i lava la differenziazione nei 


prezzi alla mensa in base al j ed il centro storico attraver- 


PERUGIA. 24 


rasi beni di largo consumo 


Numerosi generi alimentari > e che è un esperimento rap 
sono da questa mattina in ' presentativo inquadrato nel 


vendita nei negozi di Perugia 
a prezzi più bassi. L'iniziati¬ 
va. che da oggi è operativa, 
è stata promossa dal Comune 
di Perugia in collaborazione 
con alcuni industriali locali e 
commercianti perugini. 

In pratica le industrie ali¬ 
mentari si impegnano a for¬ 
nire determinati beni ad un 
prezzo inferiore ai commer¬ 
cianti i quali a loro volta ab¬ 
bassano proporzionalmente il 
prezzo di vendita. Un « pa¬ 
niere » che comprende nume- 


le misure che il Comune di 
Perugia intende promuovere 
per il contenimento dei prez¬ 
zi. Un intervento che segue 
ad una politica di controlli 
minuziosi sui prezzi dei gene¬ 
ri alimentari ma che segue an 
che ad incontri e dibattiti con 
gli stessi commercianti. 

Nuove forme di collabora¬ 
zione instaurate concreta¬ 
mente e rhe contengono posi¬ 
tive possibilità di sviluppo ne! 
campo delia tutela dei citta¬ 
dini. 


Telegramma della Giunta 
regionale a Pietro Conti 

La Giunta regionale ha in- 1 linea in questo momento la 
vieto a Pietro Conti il seguen- j statura politica ed umano, di 


te telegramma: 


j Pietro Conti, la serietà e Vc- 
_ , , „ l quilibrio con i quali ha gui- 

t< La Giuta regionale, nella ciato per sci anni la politica 
sua prima riunione dopo la i delia Regione guadagnandosi 
elezione a suo presidente del j consensi, rispetto c stima ben 
prof. Germano Marn, senfe oltre i conimi dell'Lmbna. 
doveroso esprimere a Pietro | Esprimendo auguri di ulte- 
Conti, candidato al Parlamen- j rion successi nei nuovi c mi¬ 
to, la sua piu viva nconoscen * j pegnativi compiti per l'Um- 
:a per il primario contributo ■ j, rza e per tJ p aese i a Ctunta 
da lui profuso nella costru- , re gj 0nn j e riafferma la volon- 
zione regionalistica, nello <a nohhcn dt nrofeauire sul 


reddito; 500 per gli aventi un 
reddito inferiore ai 6 milio¬ 
ni (4 milioni per i lavorato¬ 
ri autonomi) e 900 per quelli 
che lo superano. 

Sull’introduzione delle fa¬ 
sce di reddito c'cra stata un' 
ampia consultazione tra forze 
sindacali, onera universitaria 
e rappresentanti degli stu¬ 
denti. L’accettazione era stata 
data da alcune forze tra cui 
l’UDA e le organizzazioni sin¬ 
dacali purché fossero rispet¬ 
tati alcuni elementi: definì 
ziont- di un’equo livello mini 
mo ehe tutelasse i redditi più 
bassi, riorganizzazione dei ser¬ 
vizi forniti dall'Opera Uni¬ 
versitaria assieme alla costru¬ 
zione in tempi brevi della mio 
va mensa idi eu: è già sfato 
affrontato il progetto». 

Non era stata comunque au¬ 
rora decisa la data per l'en¬ 
trata in vigore della diversifi¬ 
cazione dei redditi. I/iniziati- 
va del comitato di lotta e la 
chiusura della mensa sono sta 
te seguite dall’incontro di una 
rappresentanza d: studenti 
con alcun: membri del consi¬ 
glio comunale. L'assemblea ha 
deciso di promuovere per do 


consensi, rispetto c stima ben ( mani mattina una riunione 


oltre i confini delVbmbna. 
Esprimendo auguri di ultc- 


cui oltre ai rappresentanti 
delle forze politiche e degli 


| non successi nei nuovi e mi- ! studenti partecipino l'Ammi- 


pegnativi compiti per l'Um¬ 
bria e per il Paese, la Giunta 


sforzo per fare emergere 
l'Umbria da entità geografica 
a presenza politica nel conte¬ 
sto nazionale. 

La Giunta regionale sotto- 


, tà politica dt proseguire sul 
i cammino intrapreso assieme 
i nella ferma volontà di ope- 
! rare per lo sviluppo sociale. 
! culturale e civile della nostra 
! Comunità e del Paese intero ». 


nistrazione romana:»', le forze denti d: architettura presen- 
smdacali e rappresentanti del- ti. Il p ano p.irticolaregeiii- 

i'Ooera universitaria. to di Nardi Scalo si avvia 

Il comune di Perugia ha pertanto alla sua concretiz- 
assicurato che per questa se- ! /azione ed arricchendosi del 


s:> un pente sul Nera, sui re¬ 
sti di quello medioevale, la 
viabilità di scorrimento velo 
ce sulla Tiberina con lo rea- 
.izzazione di una nuova cor 
a lungo la ferrovia ed una 
tene di ritorni a pettine in¬ 
tersecanti la zona artigiana¬ 
le. nonché la realizzazione di 
un cavalcavia che consenta 
un facile ed idoneo accesso 
alle industrie di Narni Sca¬ 
lo. l'Elettro e lo Linoleum, 
da tempo «Ila ricerca di que¬ 
sto indispensabile collega¬ 
mento 

Quello che poi ha 'lestato 
per ìa/onalità. funzionalità 
p.u curiosità evi in'cr'-ssc 
cd r.nirr«:i è stata ia volu- 
z.on<‘ -.roposta per la zona d: 
j - sliul tu razione di Nomi tra 
la si ad.» Tuderte e via det- 
i la L;l>ertà. La tipologia prò 
j pos’a. esaltando con percor- 
! m pedonali la ricomposizione 
I deila spina centrale di Narni 
| Sca.o con moderni criteri ar- 
chitettonci cd urbanistici, 
j «onsislenti in alternanza di 
portici e spiazzi verdi, par¬ 
cheggi e cortili, costituisce 
un insieme molto variato sia 
in volumi ed in altezze. 

Molto significativo il con¬ 
tributo ed il consenso espres¬ 
so da, rappresentanti del 
PRI Baiocco c della DC inz. 

| Buf: nonché di alcuni stu- 
j denti d: architettura presen¬ 
ti. Il pano particolareggia¬ 
to di Narni Scalo si avvia 
pertanto alla sua concretir- 


Proseguire l’impegno per 
la diffusione de « l’Unità » 


Domenica 23 maggio, l'Uni¬ 
tà 25.886 copie diffuse in Um¬ 
bria. sfiorando quelle del 1. 
maggio, ha raggiunto un am¬ 
bizioso traguardo che testi¬ 
monia il grande impegno dei 
compagni nel l’utilizza re il 


I CINEMA 
IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: L uono cn« c*d<Je sul.» 

terra (VM 18) 

PAVONE: La beil i (VM 18) 
LiLLI: ri K^D-a v VM <«> 
MODERNISSIMO: C;i: nenie d 
Gb acc'b 

LUX: I ierte des de-, d jna n-. 
g n» (VM 18) 

MIGNON: Le studentesse (VM 18) 

FOLIGNO 

ASTRA: farri ca 

VITTORIA: La po».i.a ord*ai spi¬ 
rate a v s:a 

SPOLETO 

MODERNO; Scendete (VM 18) 

TODI 

COMUNALE: Secondo aooorto del¬ 
le cesennghe 

TERNI 

LUX: L'etbero d G-ia.-n.ee 
PIEMONTE: Godciìle contro i 
robot. 

FIAMMA: M lino violenta 
MODERNISSIMO: Lo stallone 
VERDI: Todo modo 
POLITEAMA: Il fecondo tragico 
Fentozzl 

PRIMAVERA: Le due inglesi 


. giornale quale veicolo princi- j 
, pale della tematica dei Parti- i 
j to tra l'opinione pubblica in 
, questa battaglia elettorale. 

Ormai ci si i attestati su 

- quote di diffusione che non 
| hanno precedenti nella sto¬ 
ria dell'Unità e che certa- 

j mente, man mano che ci av- 
1 vicineremo alia scadenza dei 
| voto del 20-21 giugno, sumtn- ' 
i teranno ulteriormente. j 

Con ciò e realistica la prò- : 
i posta di indicare quale obiet- i 
tivo. per le prossime domeni- 1 
: che. di raggiungere le 3Q.COO ! 

- copie dell'Unità, al fine di co j 
prire certi spazi 

Ma anche nei giorni feria¬ 
li la diffusione si estende con¬ 
tinuamente. Domenica scor- 
■ sa, su queste colonne, sono I 
state date delie informazioni j 
in merito al lavoro che le se- | 
' zioni stanno portando avanti j 
! in provincia di Terni. Ma an- I 
. che in quella di Perugia le ! 
• sezioni non sono da meno: < 
l'esempio dei compagni del I 
comprensorio di Foligno né è 
una dimostrazione pratica: la 
diffusione feriale si è rad¬ 
doppiata. Nella regione l'Uni¬ 
tà ha aumentato de! 25-30% j 
1 giornaliera la sua diffusione. 

J Ricordiamo ai compagni, in 
i ultimo che la festività di 
giovedì 27 maggio, in tutte 
le località, salvo specifica a 
tempestiva richiesta in con¬ 
trario, verrà spedito lo stesso 
quantitativo di copia della do- • 
manlcha praelattorall. i 


ra la mon.<a popolare <ECA> 
sarà messa in grado di forti.- 
re un numero superiore di 
pasti, data appunto la rh.u- 
sura della mensa. 


INIZIATIVE DELLA FGCI 
NELLE SCUOLE 

Perugia: Liceo Class.co o?g. 
Bernardi:; Liceo Sc.ent.f.ro 
26 5: Ma g. strali 27 5 Guo- 
bio't:: Ragionieri 23 5 Od¬ 
ia Razione: Istituto d'Ar - 
te 29 5 Cocranni: I.st.tu o 
Tecnico Femminile 27 5; 
Geometri 23 5; Istituto S. 
Anna 29 5. 

San Martino In Campo: se 

nerdi ore 21 dibattito in 


contributi di tutti, passando 
ancora in successive fasi par- 
icc ; p. t ‘:ve al vaglio dei eitta- 

d. m. costituirà la sintesi di 
un lavoro rollo g.a le aderen¬ 
do d - . brogli; della popola 
/.or,'- 

A.tri e - a-s ; fatti urbani- 
. tic: stanno ar.cn-' ;n cant.e- 
r f. il p.u no per ’.e ron*’ 

e, -terne clic, senza assumere 
.ile un carattere punitivo, ino 
le essere garante di un uso 
apropr.ato delle zone agri 
eo.e e forestali disciplmando- 
r.‘■ l'ed.ficabil.fà ccn ade¬ 
guate norme di salvaguardi*: 
il p ano part:eolaregg : ato del 
c--V.ro storico d; Narni che 
r.e'. programma presentato 
dalla Giunta figura come 
scelta prioritaria da Donare 


p.a 7 z.i con Walter Cercar ni. I •» terni.ne e.vro ‘.1 1973 
, _ | Cosi, con ques'o ulteriore 


Ponte San Giovanni: saba'o j 
29 ore 13 d.battito in p.azza 
con Settimio Gambuls. Nan¬ 
do Adoma'o. A.b» Scara 


Gubbio: sabato 29 ore 21 -ì. 
batt.to :n p.azza con Na.i.io 
Adomato 


1 stud.o. Narn; sara dotata d! 
tutta una serie di strumen- 
*. che copriranno la gestio¬ 
ne della to’al.tà dei ferriti» 
! r.o comunale costruendo un* 
'nomerò contro ogni forma 
! d. speculaz.cnc ed una garan- 
1 zza per rea!.zzare, indiriz- 
! zir.dola nel senso giusto, una 
! sogg.a e moderna gestione 


Castiglione del Lago: lun'di ! soze.a e moderna 
1 giugno mamfeit^z.one , urbana e terntor.ale. 

p0VKK ' J «"> ° °' JO 1 Bruno Donatelli 


I PROGRAMMI DI « RADIO UMBRIA » 


I principali programmi di og- 
I gi (Radio Umbria traimi*- 
ì «ioni in M.F. su 100,881 MHz 
dalle 7 alfe 24) 

Ore 7.30 - Notiziario 
Ore 8.15 - Rassegna stampa 
Ore 12.45 - Notiziario 

Ore 13.30 - Dibattito sullo 
, sport 

t Ore 15,00 - Cantautori italiani 


Ore 16.00 - Speciale «Jhohan 
Mayall» 

Ore 17.00 - Great Black Mus.c 
Ore 18.45 - Notiziario 
Ore 2!.oo - Pop italiano 
Ore 22.00 • Sud America 
Ore 23,00 - Hard Rock 
OGGI VI CONSIGLIAMO 
Alle ore 13.30 dibattito sullo 
sport. Alle ore 17 Great Black 
Music 
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SARDEGNA - Grandi manifesfazioni per l'apertura della campagna elettorale 

UNA NUOVA AVANZATA DEL PCI 
CONDIZIONE PER LA RINASCITA 

A Cagliari hanno parlato i compagni Chiaromonte e Cardia e il sardista Columbu • Ne! corso dell’iniziativa comunista 
a Sassari l’indipendente Mannuzzu ha spiegalo perché ha accettato la candidatura - Il discorso di Petruccioli, 
condirettore de « l’Unità » - Il segretario regionale Birardi ad Oristano afferma la necessità di una svolta alla Regione 


Una ragione 
in più 
per battere 
la DC 


Anche questa volta si assi¬ 
ste alla culutu dei ministri in 
Surderma, lenoni e no ben co 
nosciuto che si ripete ad oyni 
campagna elettorale. Natural¬ 
mente t sardi, data la loro 
proverbiale ospitalità, non 
avrebbero nulla da obiettare 
se non ricordassero che gli 
stessi ministri non visitano 
mai l'isola, neppure in occa¬ 
sioni di manifestazioni quali 
l'apertura della Fiera Lampio¬ 
nai ta di Cagliari. Fssi si pre¬ 
sentano solo in occasione del¬ 
le competizioni elettorali. 

Questa volta ha dato il via 
Fon. Donat Cattili, ministro 
dell’Industria. Per mila pro¬ 
vato dalla fatica sostenuta 
per far trasferire Umberto 
Agnelli da un collegio sena¬ 
toriale nel Piemonte ad uno 
di Roma, Donat Cattili si è 
presentato in veste di comi¬ 
ziante in una piazza di Nuoro. 
Del suo comizio e di Quelli 
tenuti da un altro ministro 
sardo. Fon. Cossiga, vi sureb- 
. be poco da dire. Si trutta del¬ 
la ripetizione dei soliti argo¬ 
menti un po’ frusti ed un po’ 
banali sul pericolo comunista 
e sulla DC quale baluardo 
della libertà. 

I due ministri si sono però 
dimenticati di parlare di due 
importanti argomenti che 
avrebbero certamente destato 
l’interesse dei sardi. Innanzi 
tutto i due ministri, ci per¬ 
mettano l’interferenza, avreb¬ 
bero dovuto spiegare come 
mai in tanti anni di governo 
del Paese e della Regione la 
DC non solo non ha avviato 
a soluzione alcuno dei fonda- 
mentali problemi del popolo 
sardo, ma ha sostenuto un 
tipo di sviluppo distorto, sba¬ 
gliato. patologico. 

I due personaggi democri¬ 
stiani avrebbero dovuto in¬ 
trattenersi sul fatto che oggi 
la Sardegna registra un nu¬ 
mero di occupati inferiore a 
quello del 1951, e ha una mi¬ 
nore percentuale di unità la¬ 
vorative nei confronti della 
popolazione: solo un sardo 
su quattro lavora, mentre de¬ 
cine di migliaia di giovani e 
ragazzi noli trovano una oc¬ 
cupazione. 

Dato poi che il ministro 
Cossiga si è sobbarcato alla 
fatica di tenere in una sola 
giornata quattro discorsi nel¬ 
la zona di Carbonio e di Igle- 
sias, forse avrebbe dovuto in¬ 
trattenere gli uditori sui ri¬ 
sultati conseguiti proprio in 
quella zona dal « buon go¬ 
verno » regionale c nazionale 
democratico-cristiano. Avreb¬ 
be dovuto spiegare come mai 
la zona del Sulcis-Iglesiente- 
Guspinese abbia subito in 
questi ultimi venti anni un 
decadimento profondo in ter¬ 
mini di reddito, di popola¬ 
zione e di occupazione. Il mi¬ 
nistro dell'Interno si sarà ac¬ 
corto certamente che le mi¬ 
niere sono colpite da una gra¬ 
vissima crisi, che la produ¬ 
zione del carbone è stata in¬ 
terrotta. e che il numero dei 
disoccupati della zona è in 
continuo aumento. 

Anche un altro importante 
tema hanno dimenticato di 
trattare i due ministri: quel¬ 
lo della composizione delle li¬ 
ste DC in Sardegna. Forse 
ex capati a intrattenersi sul¬ 
la democrazia e sulla libertà, 
minacciate dai comunisti, 1 
due personaggi non hanno 
i^iluto spiegare agli uditori 
come mai la direzione del lol 
ro partito abbia imposto, con 
un brutale diktat, i candida¬ 
ti di loro piacimento nella li¬ 
sta democristiana in Sarde¬ 
gna. e sia giunta addirittura 
ad imporre nel collegio sena¬ 
toriale di Caaltari un candi¬ 
dato del tutto sconosciuto e 
distaccato dai problemi sardi 
dopo’che ah organismi regio¬ 
nali avevano designato un al¬ 
tro candidato. 

Se per 1 ministri Donat Cat¬ 
titi e Cossiga questo è il mo¬ 
do di intendere la libertà e la 
democrazia, allora gli elettori 
sardi hanno un motivo di piu 
per impedire alla DC di con¬ 
tinuare nel suo malgoverno e 
nella sua politica di prepo¬ 
tenza c di sopraffazione. 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 24 
Migliaia di cittadini hanno 
partecipato domenica alle 
manifestazioni di apertura 
I della campagna elettorale che 
• si sono svolte a Cagliari. Sas- 
1 sari e Oristano, mentre a 
Nuoro il PCI aveva aperto 
la campagna elettorale saba¬ 
to con un grande comizio in 
piazza Mazzini tenuto dal 
compagno Claudio Petruccio¬ 
li. condirettore dell 'Unità, e 
dal compagno Egidio Addis, 
delegata del Consiglio di fab¬ 
brica di Ottana e candidato 
per la Camera. 

Vasta eco ha suscitato a Ca¬ 
gliari la proposta politica del 
PCI, illustrata da! compagno 
Gerardo Chiaromonte, e la 
riproposizione dell'alleanza 
autonomistica tra comunisti e 
sardisti illustrata dal compa¬ 
gno Umberto Cardia e dal- 
l’on. Michele Columbu. 

A Sassari, nel teatro Ver¬ 
di. gremito in ogni ordine 
di posti, ha introdotto la ma¬ 
nifestazione il compagno Lui¬ 
gi Marras, candidato al Se¬ 
nato. ricordando tra l’altro il 
ruolo dei comunisti nella pas¬ 
sata legislatura La nostra 
battaglia — ha detto Marras 

— è stata fondamentale per 
alcuni Importanti leggi che 
interessano la Sardegna, in 
particolare la 268 per il Pia¬ 
no di rinascita e la legge 
suU'Egam che prevede un or¬ 
ganico piano per lo sviluppo 
minerario e metallurgico. 

Dopo la compagna Grazia 
Manca, della segreteria pro¬ 
vinciale della FGCI. che ha 
particolarmente insistito sui 
temi dell’occupazione giovani¬ 
le femminile, del diritto allo 
studio e al lavoro, ha preso 
la parola il dott. Salvatore 
Mannuzzu, candidato indipen¬ 
dente alla Camera dei depu¬ 
tati. L’accettazione di questa 
candidatura — egli ha detto 

— è la conseguenza naturale 
della mia esperienza nell? 
battaglia per la riforma del¬ 
l’ordinamento giudiziario, e 
più in generale della , mia 
esperienza di magistrato con- 

j sapevole della ingiustizia so¬ 
stanziale della nostra società. 
Oggi di fronte al Paese — 
ha concluso il dott. Mannuz¬ 
zu — non c’è spazio per scel¬ 
te settoriali e corporative. Oc¬ 
corre un impegno generale 
per uscire dalla crisi del Mez¬ 
zogiorno e della Sardegna. 

Ha poi pr^so la parola il 
sindaco di Bonorva Bachisio 
Morittu. candidato sardista 
•nella lista per la Camera, 
che ha analizzato il significa¬ 
to dell'alleanza col PCI, 11 
partito nazionale — egli ha 
detto — che si pone in Sar¬ 
degna come unica forza coe¬ 
rentemente autonomistica. 

Il compagno Caludio Pe¬ 
truccioli. condirettore del- 
l’Unità, ha ricordato nel di¬ 
scorso conclusivo alla mani¬ 
festazione di Sassari come la 
presenza di tanti cattolici nel¬ 
le - nostre liste non sia altro 
che un aspetto della più ge¬ 
nerale apertura del PCI al 
mondo della cultura più vivo. 
Ben diversa è la scelta del¬ 
la DC, che presenta Agnelli 
come « elemento rinnovato¬ 
re ». La nostra proposta po¬ 
litica è l’unica capace di da¬ 
re risposte alla grave crisi 
del Paese. — ha detto Pe¬ 
truccioli — e fa risaltare an¬ 
cora di più il grave atteg¬ 
giamento della DC. irrespon¬ 
sabilmente chiusa in un no 
pregiudiziale. 

Nella manifestazione di Ori- 1 
sLino. al cinema Arborea, j 
hanno aperto gli interventi la 
compagna Rita Careddu, re¬ 
sponsabile della Commissione 
femminile provinciale del par- 1 
tito e il compagno prof. Al¬ 
berto Sanna. candidato alla ( 
Camera. 

Il senatore compagno Pie¬ 
tro Pinna, nel suo discorso, 
ha in particolare sottolineato j 
il rilievo della proposta co- ! 
munista in materia di risa- ! 
namento e deìl'autonomia. ! 
L'impegno per la riforna 1 
agraria — egli ha sostenuto j 

— acquista particolare riiie- | 
vo nell'isola, e si collega ad - 
alcune tra le più importanti 
recenti conquiste del popolo 
sardo. 

II segretario regionale del 
PCI compagno Mario Birardi 
ha chiuso la manifestazione ; 
di Oristano sottolineando co- j 
rr.e il voto ai comunisti sani¬ 
fichi una scelta politica per 
il partito che con maggiore 
coerenza, in questi anni, si 
è battuto per un diverso svi¬ 
luppo economico, sociale, ci- j 
vile delia Sardegna. I resul¬ 
tati che abbiamo conseguito ! 
sono tutti legati ai ruolo de- ! 
terminante del PCI. che in ‘ 
Sardegna e nel Paese si è j 
battuto in ogni sede per una 
svolta profonda degli indiriz J 
zi politici ed economici del • 
governo. La proposta coma , 
nìsta ha aggregato anche m 
Sardegna il movimento pope 
lare ottenendo il consenso, ol¬ 
tre che degli operai e dei 
contadini, delle donne e dei 
giovani e dei ceti medi ur¬ 
bani. 

Questa proposta noi la ri¬ 
presentiamo — ha sostenuto ! 
infine 'Birardi — sia perchè j 
una nuova avanzata del PCI 1 
possa consentire in Sardegna j 
una giunta di unità autono- 1 
mistica, sia perchè a livello 
nazionale si apra una pro¬ 
spettiva di governo delle for¬ 
ze democratiche, nessuna 
esclusa. 


Conferenza di zona del PCI 

Nella Val Pescara 
urgente il potenziamento 
della forestazione 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 24 

Si è svolta a Scafa, grosso comune della vallata del 
Pescara la conferenza di zona organizzata dalla Federazione 
de! PCI. Lo sviluppo economico e sociale della vallata e 
l’impegno del p*artito sono stati i temi affrontati dalla 
conlerenza introdotta da Rischiteli! della segreteria della 
sezione di Torre dei Passeri, mentre le conclusioni sono state 
fatte da Antonio Ciancio, membro della segreteria regionale. 

Le proposte emerse dal convegno sono state quelle di un 
potenziamento delle strutture esistenti, una riqualificazione 
dell’agricoltura, l'istituzione di una iete di servizi sociali 
e la necessità di una riconversione industriale che cambi 
l’assetto economico della zona. 

I Comuni della vallata hanno caratteristiche montana 
ed esiste una predisposizione della zona alla forestazione. 
Parlare di agricoltura significa, quindi, parlare anche di 
potenziamento della forestazione, di irrigazione e zootecnia. 
Questo però comporta altresì un organico collegamento tra 
li* risorse della zona con le industrie di trasformazione del 
materiale legnoso e dei prodótti agricoli locali. 

Un giusto e corretto rapporto con le amministiazionì 
locali è un'indicazione precisa, che vuole porre in primo 
piano la necessità di rendere autosufficienti i Comuni. La 
vallata deve avere un coordinamento con • l’istituzione del 
comprensorio, con le Comunità montane, che devono assu¬ 
mere un ruolo preciso 

Questa la realtà economica sociale^^he abbiamo di 
fionte. è stato detto ne! convegno, in questi realtà l'impegno 
dei comunisti è di elaborare una linea politica nella vallata. 
Si tratta di una realtà omogenea e pronta a recepire le 
indicazioni che verranno date in special modo per quel che 
riguarda l’azione di coordinamento delle iniziative economiche 
e politiche, che devono creare un ampio movimento con 
la pauecipazione di tutte'le forze democratiche, oltre alle 
amministrazioni locali, i lavoratori, i giovani, le donne, 
i disoccupati. 

Angela Borgione 


Con provvedimenti 
settoriali 

Là giunta 
sarda tenta 
di vanificare 
la program¬ 
mazione 


CAGLIARI. 24 

Il gi'uppo comunista a! 
Consiglio regionale ha de¬ 
nunciato la grave mano¬ 
vra in atto da parte del¬ 
la Giunta, che, prima an¬ 
cora di approvare gli at¬ 
ti della programmazione, 
j sta procedendo a vaniti- 
I carli con provvedimenti 
settoriali e disorganici. 

Un esempio di questo 
incredibile comportamen¬ 
to è il disegno di legge, 
presentato con grave ri¬ 
tardo dalla Giunta, in ma¬ 
teria di finanziamento 
delle opere pubbliche de¬ 
gli enti locali. La legge, 
richiesta con forza dal no¬ 
stro partito, è stata predi¬ 
sposta dalla Giunta in 
modo difforme dagli o- 
rientamenti concordati ed 
ignorando completamente 
la nuova realtà della pro¬ 
grammazione. 

Nel disegno di legge pre¬ 
sentato in Commissione 
non solo manca qualsiasi 
riferimento alla scelta dei 
progetti organici, che è 
•una delle novità qualifi¬ 
canti del programma 
triennale, ma manca an¬ 
che qualsiasi spazio demo¬ 
cratico per gli organismi 
eomprensoriali e le comu¬ 
nità montane. I due orga¬ 
nismi vengono anzi ridotti 
a semplice strumento di 
controllo burocratico dei 
Comuni. 

Il gruppo comunista si 
batterà in commissione e 
in assemblea per modifi¬ 
care questa legge, che 
mortifica le scelte di pro¬ 
grammazione democrati¬ 
ca. Il nostro partito, in¬ 
fine, ha lanciato un ap¬ 
pello agli altri partiti au¬ 
tonomisti perché la leg¬ 
ge della Giunta %’enga pro¬ 
fondamente modificata. 


l'Unità / martedì 25 maggio 1976 

VASTO - Drammatico aumento degli incidenti sul lavoro 
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Si allunga la catena 
degli omicidi bianchi 

L’ultima vittima un ragazzo quindicenne • Percorreva cento chiiometri al giorno per recarsi sul can¬ 
tiere - Disattese ie norme sulta prevenzione degli infortuni - Il fenomeno dello sfruttamento minorile 



I «misteri» urbanistici di Catanzaro 


Palazzoni accatastati uno sull’altro in zo¬ 
ne prive dei servizi più elementari, con fitti 
da rapina che certamente le migliaia di abi¬ 
tanti di Catanzaro, costretti ancora a vivere 
in case vecchie e malsane, non possono per¬ 
mettersi: è l’immagine di una città cresciu¬ 
ta all’insegna della speculazione più sfre¬ 
nata senza che la popolazione potesse eser¬ 
citare mai un minimo di controllo su quel¬ 
lo che succedeva. 

Le elezioni del 15 giugno, l’intesa realiz¬ 
zata. sia pure faticosamente tra le forze 
del vecchio ed esausto centro-sinistra e il 
PCI, ha reso possibile almeno questo: che 


dovendo decidere sulla variante al piano re¬ 
golatore, una commissione tecnica (delia 
quale è presidente il compagno Dardano) 
esaminasse i rilievi dei cittadini, delle asso¬ 
ciazioni, delle organizzazioni democratiche, 
ne discutesse le proposte, i suggerimenti. 
Questa prima ispezione dei misteri urbani¬ 
stici di Catanzaro ha già consentito di sco¬ 
prire una serie impressionante di irrego¬ 
larità e di illeciti. 

Nella foto del • Collettivo ricerche » un’im¬ 
magine della speculazione nei sobborghi di 
Catanzaro. 


FILADELFIA - Tutte le strade sventrale perché un imprenditore non rispetta il capitolato d'appalto 

Da un mese con l'incubo dell’epidemia 

I dodicimila abitanti non possono utilizzare l'acqua perché potrebbe contenere germi virali - Durante i lavori di scavo per la costruzione del nuovo acquedotto rotti gli 
attacchi privati delle fogne -1 liquami formano pozzanghere - Le responsabilità deH'amminisfrazione de • E' stata assunta una guardia per un carcere che non esiste 


TARANTO - Chiesta una legislazione regionale 

Iniziativa del PCI per 
i consultori familiari 

Provvedimenti rivendicati per prevenzione e cura 
della microcitemia - 140 i bambini affetti dal male 


Nostro servizio 

TARANTO. 24. 

La Puglia e Taranto in 
particolare detengono un tri¬ 
ste primato per quanto ri¬ 
guarda la microcitemia. no¬ 
ta anche come morbo di Coo- 
ley. La sua ■ pericolosità de¬ 
riva dal fatto che può esse¬ 
re presente senza apprezza¬ 
bili conseguenze in soggetti 
adulti e che quindi sfug¬ 
gono 1 acrmente a un con¬ 
trollo. I bambini che nasca¬ 
no dall’unione di genitori en¬ 
trambi portatori sani sono 
però soggetti alla rottura 
dei globuli rossi, che impone 
la necessità di continue tra¬ 
sfusioni di sangue se si vuo¬ 
le salvare il paziente. Se si 
considera che soltanto a Ta¬ 
ranto sono circa 130-140 i 
bambini affetti da! maie. ci 
si rende conto come il pro¬ 
blema sia grave e debba es 
sere affrontato in tutti i suoi 
aspetti, che vanno dalla pre¬ 
venzione alla diagnosi pre¬ 
coce tino alla cura sistemati¬ 
ca della malattia. 

F.nora si è però registiata 
una scarsa sensibilità ne. 
confronti d; questo problema 
da pane delle autor.!à citta¬ 
dine. regionali e nazionali. 

La questione è stata esami¬ 
nata dalia Comm.s.sione si¬ 
curezza soc.ale della Federa¬ 
zione de! PCI d: Taranto che. 
in un documento inviato alle 
automa cittadine e reg.on.v 
ii, ha denunciato la mancan¬ 
za di idonee strutture ass.- 
stenziali che permettano la 
cura e il controllo della ma 
lattia. Accanto alla denuncia 
vi è anche la proposta di 
concrete m.sure che occorre 
tempestivamente realizzare. 

Prima d: .utto bisogna 
combattere m via preventiva 
questo terr.bile morbo, eoa 
un'opera di profilassi e di in¬ 
dividuazione de: portatori 
san. che permetta d. r.dur- 
re le nascila di esser; desti¬ 
nati a restare ìrrimed.abi! 
mente tarati per tutta la vi¬ 
ta. Questo s; può ottenere 
creando dei'Consuitor. fanti 
l:ar: nell'ambito deli'.ntera 
provincia e d. ogni Comune, 
uff.none nel quadro delle at¬ 
tività proprie d: tal; istituti 
si proceda anche alla profilas¬ 
si del morbo di Cooley. 

Il PCI chiede a tal fine a- 
na legislazione reg.onale spe 
cifica che. oltre al.a creaz.o- 
ne. comporti anche la gestio 
ne e il controllo popolare d. 
questi Consultori. 

Con l’istituzione dei Con 
sulton familiari, oltre ali’ 
accertamento di altri mali 
ereditari, s. potrebbero indi 
\ iduare temoestivamentc i 
portatori sani dei morbo di 
Cooley e porre in guardia i 


futuri genitori di fronte ai 
pericoli derivanti dal dare al¬ 
la luce figli tarati irrimedia¬ 
bilmente. Finora si sono regi¬ 
strati dei casi in cui. dopo 
aver messo al mondo il pri¬ 
mo figlio microcilemico. i ge¬ 
nitori ignari non . sono stati 
neppure avvertiti del carat¬ 
tere ereditario del male ed 
hanon continuato tranquil¬ 
lamente a generare altri pic¬ 
coli infelici. Con i consultori 
familiari si eviterebbe tutto 
questo in quanto — accertata 
in tale sede con mezzi mini¬ 
mi la presenza del male — 
ì casi sospetti potrebbero poi 
essere inoltrati presso un la¬ 
boratorio attrezzato per ana¬ 
lisi più approfondite ed es¬ 
sere quindi sottoposti ad a- 
deguata terapia 

A tale scopo si rende ne 
cessarla — insieme ai Consul¬ 
tori — la creazione di un 
Centro sociale d; microcite 
mia. dotato di apparecchiatu¬ 
re specialistiche per l'analisi 
del sangue e d: un ematolo¬ 
go che operi a tempo pieno 
in questo settore. 

I comunisti sastegnono la 
necessità che tale Centro 
debba essere integrato ai.e 
strutture ospedaliere per una 
serie d; motivi di cui oltre 
all'evidente economicità il p.ù 
rilevante è che i pazienti di 
solilo non necessitano sol¬ 
tanto d: una terap.a specifi¬ 
ca ma anche d; un'assisten¬ 
za più generale, che può for¬ 
nire solo un ospedale attrez¬ 
zato. A Taranto tale Centro 
per microcitem.c: dovrebbe 
essere affidato alla gestione 
dell'Ospedale Civile o alla 
competenza amministrativa d: 
un Consorzio del quale fac¬ 
ciano parte oltre all'Ospedale 
la Prov.ncia e il Comune. 

Ci sembra a questo propo¬ 
sto da respingere la propo¬ 
sta avanzata dall'Istituto per 
la protezione dell'Infanzia di 
Taranto, affinché un centro 
d: pediatr.a preventiva sia 
creato presso tale Istituto. Ol¬ 
tre ai motivi di cui s: è det¬ 
to .n precedenza, non si ve¬ 
de come tale Ist.tuto — che 
già stenta a realizzare : suo. 
compiti specifici — possa ad¬ 
dossarsi -competenze che non 
eli spettano Invece tale Cen¬ 
tro di microcitemia dovrebbe 
sorgere presso l'Ospedale SS 
Annunziata, oggi idoneo ad 
accogliere ogni struttura sa¬ 
nitari e fornito g.à di locali 
atti ad ospitare laboratori di 
aialisi ed altri strumenti dia¬ 
gnostici. Inoltre vi esistono 
già diverse apparecchiature 
— finora inutilizzate per man¬ 
canza d: personale — che so 
no d; grande importanza per 
i micro'itemici. 

f. m. 



J Una vìa di Filadelfia sventrata dall'escavafore 


* Nostro servizio 

FILADELFIA. 24 

Da un mese circa i dieci 
mila abitanti di Filadelfn/ 
grosso centro collinare del 
Catanzarese non possono uti¬ 
lizzare l’acqua portata nelle 
case dairacquedotto pubblico: 
un'ordinanza del sanitario co¬ 
munale. affissa in tutti gli 
esercizi pubblici, avvisa la 
cittadinanza che l'acqua po¬ 
trebbe "contenere germi vira¬ 
li; in altre parole viene de¬ 
nunciato il pericolo concreto 
di un'epidemia di tifo o di 
epatite virale. 

Già prima di entrare nel 
paese, un paio di chilometri 
luori d-aH'abitato. incrociamo 
una teoria di donne e bambi 
ni in atte?a paziente davanti 
a una fontanella: i piccoli con 
le bottiglie in mano, le don¬ 
ne con secchi e tani^he di 
plastica. Un vocio, poi una 
protesta esplicita. corale. 
«Da un mese facciamo mie 
sta vita, che cosa aspettano, 
che anche qui succeda come 
a Napoli con li coler.»V At¬ 
tendono le elezioni per ridarci 
l'acqua? Ma questa volta si 
sbagliano, non ci faremo piu 
imbrogliare ». 

Tutte !e strade dei paese, in 
iungo e in iargo. sono sven¬ 
trate; cumuii d; terriccio in¬ 
vadono ì marciapiedi, ostruen 
do. ne: punti dove la strada 
è piu angusta, le porte delle 
case e delle botteghe. In al 
cune strade sono stati rotti, 
durante ì lavori di .vaio, gii 
attaccai privati delle fogne: 
i i.qu»mi s: riversano diretta 
mente nelle buche aperte lor- 
mar.do piccole pozzanghere 
proprio sotto la condotta del¬ 
l'acqua potabie: un retore 
ineqimocmie ammolli.» la 
ria. 

Tutto e cominciato con le 
costruzione dei nuo»c ««.que- 
do: io. affidata ail'impresa Gua 
dagnolo; la gente contesta al- 
! imprenditore imperz-a e fa¬ 
ciloneria nella conduzione dei 
lavori. Innanzi!Jtto il proget¬ 
tista non ha consultato la 
mappa delia rete fognante. 


Al Consorzio di bonifico del Brodono e del Metaponto 

DISCRIMINAZIONI DC A POTENZA 

Riconosciute mansioni superiori a un gruppo di dipendenti • La denuncia del PCI 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 21 
Il compagno Barberino ha 
presentato per il PCI una 
interrogazione alla Regior.» 
Basilicata tendente a bloc¬ 
care unmiz.a.aa clientelare 
ed elettoralist.ca delia DC. 
Infatti, il commissario go¬ 
vernativo a! consorzio d: bo¬ 
nifica d: Bradano e Meta- 
ponto. su evidenti pressioni 
di parte, ita adottato la de¬ 
libera n. 497 del 9 aprile 
1976 con cui si riconoscono 
mansion. super.ori solo ad 


un gruppo d. d.pendenti del 
Consorzio, con d.reniti.na- 
zione d: altri nelle stesse 
condizion.. 

In tal modo s. è palese 
mente disatteso l’accordo 
con : sindacati sottoscritto 
il 13 giugno 1975 .n base a! 
quale il problema deve tro 
vare soluzione in un quadro 
p.ù complessivo con l’inter 
verno e il controllo diretto 
dei sindacati. Ma. stante al 
ìc proteste d. numerosi di¬ 
pendenti del Consorz.o di 
bonifica, pare che lo stesso 
| commissario governatilo ab 


b.a add.rittura "..qu.dato le 
spettanze a; d.pendent. « fa¬ 
voriti » senza .ìtundere iap 
provazione della relativa de- 
l.bera. li compagno Barber.- 
no ch.ede. nel.a interroga 
zione presentata, che il pre¬ 
sidente della g.unra reg.ona 
le blocchi ldDprovazrene 
della delibera suddetta in at¬ 
tesa che tutta la quest.one 
sia affrontata al p t ù presto 
insieme ai sindacati .n at 
reazione del l’accord a .n prò 
posito sottorer.no 

f. t. 


disponibile presso il sanitario 
comunale; cosicché sono sta¬ 
te aperte le strade quasi -a 
mosca cieca, provocando la 
rottura degli scarichi delle fo¬ 
gne private. Inoltre, invece di 
rispettare il capitolato ai ap 
paltò, che prevede l’apertura 
delle strade per brevi tratti, 
da richiudere prima di inizia¬ 
re i lavori in una nuova sezio¬ 
ne, l'impresa ha preferito 
scoprire contemporaneanien 
te l'intera rete idrica e re¬ 
gnante. provocando i guasti 
che abbiamo già descritto. 

Perchè questa maniera in¬ 
sensata di condurre ì lavori? 
Ce lo spiega un operaio edile 
che lavora neH'impresa Gua 
daenolo: « Il fatto è cne l'im 
preso non è attrezzata ad 1 * 
guatamente: per fere .ili ca¬ 
vi abbiamo affittato un esca- 
vatore per 30 000 lire all'ora; 
per risparmiare terni*) e de¬ 
naro l’imprenditore ha deciso 
di sfruttare al ma?.- uno il 
mezzo meccanico finendo in 
una sola volta quello rhe an¬ 
dava fatto gradatamente •> 

Preoccupazioni ancora piu 
erari serpeggiano Ta la po¬ 
polazione per come viene co 
struito :! nuovo acquedotto. Il 
dr. P.er" Francesco Cani a va¬ 
le, titolare delia filmi km a 
«Progresso*, che di qualche 
tempo ha premo.'» nei paese 
una campagna politica per la 
tutela delia saluV pubblica, 
ci spiega i pencoli che pie 
senni l'attuale a ss-. : io cella 
condotta idrica: •'In molti 
punti ; tubi dc-U'.icarnei >tto 
poggiano su quelli de.la lite 
fognante: il nat i-ai» logo¬ 
rarsi dei tubi, even' t »!i per¬ 
dite. un acedente qmi? ( a?i. 
metterebbe- a fontano l'acqua 
potabile can i liq lami delle 
fogne, le conseguenze .vino 
evidenti: tifo, epatite Virale, 
colpra La legge impone ur.-i 
disianza di settanta t intime 
tri tra le dje codore, ma 
quest.* misura, come- .'i può 
osservare ora che g’ scavi 
sono scoperti, non e .-tufi» os¬ 
servata ». 

Mentre il p.iere- vive con la 
tX'ircsi del colera, la giunta 
komu.iìlc e compie» a niente 
assente. Ma un solco profon 
do su sta aprendo .n questi 
giorni tra la Democrazia Cri- 
s’iam. che qui ha Li maggio¬ 
ranze assoluta da quasi 15 
anni, e li popolazione esaspe¬ 
rata dall, grave situazione in 
cui versa A F.Iadelfia ta De¬ 
mocrazia Cristiana ha <f> 
struito un sistema di potere 
assoluto, un dominio brutale 
importo ccn i favori e con il 
clientelismo 

Esistono scuole rur..fi fre¬ 
quentate da due o tre ‘cola 
ri, con un organico d Situo. 
sei persone, tra mv-in. re 
eretano. probab.l-' v.re- re 
grt-tario. e bide.l. Gli invalidi 
civb nel pieve non si conta 
no. ì voncor». pubbic; a Fi- 
ladcifia e dintorni p-ohabil 
mente si vinc-ono sui filo del 
decimo e del centesimo di in 
validità. Ma :! mas-omo. tra 
il tragico e il -’dicolr-. la DC 
lo raggiunge prima --'elfi- ele¬ 
zioni del 15 giugno - viene no 
miiPti un.» guardia c..rcer» 
ria in un pacre deve non esi¬ 
stono carceri 

Roberto Scartane 


Dal nostro corrispondente 

VASTO. 24 

E - di pochi giorni addie¬ 
tro la triste notizia di un 
ennesimo omicidio bianco nei 
Va?tese. Un ragazzo poco più 
che undicenne. Domenico Te¬ 
naglia. precipita dall’impalca¬ 
tura di un capannone in co 
?trazione lungo la valle del 
Smollo,’nelle vicinanze di Gis¬ 
si. Per le ferite riportate 
muore poche ore dopo il suo 
ricovero all’ospedale di Va¬ 
sto. Per recarsi sul cantiere, 
e.-rendo nativo d: Orsogna. 
doveva compiere ogni giorno 
un centinaio di chilometri. 
Era orfano di padre e da 
un paio di me?i era stato co 
?treito a interrompere gli stu¬ 
di per le ristrettezze econo 
miche (di recente si era an 
che iscritto alla FGCI». I! 
suo magro salano era diven¬ 
tato una necessità !>er la fa¬ 
miglia. 

L’epilogo di questo dram¬ 
matica vicenda è solo l’ultimo 
di una impressionante cate¬ 
na di incidenti sul lavoro, di 
cui numerosi sono quelli ri¬ 
sultati mortali. Per averne 
un’idea basta considerare 
quelli verificatisi l'anno scor¬ 
so e quest'anno. In momenti 
diversi muoiono tre operai nei 
cantieri del ponte in costru¬ 
zione sul fiume Sente, vicino 
Castiglione. Nel febbraio ’75 
in un cantiere edile di 6. 
Salvo muore l'operaio Ranni 
Domenico. Tre mesi dopo Cu 
culo Umberto, residente a Va¬ 
sto. cade vittima di un sini¬ 
stro nel cantiere della Socie¬ 
tà Meridionale Inerti, dietro 
la quale si nascondono alcuni 
speculatori vastesi. Settembre 
'75: l'operaio. Luigi Bellano. 
43 anni, di Cupello. muore 
precipitando dal tetto di un 
capannone del reparto «Ta¬ 
glio e molatura» «Iella SIV: 
Involava con la ditta Guidi, 
che aveva in appalto alcuni 
lavori per conto della vetre 
ria. Pochi giorni dopo, seni 
pre per un incidente all'inter¬ 
no della SIV. muore all'ospe¬ 
dale di Vasto l'operaio tren- 
taduenne Pasquale Vespasia¬ 
no di Celenza sul Trigno, an¬ 
che egli dipendente di una 
ditta appaltatnce. Nel marzo 
di quest'anno cade vittima del 
lavoro Domenico Cialitti. 25 
anni, dipendente della Vastar* 
redo. 

Questi i casi mortali (e for¬ 
se non sono neppure tutti), 
ma gli incidenti sul lavoro, 
che spesso condannano alla 
invalidità totale, si contano 
a decine e decine non solo 
nell'ediliz.ia, ma anche nelle 
piccole e grandi aziende di 
altro tipo che si trovano nel 
Vastese, comprese SIV e Ma¬ 
gne» i-Murelli. 

Ne viene fuori un quadro 
davvero raccapricciante che 
testimonia come si lavori in 
condizioni precarie c come il 
padronato locale si faccia si¬ 
stematicamente beffa delie 
norme sulla prevenzione e gli 
infortuni. 

D’altra parte la tragica vi¬ 
cenda del ragazzo di Orso 
gna dimostra resistenza di 
un altro fenomeno che pure 
e molto esteso nella zona: 
quello del lavoro minorile. Si 
tratta di una pratica stretta¬ 
mente connessa alla specula 
z.:one edilizia, giacché l'impie¬ 
go dei minorenni nei lavori 
d. manovalanza riesce a ga 
rantire una maggiore mobi¬ 
lità della manodopera, dal 
momento cne le assunzioni 
avvengono senza alcuna reei- 
strazione ufficiale, e nello 
stesso tempo un maggiore 
sfruttamento per la scarsa 
retribuzione. Questa pratica 
e particolarmente diffusa nei 
grandi complessi edilizi (ti¬ 
pico è stato il caso delle 
« Nerc.d: >■. di recente messe 
sotto sequestro dal pretore d; 
Vasto), dove l'uso del lavo 
ro rn.nonle avviene portico 
larmente attraverso il siste¬ 
ma dei subappalti. 

Ma '.a parte conosciuta de! 
fenomeno, as?.curano negl; 
amb.ent; sindacali, e solo la 
punta dell’iceberg, giacché la 
parte n.»?costa è molto più 
vasta, anche re d.fficiimcntt- 
controiiab.le E' per questo 
che i’op.n.one pubblica da 
tempo si sta chiedendo come 
mai non vengano assicurati 
adeguati controlli c non ven¬ 
gano presi , provvedimenti 
del care da parte degli organi 
eompetent. e in modo parti 
colare dal'.’I.'pcVorato del la 
loro. 

Costantino Felice 


Inammissibile 
episodio 
ad Oristano 

ORISTANO. 24 

Un episodio inqualificabile. Hm 
ha turbalo l'opinione pubblica, pi 
e verificato a Oristano. Un giovane 
militante comunista, iscritto ali* 
f-GCI. Luciano Oppo, c stato ferma¬ 
lo e tradotto in questura, interro¬ 
gato perche sospettato ingiustamen¬ 
te di aver lacerato dei manifesti 
elettorali. 

Luciano Oppo si era invece fer¬ 
malo solo per guardare altri ma¬ 
nifesti c commentarne il contenu¬ 
to. Alcuni funzionari della que¬ 
stura. secondo precise testimonian¬ 
ze hanno detto al giovane compa¬ 
gno, riferendosi all'Almanacco del 
PCI che Oppo aveva con sé: • Già 
a 15 anni leggi queste cose, ma li 
raddrizzeremo noi la schiena ». 

Evidentemente questi agenti — 
contrariamente a tanti foro colle¬ 
glli non sanno — o fanno lima 
di non sapere — che il PCI opera 
dentro la legge e nella conviven¬ 
za democratica, e che le sue pub¬ 
blicazioni assolvono a un ruolo 4 
tamente civile, democratico, edu¬ 
cativo. Farebbero bene a informar¬ 
si meglio e a ricordare che ad mi 
per primi tocca, non prevaricava, 
ma rispettare semplicementa la 
leggi. 
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Approvato un decreto legge elettoralistico 


Inchiesta sulla SIT-Siemens di Palermo 


gli illegali aumenti LE PROMESSE NON MANTENUTE 

i _ Il \ \ T3 ! La prima parte del dossier preparato dal Consiglio di fabbrica e dalla FLM - La dequalificazione della produzione 

dCC-zJlSl. dci/H | Disattesi gli impegni per nuovi posti di lavoro - Il dramma delle malattie professionali - Gli altissimi carichi di mansioni 


Messe a ruolo le cartelle dei canoni per la fognatura ’76 che comportano 
una «mazzata» da 5 miliardi e mezzo per gli utenti pugliesi • Forti proteste 

Dalla nostra redazione bari. 24. 

Jna « manata » di cinque miliardi e mezzo per gli utenti pugliesi. L'EAAP (Ente auto¬ 
nomo acquedotto pugliese) ha messo a ruolo le cartelle dei canoni per la fognatura per il 
1976 che aveva aumentato da 1000 a 8 mila lire per ogni utenza. In base al numero degli 
utenti la somma che si sottrae indebitamente ai pugliesi è appunto di 5 miliardi e mezzo nei 

giro di un anno. Già l’EAAP ha arbitrariamente riscosso questo canone per gli anni 11)74 e 
1975 perché con la legge di riforma tributaria è stato abolito in tutta Italia. In questi 
giorni si stanno notificando agli utenti le cartelle attraverso le esattorie e pare che il ri¬ 
tardo, rispetto all’ottobre scorso quando il Consiglio di amministrazione dell’EAAP prese la 
la grave decisione, sia dovu- -—-—-—-,-; 

to solo ad un inghippo al cen- Gli utenti costituirono co- provinciale e regionale. Una 


to solo ad un inghippo al cen¬ 
tro meccanografico e allo scio¬ 
pero del personale delie esat¬ 
torie. Questo significa che lo 
ente non ha tenuto mal con¬ 
to della forte protesta che si 
sollevò subito all'annuncio del¬ 
la decisione in tutta la Pu¬ 
glia. 


mitati di protesta, tutti i Con¬ 
sigli comunali e le Ammini¬ 
strazioni provinciali della re¬ 
gione presero posizione con¬ 
traria al provvedimento, co¬ 
me pure le organizzazioni 
sindacali e i partiti democra¬ 
tici tranne la DC a livello 


Alfa « Grassetto » scioperano da 5 giorni 

r A Taranto 291 lavoratori 
lottano per l’occupazione 


TARANTO, 24 
T lavoratori della ditta 
Grassetto, impegnata nel la¬ 
vori di costruzione del ponte 
Puntapenna-Pizzone sul Mar 
Piccolo, sono scesi in sciopero 
da giovedì scorso a salva- 


Consapevoli dell’importanza 
che il ponte riveste per la cit¬ 
tà, i lavoratori hanno dato 
in questi anni prova di 
grande responsabilità, sobbar¬ 
candosi a turni di lavoro 
straordinario di sabato e dei 


guardia del loro diritto dell' i « 1< j> rm festivi allo scopo di ac 


occupazione. 


Scioperi 
generali 
domani ad 
Andria e Tram 


BARI, 24 

Uno sciopero generale per 
lo sviluppo e l’occupazione è 
stato indetto ad Andria per 
mercoledì 28 maggio dalla 
CGIL. I lavoratori di tutte 
le categorie sono chiamati a 
questa protesta per le gravi 
condizioni In cui st trova l’e¬ 
conomia cittadina per il bloc¬ 
co dell’attività edilizia dovu¬ 
to, oltre alle cause più ge¬ 
nerali, al sequestro da parte 
dei pretori di molti cantieri 
edili (a cui si è risposto di¬ 
parte degli imprenditori con il 
fermo dell'attività anche nei 
cantieri non sottoposti a se¬ 
questro), nonché al disimpe¬ 
gno degli agrari nella colti¬ 
vazione delle loro aziende. 

La protesta ha anche lo sco¬ 
po di sollecitare l'inizio di 
opere già finanziate come la 
variante della statale 98 per 
una spesa di circa 7 miliar¬ 
di, il finanziamento di 4 mi¬ 
liardi per le case popolari nel¬ 
l'ambito della 167, l’utiHzzo 
dei fondi delle Comunità 
montane. 

Anche a Trani uno sciopero 
generale per mercoledì è sta¬ 
to indetto dalla CGIL per lo 
sviluppo e l’occupazione. 




La segretezza della cor¬ 
rispondenza è tutelata in 
Italia da rigide norme del 
codice penale. Noi abbia¬ 
mo sempre sostenuto che 
esse vanno rispettate da 
tutti, in particolare dai 
servizi di sicurezza. 

Non se ne avrà a male il 
collega del Giornale Sas¬ 
sarese se gli diciamo che 
avremmo preferito tate ri¬ 
goroso rispetto anche da 
luì. Se è vero, infatti, che 
non interessano i lettori 
le questioni relative al for¬ 
maggio marcio, omesse 
nella trascrizione di una 
lettera da Olicna, pubbli¬ 
cata nella rubrica dome¬ 
nicale « Taccuino di Sil¬ 
vano Reina », è anche vero 
che non molto interessan¬ 
ti sono le considerazioni 
elettorali del suo corri¬ 
spondente. Per ogni sardo 
che. preso da infinito amo¬ 
re per la DC. stima nello 
stesso modo Soddu e Del 
Rio, e preannuncia il suo 
voto per lo scudo crocia¬ 
to. ce ne sono almeno al¬ 
tri due che la pensano in 
modo opposto. 

Noi comprendiamo che 
ci si possa vergognare di 
fare la propaganda della 
DC. Perciò, costretti da 
« interessi superiori », si 
finge di dare la parola ad 
altri, fidando sul fatto che 
« ambasciator non porta 
pena ». Sembra che que¬ 
sta sia la tecnica degli or¬ 
gani di informazione di 
massa della Sardegna. La 
parola d’ordine pare esse¬ 
re quella preistorica della 
« diga anttcomumsta * e la 
DC — per quanto buche¬ 
rellata — « presenterebbe 


celerare la consegna di que¬ 
st’opera vitale per il traffico 
urbano. I lavori di costruzio¬ 
ne del ponte stanno per ter¬ 
minare ma finora non si pro¬ 
spetta per i 291 operai della 
Grassetto nessuna garanzia 
di lavoro successivo. Promes¬ 
se sono state fatte a più ri¬ 
prese da esponenti governati¬ 
vi ma nulla di concreto si è 
visto. Perciò i lavoratori han¬ 
no deciso la lotta, invitando 
la cittadinanza ad esprimere 
la sua solidarietà e respingen¬ 
do qualsiasi strumentalizza¬ 
zione 

I lavoratori riconfermando 
la loro intenzione di consegna¬ 
re quanto prima il ponte alla 
collettività, rivendicano però 
un'attività sostitutiva nel 
quadro del movimento di lot¬ 
ta della «vertenza Taranto». 

Domani, partendo dal can¬ 
tiere occupato, una delegazio¬ 
ne di operai si recherà dal 
prefetto per denunciare la si¬ 
tuazione. 


Avviso alle sezioni 
della Sardegna 

Giovedì 27 maggio sa¬ 
ranno spedite a tutte le 
sezioni gli stessi quantita¬ 
tivi di copie domenicali 
del nostro giornale. Si 
pregano le sezioni di te¬ 
lefonare all'ufficio diffu¬ 
sione deH’Unità di Ca¬ 
gliari per eventuali varia¬ 
zioni. 


Le pene del¬ 
l’ambasciatore 


ancora come un bastione 
anche con la stessa im¬ 
mobilità. 

Cosi si vanno a scoprire 
le fiere di bestiame nelle 
quali, insieme a molte au¬ 
torità ufficiali in carica, 
sono presenti ex presidenti 
della Giunta regionale, oc¬ 
casionalmente cand'dati 
nelle liste democristiane. 
Allo stesso modo ci si di¬ 
mentica di ricordare la 
presenza degli ex alleva¬ 
tori, ex paston. ex buro¬ 
crati. e così via. In questa 
ricerca il « Gazzettino 
Sardo » della RAI c par¬ 
ticolarmente insistente. 

Fanno notizia anche J e 
sterminate folle riunite 
dentro le sezioni democri¬ 
stiane ad ascoltare il mi¬ 
nistro Cossiga. For<e que¬ 
ste informazioni sarebbe¬ 
ro più utili agli studiosi di 
fisica che, tenendo con¬ 
to della dimensione delle 
sezioni e della quantità di 
persone date per presen¬ 
ti. potrebbero tare utili os¬ 
servazioni sulle leggi del¬ 
la impenetrabilità dei 
corpi. 

Le iniziative elettorali 
degli altri partiti passano 
naturalmente sotto silen¬ 
zio. La scoperta faziosità 
delle corrispondenze pae 
sane contrasta, la detto 
chiaramente, con la linea 
più aperta e imparziale 
dei comitati di redazione. 

Un più attento equilibrio 
delle corrispondenze tut¬ 
tavia non guasterebbe. In 
caso contrario, anche a i 
ambasciatori potranno 


provinciale e regionale. Una 
delegazione della Federazio¬ 
ne barese del PCI si portò 
dal presidente DC dell'EAAP 
avv. Benedetto Leuzzi e chie¬ 
se la sospensione dell'illega¬ 
le riscossione del canone che, 
oltre tutto, pone gli utenti 
i pugliesi in condizione di di¬ 
suguaglianza rispetto a quel¬ 
li delle altre regioni. 

L’ampiezza e l’unitarietà 
della protesta fu tale che lo 
.-.tesso Consiglio regionale nel- 
j l’ottobre scorso invitò formai- 
I mente il Consiglio di animi- 
I lustrazione dell’ente a sospen- 

* dere la riscossione del cano- 
I ne. inoltre la giunta regiona- 

* le si lece promotrice di un 
incontro con il governo per 

» addivenire ad una definizione 

* del nuovo riparto tributario 
nella dimensione della nuova 
legge di riforma chiarendo nel 
contempo limiti ed eventuali 
contraddizioni per garantire 
all’EAAP un idoneo finanzia¬ 
mento per l'adempimento del 
suoi compiti di istituto. It pas¬ 
so non portò a risultati posi¬ 
tivi e ali ente si è andati avan¬ 
ti come se nulla fosse suc¬ 
cesso. 

I deputati comunisti pu¬ 
gliesi presentarono subito una 
proposta di legge con la qua¬ 
le si stabiliva l’abolizione del 
canone a decorrere dal 1 gen¬ 
naio 1976. considerando che 
sarebbe stato impossibile da¬ 
re un decorso retroattivo al 
provvedimento e difficile il 
recupero di quanto pagato in¬ 
giustamente dagli utenti. Con 
la propasta di legge dei par¬ 
lamentari comunisti si fissa¬ 
va uno stanziamento a co¬ 
pertura delle minori entrate 
dell’EAAP. Non solo il gover¬ 
no ha impedito l’approvazio¬ 
ne di questa proposta di leg¬ 
ge ma nei giorni scorsi, a 
i Camere sciolte, ha approva¬ 
to un decreto legge che auto¬ 
rizza l'ente a contrarre mu¬ 
tui con la Cassa depositi e 
prestiti per un importo 
complessivo di 9 miliardi in 
tre anni (ridotti dalla Ca¬ 
mera a soli 3 miliardi) per 
far fronte al deficit di gestio¬ 
ne dell’EAAP che ammonta a 
oltre 11 miliardi e 300 mi¬ 
lioni. 

Quello che è ancora più gra¬ 
ve è il fatto che nella rela¬ 
zione che accompagna que¬ 
sto decreto legge a carattere 
elettorale, non solo non si af¬ 
frontano i problemi di ristrut¬ 
turazione e di democratizza¬ 
zione dell’ente (in cui non so¬ 
no presenti i rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li) ma viene affermato che i 
soldi serviranno solo a far 
fronte ai debiti e che per le 
aumentate spese di gestione 
sarà necessario, secondo il go¬ 
verno. aumentare il canone del¬ 
l’acqua e quello della fogna¬ 
tura per recuperare 5 miliar¬ 
di e mezzo l’anno. 

Praticamente il governo DC 
da via libera all’EAAP per Io 
aumento del prezzo dell'ac¬ 
qua tche è fra i più alti di 
Italia) e dei canoni per l'al¬ 
lacciamento delle fognature 
(che già l’ente ha aumentato 
dell’800'f), mentre nello stes¬ 
so tempo non solo non ha 
portato m aula la propasta di 
j legge comunista ma non ha 
ancora provveduto aU’apph- 
j cazione della legge n. 382 del 
j luglio 1975 relativa aìl’uiteno- 
re trasferimento delle compe- 
I lenze amministrative alle Re- 
| gioni (tra cui quelle relative 
| aulì acquedotti) perché non 
! ha emanato il decreto dele- 
| gato con il quale l'EAAP de¬ 
ve essere regionalizzato con 
il trasferimento delle compe¬ 
tenze alla Regione Puglia. 

Invece di adempiere a que¬ 
st- compiti la DC alia vigilia 
delle elezioni ricorre ad un 
decreto legge elettorale per 
venire incontro ad un ente 
I che e stato sempre suo feudo 
i I elettorale e centro di clientele 


Attitudini operative 


Attitudini fisiche 
(Resistenza fisica 


coordinamento dei movi¬ 
menti _ 

. 

Robustezza media; resistenza fisica; mani 
ferme 

coordinamento dei movi¬ 
menti manuali e agilità 
nelle dita 

Ottima vista, anche stereoscopica; capacità 
di distinguere i colori; assenza di essuda¬ 
zione acida alle mani; mani ferme 

buon coordinamento nei 
movimenti manuali e agi¬ 
lità nelle dita 

Ottima vista; capacità di distinguere i co¬ 
lori; assenza dì essudazione acida alle ma¬ 
ni; assenza di tremolio alle mani 

. 

idem 

idem 

^ idem 

Ottima vista; capacità di distinguere i co¬ 
lori; assenza di essudazione acida alle mani 

* 

1 


Mansione 

Età 

IPreparaz. scolastica 1 Attitudini generali 

addetta a servizi di men¬ 
sa, pulizia e vari 

18-40 

j 

addetta alle macchine ope¬ 
ratrici 

18-35 

saper legge e seri- doli d'attenzione 
vere ed effettuare i 
le quattro opera- [ 
zioni aritmetiche ! 

avvolgitrici, montatrici, ca¬ 
blatici 

18-40 

1 

1 idem ! idem 

t 

1 

saldatrici (a goccia o a 
pozzetto) 

21-40 

— 

idem * idem 

! 

taratici 

18-30 | 

1 1 

1 

idem doti di attenzione e 

agilità mentale 

addetta al collaudo elet¬ 
trico 

1 

18-40 

idem (con livello doti di attenzione e 
buono) precisione per la in- 


Ecco quello che la SIT-Siemens richiede atte sue operale. Come si vede da questo pro¬ 
spetto diffuso dal consiglio di fabbrica, la logica neocoloniale che ha guidato 
l'operato dei gruppo a Palermo si traduce in una politica di dequalificazione pro- 


dividunzione di even¬ 
tuali difetti 


grammala del lavorc e delle maestranze. Alle donne palermitane la SIT-Siemens 
richiede al massimo resistenza fisica, agilità, buoni occhi e — particolare signi¬ 
ficativo — assenza di essudazione alle mani. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24 
La storia della Sit-Slemens, 
l'azienda elettronica del grup¬ 
po STET dellTRI, dove un 
operaio ha preso la leucemia 
lavorando sotto una pioggia 
di radiazioni ed altre decine 
vengono colpiti da una serie 
impressionante di malattie 
professionali e dalla conse¬ 
guenza dei ritmi stressanti, è 
la storia di mille promesse 
non mantenute. Ricordiamole 
con l’aiuto dell’ampio dossier 
presentato ai giornalisti nei 
giorni scorsi dal consiglio di 
fabbrica e dalla FLM all’at¬ 
to dell’apertura di una ver¬ 
tenza aziendale per il rilan¬ 
cio della produzione. 

1) Gli impegni disattesi. 
Lo stabilimento di Paler¬ 
mo (1494 dipendenti, di cui 
1.236 operai e 258 impiegati 


e tecnici) è il frutto della lun¬ 
ga e dura lotta che i lavora¬ 
tori della « Elettronica-Sicu- 
la » intrapresero nel 1968 per 
salvare la fabbrica. Con quel¬ 
la battaglia conclusasi la se¬ 
ra del 29 gennaio 1969, si 
strappò al governo nazionale 
l'impegno per la realizzazio¬ 
ne di settemila nuovi posti di 
lavoro nell’elettronica in Si¬ 
cilia entro il 1980. 

Cosa è rimasto di quegli 
impegni? Ecco il quadro del¬ 
le inadempienze della STET 
rispetto al piano aziendale, 
agli accordi sindacali ed alle 
promesse dei governi. 

Lo stabilimento ATES di 
Catania occupa attualmente 
2.189 operai; il piano STET 
prevedeva 2.460 posti (diffe¬ 
renza: 291 posti in meno). La 
Siemens di Catania è... solo 
un pezzo di terra recintato: 
il piano STET prevedeva mil¬ 


le posti di lavoro, che secon¬ 
do l’accordo sindacale avreb¬ 
bero dorato diventare in bre¬ 
ve 3.190; lo stabilimento Sie¬ 
mens della borgata palermi¬ 
tana della Guadagna occupa 
1494 dipendenti (1.500 do¬ 
vrebbero essere secondo il 
piano STET); la Siemens di 
Carini 559 (700 secondo il pia¬ 
no aziendale; 1.060 secondo 
gli accordi sindacali). In tota¬ 
le mancano, rispetto agli im¬ 
pegni. 1.704 pasti di lavoro. 

Intanto la Siemens ha av¬ 
viato a Palermo un processo 
di ristrutturazione che collo¬ 
ca gli stabilimenti del capo¬ 
luogo in posizione nettamente 
subordinata rispetto al grup¬ 
po ed al complesso dell’indu¬ 
stria elettronica nazionale. La 
descrizione di tale processo 
di colonizzazione fa tutt’uno 
con la storia della fabbrica. 


2) La vera storia della Sit- 
Siemens di Palermo. 

Frutto della scoperta della 
Sicilia da parte dei grandi 
monopoli nella seconda metà 
degli anni ’50, la ex ELFI 
realizzava una combinazione 
produttiva di componenti ed 
apparecchiature elettroniche 
originali, attivando, tra l’al¬ 
tro. uno dei primi centri di 
ricerca per la tv a colori, che 
dava lavoro a tecnici e mae 
stranze estremamente specia¬ 
lizzati. 

Produzioni fondamentali 
dell’ELFI: tubi ed apparec¬ 
chiature radiofoniche: tubi 
elettronici e micro onde per 
usi civili e militari, scarica¬ 
tori telefonici; semicondutto¬ 
ri e componenti elettronici; 
circuiti stampati; tubi a raggi 
catodici; «cannoni» elettro¬ 
nici. 

Cosa accadde degli 800 la¬ 


Tremila studenti dell'Università calabrese alle urne 

OGGI Si VOTA AD ARCAVACATA 

Saranno eletti i rappresentanti degli studenti nei 4 consigli di facoltà, nel Consiglio del¬ 
l'Amministrazione e nell'Opera universitaria — Le liste — Perché il voto al PCI 


1 I a! punto che è rimasto 1 ! più 
| J antidemocratico che esiste in 
I 1 Puglia, a*, livello dei Consorzi 
i di bonifica. Punto di scalata 
al Parlamento di vari perso¬ 
naggi DC. oggetto di scambi 
di interessi di corrente, que¬ 
sto ente è inoltre responsa¬ 
bile. insieme alia DC e ai va- 
i ri governi che si sono succe - 
t duri, dei ritardi con cui si af- 
1 franta in Puglia i! prob’.e- 
j < ma deli acqua per eli usi ci- 
j I via. e de! fatto che ancora og- 
i g: centinaia di migliaia di pu- 
! : gl.e^i ricevono l'acqua per sa 
j j '.e poche ore al giorno, 
j j E' questa struttura, la più 
: - ant democratica, dell'EAAP. 
j che lo fa protagonista di prov- 
ved.menti illegali a danno de- 
I gli utenti, e sordo alle propo- 
I ste c alle legittime richieste 
I delie popolazioni, dei sinda- 
1 cati c delle forze politiche 


Per le lotte 
alla « Nuova lini 
e lane » 13 avvisi 
di reato contro 
dirigenti sindacali 

COSENZA, 24 

Una manovra repressiva è in at¬ 
to contro i lavoratori, le organiz¬ 
zazioni sindacali, le forze politiche 
democratiche che nei mesi scorsi 
hanno lottato duramente accanto 
agli operai della « Nuova Lini e 
Lane » di Praia a Mare per impe¬ 
dire la chiusura delia fabbrica. 

Ben 13 avvisi di reato sono sta¬ 
ti. inlatti, notiiicati ad altrettanti 
lavoratori, sindacalisti e dirigenti 
politici che i 112 marzo scorso han¬ 
no partecipato ad una manifesta¬ 
zione di protesta svoltasi a Praia 
a Mare e sfociata ad un certo 
punto in un blocco ferroviario du¬ 
rato circa un’ora. Tra i denunciati 
figurano anche il segretario pro¬ 
vinciale della CC1L di Cosenza, Ita¬ 
lo Carralfa, e il neo consigliere 
regionale del nostro partito Fran- 
con Cortese i quali, quel giorno, 
si prodigarono più di chiunque al¬ 
tro per far cessare il blocco sira- 
dale 

Appena ti è appreso delle de- i 
nunce i lavoratori della « Nuova 
Lini e Lane » di Praia, che solo 
di recente sor?* riuicitl e :e;ds- ' 
dere positivamente la lotta dopo j 
ben cinque mesi di occupazione ! 
della fabbrica, si sono riuniti in | 
assemblea ed hanno manifestato la 
loro solidarietà ai compagni, ai sin- 1 
dacaiisti e ai dirigenti politici col¬ 
piti dal grave provvedimento re¬ 
pressivo. 1 


iuju uur-ii w * : , , ,, , , 

ambasciatori potranno j deinocra:.e..e I \o.o del 20 

rassegnarsi a sopportare , J giugno deve andare anche in 

qualche pena, sia pure mo- j | direz.or.e della democratizza- 

rale. | | z.one di questo ente. 

Italo Palasciano 


Ormai pullulano m tutta la 
Sicilia, dove hanno occupato 
ogni « banda » di frequenza 
M.F.. le radio cosiddette « li¬ 
bere ». 

.4 facilitare la diffusione 
del fenomeno hanno concor¬ 
so le motivazioni più diverse: 
dall'aspetto radio-amatonale 
a quello puramente commer¬ 
ciale. a quello, come sappia¬ 
mo sempre più presente e 
pressante, del camuffamento 
di interessi oligopolistici. 

Come se non bastasse c'è la 
campagna elettorale, sicché, 
per esempio a Palermo, alcu¬ 
ni propr.etan di emittenti 
« pirata » hanno diffuso m 
questi Qiorni ai tari partiti, 
ex anche a singoli notabili, 
offerte di « aiuto ». com'è op- 


COSENZA, 24 

Gli studenti dell'Università statale della Calabria — oltre 3 mila — domani si reche¬ 
ranno alle urne per eleggere i loro rappresentanti dei quattro consigli di facoltà, nel 
consiglio dell'Opera universitaria e nel consiglio di amministrazione dell'ateneo. La liste 
presentate in queste elezioni, coinè è noto, sono quattro; PCI, composta da comunisti 
e indipendenti di sinistra: CUD. democratici cristiani- Unità a sinistra, socialisti; Demo¬ 
crazia proletaria, formata ria elementi del PDUP, Avanguardia operaia. Lotta continua 

ed altri gruppuscoli della smi- 
I stra cosiddetta extraparla¬ 
mentare; Autonomia studen- 
j tesca. dissidenti socialisti. 

I Le elezioni di domani assu¬ 
mono un’importanza rilevante 
perché si svolgono in un mo¬ 
mento particolare caratteriz¬ 
zato con la presenza, nell’uni¬ 
versità. di un forte ed ampio 
movimento di lotta sviluppa¬ 
tosi dopo la tragica morte 
dello studente Franco Cam- 
marota avvenuta circa due 
mesi fa, e di un serrato di¬ 
battito ancora in corso che ha 
investito le forze politiche 
democratiche, i sindacati. le 
assemblee elettive. 

I Ed é di pochi giorni il ver- 
| gogna^o voto al Consiglio re- 
j gionale dove i partiti dell'ex 
centro sinistra hanno ribodi- 
I to, m un documento, ancora 
I una volta la linea clientelare 
[ ed elettoralistica della proli- 
j ferazione universitaria e delle 
j facoltà fasulle che e in sa 
I stanza una linea tendente al- 
! l’affossamento dell’università 
J della Calabria, 
i Gli studenti che domani st 
| recheranno alle urne dovran¬ 
no esprimere un giudizio so- 
( prattutto su questo vergogna 
, so pateracchio. Ed è evidente 
che non potrà essere che un 
1 ARCAVACATA — Un particolare delTUniversità della Calabria giudizio di ferma e severa 

condanna verso le forze del 

- d'.sciolto centrosinistra, re- 

I sponsabili dei gravi ritardi 

~B _ . __ 1*1 O con cui procede la rea li zza zio- 

| #1 O §-■ f*/1 ss 11 'Jv r ne dell'università e delia si- 

I viCi V ▼ V/A U " AAILFt^A • tuazione di caos e di preca¬ 

rietà che vi impera. 

■ — E* necessario anche l'isoia- 

mentod i tutte quelle posizioni 

i loda remunerare. A parte al- i coi lettori perchè il suo cura- estremisi «che e falsamente ri¬ 
dine lodevoli eccezioni la j tore si era permesso di legge- vo'.uzionarie portate avanti 

maggior parte di questi « ra- re al microfono uno scritto dai gruppuscoli perché sono 

dtoamaton » non si è fatto di Mario Gozzmt. uno dei pili i posizioni di rottura c oggetti- 

scrtipolo alcuno di dtscnmi- notevoli esponenti cattolici va mente costituiscono un osta- 

nare tra ì rari partiti, ed che si sono candidati come in- co!o a! raggiungimento di 

ha cercato di intavolare co- j dipendenti nelle Uste del PCI. quella unità che è necessaria 

si rapporti un po’ con tutti, i «Radio Ubera sì ma fino P erché l’Università statale 

dai caporioni fascisti ai grup- a un ceTto punto»: l'hanno deIIa si realizzi e si 

pettari. I ammonito per poi troncare di svi.uppi nello spinto della 

E cosi è accaduto anche in j minio in bianco ogni rappor- istitutiva e dello sta- 

altre città siciliane. ET nel to. In fondo, si dirà sono af- tuto - 

quadro di queste « grandi ma- fan loro. Ma per l’appunto di Un voto alla Usta del PCI 
novre» delle a radio Ubere » <• affari» si tratta e la Uber- -n Questo momento gTave e 

(Ubere, ma di dire che cosa?) tà. anche quella di accesso d.fficile per l'università della 

che si colloca un episodio, cer- all'estero, c’entra poco o Calabria significa non solo 

to minore, ma significativo. punto se come da qui al 20 rafforzare una linea politica 

che vogliamo registrare : Ra- ohe i! partito porta avanti 

dio te’e-Paicrmo. una delle g g ' p . . ‘ mo * jP eler con coerenza da 15 anni, ma 

emittenti che trasmette so- sempre piu di frequente, que- anche creare subito le eondi- 

prattutto canzoni su M F. fOf. s ? a a liberta» i c radioamato- ziom per una grande, ulter.o- 

ha sospeso di punto m bianco ri» sono disporti a venderla i re lotta unitaria decis:%*a per 

una rubrica di corrispondenza j per un pugno di ^piccioli. i le sorti deli'ateneo. 



voratori dell’ELFI all’atto 
dell’assorbimento da parte 
della STET? Quali produzia 
ni, quale metodo di organiz¬ 
zazione del lavoro sono stati 
introdotti? Dalla risposta a 
queste domande provengono 
le ragioni dell’aspra tensione 
che si è sviluppata in fabbri¬ 
ca negli ultimi anni. 

Quasi tutte le produzioni 
dell'ELFI sono state sman¬ 
tellate. spostando ì lavoratori 
attraverso una « mob.hta sel¬ 
vaggia » del personale. Del¬ 
l’ex ELFI sono rimaste le 
produzioni dei tubi elettronici 
e micro onde e degli scarica¬ 
tori telefonici die occupano 
non oltre 250 lavoratori. Il 
resto, compreso il centro di 
ricerca, è stato smantellato 
e sostituito ad ondate succes 
sive da produzioni, cedute 
prevalentemente dagli stabi¬ 
limenti dell’Aquila. S. Maria 
Capua Vetere e Milano. L'u¬ 
nica linea attivata ex novo a 
Palermo è quella degli « in¬ 
vertitori di potenza » per cen¬ 
trali telefoniche. 

I continui spostamenti e 
mutamenti delle linee di la¬ 
vorazione hanno un riflesso 
anche sulle lavorazioni mec¬ 
caniche, parti delle quali so¬ 
no state trasferite a Carini, 
mentre, per quel che riguarda 
le parti rimanenti, il conti¬ 
nuo mutamento delle attrez¬ 
zature e la « cottimazione » 
di alcune lavorazioni affidate 
a mano d'opera femminile 
inesperta, comporta notevoli 
scarti e sprechi. Il caotico e 
instabile procedere delie la¬ 
vorazioni ha un riflesso anche 
sul lavoro « indotto » che ha 
visto notevolmente ridotta la 
propria incidenza. Emblema 
tico il caso delia « O.R.M. » 
alla quale si è offerto un con 
tratto di fornitura di produ¬ 
zioni meccaniche che richie¬ 
de per l'azienda fornitrice un 
investimento di circa 150 mi¬ 
lioni, senza alcuna garanzia, 
però, di continuità del rap 
porto e quindi di ammorta¬ 
mento. 

3) La dcquahficazione e il 
supersfruttamento nella fab¬ 
brica-colonia. 

A stabilimenti coloniali cor¬ 
risponde uno sfruttamento co¬ 
loniale dei lavoratori che pa¬ 
gano un prezzo altissimo in 
termini di carichi di lavoro 
elevati, profonde alterazioni 
dello stato psichico e fisico 
La ristrutturazione è stata 
pagata in termini di dequa¬ 
lificazione ed accentuato 
sfruttamento Le produzioni 
presentano tre caratteristiche 
di fondo: l'estrema parcelliz¬ 
zazione; la ripetitività e la 
monotonia; un alto grado di 
esposizione al rischio — sa 
prattutto le lavorazioni sog¬ 
gette a radia7.oni :oniz7ini' 

Alcuni elementi confermano 
questa analisi: 1) le d.chiara 
zio.ni ripetutamente fatte dal- 


Ma sono davvero «libere»? 



l'azienda circa il fatto che so¬ 
prattutto le donne non abbi¬ 
sognano di particolare prepa- 
lazione piofessionale; 2) oc¬ 
corrono, poi. soltanto alcuni 
requisiti fisici per poter svol¬ 
gete alcune lavorazioni e su¬ 
perale il periodo di prova — 
dodici giorni — sufficienti per 
iuqu.sire lo « addestramen¬ 
to»; 3) il basso grado di 
qualificazione collettiva dei 
lavoratori: il 65 °o dei lavora¬ 
tori di Carini è inquadrato nei 
primi due livelli contrattuali 
(manovali ed operai comuni); 
4» l'introduzione di sistemi di 
cottimo, i cui tempi di lavo¬ 
razione vengono continua¬ 
mente « tagliati » e che l'a¬ 
zienda si rifiuta tenacemente 
ti: contrattare con i delegati 
nel più assoluto dispregio del¬ 
ie norme di legge e contrat¬ 
tuali. 

Negli ultimi anni sono stati 
accertati e si sono ripetuti 
in maniera allarmante decine 
di casi di: amenorrea (spa¬ 
rizione nelle donne delie me¬ 
struazioni); sterilità maschi¬ 
le e femminile: epistassi; 
emorragie; congiuntivite c 
cheratite; dermatiti da con¬ 
tatto d> sostanze chimiche; 
anemie; nevrosi isteriche. 


L’Aquila: arrestati 
tlue giovani armati 
al termine di 
un comizio del MSI 

L’AQUILA. 34 

Sabato sera due giovani tro 
vati in possesso di catene e 
coltelli di genere proibiti sa 
no stati arrostati da una pat¬ 
tuglia di PS a L’Aquila alia 
fine di un comizio tenuto in 
piazza del Duomo dai missino 
Delfino. 

Si tratfa di Paolo Palmieri 
di 19 anni, noto teppista del¬ 
l'estrema destra, già distin¬ 
tasi per aver compiuto un 
furto d armi l’anno scorso al 
poligono di tiro — sul posto 
venne trovato un provocatorio 
volantino con la scritta «NAP» 
e di Giovanni Forcucci di 21 
anni uscito alcuni nomi fa 
dall'istituto di rieducazione 
« Ferrari ». 

Un'altra pattuglia della «va 
lante» in un casolare abban¬ 
donato sulla via per Colle- 
brinciom ha fermato Paolo 
Fp.fam di IR anni e Pietro 
Mmnneili di 21 perchè tro¬ 
vati in passesso di una latti¬ 
na di benzina di 4-5 litri e di 
una molotov, nonché di nu- 
mera-i tappi per In confezio¬ 
ne di bottiglie incendiarie. I 
due giovani sembra che *p 
p.irteneano a formazioni 
extraparlamentari di sinistra. 


fiducia 


i io da remunerare. A parte al¬ 
cune lodevoli eccezioni la 
maggior parte di questi « ra¬ 
dioamatori » non si è fatto 
scrupolo alcuno di discrimi¬ 
nare tra ì rari partiti, ed 
ha cercato di intavolare co¬ 
sì rapporti un po’ con tutti, 
dai caporioni fascisti ai grup¬ 
pettari. 

E cosi è accaduto anche m 
altre città siciliane. E" nel 
quadro di queste a grandi ma¬ 
novre » delle a rodio libere » 
(Ubere, ma di dire che cosa?) 
che si colloca un episodio, cer¬ 
to minore, ma significativo, 
che vogliamo registrare: Ra¬ 
dio te’e-Paiermo. una delle 
emittenti che trasmette so¬ 
prattutto canzoni su M F. lOf. 
ha sospeso di punto in bianco 
una rubrica di corrispondenza 


coi lettori perchè il suo cura¬ 
tore si era permesso di legge¬ 
re al microfono uno scritto 
di Mario Gozzmt. uno dei pili 
notevoli esponenti cattolici 
che si sono candidati come in¬ 
dipendenti nelle Uste del PCI. 

n Radio Ubera, st, ma fino 
a un certo punto»: l’hanno 
ammonito per poi troncare di 
punto m bianco ogni rappor¬ 
to. In fondo, si dirà, sono af¬ 
fari loro. Ma per l'appunto di 
c affari » si tratta, e la liber¬ 
tà. anche quella di accesso 
all’estero, c’entra poco o 
punto, se, come da qui al 20 
giugno precediamo si ripeterà 
sempre più di frequente, que¬ 
sta a libertà» i c radioamato¬ 
ri » sono disporti a venderla 
per un pugno di spiccioli. 


sunseahoSidays 

GIOCATE BENE LE 
CARTE DELLE VOSTRE 
VACANZE '76 


una vacanza 
sicura 
chiedete 
l'opuscolo 
con questo 
marchio 
alla vostra 
agenzia di viaggi 


Posti disponibili a: 

AEGION - EGINA - ZANTE - CRETA - PORTOHELI 
GRECIA CLASSICA - Hotel villag. TORRECINTOLA 

INFORMAZIONI presso tutte le agenzie oppure 

SCUDERI VIAGGI 

Corso V. Emanuele, 328 - PESCARA - Tel. 28348/28349 

DI PAOLA VIAGGI 

Corso Bucci. 23 . CAMPOBASSO - Telefono 92885 

SUNSEAHOLIDAYS bari oso/363177 
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TEMI arredamenti 


fNMNIrtA 


70124 Bar! 

Viale Salamfra 

Telefono ftW. 386554*228938 


Utilizzate — in arreda¬ 
mento — la nostra espe¬ 
rienza, Noi ci impegna¬ 
tilo a realizzare la vo¬ 
stra fantasia. 


TEMI centro cucine 


70f24 lari 
Viti# Salandra 
TtMoo» m 









































